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A i Lettori. S. 
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T? artiene ai 'Medici>& aglifpe 
ciati ferina dubbiosa pure fla bene an- 
co ad ogni libera c ciuile perfona,baue- 
re conofcen\a delle cofe della medichiti 
ma però fecondo le conditioni e limit adoni a ciafche 
dune d‘ ejji conuenienti . Imperocbe a i Medici o theo 
rici o pratdci affolutamente fa bifogno prendere 
piu intimo e piu compiuto ammaestramento della 
medicina . sA gli [pedali poi bafta hauer quella no - 
tùia de i J empiici , ch’alia loro vifta rapprefend la 
differenza d’vno dall’ altro ,e la loro fpecie:&infie - 
me apprendere il modo artificiale fruirli e com- 
porli in v*9 filo medicamento , e di confinarli fin 
a ’ debiti loro tempi. Ma ogni buomo di fiato libero e 
ciuile deue pur anche egli per la conferuadone del-- 
la pia propria rita,e per non fi che cura de i figlino 
li , e Hala famiglia pia , cercar f intendere in fin* a 
quale!# termine alcune cofefeffa medicina • Tèrò 
ben Cicèrone , tragli officij , ch’egli in rn fuo libro 
affegna alThuomo,pofi ancora quefto t che gli è rtile 
ilpigliarfi cura della pia [anitre che a volerla man 
tenere fa meftieri conofiere la qualità del fuo cor- 
pOy & offeruare quelle cofejfi quali fogliono o nuo- 
cerli ogiouarli. Dalle quali parole fi comprende pri 
meramente che l’huomo dee conofcerelanaturd 
- • % del 




dtljuo còrpo , & delie pórti file princìpi del Vetfy 
tre, del petto , e del capo , delle , quali alcuno ji tro- 
tta piu ò meno vigorofo o debole . Voi fi comprende 
ancora , che non fi può conofiere bene e drittamente 
le co fi y ebegiouano o nuocionofe non fihd la quali - 
tadì quelle co/e e cibi, che fi mandano dentro al cor 
po,e parimente di quelle co fe ,1’vjò delle quali or- 
dinariamente fi applica di fuori. Se dunque appar- 
tiene a Medici y &a Speciali hauer intendimento 
delle cofe medicinali , & anche gioua e ji a bene a . 
galanti , & honorat e perfine pigliar d'ejje qualche 
informatone : egli è noto , nè fia dubbio ad alcuno, 
che quefto prefente libretto diMefuède ifempliei, 
e delle medicine compofte , è nece/fario ai primi 
due , e grati/fimo e commodo farà a quegli virimi. 
Imperoche Mefuè particolarmente in quello fogget 
toe materia è fiato eccelletitiffimo , il quale con re- 
golare e belli/fimo ordine ha proceduto compiuta 
dottrina e difiinta ne ha lafiiato . Ver la qual cofa 
j egli è fiato molto in preT^o , doppo i Greci , e trai 
fitoi jtrabiin maggiore filma , e certamente piu di 
. 9 tutti fi ha hauuto in vfo & inpr attica ,petk/fere 
non filo tanto facile e commoda d apprenderli la 
dottrina fua , ma anche per hauer fi trouatapiu fi- 
cura , piu certa , e piu Jalubre nella ifperien^a & 

, N ’rjo.Ver la qual cofa bora douendofi rimandar in lu 
ce a beneficio principalmente di tali perfine, a* qua 
li ho detto conuenirfiyin lingua volgare , io ci ho 
fatto aggiungere per maggior commodo loro ,& 
Utilità, quelle fue molte anngtationi , le quali ven-. : 
U 4 5 x™® 






gotto a dar chiarezza c migliotartìento a tutta l’opc 
ra \ e con mollo piu bella maniera le in compartite 
' étiuifatea i luoghi opportuni .Si che que/lo libret- 
to > il quale è tanto videe neceffarioyChein ogni tem 
po s ha con laude adoperato , tanto piu alprefente 
deurà effere caro , defi de rato , & abbracciato ,poi 
1 che in vero fen\a quejle belle annotationi, e cèfi 
nuoueUamente ordinate , non fi puotea da effo fa- 
cilmente , nè con tanta ft eureka , e certeg^a , r ac- 
corr e quel frutto j che s afpetta , nè riceueme quel 
feruitio 3 che fu b\ fogno .Irla bora Cofi ornato & ab * 
bellito di annotationi , e di piu importanti dichiara T 
tionidi vocijcommunemente arrecherà quclgio- 
uamento e quella fatisfattione , che fi richiede , a 
Medici , a Speciali y & a quelle bonorate perfine, 
che poffono e deono tale bella c gioueuole feient^a 
per loro proprio e priuato vfo ricercare • 
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TAVOLA 

DI QVELLE COSE, 

CHE SI CONTENGONO 

NE I LIBRI DI MESVE. 

TAVOLA DEL PRIMO LIBRO, 
che è intitolato de Canoni vniuerfali. 

SPECVLATIONE PRIMA. a«r. + 

Della elcttionc de i medicamenti, togliendo la indi- 
catione dalla propria fua foftantia. 4 

Della elettione de i medicamenti,toglicndo la indi- 
catione dalla facoltà loro. 14 

SPECVLATIONE SECONDA. 

Della Correttionc de i medicamenti purgatiui. 25 
Correttione de i medicamenti puvgatiui per quei , 
che fono contrari j alla temperatura loro. 30 
Correttione de i mcdicaméti purgatiui per quei» che 
fono contrari; à gli effetti loro. 30 

Della proportionc de i medicamcntijche fi deono mi 
feiare inficine. 

Con quali modi l'arte corregge i medicamenti , & le 
ditferentie della cottione. 37 

Della lauatione ... 39 

Della infufione 40 

Della tridatura 41 


SPECVLATIONE TERZA. 


4 » 




Correttione de gli accidenti caufàti dal medicameli 
to purgatiuo tolto per bocca, ma non ancora eua- 
cuato 

Del 




Lìoogle 




TAVOLA 

Del medicamento, che m uoue, & non vacua. 44. 
Del medicamento , che vacua indebitamente , & con 
moldta f > ì " 4tf 

'Del medicamento, eh. vacua ìmmodeiaiamenté Sfg 
Trocilcipcrilflullo 

Elcttuano per i! fluirò f S 

SPECVLATIONE QVARTA. tfj 

Curatione delle febri , che vengono dietro alla pur- 
gatone fuperflua “ cap.t.car.tf$ 

Del dolor di tefìa dopò la purgatione c.ij.é j 

- Della vertigine dopò la purgatione cap.iiij.tf7 
Della debilità dello ilomaco dopò la pureatione. 

' ca PJ- tfg 

Della lcte dopò la purgatione cap.vj. 7 3 

Del finghiotto dopò la purgatone cap.vij. 7 f 

Del dolor del ftomaco dopò la purgatone c.viij. 7 tf 
• Degl’inteftini vlcerati dopò lapuigationc c.ix.77 
Del cagar fangue dopò lapurgatioiìc cap.x. 77 

Del tcnefmo dopò la purgatione cap.ix. 7 8 

.Della llracchciza, ouero debilità del corpo dopò I4 
purgatione cap.x1j.78 

- Dello, lpalmo dopò la purgatone cap.xnj.8® 
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TAVOLA 

PEL SECONDO LIBRO, 

CHE E DE MEDICAMENTI 

femplici purgatiui. car.8$. 


A 


A Bfinthio Ì09 

Adiamo ixr 

Agarico 157 

Aloe 88 

Aliebran 180 

Acqua di latte 10? 

•Antologia 19? 

Lapis Armeno 158 

Afaro 1x3 

B 

Baurach 166 

Been 156 

-Mirobalani Bcllerici 97 
Brionia 188 

Brodo de galli 114 

C 

Capelvenere ixi 

Cartamo 154 

Caflia fiftula 99 

Ccntaurea ijx 

Ctiicojcioè cartamo 147 

Coloquintida 1^9 

Lapis Ciancojcioè Lazu- 
li N if9 

Ciclamino, ©panporci- 
no 190 


Mirobalani citrini, & che- 


buli>negri,òlndi qx 
Cocomero afinino ,ò fai- 


uatico i<o 

D 

Drago neoio i8x 

E 

Elleboro # 197 

Mirobalani Emblici 9 6 
Epitimo 114 

Efula x8o 

Euforbio 17 1 

Eupatorio H 4 

Fumoterra 1x3 

G 

Bruodq de Galli 1x4 
Genifta,ouer (parto 196 
H 

Hcrmodattilo 146 

Hilfopo 1 17 

I 

Iride 147 

L 

Lapis Lazuli 179 

écArraenus 1*9 

M 

Manna . xo» 

Mirobalani citrini,& che» 
buli, & negri» ouer In- 
di . 9* 


Nitro 



* 
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Sai di piu forte 


r Nitro? 

166 Sarcocolla 

167 

O 

Scammonea 

118 

' Opopanace 

173 Scilla 

144 

P 

Senna 

161 

Pan porcinojcioè ciclami Sero di latte 

XOJ 

;• no 

19 0 Squilla 

144 

Polipodio 

142. Scicadc 

in 

. Prugne 

1 1 b T 


Pillilo 

219 Tamarindi 

xoo 

R 

. Timelea 

17 6 

Rheobarbaro 

97 Timo 

17 6 

Ricinojdoè girafolc 

197 Tuibith 

*34 

r Roib 

io< V 


s 

Viole 

X07 

Sagapeno, ò ferapino 168 Volubile 

ny 


tavola del terzo libro. 

De gli Antidoti Conditi» >n 


Condito d’Acoro Uj 

diBoragine zi 6 

diBugloila il 6 

di Mirobalani chebuli 
i*7. 

Condito di citro n$ 

Condito del fugo de co- 
dogni 119 

Condito di carne de codo 
gni 119 

Condito di codogni pur- 
gatiuo azo 

Condito di codogni pti- 
mo, cioèwiuaaroma- 

i cica .n® 


Condito di codogni fe- 
condo , cioè miua fem- 
plice n t 

Códito di codogni tetto, 
cioè miua acetofa m 

Condito di codogni quar 
tojcioè miua conforta- 
tiua del ilomaco, & co- 
ftrettiua 

Condito di fugo de frut- 
ti j cioè miua de frutti 
ni 

Condito di carne de frut- 
ti ... 

malatirio . »»» 

Dia 
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T A V 

'Diazingibcr 114 

Condito di mirobalani 
emblici zi 8 

Condito d‘Eringio z 1 1 
4 Condito di f. utti z oS- zz z 
Condito de fugo de frut- 
, ti ai» 

Codiro di mel rofato z 16 
Condito di mel violato. 
* z 16 

Condito di Pomi zzi 
Condito di Pcilichi zzz 
Condito di Peri zzz 
Condito di Prugne zzz 
Condito di Paftinaca 19S 
< Códito di Satino » cioè di 
tefticoli di volpe ziz 
Condito de forbi zz$ 
Condito de tefticoli da 
volpe ni 

Condito di Zenzero 114 
Condito di zuccaro rofa- 
to zif 

Condito di zuccaro viola- 
to zi6 

$ APE, OVER ROB 
Se Robub , cioè fughi 
condenfati. zz6 

Sapachecofaè zz 6 
Sugo d’Agrcfla z z 6 

Sugo di Berberi zz di 

SugodiCitri z z 7 

Sugo diCoinali zz 6 

Sugo de Flutti ZZ7 

Sugo de Granati acetoii. 
zz 7 -4 


OLA 

Sugo de Mirti zz8 

Sugo d’Oxiacanta-, cioè, 
berberi zz 6 

Sugo de Perfìchi zv-j 

Sugo de Pomi ' zi 7 

Sugo de Peri zz 7 

Sugo de Ribes zz6 

Sugo di Sumach,& di mo- 
re domcitiche>& di co- 
dogni zzj 

Sugo d’vue non mature, 
cioè d’agrelta zz 6 

IVLEPI. *19 

III lepo rotato zi 9 

Iulepo violato z z 9 
Iulepo di fugo di viole . 
ZZ9 

Iulepo di fugo di rofe ZZ9 
Iirfufiorlfc di rofe, & di vio 
le ZZ9 

Iulepo de iuiubis zjo 

SIRO PI. ?i o 

Siropo d’ ^b/ìnthio 146 
Siropo acctolo fempliee 
z;6 

Siropo acctofo con le ra- 
dici 127 

Siiopo acctofo de fughi 
d’herbe 

Siropo acetofo de fughi a* 
herbe con le Ipecie z j 8 
Siropo acetofo purgatilo 
della colera,^ refrige- 
ratiuo 4,; . zjS 

Siropo 
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T A V 

Siropo acctofo diarodon 
z$8 • 

Siropo d’agrefta 131 

Siropo Bizantino 137 

Di calatnento Z4f 

Di canne 13 $ 

Contra il catarro calao 
2. ?£ 

Di fcorze di citro *3 1 

Di cotogni 130 

Di codogni acetofo 134 
Di dattili tjt 

D’epitimo 148 

Di eupatorio 146 

Difumoterra maggiore 
i47 

Di granati dolci 131 

Di granati acetofi 131 

D’hiffopo 149 

Diiuiube zjj 

Diliquiritia 149 

Di manna acetofo 135 

Siropo di Mauobio 149 

Di menta 147 

Di mirti 131 

Onfacino, cioè d’agreita 

} 3 l 

Dipapaucrc 1 16 

Di peri 130 

Dipeilìchi 130 

De pomi zjo 

De pomi acetofi a 3 3 

Di portulaca Z34 

Di praflio,cioè di marro- 
robio 149 

Di prugne 130 

Di prugne acetolc X33 

Del Re Sabor de pomi 


OLA 

l 3 1 
Di tticado* 


- . ,0 *' 

Di fugo idi citro acetofo* 


z 31 • 

Di fugo & d’acqua di frut- 
ti acetofo Z 34 

Dithimo »4^ 

Violato X 3 f 

D’vue mondate *3» 

Di zizole 


Di zucca ~ 13® 


Oximcl fcmplice di Gale 
■'no *4* 

Oximcl d’acqua, & d’ace- 
to, & di mele _ a-4 * 

Oximelde radici *4* 
Oximel purgatiuo del 
flemma 2-4* 

Oximel purgatiuo della 
mclancolia. *4* 
Oximel di leuiftico *4* 
Oximel di Calaméto 143 
Aceto fquillitico *4$ 
Acqua mulfa *4° 

Vino mulfo 

Oximel fquillitico 14? 
Oximel fquillitico de ra- 
dici. *45 

Oximcl fquillitico di De- 
mocrito. *4 S 


LAMBITIVI, aji 


L Ambitiuo per I’aC- 
ma, & per la coffe 
antica. 134 

Di Brionia. a$4 

Diacaxion , cioè, de noci. 

*51 


t i 


lOOgl 


i 
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Dia codion, cioè di papa! 

uéri. ' ^ if 2 

Dia moron , cioè de mori 
perla gola troppo ri- 
' • Jcaldata. if? 

Di mandola 154 

Dipapauere. ‘ iji 
Sano & efperimétato. z <4 
Lambitiuo dilquilla. 273 
Ter i tifici. " ' 154 


Per la toflfe V 


154 


òr. a 

AlKanzi- -78 

AlfebrajCÌoèjd’Efiila. 194 
Ànacardino. 179 

Aromatico. z6q 

Elettuario Aromatico ro 
lato. 1 6? 

Aromaticomufchiato.166 
Aromatico gariofillato. 

2 . 66 . 

Aromatico nardino. 267 
Atan a 1& maggiore . 281 
Di Brionia di Democri- 


j DECOTTI O NI 
&infufioni. zf6 

|| \ Ecottionc tfAdian- 
j _J to bianco. 2 $6 

Acqua de frutti , cioè de- 
1 cottionc de frutti. if6 
pecottione d’Eupatorio. 
ìj8. 

D’Epitiriio. 2 j 8 

Di frutti. 156 

Difumotcrra. 257 

Pimirobalani 2*7 

‘Di Ricade 277 

Di timo. . 257 

Infufionc d’acqua di lat- 
te. 25 8 

D’hicra. 158 

Dtfugò d’herbc. 

ELETT VARII. * 59 


E a 

Alharif* 


Lcttuario d’Aceto- 
270 

*• -»•* zsy 




to. 295 

DiCalamento. 269 
Di Cinnamomo. %C8 

Di citro. 2.6$ 

Di cocco gnidio. 29) 

Di collo. 277 

Diacimino i6t 

Diacurcuma maggiore. 

Diacurcuma minore. 276 
Diagalanga. 264 

Dialacca maggiore. 27 6 
Dialacca minore. 177 ^ 
Diamanna’ 1 86 

Diambra. 2,68 

Elettuario Diamorufia. 

17 6 . 

Dianilb. z68 

Diafinicon. 289 

Diafinicon 289 

DiafiHalidon>cioè d’alicc- 
Kengi. 195 

Dia rodon commune.xtf* 
Diatrion pipereon . 2Ò9 
Diafulfur. 282 

Elifcof, òucro cp ricopiò 
*9* 


■w 


Dìlfida. ^ 

D’Eupatorio.. 194 

Filonio. ' zSo 

Di galanga. 264 

Di Gcmmis. z6 1 

Di grani dì mirto. z68 
De Grana. , xói 

D’Hamech. zqt 

D’Hi era pierà. 28? 

D’Hiera d’Archigene 2 84 
DiHcrmètC. 284 

Jt)’Hiera di coloquintida 
di Rufo. z8f 

D’Hicra dell’autore 286 
Indo maggiore. 288 

Indo minore. 289 

Di Lafere 278 

Di legno aloe z6z 

L^tificans. 2 6$ 

Di man nardi Galeno 287 

Dimufchio 263 

DipfìUio. 290 

Regio. 270 

Dirheobarbaro 277 

Rofato. 29 j 

Rofato di Gabriel 2 6$ 

Rofato minore 2 66 

Difemi 269 

Di ftorace. 282 

Alftomaco 277 

Teriaca diateflaron 27 c 

Trifeia Sarraccnica mag- 
giore. 27 1 

Trifora mufehiata 27 2 

Trifora di Galeno ’ 273; 

Trifora minori: di Fcno- 
t ne. 27J 

> ; r t'/Pi,. . 


OLA 

Trifora minoxed’vn’altnt 

, forte. Z74. 

Triferapcifica. 274 

Xifoaloe 2d2 

Zazenea 281 


PI L OLE. 


P 


295 


da . Ih 


IIolc d’ Agarico 30 7 
. Aggrpgatiue dell’an 
tore 298 

Alhandal maggiori 299 
Alhandal minori 299 
D’aliceKcngi 301 

Aromatiche, cioè alefan- 
gine 2 96 

De lapide Armeno 30 6 
Pilole Auree, dette di tut 
bith 30 6 

dì bdellio maggiori 307 
dì bdellio minori 307 
dì bdellio dell’autore 307 
Per il catarro . 307 

dì coloquintida d’Herme 
tc 302 

Diarodon 298 

D’cuforbio 304 

d’eupatorio maggior^ 00 
d’Eupatorio minori 300 
Perlcfobri coleriche 3 oy 
Fetide maggiori 303 
Fetide minori 3,0 3 

DiFilagrio 301 

D’Halicacabo , cioè d’Al- 
KeKengi 301 

p’Hermete di coloquin- 
tida 302 

D’hermodattilimaggiori 
308 

«■« D*her- 


' ^aosi 


T A V 

D’hcrmodattifi min. jog 
D’hermodattili dell’auto- 
re *•' . 3 q 8 

Inde joi 

Dc-lapidc Lazuli 306 

Luci* maggiori 504 
Lucis minori 30$ 

Di opopanace. 308 
Di rheobarharo 3 00 
Di fagapeno , ? oj 
Di farcocoila 303 

Scbcllme 308 

Stomacali 197 

Dirimelea 304 

Diturbith 30 6 

Di tut bit, dette auree 306 
TROCHISCI 309 
Tiochilcid’ablìnthio 3 14 
P’alKeKcngi 316' 

Di legno aJ oc. 317 
Diamfo 

De berberi 314 

Di canfora * ;| - 313 

Di capperi 31# 

Di carabe 318 

Di cipero 317 

Di coloquintida 316 

Dia rodo n 311 

D’elettro, o Carabe 3 1 8 
Di eupatorio 314 

Di gallia mofeata 309 
Di gallia Sebcllina 3 1 o 
Di gallia maggiore 3 1 1 
Di gallia aromatica 310 
Di Halicacabo,cioc>di Al 

aexengi 318 

Dj hamech 317 

Di lacca ji$ 


»t i*roef 

>i iaoal 


t*t j*ro 
i*i lao 


O 1 A 

Dioxyacantha 314 

Di ramich 31* 

Di rheobarbaro 313 

Dirofe 314 

P X rofe,& d’eupatorio 3U 
Di rofe, icritti da molti 

Di fandali 3 16 

Di (podio 3 13 

Di terra (ìgillata 317 

POLVERI. 319 
Polucre di legno aloe 319 
Aromatica 319 

Di bacche di mirto 310 
Diarodon 319 

Per ingranare 3 10 
Di grani di Mirto 310 
Per la toife 3 io 

OLII. 311 

Olio d’Akanna 334 
Oliod’Àncto 319 

Di nocciole tTArmenia- 
, che 313 

Di bacche di lauro 3 2.4 
Di bai famo 31 $ 

Dibeen 32,3 

Dicamemela 318 
Di cartamo 19 6 

Dicercfe 3x4 

Di ccrclè feluatiche 3 14 
Ci cinnamomo» & di Sabi 
na, & di Pulegio 33» 
Ciprino 334 

Dicnico, cioè Cartamo 1 

Dicodogm 3,r 

Di colto 33* 

Di croco ‘ 23C 

di Enu- 


Ir 


Di enula 
Di euforbio 
Di filofofi 
Di fraUìno 
Di formento 


T A V 

33 1 

3 4i 
$4° 
?40 


Di gagate facrato 540 
Di ginepro $40 

Di giglio ... 519 

Irino 330 

Di xerua 32,3 

Di foglie di lamica 330 
Di Temi di lattuca 316 
De latcribus, cioè, de Fi- 
lolofi 341 

f Laurino 314 

Di lentilco 3x7 

Di Tenie di lino 3 z 6 

Di mandole 3x1 

Di mandragora 331 

Mafticino 333 

Di maggiorana 334 
Dimcliìoto ’ 3x9 

Mutino 331 

Nardino benedetto 33 x 
Di Nenufare 331 

Di noci communi ?x x 

Di noci d’india 3x3 

Di noci vollane 3x3 

Di ninfea, cioèNenufar 

i? 1 . 

Dioui 339 

Di pàpauere per efprcmo 
ne 3x5 

Di papauere perimpref- 
fione 330 

Diperfichi 3x3 

Depipenbu* . 335 
Di piltacchi, & de Pigno- 


O LA 

lì _ y 3t4 

Di pomi citri, o arazi 3x4 
Di pomi di mandragora 
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* G f O vanni m E S V £ " 

4 IDI DAMASCO, 

j'.'iiì m\ U u \ V:, ' *. : '.A ^ b 

-DEL MODO D' ELEGGERE ET DI 
correggere i Medicamenti f amplici purga- 
ì luti , partito in quattro bellifime 

fpeculationi • J * , 

• • . • * ^ ' V •• V « f 

« > * tVf\ * ' . » ‘ w 

: A L * nome di D i o mifericordiofo inuoca- 

JTx P er il cu i confentimento ilparlar no tion d**§~ 
• ftro riceue grana, & la dottrina, perfet-^' 
rione, quefto fia il principio de le parole di 
GlO VANNI*fìglÌUOlO di MB SVB,figlÌUO Vongotf 
.lo di AM ECH , figliuolo di He L I, fagliHebrei 
gliuolo d’A b d e l a RèdiDamafcoV tl lornoT l ie 

con la lor 
gemala 

P R.0 E M I 0, già. 

C risserò a degli ajt 
fichi del modo di correggere i 
medicamenti femplicipurgatitò , 

& molti fauij ci fon pofti à far 
- gràndiffime fatiche nel cercar 
' tatcofai& molti de le eofe da 
loro trottate , affai hanno fritto , ma certi capi di 
materie fparfi, & che fen\a ragione fi fguono. b 
Vero i noflripiù intrmfechi amici , à i quali molto 
famo vbligatiià hanno pregato, che doueffimo dar 
a I ** perfet- 
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perfettim IgtimpnfMi, &difpcrftprecetMt 
quefta muentione,& con vm via breue&afjoluta 
trasferirli in vna opera compita • Et noi, vinti dal- 
le giu jle lor domande ,qucjl' opera abbracciamo ,con 
fidatici nell'aiuto & bontà d'Iddiojl qualfia bene- 
detto, E à dunque pio Iddio , che fia felice quejìa col • 
letta & compofition de prec etti, che daiprofperita- 
de & felicità à ogni cofa ,per caufa de thefori de la 
tua grade liberalità et de la tua fuprema benignità . 
Et quejl'opera partiremo in due libri , nel primo de 
quali con alcune uiue ragioni infogneremo c lafcien 
tia vniuerfdle del correggere \ medicamenti ; & nel 
fecondo, quando haueremo efequitoà parte à parte 
lejlcntiaJLa fpecie,lelcttione , lefacultadi,& la cor 
rcttione di ciafcun medicamento purgatiuo faremo 
fine . Et in quefloprimo libro moftraremo quattro 
fpeculationi , oueropropoftùoni » 

Anno tati oni. 


■ « Si de far gran conto de * medicamenti purgatiui , come 
che (latto di forte potentiffimi. ’ 

4 Ouafi la ifiejpt caufa ha fpinto Hippocrate afcriuere iL 
* libro del viuer degli acuti j & Galeno della fua Thera • 

e li efer citati nelle fcienti e particolari . Galeno nella, 

. Therapemica , & ne i [empiici, & inpiù luoghi . 
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LE QVATTRO SPECVLATION^ 

Del Primo Libro, * 

- - • V- ^ . -1. v v «. 

i Qv ali cofe fono da oflcruare & eftimare in eleg 
gerc il medicamento purgatiuo: prima, la propria 
lua eflcntiaj poi, la facultà . 

■ Conche ragione !! de correggere (al terzo libro 
de 1 lemplici al capo 1 4.|) la forza del medicaméto 
malefica,innanzi che fi tolgaper bocca . Ilche fi fa 
per due ragionhrvna è, quando fi milcia feco vn’al 
tro medicamento & contrario a quello ò per tutta 
fua foftantia ò proprietà Tana, ò per temperatura» ò 
-per effetto , quando fi mifeia dico, a proportion* 
giufta: l’altra ragione c , per induftria de l’artefice 
polta in quatro parti j la prima è la cottura , la fe- 
conda c la Jauatione, la terza è la infufione, la 
quarta e lapidatura. 

Con con rimedi debbiamo (cacciare tre inconue- 
menti , che in noi fi fogliono caufate dal medica- 
mento nel tempo della purgationc.- il primo , che 
da quello le materie fi muouono,ma non fi vacua- 
no: il fecondo , che le materie fi vacuano ben lì, 
ma con molcftia& indebitamente: il terzo che lì 
più vacuano che non conuiene • 

Con che aiuti debbiamo limare le pallioni lalcia- 
te nel corpo doppo la purgatione , le quali palli o- 
ni fono tredici , ciafcuna da noi per cialcun capo 
mfegnata : la prima febre , la feconda dolor di te- 
tta , la terza vertigine : la quarta ofeurità di villa : 
la quinta debilità di ttomaco .* la letta lcte:la letti- 
ma fingiozzo : l’ottaua dolor di ttomaco: la nona 
vlceration de li inteftini: la decima il cagafangue; 

1 vndecima tenefmo .* la duodecima] ttanchezza & 
debilità di tutto’l corpo: la decimatcrza Ipafino • 
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SPECVLATIONE 

f ' 1 ' PI IMA. 

¥ ‘ . * ’ 

L a Medicamento purgatiuo non .c 
coli per fua compleffionc, ne come co 
fa contraria che opera in vn’altra con- 
traria per effcr contraria ) ne come co 
fa firn ile che tira, & che eradica vn al- 
tra limile oucr come contraria > ne 
comecofa legiera che agita in fu, ò come cofagraue, 
«h c agita ai baffo la materia, che è da purgare : ma 
per haucrli dato per forte il cielo tal facolta . Perciò 
«he ciafcuna cofi>conre dicono i Filofofi; è dotata Se 
ornata di due facolta ; ciò è ,- d’vna elementare, per 
«che fcalda, refrigera , [ humetta, lecca, ] ma non pur- 
ga ; & d’vn’altra h celefle, & quella ò commune, o 
•afe propria, & che per diritto porge quella tempc- 
■*ie;& per via di quella cotal medicamento c purga- 
iiuoj quello prouoca quella ò quella vacuatione,vn 
altro ha vna &vn’altra virtù* Et tutte quelle cole 
può fare il medicamento per via di virtù celefte che 
«’appròHimì alla temperatura. Per ciò die a co fa, per 
xofa la natura, come dice Piatone, ha attribuito alcu 
#ie proprietà, con le quali quelle iflclfc cofe operano 
.quel che a le è proprio^: quello per natura di forma 
.& per vn mouiméto naturale, come che di niuna cola 
puoreHerc alcuna attion propria, fc non quella, clic 
dbi forma illefla eccita & dirizza. Maademollrarque 
ilo, non è cofa da Medico, ma da Filofqfo,che (peculi 
incole più alte i Adunque fora colà atìurda a itimar , 
che vna cofofimilefia tirata da vn’altra limile) topiù 
affurda,da vn’altra contraria : per ciò che le cofe con 
traric a cambio fi fcacciano , non fi tirano ) oltra di 
quello c il medicamento purga gli humori,ma la na 
tura'*£inco»mcìa & termina & indrizza Toperatio* 

ne di 
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nc di quello; che Ja vacuationc iftclfa de gl’humori èj 
opera di natura, ma per medicamento inftromento 
di «fla natura aitt fice ;che la. naturalo me dice Hip- 
pocrate,cura i mali > non già il Medico: L’vfliciopof 
del Medico è proprio damminiitrare alla natura gli 
jnftiomenti,i quali le per quantità o qualità malefi- 
ca vincono l’opera de la natura, operano più sfrena- 
tamente con gran difeommodo della natura. Etici 
per quarita maggior di quel ebe rechiede la natura* 
vincono , feco tirano gran.danno; ma le per qualità 
malefica; eccitano non fidamente gran danno , ma 
danni infiniti. Però a te appaitien diìcernerc i medi- 
camenti malefici da i faliitifèn.Et fono i malefici, (al 
cuni in tutto vno genere) la virtù de quali sfrenata, 
da ogn’vno è conofciuta come la timelca , il Jatiris , 
l’euforbioralcuni [ maligni folamentc per fpecie, ò £ 
accidente & J in molti generi, come il turbith negro, 
l’agarico negro , & duro , la coloquintida fola in la 
fila piantala icammonca Scenitica,da quali(due viti 
mi)tù dei aftenerti,fe non fulTe chc.fe alle volte nel- 
le grandi infcrmitadi fi deono vlàr quelli [prima 
con ogni ragion corretti], & quello cc tema &premc 
ditatione dfifa ben, che in alcuni mali i veneni fono 
falutiferi , come in lalcpra la vipera, pur fi rompe la 
fotza fua mali fica con ogni modo,òal manco con <ji 
che noi polliamo, come diremo [nel z.lib.] ancor che 
alcuni grolfi rullici , priui d’intelletto &dilcicntia, 
vlàno aH’improuifia alcun! di qlti fenza alcuna cor- 
rcttione.-ignorantichc non cognolcono,quanto dati 
no dia il perniciofo veneno di quei medicamenti a % 
membri del corpo principali, & alle virtù che goucr* 
nano elio corpo.Et non folamentc fi dcbbonoichir 
bare quelli venenofi medicamcnti,ma ancora ogni al 
tro medicamento, ben che fia benigno, le non fioflev^ 
il all’ero le códitioni, e quali ho da dire, pur che quell» 
ptr gratia d’I d d i o mi fia concclfo . La regola poi 
de fofleruation nel difeernere il medicamento beni- 
gno dal malefico fi vexfa ua cófiderar la follantia dH 
» • Al medica- 


La foflan- 
tia . 


Quali me- 
dicamenti 
furgatiui 
fono fiit lo 

dati. 


fr Libro Primo Di Mesve 
medicamento, la temperatura, le qualitadi che feguo 
no effa temperatura» f del toccare, dell’odorare, dei 

E uttare,del vcderc;& il tempo, & il luogo doue’l na- 
:e,& la vicinanza d’vn’altro medicamento , & il nu— 
mero. Per ciò che per via di ciafcuna di quelle ditte- 
rentie s’acquifta al medicamento vna propria difpofi 
tione& virtù. Dalla lòftantia adunque del medica- 
mento le ditte rentie di etto medicamento fi debbono 
ofleruare,lc quell’è leggiero, graue»raro, denfo,grof* 
io,futtil, vifeofo» friabile . Per le quali dittcrentic tu 

E ©trai dilcerncre i buoni medicamenti da icatfiui^ 
er ciò che quei che tra etti di virtù fono più potcn-. 
ti, come fono tutti quei che purgano tirado , quanto 
più fono leggieri, tanto fono mcgliori ; & i più grcui 
lono maligni .Però la Icammonea , la coloquintida, 
Peuforbio, l’agarico, il nitrosi’ aloè ,& limili , quanto 
più fono leggieri, tato più fono ecccllenti.Similmen 
te quei ch’hanno la humiditadc elcremctitia , come 
Pagarico,il turbith,il polypodio,la fquilla , & limili» 
quanto più fono leggieri , tanto fono megliori. g Et 
al contrario i più greui fono megliori» ciò è , ò , quei 
che hanno da cttere di fottantia denfa» [come l’her- 
modattylo,la iride, il lapis cianeo;] ò quei che purga 
no coftringendo , come è mirobalani > & le fpecie di 
irheobarbaro, fabfinthio & il fuofugo.ò quei che pur 
gano lubricando>& leniendojcomc il pfillio » le pru- 
gne,! febetten, la calila filili la - , ò quei cne deono etter 
pieni, non vuoti, come la caflìa fillula,i tamar Indi, i 
becn,il cartamo, il grano ni! [che da alcuni c chiama 
to cartamo Indico, Jil girafolc & fimili. Della foftan- 
tia rara è da giudicar , come della leggiera ; & della 
denli,come della graue . Et auuenga cne la fottantia 
-friabile paia fintile, & la vifeofa , grotta j nondimeno 
quello del tutto non è vero, perche fe trouano alcu^ 
ni vilcofi & friabili, che fono di fottantia grotti •* &U 
medefimo ancor fi può prometter della futtilc» come 
dell’aloè grolfo,vno c vxfcofo, l’altro è friabile; que- 
Ifta cofa iftclfit ino Urano la fcammonca , le fpecie del 

fale, 
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falcj& il nitro: il fagapcno ancora è vìIcoIq &tena* 
ee,ma futtilc:& così ì’anacardo . Non è adunque vna 
cofa Col a il futtile per caufa del friabile , ne il groflfo 

per caufa del vilcofo& tenace, ma l’vno & l’altro vicn * 

dalla purità & impurità giunta con la lottigliezza, Se -* t 

groffezza; percioche il pur o & futtile , è friabile j Io 
impuro & grolfo infiemc,è vifcofo.Eccettuar lì poifo* 
fio quellijde quali la foftantia c humida vifeofa , co~ 
me il zuccarodl zuccaro cando,la manna.-chc in que 
Ili quel ch’èpiù puro & più fottile,c anche più vilco- 
fo. Dal temperamento poi il medicamento benigno Tmptvé* 
lì dilccrnc dal malefico per via del le attioni & opera* mento, 
tioni delle prime qualitadi,perche dietro al medica* 
mento caldo feguono inlìemc la calefatione,la Tutti- Effetti del 
ljationc, la rarcfattionc,la maturatone, la cottone, medicami 
l’apertone delle vie, & limili propri; effetti.mafc è to caldo 
caldo fuor di mifura , all’hora fegue il mordimcnto, nel priitf 
la defecatone, la lcte;& le poi c cftremamétc caldo, ordine a, 
ne fegue la infiammagionc, il brucciorc a modo di 
cauterio , il mordimcnto acutilfimo,laimmoderata 
attrattone, la confumati one, il roflore,& il cauterio. 

Dietro al medicamento frigido poi,figuono la frige Effetti dei 
fatti one,la erudita &fimili:fe è fuordi modo frigi-, frigido . 
do, all’hora feguono lacofl rirtione &foppilatione: 

& le è freddo eliremamcntc, ne feguono la conges- 
tione, [la ftuocfattione , ] la mortificatone . Et die- £ ff ett i dé 
tro all’humido feguono la humcttatione , la lubrica tumido 
tione,la lenitione, la conglutinatone & fe è molto 
humido, feguono la oppiatone, la ventofiti,la nau- 

fea,& limili, [Ipecialmente fe c anche tenace.] & die- E ^ etti ** 

tro al fece o feguono la feccattione , lararefattionc^* c# * ’• 
lolmagrire,[la colircttion delle cauità,le rappe,&lc * * 



..v/ ». i* .riRiuoj ex i numido più che non e il lec* 
■^9’^ Anche piu che non è il caldo . In lomma quanta 
piu e vicino il medicamento al mediocre tempera* 
mento dcli'huoino, tarato più C falutifero ;Sc quanta 
* A 4 più * 
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più c remoto, tato più è maligno. Et fé in <iuclte<ju4^ 
lita ftia fcftremainentc allontanato dalla mediocre 
temperatura dcirhuomo,veneno piu prefto c da efler 
3 lltocea~ ohiamato>che medicamento. ? Il toccave c certo giu 
r*. del molle, del duro, deirafpro, del polito.il mol 

le è quel che cede a la noftra carne : il duro al con*, 
tnariojal qual cede la noftra carne . Et quello anche 
• • facilmente patifee, fi altera, & fi corregge : & quello 
difficilmente ; l’alpro ancora, è dalla liceità ; il polito 
poi dalla humidità.-& cerò i medicamenti che purga~ 

; it.'. no>inaffinic quei che hanno le forze violente , le fo- 
y >s >. no politi, fono più falutiferi » & gli altri fitmlmente, 
mafiimeaqlli» a quali accade cflerc & politi & afpu 
in vn medefimo genere : glialpri fono al contrario • 
uV così la colequintida,rabnnthio,il fumoterrc,lo efa : 
v . , '-a . terio,ragarico, & fimili, politi fono lodati, e alpri lo» 
»... V no biafimati . I medicamenti che hanno buono odo- 
„ j vd'j. . re, fono più falutiferij perche quell’odor buono con- 
■ forca le parti principali, che fono come fontane del- 
^ lo Scolta, reftaura i fpii iti, & allegra le virtù vitali & 
l’animajil grane fa al contrario . Pero vi fuccedono 
Ut taf*?. effetti molcftì & ftrani . Il fapor poi oltra le altre co- 
# v*i* w fe i fi dè offei tiare in giudicare il medicamento pur- 
gatiuo falutifero ònon fàlutifero : perche quello fa- 
, , por muta la virtù del medicamento , & la fa alquanto 

Affetti dei diuerfa . Et noi in quello luogo dei fapori diremo 
fattovi o dei tanto> quanto appartiene a dilccrnere U medicamela 
tempera - to ^ uono dal cattiuo ; cioè in quanto dietro a quelli 
mentali ^ ■ p e g Uono totalmente alcune proprie & pure di- 

# fpofitiom. Perciochc il medicamento Acuto, facil- 

/*£»«*••> > niente s’infianimajmorde, penetra, apre, bruccia, vice 
' AcHt0 * «bdifìolue le vctofita,fott jglia, taglia, fcpara,rifolue, 

tira da lontano, fecca, fmagrifee, fa fcte.-pcrò pretto, 
& con vehementia opera tut te quelle cofe, & per via 
della fu a fottiLfoftantia fa veloce il medicaméto ama 
/iti (fri ro & gli nitri che purgano debilmcntcotardaméte, 

& gli rende più purgatiui • L’amaro >fecca, con fiima^ 
v.vlccia,ap;e i capidcik vcne,favlcii lànguc,]ibcra da 
‘ ... ’ P utre “ 

♦ oc- l. .. : . r* 

‘''.W:- - r pigitizeaby 
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* pHtrefattiòne,mondifìca,taglia,fa torcere, co nturba, 

: ri fo lue, tira, ma più tardamente che non fa l’acuto ^ 

r d.ifloluc le ventofita, muouefetc, opera con ve^ 

[ heinentia,ma tardamente ;& per via della Tua grolla. 

[ foftantia repiume il medicamento acuto.il Salio, ta- • 

. glia, mondifica, Umilia, fa eliquar, morde, libera dalla 

: putr cfattione, conturba, fouucite Ip ftamaco,& prc- 

, pai a al vomito, fecca,muouc lcte,tlfalpcra,efpurga ra 

, dendo, ap rc:& fa tutte que Ile opere debili & tarde& 

, per quelle cofc& per la fua mediocre foftantia cófojr 

ta tutti quei che foluono debilmente & tardamente* 

( L’Vntuofo,lenilce,lubrica,$Jarga,mollifica,c abomi? Graffo, 

neuolc,& fa naufea, genera ventpfiia, oppila , Se opera 
tutte quelle cofe debilmente & tardi ,& per via della 

fua mediocre foftantia reprime l’acuto , l’amaro , il 
falfo.il Dolce, lana, lcnilcc, oppila, genera ventofita* Dolce . 

& fa tutte quelle opere debilmente nc prcllo nè tar T 
di, ma in mezzo de quelli- & reprime l’acuto, l’ama- 
ro, e’1 lalfo ancoiajma conforta lo infipivlo.L’Accto- Acetofi, 
fo, penetra, apre, taglia fepara,futtilia,mondifica, ad- 
denfa,efafpcra,eftingue il calore. & opera quellcco- v 

fc prcllo, & è mediocre trai potenti, & i debiliti per 
via della fua fottil foftantia reprime l’acuto, & accrc- ' 

fee il vigore al dolce & all’infipido.ll lliptico,coadu- ,^ cer ^°9 
na di dentro, addcnlà, reprime, conforta, conglutina Aufiero, 
lediuilìoni.'opera tardi & debilmentc:& per via del- 
la fua foftantia grolla reprime ogn’uno di quelli giii 
detti , a quali l’acuto, [l’amaro, J cl’làlfoaccrclcono 
le forze. Lo inftpido lubrica,gcnera ventofita, oppila, lapida, 
addenfa, congela, cllingue il calore. Se fa tutte quelle 
opere tardi & debilmente nondimeno per via della 
fua foftantia mediocre reprime l’acuto, l’amaro, il lai 
fod’acetolò . Per quelle ragioni quei medicamenti* Giudiàik/ 
.che fojamente fono purgatiui & del tutto acuti > co- me( licame 
me l’cuforbiojla timelea, fono più maligni , che non 
fono i lìnceramenteamarij.come la coloquyitida , il ^ 
.cocomero Iqluatico.- in mezzo di quelli lono gliacu t ore • 
amari inlìcmCjComelafcanjmonca.Sono più in. 
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Libro Primo Di Mesvi 
nocenti de quelli gli acuti & gli ftiptici infieme ; co- 
me il thymo,repitnymo . Sono ancor più mafueti di 
quelli, quei che fono amari & ftiptici infieme, come il 
rheobarbaro,rablìnthio,il fumoterre, [ l’aloè ] . in 
mezzo de quelli fono gli acuti & amavi & ftiptici in- 
fieme, come il fticados.In fomma quanto più da lon- 
tano Ila il medicamento dal lapore acuto , & amaro, 
tanto più è benigno.& quanto più la foftantia llipti- 
ca vince la proportione del medicamento acuto, & 
amaro, tanto più è fano il medicamento, k Sanilfimi 
ancor fono i dolci, come la calfia Adula, la manna; & 
gli inlìpidijCome la vifeagine del p fillio : & i dolci & 
gli acetofi inlicme , come le prugne & i tamar Indi . 
manco fani de quelli fono i dolci & amari infieme, co 
me le viole j & megliori fono a chi s’è accrefciuta la 
foilatia ftiptica apprcifo alla dolcezza & amarezza, 
come le rofe : che la ftipticita fa edere più fani tutti i 
medicamenti che purgano .* &a quei medicamen- 
ti che per natura maca qualche cofa falutifera, la ar- 
te ifteifa imitatrice & min idra della naturala dè adé 
pire : & a che modo» fi dira poi. Dal color non fi può 
torre conofcimento certo &vniuerfale didifeerne- 
re il medicamento benigno dal maligno, benché pet 
accidente in alcuni generi quello dilcernerc fia ordi- 
nato»& dia cognitione,come l’agarico, la coloquinti 
da, il turbith, bianchi fono più ccccllcnti;negri, fono 
malefici .* la fcammonea che biancheggia , & varia di 
colore, è buona ; la negra c cattiua: la rofa che ha la 
vera rodczza,è migliore : & altri medicamenti fono 
altamente, come infegnercmo ne i (empiici. Et fc tu 
vuoi cercar maggior dottrina circa quelle qualitadi 
che feguono il temperamento, leggi la filoiofia natu 
rale.Circa al vero giudicar della elettione del medi- 
camento, & confiderar le c buono ò cattiuo, il tempo 
ne da aiuto , & quando i medicamenti fono fopra lo 
altre cofc da cogliere , ò da non cogliere , & quanto 
tempo la virtù de i medicamenti può durare; che al*, 
'tri fono incgliori nuoui,chc non fono vecchi; altri al 
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contrario, quado fi fono inuecchiati, fi Tono fatti me \ *•'. . 4V 
ghorijaltri fono mezzani tra quefti:pcioche meglio- 
ri lo no nuoui, prima gli ftiptici & gl i amari ; perche* 
per efler loro lecchilfimi, per la vecchiezza ancor di- 
uengono più fecchi ; però anche peggiorrpoi quelli* 
la facilita de quali e debile, ò lùperncialejòche facil- 
mente fi rifolue per la rara tefiura del corpo de i me- 
dicamenti, percioche a quelli inuccchiati il tempo ri- 
iolue tutte le forzcjin quoi che fono cótrarii da que- 
iti,la cofa fta al contrario .* cioè inuecchiati fono piu 
cccellenti,& gli acuti fimilmente.Alluo tempo adun 
que fpira il filo calore che facilmente s’infiamma. Si 
che e fuperficialejquando quefti,métre che fono nuo 
ui,mordcno & brulciano j l’acutezza poi , fi reprime 
da quel che ui rcfta.I mezzani tra i nuoui & gli anti- 
chi, cioè i dolci gli infipidi, & i falli , fono piu eccel- 
lenti: pche quei che di nouo fono fallì, turbano il Ilo 
maco , & lo fouuertono alla naulea&aluomito ;& 
quei che vecchiamente fono falli con mordicatione 
pungono violentaméte. gli altri duoi [cioè i dolci & 

t li infipidi,] nuoui generano ventofita pcrl’abon- 
antia dell humore elcrementolb; [vecchi poi , han- 
no perfo il fuo vigore.] Et nuoui & vecchi s’intendo L'epithy-* 
no fecondo la natura di ciafcun genere [non da efler mo^e'lrhe^ 
mifurataper quello ifteflo numero de giorni, ò meli, barbaro 
o anni . ] ne quei fono nuoui, |che fono lotto al ger- anche di 
jnoglio j ne quei che fono vecchi, che per vecchiezza- tre an ni 9 
li putrefanno, & che quafi già fono diuenuti in cene- fono fre-~ 
re: ma inuecchiati qui voglio intendere quei che fo- fchi . 
no flati lerbati dopo che fono raccolti in minore ò 
in maggior longhczza di tempo . A che tempo poi i K el i.lib. 
medicamenti fi debbiano raccogliere^ quanto tòpo in ciaf un 
fi pollano ferbarc con le lue integre forze, piacendo femplìce. 
aDio, lo diremo poi. y. Il luogo natiuo, perche a j 
molti medicamenti (empiici non fidamente davna 
certa generation pronta & felice, ma anche gli dona 
vna certa propria rirtù,in eleggerci medicamenti hi 
grande fiima fi detenere; perche la natura ( feconda 

che 


i %. Lijr&'Primo Di Mesvh 
ntlTimco che dice Platonc,^ha fatto partecipi alcuni luoghi dt 
qerte proprie virtù,le<juali cfli luoghi facciano com- 
muni ale cofe in fe generate, & che in fe crefcono, 
ma tanto diucrfe ,ouanto fono differenti le caufè di 
effe virtù, & quanto la natura c a molti modi artefice- 
m Pelóne i luoghi Iiberi>& che niuno'etcremento in 
fe habbianojle piante affeguono la proprietà & la p- 
fettione che conuienc al fuó generejin quei eh e non 
fono liberi, elle fi vedono della natura delli efere- 
mcnti,& baftardano dalle perfette: percioche ciafcu- 
na pianta tira dalla terra il nutrimento a fe familia-^. 
re & conueniente.la vite [verbi grafia} tira il dolce* 
il lupino, ilnitrofojla coloquintida?il cocomer fèlua 
tico, Tamaro jch’è nato dalle parti della terra adulte; 
Ma la inquifition di tal cofa no appartiene al nottro» 
prefente parlare, ma a cofa più alta . Onde le piante, 
che per natura abondano de l’humidita eferemento- 
fa,diuengono ne i luoghi [ humidi peggiori?} & ne i 
lecchi meglio ride feccne al contrario ne i luoghi fcc 
chi- diuengono peggiori » [mcgliori negli numi- 
di : } così n l’agarico, Thermodattylo, il turbiti) fona 
biafimati ne i luoghi humidi ; & la timelea, ilcoco-’ 

* v. • mer feluatico , la coloquintida ne i luoghi lecchi, Se 

• '• caldi fono cattiui & vencnofi.& Tablintnio marino è 

malefico, come la fcammonea della icgion de Sceni- 
ti ccattiua,& quella d’Antiochia è buona [cheque! 
« le piante che più fuor di inifiira fono calde, come la 

fcammonea, ne 1 luoghi caldi peggiori ancor diuen- 
gono così le -fredde fecondo la rata.] Oltra di que 
Ito alla terra, & per via di queita alle piante vna gran 
~" 1 '- de&variavirtùèdonatanontantodalSòle,maan- 

cor dell’alpetto d’altri corpi celelti, che diuerfameri- 
te dilpone quelto luogo & quello. Nel qual genere 
de caufe, alcunepian te, che hanno il luogo e^l cielo- 
contrario alla fua temperatura, fono mcgliori : altre 
li emendano dal limile: 0 così il guaril;& il fifimbrio 
aquatico, & quelle altre che abondaflod’humiditi 
elcrcmentofa i fono mcgliori fotto al cielo dilfimile 
i alla 
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Alla fra natura ; il turbith ancora , &. l’agarico & la 
.fcammonca, lòtto al diflìmije fono iqegliori.6 Alcu- 6 .La vici • 
sire piante poi, per eflcrvicine.ò per toccarli iniìcme. nan%a del 
l ' c * tne , cre,diuégono mcgliorio peggiori.* coli le piante, 
a r 1 «'crmodattylila fquilia ò il rafano vicinoglia*»- & il toc - 
gì unge vigore-* & il thymo a l’epithy nio , & la q uer-’ earfi infi e- 
eia al polypodio,& la ruta a la fena:8c al contrario, di *»e. 
uengono piu maligne , la fcammonca viciriaa l’efu- 
, ° » Utthunali*] P ol yP° dl o pietre, l’epithymo 
«al balilico . 7 II numero ancora delle piante ò de i 7^1 Xtytue 
fiuti, mutta le forze loro-* perche la calila Mula da 
.per le & fola ,.e più eccellentcjal contrario, la colo- 
quwtida fola>& la fquilia fola, e’1 cocomer leluatico 
folojfono peggiori-.perciochcla virtù della pianta, & 

.■della terra/e. è dilpc r fa Se diftribuita a molte, c più ri 
-uicfla:& tuttala virtù coadunata in vna fola pianta ò 
in vn folo frutto c più potente. A quello luogo iftcf- 
■ -apparticn la quantità del frutto .* che per efler in 
-VW.QQlapicci^^dunatala virtù , c più potente ; 
difpcr fa in vna grande , è più debile : però la colo- 
•qluntida grande è megli ore. 

annotationl 

A II medicamento purgatilo tira à fe l'humor familiare 

• *fonper lafimilitudine di tutta, la fofiamia , ma dal ca- 
larono aiutato . Galeno ne i libri delle f acuità naturali 
& ne i [empiici . 

b Me fu e chiama virtìi celefle , ouer forma fpecifica, b qua 
' ra ? cc,i ^ a >Galeno la chiama [imilitudine ditutia ta 
fojlamta , ouer proprietà di qualità , che per efperientia 
de ejfer cono [ci ut a . 

c II medicamento non tira Phumore àfeflmile per te qua • 

**anifefle à qualche fenfo y ma [nule per tutta la 
Juajotianua 0 qualttade occulta. 

d G /l en ?* L P rinci P ' 10 del libro t. de [empiici y & nel fine 
del i.ltb.ad Giauconem,& nelCvfo della Theriaca. 

* Ipfi^dntità, la qualità , e'I tempo fanno il medicamente 
Salutifera, come le altre materie. GaLal 1 . lib. & al 

*• • del re^gerf fano } & io molti altri luoghi . 

* • / Q**efie 
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f ÒH e ft e q>*alitadi del toccar, per effer fi ili alla fofiantìa } 
che da per fettone JenJibile , dichiarano quefta cofa ifieffà . 
g L« pot enf ia móndificatiua,& l'afpre-x^ & la tener e-^gx 
nel guflo fono feghi della confidenti* del medicamente . 
Gal .al lib.tj.de femplici,al principio nella terra Samia, 
f, che la nita confijle nelVhumide del caldo , la morte ne i 
contrarii . però la intemperie frigida, & fecca e la più 
pniciofa,ancor che anche le immoderate facciano morire 
* I faport del gnfio indicanoli temperamento più certa - 
mente, che non fanno gli odorine i colori.Al 4 Mb.de fem 
plici. 

K Gli a limenti medieamentofi fono migliori al lib.S . della 
compofition de i medicamenti particolari, nella compofi- 
tiune del cifoide d’sindromacho. 

I ifalfi di nuouo ,fono filmati muouer nanfe a per copiofa 
h umidità , & imtecchiati per la ficcità accrefcinta mor- 
dono. 

m II fomento, il vino , & le altre cofefm vn campo non le- 
tamato è mal' andato vien migliore , & dura più , ben- ' 
che fia manco quantità . 

n Vabfinthio ferifio ouer maritimo e biafimato da Diof cor- 
ride , & da Galeno al 6. libro de femplici. 

0 Guarii e filmato effer la Incerta felnatica 3 laqnal prono 
ca molto il coito, ma qui non conniene,trattandofi di piante „ 

Della cletdone de i medicamenti fiorendo la 
indie adone della facoltà loro • 

li. medicamento purgatiuo ridotto dal noftroca 
lorc in opcratione vacua con mouimento violcntojil 
che non vacuaria,fc non li delle forza la natura, & va 
cua rhumorc a fc proprio> & familiare,non già qua*- 
lunque altro hurnorc fe la fua opcratione non diuen 
tafle sfrenata & immodcrata per caufà de la ingiufla 
quantità [ & della aliena qualità.] Et benché quali 
tutti i medicamenti nel fuo genere puigatiui fono ve 
«cnofi>& per la fuaviolentiaala noftra natura gra- 
uiflimi ; nondimeno la ifteffix natura con quei modi, 
ch’ella può , relifte & ouuia a i mouiwctiloro } qua- 
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Dr Canoni Vniversau.’ i 5 
lf purgando diffoluono le facolta dilpcnfatrici del no 
(Irò corpo •• fin che effa natura quei mouimenti at- 
trattini delli efcrementi del corpo non {blamente c5 
facilita permette ,ma ancor quali alleuiata di pefo 
(cacciando quelli efcrementi fuorapcr medicamenti» 
fi recrea, non altamente che {è ella co’l mouimcnto t 

naturale gfi fcacciaffe fuori.Et per il più la purgatio- 
tione fi fa a due modi, fi come ne fece mcntione Hip- 
pocrate nel i.de gli Aforifinijtaluolta effondo per vo vlib.i 
ìnito la materia agitata in fu al fiomaco;& più (peffo C*f. i . 
per la purgation da baffo»effendoci dillurbati circa il *1 4-lib.al 
ventre da baffo gli efcrementi.Ma non penfar gii, che 4 6.7. 8.9. 
il medicamento purgatiuo poiché c riccuuto nel fio 
maco, penetri a vacuar l’humore, ma che per la virtù 
attratiua afe naturale per caufa de vna certa elcttio- v - 

ne, tira a fe nel fiomaco & nelli intefiini dalle uenc 
& da i meati del corpo fenza fornimento vn’humorc 
infieme nato & fainiliareja quclmodo che la magne 
te tira a fc il ferro, & l’ambra la feftuca; & certe altre 
cofe , altre, mentre poi , che la natura è aggrauata di 
qucft’humorc nel fiomaco & nelli intefiini , lo fc ac- 
cia fuori j benché più di rado afccnda al fiomaco , & . . • 

, quello dè elfer vacuato per vomito , fe’l conturba la 
bocca del ftomaco:òj>er purgation da baffo, fe defeen 
de al piloro;più fpeflo,dcclinado a gli intefiini, fi dè 
vacuar per da bafloj& quello per molte caufe. prima» Sei utilità 
perche la materia per la naturai grauità (corre a le della fur~ 
.parti da baffotpoi, perche i meati delle vene dedicati g A tion da 
1 lcacciar li cfcremcnti,più a gli intefiini, che allo fio baffo. 
4 naco fe ne vanno. Oltra di quello, perche la natura j 
lia defiinato, li intefiini , non lo fiomaco,a vacuar li % 
kfcremcnti conciofia cofa c fiato meglio che gli cf- ^ 
crementi fiano dalla natura trafmelfi a le parti igno- + 
bili & vicine al federe, che elfer trafmeflì al fiomaco ^ . 
membro nobile & remoto dal ledere: nel qual (e que 6 
(li tendono, meglio c,che fi vacuino più per gli incc- 
(lini)Che effer * vomitati fuori per la gola : per haucr 
la natura dedicato il piloroy che c porta del fiomaco 
1 , * * di 
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f& t Lr’FRó Frìmo D^'MesVI ’ 
di (otto, a la efpulfione 5 & la gola a lattrattione.’pei 
quelle ragioni appar, che la natura ifteflà para con 
l’opera del medicamento purgatiuo più pretto per da 
ballo che per vomitoiperchc ogni operation dimena 
bro fitta contra il primo propofito della natura , è 
sfortunata.!! medicamento purgatiuo adunque pur- 
ga ò per Vomito , o per da bailo. Quel che purga per va 
mito, è quel che per proprietà della foftantia debili- 
tando il ftomaco» cioè, la bocca di 1 ventricolo di fo- 
pva>&in elio dimorando» dal fegato, dalli interini & 
dalli altri membri al ftomaco iftclfo tira le materie^ 
dalle quali offefo il ftomaco & fouuerfo a lanaulea, 
le manda fuori per vomito dalla bocca»cioè efl'endofi 
caufato il mouiméto contrario alla Puanatura.Qucl* 
che purga per da bailo, è quel che reftando nel ftoma 
co, dal fegato , & dalli altri membri più prcfto tira a 
gli intclhnf Thumore a Pc familiare per canla delle 
vtilita, che pur bora di fopra fi lono dette:dal qual 
humorc irritata la facolta naturale de gli inteftini,lo 
fa vfeir fuori per da balfo , fi come la Puoi far gli altri 
èPcrcmcnti.Et coir il me licamento che purga per vo- 
mito, è folanrcnte vomitorio : & quel che purga per 
da bailo, c purgatiuo per da baffo . Alcuna volta poi, 
il purgatiuo per da ballo diuenta vomitorio»come an 
che alle volte àuuicn per il contrario , [ chc’l vomi- 
torio diuenta purgatiuo per da baffo. J & quello per 
la natura ò del medicamcto, ò di colui che’l toglie, ò 
de l’vno & de l’altro infiemc.percioche il medicameli 
to Pc fopranuota nel ftomaco, ò lo inolefta,& gagliar 
damente lo agita & fouucrte,ò è troppo aboimneuo- 
le:in luogo di purgatiuo per da baffo diuenta vomito 
rio; poi, chi ha il ftomaco debile all-hora , quando li 
toglie il medicamento purgatiuo per da baffo*, ò chi 
ha ben attacato a gli intelaili oppilati il fterco già 
troppo Pecco, ò quando elfi inteftini fi fono fatti ftret 
ti & ftriati,ò qualche ventofita tien folleuatoilmedi 
camcnto j quello ifteffo diuenta vomitorio . oltra di 
quello qualche troppo immoderato mouimcnto del 
* » corpo 
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Còrpo o de 1 animo, o qualche puzzore, ò veder qual 
che cola abomincuolc, & limili, il medicamento pur- 
gatilo per da batto diuenta vomitorio: come al con- lltttedietf 
erario, quel che per Tua natura è vomitorio , diuenta mento di 
purgatiuo per da ballo Umilmente per caufa del me- vomitorio 
dicainento,ò di colui che’l toglilo de l’vno & de Tal diuent a fo 
tro,ma però con ragion contraria.pcrciochejfe ilme lutino por 
dicaméto per fua natura dcfcéde pretto perda ballo» *** caufe . 
ò fé è mifciata feco qualche cofa cheli lìa gratajpoi fe Pe r H *ne» 
il ttomaco all’hora è robufto & gagliardo,ò fc per va dicxtnon» 
cuatione ò per gran fame appetifee gagliardamente, ro • 
o le il ventre naturalmente è lubrico & facile ; oltra per c °l f *i 
<ti Saetto fc alcuni grati oggetti cfteriori prohibifeo che 1 ° f*- 
no rapprehenlìone del medicamento 5 quello ifteflo gita. 
di voinitorio fi fara purgatiuo per da batto. Apprelfo, ptr ?vno % 
perche la natura prudentemente drizzando ogni co & ^ nitro. 
iàin meglio , fa d vna cola vomitiua lolutiua »pcr le 
vtilita già fopradettc. De’medicamenti vomitorij,al* D e * vomì 
tri fono gagliardi, altri clementi, altri mediocri . Ga- tori fon tro 
gliardi lono quei che alla natura iftett.a danno gran differititi 
forza di vacuar per vomito ; come fono lo elleboro tolte dalla 
bianconi ttruthio,la timelea,il been minore, lacata r *gi° n edel 
pucia,il girafoleda thapfia,la rutafclttatica, il eoe©- t iu & dtl 
jner ieluatico,& fimili. I clementi quei che con nef- m,n * • . 
luna foiza o con poca molettia della natura muouo* 
no il vomitojeome fono,raflaro,il fior della Hiyrica» 
u leme de le cepolle,d anethojd’atripliccjdi nigella» 
di rapa, di rafamde,il rafano, il fale,& fimili.I medio- 
cn lono la noce vomica,il cariamoci nitrosi fai gé- 
ma il lale indo, il been maggiore, & fimili.Il medica'* Dei fo lutti 
mento poi che purga per da batto , vacua per vna fa- ** f 9no 4» 
culta lua propria & naturatala qualeòdilTolue,co- differetie . 
me la lcammonea>il turbithjò /preme per attrittione, •dttrahen» 
come 1 mirobolanijò lenilce, come la mf fia fittula, la do^cofirin» 

| w l a " aa > ò lubrica i come la muccillagine del feme di gendo,Lt - 
pillilo. Ma quei che di/Toluendo purgano perda baf- niendo>lu* 

I lo,i niedefimi quali ò attrahono o eradicano;attraho briemédo • 
uo dalle patti di fopra le materie , & le eradicano da. 

,t " B quelle 
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quelle di fotto: gli altri tre generi de purgatili^ 
p da ballo hanno la facolta purgatili* naturale mol-> 
debile, & però poco manifclla,comc che euacux lo 
1 '-' M laincnte le materie a quali elfi purgatili lì ouuiano* 

’ &tion afecnda al fégato.Et quelli tali paiano puoteq 
* v. r c dalla tefta vacuare per accidente * per vacuar loro- 

" À le materie vfitate a leuarfi a quella .Onde imcdica- 

•' e ' menti purgatiui alcuni giouano da per le, alcuni per^ 

•* accidcnte.Quei che giouano da per fe, fono quei che; 

~ • per fua temperie &teer propria facoltà danno vtile y 

. t * còme fono per temperatura & per proprietà oppoiitv 
s m jj tur bi t h a j flegma, i tamar Indi , a la collera gialla., 
Quei che giouano per accidente, cioè pervia di qu 
che altra cola che intrauenga , fono «piando alcuni 

da alcuni altri fi fanno contrala propria loro faeoi-, 

ta,tal che non fi creda facilmente, che quelli fi poto- 
rio far daqucfti.come lafcammonea cilendo calda, 

refiigera però il corpo, cioè per accidente, o per va- 
euatione de la materia caldatperche con quella cau- 
fa prèfente che fi fa quello , con quella iftefla abfcntc; 
fi fa il contrario . La facolta poi de 1 medicamenti lì: 
dimoftia nelle materie, quando per vna certa elettio. 

- ire quelli vacuano l’humorc a (e familiare i non già,; 

come ad alcuni è paruto, quel che fia nel corpo più 

abondante de gli altri , & dietro’ a quello vn altro li- 
mile afe in quantità .• perciochc ogni medicamento^ 
purgatiuo vacuaria pur il flegma , come che quali . 
Tempre in noi fia maggior copia di quello, che de 1 vn , 
& l’altra colcra,il che è falfo, anfci abfolu tamente no » 
-w v \ ‘r vocila Thumore, ma quello genere di medicamento, 

•ir *"*\ * per vna fui certa elcttionc Icaccia fuori quell humo- 

•- - - v re a fc familiare, & quello alcuna volta fattile, il grol 
fo in noi rimanendojalcuna volta al contrario.-chc I 
opcration naturale, & ben dritta del medicamento, 
purgatiuo, fi elegge quelle cofe & lafcia quelle altre;: 

’ narifpctto a qudto,o,aquell , humore,nonatuta,ne 

; ' tranfgredifccjoltra di queirhumore , non a tutti , nc 
eh e è>er patire, fe non faceU'e l’operation fua sfrena- 
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, Di C a ii© *V Vn ì t i r s ai r . • t<f 
ta. Di quella cola n’haucrai gran cognitioneda.ltafir 
lofofia naturale.Ogni medicamento adunque euacua H*pp 9 * nel 
prima I humorc a fé familiare ; poi quello ,chcc più Mro dell 4 
nabile a feguirejpoi quello , ch’è più parechiat© a ùfj natura ht* 
gmr l’altfo j vltimamente il fangue; il quaA come vn man *» 
rbclbro, la natura , quanto ella più puote ritiérte , Se 
Vieta efler tirato fuori : al fin poi vinta , lo Jafcia a gli 
r • tr * !j. umor * c ^ e titano, da edere clpulfato.In quella 
lucceflion d humori il medicamento tira il primo hu 
llt ,? re I a .^ c Umiliare & a fe drizzato di ragione., poi 
gli altri come degenerando per la vchementia della 
operatione,al modo, che levno facile ad irarfi^fi.tnuo 
ua tanto ad ira, che diuéti furio losche alfhora tranf- 
grederiale debite fue operationi oltra il douere , & 
oltra quel chchaueua ftatuito.Et con quello ordine 
quelli medicamenti purgatiui vacuano le materie; 
che il purgatiuo della colera, prima tiri la colera>poi 
il ncgma,poi la colera negra, poi il làngucjil purgati- 
uo del negma, prima tiri fuora ilflegma,poi la colera 
gialla, poi la negra, poi il fangue ; il purgatiuo de la 
melancolia,prima la melancolia , poi la colera gial- 
Ia>poi il flcgma,poiillànguc:percioche niuno medi- 
camento ha facultà principale & da per le purgatiua 
del fangue, cioè, che lo fcacci fuora & lo vacui;ilqual 
la natura fin in Vitimò ritiene, nc lalcia tirar fuora, 1 © 

Bon coftretta dalia forza più sfrenata del mcdicamen 
to.Ma fe il langue già è corrotto, & putrefatto , fi può 
dir eh e celiato d’elTer fangue, &pcr via della patte 
fua lottile s e mutato in colera gialla , Se per via della 
parte grolla in colera negra,come dice Galeno:& che 
1 tno & 1 altro di quelli lì polli vacuare con medica* jfel lib.i. 
Inento purgatiuo, niuno ha da dubitare . Et ogni me* delle dtf- 
dicamento che ellremamente purga & per vutù fua ferentie 
sfrenata, vacua aU’vltimo il lànguc, non però per prò delle febri 
P” a ^*V rza ’? la ^ P er cfcoriatione delle vene, ò pct 4 i f40 1 z 
gli onfieij d’elle vene tanto aperti,che il langùe fcor> * * 

ra fuori, ò per fua forza troppo im moderata che. appa 
tcchia elb\ma vacuatione.Et di quella forte fono lo 
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aloe cattiuo,il cocomcr fcluatico,la centaurca,Ia co 
. loquintida fola in fu vna pianta , la fcammonea della 

►V * ie gion de Sceniti, 1’euforDÌo , la timelca, ouei grano 
v Gnidio, maflime ilpiu picciolo.Sono però alcuni me- 

dicamenti eh e purificano & chiarificano il fangue,co 
me il lupulojl’adianto bianco, il rheobarbaroSccni- 
i- tìco,il ftro di latte, mafiimc di capre nutrite di buon 

paftojil fugo di rofc,la caflia fiftula, l’abfinthxo, xl fu- 
moterre, l’aloè, il fugo de buoni frutti , come de pru- 
gne damafehine , Tasfodclo & mafTimc il fuo fugo & 
Jmili.I medicamenti poi che principalmente purga- 
no la collera, fono l’aloè, la fcammonea , f abunthio, 
l’eupatorio, il lupulo,i mirobalani citrini, il fumoter 
re^l rheobarbaro,il fero di latte,il fugo di fole, le vio 
le, la calfia. fiftula, i tamar Indi j la inanna,ilpnilio,le 
prugne il fugo di buoni frutti. Quei poiché perù 
più purgano il flegma, fono i mirobolani chcbu— 
li , emblici, bcllinci , ilfàl gemma» lacoloquxn- 
tida , il turbith , il fticados , la iride , la farcocol- 
la»il becn, il girafole, lo hifloppo, il.thy«no,la 
opopanace , il lagapcno , l’euforbio , l’ariltologia, 
il cartamo , la ccntautea, l’eupatorio, 1 agarico, u 
cocomcr feluatico , li hermodattyli, la fquiila,U 
cornino , Tallàro , il polio , il polypodio , 1 vrtiga, u 
zenzero , il fero di latte , il mele » il zuccaro rollo • 
Et quei che propriamente , & principalmente pur- 
gano la co lleia negra fono l’cpithymo, il fticados , 4, 
mirobalani negri, il polypodio, l’efula, il calamento 
montano,la fenna, l’elleboro ncgro,il fai indo , il fai 
naftico,il fai negro,il lapis lazult, il lapis Armeno,» 
limili . Ancora quei che purgano gli humorx aduiu 
come la feria, i mirobolani negrl,il fumoterre , iliU? 
pulo.il volubile maggiore, il feio dilatte,&ft mi J 1 : 
quelli anche clic purgano le acque, come il turbith, 
il thymo,l’adianto bianco,l’cuforbio,il girafole, U co 
Corner feluntico,la ccnuurea.l’ariftologia , il fale, xl 
fai gemma:St l’ acqua rofa , l’ireos, il cocomcr felua- 
, - WCPj 
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*ìco,!*agaricq,ijfagapeno, il grano Gnidio, la efiila, 
il ramebrucciato , & limili . Vna certa facultade an- 
cor de* medicamenti c famigliare ad alcuni membri» 
aiutandoli & Spurgandoli dagli huniori fuperflui. 

Si espurgano c poi quelli huinoti dal Homaco,8c dz 
gli intemnì faciliflimamcntc j dalle vene me farai» 
che non già così bene} & anche più difficilmente di 
quelle dalle vene della concauità [& della gobba 1 
del fegato : difficilmente ancor da le vene futtildf 
ciafeun membro del corpo: & molto più difficilmen- 
te di tutti dalle gionture, maffimc quando cflì hu- 
niori in detti membri per lungo tempo fono im- 
motati , & vi Hanno tenacemente fitti. Et i medi- 
camenti che lolucndo purgano > hauendo forza 
dalle parti remote tirar per difopra, & per difet- 
to eradicare , & gli altri tre generi de purgatiui 
vacuano piu prefto le materie occorrenti , £quel^ 
li fono da Sfere vfati in la parte , che Con dif- 
ficoltà è da Sfere vacuata , & quelli in quella, che 
facilmente lì vacua: J olTeruando però inficinola 
proprietà naturale in cialc un medicamento purgati- 
no, la qual hà più riguardo à quella òà quella par* -li- 
te : come fono, chi hanno à riguardar per il più la te- x i é u*id* 
Ha & le fueparti , & Umilmente da quelle vacuare le ttflì 
materie , come l’ agarico , la coloquintida , il ftica- % 
dos, 1 aloe , la fquilla, i’cpithymo, i mirobalani che- ^ 
buli, li Indi, il fai Indo, il lapis lazuli,il lapis Arme- * 
no, & limili ; come il petto e i polmoni , l’agarico , il 
thymo , 1 hyflòpo , il volubile, la manna , la calfia fi- ilpett» e i 
Aula, la farcocolla, la iriderà coloquintida,& limili, polmonim' 
come il Homaco,& li inteftini,l’abimthio, l’aloè &i 
mirobalani , & quelli altri clic vacuano folamente le 
materie occorrenti . Come la milza, l’agarico,!* f en . 

■ 7Yr ytT l 0,i ei I ]eb f oro ne g ro ,il H ic ados,l’eupato- L* riha. 
rio , 1 ablinthio , il palamento montano , il fai Indo, 
il fai negro, & limili : come il fegato ancora , l’aea- 

ucq, la volubile maggiore,!! lupulo , il fero di latte, 


>yt 



075; /fr- 


*«. Irrl * r o P r i yr.o P ( le M I 
jd'rfcobarbaro>l’eupatorio,rabfinthio;& il (ugnile, J’jr r 
«o,& de l’altro,& delle rofe,i mirobolani,i tatuar In 
flUl fumqtcrrc , l’ireos, il grano Gnidio > la fermai 
legiontu - ^fulajil rame biucciato ilfagapeno,la làrcocolla , ffc 
re & le al £mili ; come le gionture & gl’altri membri remoti* 
tre farti i’hermodattylojla farcocolla,r©popanacc,il fagape^ 
remote . flp,l’eufqrbÌ9,la coloquintida,ilturbith,il fai gcma,iì 

. fai Indo, la centaurea, il cocomcr fanatico, l’ellebq- 
lA cotica. ^ negro, il polypodio, & fiinili.Da la cotica vacuano 
le materie & le efpurgano,il fero di latte, ilfumotcr^ 
re,la coloquintidarrcpithymo, l’agarico ,.ilpolypo- 
diojijmirobolani Indi, la volubile, & limili. Oltrale 
cpfs già dette la indicatione, che lì toglie dalla tetn- 
jiSfiC dell’aria , è di gran momento nell’adoperare 
per ii dritto i medicamenti purcatiui.-pcioche clfcn- 
doii’atia molto calda ò molto fredda,» de attener da 
i medicamenti purgatiui, ilche dimotlro Hippocrate 
-y , ,-l dicfcndo;Nel tempo del cane , & nel tempo eh’ è con- 

ddiÀfo * a quello del cane, fono molcftii medicamenti, 

YJ» al *Mpmgano.-pcrche, come dice Galeno, elfendo lana 

VmtextUfr dell’aria calidiffinu infiammata , [ ne foppottati 
dftVacu tezza del medicamento purgatalo,] h eccita- 
Minfgirjr r ^ & la virtù rqfoluta & debilitata dal gran 

Ui ■ quella Gdl° re citeriore , più s’indebililce dal medicamento 
téfomma pmgatàuo.poi perche l’aria citeriore [oblta alla pur- 
s gavone ] al modo che fa il bagno , attrahendo la po- 
^teptia a la cotica per caufa del troppo & immódera- 
to calore del medicamento che tira alle parti di den- 
ttel+ilìbt t ro *Ma le d’eltà fi dò vaci|are,tu purgerai,come anche 
ddli A fo- vuole Hippocrate, il Itoinaco per di fopra,come d’m- 
rifm 'hai 4. t * e * no P er di fotto. Però con ragione commanda Hip 
liti com- pocrate,fi come dice.Galeno * che d’eltà fi dò purgare 
mento. , U corpo PCt vomito, perche all’hora abbonda la col- 
Gflenojin ieff gialla, & tutta la natura de l’animale fi muouc 
quel della Qgm pm m fu per la calidità dell’aria che cir-. 
natura htt cp»da x che li humori s’accrefcono per la difpofitionq 
marni, afe Umile delle parti de l’anno, ò fi fminuilcono pcjc 
la tempi f atura dell’aria a fc contrana-come d’cltà &* 

acero- 


rii 

riti 

4 

oti, 

‘P 6 ; 

u,ll 

:bo* 

ino 

ito* 

rpo' 

■ik 

co* 

•ari 

fcn* 

ili 

nK 

:or 

'À 

ini 

ita» 

3t* 

;n to 

puf 

po- 

eti' 

le»' 

ich: 

l’ifl- 

Hip 

g 

o» { 


f? 

la» 


Di Ca»ohi Vh i tersa ut. xj 
lccrelce la collera gialla,! medicamenti caldi &acuti 
f & leggieri] facilmente fi leuano in sù:pcrò a quello 
tempo fi dè darc.il medicamento che euacui perdi 
Copra . D’inuerno poi s’accrefee il flegma : ilqual per 
eflcr gvaue, tende al ballo : però è da dare aU’ho.ra il 
medicamento che cuacuaui per da baffo . In Comma 
d’elladc fi deono fchiuarc i medicameli che fono ac.i 
ti,& potanti , & che purgano diffoluendo, d inucrnq 
quei che purgano lubrrcando.-coine che quelli caufij 
no faciimétc fcbri,vlcerationi,dyCcntcrie; quelli poi> 
diarrhee & lienterie . Quelli acuti poi non tanto nel 
tempo del caldo , ma ancor nel tempo del freddo , fi 
debbono fuggire: perche fi come in quello facilmcnr 
te caulano la eicoriationc & le febri, come già c det* 
to jcosì in quello lapuigationc Cuperflua&Iadiffar 
lutione delle forze . t 

• * jernne ^ ^ ~ 

ANNOTATIONL V-.a 

, l u a 

j ■ i ... J . i - . . i .. t 2 J 

a Galeno fopra il primo libro degli Aforifmi al il.. *i 
b Quali medicamenti à quali membri babbiano riguarda 
j ro. Galeno al libro f .defemplich al c. 13.’ ~ ; 1 71 

if Gli membri quanto più fono lontani dal flomaco , & ds 
1 gli interini » & hanno t meati più fretti , tanto più fon • 
%• difficili -d ejfer purgati, j 

S P E CVLATIONE 


SECONDA. ! 

< 

v f ; . t j i ’ . * t 

Della correttione de i medicamenti purgativi • 


sopra noi habbiamo dimollratc le 
differcntic de’ medicameli purgatiui cosi 
buoni come malefichi: hora aiutati dalla 

___ benignità d’IoDio benedetto, fi sforza 

temo di leuarli via la malignità} ò al manco riprime* 
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la,& con quei modi che potremo , correggerli parte 
con cole che rompono la malitia & la immodefìia lo 
io, parte con cofc che li diano qualche falubre facol- 
Si eorrege tà. Et fi corregge il medicamento purgatiuo malefi- 
ci medica - co,ò mifciandoli feco vn’altro ch’habbia la virtù con 
mento far- ttaria à auclla Tua immodeftia,ò facendolo megliore 
gxtino i *on qualche arte & induftria . Ma il mifeiare feco ql- 
ine modi* l’altro ch’habbia la virtù contraria , fi fà atre modi, 
come dice Dcmocrito.che,ò fi corregge la malitia 
pria , & naturale , come qualità venenolà & al viuer 
inoltro inimica, con altri medicamenti che hanno in 
fe vna proprietà naturalmente oppofita;ò uer fi per- 
muta la intemperie loro calda,fredda)humida>fecca, 
eflcndoli feco mifeiata la qualità contrariarouero an 
che fi oppongono altri medicamenti cótrarij alli ef- 
fetti loro noceuoli,che fi diranno poi . Due cofe an- 
cor fopra il tutto fi deono ofleruare. a La prima,che 
ne i medicamenti fopradetti fia vna certa concordia» 
&cognationc delle proprietadi,pcr la quale inficme 
l’vno con l’altro s’aiutino 5 calche efpedita quella 
trafmutatione , fi lcui fufo inficme da quelli due cori 
trarij vna fola viitùrcome (exempli gratia)il zenzero 
imprime al turbith vna mirabil forza, e’1 rafano à gli 
hcrmodattyli-il rafano poi co’l turbith, indarno fi mi 
feiarebbe, perche tra quelli due non è naturai concor 
dia.-lafcàmonea ancora offende il cuore per vna cer- 
ta fua proprietà & calore, che infima & grandemen- 
te difloluc elio cuore, & benché l’ambracln confoiti 
il cuore, e’1 criflallo cilingua la infiammagionc 5 & 
la galla rid uca inficme le parti dilfolutc, nondimeno 
niuno di quelli conuiene cfler mifeiato con la fcam- 
monea : perche quelli & la lcammonea operando & 
patendo inficme , non conlpirano ne tedono inficme 
iti accordali! in vna loia virtù : & quei me dicamenti, 
Ichc per le fue proprietà fi cócordano & hanno vnio- 
nc inficme>fi deono cercare da quei che fanno profes- 
sione di cercare 1 fecreti di varie cofe. L’altra colà 
«he fi dè oiTcniare, è>chc fi debbiano mifeiare à pro- 
, ~ ;; p or t ione 
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Di Caconi VniversaH. ty 
^ortiòn conuenientequefli medicamenti al medica- 
mento da efler corretto oppofiti, & ad operare & pa- 
tire infieme idòtìei: talché da quelli già concordanti 
rifiliti vn Iblo medicamento, come pacificato, & len- 
za alcun contrailo & di gran forze . Et di quelle pro- 
portioni, quanto fpetta a l’opera propolla, lì dirà poi. 
Al medicamento purgatiuo danno vnà certa lauda- 
ci proprietà li-oppofìti che (èco lì mifeiano .• la pro- 
pria virtù de’quali venendo dalla forma loro,& eflcn 
do varia in quella & in quell’altra cofa, riguarda par 
ticolarmente & corregge qualche nocufaéto del me 
‘dicameìtto : & quelli opponti fono à tre modiche , ò 
accrefcono la virtù debile del medicamento pur- 
gatiuo j ò fminuifeono la .violenta , ò permutano la 
maligna. 

ANNOTATIONT. 


Correttiti* 
ne de i me 
die Amenti 
per altri t 
che hanno 
la i link 
delle prò - 
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pojita « 


et Delle cofe che fi debbono mifeiare infierite , e r\e affari a 
ima certa cognatione à permutarft vnirfi infieme * 
*£riflotele ne primo libro de gfteeratione al cap.-j. 


IL PRIMO CANONE. 

L A debile operatone adunque de’ medicamenti 
li dè far gagliarda , mifeiando fcco a propor- 
tene iulla alcuno di quei che li dano vigor d’opc- 
ratione,per la proprietà natii ral d’operare & di pati- 
re infieme l’vn con l’altro, ò perla integra fua foftan 
ria, non per la calidità ò frigidità . A qu elio modo il 
corallo Tana la debilità del ltomnco,& la peonia l’e- 
pilepfia,non per efler freddo quello, & calda queftajò 
P efler graue quello, & leggieraquefla, ma p hauerfi 
acquiftato per lorte l’vno & l’altra quella dote di vir 
tù.cofi ancora i 1 ferpétefà ingiouenrre[il ceruo,] 8c 
la magnete tira il ferro , & altre cofe lìmilmctc delle 
altre. Et la virtù del medicaméto purgatiua è debile, 
quàdo purga debilméte,& màco di quel che bifogna, 
ù tardamente , cioè in quell’hora^che il corpo fi<lè 
. rificiare 
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rificiar c per via dicibo,ò di fopno.-anzi alcuna voltjt 
.purga il dì feguente, & alcuni volta muoue , ma noA 
vacua gli humori, alcuna vojta^iro/npe. la concot- 
tionc , tirando in giù feco inficme & perturbando il 
cibo crudo, ó chehabbia incominciato (blamente a 
digerirli . Onde fé la puigafipne del medicamento c 
de bile, c impevfetta,& in minor quantità di quel che 
bifogna,( come il turbith, a dire il vero > vacua fola.- 
mcnte il fiegrnafottilcd’epithymo, poco,ò niente va 
cua, fé di quello non fi toglie larga quantitàjla man 
na>& l’hermodattylo,& molti altri debilmeaif vacua 
no: ) fi dp accrefcergli la confortatione della virtù» 
per quei che fono tra le famigliar! & che fi cc mpoir- 
tano infieme l’vno con Taltroji acciochc da vna parte 
& da l’altra rifiliti vna virtù fola, che faccia la purga- 
tone compita.-come il rurbith aiutato dal zézéio va- 
cu a il flegma gro(To>c il fugo crudo j c he folo da j? (e 
non vacuarebbe : l’cpithymo confortato! co’ 1 fero di 
latte,ò con Facqua mul(a,ó co’l Tale Indo , ò co’l (ale 
gemma, ò co’i mirpbalani negri, vacua più gagliarda- 
mente: la manna co*Tlhymo , ò con l’arrìmcos,ò to’l 
cardamomo,fala putgation laudabile & pópita: l’hcr 
modattylo co’l Cornino ò co’l pptfere,& così la poluc 
re d’herlnodattylo col fiiggo di.fquilla òdi fafanó^i 
. dottai»! trocilci, Vacua per ccCellétia la materia grol 1 
fa & vifeofa dalie giqnture.Ma le il medicaméto pu*- 
. ga più tardamente & dopò longo tempo, come l’agar 
rico, l’aloè, rhermodattylo, il turbith, & limili, fi debr 
bono milciar feco quei che fanno la pufgation facile 
& preftarcome có l’agarico l’oxy mel,il fai gemma.có 
l’aloè le lpecie aromatiche j co’l hermodattylo la 
fquilla,e’l rafano jco’l turbith, il zenzero. 

IL SECONDO CANONE. 

'l!':*:. • 5) : ìt . owAlieiù uv ... ,l # 

L A malignità del medicamento fi de permutarmi 
feiando feco quei clic pcrvna (ha certa proprio- 
■ ti fanno quello: & quella maligniti di medicamente 
. ' pct 
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feria maggior parte fa quello , che fainuecchiarcil 
c orpo,& per il troppo frequentarlo rotonde, &inde<- 
filile e i membri titelfi printipali»the fono come fona- 
tane delle virtù, che ne goaernano , & cosi t motori 
Ali quelle virtù, quali fono il fpirito c’1 calor naturale. 
Però fiamacoftretti mifciarc con li medicamenti,che 
rolu end o pmgano, quei che pervna fuaceita proprie 
tà confortano il cuore, & gli altri membri principali» 
& che fanno quei jjurgatiui falmiferi , talmente che 
queAL&qdelli inficine mifciati,refti il corpo àno,& 
anche paiaefler fatto giouene. Et quei che; n’aiutano 
a far quefto.fono cordiali,# ftomachali, & cerebrali, 
& quei che fono conotóufr confortare anche gli al- 
tri Cembri principali# le vifeere* li cuore adunque 
in ogni vacuatone fopra’l tutto li dè confo itare, per- 
che gli accidenti chp fucccdonoàlla purgationejpri- 
inamente niolellano eflo cuore , come fondamento 
della vita iftefliupoi il.il omaco,coms quel che prima 
riceuc il medicameiuorgji altri membri poi non con 
tanto Audio ne così principalmente deono clfer con 
fortati) fe non quando da quelli lì de vacuare* Mail 
medicamento che difacolta c cordiale, a quattro ino 
di lì dè eleggerei che fidamente conforti, cotne i por 
mi dolci,& d i buon fapore & odore, il legno aloè , il 
doronico & limili; ò che; alteri la temperie del medi* 
camento purgatiuo , hora calda, come mifeiando con 
la fcainmonea le rofe,i fandali, & fimilijhoia frigida, 
come mifeiando con i tomai lindi il macia, & limili : ò 
che co fo iti mlìeme # aiuti la purgatone, come il fu- 
go di rofe & di viole, #i mirobalanicmblici, & fimi- 
nuli : ò che ditolua &fminuifca la violentia & la im- 
moderata vacuatione del purgatmo,corac l’ambra, il 
fpodio, # limili. Il llomachal poi li de mifeiar con li 
medicamenti che purgano difloiuendo, acciochc fot 
tifichi& defenda il Aomaco [e’1, fegato] fontane del- 
la naturai facolta,corac c il molliccia (pica,# fimilif 
& acciochc ancora emendi la intemperie calda, frigi- 
da, h umida, fecca, eccitata così da dfi medicamenti. 

‘ Et 
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*8 Libro PrimW Di MitVin 
Et in quella cofa ancor gioua il conucnientefegi*» 
mento del viuerej che noi fogliamo inllituir contra 
quelle intempcrie.Qualcho medicamento cerebrale 
ancora fi de mifeiar leco.’pcr tal ragionar molti medi 
cìjcomc dice Galeno, hanno raifeiato con le hiere la 
noce mofeata , che conforta il ccrucllo& i nerui : St 
fanno il Umile il llicados,la gallia,il caftorio, & fimi 
li. Similmente il medicamento hepacicof cioè che 
conferifce al fegato , ] & famigliare à gli altri mem- 
bri; & di quelli molti potrai trouarc nelle tauole de 
i medicamenti femplici. 


e 
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AyfEotioR purgatione del medicamento fan- 
no quei che pcilafua naturai proprietà tira- 
no la virtù d’eflo medicamento al membro eh" è da ef- 
fcr purgato.Et è da faper, che la natura drizza l’opc- 
rationc del medicamento, & diftinguc & porge que- 
lla & quella fua virtù: il medico poi fa fauorc alla na 
tura ineffa , mifeiando le cofe inlieme l’vna con l’al- 
tra, quanto meglio lì può fare : pcrcioche Dio bene- 
detto ha fatto, che la natura drizzi le proprietà delle 
cofe tolte per boccadora a quello modo però & ho-> 
ra a quclPaltro.-comc (verbi aerati a) l’agarico milcia- 
3 co’l llicados,ò có Pacorb,» cognofcc per certo, che 

1 fT* amÌ f.A.x’n’l onduli, nni Rr rniì 
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gioua alle palfioni della tcftajco’l cndiuia poi,& con 
la cicorea fcluatica, &con la fpica,à quelle del fega- 
to;Sc co’l thymo,& có l’hifloppo , a quelle del pettos 
habbiamo adunque fede, che la natura fia per tiafmet 
terc quella cofa & quell’altra à i luoghi che hano bi- 
fogno di varia virtù de medicamenti : come che q uè- 
Hi fieno inllromenti che al medicamento iltelfo die- 
no aiuto,i quali inllromenti la natura prudere dillin- 
gue & drizza.-comc (elfempli gratia)a l’artefice feruo 
no il quadro & il perpendicolo; il quadro à far il can 
tone il perpendicolo à far l’opera dritta : medefima* 
mente credano , che la natura fia per porgere & dare 
aiuto à quelli ò à quei membri , cnc neccttariamente 

hanno 


DlyCAttONI V-MIVK USALI. 19 
h5nt> bifogno di quella tal Virtù della eoli che fi to- 
glie p bocca. Più eccelliti adunque facciamo effere 
xncdicaméti purgatiui, mifciàdo l'eco quei che tirano 
le virtù loro al mébroich’è da efler vacuato : & fono 
q 11 eccome habbiamo detto di l'opra, la virtù de’quali 
a qilo mébro a à qll’altro è familiare . Et qui voglia* 
mo dimoftrar la cognatione de’ medicaméti che han 
no co’i mcbri , Jaqual pduce àlli iftelfi mébri le virtù 
de gli altri medicamcti:come(verbigratia)alla tefta 
tirano la virtù del medicaméto purgatiuo la noce ma 
fcata,la peonia,il fticados,l’acoro,il legno aloe, il lai 
Indo, il lai géma, il balfarao, illegno di balfamojl fe- 
rnc dibaliàmo,ranacardo,rincélQ,il laudano, il butur 
fcendcn,la myrrha,il chamedrys,il camcpitis,il foui- 
nanto,la fquilla,la fpica,il caftorio,la gctiana,il tiiy- 
-mo,rhyflopo,ilfugo Cirenaico, i pignoli, il pcucre, 
la maggiorana, il wgapenoral petto & al polmoneja 
iride,!! thymo,rhyHoppo,il croco, la liq uni tia e’1 fuo 
lbgo,rvua palla, l’adiato, la lquilla,Tammeos,il carda 
nromo , il fugo di bralfica,il bruodo di gallo vecchio, 
il nafiurtio, le madole,i pignoli, le vollane,il polmó 
di volpe, il icfeli,l’opopanace,la myrrha,il fagapeno 
il rafano, il calamo aromatico, l’asfodelo, la volubile 
maggiore, il lauro, il calamcto,la làuina.le viole, l’ari 
flologia[de l’vna & de l'altra forte]il dragato, la gom 
ma,rincéfo,il mele, il zuccaro , il moro, il fen greco, 
il marrobiq,ilgilio,& limili. Al fegatosa lpica,ralfa- 
ro ,1’anifo, il fcnocchio, e’1 fugo,l’endiuia,lacicorea 
fcluatica,le mandole amare, il folio,il dauco, l’eupa- 
torio, l’abfinthio, la lacca, la cuicuta,i quattro lenii di 
cocomere,di zucca, di melone , di citrullo: i quattro 
grani, il cinnamomo,ralparago, il bruodo di cecere, 
il chamedrys , l’arnoglolfa , la volubile , la iride , il 
lauro , il fquinanto , la chamemela , il fumoterre , il 
ferro di latte, il fugo di petrofelino , & di fenocchio, 
il polio , la fquilla , & limili . Alla milza^l dauco, il 
calamento , la Ipica , il tamarice , il cappare il pane 
porcino,!* feorza di làlicc,& il fai gemma, il fai Indo, 

« la iride. 
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fe iridejP acoro, il marrobfo;la nibia de , tenttii'i,1'ab- 
fiHthioji’eupatoriOjranifo^l fenochio>rafparagoy la 
éulcnta^la lcolopendria,la fquilla,r aliai o,la volubi- 
fc/ll féòtdi'OjragnoCaftcijil camcpitis,lc ma d ole ama 
iè, rariftologia,& Umili. Alle gionture ancor tirano 
h vittàdfcl medicamento purgatine, il zenzero, la ru 
t9 (ematica, il fugo Cirenaico, lopopanace,la thàpfia 
il cardamomo, Inacqua di porro, il fugo di bralfica, lo 
acoro il ! peuer di trelòrti>il fcordio,lo chamedfys>il 
c\hhepiti's,il tliymo,ramomo y ri polio, & limili. Quei 
clic tirano anche agli altri membri la virtù del me* 
dioa’mcMito, potrai raccogliere dalle tauolé dc’medi- 
ciiTicntitfemplici a norBaièi hauer fcritto ipiù fa* 
molle i più eccellenti. 

urii.:. ;ù.» ; { c:.o‘ ; ’> I: ; u pi ;.ì n: 

La corrcttione de medicamenti purgatiti 
per quei che fono contrarij alla tem- 
peratura loro. 

.c'-rb-.a, oli-.; L ot>* • :J » 1 l* s f. .:d ih ogth Itydfnr: r.M 

L a temperatura dfcl medicaméto purgatine, eh* c 
fuor di modo calda, ò frigida , ò humida , ò Cecca» £ ò 
per alcuna coniugatione di quelle noteuolej] fide 
pcimutarcon qualche altro contrario, più potente* 
più debile,eguàlé»fecondo le intentioni & le indica* 
tioni diucrle . Di quella colà poi non s’è ftatuito di 
fcriuef troppo a pieuo,/rutu ne puoi leggere a mag.* 
gior -folficientia appi elfo del vecchio Hall , & d‘AL, 
chindo, * . :• *1 

i: . '< ■; .«».» ; r ; 't-iv.ì ..ci : 

La correzione de i medicamenti purgatiti per 
quei che non fono contrarij àgli effètti loro. 

• >fi} * # - | 

I medicamenti che gagliardamente purgano,' ec- 
citano loperationeviolenta,& gli effetti lpelfe voltar 
malefichi, & gli accidenti noceuoli , & che sbattono 
la naturaxome fono laconturbationeyil-perdimentq 

, d’animo. 
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« animo , la mordieatibri di floniaco, la gencrationc 
«le ventofit&,Tciifiam£hto , il pungimento,Ja iheifio- 
ne>la Ylcerationejl’apertion de gli orifici] delle vene,’ 
Pattrattione fuperflua , la lubricità delle vifeerc, la 
Con gela tioné? ladeficcatione,lacomié;atione,]a in- 
uifcatione o adherentia,l > oppilatÌpne,Ia conftrittio- 
A quali lì de ouuiarcpcr cjuei che fono 
cótrarij a gli effetti iflelfi : come fono per il più quei^ 
che per odore, ò perlàporcò per tutta la Tua follanti* 

Ipno grati, & che per quello facciano ilmedicaméto 
migliore & più falutifcro/perciochel’odor grato, rcn 
de megliore il medicamento ; perche quieta l’ agita- 
tane & la naufea,$ conforta il cuore e’1 cerucllo, 8c 
latia 1 animo d’allegrezzajil fetido & graue,ppera il 
contrario:& al medicamento purgatjuo fi dè oppone* 
re l’odorato di buono odore , che fia caldo ò frigido, 
quanto richiede la intepcrie del medicamento iftcfi- 
lò,£ & de l’infermo>& della infermitade,& dcll’aria.’J 
L opcratione ancor del medicamento temperano i la 
pori grati & contrari] a l’effetto del medicamento, co 
me l acerbo, }’auilero,l’acetofo , il dolce, l’vntuolb, il* 
fallo , l’amaro , Tacuto •• congietturando il prudente 
medico, qual differentiadi qtielli faccia di bifo- 
gno a riprimere i vari & fuperflui effetti del mcdica- 
mentopmgatiuo . Che le colè acute,come le fpecie 
aromatiche , fottigliano & diffoluono le ventofitadi 
ceniate dal medicamento.' però elle fi mifeiano feco* 
copie il dauco, il fe nocchio, il peuer longo. Il fenoc- 
chio , Tanilo , il polypodio , & limili , milciati con la 
fcammonea, incidendo la materia groffa & vilcofa,!*' 
apparecchiano da effer fcacciatà fijora pervia della 
fcammoneajilchc quella daperfe non fariarla lquil-- 
la medefimamente s’è aggiunta alle hiefe grandi,, 
accioche vacuino le materie difficili da eradicare : i t t' 1 >Ki 
peucri ancora danno alle hieri, & la*thapfia , & altri. 
medicamenti acuti alle pilole fetide vna certa forza » 

di tirar dalle parti remote ; quelli iffefiì acuti fanno 
che la purgatone del medicamento debile ò tarda *-•; 
•• a diuenti 
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diuenti pretta & più efficace : però col turbith fi mi«. 
£cia il zcnzero;có li hcrmodattyli, il rafano, co’l cat- 

Ì amo, il cardamomo-.perche ncctflariamentc lcua via 
a congelation de gli humori , & apre le oppilationi, 
dà al medicamento la virtù di penetrare, non hauen- 
dola da per fcrcon fuetto fine & intentione col me-* 
dicamenti grandi fi mifeiano il fcordio,& li altri diu- 
retici acuti. » Similmente i medicamenti amari non 
(blamente per vna cerca Tua foltantia rompono & re 
primono il medicamento che per acuitate c purga» 
tiuo>ma ancor 1’aiutano àpuvgaretpcrò alcuni miìcia , 
do l’aloè con la ttammonea, hanno fatto benetli ama 
*i oltra di quello, confortano il ftomacho,& dittoluo 
uo le ventofitadi , & prelcruano dalla putrefattionc 
futura &prefente il medicamento & il corpo [di chi 
jo piglia . ] I fallì danno celerità & perfezione alla 
virtù purgatiua debile Se tarda : pero degnamente fi 
fono mifciati il fai gemma , & altre fpecic di Tale con 
Tagarico,& con Tcpithymo,& con molti altri purga- 
tiui-.perciochc li prettano il vigore &Toperatione fa 
cilc,& la facoltà d’incidere Se luttigliarc & mondifica 
le le materie grotte & vilcolc,augmentano ficcitadc, 
& però eccitano fcte:& li vietano il putrefare, & l’eP- 
fcr putrefatto,# emendano la putrefattionc , che già 
è incominciata a farfi,& difeccano gli humori immer 
fi & imbibili ne i membri, & remuoueno le oppilatio 
ni,& dilfipano le ventofitadi, cóturbano però alcuna» . 
# ad altri ai contrario fcdanola conturbatone. Li. 
vntuofi fanno, che’i medicameuto che purga lubricata 
do, fia anche più lubrico ,& fanno ancora lubricar ql 
ch’è atto & inclinato ad adherirfi,# fanno pretto de- 
lgenderc quel che purga tardamente, & rompono la 
acutezza # la mordicationc di quei che pungono, 8c 


Jl meleti Jenifcono Tafperità:ad alcuni però generano fumica». 
<^c4ro, <£r indebilifcqno il ftomaco.I dolci fanno chc’l medica- 
attre cofe mento purgatiuo, ancor che prima fia ftatQ abominc 
dolci per uole , aiuenti diletteuole , &chc habbiaviitù mag » 
,caujkf mi giornante Si di lattare, Si di mcndificare, # di efpu?> 
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gareiftdano la turbationc, rompono l’acutezza Stia [ciano nei 
mordicatione & la clcoriatione,fanno prefta la tarda comporti» 
purgatone, & vietano lubricando chc’l medicanicto 
nó s adherilca, & cófortano il corpo:pero fono come 
fondamento & materia delle compofitioni :ad altri 
pero generano infiammaggione, ad altri vcntofitadc. 

Oli m lìpidi lubricano il medicamento purgatiuo , Se 
clhnguono lafuainfiammaggioncjrópono l'acutez- 
za, remoueno la mordicatione Se la elcoriatione . Li 
acetofi elhnguono ilcalor del medicamento purga- 
tili o & la infiammaggione del cuore,del liomaco^ &■ 
di tutto 1 corpo che procede da eflo medicamento, Se 
rompono la mordicatione & l’acutezza , & fedano la 
naufea & la conturbatone , & augmentano la forza 
del penetrare & del tagliare, & del futtigliare.Gli ili- 
ptici megliorano ogni medicamento purgatiuo Ipe- 
cialracnte che per acutezza folue, & che immodcra- 
tornente tira,& apre le vene per vna fua proprietà na«- 
turalc,di modo che ne elee fanguc,& (corticale vilcc 
re,o lelcnilce di fupcrchio,& le lubrica:& fanno que 
«o per tre ragioni. La prima c, perche al medicameli 
to purgatiuo di fi fatta forte ,fi oppongono per lu a lo* 
llan tia non (blamente grolla ma frigida, per via della 
quale rompono l’acutezza>& la infìammagione.peròr 
fu ben fatto,chc i noftn maggiori cuoceano la Team- 
monea nel pomo cotogno, & con quello iftefio an- 
che la miiciauano. La feconda è,chc milciati anche fe n . , 
co i ftipticijla com preflìon fatta nel liomaco, più pre- P ^ j . * 

fio & più facilmente fcaccia fuora dal corpo quel pur 
gatiuo gagliardojpcrò giuftaméte ancora con la fcam t“ ct x * 
monca furono milciati i mirobalani . La terza è, che 
quelli lliptici fortificano, 8e confortano il cuore c’i 
ltomaco & gli altri membri nutritiui , talmente che 
da quei gagliardi non (uno offefi : & fedano la nau- 
fea & la fouuerfione del liomaco : quelli lliptici an-* 

Cora milciati & con i purgatiui gagliardi,& con ogni 
altro > fanno l’operatione loro piu làlutifcra.I dolci 
eoa tutti commodamentc lì mifeuno , eccetto che 
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con i falli.* gli vntuofi commodamente fi mifcianoco 
li acuti, con gli amari, con i mordciltjjc&u pungenti» 
congl , vlceratiui,& con quei che difficilmente lubri- 
canotcon i dolci & con gli infipidi,nó troppo bene-* 8c 
mifeiati co gli acetofi,più facilméte ad vòmito fouuec 
tono il ftomaco. Liacetofi vtilmcnteJi mifeiano con 
gli acuti, con quei che brucciano,con i mordenti, con 
i dolci & con altri atti ad infiammarli ; difcommoda^ 
mente con gli amari, con fi fallì, con i flirtici., con gli 
vlccratiui,& con quei chte Ipartono.Gli infipidi coni-» 
modani ente fi miteiano con gli acuti, con gli amari* 
con i fallì, con quei che (partono, con i mordenti, eoa 
gli vlccratiui, coligli infiammcuolijcon i ftiptici di-» 
lcommodamentc. fifalfi difcommodaraentc fi mifeiat 
no con gli acuti, con gli amari, coai dolci, con gU va 
tuofi, eccettuando quei, de quali Toperatione.e debi 
le ò tarda>& chcpcr qiiefto habbia bifogno di. vigore; 
perche ogni medicamento che purga tardi & dcbil* 
mente, piglia vigore dell’acuto & dal fallo.Gli amari 
& gli acuti à vn certo fine coinmodametefi milcianoj 
difcómodamcnte poi con i làlfi,con gli vlceratiui,con 
quei che fpartono.& con quei che Ccccana-In fine,tu8 
ti i vifirofi per fua fofiantia rompono la malignità de 
i medicamenti , & con ia fua intcrpofitiqneivietano, 
che le vifeerc fi vlcerino , & che gli orifici} delle vene 
fiaprano-pcrb il dragante , ò il maftice,ò ìlbdellio fi 
fi mifeiano bene inlìtme con l’àloè, conlacoloquin-. 
fida, con il cocomerc feluatico>& fimili. Dicono alcu 
" ni,chc il laudano è mirabile in tal cofa,&maffime mi 
fidandolo con la coloquintida,ma prima diiloluto co 
vn poco dolio rofato . Altri medicamenti fono rimo 
dij dealtri ; dc’quali noi diremo particolarmente in 
ciafcun fempliee purgatiuo. 

ANNOTATI O N I. . 

*• Gaietto al lib.y.defempliciyal capo della centaurea mag 
giore. Gli amari fono cattiui al Jìomaco fecondo Galeno» 
com e f abrotano ,;7 Jtrifiojfe non arringano ancora > come 
Paloni’ ab fnthio. 
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/>?//<* proportione de i medicamentì,che jt cleono 
■ mifeiare infieme l'uno con £ altro. 
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. I medicamenti già detti fi deono mifeiare infieme 
a proportione & quantità cóuéniente.'tal che da que- 
fli,con tutto che portino far diuerfi effetti, fi leui però 
infieme vna facoltà folmcóche milùra l’vno con l l al- 
tro fi debba mifeiareper fare il medicamento laluti- 
fero ,, togliendo la indicanone folamente dallapro- 
prictà loro, qui con breue modo ho defignato di mo- 
flrare ; non jpd togliendola dalla quantitadc ; perche 
quello fi può veder largamente nel libro d’Hali vec- 
chio & d’Alchindo. Et quella nortra breue intentio- 
ne e di tal forte v Ogni medicamento purgatiuo , è ò 
violento, ò debile, ò mediocre ; il violento c come la 
fcammonea, l’euforbio, il grano Gnidio,& altri mol- 
to acutiùl debile c,come la cartìa fiflula,Ja manna, le 
viole,& altri Umilmente dolci & falutiferi : il medio- 
cre c come fono i medicamenti alquanto acuti, & al- 
quanto amari, & altri mezzani tra i violenti e i debi- 
li, dc’qualr (ono vn gran numero, & differenti in bon 
tade& malignità pei il più e pcrilmeno. Oltradi 
quello ogni alexiterio , chiamato da gli Aiabi bezar 
har , [cioè, rimedio contravencni, j che emenda ii 
medicamento purgatiuo, gioua ò gagliardamente, ò 
debiJmcn te , ò mediocremente , cioè rompe per fifa 
oppofitione il nocumento del medicamento purga- 
tiuo, & emenda la intéperic,ò regge la virtù [del cuo- 
re *] gagliardamente giouano quei, che oltra che fan 
no quclte tre colè, noi ancora nutrifcono,corae i dolh 
ci •• debilm ente ò poco giouano quei , che giouano à 
vn modo ò à due, ma non però nutrirono ilcorpo,an 
zi alterandolo lo pcrmutanoi,come gli amari, i falli, i 
lti|>tici, & limili; mediocremente giouano quei, che à 
piu modi dano vtile, &Ucon, lo vn certo che,poflono 
nutrire, come gli vntuolì,gli infipidi,& quei che fono 
■ ' C x autieri 
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’ Con che modi l’arte corregge i medicamenti % & ! 

/ff differenti e della cottione, •„-» • » 

' V .. | . ' -i i 

L*a rti reprime la malitia del mcdicaméto pur n futile» 
gatiuo,& ^li acquila nuouc facoltà;& quello à quat- aytf fi cec0 f 
tro modico per cottione,òperlauationc>òpcr infufio re ~t c £ 
ne > ? P. er tl idatura • La arnione è di due forti, vna è 
cliHatione, l’altra aifatione.La cliflàtione, matura & J; alcuni 
xruocc l’humorc eferementofo del medicamento , & L-uiumii 
lo rifolue , & disfa le vétolìtà caulàte da quello iftef- midicM 
foh umore, grolle, m ordaci,& che fouuertono il Ilo- 
maco alla naufca:poi rompe & prohibifee l’acutezza 
di quello, e i molelli mouimcti che fanno nel corpo» 

& la violentia che gagliardamente fparte & feorza. 

Et però la fcammonea cotta in vn pomo,ò in vn toto 
gnojò in vn vafo di vetro col fugo di rofe » & con l’o- 
lio di mandole dolci è più lodata , come poi diremo 
£ ne i fempliei . ] L’attratione del medicamento an-* 
cora,la qual lì a più vchementc & più maligna , lì re- 
prime per la eliflatione, come quando lì cuoce il me- 
dicamento malefico dentro alla cauita d’vn’altro be- 
nigno,acciochc la virtù di quello rolli in quelto rot- 
ta.comc (verbi gratia)quando lì cuoce lotto la cene- 
re la radice di rafano trafitta có le radici d’elleboro» 

,& la lì da à mSgiarejpeiciochc ella ha la virtù dcU'cl 
leboro purgatiua, ma molto rimdla.Lalàpaancoray 
ò il lìropo rolàto C\ può dare, ne i quali fia cotta détro 
la fcammonea .*& quello c quello che chiamano i Fi- • v 
lofofi feparation della cofa fecódo la Ipe ci e, dalla co 
là ch’è lecódo la materia, [cioè tiafuntione della for • • 

ma & della virtù Ipecifica dalla matcria.]oltra dr qfto 
ia malignità de molti medicamenti lì reprime per la 
cottion de quelli ne i fughi & nelle acque d’hcrbeò 
de femi ò d’altre colèpi quali fughi Se acque perfuafa 
colta pmu tino la violétia de quclli.Ma tutti no lòde 
gono egual co t tigne, maaltri debilc^ltri gagliarda? ' : f V < i 

(S . | perciò- 
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percioche tutti quei, de’quali la virtù facilmente lì fi 

folue,ò per efier debilc,ò per ellcr polla in fupcrficiej 
ò perftar ferma in vn fuggicttoraroj poco tèmpo, & 
dcbilmentc fi deono cuocere.-perche lavirtù Tua fi ri- 
foluc perla fuperfiua cottionertali fono i quattro le- 
nii [ frigidi maggiori,] Tadianto bianco, 1 epithymo, 
le viole & [ quan ] tutti gli altri fiori. Quei medica- 
menti che fono difpofti al modo contrario de que- 
lli, aflai tempo fi deono cuocere: perciocché tutti quei 
che fono di grolla foftantia,fc fono cosi cotti, diucn— 
tano più clementi : ogni medicamento accora cotto 
debitamente & fecondo l’arte, per la maggior parte 
c più benigno:così tutti gli acuti, cotti diuctanome- 
ghcri;(perche lacottion rompe laviolentia s s ella vi 
c, di quelli medicamenti ; 1 le non follerò alcuni de 
quelli ch’hanno la virtù debile ò fupcrficialc . Quei 
medicamenti ancoraché tra quelli due eftremi fono 
mexz.ani,foftengono anche mediocre dccottione.Etr 
quei che purgano per la molta humiditadc , ò lubri- 
cando, la cottione o niente ò poco li ^ioua . Oltra di 
quello la cottione mifeia infieme cosi bene le diuer- 
fc facultadi de tutti i medicamenti, che da tutti que- 
lli ifteffi ne rifulta vna come comporta, che fa 1 opera 
tiene .* de quali fc ve ne farà vna più debile , manco fi 
deurà cuocere ; le più gagliarde, più . Et il calor che 
cuoce , fi de temperar per proportione & per natura 
così de fortantia come di facoltà de i medicamenti, 
che fi hanno da cuocere: perche il calore impetuofo, 
& fiammeggiante rifolue la facoltà del medicaméto. 
L’Alfatione,[ò vuoi dir torrefattione, òfrixione J e 
quella cottion , che fi fa nella ferfora ò padella.-que- 
fta alle volte accrefce la virtù del medicamento , co- 
me lalquillaarroftita ; diuicn più purgatiua,alle vol- 
te la fminuifee , come il pfillio , per via de TafTatione 
fpogliato delHiumidità lubricante, màco purga. Mol 
ti altri ancora s’arrollilcono , per fargli migliori : & 
alle volte auuicn , chel’alTationc reprime vna delle 
due facoltà,# ingagliardiicc l’altra.comc, verbi gra* 
1 V tia,i 
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tia,i mirobalanÌ,il rheobarbaro clfcndo torrefatti,!! 
mettono la virtù purgatiua,& accrcfcono l’aftrittiua; 
perche l’vao & gli altri fono dotati di quella dop- 
pia facoltà.così il bcen hauendo la virtù vomitoria, 
& purgatila per da ballo, per via dell’alfatione fi Guer- 
ce & fi matura la fua h umidità fope'rflua & nitrofa,che 
fouucrtc il ilomaco a naufea , & iùi rtfia la virtù fo- 
lutiua per da baffo * 
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; La Iauatione, a molti modi fa megliori i medica* 
mentitile volte leuando via l’acuità loro fuperficia 
le , come quando fi laua i 1 feme d’vrtica con l’acqua 
ò con la mucilagine di tragacanto,accioche celli di 
brucciare il gargalionc &le altre parti, per quali 
trafcorrejcosi ancor fi laua il fai naftico [cioè Sodo- 
mito ] con l’acqua di zucca ò altra limile , & fi fà più 
clemente : alle volte leuando via la facoltà loro più 
maligna, (Scalciandoli la più fulutiferajComequadd 
fi lattano il lapis Lazuli,& l’Arnlcnojchcanguuiola- 
mente purgano per vomito & per da baffo ; fe fono 
molto ben lauati , ceffono di purgar per vomito ,& 
purgano per da ballo (blamente fon za moleftia.-& 
così la lacca lauara,purga più deftraméie, & leua via 
le oppilationi, fi come anche quella che non è laua- 
lame più ne manco l’eloè lauato,più gagliardamen- 
te conforta i membri nutritiui,& manco lblue il cor- 
po jil’nonlauatojfoalcotrario; alle volte faccendofi 
più gagliarda la facoltà loro$comc l’aloè lattato con 
l’acqua de /pedane aromatiche, più gagliardamente 
conforta; &lauato conia decottione de’ purgatiui 
gagliardi, come d’agaricojdi turbith,& limili, diuen- 
ta più purgatiuo; lattato poi con l’acqua di bdcllio ò 
di tragacarito, cella d’aprire i capi delle vene , donde 
elee il langue.alle volte ancora, leuadogli viale par- 
ti che fono imraóde • Quei medicamenti poi>ch’han*t 
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no in luperficic la fua virtù , come la indiuiayla cica- 

rea feluatica,le rofe,& limili, fé fono lauati,quella vir 

• tufi diflìpa: [però non fi dcono lauarc . J gli altri 
più & manco fiano lauati , cioè quanto la virtù loro 

• * puòfoftenere. , • * 

' Della infusone. 

La infufione ancora famcglioril medicamenti.* 
alle vlteremouendo la facolta loro malcfica»(così il 
grano Gnidio &l’cfula infufi in aceto>perdono l’acui 
tà fuperficialc& che fpartifceje’lturbith infufo nel 
latte molgiuto di frefco,& poi fcccatojceffa di turba- 
le il ventre ; alle volte accrefcendo la facoltà buona^ 
cosi il turbith infufo nel fugo di cocomere fcluatico 
più gagliardamente euacua le materie grolTe dalle 

1 >arti remote.-& l’hermodattylo infufo in aceto fquil- 
iticoj ò in fugo di fquillaò di rafano, tira gagliarda^ 
mente dalle gionturc;& l’agarico infufo in 1’oxymcl 
le,diucnta più purgatiuo* ) alle volte trasferendogli 
nel liquore, in che fono infufi; ( come il liquor, doue 
Ha infufo l’aloè , acquifta la virtù deU’aloè>& in altri 
Umilmente? & fi fi quello per molte caufealcuna voi 
ta acciochc la virtù del medicamento penetri piu fa^ 
cilmcnte alle parti remote, come quando fi dà la dc-> 
COttionc delle fpeciaric aromatiche , doue fia infufo. 
dentro l’aloè : alcuna volta acciochc quella virtù fi 
faccia più manfueta,come la fcammonea legata in rrv 
panno [di lino] quando fi cuoce in vn firoppo, ò in fa 
in altro fugo : alcuna volta acciochc vna facoltà 
• lì fepari da vn’altra,come il rheobarbaro e i miroba- 
lani infufi trafmettono al liquor la virtù purgatiua 
per da baffo ,& ritengono in fcl’allrittiua: J alle volte 
dandoglinc vna nuoua , come la lubrica: così la me-, 
dolla della coloquintida imbibita in la mucillagine 
di tragacanto, cella d’adherirfi a i villi del ftomaco, 
prefio penetrarne nuoce al lèdere ne alla velica .* cosi 
fala fcammonea infufain olio,violato.&iùnili . Nc. 
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pur vna fola virtù de tutti i medicamenti trapala in 
q uel liquore nel qual s’infondono , ma ancor qual- 
cnefoftantia, & corpulcntia d’alcuni,comc della caC- 
fia fillula, de i tamarindi, & de fi mili. 

c -i- ; ì'-i u>*> fc9j« 

' Della tridatura. ' 

Molto gioua a i medicamenti la tridatura, & 
quella è à tre modhvna longa, & l’altra poca,& l’altra 
mediocre . La longa gioua ai grofli, come alla fcam- 
monea grolfatla poca ài fiutili & di tefluradebile,& 
di virtù che prcltq eshala, come alla fcammonca An 
tiochena buona : la mediocre à i mezani tra quelli 
duc:& quanto più è grofla la elfentia del medicameli 
to>tanto più di longa tridatura habifogno;& quanto 
più è fiottile, tanto più di poca. Et gioua à i medica- 
menti la tridatura , prima a quello fine che meglio fi 
compongono in vn corpo buono , & quello è molto 
vtilc & necclfiario alla theriaca & ad altre compofi- 
tioni: poi, accioche acquetino qualche nuoua facol- 
tà 5 cosi Galeno futtiliflimamentc tridado il cornino, “Hel diofpo 
lo fece diuenir urouocatiuo dell’ vrina, che prima era litico,alli» 
purgatiuo per il ventre:perche il più delle volte i pur 4 .<Lelreg~ 
ganui acuti poluerizatifottiliffimamente, con più fil g*rfi 
cilità trapanando per gli orificij de’vafi penetrano in’ 
le parti vrinali & in altre più remote, & per quelle va 
errano/, accioche ancora qualche forza malefica fi ri- 
freni : come la mcdolla della coloquintida quanto 
più fottilmcntc fi può poluerizata purga lenza noia 
alcuna. Et fe alcune particelle diqucltapiù grolle & 
che nei fenfi fi capifeono, fi pigliano per bocca j 
s adheri/cono à i villi del lloinaco & alle rcuolutio- 
ni de gli intellini 5 & imbibite in l’humore che ini 
hanno trouato,fi enfiano, &apollemano &vlcerano 
j detti luoghi » come dice il figliuolo di Serapione .* 
ogni tridatura adunque fia fatta conuenientemcnte» 

& fecondo la ragione della foilantia delle cofe che fio 
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ho da tridarc t perche la tridtttura che eccede il moa 
dosdiflbluc la virtù. Il rheobaibaro poi ha il contra- 
fio di quel ch’ha la fcamnionea già detta: perche il 
più puro & più grane, è mcgliorcj& tridato bene, di— 
men più vigoroloyl raro & laflo,polucrizato molto- 
meglio, non ritiene virtù alcuna purgaziua,inala. 
perde del tutto . 
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• La emendatone de gli accidenti eccitati dal 
medicamento purgatiti? tolto per boc- 
ca . ma non ancora vacuato . 

- . ..... « ' ■ 


I de ouuiare agli accidenti horrendi 
& alle iftefle cau fc de molti mali, & di 
vecchiezza, & di morte intempeiliuay 
quali foprauengono dricto al ntedicà- 

mento purgatiirojthc's’e tolto per hoc 

ca.Qutlli accidenti fono di tal forte, il córnouimcn- 
to dc’cattiuihumori lènza vacuatione, la vacuatione 
indebita & molcfta, la vacuatione ancoraché eccede 
ogni mifura,& molto più abondante,che non rcchie- 
de la necefiità, la cauli de’ quali è la difeonuenien-» 
tia & Terrore ò di colui che piglia il medicamento, ò 
del medicamento,© de gii accidenti che all’vno & al- 
tro foprauengono:& quelle tre cofe le Hanno mode- 
rate inficine, hanno gran forza di mantenere il corpo 
fano & {aluo. Per errore adunque di chi piglia il me- 
dicamento , la purgation procede malamente, ò peh 
efler cóflui nel numero di quelli à chi è prohibito 
Tvfo de i medicamenti , ò per no hauer eguagliato la 
materia ch’è da elfcr vacuatale phaueria fatta obe- 
dientc alla natura cuocendola» ne perhauere aperte» 
o-. i meati. 
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i meati, donde fi doueua far la vacuationc, ne per ha-, 
uergli fatti politi & lubrichi . Quelle prcparationi 
cflendo antiporte, (per dire il vero)rcndono il corpo 
fecuro dal pericolo imminente . Il medicamento poi 
c caufa delia vacuatione infelice,quando c del gene*- 
re de i maligni, ò quando non ha tutti i fegni del me- 
dicamento buono , ò quando non hala proportione 
artcficiale, della quale dinanzi liauemo fatto mentio 
ne. Per tanto tono da fchiuare i medicamenti che n6 
fi ponno mcgliorare ne per arte ne per altra ragione; 
Scaltri fono da eleggere, offeruando le conditi oni 8c 
i modi predetti delle proportioni In fomma per cr r 
rordegli accidenti enedifuora via foprauengono, 
la purgationc diuenta maligna, ccfmmettcndon erro 
re nel mal regimonto del viucrcychefi fa per via dcL- 
le fei cofe non naturali che tu fai. 


- Del medicamento che muoue , & non vacua. ' 

■ i'j -li. : . . . *e, 

Commove il medicamctoi cattiui humori, ma 
non gli vacua, ò più tardamente gli vacua per ì’opc- 
rationc fua rcmtfla,& debile;ò per la materia difficir 
le da elfere e fp oliata, la qual pur ficommouc,marcfir 
ile alla efpUlfione,& più in largo fi fparge&crefce 
nel corpo ; ò perla virtù debile di colui che piglia il 
medicamento, laquale in colui non puo!operare,on 
de auuien che il medicamento non opera ne in la vir 
tii ne in la naturalo per ventofità grolle che follcua- 
no il medicamento, & eliclo conculcano nei pori, & 
meati del corpo,donde procedono le febri ptitride.lc 
fincope,& la morte repentina; ò per la debilità della 
focoltade cfpultrice, òpu Poppilationc òconflipa- 
tione de i meati, perii quali fi dè vacuare . Per tutte 
querte caule tu de' conolccrc c6 che raggionc tu hab 
bi à procedere de i megliori .Se quefto accade per la 
debilità della natura , il che tu poi conolccrc al len- 
iti, perche l’huomo ò fi rifana dopò la inftrmitadc.ò c 
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fa irideIl>acoró,il maVrobloyla ftibia detentori,1 v ab- 
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ic, raritìologia,& fìtnili. Alle gionture ancor tirano 
hvit$del medicamento purgatiuo,il zenzero, la ru 
tà feluatica,ii fugo Cirenaico, l’opopanace,la thàpfia 
il cardàmomo,racqua di porro, il fugo di bralfica, lo 
acoro il peucr di tre fortini fcordio,lo chamedrys>*l 
clàmepitisdl thymo,ramomo y ri polio, & limili. Quei 
die tirano anche agli altri membri la virtù del me* 
dic-amcuto, potrai raccogliere dalle tauoléde’medi- 
ciWcnti femplici .* a nox bafti hauei ferii to i più fa^ 
molici più cccellentii 
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La cprrcttiorte de medicamenti purgatiui : 

per quei che fono contrari j alla tem- 
peratura Loro* 
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* L a temperatura del medicaméto purgatiuo, ch’c 
fuor di modo calda:, ò frigida , ò humida , ò fecca, f 6 
per alcuna coniugatione di quelle noCeuolejJlìdè 
peimutar con qualche altro contrario , più potente* 
più dcbiJe,eguàlc,fecondo le Intemioni Se le indica-* 
tioni dine ile. Di qucftacolàpoi non s’è ftatuito di 
fcrnu r troppo a pieno,ma tu ne puoi leggere a magi* 
gior foflìcientu appiedo del vecchio Hali ,& d’AU 
chiudo, ; 
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La correttione de i medicamenti purgatiui per 
quei che non fono contrari / àgli effetti loro • 


I medicamenti che gagliardamente purgano,’ ec- 
citano l’operatione violenta^ gli effetti Ipeffevolth 
malefichi, & gli accidenti noceuoli , & che sbattono 
la natura’comefono laconturbationeyilf crduncQtq 
, d’animo. 
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* j animo , la mordicatibn di lìomaco, la gencrationo 

I de yentolìta,reiifiaménto , il pungimento,la ihcifìo- 
■ jl c ^ a v Iceiatione,rapertion de gli orificij delle vene,’ 
i 1 attrattane fupcrflua , la lubricità delle vifeerc , la 
> eongc Jationéj la defìécatione, la corriigationeja in- 

i mleatione o adherentia,F oppilatione,Ta conftrittio- 

i A. < l ua ^i fi dè ouuiarcpér quei che fono 

3 cotrarij a gli effetti ifteffi : come fono per il più queii 

j che per odore, ò per fàpore,ò per tutta la fua foftantia 

i grati, deche per quefto facciano ilmedicaméto 

u migliore & piu fafutifero;percioche l’odor grato, ren 
. ce meghore il medicamento ; perche quieta l’agita- 

* tione & la naufeajSf conforta il cuore e’1 ceruclfo, Se 
lana lamino d’allegrczzajil fetido & graue,ppera il 
co ntrario:& al medicamento purgatjuo lì dè oppone' 

, re 1 odorato di buono odore , che lìa caldo ò frigido, 
quanto richiede la intcperic del medicamento ìftcf- 
lo,t & de l infermo)& della infermitade,& dell’aria.] 
ì L opcratione ancor del medicamento temperano i la 
pori grati & contrari] a l’effetto del medicamento,co' 
c acerbo,} aullej-o, l’acctofo , il dolce, l’vntuofo, il’ 

i ) » * amaro j l’acuto -• congietturando il prudente 

C medico, qual differentia di quelli faccia di bifb- 
goo a riprimere i vari & fuperflui effetti del medica* 
mento pii igatiuo . Chelecolc acute,come le fpecic 

ii aromatiche , fottigliano Se diffoluono le ventolìtadi 

* cau0tc dal medicamento: però elic li mifeiano feco; 
k crome il dauco, il fe nocchio, il peuer longo. Il fenoc- 

chio , l’anifo , il polypodio , & limili , fniftiati con la 
Icaminonea, incidendo la materia groffa & vilcofida- 
;) apparecchiano da elfer (cacciata fuora pervia della 
lcaniinoneajilchc quella da per fe non fariada (quii-- 
la medefimamente s’è aggiunta alle hiefe grandi, 
acci oc he vacuino le materie difficili da eradicare ; i r 
peucri ancora danno alle hieri, & la^thaplìa , & altri uè 

g medicamenti acuti alle pilole fetide vna certa forza i^ràir 

if di tirar dalle parti remote : quelli iffelfi acuti fanno 
q che Ja purgatone del medicamento debile ò tardi * 

- diuenti 
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diuenti pretta & più efficace : però col turbith fi mt«. 
(eia il zenxerojcó li hermodattyli, il rafano, co’l car- 
tamo, il cardamomo-.perche nccefl’ariamentc lcua via 
]a congejation de gli humori , & apre le oppilati oni,. 
dà al medicamento la virtù di penetrare, non hauen- 
ttola da per fc.-con cjucfto fine & intentione col me- 
dicamenti grandi fi mifeiano il fcordio,& li altri diu- 
retici acutt. a Similmente i medicamenti amari non 
folamente per vna certa fua fottantia rompono & re 
primono il medicamento che per acuitate c purgai 
tiuo>ma ancor l’aiutano àpurgaretperò alcuni niilciS, 
do l’aloè con la fcammonea, hanno fatto benetli ama 
oltra di quclto, confortano il ttomacho,& diflolno . 
no le ventofitadi , & preferuano dalla putrefattione 
futura & prefente il medicamento & il corpo [ di chi 
lo piglia . 3 I falfi danno celerità & ^erfettione alla 
yirtù purgatiua debile & tarda : pero degnamente fi 
fono mifciati il fai gemma , & altre fpecic di Cale con 
l’agarico,& con Tepithymo,& con molti altri purga- 
tiuitperciochc li prettano il vigore & l’operatione fa 
tilc,& la facoltà d’incidere & futtigliarc & mondifica 
le le materie grotte &vifco(c,augment ano ficcitade, 
& però eccitano fcte:& li vietano il putrefare, & l’cf* 
£er putrefatto,^ emendano la putrefattione , che già 
è incominciata a far(ì,& difeccano gli humori immer 
fi & imbibiti ne i membri,& remuoueno le oppilatio 
ni,& dilfipano le ventofitadi, cócurbano però alcuni, , 
de ad altri al contrario Cedano la conturbationc . Li 
vjituofi fanno, che’l medicamento che purga lubrican 
do, fia anche più lubrico ,& fanno ancora lubricar ql 
<-h’ è atto 8c inclinato ad adherirfi,dc fanno pretta de- 
lcenderc quel che purga tardamente , & rompono la 
acutezza# la mordicationc di quei che pungono, 81 
Jlmele } e’l leni (cono l’afperità.-ad alcuni però generano naulca* 
crtcaro 3 mdcbilifcono il ftomaco.I dolci fanno che’l medica- 
attre c ofe mento purgatiuo, ancorché prima fia ftatQabominc 
dolci per «ole , diuenti diletteuole , &chc habbiaviitù mag - 
tatti* R mi ^temente # dilauacc, & di rapndificare, de di efpur- 
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gare:fcdano la turbatone, rompono l’acutezza & la feiaHo nei 
mordicatione & la efcoriatione,fanno preda la tarda comporti» 
purgatione, & vietano lubricando che’l mcdicamcto 
nó s’adherifca, &cófortano il corpo.-pero fono come 
fondamento & materia delle compofitioni .* ad altri 
però generano infiammaggione, ad altri ventolìtade. 

Gli inlìpidi lubricano il medicamento purgatiuo , & 
edinguono la fua infiammaggione, ropono l’acutez- 
za) remoueno la mordicatione & la elcoriadone . Li 
acetofi edinguono il calor del medicamento purga- 
tiuo & la infiammaggione del cuore, del domaco^ & 
di tutto’l corpo che procede da eflb medicamento, fic 
rompono la mordicatione & l’acutezza , & Cedano la 
naufea& la conturbationc,&auginentano la forza 
del penetrare & del tagliare, & del iuttigliare.Gli di- 
ptici megliorano ogni medicamento purgatiuo fpe- 
cialmcnte che per acutezza folue, & che ìmmodcra- 
tornente tira,& apre le vene per vna fua proprietà na-- 
turale, di modo che ne elee fangue,& Icortica le videe 
rc,ò le Icnilce di fuperchio,& le lubrica:& fanno que 
do per tre ragioni. La prima c, perche al medicameli 
to purgatiuo di lì fatta forte ,lì oppongono per lua fo 
dando non (blamente grolfa ma frigida, per via della 
quale rompono l’acutezza, & la infiammagionc.-peròc 
fu ben fatto,chc i nodri maggiori cuoceano la fcam- 
monea nel pomo cotogno , & con quello idefl'o an- 
che la milciauano.La feconda è, che mifeiati anche fe . . .. 

co i dipticijla compreflion fatta nel domaco,più pre- 
do & più facilmente fcaccia fuora dal corpo quel pur .l em 

gatiuo gagliardoipcrò giudaméte ancora con Ja fcam al 

monea furono mifeiati i mirobalani . La terza è, che ca ?°* 
quelli diptici fortificano, & confortano il cuore c’1 
ltoinaco & gli altri membri nutritiui , talmente che 
da quei gagliardi non fiano offefi •• & Cedano la nau- 
sea Se la fouuerfione del domaco .* quedi diptici an* 
cora mifeiati & con i purgatiui gagliardi,& con ogni 
altro , fanno l’operatione loro piu fàlutifcra.I dolci 
con tutti commodamente fi mifcùno , eccetto che 

C con i 
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con i fallì; gli vntuofi commodamentefi milcianocfi 
li acuti, con gli amari, con i mordciitftcó.i pungenti, 
con gl’vlceratiui,& con quei che difficilmente lubri- 
cano:con i dolci & con gli infipidi,nó troppo bene: & 
mifeiati co gli acetofi,più faciJméteaA vomito fouuet 
tono il itomaco. Liacetofi vtilmcntedì mifeiann eoa 
gli acuti, con quei che brucciano,coni mordenti, eoa 
1 dolci & con altri atti ad infiammarli ; dilcommoda-* 
mente con gli amari, coni fallì, coni flirtici., con gli 
vlccratiui,& con quei che (partono. Gli infipidi com-» 
modani ente (ì miicianó con gli acuti, con gli apiari, 
con i fallì, con quei che (partono, con i mordenti, con, 
gli vlccratiui, con gli infiammcuolijcon ildpticidi-, 
lcommodamentc. ì làlfi difeommodamenrt fimilcia-t 
no con gli acuti, con gli amari, comi dolci, con gli v a 
tuofi, eccettuando quei, de quali loperatione è debi 
le ò tarda, & chepcr quello habbia bifogno divisore; 
perche ogni medicamento che purga tardi &dcbil«. 
mente, piglia vigore dell’acuto & dal falio.Gli amari 
& gli acuti à vn certo fine commodamctc-fi miicianó* 
dilcómodamcnte poi con i falfi,coh gli vlceratiui,con 
quei che lpartono.& con quei che leccano Jn fine,tut 
ti i vile olì pei fua foilantia rompono la malignità de 
i medicamenti , & conia fua interpofitione vietano, 
chele vifeerc fi vlcerino , & che gli orifici) delle vene 
fi aprano.pcrò il dragante , ò il maftice,ò il bdellio fi 
fi miicianó bene inficine con l’aloè, con la coloquin— 
tida,con il cocomere feluadco>& limili. Dicono alca 
ni,chc il laudano.è mirabile in talcofa,&maffime mi 
fidandolo con la coloquintida^na prima dillbluto co 
vn poco d’olio rofato . Altri medicamenti fonoiimo* 
di) de altri : dc’quali noi diremo particolarmente io 
ciafcun fcmplice purgatiuo. 

A N N O T A T I O N t; . 

M < Galeno al lib.j.defemplichal capo della centaurea ntag 
giure. Gli amari fono cattiui al Jiomaco fecondo Galena, 
; tome C abrotano ferifio 3 fe non arringano ancora , comt 
£*lQc J l , abfinthio, 
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/)f//4 proportione de i medicamenti ,che fi deono -> * * 

mifeiare infieme l'uno con l'altroi . . ; s A v • « «t 

■ it 

I medicamenti già detti fi deono mifeiare infieme * v * 
a proportione & quantità cóuéniente.tal che daque- •" 
fli, con tutto che pollino far diuerfi effetti, fi leni però * 
infieme vna facoltà fohucó clic milura l’vno con Tal** 
tro fi debba milciareper fare il medicamento làluti- 
fero ^.togliendo la indicationc folamente dallapro r 
prieta loro, qui con breue modo ho defignato di moi 
brare ; non già togliendola dalla q uantitadc ; p.erchf 
quello fi può veder largamente nel libro d’Hali vec- 
chio & d Alchindo. Et quella nollra breue intentio- 
ne c di tal forte » Ogni medicamento purgatiuo , è o 
violento, ò debile, ò mediocre : il violento c come la 
lcammqnea, l’euforbio, il grano Gnidio,& altri mol- 
to acuti:il debile c,coine la calila fibula, la manna, le 
viole,& altri Umilmente dolci & falutiferi :il medio- 
cre e come fono i medicamenti alquanto acuti; ^-al- 
quanto amari, & altri mezzani tra i violenti e i debi» 
li, de quali (ono vn gran numcro>& differenti in bon 
tade& malignità per il più e pcrilmeno. Oltradi II medica* 
quello ogni alexiterio , chiamato da gli Aiabi beza: ment0 '* n » 
har , [cioe> rimedio contravencni, j che emendai! ceM °l e per 
medicamento purgatiuo, gioua ò gagliardamente, ò f°fi^ntia 
debilmcnte , ò mediocremente, cioè rompe per fila f UA malefi 
oppofitione il nocumento del medicamento purga- c * ne llepri 
tiuo, Se emenda la intéperic,ò regge la virtù [del cuo- me ^ UA lita 
re.] gagliardamente giouano quei, che oltra che fan ^ 1 ® inai- 
no quclte tre colè, noi ancora nutrifcono,come i dot- * re c ^ e °f“ 
et • debilmcnte ò poco giouano quei , che giouano à f en: l on ° il 
vn modo ò à due, ma non però nutrifeono il corpo, an ct *ore^erb 
zi alterandolo 1° permutano, come gli amari, i lalfiji atre m °d* 
lliptici, & limili: mediocremente giouano quei, che à fi emenda, 
piu modi dàno vtile, & fecondo vn certo che,po(Tono 
nutrire, come gli Yntuofi,gli infipidi,& quei che fono 
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autieri inficine & dolci , come i dattyli,i cotogni ; ò 
9 _ dolci & acuti infieme & dolci, come il mele ; ò aceto fi 

Igtam* & dolci, come i muzi*[cioè cotogni di mezzo fapol*] 
tty o altri ^ • d 0 i c | & gli ìnjfipidi infieme, cornei pomi • Se’l me* 
frutti «r* dj canien t 0 adunque è violento,/! de mifeiare con va* 

tr * r altro che gagliardamente gioui,&chervno &l'al» 
éSbd^' troperfue proprietadi tra fé s 'accordino & confen- 
& dolci, t - no allacoinjpofitione.Della Quantità de l’vno & de 
l’altro così upuh ftatuire ; cne quel che fi (pera di 
giouare aliai, fi de anche giCgcre feco aflài,comc che 
da quello s’alpettivtilità : il violento poi in minor 
quantità , come che da quello per la vehementia de 
l’operationc è per accadere al corpo qualche nocu- 
mento. Quello è quello che diceua Democrito in tal 
modo . Il medicamento bifogna che di violento fia 
fatto debile : perche il medicamento milciato eoa 
vn’altro per le lue proprietadi concordante, in quan- 
tità conucnicntc è falucifero ; & non corretto, c ma- 
ligno. Et fc il medicamento violento fi de mifeiar co 
vn’altro poco gioucuole, l’vno & l’altro fi dè fminui- 
*e $ quello per lo initante nocumento; quello per al- 
terar folamente la temperatura di quello , ò per im- 
mutar [l’operatione.] Se poi il medicamento debi- 
' le fi dè milciar con vn’altro molto gioueuole,fi deue 

accrefcerc quello, come per la debilità non noceuo* 
le, acciochc la quantità li aggiunga vigore & fortci-* 
2a, il che ancor Democrito na volutojcommandan- 
do che fia fatto il medicamento di debile gagliardo: 
ancor quel ch’c molto gioucuole , fi dè accrefcerc^ 
per la caufà già detta . Ancor* fe il medicamento de- 
bile fi dè milciar con vn’altro poco gioueuole; quel* 
lo c da accrcfcere , qucfto c da fminuirc , per le caule 
già dette . Et quello è quello che bifogna faperc del* 
le proportioni & dalla quantità de i medicamenti da 
elfer mifeiati .* ancorché gli aggiungano anche altre 
cofe fecondo le intcntiom diuerfe. 
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r Con che modi l'arte corregge i medicamenti , & 
le dijfe r ernie della cottìone . 

L a r t e reprime la malitia del medicaméto pur 
gatiuoj& ^li acquifta nuouc facoltà;& quello à quat* 
tro modico per cottione,òperlauatione,òperinfufìo 
9 P9 r cottionc e di due forti, vna c 

cliflationc,l altra aiTationc.La cliflationc, matura & 
^uocc l’humore eferementofo del medicamento , & 
lo rifolue , & disfa le vétoliti cau&te da quello iftef- 
fo h umore, grolle, m ordaci,& che fouuertono il fto- 
maco alla naufea.poi rompe & prohibifee l’acutezz* 
di quello,e i molelti mouiméti che fanno nel corpo, 
& la violentia che gagliardamente fparte & feorza. 
■Et però la fcammonca cotta in vn pomo,ò in vn toto 
gno,ò in vn vafo di vetro col fugo di rofe j & con l’o- 
lio di mandole dolci è più lodata , come poi diremo 
I! ne i fempliei . ] L’attratione del medicamento an-* 
cora,laqual Zìa più vchcmentc& più maligna, lì re - * 
piime per laeliilatione,come quando lì cuoce il me- 
dicamento malefico dentro alla cauita d’ vn’altro be* 
nigno,acciochc la virtù di quello rolli in quelto rot- 
ta.come (verbi gratia)quando fi cuoce lotto la cene- 
re la radice di rafano trafitta co le radici d’elleboro, 
& la lì da à mSgiarcjpeiciochc ella ha la virtù delfici 
leboio purgatala, ma molto rimcfla.La lapa ancora, 
ò il lìropo rolàto lì può dare, ne i quali fia cotta detro 
la fcammonca •• & quello c quello che chiamano i Fi* 
lofio fi leparation della cofa fecódo la Ipc ci e, dalla co- 
là ch’è iccódo la materia, [cioè tiafiuntione della for 
ma & della virtù Ipecifica dalla matcria.]oltra di qflo 
la malignità de molti medicamenti li reprime per la 
cottion de quelli nei fughi Snelle acqucd’hcrbeò 
de fiemi ò d’altre colè,i quali fughi 8c acque per fua fa 
colta pmutino la violétia de quclli.Ma tutti no lòllé 
fono egual cottionc, ma altri debile^tltri gagliarda; 
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percioche tutti quendc’quali la virtù facilmente fi ri 
folue>ò per cfler debile, ò per eifer pofta in fupcrficjie, 
ò perftar ferma in vn fuggictto raro; poco tempo , "& 
dcbilmcntc fi deono cuocere.-perche la virtù fua fi ri- 
folue per la fuperflua cottione:tali fono i quattro fer- 
mi [ frigidi maggiori,] Tadianto bianco, l’epithymo, 
le viole & f quafi ] tutti gli altri fiori- Quei medicai 
menti che fono dilpofti al modo contrario deque- 
fli,aflai tempo fi deono cuocere: percioche tutti quei 
che fono di grofla foflantia,lc fono così cotti, diucn- 
tano più clementi : ogni medicamento ancora cotto 
debitamente & fecondo l’arte, per la maggior parte 
c più benigno:così tutti gli acuti, cotti diuétano me- 
ehcri;(pcrchclacottion rompe laviolentia 3 s ella vi 
e, di quelli medicamenti % ) le non follerò alcuni de 
quelli ch’hanno la virtù debile ò fuperficiale . Quei 
medicamenti ancoraché tra quelli due eltremi fono 
mexz.ani,{oftengono anche mediocre decottione.Et 
quei che purgano per la molta humiditade , ò lubri- 
cando, la cottionc o niente ò poco li ^ioua . Oltra di 
quello la cottionc milcia infieme cosi bene le diuer- 
le facultadi de tutti i medicamenti, che da tutti que- 
lli iflclfi ne rifulta vna come compolla, che fa l’opera 
tione .* de quali fc ve ne farà vna più debile , manco fi 
deurà cuocere j le più gagliarde, più . Et il calor che 
cuoce , fi de temperar per proportione & per natura 
così de follantia come di facoltà de i medicamenti, 
che lì hanno da cuocere: perche il calore impctuofo, 
& fiammeggiante rifolue la facoltà del medicaméto. 
L’ Affario ne,[ò vuoi dir torrefattimi e, òfrixione J è 
quella cottion , che fi fa nella ferfora ò padella:que- 
lla alle volte accrefice la virtù del medicamento , co- 
me la Iquilla arroflita.diuien più purgatiua,allc vol- 
te la fminuifee , come il pfillio , per via de l’alTatione 
fpogliato dell’humidità lubricante, màco purga- Mol 

ti altri ancora s’arrollifcono , per fargli megliori: & 

alle volte auuicn, cheraflationc reprime vna delle 
due facoltà,& ingagliardiicc faltra-comc, verbi gra* 
: tia,i 
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ti 2 ,i inirobalani,il rheobarbaro clfcndo torrefatti,!-! 
mettono la virtù purgatiua,&accrcfcono l’aftrittiua; 
perche l’vno & gli altri fono dotati di quella dòp- 
pia facolrà:così il been hauendo la virtù vomitori^ d'ifcmfli 
& purgatiua per da bailo, per via dell’alfationc fi cuo- €lm 
ce & fi matura la Tua himmtitifiipe'rflua& nitrofa,che Mefite n c 
fouuertc il ilomaco a naufea , & iùi rdla la virtù fo- 
lutiua per da ballo * 
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1- a Iauatione,a molti modi fa megfiori i medica* 
mentitile volte leuando via l’acuità loro fuperficia 
le , come quando fi laua i l feme d’vrtica con l’acqua 

0 con la mucilagine di tragacanto,accioche ceffi di 
brucciare il gaigalionc &le altre parti, per quali 
trafcorrejcosi ancor fi lana il fai naftico [cioè Sodo- 
mito J con 1 acqua di zucca ó altra limile , & fi fa più 
clemente •• alle volte leuando via la facoltà loro più 
maligna , & lafciandoli la più làlutifera,come quadri 
fi lauano il lapis Lazuli,& l’Amtcncbcheanguuiofà- 
mente purgano per vomito & per da baflo j fefbno 
molto ben lauati, cedano di purgar per vomito ,& 
purgano per da baffo fidamente fenza moleftia & 
cosila lacca lanata, purga più deftraméte, Sclcuavia 
le oppilationi, fi come anche quella che non è laua- 

lame piu ne manco l’eioè lauato,piùgagliardanien- Mefite rie 
te conforta i membri nutrienti, & manco follie il cor- * femflici . 
po;il-nonlauato,faalc6trario: alle volte faccendofi al 
piu gagliarda la facoltà lorojcome l’aloè lattato con lìaloìm 

1 acqua de fpeciarie aromatiche, più gagliardamente 
conforta; &lauatoconla decottione de* purgatiui 
gagliardi, come d’agarico, di curbith,& limili, diuen- 
ta piu purgatiuo; lattato poi con l’acqua di bdcllio & 
di tmgacanto, cella d’aprire i captdellc vene, donde 
elee il fàngue.-aillc volte ancora, leuadogli via le par- 
ti che fono immòde . Quei medicamenti poi,ch’han- 

5ii i C 4 no 


40 ^ Libro Primò Di Misvh/' 
no in fùperficic la Jfiia virtù , come la indiuia^la cica- 
rea fel natica, le rofe,& limili, (è fono lauati,quella vir 
tùli diflipa: [però non lì dcono lattare. J gli altri 
più & manco lìano lattati, cioè quanto la virtù loro 
* può foftencre. , • . 

Della infujtone, 

«•c* • fi • * » i - . . • •. . * i . r j ri i ) i , * 

L a infulìone ancora fa megliori ì medicamenti.* 
alle vite remouendo la facolta loro malefica>(così il 
grano Gnidio & l’cfula infu lì in aceto, perdono Tacui 
tà fuperfìcialc & che Ipartifce ; e’1 turbith infufo ne! 
latte molgiuto di frcfco,& poi leccato, cella di torba» 
tei! [ventre : alle volte accrelcendo la facoltà buona* 
così il turbith infufo nel fugo di cocomere fcluatico 
più gagliardamente euacua le materie grolTe dallo 
partLremote:& l’hermodattylo infufo in aceto fquil- 
litico, o in fugo di fquilla ò di rafano, tira gagliarda» 
mente dalle gionturej& l’agarico infufo in l’oxvmcl 
le,diuenta più purgatiuo* ) alle volte trasferendogli 
nel liquore, in che fono infulìj ( come il liquor,doue 
lia infufo l’aloè , acquifìa la virtù dcll’aloè,& in altri 
Umilmente: & lì fa quello per molte caufetalcuna voi 
ta accioche la virtù del medicamento penetri più fa-, 
cilmcnte alle parti remote, come quando li dà la de-? 
cottionc delle Ipeciarie aromatiche , doue lìa infufo. 
dentro l’aloè : alcuna volta accioche quella virtù li 
faccia più manfueta,come la feammonea legata in rtt 
panno [di lino] quando lì cuoce in vn fìroppo, ò in fa 
pa,o in altro fugo : alcuna volta accioche vna facoltà 
li fcpari da vn altra, come il rheobarbaro e i roiroba— 
lani infulì tralnicttono al liquor la virtù purgatiua 
per da baffo, & ritengono in Icl’ailrittiua; J alle volte 
dandoelinc vna nuoua , come la lubrica: cosi la ine-: 
dolla della coloquintida imbibita in la mucillaginc 
dj tragacanto, cella d’adherirfi a i villi del ftomaco,- 
predo penetrarne n uoce al federe ne alla velica : cosi 

fa la feammonea infufajn olio violato. & limili. Nc; 
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pur vna fola virtù de tutti i medicamenti trapala in 
q uel liquore nel qual s’infondono , ma ancor qual r 
cne foftantia, & corpulentia d’alcuni,comc della cag- 
lia fillula, de i tamar Indi, & de limili. 
c o". - v ■ • • • < 6.4} r,s:if 

" Della tridatura. r i .* 

» *J J »« « JLm d. I ■ 4 

Molto gioua a i medicamenti la tridatura , Se 
quella è à tre modi.-vna longa, & l’altra poca,& l’altra 
mediocre. La longa gioua ai groflì, come alla fcam- 
monea groflatla poca i*i lùttifi & di telluri debile, & 
di virtù che prclt<> eshala, come alla fcammonca An 
tiochena buona : la mediocre ài mezani tra quelli 
due.-& quanto più è grotta la elfentia del medicameli' 
tojtanto più di longa tridatura ha bifogno;& quanto 
più è fottile, tanto più di poca. Et gioua à i medica-: 
mentila tridatura , prima a quello fine che meglio lì 
compongono in vn corpo buono , & quello è molto 
vtilc Se necclfario alla theriaca & ad altre compofi- 
tioni: poi, accioche acquetino qualche nuoua facol- 
tà; così Galeno futtiliflimamcnte tridado il cornino, 
lo fece diuenir prouocatiuo dcH’vrina,che prima era 
purgatiuo per il ventrerperche il più delle volte i pur 
gatiui acuti poluerizati fottilifliinamente,con più fa 
ciliti trapanando per gli orifici/ de’valì penetrano in: 
le parti vrinali & in altre più remote, & per quelle va 
cuano/. accioche ancora qualche forza malefica lì ri* 
freni ; come la mcdolla della coloquintida quanto 
più lottilmcntc lì può poluerizata purga fenza noia 
alcuna. Et fe alcune particelle di quclta più grolle & 
che nei lenii lì capilcono, lì pigliano per bocca; 
s’adherilcono à i villi dii Homaco & alle rcuolutio* 
ni de gli intelìini ; & imbibite in l’humore che ini 
hanno trouato,lì enfiano, &apollemano & vlcerano 
i detti luoghi) come dice il figliuolo di Scrapionc .* 
ogni tridatura adunque lìa fitta conuenientemcnte» 
& fecondo la ragione della foilantia delle cofe che fo 
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ho da tridare : perche la tridattili che eccede il rtu>* 
dojdifloluc la virtù.Il rhcobaibaro poi ha il contra- 
rio di quel ch’ha la fcammonca già detta : perche il 
più puro & più grauc,è megliorc j& tridato bene, di- 
iiien più vigorolbyl raro & latto, polucrizato molto- 
meglio, non ritiene virtù alcuna purgatiua,ma la 
perde del tutto . 

S P E C V L ATI ONE 
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*: la emendatione de gli accidenti eccitati dal i 
medicamento purgatiuo tolto per hoc- : 


ca , ma non ancora vacuato. 


V/ /.. . 

K: ■ > Ul V# 



1 de otiuiare a gli accidenti horrendi 
&alleiftcfle caufc de molti mali, & di 
vecchiezza, & di morte intempettiua» 
quali foprauengono drieto al medita- 

mento purgatiuo,chcs , è tolto per hoè 

ca.Quetti accidenti fono di tal forteti cómouimen- 
to dc’cattiuihumori lenza vacuationc,la vacttationc 
indebita & moietta, la vacuatione ancora, che eccede 
ogni mifura,& molto più abondantc,che non rcchie- 
de la neceflltà. La cauli de’ quali è la dileonucnien-» 
tia & Terrore ò di colui che piglia il medicamento, ò 
del medicamento,òdegIi accidenticliealTvno & al- 
tro foprauengono:& quelle tre cofe le Hanno mode- 
rate inffeme,nanno gran forza di mantenere il corpo 
fatto &falu o. Per errore adunque di chi pigliai! mc^ 
diramente» , la purgatimi procede malamente, ò petf 
efler cóftui nel numero diquelli à chi è prohibito 
Tvfo de i medicamenti , ò per no haucr eguagliato la 
materia ch’è da etìcr vacuatale p hauerxa fetta obe- 
ditute alla tutin a cuocendola, ne per bau ere aperto* 
o . i meati. 
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i meati, dondefi doueua far la vacuationc, ne per ha* 
uergli fatti politi & lubrichi . Quelle preparationi 
offendo antipode, (per dire il vero)rcndono il corpo 
fecuro dal pericolo imminente . Il medicamento poi 
è caufa della vacuatione infelice, quando c del gene*» 
re de i maligni, ò quando non ha tutti i fegni del me- 
dicamento buono, ò quando non ha la proportene 
arte fidale, della quale dinanzi hauemo fatto mcntio 
ne. Per tanto fono da fchiuare i medicamenti che nó 
fi ponno megliorarc ne per arte ne per altra ragione; 

& altri fono da eleggere, offeruando le conditioni 8c 
i modi predetti delle proportioni In foinma per er r 
rordegli accidenti enedifuora via loprauengono, 
la purgationc diuenta maligna, commettendoli erro 
re nel mal regimento del viucre, che lì fa per via dd> 
le fei cofe non naturali che tu fai. 

Iti oftfVTf T O * 1 • • nf‘1 IaÌTTa 

♦ Del medicamento cbemuoue i & non vacua. \ ‘ v ‘ * ' 

l 

; , ."Jq 3iu ;2. 

Co m m ove il medicaméto i cattiui humori, m£ 1 n. u 
non gli vacua, ò più tardamente gli vacua per l’opc- ; di: j.^ 
rationc fua rcmcfTa,& debile-, ò per la materia difScir . 
le da elfere efpullata, la qual pur ficommouc,marefir 
Ite alla efptilfione , & più in largo fi fparge & crcfcc 
nel corpo ; ò per la virtù debile di colui che piglia il 
medica mento, laquale in colui non puoroperare,on 
de auuicn che il medicamento non opera ne in la vir 
tu ne in la naturalo per ventolirà grolfc che follcua> 
no il medicamento, & che lo conculc ano ne i pori, & 
meati del corpo,donde procedono le febri putride, le 
fincope,& la morte repentina; ò per la debilità della 
focoltade cfpultrice, òpu Poppilationc òconfìipa- 
tione de i meati, perii quali fi de vacuare . Per tutte 
quelle caufe tu de' conolccrc c6 che raggionc tu hab 
bi à prouedere de i megliovi . Se quello accade per la 
debilità della natura , il che tu poi conofcerc al len- 
ii), perche l’huomo òli rifana4opòlainftrmitadc,ò£ 

d etile 
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debile per altra Amile caufa;& che il mcdicaméto la- 
ttando & lubricand o c purgatiuo,dadogli il cibo che 
fubito conforti la naturai il beucr l’acqua alquanto 
fredda.-s’aiuta l’operation del medicamento . Se per 
le ventofitadi & per la mala qualità d’humori , il che 
tlimoftrano i fegni che precedono la vétofità , ò quei 
della eguale ò ineguale intemperie:!! de vacuar con i 
cliftcri ò co’l vomito: poi fi deono diffoluere le ven- 
tofità , ò con vn’altro contiario fide alterar la mala 
qualità.» Se la facoltade djmltricc è debile, ò fc’l ope 
xationc del medicamento e debile e rimefiaj eflendo 
gli dato vn poco d’acqua alquato ficda,& dopò vn’ho 
xa qualche aultero & aftrcttiuo, come cotogno, pero, 
ò altro fimilc,il medicamento gagliardamétc defeen- 
de per da baffo : & fe è così per la oppilationc de gli 
inteftini , fi de remediar con cliftcri conucnienti alla 
difpofitione,& con cofc che foluono la conftipatione 
Oh e fio t'in del .ventre . Et fe con quelli aiutamenti non fucccde 
urtile del la purgatione > per quello niunalefion notabile fi de 
medicarne afpcttarc . Ma fe il medicamento che purga compri- 
lo che fur mendo,non vacua, alcuni de’noftri maggiori voglio - 
va Inori— no, che gli fia data dricto l’acqua frcddajperchc accre 
cando. fciutagli la grauità pervia dell’acqua, il medicamen- 
to più prcftolubricarà &dcfccnderà ; il che c vero, le 
hàno gli: inteftini liberiani fe lono oppilati òriftret 
ti nelle fucrcuolutioni,racquafrcdda gli accrefcc la 
ftrcttura,& l’anguftia: quado haurai conolciuto que- 
llo, li darai beuerc l aequa tepida ; perche quella ol- 
irà che non accrefce l’anguftiajfa lubricare il medica* 
mento così fatto . Non fi de fcnucreadunque quello 
aiuto così abfolutaniéte & fenza limitatione : perche 
•ogni medicamento che purga comprimendo > le non 
vacua, offende gli inteftini,lpecialméte i futtili & gli 
•altri meati fintili però fide vacuare con i predetti 
medicamenti &che lubricano & che tirano al balio* 
Ma fe il medicamento che purga difl’oluendo , & per 
quello da efler fugito, non habbia vacuato; quanto 
«iù prefte fia polfibile>fia efpulfato fuora del corpus 
. ' P cr 
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per vomito òper vacuationc per da baffo; alla qual 
con clifteri aneora che gagliardamente attrahono* 
quell o iftelfo medicamento lì retirari,auuenga che fi 
muoua alle pani di fopra pcioche ellcndo di tal for- 
te,& non elìendo preito vacuato, genera anguftia,gr£ 
calore con affanno, vn certo mouimeto come de lpa£* 
snati) onde i membri lì diftendono , & lì leticano j fa 
ancor moleftia violéta à tutto’l corpo , mordicationc 
ai cuore, & ad alcuni prefocatione,vertigine,& dolor 
di tefta, & tanto dolore agli occhi, che paiono effer 
cauati fu ora della tefta . Oltra à i detti rimedi di be- 
uer dell’acqua molto fredda, fi come fcriue Rufo , re-, 
prime fpeffo la malignità di quelli medicamenti, 8 c 
gli rompe l’acuitade , lìmilmcnte il federe in quella 
sfteffa acqua, & ogni altra cofa che rópe la vchemen-^ 
tia cu quelli, l’acutezza, la infiammagione,& l’impe- 
to furiofo; la theriaca ancora & altre cofc che parte 
poco di fopra li fono dette, & parte lì deono dire.Se il 
medicamento poi è benigno , & non habbiaperò va- 
cuato, ma ecciti anguftia, tortion di ventre, gran ca- 
lor di tutto’l corpo, dolo v di tefta, vertigine, & feoto- 
mu o vuoi dir obtencbratione de gli occhi, anxietii- 
dinc,& sbadachi , fìa pretto efpullàto fu ora, b toglier 
do per bocca primamente gli aftrettiui che l’hanno à 
scacciar fuora, come cotogni , maftiche & limili , poi 
per di fotto 1 fuppolìtorij & clifteri che l’habbiano à 
tirar per da baflo.percioche tali cofe coftringono per 
il piu ad clfcr vacuato gagliardamente per da baffo? 
poi ne i clifteri comporti fecondo la varia difpofi- 
tione c gran Iperanza di tirar fuora tutte quelle co- 
lc , & di liberar da gran pericoli . Male quelle tali, 
cofe non giouano, &h multiplichino crudeli acci- 
denti , & la materia lottigliata lì retiri all’infufo 6 in 
altra parte, farà neceffario far la flebo tomia,lpecial- 
mentc alla vena di dentro ò vuoi dir balìlica del bra& 
2.0 , & drieto à quella la vena del malleolo al piede 
ò vuoi dir la làfena .* perche la flebotomia circa tal. 
colà ha gran virtudefic efficacia. Uronutopoial* 

l’hora ‘ 
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l’hora fi dò prouocare & aiutare , quahdoper caufa 
del medicamento vien mordicato il cuore, cioè la 
tocca del lì omaco ;& quando il medicamento c del 
«nere de i ftrangulatiui,& eccita naufea o fingiotto 
(utfocatiuo jnon (prezzando però ne anche all boia i 
clifteri,fpeciaimente fcil medicamento lcocia il ven 
tre & gli hypochondrij , & gli da tortione & altanno 
con gran calore « 


ANNOTA TIGNI. 

; M’ 1 *. 5 • . ! 

t Carne nere e GttUn a fe httuer fetta mvn paterne eh’ h* 
; netta tolti* per becca lafcammonex nel %.l*b. de gli alt* 

' menti poco d*nari%j a i cotogni . < 

b Oli affretti** tolti per bocca dopò gli altrt , li fanno anr 
dar per da baffo. Galeno al I .libi & alx.de gli alimenta 
& al 6.del regger fi fino . 
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Del medicamento che , vacua indebitamente 
& con moleflia . 

p V r G a indebitamente & con moietta quel me- 
dicamento che pur vacua>ma non già quelli humoti 
ch’hanno bifogno d’cfl'cr vacuati ; &faquefto con- 
mouimenti molett,come fouuerfion, vomito, tomo 
ni per il ventre, & atfannamenti con caldo:& le vacua 
l’humor che è corrotto & non puro, non quello pero 
che noi voleuamojqucfto humorc iftcno fi de vacuar 
per vn’altro medicamento purgatiuo tolto pei boc- 
ca-'altrimentc fi Ipavgcrà diftufamente per il corpo, & 
crefcerà dentro per l’agitatione & comouimento fatti 
in quello , & per conuertirfi in quello molte altre & 
abondanti materie? al modo che,mentre che cole di- 
ucrle & pure & impure (corrono abondantemente in 
vna laguna, quella fouuertono, & a 1 fine tutta la fan 
no impuia.Ma fe il medicamento vacua 1 humor non 
corrotto, ma benigno & neceflario, il patientc ha gra 
caldojè contttibato,languifcc per le forze che frulli* 

ratamen- 


¥3 


CJB& 

ioèll 

lètó 

[lotto 

boni 

lira 

tasso 


rei)’» 1 

> 

ij»9 

tfifi 


t» 

ù* 

tpjrf 

3 CO? 

totf ; 
ufi 
of 
rJ <fi 
;,bOf 

lf}>^ 

■OV 

ik! 

of^ 

ut 


Dn/ C ti a ojtti Vni vursaxi. 4 7 

natamente gli fono calcate’# di quello lavatura re- 
pugna alla c(pulfi.ojie t * & niuna di quelle cofe vi 
45,quando fi yiifuano;alicfcrcjrientifoli: fubito aduni 
*pre tu deirampeit lelorzc di quel medicaméto, fcac 
{Bàndolo fu ora del corpo lubricando ; & quelli due 
«tfetti fa JOacqua calda beuuta d’hora in hora .* Se di 
altre cofe. che fanno quello medefimo éffctto,ne da- 
remo cognitione àfofncientia. Et fc il medicamento 
h Eccita vorfùto & fouuerfione epanimo, cóli auuicne 
o per elfcrdiqatura.vomitoriojòper elTerQabominc- 
uole-'ouero s’ailegcrifce dalle ventofità,b per la.dcbi 
liti del ftomatoyò pelgil llcrco trqppp fecco>ò per la 
fircttura degli jntellinhfe la cofa c per quelli due vl- 
timi, bifogna con elider conueniemc mollificare il 
llcrco, & difoppilar da quelli gli inteftini.& fe no ba- 
lla con clillerio il medicamento effere cfpulfato,que 
ilo fia fatto anche con vomito. c Ma fe s’è prefo il me Rimedi c3 
dicamento abomineuole, òche il floinacofia debile, tra il v»- 
& che per quello s’habbia paura di vomito, tu dei ha- mito . 
uer quella auuertenza d’allenertiyquanto fia poffibi- 
lc,da i mouimenti del corpo & dcllammo , fin che la 
natura da ogni banda operi in cflo medicamento, che 
altrimente non oberar ebbe in Ja naturale il patiente 
odori lotto il naie fiori , & altre parti de piante che 
fanno di buonojcome menrha, maggiorana, le foglie, 

& il frutto di citro, l’apio j d l’abfinthio,i cotogni , il 
jieacianoderofe, il'bòloalperfo d’acqua rofa & d’ace 
to, il luto con che fi làuano i panni , nutrito in rofe 
Ìrciche& acqua cqfa. Il fregare ancor le parti ellre- . - 

me, & ftringcrle con legamenti che facciano dolere, 
c*l metter le mani , e i piedi in acqua calda che mor- 
dichi alquanto, g iouaaflai-Et fe il medicamento è ili 
ptico ,il vomito fi prohibilce/lperiàlmentequando 
comincia venir naufea mordendo qualcuna delle co 
fepredettc > & beuendo à modo di lambitilo > afper- 
gendo lcggiermcte la faccia d’acqua rofa ò d’altra di 
biion’odore , llando in allegrezza, hauendo cura di 
delicatezze* Quando poi s’è acquietato l’anima,fi de 
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palleggiare & muouerfi a poco a poco,acciochc il ine 
dicamcnto più facilmente vada al baffo , c come n ha 
infegn ato Hippocrate . Le tortioni del ventre poi, 
auucngono dal medicamento, perche quello offende 
pungendo il ftomaco & le parti per le quali paiia* 
ouero li fa acquiftar la fua intemperie,ouero che fuor 
di niifura trahe così il benigno come il maligno hu- 
more •• però preftamente cercaremo d’obtundcrc& 
debilitar la virtù fua , & fubito fcacciarlo fuora dal 
corpo , come anche di fopra s*c detto , & hor nora k 
dirà. 

ANNOTATIO NI. 

a Come i medicamenti alexiterii gioitane alterante V 4 >» 

citando , vedi al libro f .de femplici. 
b Le caufe che fanno il medicamento di filmino vomito* 
rio, fono prima dette . 

c All'afonfmol^&I^.dellib.^ Jt ret 

d Vabjìntbio Vomico o il Komanoji de intendere daljetìe 
libro de' Jemplici di Galeno • 
e T^e i dite predetti aforifmi • 

Del medicamento , che vacua piu di quel 
che bi fogna» 

L a vacuatione a fuperflua del medicamento pur* 
gatiuo accade per tre caule j ò di colui che piglia il 
medicamento, ò del medicamento , ò de gli accidenti 
che foprauengono all’vno , & all’altro. Per caufa di 
colui che piglia il medicamento,che abonda decre- 
menti paratiflimi a fluere ,ò che ha la virtù delle ve- 
ne ritcntiua debile , h più grandi e;li orifici) di quel- 
le; òche è del numero di quelli achièprohibitala 
purgatione, i quali noihaueino dimoftrato nel libra 
de i mcdicamenti.Per caufa del mcdicaméto poi, che 
ha la qualitade aliena & pemiciofa & venenofa,ò che 
è tolto iu maggior doli , ò che <U qucfto vn pochetto 

s’adhc- 
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s*adherifcc à i villi delflomaco & de gliintcftini,o 
morde , & punge & apre gli orificij delle vene , ò di- 
ftempera dì complelfione il cuore .* le quali caule di 
lùperflua purgationc tu potrai difeernere dalle cole 
dette di Copra . Etpcrcaufa ancor de gli accilenti,- 
chc foprauengono all’vno e all’altro:che le la coftitu jfH> a r or ;r 
rione aulirai domina, fi come dice Galcno,ella apre, ^ 

rarefala atti gli humori à fluere;& fé l’aquilonia vin > 

cc,pcx comprelfione , & percfprelfione ella eccita ■>* 
flulu: però in quelli venti non conuienc cflev purgati 
quei che facilmente da quelli Aulii fono tentati. Il 
beuere anche alfai acqua fredda & altri errori in pi- 
gliare i remedi;, in applicargli, torgli via, in fargli, & 
in fomma ogni mal regimento del viuere nelle lei co 
fc non naturali che tu fai , caufano la purgatione fu- / Rimedi 
perflua. Faremo dunque relìllentiaà quella fuperflua ^ 
vacuatione , acciochc ella non profterna & faccia ca- gettone fn- 
der la virtù , con quei rimedi; cne fono contrari; alle perfluofo- 
caufe del flufl’o già dette, lcouali fono manifeilatc m contro* 
dalle cofc precedenti : i rimedij fono come quei che r ii allego » 
rompono, obtundono, ingrolfano, coadunano la vir- jg £ <pteji4 
tù del medicamento, & di quella lo Ipogliano con » 

mouimcnto molcfto : lo elpulfano per vomito , cioè 
con mouimcnto oppolìto al flutto nel ventre ; quelli 
ancora che coadunando & conftringendo confortano 
4a virtù retentiua delle vene & de gli orifici; di quel- 
le larghi , & de gli inteftini : quelli in fine che con* 
fortano il cuore iftelfo , & recreano & allegrano l’a*. 
nima: percioche per via di tutti quelli rimedi; fi cora 
pie tutta lacuratione della purgatione fuperflua • 
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ANNOTATIONI. 
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4 Cileno mi \Mbro de* fenilici ni capo 1 6 .& 
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IL PRIMO CANONE. 




tl medica- Q E adunque accade quello per l’operatione im- 
mito fi pub ^moderata del medicamento, la fu a virtù fi de rc- 
fcacciare primcrc,& far che tolto fia fcacciato fuoradal corpo» 
fuori dal con lauatiuijcome acqua calda,© acqua d’orzo, ò mu- 
corpo con cilagine de firmi di pfillio & de cotognitò con mondi 
tre forti de ficatiuhcome zuccaro roffojinele , decottione , d’vua 
rimedi • pafla,hidromelle,& fimili:ò con comprelfiui,come co 
gnhpomi fcluatichi , (chiamati maciani ) pcri,maftUa 
eh e,miro balani & fimili.medefimamcte quando fi de 
fcacciar fuora qualche medicamento violento , fpc- 
cialmente che fia difficile da effere cfpulfato.Rufo pri 

• t ma gli da qualche mucilagineconuenicnte fecondo* 

che richiede la dilpofitionc , con acqua tepida & con 
. • . va poco d’olio di mandole f dolci:] & dopò due horc 

gli da qualche cofa comprefliuar & à quello modo 
lcaccia fuora dal corpo tutta la virtù del medicameli-, 
t o,tal che di quello niun a infogna vi retta. Apprcflo 
Vellib . ?« g-li aggiunge Galeno , che l’acqua calda laua,cfpur- 
del regime ga, & fa andare al baffo il medicamento , ancor che li. 
toiluiuer lia adherito in qualche parte, ma la fredda coaduna» 
de gliacu infieme più quel che s’accofta à i villi delle vifeere « 
ti. L’acqua ancora di latte de capre con mele & vn poco, 

di fale, per via di mondificatione,lcaccia fuora, come 
dice Ioannitio, il medicamento tanto bene, che notv 
vi retta di quello infegna alcuna . 

f * 1 • j | ; . **t » ' ’ f y } litd * * * 

IL SECONDO CANONE. 

S I dè confortar la virtù rctentiua de gli inietti ni, 
& delle vene, & de gli orifici) di effe vene , & de i 
meati ancora di tutto il corpo , togliendo per bocca 
al tneglior modo che fi può , oueio anche meitedo in 
clitteri lecofc che rendono buon odoVe & che tipijr 
cano.S; che coadunano,& che contrahono. Le quali 
cofe quafi tutte farà U maftiche, per haucr vutu di 
7 T fi 
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Coadttnare & di contraherc. A beucr dunque>come dt 
ce Hamech , due ò tre drachme di maftichc con fuga 
de cotogni, per virtù fuacompreflìuafcacciaràno fua 
i» il refto del medicamcnto>& al fine ftringeranno il 
ventre. Ancora à vngere il ftomaco & tutto il ventre 
d’olio rofato caldiffimoquantofiapoffibileàfofFe- 
rirlo,poifpargerlifoprapoluerdi maftichc,&di gal- > 

le ò di rofe,in quefto cafo è vna colà mirabile J1 ine- . % 

defimo farà, fecondo l’iftefl'o Hamcch , il tragacanta 
arroftito da tre drachme in fin’à quattro, cotto in lat- 
te dolce ò acetofo fecondo il bifogno della difpofitio , 

ne,& beuuto:& è mirabile.* oltra di quefto s’è proua- ,.*, 
to , che àroftire il feme di nafturtio da due drachme . 

in fin’à due aurci,& in grafia rio con decottionc di fu- . 

f o di cotogni òde mirti, & darlo àbeuere,in tal coli ,, - 4 

il più eccellente rimedio che fi truoui, fpccialmen- 
mente quando non fi tridailfeme , perche à iridarlo 
fi perderla iafuavifeofità; i coriandoli poi fideono 
vlare quando fi cerca d’wgroflàrc & coadunare le ma 
tcricjil lutto figillato e il lingue di drago , quando fi 
ha folpetto d’vlcerationc; lo lpodio poi , c i graffi , Se 
la mucillagine di feme di pillilo, quando s’ha da quie 
tare il dolor pur.gitiuo,& mordace & efeoriatiuo , Se 
s’ha da fcacciare fuora il refto del medicaméto ; l’aca 
eia e il fanguedi drago e’ifuccino, quando »’ha da 
ftagnar il flufio di fanguej il fugo della barba hircina 
quando le vene grandi, e i meati aperti, & gli orifici) 
delle vene larghi mandano le materie àgli intefti- 
ni;i medicaméti narcotici ancora [cioè ftupefactiuiyj * 1 

quando fi cerca diftupefare,&indurfonno>pcrin- 
grolfar le materie , a & quefto fi dè fare m vltimo, 
quando gli altri rimedi niente hanno giouato > & in Medica-- 
quclli clic fono dilpcrati,&in caufe grandi & pcrico- menti f*m~ 
lofe.Tra 1 [femp licijmedicamcnti poiché ft ipticanoj plid JHpd- 
che coadunano infieme, che confortano , . & che fta~ cl C omìh- 
gnano, hanno il primo luo^ho il maftichc, le rofe,e’ 1 natim,con 
luo feme, il legno aloècrudo, il balauftio,& l’acacia, fortatiui » 
il fugo deila barba hircina^la gallala gommaci luto jlagtuttiuì. 
. ; Da figillato. 
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figillato , il (podio , le granelle de’ pomi granati , il 
fumach, l’amniio, il Teme di portulacadl Teme di piai* 
tana, & le fuc foglie,il frutto di tamarice,i coriando- 
li, le fogliceigranidimirto,il cornino infufo in 
aceto & arroftito, & l’anifo fimilmcntc infufo & arra 
flito, le feorze d’incenfo, & il callio della lepore , il 
Comporti Sangue di drago, il feme di nafturtio arroftito, la gal 
cantra la ^ frutto di rouo , & limili . Et di quei che fono 
fuperflua compofiti, in quello cafo fidèvfure ilzuccarorofa- 
purgatane to co ^ m aftichc & con la gallia,& le eompofìtioni de 
in un corpo P om * cotogni & altri di fimil forte . Et tra quei che 
frigido . no * cleggemo , è vn’elcttuario Diacimino fatto per 

Lotltttua* noftrainuentione , che ha virtè di ftagnare il fluG- 
rio diaci. f° ^ci ventresche fuolc feguire in vn corpo frigida 
mino, dietro al medicamento purgatiuo .*& conforta levi- 
feere Saldandole , diifolue le ventofitadi , & afferma 
il flufl'o delle heniorrhoidi& le fue ventofitadi. Et è 
in tal modo. Recip.legno aloè, (pica di nardo, gallia 
mufeata , cipero,calamo aromatico ana 3 . ii. cornino 
Carmano infufo in aceto per 14. horc& arroftito 3. 
ii i. femi di porro arrolliti 3.Ì. s. mirobalani emblici, 
ìnfuli in fugo di cotogni & arroftiti 3.ÌÌ. a.fèmi di na^- 
fturtio arroftiti 3.vi.vinacioli d’vua palla. j.v.granel- 
le di mirto polucrizatc fottiliftimamcnte 3. xvi.ba- 
lauftic, conche bvucciate, inccnfo, frutto di tamarice 
anaj.ii.s.ammio 3.Ì1Ì. fiano tutte le cofetridatc fot- 
•Acqu* , tilimmamente , & nel vino liano vn’altra volta rotte, 
cioè decot - £ fi ano Secate : uoi vn’altra volta fiano rotte in ac- 
ttone . q Ua jg coto g n i ? è f n acqua di granelle di mirto &. de 

nypociftidc: & fian Secate .* quando faranno poi ben 
feccatc fopra d’vn vafo inuctnatojfieno vn’altra vol- 
_ , V ta tridate , & fieno comporto con la mina £ de’ coto-, 
gni : ] & fia la fua dofis 3. ii. co’l fìroppo de’ cotogni 
_ , . o co’l mirtino. 

ANNOTATIONI. 


IV. 


a Si de intender confante virtnte,percbefe la mancajfe , i 
narcotici molto nnoctrebbono * 
s _ v . Trocìfcì 


r, 


Trocifci contrai fhffo , 


Contra’l flulTo medefimo, Ipecialmente quali 
do dura longo tempo , efficacilfimi fono ancora que* 
fti noftri trocifci . Rccip.balauftie , feorze di ghian- 
de infufe in aceto & roltite,fumach.granellc di mirto 
hypociftide ana ^.ii. cornino Caimano , galle infulé 
in aceto & roftite, capi de pomi granati, frutto di ta- 
marice, macis, legno aloè, galliaaromaticha,maft£ 
chedpica, anaj.i.leme d’acctolà, gomma, bolo arme- 
no , vinacioli d’vua pafla arroftiti ana * drachma vna * 
&mcza;femide coriandoli infufi in aceto & rolliti 
.’.ii.con vino pontico.fieno compofti i trocifci di pe- 
.Jo’dVna drachma . Et la fua dofis è vn trocilco col fi? 
roppo de’cotogni ò con qualche fugo ftiptico . 


; 

i. • * v - • .* J • . ^ 

Eletta ario, 

E t fe gli è fluflo di ventre in vn corpo di naturi Compofti 
caldo, caufato dal medicamento purgatalo, fi de tor. cotra la fu 
re quello elettuario 1 . Recipe granello di mirto trida- perfluapur 
tc in poluere ^otii.rolc, fpodio, lumach, fondali bian- gattoni in 
chi, citrini, roflfi, balauftie, comma ana ^.i.s.granel* un corpi 
le de granato acetofo arroftite 5 . vii. coriandoli in- caldo . 
fall m aceto & rolliti j.iiii.feme di rofe,d’accetofo,di 
piantagine ana $.i. tutte quelle cole ben tridate , fie- 
no rotte in fugo d’agrefta folo , ò in fugo di mirto & 
in aceto infieme , & fieno leccate , & fieno compofte 
con la miua fatta di fugo de cotogni & d’aceto, la fua 
dofis fieno j.iii.co’l fiioppo de’ cotogni acetoli. 

D 3 Trocifci ^ 
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Trocifci. 


A t mcdcfìmo fluflo di ventre, ancor che gli fìa vi 
•eratione de gli inteftini, valeno mirabilmente que- 
gli trocifci da noi comporti. Rccip. fpodio ^.vii.rofe, 
j& Tuoi femi, acacia, balauftie,saguc di drago,ana 3 -ii. 
&s.femc dacetofa j.i.&s.berberi, 3 carne di fumach, 
ième di piantaginc , & di portulaca arroftito ana 3.Ì. 
& la ferta parte d’vna drachma)gomma roftita j.i.fìar 
ni fatte trocifci dipefo di meza drachma: fi dano con 
dfeottione d’orzo h fcorticato. 


ori 


•M 


ANNOTA T IONI. 


a La dame ò polpa di fUmach fi de feparardal fintto prefica, 
b" L'otto ch'ha la /corta , ha virtù mondificatiaa , &per 
quefto proHoca la vacuatione . 

Epitema , Lcioèempiaftro ouer ceroto .] 


Al medefìmo fluffo con debilitàdiftomacho,& 
di fegato, & d’altre vifeere, s’è prouato efl'er fono que 
- • ' • fto epitema, [cioè impiaftro ouer ceroto.] Recip.aca 
eia, fumachjhypociftidejgallc, laudano , calamo aro- 
matico, rofè e il fuo feme, fondali bianchi & rolli, gal 
; V Iiamufcata, a ramichj[cioccompofitionedi«allia 

t -. tnufcata&d’vua parta,] maftichedegno aloe,fpica,m 

eenfo,cofto>myrrhajCÌpcio,abfìnthio ana j.ii. fìa ben 
tridata ogni cofa: all’hora tonai htorteJle defeni 3. 
iii.dattyli fecchi numero dodici , gomma arroftita 3. 
v.miua c vifcofa& buona 3.ÌÌÌ.& le familiare in infut 
fion per i4.horc in fugo derofe,& in acqua rofa , & 
in vino pontico > & in fugo di foglia di mirto,& di fo«* 
glia di ramno ana 5 i.& s.poi farai fcaldare ogni cofa 
& cuocere à fuogo ìéto fin ch’habbia fpeffezza di me* 
.*/ . . f a le* 
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lc:& airhora gittaui détro le poliicri,& tridarai ogni 
cofa nel mortaio,fin che la cola tutta diucnti vilcolà- 
poi lo dillendcrai fopra di vna pezza di lino [o pelle 
•di fouatto, ] & lo perfumarai co’l legno aloe, & lo 
metterai fopra tutto il ventre . 

* f « 

• ' r j / ir* A J - * >• « w » i I «ft JL v i 

ANNO TATI ONI. 

• * ' v % 

• • T ' ‘ * t » •' • i ' *T» f r • J I . » f •]%. 

« DtfZ rami eh fi parlari ne i trocifci. 
b Quefte torteLle fono peogi di pan bagnato in qualche li- 
quor connenient eccome acqua rofa,& rofìito per alquan • 
te volte , come il pan bifeotto . 

• La mina de cotogni diuenta vifeofa per lalonga contorte* 

V ri altro epitema , [cioè empiaflro ,ò 
ceroto, ] fano & prouato . 

Recip. rofe & Tuoi femi , polpa di fiimach , fondali 
bianchi & roflì,lpodio,fangue di drago, carabc, baiali 
llic, gali e, acacia, hypociftidc, galliamulcata, Icorze 
di madragora,capi de granati, ana iii.confora j.i. Se 
la terza parte d’vn'a drachma.trida quelle cofe in poi 
ucr futtiì : & togli fugo delle eftrcmità divite | ii.fu- 
go d’agrefta p s.fugo delle eftrcmità de mirti & aceto 
ana £ i. & in quelli fugi favai Ilare in infulion per 14* 
bore le cofe dette, & orzo fcorticato ? ii.gomma ^ i. 
«ranelle di mirto tridate fottiliflìmamentc ^ iii.douc 
aggiungerai miua acetofo ^ iii. & tutto farai cuocere 
à fuogo lento, fin che habbia la fpeflezza vilcofa.poi 
milciarai fico le fpecie nel mortaio» & peftarai ogni 
cofa, fin che tutto lìa milciato infieme: & di quello n« 
diftenderai fu per vna pezza di lino : & lo perfumarai 
co’l legno aloè, poi l’attacarai fu per tutto! ventre. 

Cliflerio » 

- Ancor fi faranno clift cri, fc cosi richiede il bU 

D 4 


\$6 Libro Primo Di MesvS~ 
fogno & la difpofitione , con cofe che adunano infi^- 
.jue 1’intentioni che tu fai, come faria quefto,ch’è mol 
:to gioucuole.Recip.butyro *.xxx. fanguc di drago 
óii.ò più,ò manco, fecondo che ti «hi ouc la neceflìtà. 

IL TERZO CANONE. 

S I dò poi riuoltare il medicamento à i luoghi con 
trarij del federe che ha fcoirentia immoderata, co 
me alla pelle eilrinfcca di tutto’l corpo, prouocando 
.il fudor con bagni & fregagioni) come alle eftremita 
de i membri, mettendoli intorno i legami dolorinchi 
& le ventolejcomc alla velica, dadogli le cofe che prò 
uocano Pvrinajcomc alla bocca>dandogli il romito- 
rio: & in fomma facendo ogni cola che muoua il me* 
dicaniento alle parti citeriori , & che lo faccia ditier- 
tir dalle vie della prima efpulfionc : perche quello e 
quel ch’importa più.Et tra quelli hano il primo luo- 
igo le fregagioni, & i bagni, fpeciaimétc fatti d’acaua 
•dolce, nella qual fiano cotta la camemela,l’ablìnthip 
ria maggiorana, le fogliedi citro, & limili, & per qnpr 
ilo gli habbiamo dato maggior vigorejcome che na- 
no quelli che dilatano i pori,&cófortano tuyto’l cor- 
po . Non efl’crtu quello, come fanno alcuni ignorati, 
•che facci cuocere feco gli allrcttiui; perche s’adden- 
Jìùia il corpo, & li coadunariano di dentro le materie 
c i vapori:& quello faria caufa di maggior tìullo .So- 
pra il tutto adunque lludia di raiefare i pori , & dila- 
gargli, & tirargli fuora al meglio che li può: che cosi 
tialpiraranno per la pelle cfirinfeca le materie e i va 
pori acuti: & quclto effetto ti farà il fudor dal bagno 
o dal vapor dell’acqua calda. Le fregagioni poi fiano 
fatte prima leggieri, a poi più gagliarde, fecondo che 
il pati onte potrà foflfrire, pur che da quelle non fia 
oftefoj & Ipclfe volte fiano replicate fin che veftga filo 
ra fiidoic alfai:& quello illeflo ancora fpeflo fi de for- 
bir via; che cosi più facilmente efee fuora j & al con- 
irai io cll'crido tettato per lungo temprane i pori. x Ha 
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ini adunato,& vieta vfcirc l’altro fudore ò vapore . Le 
fregagioni ancor delle cllremità molto giouano. Ma 
il vulgo & gli ignoranti dclTarte vera, tutti fenza 
differenti mettono in bagno quelli & quelli dopò! 
medicamento ; & non cognofcono , chea bagno tira 
alle parti efteriori , come dice Galeno , & muoue in * .* 
oppofito le reliquie della materia , le quali del tutto 
s’adherifcono à gli inteilini per virtù del mcdicamen mi f l *b ca m 
to purgatiuoj&per fua facoltà le riuoca à tutto l’ha- ne • 
bito del corpo.-all’hora adunque era facile d'aiutare, 
che più habilmcnte s’adheriflc k à andar dietro alla 
fua via, ò al manco li rifoluefle.* ma adeffo è difficile: 
oltra di quello il bagno c da effer biafimato» ben che 

S er la fua virtù li Ipcra la elpulfione della materia al 
e parti efteriori & ignobili : come che cflà efpullione 
fi tranfmett a da gli interini parti ignobili alla pelle 
efteriore parte ùmilmente ignobile, ma per via del 
fegato & delle vene parti nobili : la natura ancora 
vacua meglio i luoghi vicini , Ipecialmcnte cfl*endo r 
gli le vie conuenicnti : percioche la materia ch’ha bi 
fogno d’effer vacuata» li dè vacuare per quella parte 
alla qual più declina > & maftimc fe Tara conuenicn- 
te . &così diccua Hippocratc: s’ingannano adunque •di? 
tutti quei che fenza differenti commandano , che rifmo dei 
iicno lauati dopò che hanno tolto il medicamento; lib» i« 
perche caufano oppilationi & egritudini della pelle 
efteriore : & per dire il vero, il bagno non è lano do- 
pò il medicamento purgatiuo , fe non quando vacua 
sfrenatamente.* che alfhora ftagnail Huflòjdiuer- 
jtendo la materia : & dopò che nel bagno per vn pez- 
zo li lia fudato , fono da confortar le forze con cole 
aftrittiue , acciochc le yilcere per la purgatine laf- 
fate > non riccuano le materie , & acciochc le mate- 
rie li conuertano all’oppolìto .* & fe quelle cofc non 
giouaranno,le carni di tal patiente & tutto il fuo cor 
po nel bagno liano battuti d’ogni banda con panni di 
Jino bagnati in acqua; & quello lia fatto fina tanto, 
fhc là fua pelle s’arrofiìfca , & s’infij : & all’hora fu 

fregato. 
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fregato, accioche fudiùn tal cafo ancora gioua rtiol* 
'to il feder nel bagno fopra de i quadrci caldi,ò pietre 
polite & rare , & ad altri fcaldare tutti due i lati del 
petto dinanzi,il ventre, & le reni & di fotto alle reni. 
Anche à ligar Je parti eftreme con le fafeie talmente 
che facciano dolore, & far le fregagioni, lequalidi- 
uertifeano in contrario la materia , che feorre per ri 
ventre , (penalmente fc fi fanno cominciando dalle 
afcelle & dalle coffe di fuora & di dentro , tiran do in 
giùrfanno il medefimo effetto i diuretici , cioè-, quei 
/ che muoueno lVrina.-perchc, fi come dice Hippocra*- 
J t ’ tejl’vrinare affai di notte > lignifica che fi va poco dal 
* ventre:come che l’vrina copiolà,come anche il fudo- 

re, afferma la larga egeftione,efféndofi retirata la ma 
tcria da gli interini & dalla concauità del fegato alli 
reni e à i meati de i membri , & per quello lafciando 
il ftcrco fecco in gli inteftini & tardo alla egcftióe , fi 
come c paruto ad Humain . b Anche il proùocar ii 
Vomito in quello calo , reuolta il flulfo in contrario» 
[ come fe à colui che ha longo flutto di ventre, fopra.- 
uiene il vomito lpontanco,gli leua via il male.] Per- 
rij’mo i che al modo che il Buffo del ventre alle volte cura il 
dellib. 6. vomito , al medefimo ancora il vomito cura il fluflo* 
fecondo Hippocrate,cioè quando fi retira all’oppofi-. 
** to la materia ch’è caufa de quelli , fi come dice Hu- 
main. Rcuoltano anco il fluifo iflcffb le ventole mcC- 
fe fotto à i lati del petto dinanzi & de i fianchi & fit’l 
flomaco & fu le natiche . 

ANNOTATIONI. 

*4 Tronfiano fatte dure , perche condenftno , mx più prefi* 
fpeffe volte & affiti & longhe, perche digerirono . nel li - 
bro t. & del reggerfl [ano . 

b : Queflo tì urna in fu I canniti o ejpojitor de gli uiforifmi, ■ 

IL QVARTO CANONE. 

MVjffo - ... . ; 

rifmo jj. T A molella agitatione & inondationed’humori 
del lib. 4 * I j ch’è nel corpo, s’acquieta col- ripolb & col- fotu 
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no, perche, dice Hippocrate j Quando tu vuoi ftagnar 
la fupcrHua vacuation fatta dall’elleboro, commanda 
gli il Tonno & il ripofo, cioè di corpo & d’animo , co- 
me interpreta Heben Mefue, con quello amminithan 
do airhuomo frequenti & grati oggetti de’ Tentimeli 
ti.Il Tonno ancor n de indur con melodie & canzoni, 
&inllromenti mulìcid’ogni forte che mitigano l’a- 
nimo, & anche con rimedi fonifcri,& con altre cofe, 
che fanno celiare il delirio ; & Tappi* che! Tonno fpcr 
cialmcnte che lìa profondo e il npofo,fopra ogni ma JJt ~ 
rauiglia quietatutte le agitatiom de gli humori,fi co .fr 
me per il cótrario lì dimollra dalla nauigatione , che r y r j , °. 1 ** 
il mouimento turba i corpo: oltra di quello in tal di- ** e * ** 

fpolìtione rhuomodel tutto lì dè attenere dal man- 
giare & dal beuere , fe non vi folfe la paura della lìn- 
cope , cioè , Cubito perdimento delle forze r perche 
quelli cibi & beuere accrefcono l’agitation de gli hu~ 
mori & non la Ihunuifcono • 


IL QVINTO CANONE. 

L ’Intentione principalcc d’ allegrar l’animo ,& 

confortare il cuore , lecondo lamininillratioitc * 

delle Tei cofe non naturali che tu fai. L’huomo adun- 
que lì de allogiarc in vna cala temperata, no già fred 
da, perche il freddo ferra inficine di dentro gli humo 
ri,i quali laria meglio & più neeelfario tirarli alla pel 
le di fuora via; ne anche calda , perche il calor re Col- 
pendo i corpi , gli debilita & dibatte le forze ; & del 
mangiare & del beuere li de eleggere tutto quello, 
che recrea l’animo, & che confoita il cuore illcllo.* di 
di quello à pieno diremo poi. 

- . IL SESTO CANONE. 

• , * / c - - II*'* . », ! J ^ ■ I , i 0 11' 3 - »'■*'* J t v* "t f v <1 

I L congelare gli humori & infpcflargli , & vfare i 
medicamenti narcotici, cioè llupcfattiui , è l’ viti- 
ino refugio;& folamente ail’hora, quando tutte le co 

fegii 
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fc Cadette niente hanno giouato, &Ia cura e già 
quafi mefTa in defpcratione: c i narcotici gagliardi fi 
deono vfare , come fono latheriaca c’ifilonio Sca- 
rnili . Ma fanno grandiflimo errore quei che in pria 
cipio* di quefte difpofitioni vfano quelli narcotici: 
perche quelli iftcflì non fanno la vera cura, ma ntcn 
crono di dentro la materia ingroffata & come conge- 
lata , laqual non molto dopò fe ne efee con maggio- 
re impeto che prima, & per caufa di quelli fi lalciano 
nel corpo alcuni veftigij di congelationc & di mor- 
te • La vera curationc adunque farà il lcuar via la catt 
fa che eccita il fluflo, riducendo inficme tra tanto , & 
confortando, fi come s’c detto i membri & le facoltà 
•loro che ne gouernano • Ma inu itati dalla ncceuità, 
•fpecialmentc quando tutti i predetti rimedi non han 
no giouato, fiamo collretti vfare i narcotici, corretti 
pero inanzi fecondo i modi & le condrtiom,con qua- 
li fi emendano i nocumenti loro, quali fono molti.: 
perche fono del tutto contrarij alla vita , che conge- 
lano , ftupefanno , & mortificano: & tanto piu quan- 
do fono femplici , & anche quando fono frefehi : & a 
♦quelli nocumenti de narcotici 1 arte prouede con 
itt-e forti de rimedi mifciati inficine , & fa buone, & 
fecurc le opevationi di quelli t primamente, s acconv 
paenano quei che rifoluono,& lcuano via la conge- 
lati on e de i narcotici , come il cailorio , il peucre , il 
croco che quelli fono come theriaca de i narcotici > 
chc’l peucre , & il callorio operano rifoluendo & Ie- 
ttando via le ventofita, il croco maturando , & quie- 
tando la virtù del narcotico: poi, fi mifeiano quei che 
confortano le facoltà difpenfatrici del nollro corpo, 
& re {laura no i {piriti , come la fpica , il doronico , la» 
zcdoaria , & alni cordiali & llomacali , che confe- 
rirono alla vita òallc facoltà già dette . Ancora 
con i narcotici fi giungono quei che llagnano , & fe- 
dano & llringono le materie agitate, & che feorronó 
de parte in parte, come la myrrha, 1 incenlo,la gom- 
ma di «impero , & fidili •* & cosi con quclli fi reprint 

me 


Di Caconi Vnivhrsali.' 6 1 

me la malignità de i narcotici. Ma pur feti! puoi 
attenerti da i narcotici , certamente farà meglio ; & 
fe lei cottretto à adoperargli, non gli dare in beuerc, 
ma amminittragli ne gli empiali»; ò le per via di que 
fti lì gioua poco, mettili ne 1 fuppofitorij ò ne i elate- 
ri; & fe Tei cottretto dargli da beucre» farai quello 
con premeditatione & con caut eia, & che più pretto 
fiano inuecchiati , come che fiano manco noccuoli, 
eflendofi maturata & rotta la virtù del narcotico, per 
la cottione & fermentationeSc miftione delle altre 
cole : & c più bel dare i narcotici la fera all’hora del 
Tonno > perche quello lì prouoca » & feda le agitatio- 
ni : fono chi gli danno la marina, faccialmente quan 
do le vigilie non moleftano , & all’hora fanno man- 
co frequente la necelfità del leuarfi alla Tedia j repri- 
mendo la mordicationc de gli efcrementi : & fi dè 
fuggiiedi dar quelli narcotici fubito dopò cibo, & 
ne i corpi pieni & che fono impuri: a quei poi che fo- 
no purgati è più lecuro . Ancne lì de guardar di dar- 
gli in molti dì inlìcme continui » ma fi dèinterporre 
tempo , dapuotcrgli dare iconfortatiui, che faluano 
il thefor della vita ; & lappi che i narcotici nuoceno 
anche à gli occhi, & alle altre parti de’ fentimcnti, 
fe tu non ti guardi con gran diligentia dal nocumen 
to che fanno: come dandone tantopoca quantità, 
$he le noftre forze non ne piglino lenone : perche è 
meglio vfare vna cofa & Ipctte volte, che vfarne vna 
aliai ,& in vna volta fola . Hor quanto appartiene à 
gli infiliti de i dolori, meglio è amminiftrare i narco 
tici innanzi che quelli foprauengano, benché alle voi 
te iìa bifogno dargli in lo ifleflo violento commoui- 
mento , come in vn gran dolor colicho ; & quello è 
quel che dimottrò Galeno > dicendo , che in dolor 
colico molto grande alle volte per via de i ftupefa- 
cicnti la falfa curation, fpecialmentc elfendo grande 
inteniion di dolore, è più nccelfaria, che non è la ve- 
ra j accioche tra tanto non fi rifolua & calchi la vir- 
tù.Et qui defcriucrcmo alcuni di quelli narcotici, eh; 

Tappiamo 
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lappiamo certo eirerfccuri: & parimente quel che 
(ertile lo Ifraèlita,ch’è gagliardamente aftrettiuo , & 

< però (ano & approuato al rlufl'o di ventre eccitato da 
medicamento ò da altra caufa. Recip.inccnfo 3 i.coa 
* $• s. gulo di lepore $.ii opio 3.Ì. 41 galle ^.iii.Pi quelle co 
1 fieno fattitrocifci d’vnat drachma: & vnofe nc da 

drachma . in beucre . Quelle pilole ancor del figliuolo di ze-- 
zar vaLno al flulfo di ventre, e à i catarrhi che traicor 
fono alle vilcerc ò dalle vi/cere,Recip.bdellio, gom- 
ma di iunipcro,opio,incenfo minuto, myrrha, croco, 
ama '■ fané pilole alla giolfezza di grano di ciccre .* & 
dalle la fera da tre à cinque. Oltra di quclto i trocilci 
che noi haucino comnotti,fono efficaci contra lo ini* 
moderato flulfo di ventre eccitato dal medicamento 
purgatalo, ò da altra caufa, & contra la paffionc coli- 
ca: pcichc & fanno ctflme il vomito caufato da caufa 
frigida , & confortano le virtù animali che goucrna- 
noil nollro co»po.& fanno venir fonno .Recip.cipe- 
rojinccnfo minuto, amm io, galle, croco, gallia muli 
cata, garofani , balauilie, chamepitio, feorze de po- f 
mi granati , myrrha, (pica, ana 3. ii. xofquiamoj opio 
ana j.i.s.fa ne trocilci di pefo d’vn’aurco. La fua do- 
fis è vno lolamente. Sono anche altri nollri trocilci 
in quella in tendone cccellentiflimi , cioè à llupefare 
&ad ogni flulfo di ventre e al vomito fatto da caufa 
caiida.Recip.lpodiojfemc di rofe, acacia, hypociftide» 
balauilie, fanguc di drago, galle, croco, ana 3 .ii.bolo 
3. i.s. opio, ìolquiamo, ana 3 .i. & fa i trocifci d’vna drX 
\ di me^a c | linau j & ladolìs è vno con l’acqua rolà. 

drachma . . 
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SPEC VL ATIONE 

O V A R T A. - 

• ro 

A ojr a r t a intentione nér 4 cioè la 

corrcttione de i nocumenti laicisti nel no 
flro corpo dal medicamento dopò la pur- 
gano ne-- la qual lì ipartirà in tredici capi. 

A « • 

• • %*/ *’ Sr. 1% S 0 1O? * O . ; 

Curatìone delle fehri che foprauengono drieto 
alla purgai ione* Cap . /. 

Trattakimo adunque della curatìone delle 
palfioni chefuccedono alla purgatione fuperflua>& 
prima delle febri.Et quelle fono caufate dal medica- 
mento purgatiuo, ò per clfer quello ideilo lùperflua- 
mcnte caldo & acuto, &pcr quello per haucr lafciato 
nel corpo ia intéperie calda Se fccca.ò per lrauer com 
mofla la materia , & non elpulfata , & pereflerquclla 
rollata come conculcata, onde li putrefa , & eccita la 
feb re:ò per haucr tolto medicamento purgatiuo ga- 
gliardo , Se però per eflcrgli fopragiunto gran com- 
muouimento di corpo ò d’animo:» per elTerfi per oc- 
corlo di freddo addenfati i pori, quali hanno vietata 
la tranlpiratione de vaporr.ò per infiammarli gli hu- 
moii già modi per occorlb di calore ò del fuogo ò 
del Solc.-ò per hauerlì affrettato l’huomo di mangiar 
dietro al mcdicamcto purgatiuo, onde può clTer auuc 
nuto , che qualche pocchetto di medicamento Ila in- 
terne col cibo penetrato alle vene,& però habbìa ec- 
citato drillo gagliardo , ò li lia conculcata la materia, 
& parechiata alla putrcfatrionc.ò per non elferli tol- 
te per inanzi quelle cole che doucuano maturare & 
digerire & preparar la materia alla elpulfione ; però 
£iole accadercjdie tra tanto che il medicamento pur 
...... a • * - gatiu© 
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eatiuo tira la materia cruda, alcuna volta diilolue 
natuva , & non vacua gli humori , ma gli conculca, oc 
eli parecchia alla putiefattione;& per dir cola in vn 
patola,ogni errore nclregimcnto delviucre può cau 
fare tal forte de febu.Hor quando haueremo ailegui- 
to la certacognitionc a delle caufc prcccdeti di q uc 
Ile febri fbifogna fcacciarlc , fe ancora perfeuerano, 
per via delle cofe contraile ; fe per cafo la gran • 

della lebre non interturba l’ordine della curation • 
perche hora più della caufa che genera la febre, U de 
naucr rifpctto ; hora della fcbrc,lpecial mente c e - 
do del genere delle maligne: le quali due co c c< ? 
gran diligentia fi dcono dil'ccrnere. Se adunque la te 
Ere è cau fata dal freddo che addenfa i pori, ammini 
Arali quelle cofe chchauemo dette aprire i pori, * 
fare i vapori tranfpirabili: & in quello cafo il prouo- 
care il fudorc è molto vtile. Se poi è eccitata dal ca-- 
lor delfuogo ò del Sole, che fra gagliardo & acuto» 

quello illello calor fi de ammortar con cole retrige 

ratiue,& reprimere l’acuità con rimedi che fi diranno 
poi. Se anche s’è fatta dalla materia eh’ è da efler va- 
cuata,& è folamente commolfa, & poi conculcata , ot 
fatta putridaifi dè adeguare & parecchiar che ha atta 
alla efpulfione, & poi fia vacuata . Se è venuta per u 
mouimento del corpo-, ò dell’animo dietro al me i« 
camento,fi dè curar come efemera nafeiutada quel 
iftclTc caufe.Se è feguita dietro alia fretta del magiar 
T dopò fubito al medicamento purgatalo , ] fi d c cu “ 
xar con l’allenerfi da i cibi.le è lopragiunta molto ar- 
dente , fi dè curar con cofe che ammorzano il calore 
infiammante:!! dè preparar l’aria,& ammimftrarli co 
fe refrigeratiue nel magiar>nel beuere, ne gli vnguen 
ti, ne gli empialln circa’l cuore e’1 fegato , & odora- 
menti frigidi & medicamenti cordiali frigidi: poi 1» 
dè humettare il colpo con bagni temperati , & viarc 
tutte le altre cofe che da i fapicnti fono fcritte con- 
tra le febri ardentirfe la febre c lenta, la fua caufa al- 
le volte fide adeguare & parecchiar che fia atta all». 
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efpulfione , & poi vacuarla « & alle volte follmente 
vacuarli, quando minaccia maggior momento di fe* 
bre. . 

1 1 1 ■ * 

ANNOTATIONI. 

. > 

4 I* cttration fubitoji troua dopo U cognition della cattfi 

efficiente, nel libro 7. della Therapeutica. . ' j 

« ,*WlJìC3Ìa3 ollC'OXMUltf 
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< i : .. . fÉirumiiiftcn nr,M# 

Z>f/ dolor ditefta dopò la purgaime* 
Cap.lU 


Accadi il dolor ditefta dopò'lapurgatione, 
ò per ilfolleuarfi alla tefta i vapori per cauli del me- 
dicamento purgatiuo > & propriamente quando c vio* 
lento, & vacua imperfettamente; ò quando mupue- 
la materia in la tefta > ma non la tira fuora .* ò per il' 
foprauenirgli qualche altra cau fa eftrinfèca, come 
caldo ò freddo alla tefta ,& limili. Et la curatione 
di quefto dolore ancora è facile , poi che ft fia cono- 
iciuta la cauli propria . Se adunque è eccitato que- 
llo dolore per il vapore che fi leua lufo alla tefta;que 
fto ifteflo fi dè riuoltare al contrario con i rimedi gii 
detti.*& fe già c eleuato , & che fia caldo ; fi dè aprire- 
lavena della tefta al brazo.-fepoi farà frigido, fi dè 
linarcomefi fanno gli altri dolori fatti da cauli fi- 
milmcntc frigida :& in quefto cafo aprendo la vena 
lafeiia, èlimedio eccellentiflìmo & le il vapore è 
groflo & frigido , fi dè curar con rimedi come tu fai, 
conucnienti alla difpofitionc.'&felamateria ccom- 
molfa ; in fine quando farà maturata, fi dè vacuar coi» 
vn’altra purgatione conueniente: lè poi la tefta duo-' 
le per la intemperie > che fuccedc al medicamento ò 
ad altre caufe ; fi de curare con rimedi contrari j alte- 
ratiui & conuenienti . • r 
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1 a vertigine indi accade per quella caulà,che al- 
Ki volter vapori molli dal medicamento, & folleuati 
tendono alla tetta , & iui eccitano mouimcnto che è 
proprio alle cofe agitatc,come dell’acqua che fi muo 
tiecon mouimento giratiuo , ò che fi mena intorno 
nei gorghi per occorfo d’altra acqua, come anche 
delle còle leggiere* menate intorno dal fiato turbi- 
nolo de i venti vcrtiginofi ; & la vertigine fi fa in noi 
da i vapori , quando quelli iftefli menati intorno ne i 
venticelli delccruello, & in le arterie fecoinfieme 
menano intorbo gli Ipriti , & £ la maggior parte nel 
luogo, douc hanno origine inexui, quali fonoinftro 
menti & miniibi de. i lentiroenti .• ondeilpatiente fe 
fettina, <hc ogni colà fi volga fopra di fe medefimo, 
& che La terra gli tremi fiotto à i piedi , & fi muoua . 
Quella paflionc fi curarà in tal modo : fe’l (àngue ab- 
tonda , is’api'irà la vena cefalica nel brazzo , & fi Ica- 
rificarà la Cartilagine delle orecchie *.& le ventofic 
applicate in fu Ja nuca e in fu le gabe , in ciucilo calo 
mirabibneinte fonano .* & oltra di quello la dieta 
futtile ,la quale è caufia che fi genera manco (àngue.* 
dopò tutte quelle cole fi lauarà feparatamente nel ba 
gnod’atqua dolce. Et le la vertigine c per l’abon- 
dantia de. gli humori , fiano a uetti iftefli vacuati per 
vomiti) cP L più prello J per da ballo t dopo quello fi 
co.nfor&trà. il ccruello con quelle cofe che conuengo 
no alla paflione * : Li gioua ancora la fregagion delle 
parti inferiori, & qualunque altro rcuolgimento in 
contrario ,- Si ptouedera anche a quelli membri, che 
trafmettonQ i vapori nel ceruello , come al ftomaco» 
fegato, alla miizaj alla vcfichetta del fele, & ad altre 
cofe Iti fine quel poca de’ vapori che retta in la te- 
fta fi ha da rifolucre. • 
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Della debilità onero ofcurità di vifla dopò 
la purgai ione, Cap . ////. 

1 S’in d e s iliscé la villa dopò la purgati oné, 
alcuna volta per la inimodcrata liceità de i membrÙa 
qual foprauiene alla vacuatone fuperfluasakuna voi 
tap.cr Thumor .coadunato in la concauità del neruo 
optico [ cioè vifiuo , ] il quarhumore c fiato colli- 
quato» & non vacuato dalmedicamentoj alcuna Vòl- 
ta per il vapor grolfó torbido, il qual dal medicameli 
to è folleuat o alla fella & à gTinftromenti della vi- 
fia ; & fc la villa folle debile per la liceità che fopra- 
uiene alla fuperflua vacuationc, fide curar con cole 
che bumettanojcome mangiar, beuer, buon nutrirne» 
to, bagno, Tonno , & anche altre cofc che Immettano 
tutto’l corpo & principahnentc gli occhi.Sc fofle de- 
bile per Thumor colliquato nel neruo vifiuo, li d è cu 
rar con le pilole coccie, & de hiera,& le aromatiche, 
le quali ti fono deferitte in l’antidotario : & con far 
giocciare in l’occhio il fugo di celidonia & di feno<> 
chio,& il fele di pcrnice,ò di rizo,ò d*aquila,ò di ca- 
prajòfacendo collirio di quelli fcli . Male folfc de- 
bile per vapor grolle & torbido, fi dè vacuar l’humor, 
dal qual futtigiiato lì lena in Tufo il vaporc}& quei va 
pori che vanno in Tufo, fi deono hora reprimere, ho- 
ra riuoltare alle parti da ballo, con fregarle & tiferei 
tarle ; & far giocciare in l’occhio i collyrij* pome s’c 
detto. Oltra di, quello è cpfa Tana à purgare il ftoma- 
co à digiuno dalle fuperfluitadi che vi fono dentro, 
con la infufione de hicra pierà ò d’aloè , ò con la de- 
cottione d’abfinthio , ò con Toxymele fquillitico : &. 
vietar.dopò paftoivapotidel cibo, cheli fuoleno le- 
uarinlufiicon i coriandoli l^ecialmente,& con i por 
togni# co fimili.Poi fi deono amminillrare àgli oc- 
chi quelle cofc che gii confortano la villa, & che gli 
jnondificano, fecondo che fi vedrà il bifogno. ^ i 
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Della debilità di flomaco dopò la purgaf* 
ime • • Cap. V. 

X a debilità di ftomaco qualche volta c commune S 
tutto’l corpo d’cflò ftomaco, & all’hora ogni facoltà, 
naturale, della quale è origine il 11 omaco , lì fa infic- 
ine debile .-qualche volta è propria alla bocca d’elio 
ventricolo , la qual veramente u chiama llomaco , 8c 
all’hora l’appetito fi fa debile : qualche volta è prò-* 

I »ria al fondo d’eflo ftomaco c a i villi retentiui,& al- 
’hora feguita la debilità della virtù rctcntiua*& ac- 
cade al ftomaco la debilità dopò la purgatone , per- 
che il medicamento gli genera mala compleffionei 6 
per laimmoderata vacuatione gli afluttiglia& gli ra- 
refa il corpo.-ò pche vacua l’humor benigno che nuo 
ta di fopra,làfciandogli dentro il nociuo & fommerfo 
ne i pori, ò attaccato, ò imbibito : ò perche in quello 
ha molla la materiata no l’ha fcacciata fuora.- òper 
che eflò medicamento refta nel ftomaco , attaccadofi 
d i villi d’clfo ftomaco.- ò perche il medicaméto ifteft 
fo c fuogofo & molto acuto , & però calca gagliarda- 
mente la fuperficie del ftomaco & la fo vlcerare: per- 
che operando il medicamento in vna parte ch’ha gra 
fentimcnto, s’imprime più gagliardamente , & piu la 
calca. A quella egritudine poi,ch’è per cau farne mot 
te altre, le prima hauerai a conofciuto la fua caufa,fa 
cilmente tu ouuiarai,hor per quelle colè che emenda 
no quanta dilcommodità naprefoil ftomaco dal me- 
dicamento jhor per quelle che ò leuano via ò correg- 
gono le caufe della dcbiiità:hor per quelle che cófor 
tano elfo ftomacoihor per quelle che vietano le mate 
rie diffonderli &fcorrere da gli altri membri al fto- 
maco iftelfoth il che fpclfobuuiene,fpecialm6te quà- 
do le materie foprabondano in qualche membro vici 
ho & gagliardo, il miai le tranfinette al ftomaco debi 
le > & però pronto a riccuerl e : percioche la cofa che 
v.i. i c Jl opera. 
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•pera , benché la non fia così gagliarda , facilmente 
imprime nel corpo, ch’è preparato à patire. 

:r/> ANNOTATIONI. 

f lT^elj .lib.dflU Therapeittica quefto anche t'impar*. 

2{el 3 ..libro dell e differenti e delle febri circa il fine ,e> 
* : :n*l fritti» &nel duodecimo d ella Th er a p attica . 

£. noa or- 

IL PRIMO CANONE. 

loi> rii v lab ifiKìcu" jD'fi £>.&ìc i. r .- i I 

E Ss e n d o > quali à tutti i medicamenti purga* 
tini cofa propria nuocere al ftomaco, & farlo in- 
degnare per più caufe & modi, cioè perla contrarie- 
tà della lua foftantia, & perla violenta attione, che 
gli riceue nel ftomaco, & m tutta la natura di quello* 
con gran cura & Audio lì dèa quelle caufe, &modj 
de moleflicrefìftere, Ipecialmcnte con quelli rime- 
di che confortano eflo ftomaco, & che inducono ripo 
fo & lonno ; come fono cibi elctti,& dati à poco à po« 
co, i quali confortino lo ifteilo ftomaco, & coaduni- 
no infienie le parti di quello» & fcaccino Via la ftrac- 
chezza imprelfa à quello dal medicamento purgati» 
uo. Et non fono da imitar quei che dopò il medica- 
mento purgatiuo fubito danoi bruodi graffiale me 
jieftre molli ; come che quelli relailìno il ftomaco, db 
lo mollifichino, & lo riempiano , & per quefto gene-' 
rino faftidio di cibo & naufea : benché uanccelfario 
alle volte forbir tal forte di bruodetto , & propria- 
mente all’hora, quando lì de leuar fuora da i membri 
nutritiui il medicamento violento : perche quefto 
bruodetto ha virtù di lauare, &di far tolto lubricare, 
il medicamento . Si de dar adunque all’hora il cibo» 
che coaduni inlieme le parti del ftomaco rilalfate , Se. 
che conforti elfo ftomaco , come propriamente laria 
conucnientc quel ch*c alquanto acetolo,& acconcia- 
to con le Ipccie odorifere * & aftrettiue, come la mi*, 
ua, il fegles, il cotognata ,& limili. Ma h poco fé 
ne dè dare , cioè tanto , quanto non fia per grauare il 
ftomaco 3 & accrelcendolo à poco à poco fin’à tanto*. 
. ... E 3 che 
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chc fi peruenga alla quantità ctfnfuèfaàlltffloftiaetiu 
Et non fi dè preterir, che non fi mifeiano con qtiefti 
cibi & bruodetti la mentita, 1’agrella, ipomi cotogni, 
i pomi c mariani, il fugo de’ pomi granati, il famachj 
‘j-eptogni conditala miua,le fpecic odóri fertotéifìm io, 
li.Il Tuo bcuer fia vin futtilc, odorifero, legierq, mi- 
feiato con acqua quanto bifogna > che fia alquanto 
cotta dal Sole o dal fuogo, fopra fpargendoli ancora, 
vnpocchetto d’acqua rolà;& fi dè guardar dal vin do! 
c*>grofib,torbido;dairacqua ancora cosi calda coirne 
del tutto fredda:perche quella rilafla il ftomacho, & 
vi dHfipa la. virtù; quefta viéftinguc il calor debile# 
*lilbeuere poi fia in poca quantità , benché vi fia gri 
Teteda qualnon fi dè cercar di placar co*l compiacer- 
gli il bcuere : percioche il tolerai* la feteicoflforta lo 
fiomaco . e Schiuino ancora le cole graffe » i pelei, i 
frutti, i cihi diffìcili al padire & dicattiuo nutrimen- 
co,e’lcoito c rira;percne fle cofe dopò la purgatione 
fanno.il corpo inuecchiare , & lo fanno cafcare nelle 
inferinitadi . Et tra le cofe che dopò la purgatione 
emendano & rettificano il ftomaco& tutto’Fcorpo, 
&che propriamente lo reflituifcono al Tuo prillino 
vigore, è il Tonno : perche acquieta tutte le molcAie 
dello Aonlaco che fono caufate per l’agitationc della 
vacuatione.Sia adunque eletto tal mangiare & tal be 
uere,& inpocaquantxtade, & l’aer temperato, e’1 ri- 
pofoj& l’allegrezza, & le delicatezze, & ogni altro re 
gimcnto di vxuer di tal forte.Et Tappi che f il bagno 
gli offende lopra ogni altra cofa , le per ventura non 
li purgafieno di foucrchio , che all’hora è neceflario : 

& però per tal fuperllua vacuatione quello fi dè com- 
mandare* cq dame : .uubtoat 

ANNOTATIONI. 

-snoacijn* io jjim oi.u.iipLfc j lià p o ui ::D J 

* ; Lunatura del medicamento nel terrò libro de tempera- 
mentii <&■ nel principiaci^ [empiici » 
k Lofi Galeno nel 7. della Therapeu. - 

0 Cejii ani fono chiamati da Galeno net rkédejtmo luogo. * 
r, ' J t d Come 


Di C Atiotn VmfnuuC 
d Come nel libro i o. della T ber ape urica &^Pj§fbtùfmm 

W -i zi. del libro g* • ; iOtibxb atto} S3iSt}3& siisi» 

'P V Le co/tr feccbe confortano la virtU retentitta del ftomacH 
PjJ nel libro de gli accidenti , "'H.l uui.iì *:>*] £ ■ ,.• \ 

ìfflifi fi U bagno d'acqua temperata diuefttfik alla pelle efteriè* 
Wf - 1: re . Ma fia curto , &ff>ej]o , bi fognando , accia che no* 
(O )® 1 • dijfipi le altre for%e. 

JB* ■: • : ! - '■o/.'.-tl b ilitv i £ firn 

> IL SECONDO CANONE: *;» 

fin® * < ’r'j'jly .'.luti ». JjL *.» o^ctnoiirsE - il 

l£ 1 XT ! cuarvii,c <rau ^ del flottarti débile, fidai 

cW JJNj uernò sforzare,che quei rimedi che léuanoviil 
Jel)ìj Je caufe iftefle,in tutto ancóra confortino ilftomacoi 

fo:‘ accioche pervia di qiteftifoprauenga la integra fòìii* 
tiit' tà di effo ftomaco: & quello effetto faranno i medica 
Diti 11 menti cordiali Si ft omacliali mifcidti co quelli ideili 
jtfo rimedi. Ma fe’l ftomaco è debile per la mala tomplfefi 

ifliP fionc cau fata dal medicamento, farai la cura mifèiarfr 
ititi doinfìemei rimedi che fono conuenicnti à quella 
:n$ mala complcffione . .Se poi il ftomaco è debile a per 
cllerfì rarefatti & afluttigliati i fuoi Iati per caufà del 
oif la purgationc,la cura è difficile . Nòn di menò fi fari 
iiba 1 la cura, parte co’J redimento del vitifere chfeveftauri 4 

lidi* poco à poco la virtù di eflo ftomaco, & propriamente» 
iddi) co 1 ripofo Sc co’l cibo di buon fugo che nutrifea velò* 
(f* cernente, ma in poca quantità, come fono i'foffi d’oui* 

& frcfehi, & da forbire, i fegati de galline graffe & gio- 
ir^ ueni, l’ale d’vccelli & de polli, e’1 virio odorifero.'pa* 

iif te con i medicamenti che congreghino la virtù d’eflo 
in 0 ’ ftomaco , tolti per bocca, come fono gli aftrettiui , di- 

ifl*' buon odore, & non gagliardi « Confcrifcono ancorai 

b in tal difpofitione mettergli fopra le empiafttatio- » 
ni de cofc odorifere Si aftrettiue? perchequefte con- 
feruano il calor d’eflo ftomaco,che per forte fta in pe 
ricolo d’elfcrrilblutoper la rarità del ftomaco ifteC- 
xP fo.Et fc’l ftomaco c talmcte aflbttigIiato>che la het- 
ticà foprauenga,la cura de efler d’humettàr lo ftoma- 
co per ogni modo Wpccialmente con quelle cofe che-. 
*<•-. ìj ' E 4 xefta- 
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areftaiirano ed corpo & la virtù, delle quali parte fon» 
dette & parte fono da dire . Se poi c debile il ftoma- 
«o,pcr hauere il medicamento vacuato l’humor beni 
gno & per hauer lafciato dentro il cattiuo ; ò per ha- 
uer commoflo l’humor cattiuo , ma non hauctlo va « 
cuato: la cura fora il vacuar quell’humore » poi anche 
il confortar lo ftomaco.-& le è debile,perelTerlì adite 
rita a i villi del ftomaco qualche particella del medi- 
camento j*la cura fori con queirimedi che li fono det 
ti . Sei ftomaco fora fatto debile per la vlccratione 
fatta dal medicamento, & chela vlceratione lìa fatàt 
4fli nuouoi fi deono dargli i confortatiui e i confo lida 
tiui della vlccratione & fe è fatta la vlceratione vec 
chiamcnte ; fi deono dargli hora i mondificatiui,ho- 
ra i confolidatiui & i confortatiui. 

ANNOTATIONI. 

4 jDueJle cofefono nel lib. 7 .della. Therapeutica. 
k Qlihvn&uentbcerotthempiaflrijnel 7. della Therapeut. 

••• IL TERZO CANONE. 

( ^Onfort a r a i il ftomaco debile à tre mo- 
iJ di .* prima leuata via la caufo offenlìua , come di 
fopra s e infegnato;poi amminiftrando le cofc che le 
uano via la ftracchczza , fi come hauerno forittorpoi 
ancora amminiftrando il mangiare e’1 beuerc & ogni 
altra colà che conforti, & reftauri la virtù, con l'aiuto 
delle fpccic aromatiche & ftiptiche,& delle altre co- 
le che fono alquanto acetolc , & propriamente che 
non eccedano il primo, ò il fecondo grado [ di calore 
òdi freddo,] delle quali s’allegra la natura. Et non li 
de preterire in tutti quelli tre modi già detti, che nò 
fi conforti il cuore ch’è theforo della vita . 

IL QVARTO CANONE. 

P O 1 che fi fora vacuata dal ftomaco la materia, 
che gli era Iparfo , Se volendo che vn’altra voltai-. 
. di deli- 
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Di Canoni Vniversali. 73 
di dentro à quello non fi rctiri ; a due modiìi vietaià: 
prima riuoltando la materia al contrario per via de 
fregagioni delle parti èftremej & d’altre cofe già det 
tc,cccctto i bagni: *poi coadunando inficmc la virtù 
del ftomaco, & confortando eflo ftomaco, accioche no 
riceuagli humori che fono tranfineflì dentro dagli 
altri membri: percioche la virtù vnita fcaccia la cofa 
contraria, & non la riceue • 

ANNOTATICENE. 

jt l bagni eccitano à [correre la materiche da [et [far[a, 

1>tUa [ete dopò la purgatane . Cap, V I. 

La fete qualche volta auuienc a inanzi che il me 
dicamento purgatiuo vacui, qualche volta feguita die 
tro alla purgatione , & qualche volta dietro alla pur 
gatione imnioderata.Se fi eccita la fete inanzi alla va 
cuatione,fi dè vacuare la fua caufa, h ò il medicamen- 
to, ò il ftomaco, ò l’humore.* il medicamento fe c cal- 
do,ò acuto, ò fai lo, ò amaro , ò à qualunque altro mo- 
do deficcatiuo: il ilomaco fe naturalmente è caldo ò 
Cecco, ò caldo infieme & fecco: l’humor fe è caldo ,& 
acuto, come la collera, fpecialmente la rolla, e’1 fleg-; 
malàlfo, che èpiùconfueto dimorar nel ftomaco:& 
qucft’humorc quando infieme con il medicamento 
farà vacuato , la fete cella , fe per calo qucft’humore 
iliclfo non hauerà lafciato nel membro la mala com- 
plcfiione : & fe il ftomaco abonda d’humor groflo,vi 
fcofo,& flcgmaticojla lète non fi genera:& qlto quan- 
do c vacuato pei la virtù del medicamcto purgatiua» 
c cofa buona che vi foprauéga la fctc.Ilche ne dimo- 
ierò Hip.dicendo in quello aforifmo.Se alcuno per la l* j([ori[~ 
lua pienezza effendo purgato non hauefle fete,& che mo 1 9. del 
vji’altra volta phauer tolto medicina purgatiua,non l,br). 4. * 
liauefle fete fide purgare vn’altra volta,c vn’altra, fin da queft» 
che habbia fcte-Per la qualfententiavolfe Hippo.fe- differente, 
condo la iiuerpretation di Rufo, che * tutto infieme 


«le 


74 Xi-*it o Pkimo.I>i M.Eév^ 

«ìfyoW *• & in vna volta fola il corpo fo (Te da efler Vacuato coll 
fimul &fe gran ditti ma cura,fih’à tari tò che haacfTefete.Ma Ru- 
ne/ . fb non s’aricordò della paròla HippÒcratc che dice 
Rufo medi in le Epidemic.Nó bifogna per opera di medicamen- 
eo da Efe - tophrgatiuo venire all’vltima vactiatione 3 chc per vii 
fo è rtpre- di quella la natura fi fpauér atperò' Galeno perno, che 
fo . folle cofa più Tana à replicar la vacuationé,chc non è 
à farla grande in vna volta foht Per qucftii ragione 
adunque fi loda là fete dopol’a purgatane. Quella fe 
te poi è Jk>deuole ? licome dimottra loa^nitio , conia 
quale infieme ancora lìano tre altre fi<*nificàti 6 ni lo- 
dcuoli,& Jegitime,cioc la legierczza>ìa gjocódità,la 
quiete: ma quella fete che fucCcdt alrópòràtione ini 
moderata del medicamento purgatilo, non è quella 
che ha confiderato Hippocrate.* perche la vacuatione 
fuperflua eccitala febre hettica?&Ia eftenuatione del 
ttomaco , & la fete, & 1 ’ afperitadcr onde quella è più 
pretto fegnodi Ipauento che <fi vtilitadc alcuna.* a 
quella fete poi che Hippocrate ha confiderato, non fi 
dè ouuiar con alcun ? altro rimedio, le non con la tole 
rantia & co’l Tonno : perche per via di quelle due co- 
lè talmente s 'acquieta loftomacò,chè la virtù conco t 
tiua meglio anche fi fortifica . Però noti t’aflegurare 
tanto à dargli fubito da beucré in grande àbódantiar 
perche quello deftruggc la virtù'? & àccrefcc più pre- 
tto? che no la fminnifce;& fa anche calcar in maligne 
òppilationi , dietro alle quali fegue alle volte la hjr-; 
dropifia. Quando la fete è caufata dal calor del doma; 
co , manlitctamcntc ella fi dè trattar, fin che l’opera— . 
tiene del medicamento purgatiu'o fia compita : per- 
cioche fe all'hora perfeuera la intemperie acl ftoma- ' 
co, fi dè curar la fete con quelle còfe che lonocohufe * 
nienti à permutar la iftclTainremperxe.Ma guarda no 
*».> v . fommergere la natura con molto bcuere, comeehé* 

» t . piu pretto fi debbia opprimere la fete con qualche! 

lambitiuo conueniente,cioè di quei ch’hanno Infitto 
gli huomini dorti.Sc la fete poi fuccedc alla vacuatio 
ne fuperflua jfi-d è humcttareàttittHtaodifc Còri taf» - * * 
* ‘ * v . . to’! 
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to’Igoùeroo deltiuerey CJij u é4 0 penatra tàrttéfpi* 

ft’auiiencntiai cHeii fàccia buóiia'còncòitibÀd'dòlI^ 

cole mano iate.Sc ch’olla.fionfn.'ri-i wflr friAuLMiÀ 
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«\? Del fingiotto dopòlapmgatìónc. Cap.rtt. * 

Il fingiotto è vn fpafa^Q 
co, che e caulato dalla cola ifteiTa noccuolc : oùero, c 
vn fpafmo delle partj d>el ltomaco, .che fi congregano 
infieme per hiptiigientd^iolénèò.Qucfto fihgitkto ò 
interuiene nelmetVf^ètvo purgamo, ò liiccede do 
pò quello.-& interuiene horpcrcaufadel inedicamea 
to purgatiuo , hor per natura deilajnateria raofìV'da 
quello: per caufà del medicamento per qpcfta ragit>i 
ne, che qncfto irteli orhordicail lèomaco per- il fuori»* 
perfluo calore Si. acuìtade,ouer lo contrahc & coltriti 
ge per la liceità : per natura della matèri x mofTa dal ** 
medicamento, quando ella materia difFufa nel fi orna 
co,è calda,acuta,mordace, c con la lua mordicationo 
eccita fpafrno,oucro eficndo groflà, frigida, graua'lc* 
ftomaco,& lo riempifcejóueroA’òdiHoluta in vento- 
fitàgTofl’ache riompièi& difende le tuniche [ò vuol 
dir membrane] di cfl'o ftomaco.Ec dietro alla b opc-* 
rationc del mcdicaméto purgatiuo fuccede iiflngioo 



i»| km v. iruuiuiiiauv; ut ij nei tu c, ìccuiiucj 

HippocratCjmal fegno À\ fingiotto poi che il medica r 4 
mento purgatiuo da per fc ha eccitato, fi cura ammi- V-f™ 0 
Bfiftranciogli le cole à vna à Y.na che alterino làvirtò* * 0 
d’eflo medicamento: & quel ch’è fatto per natura del 1 
(a materia, fi curaràcon cofe che opprimano 1‘ acuità 
- ? 4 d’efla 


K. 
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d'olla materia* fin ch’ella ila vacuati 5 quando bifo- 
gna anche alterare i vclligi imprcffi nel itomaco da 
cfla materia .* il lìngiotto caulàto dalla liceità che no 
è ancora confermata* s’aiuta cpn cofq che humetta- 
no; & alle. volte la cofa riefee bene ; & quel ch’è cau^ 
fato dalla liceità imprefia & figillata ^propinqua alla 
confermata la pe ra vi e rimedio , come dice Hippo- 
crate in gli AfouTmi ; ijchc Iranno anche certificato 
£4ci che Iojjp fiati dopò lui. 

ANNOTATI O N I. 

* Cofi Galeno in le differenùt degli ticcid l fnp 3 )&, ù% l'effe 
ri fmeì. del 7. libro. \ . - 

ytithMMUThnyfama. 
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Del dolor di Jlomaco dopo la purgai me . 

Cap . Vili, 1 

. 

^ Draw 1 iHtomaco dopò la purgatone ò per 
la fua intemperie cquale ò ihcauale, caufatadal me- 
dicamento purgatiuo : ouero viccrato dal modellino 
medicamcnto,oucro per ventolità calda, acuta, pun* 
gitiuajò grolla & frigida, la quale il medicamento 
ha moHa & non rifolta. Se la b intemperie è cauli , & 
ch’ella Ha loia ; lì curarà con cofe contrarie che alte» 
tino quanto conuiene? & fe non c fola, tna è inficine 
con la materia > quella <dè eflerc prima adeguata , & 
maturata & poi vacuata. :iSe‘ iiifromacoèvlcerato» 
c quella folutione di continuò , dèelfer curata con 
rimedi da noi detti, d Se farà per ventolità calda ò 
fredda * dè efler curata con quei rimedi che i fapicnti 
hanno fcritto . » 

ANNOTATI O NI. 

H il dolor fer la [uh ita. alter etione b per la folutione del 
eontinuoy Galeno , Ji come qui M tfue. 
lt Galeno nel6.lib.de rtggcrjifanoj&nel j.dclUTheraf * 
C 7 ^el luogo iJUJJb . 

4 2{fl libro fidili* TbtrtpmicA* 
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• Gli interini fi vlcerano ò per facoltà del medi- 
camento, ò per materia acuta \ incifiua»vlccratiua, 
moda dai medicamento ; '& noi hauemo detto , che 
medicamenti fiano quei che hanno proprietadc inci- 
•fina & vJcératiua; de’ quali vn’altra volta ancor parla 
remò ne i femplici.Ma bilbgna faperc difiingucre gli 
interini vlcerati,fe fono quei di loprajò i fottilijoucr 
q uei di fotto & i grotti, ò i mezani. il che fi cognofcc- 
xà dal Irto & luogo del dolore ,& della pungitura j Se 
dalle differentie de gli ftrepiti [del ventre , quali da 
Greci fono chiamati @opfiopuyuot\ & dal vulgo gurgi* 
lationi ouer brohtolamóti, ] da gli altri fegni cn’han 
tio a feritto i medici làpienti : i quali ancora hanno 
infegnato diligentemente il modo & la via di curare 
le viceré de gli inteftini fuperiori & de gli inferiori & 
de i mezani : & da quelli quello bifogna cognofcerc* 
Ma fe <*li è folpettojche quella vlceratione na eccita- 
ta dalle reliquie del medicamento purgatiuo» fide 
curar con rimedi che rompono la virtù del medica- 
mento^ che lo elpulfino Inora del corpo : fc è cau- 
-làt a da materia acuta , & vlceratiua , la cura farà con 
adequar quella materia > & farla manfucta , & matu- 
rarla, & con facilitade elpulfarla , accioche non s’ac- 
crefca mal lopra male: poi è di Infogno vfare i medi- 
camenti abllcrfiui Se conio lidatiui , che fi fono detti* 


tcitini per la purgacene} ù p eflerc aperti gli orifici j 
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de* i vafi delle venera medicamento raordicatÌMO,co- 
nie tol<9qu{«Ynlh,wco fimil*,& apcr 

ti in tal modo, che madiho»fUora il fanguejò per que 
ila ragione, che la vacuationc per l’attrattione fupcr 
lina d.cl jAc'dicajiìétO' fi'£€Ctf*Jtf ntò immoderata , che 
limatura refia vinta., «è^pftrctta coofilo.gran dan- 
no Cf4$r<al locdie&tnenfo^cbe tiara vi6lcnteniente.il 
Cwiguc!; &noi già bauemo detto quel che bifogna in 
14 cwrptiope de gUintdtìntvlcexìattr &dèquefto e, 
per ejfqr troppo aperte le bocche a dèlie vonea la cu- 
t a farà cqi rimedi eia delti , & propriamente ca quei 
ch^coaduriano-j > ebe;P<mfojtaho, che confondano le 
tailantje diuifedei membri.Sc poi fi và dal corpo fan 
gue per la iinmoderatapurgatiooé,.già di' fopraVc 
detta la i'ua cura. 

ANN O T A ,T I O NaLeuo uiousi 
4 tìiff ocrate nel libro dell'bnmana natura 4 1 imi £ off 
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Del tenefmo dopò la purgatone . Cap.XI* 

i . i r f.x.'iiTt i ■ ì*., 

• V »V ‘ W * • 

-Il tenefmo fi canfa ò p dfere vlcérato a il sfintère, 
òperefl'er qlto iitetfo mordicato dall’acuità del mei- 
dfeameto ò della materia che fi vacua per là tedia da 
baffo, ò per elfer refrigerato: b onde nafee vn certo 
vano defiderio d’andar del corpo. La cup dìquefto te 
nefmo farà con foppofte, con cliftèrijycón empiaftri, 
fecódo che richiede lavarla càufa della difpontione, 
di miai poi hanno fcritto gli huomini più fauij. 
r * 07 ; ANNOTATI O NI/ 

4 Sfintere è il mufcolp che flòra traucrfval federej & eh* 
il fa ferrare . 

]f E ancor mordicato dal flegmavitreo & falfo. 


a. 


jjraccbcTfta ò ‘debilità di tuttofi corpo 
dopòlaputgatìone . Capii XH* 

',.D o t* ^ . la imm6deraf*vaf uatiofce alle volte àu - 

vieti tauu debilità di corpo » a Jcbc le forze cafcano; 

pero 
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però laudò Galen^cJ^foffe meglio à replicare la va 
cuatione,chic' non e a vacuare à fatto in vna volta fo- 
la y & {limò che folle cofa più tolerabile il calcare in 
mali di pienezza, che in mali di vacuitade.-&confcr- “"f y *f* m 
mò quello fuo ditto, con le parole d’Hippocratc, che •“« 
dice,che è cola piu facile a vacuare il pitno, h c he no }•*"•**** 
è à empire il vacuò: cKqilmàl poi fi podi & no fi polTi >J rono fl lci 
curare, fi yifcrifcefccódo Ioannitio alla virtù: mal’v- net . z l 
na cofa fi riferifiteaUa.vi^ù c falua & integrajl’altra, del r f£ tm * 
à quella che calca & ffy’è debilé.-ne i mali di pienez- 10 . 

la vatura è piùlàluajin qijei di vacuatione,ella re- acHti * 
ila languida & calca- Onde è cofa più facile vacuare 
il pieno , che farcii contrario : & fucccdc il più delle 
yoltela debilità del corpo alla malignità del medica 
mento purgatiuo,cxoè perla mala compleflione ecci- 
tata da quello;& alla ftrachezza della natura, per cf- 
Ter queito inimico contrario alla natura iftelfa : però 
Democrito laudò > che folle cofa buona , far debile il 
inedijCamento gagliardo, & far faiutifero il maligno: 
jlche ancor noi in tutta quell’opera attendiamo, & fi 
sforziamo dimandare à effetto . fi genera ancora la 
^debilità del.coijo, quando viene cfler purgato, alcu- 
na volta per l’cltrcmo calore & eftuation c che difl’ol- 
ueilfpirito e’1 caler natiuo,& che tira dalla profon- 
dità del corpo alla pelle elirinfeca. Anche l’ira ch’in- 
teruicnc in la purgatione,e i péficri cattiui,e’l coito* 

& la fatica , & ogni altro cattino regimcnto di viucre 
fanno cafcar le forze- Quella debilità di corpo fi Tana 
rà, °conofcendo prima la caulàdr quella ilteflàdebi 
lità:la <jual fi dè fcacciare con ogni nollro s forzo: & 
poi tara quella la dritta via del curare & guarirc,& fa 
rà il proprio officio di medico: alcuna volta però au- 
litene, che noi habbiamo prima à combattere contra 
«i’elTo accidentCjfpccialmcnte airhòra,cht per la vc- 
hementia di quellofi temc larifòfutionc delle for- 
ze-Ma fe quella debilitade auuien nella immoderata 
vaouatione , fide vfar regimento di viu ere chiamato 
analcptieoiciosù reporauiio & renutritiuojfi come ha 
, .. ucino 




So Libro Primo Di Mesvk 
demo detto in la debilità del ftomaco: & Ci quella de 
bilità di corpo è per la mala complelfionc,la cura fa- 
rà con lefue cofe contrarie , come anche di lopra s’è 
detto:& fe farà , per riferii riloluti i (piriti dal calore, 
& eiluatione 3 & dalla fatica,& dal coito : & <fall'ira;ne* 
celfario farà il predetto rcgimento di viucre.Ma Ce fi 
ha da combatter contra d’elfo accidente,!! dè vlàr re- 
gimento di viuere renutritiuo & confortatiuo : & in 
quello ancor molto gioua l’amminillrar cole dilette 
uoli&l’aggiongere alimento di grado in grado fe- 
condo le forze: oltra di quello il fonno>la quiete , & 
l’amminillrar cofe grate & di fuauc odore, c i medica 
menti cordiali & lloniachali.I bagni ancor , Ipecial- 
mente quei d’acqua dolce, fono fanilfimi in quello ca 
fo ) quando Ha quali compita la cura; & tra tanto che 
quelli s’adoprano , lì dè vfar forbitiòni de bruodi de* 
polli & d’altri vccelli , & de rolli d’oui ; & tanto più, 
quando li lia fatta la fregagione legiera & la vntione 
à i nerui & mufcoli co qualche olio temperato, come 
l’olio di lpica>quel de camemela 3 & ql de chciri [ cioè 
quel de viole gialle.] L’olio vecchio ancora,lècondo 
Galeno, rcmuoue la itracchezza: & l’olio mallichino 
fatto con olio rofato & con vino Vecchio, lcua via la 
llracchezza de i membri & la debilità de i nerui • 

ANNOTATI O NI. 

a E fincope il precipito fo cadimento delle for%e. 
b II rimedio più pretto fi trotta nella abondantia i che non fi 
fa nella pottertà. - _ • 1 t 

c La natura fanai mali. 

d II pieno fi vuota pervia d'ogni forte di caufe falutif ere 5 
/ ma il vuoto con la fola nutrizione fi pub empire,come nel 

•j. lib.de Ila Tberap. cioè con il cibo digerito dalla virtù 
gagliarda, come è più prefio ne i pieni, che ne i vuoti, 
e Cefi anche Galeno nel 7 .libro della Theraup . • • • 

; >• 

Del fpafmo dopò la purgatane . Cap, XUU 

1 1 fpafmo interuienc alle volte in efia purgatio- 
* ne. 
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Df C anòmi Vki vnmr. Si- 
ne , alle volte dopò ch’ella s’è fatta. Quel clic interine 
ne in la purgationc,alcuna volta fi canili per la molta 
materia còniolfa dal medicamento , nó però vacuata; 
la quale alle Volte declina ài ncrui e à i mulcuii>& gli L’efjerrtel 
ricmpifce,& dillcnde i villi di erti .Onde alimene, che jpafmo . 
i nerui e i mufeuh accrcfciitti in latitudine » diuctano. 
piu curti , cioè fminuendofi all’hora la longitudine, 
naturale : 3 per tal ragione i mébri vinti dalle corde 
dillcfc, fi re tirano inficine con mouimento molto do 
loiofo,al modo, clic 1 c corde de gli archi fi contrailo- 
no,quandoii lcurtano dalla fua longhezza-.St più lo- 
no preparati à quello (palino quei ch’hanno Thabito' 
ditutto’lfuo corpo in molta picnczza,& che in quel 

10 hanno i meati iliettimuclli ancor che hàno i ncrui 
troppo humidi; & queicnc (pollo in molto vino s’in- 
gorgano. b Si caufa ancora quello fpafmo alcuna voi 
ta dal vapor torbido > grullo , che s’è leuat o circa à i* 
ncrui per via del medicamento infieme con ventofica 
de infiatiua. c Si eccita fimilmctc dal gran freddo, che 
offende, & che coaduna, & clic códcnlà i nerui e i imi 
feuii dei corpo clic viene efier purgato : però quelli 
verfo il fuo principio fi contrahono . Si caufa alcuna 
volta quello Ipafmo dalla vcncnofa qualità del medi 
caméro,la qual percuote i nerui c imulculi.*& accio-» 
che 1 caccino quella da fe,& del tutto la fchiufno,cgli 

11 contrahono. d Quel fpafmo poi ch’c caufàtò da lic- 
citadc, & c come colà mortale condannato da Hippo 
«rajtx^qucl propriamente fi dè intendere, ch’c caulàto 
da ficcità cófermata:& benché la cura del Ipafmo cau-» 
fino da pienezza, fia, quando gli fopvauicnela febre, 
fecondo c clic di Oc Hippocrite ; non fi dò torre però 
in prcgiudicio il confeglio di tale Intorno.- pcrciochc 
il Ipalìno ch’c cau fato da pienezza, non ìolamcntor» 
non fi cura per la fibre che gli foprauicnc,ma ancor, 
pei batteteli per tal caufa eccitata la febre, indoppia 
ij. malcicome è propriamente quel Ipafmo eh’ è gene- 
rato da molta materia , commolfa dal medicamento, 
uujioro vacuarla quale è declinata, comi; s'é detto, 

.... ' Ir ite i 
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Libro Primo Di Mest e 
ne i ncrui & ne i mufculi : & quella è la cau(a che il 
medicamento purgatiuo, mentre che fa Ilare infiam- 
mata la fcbre , gli acquifta la qualità vencnola , ch’c 
molto noceuole.La vera cura poi, farà, vacuando (li- 
bito la materia commofli : & quello fi fari aiutando 
la virtù del medicamento, cioè acquetandogli facol- 
tà che fia per vacuar la picnczza,& anche dandoli die 
tro vn’altro medicamento che purghi ga^liardamcn 
te, fe tu vederai che gli fia bifogoo . Dopo quello, tu 
i efnenfdarai le male impreflioni figillatc ne i ncrui % 
& ne i mufculi ; confortaci quelli, la nuca , & la me-» 
dolla fpinale, & il ceruello,& tutto’l corpo .Se 1 fpaf- 
mo fi cauli da i vapori che fi fono eleuati in fufo,fi cu 
rari co T l regimento del viuer già detto , & con tutti 
quei rimedi che fi fono detti , 1 quali pollino reuolta 
rei vapori al contrario. Se fi cauli dal freddo ogni 
cofachc (calda i neruiei mufculi, c buon rimedio.Se 
anche fi caufa dalla qualità venenofa , fi farà la cura 
colile cofedi fopra dette , che tranfmettono fubito 
dal corpo quella malignità.poi anche con quelle che 
liberano i ncrui e i muiculi da i nocumeuti che han- 
no prefi da quella ventofitadc , & con quelle ancora 
che confortano citi ncrui & mufculi » Il Ipafmo eh e 
caulato dopò la vacuationc fupcrflua,c mortale, fi co- 
me Icriflc Hippocratc, g il qual pur è per caufa di fio. 
citadp; & fe è confermato, c, fi come se detto, incura 
bile j Se fe non c confermato , ^ fi de curar con regi- 
mento di viucre humettatiuo » & con maggior copia 
di cibo, & di Tonno, & di cofc limili. 

ANNOTATIONI. 

a Galeno al .tAforifmo del libro 6 . 
b -Al jiforijmo $ . del libro f . 
c Come e mi primo Aforifmo del libro f. 
d MI' 'Aforij'm i-Ò* 4 del Ub.<. & in molti altri luoghi, 
& ta principio de 1 pronofiict. 
e MIUforfao iG. del libro 1. & al f-j.del 4. & al 
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f Cofifa G Aleno nel {. lib. della Therapeut. in la puntura 
del neruo . ! ■' 

g *Alt ori fmo ].&• 4. del lib. <. & in molti altri luoghi, 
h Galeno nel lib.j. & nel 1 o .della Therapeut. & in (putì 
delle febri, del marafmo . 

TAVOLA DE l MEDICAMENTI 
fefnplici benedetti , cioè, che non hanno 
in fe yentojitade alcuna , 


I Dell’aloè. 

» Dei mirobalani citri- 
ni, dei chcbuli, &de 
gli Indi. 

3 De glicmblici. 

4 Dcibcllirici. 

5 Del rheobarbaro . 

6 Della calila fillula . 

7 Dei tamarindi. 

8 Della manna. 

9 Dell’acqua di latte. 

I o Delle rofe. 

j 1 Delle viole . 


li DelPabfinthio . 

13 Del Iticudos . 

14 Del fumotcrre. 
lf Dell’eupatorio. 

1 6 DeH’cpithymo. 

17 Delthymo. 
j8 Dell’hyflbpo. 

19 Delle prugne . 
io Dclpfillio . 

i 1 Del capei venere. 

»r Dell’aliaro , 
ij Del bruodo de’ galli. 
i4 Della volubile . 


TAVOLA D E l MEDICAMENTI 
femplici maligni , cioè > che hanno in ft 
yentojitade , & che fuluono il cor- 
po sfrenatamente • 


X Della Icammonea. 

% Del turbith . 

$ Dell’agarico. 

4 Della coloquintida. 
j Delpolypodio . 

^ Della fquilla » 


7 De eli hermodattyli. 

8 Della iride. 

9 Del cocomcr aliamo. 
16 Della centaurca . 

1 1 Del carthamo. 

2i Del bccn. 

F a 
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1 3 Del lapis Armeno . 

14 Del lapis Lazuli. 
1$ Della fenna. 

1 6 De i Tali di più fotte 

17 Del fai nitro . 

1 8 Della farcocolla. 

19 Del fagapcno . 
ao Dcll’euforbio. 
ai Dell’ opopanaco. 


a a Della timelca* 
aj DcH’cfula. 

14 Del dragonculo. 
ay Della brionia, 
a 6 Del cyclamino. 
a 7 DcH’ariftologia. 
a 8 Del ricino. 
a9Dellagenifta. 

30 Dell’ elleboro. 
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TAVOLA DE I MEDICAMENTI SEMPLICI 
1 purgatili!, che fi trattano nel fecondo libro. 

Medicamenti [empiici* che purgano quietamente . 

rCapitolo i. L’aloè. -> , 

n L’abfinthio. \ . , _ 

10 Le refe. Stirando &a- 

5 Ilrheobarbaro. 1 fingendo, 

i I mirobalani citrini.""* 

19 Le prugne. DX aftringcndo. ; 

7 I tarnar Indi. ^ 

6 La cafiia. 

8 La manna. \ lubricando. 

! li Le viole negre. J 

* lollpfillio, 

| iy L’eupatorio. 9 L’acqua di latte 1 1 L’afiaro . v. 
(^zi L’adianto. 14 Ilfumoterrc. 14 lllupulo. 

11 L’adianto 

Ì r y il rheobarbaro. 

1 L’aloè. 

,34! mirobalani embliei , bellirici. 

6 La cafiia. 

15 II bruodo de’ galli, giungendoli den- 
i4ll lupulo 1 troà bollire le cofe clic 
22 L’afiaro. j purgano il flegma. 

1 8 L’hyfi'opo • 

13 II fticados. li 

L’eupatorio. . t 

17 II thimo . '• ■ • . 

11 fticados. * /: ; 

T 9 L’acqua di latte. . 

I 14 II fumotcrre. 

1 16 L’epithymo. . • 

17 II thimo. 

| 13 II bruodo de’ galli, giungendoli dentro à bollir* 
I le cofe che purgano la mclancolia . 
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che purgano gagliardamente . 

'“Capito. i. La (cammonca. 22 La thimelea co le co£ tf 
3 L’agarico che foluorio la colle 


>> La iride. • 

9 II Cocomer afinirlo . 


17 I/ariftologia; 

. , _ ili II vicino. 

l^io La cétaurca maggiore 30 L’elleboro . 
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ri La fcamijioncà . 

1 ìlturbirh. 

3 L’agarico. 

4 Lacoloquiatida. 

$ II polypodio • 

7 L’hermodattylo. 

8 La iride., 

9 II cocomer alì 'ino. 
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] £ La farcocoila. 

19 II lagapcno . , N 

'io L’euforbio. 

1 1 L’opopanace • 
za Latimcleaaggiungeit 
do foco le cofe , che 
Ibluono il degnuL • 

2j La elida. 


10 La Contaore a minore. 14 II dragona-ilo . .. 

11 Ilcarthumo. i< Labrionia. 

iillbecn. •• z6 llcyclamino. 

16 II Tale. eufonia 2? L’ariltologia. 

16 II fai gemma l £’ rte ‘H fti Uncino. 

16 II fai naftico. > 29 II Tnarto. 

1511 Tal Indo. | ui’/lficae- 30 L’elleboro. 

L *7 II nitro. J kelafbrx». 
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^5 L’agarico. 

I j Ilpolypodio. 

| 6 Lafcjuilla- 
j 13 II lapis Armeno. 
'^14 II lapis Lazuli. 

p8 La iride. 

Ì 9 II cocomer afinino* 

i II cardiamo. 


15 La fenna. 

z z-La timelea con le cofe 
che purgano la melai» 

* 23 Laèlula. (colùu 
3 a L’elleboro; 

T v f 

i •• 

z 2 La thimelea. 

25 l a efiila. 

28 Uncino. 1 ; t : . 
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:i, LIBRO SE CONDO 

DI GIOVANNI MESVp ... 

* j { (l ‘ • DI D A M A SC O* * 

de i medicamenti: SEMPLICI 

purgati ui , partito in due diftintioni » 

. Za prima è de i medicamenti , che purgano quieta- 

mente , & fono chiamati benedetti : la feconda è 
de i medicamenti che purgano gagliardamente; 
Ljjjj &fono chiamati dileterij , cioè , venenofì. 

9 « • 

& DISTINZIONE PRIMA DE I 

medi camcnti , che purgano quietamente. 

é /ni# 

A v e m o dimollrato fin’hora vii 
modo generai di eleggere ,&dt 
correggere i medicamenti purga 
tiui nel precedente libro: nel qua. 
lehauemo difìintoleintétioni, con fe qua- 
li qualunque huomopuofsi trouarefsi me 
n lci dicamenti, & cercar con modo conuenien 
ìÀ te, fé quelle hanno conditioni chelonopiii 
( :,i celebrate:& qfto s e fatto con vn principio ' 
d’inquifitione che noi con breuitadeetcó 
bell’ordine hauemo infegnato: trattando 
in quello quattro fpeculationi che à tal co- 
fa fono neceffarie: htorabauemo in anime* 
di efplicar feparatamente ciafcun medica- 
mento purgatiuo , et in ciafcuno di quelli 
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8 1 Libro Sscombo Di M e $ v e. 
la fo ftantia,h facoltà, la emendatione dei 
nocumenti , che da efsi pendono fopra del 
corpo . Et compiti quelli, fati anche il li- 
bro finito, Preghiamo adunque per noftro 
adiutor D i o, nel qual coafpira ogni cofa, 
et donde procedono tutte le mifericordic; 
il qual* fìa benedetto . Et cominciamo da 
quei mcdicameni purgatiui che fono chia- 
mati benedetti , perche la fua operat ione 
al corpo niuno nocumento attacca : et tra 
quelli facciamo primo l’aloè • 

Dell' ale è . Csp, 1. 

JL w. x. j. ’ 

L*a ioe è il meglior medicamento trai purgati* 
ui , & è il più eccellente per vna certa Tua prcrogati- 
yatpcrehe gli altri medicamenti purgatiui ofRndcdo’ 
per la vehcmentc operatione [ò niente giouando,} 
1 nofìri membri principali, che fono mincre,& come 
fontane delle virtù difpcnfatrici di tutto’l nollro cor 
pod’aloc folo conforta quelli iftefli mcmbri,& gli re- 
duce in le proprie fuevirtudi; fe non che folanvcnte 
apre gli orincij delle vene, tal che ne elee làngue.Ol- 
tra quelle fuc virrudi quell’altrafeleattvibuifce* che 
clfendo mifeiato l’aloè con gli altri purgatiui & maf 
lime con quei che vacuando dilfoluono i corpi,emcn- 
da quelli i11cHj,& gli fa mcglioii, prohibendo i nocu 
menti loro.-che per la fua grolla follantia opprime la 
natura de quelli fittile & acuta, & per vna certa fua 
proprietà di follantia prohibifee il nocumento , che 
da quelli ne gli membri può facilmcnte&piefto ve- 
niTc:& co’l fuo tardo purgare contempcra la veloci- 
tà de qiiclli , & atigriicnta la purgationc : però l'aloè 
klETTXO- con quelli quali Tempre lì de milciarc . a L’alocivicn 
Kt. ' d’india, di Pgrfrjd’Armenia, d’Arabia . Il mcgliorc b 
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De‘ Sempiici Pvk <5 at irx; 89 
rtndiano ? dopò quello, il Pcrficomcl terzo luogo lo 
Armeni co : il più vile c l’Arabico . La fua principai 
bontà dimoftrano il colore, l’odore,il faporc,il pefo* 

& la foftantia, con alcune conditioni,chc in ciafcuna 
di quelle cole lì dcono guardare. Di color fia citrino» 
che inchina in roflòji modo di fegato, & fia chiaro>& 
iplendentctperche il torbido & feuro, è il più catti uo, 

& così quel che negreggia per caufadi vecchiezza* 

Sia di buon’odore & proprio, non Uranio nc acquili* 
to per falfificatione.Di fapor fia nel primo guftar,dol 
cc alquanto, &amarctto[poi gagliardamctc amaro. J 
Di foftantia fia tenero, habile ad tfler rotto , [ puro* 

Lenza falfificatione 3 raro,]& per qucfto anche lcgiero.* 

& quanto più è lcgiero, tanto è più eccelléte;& quart 
co più è difeofto dalle dette condicioni, tanto più è 
cattiti o. I mercadanti fofiftichi che lo adulterano, & 1 ; . 

falfificano , lo lauano, onde le parti grofle & impure 
lì.fcparano, & per alquante volte lo lauano con l’ac- 
qua marina clfhabbia dentro vn'poco di croco , & lo 
feccano:& fanno qucfto, fin che diuenti lucido, di co- 
lor citrino & di buon’odore : ma l’odor del croco di- 
fcuopre la fallita. Ha virtù di fcaldarc in fecondo gra <*■ omplhi • 
do,& di ficcare nel terzo, & qucfto anche fenzamor- «ONE» r 
dicatione: & però confuma le fupertìuiti de gliefere- ir 

nìcntij& libera ancor dalla putrefattione i corpi mot 
ti, fpccialmentc aggiuntali la myrrha: comporto poi 
con il fangue di drago, & con la myrrha , guarilce le 
viceré putride & maligne, pche dclicca,comc s’è det-- 
to, fenza mordicationc :.nondimeno apre gli orifici j 
delle vene, maflìme del fegato . Per quella ragione nut/laj mi 
b alcunihar.no eftimato che da quello fia oftei'o il confa - » 

fegato» & acciochc piùprcllo ertogli giouarte,gli ^4 U ferii 
hanno fatta la fua corrcttionc .♦ oltradi quello l’afoC \ mtl 
lauato, fa purgar poco il ventre, & molto conforta il- * 

ftomaco ; non lauato 3 fa il contrario : poi incorpora- 
to con il mele jpurga , manco tirando j ma più mon- V iett. 
dificando le parti doue parta. Purga la coltra e il fleg 
ma, però è vtilc à fuedere alle palfioni come dolore 1 
.. • i & infiala- 
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& infiammaggione del ftomaco & del ccruello & de 
gli altri mébn,Ie quali nafcono da tali humori : < tal 
che il Tpclfo yfar qucft’aloe, non lafcia tentar da paf- 
none alcuna infumabile gli inftromenti de i fèntimen 
ti iie tutto 1 reflo del corpo , ma aguzza i fentimenti> 
& fa la cogitatone megliore.Gioua al fegato , & le- 
ua via la ifteritia.& nuoce alle hemorrhoidi & al fe^ 
dcre; & pero de elfcr fuggito da quelli à chi duoleno 
quenc parti:& limilméte nell’aria frigida: perche tol 
to all hora , caula efcoriatione , & fà vlcir fiingue per 
m lotto. Il vino poi ò l’acqua rofa ò il fugo di fcnoc- 
chio , nel qual 1 aloe fìa flato in infusone , con lauar 
gli occhi, gli mondifica,& gli aguzza la vifla,& gli re 
itungc la lacrimatione. L’aloè li da da vn’aurco fin’ à 
due drachme : & niello in infulìone da vn’a drachme 
• J> ° 5 * tre .Nondimeno clfcndo di quei che purgano tai da- 
mente j e pero da toire per vn pezzo manzi cibo ; & 
purgando ancor così dcbilmente, chea penala iua 
virtù purgatiua palla il fegato , le non le ne toglie in 
maggior quantiradcj & aprendo poi gli orifici; delle 
vene talmente, che da quellcnc elee fanguc-à quelle, 
fue-incommoditadi noi f ouuiaremo per tal ragione. 

TCorret Li prinia gli faremo prella la fua virtù tarda di pur®a-; 

tione. re,togliendo le Ipctiarie di foflantia fiutile & acute», 
come il macis,la noce mulcata,il cinnamomo, la Ipi— „ 
ca di nardo, il calamo aromatico, le cubebe,il Iquinan. 
to,l alaro,il malliche, i garofoli, vna cgual partejè il- 
croco la metà della parte.*& faccendole cuocere in lei' 
parti d acqua à fuogo lento alla conlumatione dcl- 
u C ? Za p 5 te di quell’acqua ? & per ciafcuna li-, 
bra di quell’acqua fi mettono onde fei d’aloè: & così 
** CCa ^> Pf^ ma a -M ombra, poi al fole . Fanno altri 

i.- : quella cola iftefla Umilmente per le lèi Ipetiarie, con. 
Ic^u^lx mifciate conj aloe li compone la filerà picr^ 
di Galeno: che così vieneflerpiù prella la fua opera- 
t ìon e:& poi fanno il Umile l’hiflbpo , il cinnamomo» 
la calila [lignea] & molti altri. Sono chi fanno acqui. - 
IfcTC all aloe la velocità dipurgare-niettédalo in ìw ; 

V. fufionc. 

& 
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fulìone in quell’acqua , doue fono fiate cotte dentro 1 
le ipetiarie:& poi ne fanno la efpreffionej& la danno 
a beucre . Dalle parti remote tirarà l’aloè per via di 
purgatione , mifciando fcco altri medicamenti , che 
purgano gagliardamente , come fono la coloquintl- 
da, il turbith, & Umililo in quella deCottione de fpè*.’ 
tiaricjò nell’acriua di latte, o in trocifci» ò in pilole,& 
in altra forma di medicamento. L’aloè celjara d’aprir 
le vene, d miniandolo col bdellio,òco’itragaCanto^ 
ò con il mafiiche , ò con altro limile : & quel che non* 
ha i fegni della bontà già detti) ha in fe non folamen 
te queiti tre nuocumenti maggiori , ma ancora con- 
turba con dolori & tortiom tutto’l ventre ; & tanto 
offende il ftomaco , e il fegato, & le altre vifeerc con 
la fua molcfta vacuatione , che à quelli adhcrédoli la 
fua virtudejtal’hora anche fa vfeire il fangue.Qycfto 
ifteflo nuoce grandemente alle hemorroidi e al fède 
re.Le parti adunque di quelle che non fono purc>pcr 
via di lauatione lìano feparatc : & quella parte cn’è 
più pura, lia melTa in infulione in la decottione delle 
fpetiarie:& con quelle lìano accompagnate quelle co 
fe che lubricando per gl’intefiini facilmente il faccia 
no dcfcé.lere per da ballo, come farebbe l’acqua d’or-i 
20 con l’olio de nuoci, ouer la decottione d’vua palla 
ò l’ acqua tepida con il meletma il bdcllio 8 i il traga- 
canto fopra ogn’altra cofa rctificano ,& emendano 

:• . i ■ .te. . i ’m.j 

ANNOTATIONI. 

d Quel di Sorta fecondo Galeno noni buono, quel di Mefé 
fatami* & l'Arabico e meglìore,quel d’indi* f affa tut- 
ti. Da Diofcoride * chiamato VTTo^elvSn Koun 
Àtt 4 "Tutta la pianta e d'odor graue Diofcor. Di f apare è 
alquanto ajlrettiuo & molto amaro . Diofc. Gal . aS'oKof 
H'U&htQot Diofc, E caldo nel f rimo grado intenfo , ò nel 
f t condo rimejjo , Gal. 

y Come Auicenna , al qual la efperientia confente nelfegé 
io caldo & fecco. Gat.nel 7 .della Theraftu, al c. 1 x . 

c Gaietti 
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f ’■ Galeno nel lib.óulé* {empiici j ir nel -j .della Therape&% 
fica ir nel ó.del Catatopus , e£* 1 <>.de/ reggerfi fano. ; 

‘ £ fecnro à i frigidi & humidi ì irà i {rechi come à i gio- 
1 tieni ir vecchi colerici , molto irfpefio adoperato è ni*o- 
‘ ciuò . Puole il Manardo , che per efier caldo ir {ecco fi a 
nuocnto à i corpi caldi & {ecciti ir d' efrade , corne e in 
Vjtfori{mo 3 q.del i.lib. {e non {effe che vacuata la col- ' 
.. lera più gioita che non nuoce per efierfr {caldato ir cric- 
cato troppo il corpo. 

Jt V aloe tolto per bocca m olto irjpcffj, per caufradelfruo 
calore ir della {uagrofia {ofiantia apre le vene & del{e 
gato ir delle hemorrhoidi: ir per cau{a della {ua virtù» 
eh* e alquanto afrrettiua, genera {angue melane olicotondc 
fi veggono le hemorrhoidi aggrahdirfr à molti che 
vfreno le pilole , dpue intra dentro aloe afidi .applicato di 
fuori dal corpo flagna il {angue da per tutto donde e{ce, 
delle hemorrboidiyir {alia le vene ir le arterie taglia- - 
te » ir gargarì’^ato frpefre volte con qualche liquor conue • ' 
nienteguarifte le rotture ir le apertioni del polmone* 

c De i mirobalani citrini>de i chebuli , & degli 
Indi ouer negri , Cap, Il . 

• ** 

"Credono a alcuni, che i mirobalani citrini ,& l 
*hebuli,& gli Indi fono frutti d’vno illdfo albero/ 
che i citrini ilano i non maturi, & i negri, cioè gli In- ' 
<li,fiano,i maturi:& facendo frutto quell’albero fec6- 
do la opinione loro due volte all’anno, del primo 
parto fono i citrini e i negri,del fecondo i chebuli.Sti. 
mano altri, che ftano frutti di diucrli alberi;& quella* 
eco fa più da credere, perche variano le facultadi,& le 
f>perationi loro.& fono anche quelli medicamenti bc 
mgni .- che per via di purgatione niente debilitano le 
foize,anzi confortano il cuore» c’i llomaco, e’1 fe ga- 
to, & le vilcere & tutto’! corpo;& coadunandoli inhe- 
pie,gli danno foltezza; le no che in vna cofa fola fan-' 
liò danno, che caulàno oppjlatione, à quelli ip coiai- 
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in ente che gli fono fottopolli. Accora, conùenieiittf- 
mertte fi mifeiano con i medicamcti acuti, & che pur- 
gando difloluono le forze, Se, con quei hlno bifognò 
di perfetta correttione > come la fcammonea , con la 
«jualfi dcono accompagnare fpeciajmentc i citrini.* 
perche per la fua follantia & qualità contraria opprh- 
meno qucllajSt fanno la purgatione vtilc & fecura.i 9 

citrini fiano di color molto citrino che declina al \dt 
'«le, & fiano grolfi, gratti, & di molta carne & denfii , & , r 3 <\ >105 
•nel Ipezzargli gommofa, & habbiano poco olfo,& la , jko.IT- 
lua feorza fia fpeflà & denfa.I chcbuli fiano di colore 
‘alquanto negro che declina al rollo: & quanto più lo 
no groffi, tanto fono megliori: habbiamo affai carne* 
nano grcuijtalmcnte che tolto 1 , fi fortimcrganò nel- 
I*acqua:& habbiano Ipcflezza in le fue fcorze.Gli Irt- 
eli fiano negri, grofiì,greui, di carne denfa, fcnZa.ofn. 

Et quanto piti fi difeoita da tali fegni eiafeuno di qufc 
iti, tanto c peggiore . Tutti fono di còmplcifione fri- comples* 
gidi nel primo gradi) &fecchi nel fecondo.-che defio- sione. 
«andò confumano le fuperfluitadi putride de i mem’- 
twi,i quali quelli indurano, &addcnfano,& con nVol- 
' ta aftrettionc coadunano > quando fono fatti troppo 
molli &Iafli.Confortano il cuore, è ’1 ftomaco,c’lvéh virtv* 
tricolo,e’l fegato:& generano allegrezza & iubilatfo 
rrc:& fanno acquiftar buon colóre alle carni, & buòn 
odore alla bocca, & buon fudorc:& fanno llar gicntcìii 
<oIor che glivfano,& giouano al tfetnor del cuore & 

^alle hemorrhoidi.Purgano dal floitfibo la collera, Se 
•ammorzano la terzana caufata da quella , & le altre 
febri collericc & le fuc infiammagtoni , (penalmente 
i citrinirpcrche quelli propriamente & lopra gli altri 
foluono la collera : & però giontatìo alle nature caldfc 
. ‘&collerice. Quelli iftclfi incili in infufione in agra- 
fia, ò in acqua rofa,ò in fugo di fcnocchio, fregati ino- 
liente, mondtficano rocchio,& vi Iettano via la intem 
•pene calda :& lapoluercde quelli fatta futtiliflì ma 
Caperle loia (tagliale lachrime,&giouaalfocchió 
eli’ è troppo laflVpcrh grande htiuiiditadc.‘& accorti 
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ugnata co’l mafiiche, guarifcc le viceré deficcando- 
c.I chcbuli purgano il fiegma dal ftomaco, & lo con 
fortano,& danno vigore alla parte rationale dell' ani 
ma , & aguzzano la villa [ & gli altri fentimenti , Se. 
propriamente conditi, & giouano alla bydropifia.e 
alle febri longhc.I negri purgano la mclancolia & la 
collera adufta.*& conferifcono al tremore , & alla tri* 
* ftitia,e alla lepra,& alla quartana,& alle altre paftìor 
CORRBT- n * m elancolice: & fanno alle carni bei colore & viuo. 
TIonb . Etp erc ^ e tutt * i detti mirobalani fono atti ad eccita 
re oppilatione ir» vn corpo fuggetto alle oppilatio*. 
ni,& perche s’adherifcono facilmente à i villi del fio 
iliaco & de gli interini, & gli efalperano con alcune 
corrugationi,non fi deono dare à i foggietti alle op 
pilationi •* à gli altri fi deono dar con quelle cole che 
.hanno virtù di proùocar l’vrina , ouero meffi in infu- 
sione in acqua di latte , ò in fugo di fumoterre>ò con 
J’abfinthio, con l’agarico, con il rheobarbaro > con la 
jpica nardi:& fe s’infundono & fregano inficme nello 
olio di mandole dolcijò rofato,ò violato, òfefaminq» 
.oucr fe fi tridano inficme con le mandole dolci, ò co 
l'vua palla, ò con il mele pafl'ulato, ouer fe fi tolgono 

f cr bocca con la caflia,ò con la manna» ò con i tamar 
ndi,ò con le viole condite, ò con altro medicamen- 
to lenitiuoj lenifconoilflomaco & gli inteftini , & 
prefio per quelli lubricano , auuenga che altri fiano 
d’altro parere:# à quefti più non s’adherifcono, ouer 
non caùlàno corrugationi . Et così emendarai quelli 
fuoiinconuenienti,& gii acquiftarai delicato fapore.. 
Al tempo della eftadc gli tridarai, & gli fommerge- 
yai nell’olio di mandole dolci, & gli fregarai infieme 
jpt gli farai efler lubrichi all’ombra, & gli fcccaraial 
folc:& gli Ipargerai fopra fimilmente tant’altro olio* 
& vn’altra volta gli fregarai infieme •• & quando per 
tre dì haucrai fatto quello gli fommergerai alquan- 
to per vn pezzo vn’altra volta nell’acqua zuccherata, 
ò in l’acqua di latte indolcita alquanto co’l zuccaro, • 
# gli forai leccare al fole per tre altri dì:& fopralpar-. 

gepdo- 
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gendogli fpelfo il liquor mcdefimojvn’altra volta gli 
fiegarai inficine, & gli formarai in trocifci,i quali fec 
carai adombra . Altri mettono in infusone per otto 
dì vna parte di quelli tridati in l’acqua di latte di ca- 
pra in vn vafo di vetro di bocca lèrctta •• poi lì fanno 
vn bollir» vna volta,& lì fregano inficine con le mani,' 

& li colanorpoi quando c criccata l’acqua, lì compon 
gono in trocifci onero in pilole.* &con quelli giungo 
jio alcuni i medicamenti purgatiui benigni hot que- 
lli hor quelli fecondo lemtentioni & le indicationl D0SIS# 
diuerfe . La dofis de i citrini tridati in poluere è da 
drachme due infin’i cinque;& la elprelfionc di quelli 
infulì da drachme cinque fìn’à vinti. La poluere de 
eli Indi & de i chebuli da drachme due à quattro : & 
la efprelfione dcqucfti infulì da drachme quattro in- 
dn’à diece - Non fi dcono torre per bocca foffiando il 
borca;& fe li fono tolti, fi dè attener da i pefeitnondi- * 

meno ladecottionc di quelli oppila con più facilita- • • 
de & più gagliardamente, che la efprettionc della fua 
infufionc. Quelli iftellì ancora arroftiti > manco pur- 
gano^ con maggior forza cóltipano , & aftringono» 

& più che quelli 1 brucciati. oltra di quello la poluer 
di quelli cridaci quàto più è futtile, tanto più gagliar 
damente aftringej& la efprelfione della fua infufionc, 
manco aftringe,ma purga più di tutti.-però gli mcttia 
mo in infufione,quandocerchiamo la vacuatone fo- 
la.I chebuli conditi purgano manco , ma confortano 
più i membri nutritiui.& non códitifanno al contra- 
rio. Et fi condirono frefchi,quando fe ne polli hauc- d» 
re,ouer fecchi, ma humcttati per arte:i frefehi ,fiano con ™rUm 
denfij & fi pungono con vn diletto, poi à fuogo lento 
fiano cotti tanto quanto batta ; poi fia efprelfa fuora 
l'acqua, & per vn dì fiano podi à leccar fopra d’vnata- 
uola; poi p due dì fiano metti in infufionc ncll’acquà 
mulla y & fiano cotti à fuogo lento: & fiano faluati in 
vn vafo di vetro : & dopò fei mefi fi deono adoperare.* 
i fecchi fiano inetti in infufione in l’acqua al loie per 
otto dì; poi torrai vn vafo grande 3 conie faria vna bo.e 
, tajouero 
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ta,oucro farai vna foffa in vn luogo arenofo & humi-r 
do’& gli (otterrai dentro (paratamente come conuic. 
ne , buttandogli fopra di nuouo acqua & arena ogni 
terzo giorno:& gli lafciarai dentro, fin che fi h unteti 
\ tino,& fi fgonfino:& quello è il modo di humettarli; 
de gli altri poi cosi farai, come fi fa di quelli • 

A N N O T A T I O N I. > 

* Mirobahno ì cioe,gianda vngnentaria . Le cinque forti 
dei mirob alani , de* quali niente i Greci hanno -parlato ? 
fono nel numero de i forni b delle prugne fiufrefto , che 
delle glande. 
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Degliemblici. Cap. Ili • 

Gli emblicifonodi complcflione alquanto fìri > 
gidi & fecchi nel primo grado.-purgano di flegma pu- 
trido il ftomaco,& perla fua conitrittione conforta- 
no & cflo , il ccruello , e i nerui,e’l cuore, e’1 fegato, 1 
& i membri lafiati : però conferifcono altrcmovdcl 
cuore,& fanno venir appetito, & acquietano il vomi- 
to, & ritengono il furore & baiamento di quello ch’ò 
nel (lomaco, & accrefcono la virtù rationalc dcH’ani 
*ma,& eftinguono il gran calor delle vi(ccre,& la feto 
«he indi pvouiene . Sono più clettii grofii , di molta 
carne & denfa.& greui & de olii piccioli.Fanno mag- 
•giore operatione in purgare, & caufano maco le cor- 
tugationi nel (lomaco, fe fi mettono in infufione in 
acqua al fole fin che fi humettino & fi fgonfino: poi fi 
jprcmono,& fi mettono in infufione per due dì, in ac- 

3 ua mulfa,& fi fanno cuocere à ftiogo létoi poi quan 
o fono cotti, & raffreddati fi milciano con la quarta 
parte di melbianchiflimo, & fi faluano.Alcuni anco- 
ra gli condifcono di ipecic , come cinnamomojcgno 
"aloè, cardamomo, croco. gallia>& limili . Quelli me- 
rlimi ancora fi mettono in infufione in latte per 
tre giorni, il qual fi muta matina & (era: poi fi fecca- 
«0 al vento & alTvmbra , & fi faluano . . • - - - 

1 1 , . j ,.;j * Dei 
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De i beUirici. Cap, li II, 

^ • • 4 * ' % ►*!•./ * . . . • 

' Sono ancor benigni i bellirici: & confortano : & COMPtBS- 
fono freddi nel primo grado, & fecchi nel fecondo *di s ione . ^ 
virtù fono limili à gli cmblici: fono megliorii grofli, ELETf io- 
di molta carne &dcn fa, &greui. ni. 

Del rheobarbaro, Cap, V • 

I l rheobarbaro a liniilmente è medicamento be- 
nigno & eccellente; & ha in fc molte proprietadi, che 
propriamente almcdicaméto purgatiuo ftano bene; 
c di cSplcflione caldo & fecco nel grado fecondo più C0MPLES ' 
prefto che nel primo.& è comporto di doppia foftan- SI0NE * 
tia : vna c aquofa & terrofa & aftrettiua & che gli da 
corpoj& è prò fon da: l’altra è aerofa & fuogofa (don- 
de fi caufa la raiitade)& quella è fupcrficiale,laqualc 
abbruciando la fua eflentia terrofa, la ha fatta diuen 
tare amara & purgatiua & difoppilatiuatet quelle fo- 
llantie li feparano per via d’infufione» accioche la fo- 
Hantia calda et purgatiua li transferifea in rhumore, 
et la terrofa et aftrettiua refti fuora: b per caufa adun VIaT ' r * 
<juc della fua follantia calda et purgatiua li purgano 
■Ja collera e il flegma, fpecialméte dal ftomaco et dal 
fegato:et poi per quefto lì purifica il lingue, et fi libe 
rande oppilationi, et figuarifeono le paltioni che 
indi nafcono,come la i&eritia,la hydropifia,il tumor 
della milzade febri putride, et le intermittéti, et quel 
le che fono longhe : perla follantia poi terrofa, et 
aftrettiua li llagna il fputo e’1 fluflo di fangue che efee 
et dal polmone et da gl’altri membri: fentono ancor 
giouamento grande quei che per cader da alto ò per 
botte hanno i membri così intrinfeci come ellrinleci 
conqualfati,guafti,rotti, et dillogati,fe invino aufte- 
ro ne baiano drachma vna iniieme con grani due di 
mumia , et grano vno » et mezzo di rubia da tentori. 

L’olio Umilmente che fi fa di quefto accommodata- 
mente s’inunge fu i membri conquaflati , et fu i mu- 
iculiretirati:guarifcepoiillingiottoetlad ** ia# 
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ipccialmente arroftitó,& poi bcuujto co fiigo di pian- 
tagine & con vn poco di vino auftcro . Tri le ipccie 
'* ~ del rlieobarbaro ve n’c vn’IridianojYn’altro dal no'tìie 
¥ • della luafpécie chiamato Barbaro ,il terzo è il Tur- 
* F lET “ chefcoiilpiùviledi tutti, fi come *l’Indiano è il più 
a ione, • : eccellente, & tanto più, quando cfrcfco& alquanto 
negro chcdcclinialia ro Ile zzarle c raro, fìa almanco 
«jrauejfc fi fpezza, fia bora rollo hora giallojfe fi ma- 
gica,© fi diflòluain qualche liqUorc>tinga, come fa il 
croco . Gli Indiani lo fanno fiate in intuitone in ac- 
qua per cinque dì:& quando s’c fugata fuora l’acqua, 
nc formano trocifci da dare à i fignori: quel poi che 
gli refta,quado anche fia fcccato,anzi già habbia per- 
duto il vigore, & tutta la fua forza purgatiua , ò quali 
tuttajqucllo iflelfo mandano nel noftro paefe à ven- 
dcrc-& quello c defo, & c gagliardamente aftrettiuo, 
non tinge di Color di crócd;& lpczzatò>ncgrcggia di 
t ° RRET ” dentro, elle ndofi perla la detta varietà decolori. Non 
ione. nocumento alcuno notabile il rheobarbaro,& è fe- 
curo à darlo in ogni tepo &fano in ogni etade & fin’à 
,v i putti & alle femine grauide : Scoperà con maggiore 
efficacia y dandolo con acqua di latte Ipecialmente di 
capra;& infufo in acqua d’endiuia & d‘apio>ò di pian- 
tagine , la quale acqua fia cotta & colata; con la fpica 
di nardo però, la qual fopra le altre cofe aiuta l’ope- 
ratione di quello : & facendone la clprclfione. Ma fe 
è da dar per liberar le oppilationi , fia aggiunto in la 
infufionc vn pocodi viri bianco puro & odorifero 
all’hora fi dè dirla lua efprcflìone:& quella lìmilmé- 
te, quando s’ha Infogno d’abileifione& di purgatio- 
ne?& fe s’ha intcntione di confortar le vifeere aftrin- 
gendo dopò la purgatone , quello fi darà tridato ia 
polucre: & fe lì cerca maggiore afircttione, fi darà ar- 
loftitotfe anche fi cerca ailrcttione più grande di que 
Ila* lì darà brufioiato. Il rheobarbaro puro & buono 
& integro fi può Con le fue forze integre tridare , & 
cuocere tanto,quauto bilogna & quanto couienc.-ma 
quando c raro&laflo A la vehcmcntc contiitione,5c 
a il dccot- 
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' «decoitionc glirifoluc da tumulto fuaefprcflìone fi dà 
da drachmc ii.'Si s- in fin’à x.&ilda tridato in poluere 
<la vna dachma fina quattro- Pertreaaniò quattro fi' XtoSlf- r 
confcrua integro &fcnzacorruttione , dcliquandoii •*’ c 
-fopra& attorno cera fola, òr eia. infame con termin- 
atili aj ò facendolo ftar nel mcl bianco , A nel pfillio, A 
ixeliinglio . 

annotationi. ; 

a Q* e fi° nofiro rheobarbaro e altra co fa , che non e il rhto * '' y ’ * * 
fornico de gli antichi. 

b Diofcoridf.& G alen.de l rheo pomico\che gli dttri 

huifcono par la fa* itatela taf>jji*ntia]caldx>& per la 
ft*a legiereTgj & rariiadt la fofìastti* fittila & aereo» 

° on de gioua àgiihepatkha inefritici i à i dolori di ven- 
tre > alla tnihjti /tipetto , alla vefica,al dolor di fiomaco, 
r c eb“ debilitade , & alla ventofitade . \A.uicenna nel capo 
• de r tibia } & nel 3 . li b. della cura dell' dpojlerna calda dii 
fegato , mifcia con il rheobarbaro, j.i di rttbia. 
f radice difpica vera,cioe d’india, fi può le fecura w eq» 

te accompagnar con il rheobarbaro , confederando le vir- 
tù dt quefi a fecondo Gal, quat mah contitene il r} teo- 

barbaro inf ufo. tridui 0, arroti itoj brustolato. Si può adutf- 
/jue il rheobarbaro cuocerei ma non troppo-cerche l# vjr 
tu purgatiua fi dtfperderia. , 

De’cafjiafijlùla. Cap. XI . 

’ * : \ * 
a La caffi a fiilula c tra’l caldo e il freddo tempera- comples. 
- ta,fi non elio è vn poco più calda, & c humida nel pii 
mo grado. E mcdicaméto bcnigno,&n6hamic.npcu virtv. 
mento alcuno notabile, Si leniendo purga il ftomaco 
la collera e il fiegma , & giouaalle febri clic hanno 

• origine da quelli huniori,& por quella ragione purifi 
ca il fangue,& rompe l’acuità dflfangue &della epì- 
Jera gialla , & rifolue leinfiaminaggioni del petto & 
delpolmqne & dell’arteria afperaj&cffendo priuadi 
inordicationc, leu ifcc quelle parti, Acquieta la feteiSt 

-propriamente togliendola con il fugo d’endiuia,ò di 

• cicorca,òdifolacro purificato per arte : mitiga ancèr 

• * Gì la y 
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la intemparie caldafcielli reni, togliendola con le co- 
le diuretiche et con la decottione di liquiritia y et pe 
ItITTIo- r ò nrohibifceche in quelli non fi generi la pietra. Ei- 
Hi. la U de eleggere,ch’ella fia di canha-longa et grolfa,ec 

piena, et pondcrofa>ct luftra di fuora via-etla fua poi 
• pa ancor luftra et graffala qual frolca più pretto fi de 
pigliare, che confcruata ne i vafi, donde ne feguc tar- 
CORRET - a Popcratìòneiet fe le vifcef e forfè fecche,s*accrc 

Ti one. fcC rà la lubricità della caflia con folio di mandole 
dolci : et fc le dette vilcete fono debili et lubriche , fi 
fminuirà lalubricitade et debilita con inni obalaai 
» ò con il iheobarbaro, ò con l’acqua cotta con ìlnaattl 
che ò con la fpica : et quando s’ha intentione di farla 
declinare alle vie dell’vrina,feco fi mifeiaranno le co 
fe diuictiche:et perche ella purga tardi et debilmcn- 
tc , fi aggiungerà feco qualche medicamento acuto, 
come thymo et hyflopo , ch’habbia à dar vigore alla 
fuaoperationc, o più pretto qualche altro medica- 
mento che purghi gagliardamente •• et quella purga 
con maggiore efficacia, bcucndola con 1 acqua di lat 
*te. Tanto è benigno et buono auefto medicamen- 
»to, et lenza alcun nocumento, cne fecurilfimamen- 
te fi puoi dare in ogni ctadc , et fin’a i putti , et alle 
donne grauidc. 

ANNO TATI ONE. 

ét La caflia fi fiuta de Greci e la caflia lignea) cioè quel che 
.■ H t*. chiamano cinnamomo. Ma quefta cajfia negra & purga- 

tiua trottata da gli strabi , & d eferitta da Attuario r è 
fana à i fani)& à gli ammalati per mollifirare il ventre , 

« , Jecuramente d'ogni tempo fi pub pigliare & inanimi di/ha 
re & un poco inantf cena.ln alcuni luoghi della polpa fi 
fitole condir con •fuccaro informa d' elettuario • 

De i tornar Indi • Cap. VII • 

* Sono i tamar Indi dattyli acetofi,& fono frutti di 
palma feluatica Indiana:& fono iftimati elfer medici 
na eccellete & nobile & fenza alcun nocuméto. Sono 
di compleffione fredda & fecca in b fecondo grado:& 

v . . 


De* Semplici Ptroatim. roi 
però refrigerano eftinguono & fedano le acute infia* 
» T ìagioni ; & fqluédo purgano la collera, & reprimono d 

il furor di quella,& raffrenano il ferii or del fabgue,& 

1 acuità de gli humori j & fono appropriati p le febri 
acute eh hanno bifoguo di lenjtionc: &conferifcono Comples* 
all idcritia; & cllmguono la fete & ogni ardore ,& sione. 
eft uationc del ftoinaco & del fegato:& ltagnano il vo viRTy. , 
mito.Più fono lodati quei che fono alquato negri, lu* ^i-ETTiO» 
cidi,& teneri, & nufriari con certi villi che fono come 
radicette,& quei che fono frelchi & graffi fenza alcu- 
na cfficationc,di fàpor dolci & acetofì inficme, & /in- 
ceri & puri. Si falfificano co la carne di prugne: mala 
negrezza fenza lucidità fruoprc la falfificationc, poi 
anche la grade hu midirade & l'odore c’1 fapor delle 
prugne, Alcunfquàdo fono lecchi, gli immettano nel 
vin puro, accioche paiano frefehi: & pchc offendono Z° H 
il ftomaco fngido:& lo debilitano,# fono di tarda & 
debile operatione, s’emedarà il fuo nocuméto,mifcia 
do fcco le cofe che confortano efTo ftomaco, coinè fo 
ivo la fpica nardi, il macis, il mafliche,il fugo d’abfin- 
thio,di fenocchiojd apio,d’endiuia,di cicorca fcluati 
cat&la debil Tua operatione s’ingagliardirà & piglia* 
rà vigore , metiédoli in infu/ìone in acqua di latte di 
capra, ò in fugo di fu moterrcò di lupuli; & in tal mo- 
do fi mettono in infusone. Si tori la quantità che fi infysx*». 
vora di quelli tamar Indi,& fi metteranno in infufio- nb. 

J e in fri parti de i predetti liquori , ò d’altri femplicì * 

o compofìtijcome de i granati di tre forti:poi fi fi ega 
ranno có le mani ; & poi fi faranno bollire vna voltai 
in fine fi colarono, fin che la bcuada fia liquida & chia 
ra,fpecialmcntc quados ha mtetione d’eftingucrprc 
ftoil calor fuogofo, quando ancora con quelli fiano 
mcfii in infufionc le rofe e i fondali & propriamente • :i. -v 

V citrini, e 1 lpodio,acciochc refrigerino con maggior . e 
forza.S! danno ancor non colati, quàdo maggiormen 
te fi de cftinguer quell’ardore . Alcuni vi aggiungo- 
no cgu al pelo de prugne.Si ponno, quando è il info- 
gno, cuocere mediocremente, confcruandofi però 
- ' G 3 lefuc 
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lc fuc forz.e , lcquali pur la immoderata dfccott ione 
Dos is. gii lena via.& per quello rifpettq che purgano de bil 

mente, lì danno da due oncie fin’à cinque in potionc. 
Per tre anni fi confcruano in vafo inuetriato ben ler- 
' ra to,& ripollo da banda in vn luogo pino & pcrfpira-- 
* bj]<|."fe non fulfe che il calore ll»anio>ò rimonditi gli 

’ delle qualche principio di putredine . 

’ anno t a t i o n r. 

* k E coft nuoita,& non nominata da gli antichi.T amar f* - 
condo i Barbari e il dattylo,i tamar Indi hanno il fuo fe- 
- me fimile à quello della cajfia* » ’ „ 

b In ter\o grado A uerroe. 

. ' , Della manna* Cap • Vllt * 


a L a manna crofciata condéfata& accagiata per il 
freddo della notte d’cftà,da i vapori che per calor del 
‘folcii leuano dalla terra & dalle acque al tempo del 
la eftadc cioè in di caldo & fccco,& poi petfettamen- 
te s’alfuttigliano & fi cuoconomuerd la manna c 10- 
feiata, che per vapore eleuato & cotto in acr tetrtpe- 
ratojfalutifcro, & allegro& in luoghi di beirafpetto, 
cade l’opra alcune piante & pietre t dalle quali due co 
fc efeono due dilFerentie di lei : perci oche quella 
che cade lopra le pictrc,s’accagia à modo di gioccie, 
m y : TT -r & de grani, ò Temenze; * la qual fe è frefea , dolce, & 

tigne ^ bianca, ò almanco bianche ggia& granclofa , c anche 

mcgliore-.dopò quella di bontà feguita quella eh e di 
color quali citrinarma cattiua è quella che è vecchia,- 
di color folca, & fangofa ò fporcamuella poi che cado 
fopra le piante, è megli ore, quando efrelea calquan 
to bianca;& quando e mifeiata con poche foglie & fio 
ri, & anche riccue qualche facoltà da quelle piarne 
comples- iilefle.E di egual temperatura, auero declina ^vn po 1 
si one • e© più al caldo:& e lcnitiua,abllerfiua, módihcatiua, 

& ledatiua*. che lenifce & netteggia la gola, il petto, 

& lo ftomaco, & purga accommodatamente la colle- 
vrn v ra.Sc feda la fetc . Ella fi falfa con zuccaro fccon folw 
- ’ licoli di fenna.-ma à’vp certo tempo'ha Infogno di * 
.v. .v, . . turauo- 


*A* 


1 


I 

:ofM 

io<tó 

K)W 

bcnlé 

erte 

i&ì 


t**l 

iltf 


Jfffi 

Jori 

np»* 

fl* 
13 1* 

te»? 

Ù* 

Hu: ff 


iofl# 

jlfr 1 

■jttà 


’GB» 

ice* 

m 

$ 


p:ì : '' 

rmp 

jitó 


ro^' 


' I>e* Sem pi rei- P yr5a.t i var/ ;ioj 
turatione: & quando ella fi mollifica , & fi liquefalo 
inganno fi fcuoprc :& perche ella vaéua debilmente corret- 
lpecialmente cruda» (perche cotta opera più pretto, ) T I ONE * 
con il thymo & con l’hilfopo òcon altra cofa s’ag- 
grandittc la fua virtù fi come della calila: & aggiunta 
fie i medicamenti gagliardi , fa Toperationc loro più 
familiare alla natura : però Galeno la mifciòcon la 
fcanimonca,cofa che da gli huomini dopò lui fu loda 
ta; altri la mifeiarono co’l turbith, altri con altri me- DOSIS 
dicamenti : & fecero vna colà che ftaua bene. c fc ne v 
dà da fei drachmc in fin’à quindici ; & fi conlerua per 
vn’anno . 

, A N N O T A T I O N I. 

a E il rhele aereo,ouer rorido di Galeno . La manna mafli~ 
china e cofi ch>amata,jper ejfer fintile al mafiiche: la bom 
b afina al bombafir.la Calabre fa per ejj'er di Calabria : la 
• Orientale che viene dall'Oriente , l 


b Secondo Atterroe e c Ida •& humida in fecondo grado, 
c filtri ne danno da dite oncie in fin d quattro* 

Dell’acqua di latte. Cap . IX. 

Va c qv-a di latte c calda & fccca in primo * gra- compies. 
do fin’in fecondo-& è lauatiua, futtiliatiua,abflerlìua 
perla fua niti olirà, folutiua ttn7.amordicationc>& 
apcritiua delle oppilationi: però purga quietamen- 
te & fenza moleltiaìa collera gialla, &glihumpri 
adutti: onde è colà molto giotleuole, alla mania, al- 
fa mclancolia,aila impetigine, al prurito, alla Icrpigi 
ire, alla rogna fccca, alla lepra, alle viceré malignerai 
le pullulerà gli altri viti; della cotica jitefna tutte 
le infermità che feguóno le oppiiàtioni,come alla hy 
dropifia,alla iftcritia,allc febri colleriche & putride»- 
al tumor della milza & limili. Et più c lodata l’acqua 
dilartedi capre gioueni& negre, & pattuite de*bno- EtETTIC * 
rii. patto li & fretthe dj parto, & che’l latre fiafre ttho y 
& di grato odore & fàporc » & propio & fuo-, & not* 

Uranio, ne manco che fia guatto- L’acqua di latte di 
pcccora di bontà fegue dietro à quella di capra. Quc . 
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ila acqua di latte di capra s’adopera per mettere ut 
infufionc gli altri medicamenti : & è buona nicdici- 
co'rret- na,fcnza alcun nocumento. Ma effendo colà debile 
tione . P cr purgare,aggiungendoli dentro il mele & le cime 

di lupuìo ò i luoi fiori , purga brauamente il fangue, 
cuacuando la collera gialla & gli huniori ad urti: que 
ila opcratione ilteffa fa ancora con i mirobalani [_ ci- 
trini 5 J con il rh cobarbaro , con i tamarindi, con la 
calila fiftulare , con il fugo ò Teme ò fiori di fumotcr- 
ra, b con il fugo de rofe ò de viole: vacua poi la colle 
ra e il flegma inficme, con i mirobalani chebuli, con 
l’hiffopo con il thymo , & con l’agarico.-la melanco- 
lia&gli altri humori adulti , con i mirobalani Indi, 
con Tepitliymo & x:on ilpolypodio : puiga poi le ac- 
que ferole & citrine con l’afl'aro» & con la iride,giun- 
gendoli Tempre la lpica,come che dia vigore all’ope- 
rationc di quella : apre ancor beniflìmo le oppilatio- 
m con la cicorea fcluatica,con l’endiuia,con la cu feti 
ta, con la buglofi'a , con la volubile, con la fpica,con 
jl rheobarbaro,con l’abfinthio , con l’eupato rio, con 
l’affaro, con il fumotcrrc, con l’apio, con ilfenoc- 
„ chio, con le mandole amare, con la Icolopcndria» 

?on i quattro Temi, & con le altre colè diuretiche. Si 
fa l’acqua di latte, quando s’è tolto fuorail butyro, 
oucro quando s’è feparat o la parte graffa che nuota 
di fopra via,à quello fine per lubricare per da baffo da 
gli iltclfi membri efpulfiui : fi fa ancora quando non 
doszs. tolto fuorail butyro, à quella intentione di lenir 
più prclto quelli propiij membri, che lubricargli.. Se 
ne dà da p vi. fin’à libra vna. b 

A N KOTATIONI. 

.4 Ha parte di calore 3 come e nel 2 .lib.de gli alimenthma e 
frigida & httmidat come e nel \.libro de' [empiici al co* 

. 1 6 . Diofcoride ne i [empiici & Gal.fimilmente ne i [em- 
piici , & ne gli alimenti attribui[cono à l'acqua di latte 
: la virtù di [oloere il ventre. 

b Diofioride ne da vna [cudella . "Paolo ne da à i putti un 
[ejlario) àgli huomini due . 
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De’ SÌMt>titi'PrnéATivi.’ iof 

Delle rofe. Cap. X. 

- La rofa e frigida in primo grado, & (ceca in fccon comples* 
« o:& confile di diuerle foftantie anche lèparabili.’la • 
foftantia acquea eh’ è in quella, è mcdiocre;&la ter- 
rea^ aftringente,la qual gli da molta materia ; l’ac- 
i ca gli da il fapor dolce, & aromaticojla ignea gli da 
" duttilità, donde prouiene l’amarezza , il color rof» 
f Japerfcttione , & la forma : nondimeno la fa- 
colta della foftantia ignea, che gli ha impreflb il rofi. 
l'ore & la bellezza, e fiata più potente» che quella che 
gli ha dato l’amarezza.Per tal caufa p via della defic- 
eatione fola , la bellezza lì perde , recandoli ancora 
xc altre foftantie : le quali Teli ftruggeflcro, niente * 

più faria la rofa, rofa, che 1’huomo morto, huomo : le *' 1 v 

frcfche però fono più prcfto amare , che aftringenti j 
Ct per tale amarezza eflendo frcfchc , purgano b fp C _ 
cialmente con il filo fùgo;& feccate pei clferlì rifolu- 
ta la calidità che è cauli dell’amarezza , dimoflrano 
la foftantia ftiptica & conftrctiua. Illugo poiddle 
ròfe,c caldo (|ualì infìn’al primo grado, per elfer fcpa 
rato dalla foftantia tcrrcllre & frigida:# ha virtù pur 
gat!ua, rcfoJutiua,apcritiua ) &abllcTlìua. La rofa lec- 
ca, è più frigida & più fliptica , et più quella che non 
c matura, et anche la biancha più che la roda -.laro- » 

fa ancora ha virtù di rifbluere » ct d’cft ingucre. lein- 
tcmpcric calde , ct di confortare i membri coadunan 
doli ct conftringcndoli : ct quello è più nel leme , et 
me i peli che lì trouanoin mezzo del fuo caliceret «» _ _ 

eflendo le ròfe ct rofle ct bianche , c et l’vna et l’ak NE ° 
tc di molte ct poche foglie»et crclpc ò piane : nell’v- 
na et l’altra forte è piu eccellente quella ch’ha il co- 
lor naturai più pcrfetto,ct ch’ha le foglie poche, et 
piane. Le bianche purgano ò niente Ò poco : ct han- vixty. 
no più forza d aftringere et di confortar che le rofle» 

Il fugo delle rofe mature è megliore.- ct quello iltcfc 
fo, et l’ acqua, in la quale fieno fiate in infutìonc effe 
rofe frcfchc ct mature, purga la collera, et purifica - 
' di qiic- 
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di quella il fangue delle vcnc,& delle artcrie;& con— 
ferifee alla ifteritia,perche apre & mondifica le oppi-» 

* ‘ lationi del ftomaco & del fegato ; & conforta queltt 
• - - iftefli & il cuore, & fana il tremo* d cfTo cuorc,& cau* 

fuorala materia ch’è caufadi queftoj&conferilce al-, 
le febri colleriche. Le rofe, folio rofato>& 1 10 

ià fatta per fublimatione,confoitano il cuore c 1 Ito -r 
maco e’1 fegato;* coadunando la folìantia lanata de 
elfi meinbrijConfortano la virtù retentiua.* cltinguo 
no ogni infiammagione , & ledano il dolore che da. 
quella protticne, & pronocano il lonno, ma eccitano 
la coriza & la llernutatione,* nuoccno a 1 cataro, ** & 
ilringonola vuola& la gola,* la confortano, otleiia 
- no via la crapulala rofa cflendo medicamento beni- 
gno, & non effendo in lei malitia alcuna, ma ellcndo 
debile à purgare ha bifogno d’alcuni aiuti, come ac- 
qua di latte, & mele: percioche vn’oncia di fugo de ro ; 
fe con due ótre oncie d’acqua di latte & vn poco di, 

' fpica > folue & vacua per da bado conuenienteniente: 
fimilmente onere fei d’infufionc di foglie di rofe fat- 
ta in acqua dilatte,& Iprcmuta , con vn poco di mele 
purga fenza moleflia alcuna - Il liroppo ancora fatto 
di fugo de rofe & di rofe proprie purga quietamente. 
L’olio rofato poi, fe lì bcue, opprime Taciuta de 1 me- 
dicamenti gagliardi com^fcammonca & euforbio: & 
emenda.il nocumento fatto da mirobalam per la lua 
liceità, lì come fanno anche l’olio violatoqucl di ma- 
dole dolci,il fefamino,romfacino.Le rofe condite co 
mele abftergono,purificano,cófoitano jcon zuccaro 
poi, manco abftergono,& più confortano Sattringo- 
no- L’acqua dcrole che lì fa per infulionc,cioela in tu • 
fione de rofe, è mondificatiua,abflcrfiua,& uurgauuar 
quella che fi fa per fuhlimatione cioè che fi fa per 
lambicojè molto confortatiua ,ma no c folutiua,pcr 
elicili diflfolto dal fuogo il Tuo fumi calore» L acero 
rofato che fi fa d’infufione de rofe , e fedatiuo d ogni 
ì infiammagione, è incifiuo,& folutiuo,&confottatiuo. 

Le rofèlpccialmente.frefchenpn foftengono decot- < 
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D V $ EM P LICI PVRÓ AT'IYlJ tOf. 
tionc alcuna; perche la virtù fua abftcrfiua & purga-' 
tiua fubito fi rifolue dal fuogo,& gli refta la virtù Iti- 
ptica & aftrettiua già troppo mamfeftaàl fu^o de ro- : 
le eflendo cotto mediocremente, diuenta piu fattile,: 

& acquilla maggior virtù abfterfiua. L’olio omfacino 
cioè quel ch’è fatto d’oliue non mature , & miftiato 
con le rofe non mature, & fatto Itare al fol e, ha mag- 
gior virtù di refrigerare & d’aftringere . L’olio dolce 
lpicmuto dalle oliue mature, oucro il letamino» mi- 

iciato có le rofe mature, & fatto ftarc al fole, ha magr , 

gior virtù di rifoluere,& d’infrigidir manco. Sidam 01 
beuere il fugo de rofe da ^ i.fin'à due onciecon zuc- 
caro: Sclabeuanda del firoppo fatto con il fugo de ro 
fc fi dà da ^ ii.infin’à cinque. 

ANNOTATIONt 

a llrojforenon ecaufxma «fegno infep arabili della for- 
: ma & bellezza che rejlanelle rofe rofe. 
b Ver efper lentia fi vede , che le rofe purgano la collera & 
le acque del ventre , benché di qnejlo gli antichi tirai me 
habbiano fatto mentione . 

c Le incarnate fono melane tra le rofe & le bianche , & 
fono più odorate , & purgano meglio. 

Delle viole* Cap. Xj* 

L a viola frcfcac frigida c humidà in primo gra- roMPLe*’ 
<3o:& feccata,c manco frigida & manco humida: per- . 9 

ci oche in la frefea è vna certa humidità fuperflua in 
fua fuperficie,la quale humidità purga lubricando , & 
opprime la calidità ch’c caufa della fua perfettione, 
&TOrrtia:& quefta quando c fecca,& quando s’è rifo- 
lutala humidità fupcrficiale, fi fcuoprc la calidità 
che in quella prima era. fepolta, donde prouienel* 
amarezza;# p elfer diirenuta l più calda& màco humi 
da»con la fua attrazione haacquiftatolavirtù purga 
tiua. La viola frefra c infrigidatiua, & quali ftupefàt- tterr 
tiua & fedatiua dei dolori caldi, & eftintiua n’ogni * 
infiammagionc , & è lenitiua & folutiua: che lenifce 
• è . ,3; l’arteria 
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ro8 Libro Secondo Di Misvs 
rarteria afpera e il petto, & purga la collera gialla, Se 
gli cftingue il fuo calore, & feda il dolor di tetta cau - 
fato da grandi Anna. calidità •• induce Tonno , & gioita 
alla vuola e alla fquinantia,& fopra le altre coll* alla 
pleurica & alle altre apofteme del petto: & è di gran 
giouamento alla infiammatone del fegato, e alla 
liia fccca oppilatwi.e c alla iftericia e alle febri , che 
patifeono accidenti &.infiammagioni ; & gli quieta- 
no lafete,ma eccitano la coriza . Meglioic eia viola 
cheli coglie la matina , la cui virtù non liarifoluta 
dal caloi del fole, ne dilli pata dalla pioggia.Purgan- 
òo le viole debilmtnte, alcuni aggiungono à vna par 
tede viole la miti di turbith, altri la miti di lcam- 
monca , & ne fanno trocifci ; & con quella cofa dan- 
no vigore alla opcrationc,che hanno à fare. Le vio- 
le & folio viòlacb soggiungono ne i medicamenti, 
acciochc opprimano la Tua vehementia. Il fugo , e il 
livoppo fatto de viole lolucleniendo : & quelle che 
Ibnò fecchè Spurgano difl'oluendo . Le viole condi- 
ti con mele hanno più dcirabftcrfiuo,& manco del 
refrigeratiuo : & condite con zuccaro , fanno il con- 
ciario. Nc le viole ne’l fuo fugo follcngono gran 
fatto la decottione . L’aceto violato che n fa d’infu- 
lione de viole, acquilla maggior virtù d’infrigidi- 
re > & è miràbile in fidare il grand’ardore & infiam- 
niagione delle febri . L’olio , con che lì de far l’olio 
vioiatoj c meglio che lìa omfacino , cioè d’oliuc non 
mature, Ò di madole amare. La dccottione, fpremuta 
tuoi a de le viole j fi da in bcucrc da J iiii. infin’à vili, 
il fuo fugo da^j i. fin’d l'ii. ilfiroppo violato da ii. 
iVifin’ à iiii.il condito de viole, cioè il zuccaro viola- 
to daf i.s.infin’à | iii* 
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ANN OTATIONE. 


à La infu fione delle viole frefche fatta più volte e purgai 
fina & tanto più ilfuoftme . 
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De'SemU.ici P v K'g* a t r v il 
Dell'abfinthio • Cap, XII . 

L’absinthio elfcndo di più fatte, noi elcgeré- 
mo a il Romano, con le foglie fue bianche, tenere> & 
piane, & non afpre, & ch’habbia odor grato;& remoto 
dall’odor del marino, & che fia raccolto in terreno li 
bero.E caldo in primo grado & fecco in fccondo.*nel 

3 ual grado ancora è il fuo fugo & fiorerà è comporto 
i doppia foftantiajd’vna calda,& amara, Se. nitrofa,& 
purgatiua,& difoppilatiua : dell altra terrea; ftipticà, 
coadunatiua, & confortatiua de i membri fallaci: ma 
quella ftipticitadc è maggiore che l’amarezia, & tati 
to più quando è feccato & offendo la fua fortantia fii- 
perficialc calda,quado s’è pigliato l’abfinthio,daque 
ila fortantia lì fa prima l’opcratione;& quella opera- 
tionc che lì fa dopò, viene dalla fortantia terrea & fti- 
ptica,per la qual comprimendoli il ventrc,alcuni lì fo 
no ingannati d’opinione, che per quello il vetre fi fql 
ua . Purga la collera b gialla & le acque dal Rornaco, 
& da gli inteftini,& dal fegato, & dalle vcne,& anche 
alle volte per le vie deH’vrina:& non puiga il fltgnia, 
ò almanco in poca quantità,benche Aucnzoar l’hah- 
bia fatto purgatiuo del Hegma. L’ablìnthio pveferua 
dalla putredine, fpecialmentc beuendo ogni dlvn’ón 
eia ò due di vino ò d’acqua , doue fia ftato quello in 
infufionc, ò doue fia ftato cotto ; Se la fiia acqua latta 
per fublimatione fa il medefimo; Se mettendo di qllo 
lecco tra i panni, gli prcferua& libera & alfegura dal 
le tignole & tarme & vermicelli. A i mebri eonquaffa 
ti & pelli &fcoflati cófcrilce mirabilmente 1’abfinthio 
{calciato con mele » ò vino , Se vn poco di cornino [ in 
oolucrc, ] Se porto fopra [ a modo d’empiàftro.] Alla 
hcmicrania gioua,fe s’alliga alle tempie vna fpongia 
bagnata ò invino ò acqua ò olio, doue fiano cotti 
dentro l’abfinthio & la radice di cocomero feluatico, 
-& poi ben fpremuta. Et facendo vaporationc all’orec 
chiaconla dccottione di quello fatta ò in vino ò in 
acqua, ella fi libera da dolore» da tinnito , & da Ibr* 

dità. 
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rit> T-t »ro Secondo Di Mesve.’ 
diti . L’^tcetp ancora ò il vino,douc dentro lia cotto 
l’abfinthiò inlfeme co lafcorza di citro,rimuoue dal- 
c: • -la bocca il fiato puzolento caufato per putredine del 

• h / Jqgingiue,&de i denti, è delle materie che fono pu,- 
•trefatte nel ftomaco.& quella operatione iftelTa fa an 
n: cr> iihe la fua acqua fatta per fublimatione . Il fugo de 
*y \ * iabfinthio con inociuoli de’ pcrfichi ammazzai ver- 

mi delle orecchie & de gli altri mébri,& gli tira fuo- 
... >ì:. ta:ma fpecialmcnte ammazza i vermi del ventre que 
Ho elcttuario.Recip.abfinthio Pf ii.euforbio ^.i.s. cor 
no Hi cerno brucciato ^ s.mele quanto balla. D’abfin 
• v ithio } difumoterra,d’vua palla fenza olii, & de miroba 
-latri citrini lì fuol fare vna beuanda,vtilc affai contra 
'il prurito & la rogna. L’abfinthio conforta il lloma- 
co,e’l fegato, & eccita l’appetito, & leua via le oppila 
tioni , c i mali che da quelle nafeono come la ifteri- 
tia, & la hydropfia:& dà gran giou amento alle febri 
putride &che durano lorigo tempo, & à quelle delle 
fai roppilationi . L’abfinthio fi piglia per bocca fenza al- 
cun notabil nocumento •• nondimeno il fugo c nuoce 
,allo ftonuco,p caufadel Ilio lapor nitrofo : & per e fi» 
ièr folutiuo debile,fcco fi mifeiana le iole, il fumotcr 
l . ra, l’acqua di latte,lalpica,ivuapalfa fenza olii, accio 

Corre T* ,che purghi meglio & più fccuramente.Si coglie l’ab» 
TIone* finthio di prima vera ; e’1 foo fugo malti ni c à mezzo 
della p rima vera fi caua fu ora, & fi purifica , & fi lecca 
in vaio di vetro al Sole ò in fu le ceneri calde, come lì 
fa l’aloè. L’acqua d’abfinthio d medcfimamentc di pri 
ma vera fi dcltilla per fubJimationc,al modo .che lì 
•fa dalle rofe & limili : i fiori d’abfinthio fi dcono co- 
ll OS 1 $ ■‘S^ cl [ ca l principio della eftade. L’abfinrhio lollicne 
mediocre decottionc . La lua dccottionc ò infufionc 
fi bcue e dap v.infin’à viti, il fuo fugo da 3.ÌÌX- infiu’à 
$ iiii.lafuapoluerc da 3 ii.infin’à 3 ni. 

ANNOTA TIONI. 

« Da Diofcoride e chiamato pontico } qneiÌv che Mefite chi* 
ma Romano . 

h Diof r aride , & Galeno ancora gli atsribuifcono Lz virtù 
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’ T> E* S E M P C f et Pvt G A ? i vb 
r - di purgar La collera.. »’ 

* Olir A che nuoce allo filomaco , caufa anche dolor di tetta 

* fecondo Diofcoride '<■ 

d Qnef? acqua fi de defiillar con il calar del vapor d'acqua 

bollente , accioche ritenga l'odore , e il fapore^et la virtù, 

a Davano gli antichi per purgar j . vi. di f ente d'abfinthif 

con un fe fi arto d'acqua marina & j . Hi. di fale ì & un 

cyatho dimele.Vlmio. >1 

* %| 

* L + j. io ^ i • *. . . > ir; 5 »il - 

Delloflicados. Cap. XIII . 

I L fiicados * più lodato da medici è lo Arabico* 

6: è herba ch’ha le foglie fattili, longhctte , co’l fuo 
tronco fattile idi color cineritio;& è alto alla mifura 
d’vn cubito •* & ha i fiori ch’alìbmigliano alle fpighp 
delle filigini,ma fono più curti & lenza feme . E cal-* 
do in primo grado , & fccco in fecondo.& confale di 
due foftantie,d’vna terrea, frigida, & ftiptica ma poco 
iftiprica; dell’altra, ignea, futtilc, & alquanto amarai 
ma molto acuta;pevò ha b virtù di futtiliare,abtterge 
rc,puvgare,rifoluere> aprir le oppilationi del fegato, 

& della milza & delle altre vilècre : & prohib ilcc li <;qihpe^ 
putredine, & emenda ogni intemperie intrinfcca de i viriv. 
membri, (penalmente caufata con materia: & per via 
della (travimi alquanto aftringente conforta il ceri. 
uello,i nerui,il cuore, & le altre vifccre,& tutti i me- " ' 1 

bri intrinfechi.'&loluendo purga la collera negra e 
il flegma & dal ceruello & da i nerui & da gli inftro- 
menti de i (enumeriti : & conforta quelli : & è molto 
gioueuolc in ogni infermità frigida à qualunque mo 
do s’adoperi ò in bcuanda,ò in fomentatione,c> in la- 
uande.L’olio di fiicados fcaldando il ceruello e i ncr 
ni ; gli conforta & gli viuifica* Il fiicados tolto in me- 
dicina» giungendoli la fquilla ò l’aceto (quiilitico , è 
molto buono alla epilepfia c alla vertigine: & con li 
pietra lazuli ò col (ale Indo ò con altri medicamenti 
gagliardi gioua alle infermità melancolichc,accom- 
pagliate da paura & dajocftitia , giungendoli dentro 

labu- 
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h buglofla: co il fugo di buglofla Umilmente o deT.po 
mi dolci, gioua alle infermità del cuor melacoliche; 
& leda il dolor de i nerui,& delle gionture,& de 1 mu 
fculi,amminittrandolo à qual modo fi vuole:& la va T 
porationc della decottione del fticados aprclcop- 
pilationi delle natici : il luopo de fticados ò qualchf 
altra forma di potione fatta di quefto,da gran foccor 
fo alle fcbii quartane & alle febri longhe & piopi;ia- 
CORRF ' r ~ OTC ntc alle fkgmatiche : è nuociuo à 1 caldi & lecchi 
* I0NE * ai compleffionc,& colkrichi, & propriamente a quel 
^ li à chi abonda nel ftomaco hìolta collera gialla, per 

che turba il ftomaco,&nmóue fete & vomito, & ernia 
tionc faitidiofa.& perche purga debilmente, fi gli ag 
giunge la fcfta parte di Tale & di fai «minai fi gli ag ? 
/ giunge anche il mirobalano negro o if qhebulo , ac r 

ciocie fa fua operatione diuéti più gagliarda.la TquiJ 
la ancora, ma propriapu nte in le infermità della te T 
indio in mfufionc in acqua di latte o cotto dei) 
tiOjdiucntamcgliore nelle fueconditioni-&lc fi cuq 
< e in fugo de pomi dolci infieme con l’vua pafla I ^ 1on 
da da i vinacioli) è più fecuro : & con quello fticados, 
. & v n poco di fpica & olio vecchio fi fa vn’olio di buo 
mxTlo no gjouamento & noto à ogn’vno . La meglior parte 
• nel fticados è il fiore, il qual foftienc poca dccot don- 
neile foglie poi, che fono ili manco predo, la portanQ 
dosis. i onga .. si bcuc la decottione del fticados da on T 

eie cinque infin’à fette 3 & la fuapoluere da drachm* 
tre fin a dtachinc cinque. 

ANNOT ATIONI- 

« Quello fticados delle ifole fticade apprejfi a Marftgliatt 
da Greci Lodato , ma non gli fanno mentione della virtù 
purgatila. 

b Secondo Vli.& GaLfuttiglia.abfterge >apre le oppiano- 
ni)& promea i menftrui conforta tutte le vijcere& 
. tutta la perfona j & lena via i dolori del petto & l* altra 
fue pajjtonhft come anche Chyjfopo . .. 
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Del fumot erra . Gap. XlllU 

1 1 fumotcrra in fua fupcrficie è caldo , & in Tua prò- compl** 
fondità è freddo: ma non già abfolutamente feconda 
alcuni, & c fecco in fecondo grado: & perla fua folta# 
tia caldaia quale c maggior nel fuo feme, è amaro , * 

& alquato acuto, purgatiuo,futtiliatiuo,penct»atiuo» 

& apcritiuo delle oppiiacioni; & per la frigida , è lli- 
ptico, & coftretciuo,& confortatiuo dclltomaco,dcl 
fegato,& delle altre vifeere che j’erano lailate & mol 
lineate ; b & perche da per fe purga & conforta>tnét£ 

Ira bifogno d’altro aiuto citeriore per augumétar U 
fua operacione.Purga la collera & gli humori adulti, tiett# 

& anche dalle vene,& però chiarifica & purifica il firn • 
guc: & per quella ragione ancora gioua mirabilméte 
à tutte le infermità che feguono quelli humori ,co-r 
me alla lcpra,alla rogna, al prurito> alla impetigine, 
alla ferpigine & ad altri limili vitij della pelle:8t per 

<hcapreìe oppilationi,fanaogniinfcrmitàchciiidi , 

jialcono, come le febri colleriche putride : è herba c 
fenza alcun nocumento: tainen , perche da per tutto 
-n’c gran copia, è tenuta in poco cóto. Ha il fiore hof 
biancheggiante, hor cincritio,hor pallido, hor di cor :v ? c a 

lor de viole .* l’hcvba e’1 fuo fugo fono cfficacUTimi io 
principio della primaucra, e il feme in fine d’elfa pri- 
mauera:& perche purga dcbilmctc,diuentarà più gar coaEET- 
gliardo con i mirobalani,& lcnna,& acqua di latte, & tiohb. 
vua palla fenza i Tuoi ièini,& mel pafl'ulato . Il fugo li 
cltrahe come fi fa daU’abfinthio : & fi può faluarc in 
*afo di vetro per longo tempo, fpargcndogli fopra vn 
«forchetto d’olio : il fugo fi dà da£ s.fin’i J ii.la poi- °® x lSm 
«ter da 3 iii.fin’à ^ v.la decottionc da ^,x.fin*à| xv* 
ANNOTATIONI. 

d Secondo G Aleno ìt aWfiro^acuto^acerbo , Ó'purgatirto. A 
diuretico apprejfo Diofcoride & Galeno . 
ir Dice A eliolite fi può dar fìteur amente à ifebricitanti. 

1 Fa venirle lagrime à gli occhi come fa il fumo , onde hd 
*. ba*Mo il nome, m -gtt%^i U vtjia . • . 
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Libro Secondo Di Mesve. 

D elC eupatorio, . Cap, XV. 

L’E vpatorio a è herba, che Viene alta vn cu* 
t>ito,di molta amarezza,con le foghe come di centau 
rea minore,verdi>a(pre,& intagliate; & ha il iuo fullo 
futtile: & quella quando è fccca ; diuenta citrina , c i 
. Tuoi fiori fono alquanto giaietti & longhetti: da alca 
ni è chiamata herba de pulici»in la quale c vna yifeo- 
• fità che s’attaca.E caldo in primo grado» & fecco in le 
condo:& confiltc di due lofi antic, dVna calda & Tutti 
le , con la qual facilméte purga la collera e il flegma; 
Dell’altra, ch’è tcrrea,&aitringcnte,con la quale con 
, forta il ltomaco e’1 fegato & le altre vifeere , coadur 
nandoli infieme.Et è futtiliatiuo,incifiub,abfterfiuo, 
punficatiuo, & preferuatiuo dalle putredini, & è con 
uenientementcrcfolutiuo fenzaattrattione’&c me- 
.. dicamcnt o folcune à leuar via tutte le oppilationi, & 
; guarifee i nuli ,chc da quelle nafcono.*& gioua mira.- 
bilmente alle febri che durano longo tempo . Con 
1 acqua di latte s’in^agliardifce la virtù Tua folutiuaj 
percioche da per fe c debile.L’herba infine della pri- 
maucra fi coglic>e’l fugo fi {preme, fi come dcll’abfin- 
thio.La fuadecottione fi dà da ^ iiii.infin afei.-la poi 
nere di quello da due drachmc infin’àtrc : in luogo 
di Quello quando fe ne troua , fi mette ana la mità de 
abunthio & d’afl'aro . 

ANNOTATIONE. 

« Qui non fi de intendere il vero eupatorio chiamato agri 
i monta , ne l'eupatorio volgare fimile delle foglie al can- 
nane , ma piu prefio vna fpecie di conio^a . Quefio di Me- 
fite da quello de Greci > te fine virtù non fi confiderarone 
da gli Greci, u 

.i ri O I A A l‘(j W * 

DelTepitbymo» Cap, XYU 

L’E p tthymo * crefce,al modo che fa la cufci 
ta fopra il thymo ò alla thymbra,&fopra à vna certa 
Ipecie d’origano:& quello c di dueforu.-la prima for- 
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De* Sempiici PvncATi-vr. . rry 
te è il candiotto, & c il più eccellétc>& mafiìmc quel 
io che hai Tuoi capitelli pieni di fiori, & òdi color rof - 

lìgno,& d’odore et di fapore acuto, compito, & matu- • 

ro,& grauc.-l’altra forte e il Soriano, manco rollo, & è £LET 
più vile , fi come anche quel ch’è di color pallido , & 
che tende al citrino. E caldo & fecco in fecondo ordi comples» 
nej& fecondo Galeno in terzo. E conipofto di dop» 
pia foftantia,vna terrea & poca, & alquato aftrettiuà, 

& l’altra acuta : la quale fopra le altre cofc quali con v irt v. 
vna certa prerogatiua facilmcte & fenza moleftia pur 
ga la melancolia (& anche qualche poco di tìegma fc 
condo alcuni: gli humori adulti ancora par fecondo 
Paolo da quello elfer vacuati;ma fi vede che elfo fi to 
glie giù dalla via della verità : che io ho trouato che 
tali humori da quello nó fi vacuano:) ma il fuo pote- 
re è fopra l’humor melancolico & fopra i mali della 
melancolia , {penalmente la melancolia della tefta, 
la epilepfia,Ia dcfipientia,il timoreda vertigine, il do 
lor di tutta la tefta per materia melancolica:vale an- 
cora alla fincope & al tremor del cuorc,& ad altre in- 
fermità melancolichc che fono nel cuore: il frequen- 
te vfar di quelto fana l’oppilatione della milza » e i 
mali che indi nafcono>& la melancolia hypocondria 
ca,& la oppilatio ne dclli reni, il cancaro , la lepra, le 
viceré negre,& la quartana : & fa tutte quelle opera* 
tioni,per eflcr futtiliatiuo, relolutiuo,difoppilatiuo* 

& confortatiuo delle vifccre . In quei che fono caldi» corrit. 
& fecchi di natura nó fi dè vlàrc , perche accrefce fuor 
di modo il calore, & per quello genera fetc. Purga dc- 
bilmente & tardi,fe non le ne tuole in gran copia,ouc 
ro con i mirobalani Indi, ò con vn poco d’elleboro 
negro, ò con la mulfa con vn poco di fale,ò con la de 
cottione d’vua palla con il là 1 gemma, ò Indo,ò naftt- 
co,ò con acqua di latte di capra, ò con qualche peuerc 
ò zenzero, ò altra co fa acuta: & così fi farà più prefta, 

& più facile la purgatone: &non fide preterire, che 
non fi tolga ò con l’olio de mandole dolci ò con la de , 
cottionc d’vua pafla monda da ivinacioli, accioche 

H z lcnicn* 



Lvitne Shtokdo Di Mute 
• leniendò purghi maggiormente il vcntrcj& che la 
po>It% lancia nitrofa non offenda le parti douc pafla.L’epi- 
thymo fofticne poca dccottionc.La Tua dccottione fi 
• ii. «la in beuanda da 3 v. fin’à 3 xx. & la Tua polucrc da j 
iii.fin’à vii. guardandoli da torlo la erta . 

annotatione. 

m Veùitbym? de gli A rubi e quel cheJUfnl thymo come fi 
n't anche vip J» 1‘hijfopop U fatnreia e [* U maggio» 

. : i t rana , 

Del thymo» Cap»XVll . 

, pare ad alcuni, che’l thymo fia hiflopo d’hortojal- 

triftimano,che fia fpecic d’origano & è vna piata, che . 

Jia molti furti (uttili, che fi fpandono,& fi leuano dal- 
la radice in altezza di mezzo cubito; con le foglie 
quali d’origano, ma minori, in cima minuti, che fi ler* 
xano infieme in etiti capitelli che declinano al color 
purpureo^! fuo fiore c come quel di calamctho, che 
declina al rolfoifit la piSta di quello è la madre>come 
COMPLis-^è detto, de l’cprhymo fopradel qual nafce.E caldo 
•IONE . ^ fecco in fecondo grado, o più predo in terzo fecon 

do Galeno. «Et ha virtù di fcaldare,futtiliare,incidc 
te>reloluerc, aprir le òppilationi » & disfamar le vcp» 
tofità grolle. Purga benignamcte h il flegma,& come 
Vogliono alcuni» anche la mclancolia : & quello fi fa 
dcbilmente •• ma fi ingagliardilce la fua virtù co’l fai 
-t * gema ò co’l tale Indo-ma tira quello tìegma & groflo 
& vilcofo da i mébri Ipecialmente del petto Se dalle 
vie della rclpiratione, & dal ccruello-Pcro alle infifìc 
mità frigide & flegmatiche di quelli mébri & de i ner 
ui, come aU’afina,alla torte, à i polmoni che duoglio- 
no per caufa frigida > mirabilmente gioua il firoppo* 
che fi fa di quello fopra ogni altra coia,ò la fua decot 
tionc , ò rolio che fi fa con i fuoi fiori cotti dentro , il 
quale oltra le cofc già dette aguzza la villa , & cori- 
icrua la fanità.Co’l fuo calor cóforta i mébri neruofi 
£c la vaporatione della fua decozione, remoue il do- 
lor dcil’orccchia e il tinnito vcatofo-. £ rtihmmo à » 

. .. ' ««>»» 
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DVflMflm Pn^ATrfir it* 
becchi e à quelli che fono otte fi dal freddo & dall hu 
nido dcirinucrno*& fa venire appetito,& aiuta il p» 
dire : & con nitro & mele ammazza i vermi del vcn~> 
tre,& moue i menftrui & l’vrina, & gioua al rigor del 
le febri.La Tua gran calidità fi reprime co'l mifciargliv C ® R1 
le altre cofc ò per via di cuocerlo có l’vua parta, ò pei** 
metterlo in infufioncin aceto ò in acqua mulfa coit 
vn poco di fai géma , il qual gli accrefca la purgatio*.*^^^ 
ne:alla dccottione di quello s’aggiugono * aurei fet* 
te di manna dirt'oluta, & fi folue il ventre quietamete 
& quanto bifogna: il thymo forticnc mediocre dccot 
tione & tridatura:& fc fi polueriza troppo futtilmen* 
te,acquifta maggior virtù di penetrare & profondarli 
alle vie dellVrina: et di quella fi prouoca molto , ma 
la purgatione del ventre fi fa minore.Si da la fua de r oosift 
cottione da drachrne cinque fin’à drachmc dieci ; & 
la fua polueve da due drachmc infin’à quattro* 
ANNOTATIONI. 

4 Gal.nel ó.lib. de* femj>lici,non Dio fc.com e hanno alcuni 
• tejìi 3 il qual mai non fece definii ione alcuna de gradi, . 
k Vurga fecondo Diofc. il f legna , giungendoli il falt > ó* 

- t aceto . : : 

DelTbiffopo . Cap. XV UU 

. ... I / 

L'hiflopo è di due forti: vno è dcll’horto , & l'altro 
della mótagna: ql del liorto è alto mezzo brazzo:&> 
ha maco fufii& maco rami che’l tliymoj&hale foglie 
come di thymo,ma maggiori, e’1 fior fuo purpureo.ql 
della montagna c più baffo, & ha minori le foglie * E coMVltf* 
caldo l’hifl’opo & fecco in fecódo grado, b, per dir me sione • 
elio il vero, in terzo:& è futtiliatiuojabflcrfiuo,rcfo- 
Jutiuo,& difinfiatiuo . * Pur^ailflegmagroffo &pu- TftT?« 
trido,ma maco che no fa il thymo: 8c modifica i! |)cc- -om f t 
to e il polmone et gli altri mebri della refpirarionc * > 

da quello iftcfl’o Hegma grorto et da altri huuìori pu* 
trini et dalla marza che fi fputa.*et futtiliado» incidcn 
do, et abflcrgendo facilita il fputo.* per tal ragione è 
yxilil&mo alfaima, alla torte caufata dalle predette 

* H ì matoric 
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ti? LriRo Seconda Df Mesvi! 
materie grolle et putride : & alla epilepfia flcgma- 
tica , & ad altre infermità del ceruello flegmati- 
chc , fecondo Humain togliendolo Ipccialmentc in 
firoppóòin decottione con roxymelfquillitico ,& 
con l’origano: & è prouato in ogni etade ; & aiuta la 
concottionc •. per tutte quelle ragioni fa facile la re- 
fpiratione , & rende buon colore à tutto il corpo : & 
la decottione di quello fatta in vino & beuuta rifol- 
uc le apollcme dure del fegato & della milza & delle 
altre vilcere; & anche cmpiallrato co fighi & iride & 
nitro; ammazza i vermi del ventre cotto con fighi;& 
cotto con aceto ò con oxymclle feda il dolor de’dcn 
ti ; & facendo vaporatione della fua decottione alle 
orecchie, gioua al tinnito & libilo: & fa tutte quelle 
ILfTT lo. 0 p Cr ationi oer elfer futtiliatiuo , abfterlìuo, digcfti- 
uo,& difinfiatiuo.E il più eccellente quel ch’ha l’odo 
re e’1 fa por e acutilfimo cioè quel ch’c più habile, & à 
quel tempo che incomincia à fiorire, nel qual tempo 
ancora fi dè coglierc.Purga debilmente, Ce non fi mi- 
feia fcco il cardamomo & la iride, ouero fe non fi cuo 
ce cÓ la mana ò con mele ò co vua palfa lenza vinacio 
do* I s. li,ò cóla fquilla.Sollicne mediocre decottione & tri- 
datura, come fa il thymo » Si da la fuà decottione da j 
vi-infin’à ? x. & la fua polucre da 3 iii. infin’i 3 vii. 

’ ANNOTA T IONE. 

Secondo Vlmio purga ilflegma con C oxymclle & con il 
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fate , fecondo Diofcoride vacua gli humori graffi per dx 
baffo , & più gagliardamente con i fighi, ò cardamomo ,• 
tride , b erifimo . 
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Delle prugne. Cap. XIX. 


11ETTIO- 
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- Le prugne alterano i & moueno il ventre: quelle 
che fono bianche, ò le gialle, ò le rofle , fono manco 
atte all’operatione medicinale che le negre. Tra que 
ile fono alcune [thè fi chiamano da Greci 
Arabici muza,cioè’J di mezzo làporcjche fono dolc^ 
& acetofe inficine, & hanno maggi or virtù d alterarci 

altre 




. De* Ssmpl ici Pvr 6 at i vt. nf» 
altre fono dolerle quali più (ono atte à folucre il ve- 
tre.-nondimeno & quelle & quelle alterano & lòluo- 
no,cioè & più Si manco. Le Damafchinc & le Arme- 
ne in tal cafo operano quella, & quell’ alti a cofa me- . i •* 

glio deiraltrc,beriche altri habbiano altra opinione? 

& quella opcratione fanno meglio humidc che non 
fanno Cecche : & le Cecche manco fi corrompono nel 
filomaco chele humide; pcrciochc le humide fono 
cattiuc,& Cono più atte à conuertirfi in putredinc.Lc compie#* 
dolci fono temperate tra’l caldo e’1 freddo.ma-decli- 
nano pciò più al freddo, & fono humidc in fecondo 
grado.-quelle di mezzo fapore , fch’habbiamo detto 
efler chiamati da Greci y.é<ra,-, &da Arabici mu/a, 3 
cioèdolci& acetofc inficine, Cono frigide in pi inci- 
pio del fecondo grado. Et tutte le prugne fono laua- 
tiucjlenitiue,& refrigeratiue:perciochc foluédo pur- VIRT* 
gano la collera, & alterano la malitia delle febri col- 
leriche, et d’altri mali che fono caulati da collcramo 
ceno però al ftomaco,et fono di poco nutrimcto . Ma corrbt- 
perche puigano debilmentc ,feco s’aggiungeranno TI oni* 
fpecialmcnte ib infufionc itamar Indi, la caflìa fiftu- f • 
la, la manna , lé viole condite et fimihrct del fugo di 
quelle fi fa firoppo, et delle fue carni fi fa clettuario, • r . ^ 

quali fono di gran giouamento alle cofe già dette, . 

Gli Armeni forano futtilmentc circa al tronco l’ar- 
bore delle prugne in due ò tre luoghi, difiati vn dal*? 
l’altro circa la ìonghezza d’vn palmo, et ficcano deti ' 
tro pezzi di Icammonca , et gli turano co’l lutto : et 
per quello i frutti di quell’arbore diuentano fofficien 
temente lolutiui: fi fanno anche delle altre fofiilica- 
rie in altri arbori . Il fugo ò la dccottione delle pru-' posi# • 
gne fi da circa à libra vna con zuccaro. 


- - 


Dclpfillio « 


Càp. XX. 


t' I l pillilo è tra i medicamenti che alterano la c fc 
plelfione,et che foluonoret la fila folutione è leniti- 
ua,et audio pfillio c ò bianco, ò negro? òche declina 

H 4 al p«r- 
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Uff Lino- S econdo Di •Mi*»* 
niTTio al purpureo * & è megliorc il maturo , & grotTo > 
we eraue,& che prefto fi (ommergc in acqua-bt e co P<* , 

*o««es4o » Jidue^oftintie,lequali jiponno rcpM»rc,^e 
.ione . h mcdollaintrmfcca, eh c r cald »>^ vl q ce „ t i. 

grado, & c molto acuta, mcifiua,rubifica ìua.viccr 

!i”&«ncnofa :& dola feorta ch’è molto 6 fub.U 
qual fecondo Rufo è frigida & humida in K'»B« 
do ò più prefto , che c anche piU vero fecondo Dio 
fcorZm fecondo. bPacioche, fi come dice ^Hippo. 

orate nelle Epidemie,!, cofa frigida & hu £‘^? h * 
me , non afeende oltra il fecondo grado t de u capetto 
Galeno dice, che la cofa humida non paffa la mtu.al 
fa qual fi può ellcndere il viuer dell [monto . O . 
no? mutiamo, che la cofa humida da fe non eccita d 
"ore , in quanto che lafia humida , ma in quanto eh? 
la puol’eifcr materia che per fua gran quantità fi 
u e & fi eftende à foluer la continuità . Se fi mette ia 

infufione in acqua fredda, & fc fio *"3“ fe f "i£“ 
uo della colleraiperò c molto vale alle febn collcri^ 

che e alle infiammagioni del petto & de i mem « i p 
tituali i & eftinguc la fete , & lcnifcc il petto • & ■ 

* 1RTT * conquaffa con aceto, cftingue le flegmoni,le cryfip e 
ET COR - u JJ C ■ & tuttc le altre apofteme & infiamagion* 
calde, & acquieta il dolor di quell e,& propriamente 
applicato foprail luogo patiente: fimilmenteauco 
rfiitiga il dolor di tefta caldo.fritto poi & conquaffa 
to come s’è detto, fa ceffate il fluffo collmco , & dy- 
fenterico caufato da medicamento acuto come icarn^ 
monca , ma fi dè torre per bocca o per di fotte, «nltt 
elio tofato. Dal pfillio così mefloin infufione in ae- 
• qua di fontana fredda & conquaflato fifa vna bcuan, 
' la mucilaginofa, la qual follie il vcmte.fpecialmcn- 
tc tolta con olio violato» firoppo violato. La !? * 

da di quello c da drachma vna infin a « e -QH e * 
no le vifeere debili fi dcono guardare da quello; &an 
che più, quando c trillato : perche tolto w tal modo, 
ha fona , eli endo feopetta la fua follanti. mcdulU- 
#c, d’vlcciare^c dicfcoriaic» i 


ET 
rittio. 
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ANNOTATIONI. 

M leggi Jtnic trina nel i.Ub.al I .capo. E venenoper tutta 
. fina J c flati tia più prefio che per calidità . Greci filmano, ,y ; , j y 

t he fia folamcnte frigido j &per cptefto rade volte fi *0- 
glieper bocea.Galeno vuolt,chefia frigido infecondo grd 
do , & melano tra l'humido e'L ficco, 
b Qjtie da creder che Mefite habbia letto libri attribuiti 
a tiippocratCjà Diofcoride, 4 Galeno • 

* t 

Deli' adiantOirioèyCapd venere . Cap. XXI • 

i L*a manto bianco c chiamato capei venererà 
altri capei de fontane, da altri capei d’huomo da bo- 
feo , da altri coriandolo di pozzo : & ha le fuc foglie 
come di coriandolo, verdi, fattili, con i Tuoi fufiicel- 
li della longhczza circa mezzo cubito, & della forma 
à modo delle fete ò de i peli di porco > di color tra il 
negro & il rollo, ma più declinano al negro circa la 
radice loro.& quàto più fono inuecchiatbpiù ancora 
declinano al ne grò, & iempre Hanno fenza fiori. Na- 
fte il capelvenere ne i pozi , & nelle fontane , & nc i 
luoghi acquofi : & è meglior quello ch’ha i Tuoi fu- >• «ttIa» 
flicelli ben habituati & morbidi con le fue belle fo- NS> 
gliette verdi j ma quei che fono magri & ftretti & fat- 
tili ,& con le fogliettc che tendono al citrino > non 
hanno in fc vigore ; & però fono inutili . E di com- coMPtxa* 
plcltìonc temperato , t> almanco vicino al tempera- tiosi. 
mento :& confitte di folhntia acquea & terrea, ma 
alquanto fattile & vn poco ttiptica : & per la ttiptici- 
tà & liceità faa coftringeudo ttagna il flutto : confitte 
ancora d’vn’altra fottantia fupcificiale , calda ,&aJr 
quanto fattile , pcrlaqualla faa virtù facilmente!» 
refolue:perchc la virtù debile in fabictto debile prora 
tornente St tofto fi diflolue .& fi leua uia . Ma per c£» "> 

fare ancora le fue parti calde polle in fua fuperficie, u 

diuenta più vehementc ; il che fi cognolce dalla 
fua complcfiione , che declina dietro alla calidità, 
benché Galeno dica, «he fia di temperatura eguale# 

•tpt* ‘ 


VIRIY. 
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ixr Libro Secondìo D i Mejtj 
& per via Hi quella fira foftantia calda e fiittiliatiuo, 
Hiloppilatiuo, Scrcfolutiuo, & digclliuo , & folutiu» . 
del ventre, & propriamente quando è frelco;m aquari 
do e fccco , èconftrettiucr, & prohibitiuo de i Aulii & 
de °li humori che ftuono. Purga a la collera gialla e 
il dogma da tutto’l ventre & dal fegato,& con refearft 
dal petro & dal polmone tira fuora gli humori grollt 
benché liano tenaci & imbibiti, & però rende la refpi 
rationc piu libera , & purifica & chiarifica il làngur y 
onde il colo.? della fàccia, & di tutto’l Corpo fi fa più 
bello & più vili ofo,& in bocca fi genera buon fiato, & 
mondi fica il fegato e*lftomacoj * tutto il venire di 
fiotto, & lenifce il dolor delle membra predette, & le- : 
uaviale opjhlationidelftgato&dcllamilza,&gio- , 
ua alla ift cntia * propriamente à tutte le egritudini 
d ’oppilatione,fipecialmcnte niellò in infusone in ac- 
qua d apio * d cndiuia, ò in acqua di dccottione de 
ceceii negri, o in acqua di decottione de i quattro le- 
nir, ò in acqua di latte ch’èpiù proprio;* con l’olio 
di chamamela b fà andar via le ficrofole . Il firoppo di 
capei venere vale alla pleurifia alla peripneumoniaj 
& prouoca 1 vrina;* la decottione di quello tolta per” 
bocca c rompe la pietra , & purga alle feminc la ma- 
trice dal paito. Ma per la lua parte lliptica prohibilcc 
il corfo delle materie,* llagna il (àngue? & conforta 
*il ftomaco & tutto’l ventre , che non iic< uano fliper— 
fluità-conforta anche le radici dei capelli,* però prò 
hibilce che n on calchino : anzi fa crelcere quelli c i 
peli,* gli multipiica ne i luoghi douc bifogna,*pro 
priamtnlc con i olio mirtino * cor. l’olio di laudano 
* co I vino liiptico ; & la polu«.re di quello brucciato 
fa quella ideila opcratione,* la decottione di quelli, 
o della fiu a cenere fatta con vino,* con quella lauan-. 
doli la teda,' leua via le forfiorc;quella cenere anco— 
fa da perle opera il mcdcfìi>io,& guarifee le filluie la- 
crimali . La debilità che hanno in purgar, còrrcgono 
le viole, la calfia fiftula , la manna, l’acqua di latte» 
quando in quellafi mette in ìnfiufionc-* foli iene po-< 

cadecot- 
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ca decottione.Si da à bciier Ja Tua decottionc circa li* Dos is. 
bra vna , per foluere il ventre per da ballo. > 

ANNOTATIONl. 

« ' j t \ • • 4 

a Greci non gli attribuirono virtù alcuna purgatiua . , 
b Anche fen^a olio fecondo Di of cor. & Gal. fa levarvi* 

le fcrofole , ma vi jla ben l'olio al modo di Mefùe . • 1 

b L’ adiamo negro da Tlinio > & da gli antichi è chiamato • < 
ftfjifragoy perche rompe la pietra , non perche nafee nelle ' 
pietre. 

t Sputo del [angue fecondo Diofcoride , la fua decozioni 
[atta con vino conforta il Jlomaco fecondo il medefimo . * 
d Guarifce fecondo Diofcoride la tegna con la lifftua * 

' i - , - Q 4 

' DelTaffaro. Cap , XXIL 

L’assaro èherbadi montagna, & ha le foglie 
angulofe come quelle d’hedera, e i fiori coinè quei 
d’hiolquiamo ; tuttala pianta èaromaticaj&mordi- elsttio* 
catiua al gufto: la mtgliore patte della pianta èia ra he. 
dice : & quella radice è mcgliore ch’ègrolfa&fpelfa, 

& d’odor futtilc,& di faporc acuto & alquanto liiptir 

co.E di complefTione calda & lecca in terzo grado, ò 

più prcfto fecondo Diofcoride > caldo in fecondo >& VIE TV# 

lecco in terzo.Onde è futtiJiatiuo,rcfolutiuo 3 aperi-. 

tiuo delle oppilationi,fpecialmente del fegato & del 

la milza,& refolue la durezza di quelli, & anche le al 

tre infermità che indi nafcono,come fono febri putri 

de Se longhc , la iftetitia, la hydropifia,lpecialmcnte 

niello in infufione invino .‘purga per vomito a &pef 

dabaflo &f> vnne la collera e iltìcgma,mapiù mani- ‘ . 

fellamente il flegma > & dalle anche , & dalle Colle, 8c :S 

dalle giunuirej & però mitiga il dolor di quelli metti 

bri,& propriamente dato in ,infufionc,oucto ammini 

ftrato per altro modo. L’olio di affato infieme col laH 

dano onta fopra la lchena& dietro alla Ipina, fa fuda- 

re,& prohibifee il freddo delle febri, & proupea l’vri 

aa,& da au graentonllofperma. Opera piti valorofa- corrìt. 

niente * té 
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stente con acqua di latte Se fpica & hidromclu t Se al*' 
cuni mettono di quelle radici in infufione b in mo- 
do, & lo conferuano condito per tre mcfi.& dopò que 
fto tempo Tadoprano per guarir l’hydropfia & la nul 
»a. Soltienc decottione mediocre & anche mediocro 
Vridatura : & quanto più Umilmente è tridato , tanto 
••***• più moucle vrine, & manco folue il ventre . Si da la 
da 3* beuanda della Tua infufione da aurei due infinga dra«* 
«i/. Diofc, c |, mc quattro: & la fua poluerc da vna drachmam 

fin* à due aurei . _ . ^ 

ANNO T ATI ONL » 

é Le radici d' affato purgano à modo delC elleboro btancH 
vedi Diofcoridey & Plinio. 

h Viofcoride mette onde iii.d' affato con hemine I i-di me» 
fio, per Pbydt opifta } per la fciaticajper la icteritUy & per 
frouocar l'vrina . , f 


Del bruodo de' galli. Cap. XXlll. ‘ 

. La carne dc’galli & de galline gioueni medioers 
mente graffi è di mcglior nutrimento che di tutu gli 
altri vccclli,peiche è più facile icóueitirfi in fanguc* 
& ha poche Uipcrfluitadi ò vero eferementi . Se la car* 
* VT 1 7 ne di galline e mcglior che quella de galli, fc nó fufi 
Ceno caftrati.quella anche de galline de piuma negra, 
& che non hanno ancora fatte votia,c mcgliorc &pià 
legicra , com’è anche quella d’i galli che non hannò 
ancora calcato lc galline.mà la carne d'i galli a dccre 
piti, & delle galline che fanno voua , è cattiua in ci - 
bo, & più conuiene in cofc medicinali, & propriamen 
tc quella de galli che è nitrofa Se falla, & ipccialmcn-* 
ILBTTIo- p uo bruodo, ilquale c quello che qui fi confiderai 

**• i galli poi bifogna che fiano rolli, fi come dice Gale* 

ino, allegri Se veloci al mouimcnto, prontiflìmi al coi 
to,& valenti al combattere, etmcdiocri tra la magici 
tiett. & S ra ff c2za > & vecchi Se quanto più fono vecchi 
tanto più fonomcdicamentoli . Quello bruodo per 
la fua foltan^ia mproia&£4&* scaldo. Se ha virtù ài 
• .a lauarc 
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Amare, d’abftcr^crc, di futtiliarcjdi dillipar le vento!!- . ’ 
tà còtto b col teme d'aneto ò di daucoj& col (ài geni 
ma & col polypodio , fa celiare il dolor di domaco e 
il dolor colico & l’iliaco, & quel dclli reni caufato da f 

ventolìtà,& apre le oppilationi;& purga il flcgmacol 
turbith & co’l carthamo , & però gioua al dolor delle ; 
giunture eccitato per quello humore.& purga lame-* 

Jancolia con repithymo,8c co’l polypodio, & gioua à 
i doloii delle giunture caulàti da humori melancoli- 
chi & grolfi:con l’epithymo ancora & col polypodio, 

& col thymo, & con l’hifTopo & con l’aneto>et col fai 

gemma conferifcc all’afma:ilche fanno Umilmente il C0RR1T * 

thymo et l’hilfopo foli.il gallo fecondo GaLlì de nu- 1 10M * • 

trir di forforc;altri, come Alcanzi , gli aggiungono 

ineie et vn poco di fale‘: dopò quello lì de affaticar di 

tal fatica che lo faccia draccar, come faria corrergli 

dietro vn gran pczzojoucr fecondo Alcanzi, Ila ftrac- 

cato col combattere infieme con vn altro gallo:poì /» 

gli tagliarà via la teda , et lì gli aprirà il ventre , et li 

gli cauarà fuora le vifcerc et le budellc , et lì falari 

con ialc ò fai gemma > lì farà cuocere à fuogo lento c 

in tanta acqua che badi > Un che fiano contornate le 

due parti dell’acqua : altri gli mettono dentro altre 

cofe à bollir foco inficmc, fecondo le diuevfc intcn- 

tioni de medici. Si da à bcuer quedo fuo bruodo cot- DOfis. 

to in tal modo , circa libre due . 

ANNOTATIONI. 

4 II bruodo de' galli fecondo G aleno faine ilventre } ma da 
• galline lo firinge , 

b Alcuni fanno cuocer dentro la braffica marina , la mer « 

tortila , il carthamofil polypodio t accioche fi vacuino gli . 

humori grojfiyVifccfi, crudi , negri. Diofcoride, 

e Diofcor. toghe iQ.feilarii d’acqua,& Vlinio ^.congii i &‘ 

1 fi f aridurre fina g.cotile^cioi tre fcudelle^o tre libro* . 

> /• T -» * « / * • I. . , . . • . ** „ V l < ■"/ 

Della volubile » Cap • XxìllU 

♦>’ Molti Ipeck fo.no di volubile : la prima fpecie Trmt fpo 

w eia 


.si 


de di voli * 
bile . 
f^o labile 
magg. 

COMPIE St 
CORKET, 

VIRTV. 


±Z' 


Secondi 
volubile 
minore. 

Terrei lan 
ttginofa & 
Venenofl . 

Quarti 
Je]pera,fr 
C il Infialo. 


COMPIES 


VIRTV» 


izrt L ibro Secondo Di Mesvb 
è la volubile maggiore a ch’ha il latte, & ha il fior bia 
co che pare vn campanello ouero vna trombetta, & e 
chiamata fune d’alberi. E temperata di complcflìonc 
fecóndo Diofcoride,ò almanco declinai vna certa ca 
Udita, & c Tocca in fecondo grado:& è refolutiua,ma- 
tuvatiua,ablU'rfiua, foiutiua, aperitiua de gli orifici) 
delle vene : però con quella fi dè mifciare vn poco ..! 
tragacanto & di maftichcj & anche da più vigore alla 
operinone l’acqua di latte con la fpica & con il rialti 
che. quella apre le oppilationi delle vene mcfaiaichc, 
& del fegato : però guarifee la iéteritia có fugo d apio, 
& d'endiuia ò con acqua di lattc.-purga benignamen- 
te là collera aditila, & però leua via le febri putride, & 
propriamente le colleriche , che durano longo tem- 
po, & caulacc da oppilàtionc: & mondifica il petto e 1 
polmone dalle lue fuperfiuiti cfcremétofe,& per que- 
llo gioua all’afma : & coftfcrifce all’apoftcma caldo 
ouero alla flegmone ò infìàmagione del fegato eitrin 
leca'jfpecialmentc con farina d’orzo & olio rofato, Se 
aceto ; & fa celiar* l’antico dolor di tetta, & propria- 
mente con l’olio rofato ò di cantamela &aceto , .u iuo 
fugo s’adopera per fanar le viceré delle orecchie. La 
fecòda fi chiama volubile minore, perche ha le foglie 
e i fiori minori, & va lerpendo dietro à terra & fopra t 
rami delle piante. La terza ancora ha il latte, & ha le 
focJic biancheggio, lanuginofe, & eccede il modo di 
caliditàjche è incifiua&vlceratiuaj&cosi efeonan o 
& foluendo mena fuora il fangue: però del tutto fi de 
fchiuare,come cofa vcnenola • La quarta ha le toglie 
afpere come quelle del citrullo , e il fior fuo fog liuto 
adunato & ferrato inficine à fraglia à 1 caglia: [lo in- 
terprete antico ha interpretato, ch’c queito fiore co- 
me ampolle adhercnti vna dietro all’altra- ] & IL chi» 
ma lupulo.-ilqualc è temperato , ò più pie ito, eh e la 
verità, frigido in principio del primo Jjrado • •• & leda 1 
dolori calili, & clbngue le infiammagiom , & lenilce.- 
& vacua la collera citrina alquanto, & per queito pu- 
rifica & chiarifica il fangue: & fa ccflarc.il calore o in- 
fiamma- 
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fiammagionc <iel fanguc ifteflo, & gli da gran gioua- 
mento , & propriamente mclì'o in infufione in acqua 
di latte •• ilfiroppode lupulirimouc Jai&eritia,& 
molto gioua alle febri colleriche & fanguinee: que- 
'ilo lupulo c il Tuo fugo giungendoli la farina d’orzo 
guarifcc il dolor di teda caido,&]a.intempciie calda 
dei domaco & del fegato;& è mólto da marauigliar- 
lì,che i medici del noftrotempo,tanto poco l’habbia 
no in vfo, eflendo così vtile & efficace medicamento. 

La quinta baia radice come quclladcIlabrionia,& QuintaS* 
anche piùgrofiajanzi la fuagroflezza è al modo d’v- gittate, 
na zucca delle maggiori; c’JLfuo fufto è alto dalla ra- 
dice alia cima circa due cubiti , et le fue foglie fono 
lìrettc et picciolc , et hàno Ja figura d’vna factta che 
ha le alc>che cafcano di legiero; et tra le altre lpecie 
quella è abondantilfima di latte,, con il quale fi fa la 
-la fcammonea , et però è chiamata prcncipe et patro- 
na delle altre lattarole.E calda et fccca in fecodo gra comple*- 
do,ò più p rollo fecondo Galeno in principio del ter- SIONE # 
ato.ct ha in fc virtù rcfolutiuaùi fuo latte poi,è caldo 
- et fecco in fine del terzo grado, et c acuto et morda - . 
ce più che l’altre fue parti, et manco che la terza fpe- 
icie’ha virtù abfterfiua et refolutiua,comc di qui à po 
-co fi potrà intendere nel capo della fcammonea.Con virtv* 
la radice di quella et con l’olio rofato ò di carname- 
la fi fa empiallro,che fa guarire il dolor frigido et an 
tico della tellajet anche la hemicrania. Qucftactla elettio. 
maggiore fono tenute per le più.lodate; et fono me- 
gliori quelle che nafeono in luoghi temperati et re r 
motidaogni eccello. La bcuanda della dccottionc dosi*. 
della maggiore fi da circa oncie quattro, et la bcuan- Dellamag 
da della lua infufione fatta in acqua di latte , è circa giore . 
libra vna. 

ANNOTATION E. 

ét Si fiima effere la helfine y cifj[ampelos,ouero lafmilace le- 
tte di Diofcoride, l conuoluult , ò le volubili che s'auuol- 
t gotto attorno alle piante e la helfinej ciJJampelojlahede - 
, ratte 
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ri, firn Lei L lene, & L afpera , & L hortoLna , *# 
tltmxùtKÙdt* e forti, & vna jpecie di cj clamino moà 

tt altre ancora apprejfo Diafcaride • 


Dei medicamenti che purgano gagliarda- 
mente , & con moleftia , quali hanno 
quali natura di vcneno • 


j Della fcamtnonea. Cap • /• 


* ir A Scammonea è trai medicamenti purgatiui il 
j maggiorcjtalchc pronunciandoli fcmpliccmcui» 


te fecondo Democrito, il nome di purgatiuo,s inten- 
de, per dvTovov-<trictv ì [cioè per hauergli commutato 
il nome proprio, & dato quello epiteto.] la fcammo- 
nea: quella e fugo , oucr latte proprio della ^olubOe 
faeittale, che nafee in Antiochia, in Armema,iWa^e 
«ione de Sccniti,in Arabia, in Turchia . Nc nafee ai ^ 
che aliai in no Uro paefc:ma c cattiua, credo, perla na 
tura & difpofitione del luogo, & per il modo di lauo- 
rare, & per l’arte di farla : & per quelle tre caufe 1 vna 
«liuentarà buonaj& l’altra cattiua . La fcammonea li 
fa à quattro modi : » il primo modo è, quando prima- 
mente lì farà manifellata la radice fopira la terra , la 
parte di que Ha che non è cftirpata , che foprau anza 
' fuóra della terra, lì taglia, & così de dì m dì manda va 
certo fugo corninolo , il qual fi fecca & fi falua : il 1*» 
condo è , che dopò quello s’eftirpano del tutto le ra- 
dici^ fi tagliano, c il latte che cafca da quelle, fi co- 
glie, & fi cuoce vn pochetto à fuogo lento, ò «lecca al 
Sole, & ne fanno certe forme che paiono pani • & fi fi- 
cillano: c il color di quella c biancheggio o vano vii 
terzo c,che le radici dopòquello fi tagliano in taglio 
li,& fi pellano , & fe ne fpreme il fugo , & fi cuoce oh 
fecca , fi come hauemo detto : & fi legna con qualche 
(igillo: ma adclfo la fede della bontà fe n’e andata c6 ( 
-i Tuoi piedi pei quelli figlili 5 & qutlU fcauunongat 
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crolla & negra & ponderofa.'il quarto è, che fi tridano 
le foglie e i fufticelli,& (e ne eltrahe il iugó , & fi fcc-i 
ca al modo clic s’è detto > & fe ne formano pani • ma 
fatta in tal modo, h e di color negro che tende al ver 
de,& è di graue odore. La mcglior Icamorfea è quel-, ELETTIO 
d’Antiochia, cioè, quella che prima fuda fuora dalla ne . 
radice tagliata di fopra via ; le altre fono da manco 
che quella: la verde è la pcggiore.ha il fecondo luo-y 
godi bontà quella d’Armenia; ma quella di noftrQ 
paefe & della regione de Sccniti è del tutto cattiua, 
fe ben folle di quella che prima efee fuora ; oltra di 
quello bifogna, ch’ella fia chiara & lullra come la gó~ 
ma, & alquanto bianca ò varia, fpccialmcnté quella 
che prima è vlcitafuora.'&chctfTcn lo rotta, & toccai 
et maneggiata con la faliua ò con l’acqua, mandi fio- 
ra il latte : poi, che fia tenera, et friabile , et facile ad 
clferpoluerizata, et legiera di pefo, et di buon’odor? 
et proprio , et non graue ; et quanto più e remota da , 
quelli fegni, tanto e peggiore:ct per vinti anni fi con '? 

feiuauna quanto più ella è vecchia,tanto è più debi- comples-. 

' le.E calda et fccca in terzo grado, et è acuta, manco sione . \ 
però, ebe non è lapianta c propria ; et credo, clic per t 
via dell’artificio , li rompa et fi raffreni la parte deila 
fua acuità. E anche ama4a,incifiua,ab0crfiua,ctrefo- 
Jutiua con molta attratione,la qual fi eltcnde infìn’al 
le parti più remote . d Purga la collera tanto gagliar virtv. 
damente, ch’ella la tira fuora del fanguc et dalle ve- * 

ne et anche da i membri più eltrinLchi ; et la fua ve- * 
.hcmcntc opcratione -, e come d’vna cofa furiofa ; et 
e inimica al cuore, al llomaco, al fegato , et à gli in- 
teftini, et conturba tutte le altre vilccre, et fou uerte 
il llomaco , et facafcare l’appetito , et niuotic nau- 
fea, et fa venir Cute. Et fe fi toglie fcammonca , myr- 
rha , collo , croco , et fugo d’agrefla con vn pochet- 
io,d’opio, et le di queltecofefi faranno con vino 
politico trottici al pefo dVn’aurco: d’vnodi quelli 
itoci fei con rollo d’ouo , et con aceto forte fi farà v« 

.linimento af^ttiuo fopra il fronte et le tempie : ce 
<. I guarirà 
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guarirà il dolor di tefta frigido & antico & la hemi-* 
crania difficile da rifoluere: & fe fi mette fopra il dcn 
te, vi rimouc il dolore , & ceda la crofione:& fopra le 
fcrofolefpecialmehte con fugo d’apio o di dauco > le 

« ' *« * difìrugge:convno di quelli trocifci con fugo di fifirn — 

brio & con aceto fi faia vn linimento, ma in luogo de 
©pio fi metterà il callorio, & fi vngeià la parte di die- 
tro della tefiajche farà vn gran giouamento per il tu- 
beri per la lethargia:& quando fi mette la Icammo-* 
nca per foppofta inuolta in la lana, tira fuora 1 mcn- 
ftrui,& fa di(perdere:& cofi fatta come l’c » guanlce l 
moifi de i feorpioni , & propriamente diilela con lu- 
go di mentha ò con vino. Si de guardare da torie lca- 
inonca c quei che fono di cumplcffionc , & di natura 
calda & fecca , & che fono parecchiati à cafcarc in fe- 
bri.-ma chi ha prefo di quella , fi guardi da freddo , da 
«aldo, da frutti frigidi, da acqua freddala tonno rogo, 
da efercitio, da ira, [ & da altre paffioni che alterano 
UpeMtntn l’animo. ] A nollri corpi c molto nociua la franto- 
ti- •della - nea : prima perche caufando ventofità mordicatiua» 
fcamonea. fouuerte il nomaco , & vi mouc naufea, & lo contur- 
I ba con gran molcllia : & accioche tal cofa non acca- 
da, ella fi cuoce in vn pomo [cotogno ] fpecialmentè 
con dauco,galanga,fcmc d’apio, di fenocchio, & limi 
Ji.perchc con tali cole il fuo vapor ventofo fi cuoce & 

• 7 • fi matura, & quel che è fcrratiuo & mordicatiuo , li 
diffipa , & altri Tuoi nocumenti ancora fi mitigano. 
* Poi, perche accende nel corpo «gran calore & fcbri, jp 
propriamente à chi è preparato à quelle, & grandini 
ma fete:fi torrà via quello nocumento, mifriandó c-r 
co nella decottione cofe che refrigerano, & che rom- 
pono la fua acuità & calore infiammàtiuo, come mu- 
cillagine dipfillio,fugo di carne di prugne,# fugo di 
lofe & la fua acquai l’acqua de viole, & le viole fre- 
ghe e il fuo fugo, e il fugo de pomi cotogni di mezzo 
lapore, e il fumach, e il Ipodio.- & per quello rneden- 
mo rifpctto,inanzi che la fi metta à cuocere, fi de in- 

a uoltarc in olio rofaco , ò violato . Laterza ragione, 
; «. perche 
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pèrche attrahendo con gran vchcmcntia, dilata fmi*. 
fu raca mente gli orifici) delle vene , onde fi cafca in 
«nifi di ventre immoderati : quello inconuenientc fi 
lcInuara,milciado fcco inda decottione cofèche aiu*- 
tano le virtù di quelli membri,* che coadunado con 
tortano lafoltatia di quelli laflà-comc faranno le co- 
le ltiptiche,& quelle ancòt, che leuano via l’acuità fil 
perhciale della fcamnionea & che reprimono la Tutti 
Jita & vmù fi,a di penctrare,co me il roalliche,il coto 
gno, e il Tuo fugo & la Tua carne, & i mirobalani citri 
\ tn,x 1 aloe . La quarta ragione, perche genera dolori 4 
pijngentiui , rodendo , & efeoriando le vifccre & gli 

* inteftini,& e caulà di dyfentena & di tenefiuo: accio- 

; Che tali cofe non auuengano, con quella fi milciaran- 

no medicamenti che prima facciano defeendere , & 

,1 scaccino dal corpo quietamente & predo ella fcam- 

* »nonea,come colà furiolà;poi>opprimano la virtù Tua 

o lerratiua & acuta: & quello fi fara à quedi due modi: CORREt ^ 

>• y. fn °do, con i iubricatiui , come mucillagine 

2 , di phlhoycarne di Prugne, & con gli allrettiui, come * - 

> maltichc, cotogni tolti dopò quella, & propriamente 

»* quando ha incominciato à operare, la coftrinét.mo de 
Icendere predo & vlcir fu ora. L’acqua calda ancora, 
d -bcuuta vn pezzo dopò queda, rompe la Tua vchemefi 

:* ft,rIC >fa, & gli debilita la virtù : quella cofa idelfa 

-ancora bellamente opera lecondo Rufo,la mucillagi 
B0 , ne di phllio conqualfato con l’acqua tepida , & tolta 
$ con l’olio rolàto quattro ò cinque hore dopò la Team 

monea;& dandoli de li à due bore la infufionc de’ mi 
( (t Tobalantjchc cosi non vi è paura di nocumento alcu»- 
P P c , r 5 hc finitamente la fanno defeendere per da 

1 # balioral lecondo modo con l’àiuto delle cofe humide 
;ol ? vntu ofe & vifcofe,come tragacanto,bdcllio,olio fo 
^ lato,& di madolc,& limili. La quinta ragione, perche i 

;jii P cr proprietà di tutta la Tua foitantia offende la fcaih * 

& nionca il Cuore,il domaco,e’l Fegato, come minere & 
c* fontane di quelle virtù che gouernano noi: ài nocu«. 
io# nienti Tuoi u oiimara per viad’alcuni medicamenti* 
he I a che 
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che per prqprictadc & virtù Tono contrariai quali no 
cumenti effondo pei moleflarc,fi gli ouuiarà diligen 
temente, accompagnando con la fcammonea quelle 
cole che fanno l’opcratione del medicamento piu fc- 
.cura; & quelle che confortano i membri già detti , & 
le virtù che confiftono in clT: membri . come fono i 
medicamenti cordiali,fiomacali,licpatichi,cosi caldi 
come frigidi . In quello ancora molto ne da aiuto la 
preparatone che li fa per arte, fecondo ch’ha narra- 
to Rufo, la qual così lì fa. Sia inuoltata & ìiuoltaca la 
fcammonca quali per vn dì ìntegro in olio violato : ò 
rofatojò di mandole dolci: poi lia tridata;& vn’alcra 
volta inuoltata in la infufione de’ mirobalani citrini 
fatta in fugo de cotogni ; poi ancora lia riuoltata in 
vna faldella di vetro, fin che fi fecchixpoi fi faccia cuo 
cere in pomo cotogno i & ne fiano formati trocilci al 
pefo della quarta parte d’vna drachma.Et la <ua dofis 
è vn trocifcojilqual purga lenza moleflia. Vi c ancor 
ra vn 'altro modo di prenaratione fecondo il medefi- 
mo.Siano cotti à fuogo lento in fugo de cotogni i fe.- 
mi d’apio , di fcnocchio , di dauco ana al pefo di due 
drachme,& fia colato quello tugo:& la fcammonca li 
inuolga & fi fecchi, come di l'opra se ditto, in quello 
fugotpoi fecondo il medefimo Rufo , fia cotta in po— 
.‘ino cotogno con la mità quafi de mirobalani citrini? 
& quello fia per intcncione no fedamente di iminuir» 
ima anche d’accrcfcerc & mutar le forze della Team- 
, monca fecondo le varie intentioni, & fecondo che ri 
chiede la difpofitionc>& la cofaiftelfa * Galeno poà 
cuoce conuenicntemcntc in pomo cotogno la fcam— 
monea j & la mifeia con lèi parti di manna & con tre 
•parti di fugo di rofe ; per il qual modo di prepararla 
gli ha emendato & leuato via molti fuoi nocumenti: 
òc alle volte mifeia feco la mucillaginc di puilio , al- 
le volte i medicamenti coidiali , alle volte anche al- 
tre cofe fecondo le varie mtétioni.Hamech tolte vna 
parte di fcammonca, due patti de foglie de viole , Se 
#nczza parte di liquititia, & im»olge quelle cole ia 
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èlio rofato , & ne forma trocifci al pefo d’vna dracn - 
ma»& la Tua dofis c vno folo.Humain difl’olue la Team 
monca in olio di mandole con vn poco di maftiche,8t 
per due dì la agita al fole, buttandoli fopra l’olio i 
poco à poco & fpefl'e Tolte : poi la agita due altri di 
Umilmente al fole in acqua rofa, doue fia flato 
difiolto il bdcliio,& la fa feccare:poi la fa cuocere in 
pomocotogno-& con la terza parte de mirabolani ci- 
trini ne forma trocifci ; & di qfti nc dà mezza drach- 
ma. Paolo mifeia con la fcammo nea il zenzero, il pe- 
ucre longo , l’anifo ;&gli cuoce in pomo acctofoò 
pontico.& così rimuòuc ì Tuoi nocumcnti.& per no- 
flra intcntionc noi la emendarono in qucfto modo. 
Siano inuoltari i pezzi della fcammonea in mandole 
monde & tndate , & fiano anche coperte con alcune 
foglie & fiano cotti (otto la cenere calda.-poi fi butti- 
no via le mandole, & la Arammonea fia dinoita in ac- 
qua de cocogni acctofi,douc fiano bolliti la (pica l’a- 
mfo,& alcune altre (pctiarie & Armi odoriferirpoi fi*. 
Toccata» & fia cotta con maftichc & bdellio in vn po-* 
moc cotogno ò pomo auftero circondato con la pa- 
lla : poi ne fiano formati i trocifci con cgual parte d£ 
fumach,& có la quarta parte di (podio, quali fono co- 
me i primi, & molto megliorij& fiano al pefo d’vn 
fcropolo. Se ne da vn folo ;& purga fenzamolcftia: 
quella iflcffa fcammonea ancora fia inuoltata in olio 
rofato,ò di mandole, & fia dilfolta con l’ottaua parte 
di miua, & con vn poco di (pica •• & fia cotta in vn po-. 
mo:& così s’emendala fua malitia.L’aloc ancora, co 
me (à quafi ogn’vno > rompe la malitia & la violentia 
della fcàmonea,& fopra le altre cofe i mirobalani ? & . 
cuocendola in fugo di portulaca ò in mucillaginc dpi 
fuo fcmcjfi gli leuano via de molti nocumenti. La de 
cottionc della fcàmonea fia fatta có fuogo & con ca- 
ler lento, peichc il calore impctuofo & repentino j^li 
accrcfcé la malignità: poco g tòpo fi dimori à tridSu* 
la, perche ella non foflicne troppo longa la tridatu* 
rati cotogni c i mirobalani & da pei fc & inficine con-' 

I 5 confetti 


L i b*c> Secon do-Di Mesvh* 
confetti & elcttuarij tolti dopò vn pczzojl’aiutano $ 
operare , 1 1 vi leuano via la malitia.et l’acqua calda» 
come s’è detto » vi cfìingu e l’acuità: lìmilmcnte altre 
cofe che da noi fono dette nel primo libro. Ladofis. 
della fcammoneadaper fc è da grani cinque mfin’à 
«(odici, h 

ANN OTATIONI. 


*- Si toglie il capo della ra dice, & glifi fa fatto vna cauer- 

• nettandone fi ha da cogliere qu:fio liquore: altri mettono 
■ per tutta lafua cauemetta foglie de noci per coglier e 
. netto quefio liquore . 

b- Secondo Diofcoride bifogna, che fia molto (tmile alla col- 
la di carnuccio,rifiplendente, netta , bella,rara, fungofa^ 
con le fue foglie à modo di genette fattili ir fpongiofr.ir 
fecondo Vlinio legieriffima , ir che prefio fi liquefacela* 
tir di grane odore ,ir quando fi bagna con la lingua , diy 
uenti bianca , ma non brucci la lingua , come fa quella »; 
- che efalfata con il fugo di tithymalo. 
c Ogni liquore ir fugo e più gagliardo , che la pianta prò- 

• pria . 

d "Purga à modo dell'elleboro , ir più la collera fecondi 
Paolo, ir 1* collera e ilfLegma fecondo Diofcoride , T^o- 
cepiù al fiomacojche non fa ogni altro purgatiuo ,per'o b 
. benfatto aggiungerli fai , peuere , 'tennero , ò altra cofa. 
grata al filomaco, come fa Paolo, 
e Paolo ne da à quei ch'hanno buon filomaco , ir fonójen-. 
o^afebre. 

f Ga leno nel primo libro de gli alimenti la mifeia con i co- 
togni , ma non già con la manna,ch'h abbia vifio . 
g Uri più fi contentano à tridarla meglio, 

h Alcuni n'hanno dato più de i z. grani, ir anche vn fiori 
; polo, ir fenolo, nocumento . leggi Diofcoride . 


Delturbitb. Cap. Il, 

a . Il turbith c radice d’vn’hcrba lattatola» ch'ha le 
foglie come di ferula , ma minori.-et di quello n’è vn<* 
domeiUco et l’altro fcluatico.-ct tra quelli n’c di gì ir . 
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de, et di picciolo: et di bianco, et di citrino , et di né, 
grò. Quel che nafee ne i luoghi più fecchi,più diuen* 
tagommoflo et mcgliorc, perche ha il latte piùgrof- 
fo.Ondc li lauda che fi a gommofo, biàco,vuodo,arun ELETTZO» 
di no lo , con la Icorza piana et di color di cenere , et 
mediocremente nouo , et facile da rompere : et quel 
che declina da quelle fette proprietà, fecondo che 
hanno fcritto gli huomini dotti , non c buono : quel 
che non e gommofo è dcbilc,ct conturba il vcntrctil 

atrino e cattiuoje’l negro è peggioreùlgroflo non e 

buonojil fattile et magro, è ne piu ne manco, perche 
c debile: Umilmente ccattiuo quel ch’ha la feorza 
crefpa, et quel che quando fi rompe , ha dentro quali 
come neiui,et e leluatico.'il nouo manco conturba et 
manco fouucrte le vifccrejil vecchio è debile : et più 
15 de eleggere il mediocre tra il nouo e il vecchio. Al- 
cuni lo falfificano, bagnando i capi delle Icorze nel- 
la géma de legnata : il qual le fi rompe per trauerlo, 
mente farà gommofo di dentro.E caldo in terzo gra- compie», 
do:et c lolu|iuo,attrahcndo mediocremente , et ge- 
nera ventofitàjche fouucrte il ftomaco, et mette nau. 
lea^et pe r il frequente vlo di quello s’acquifta dcfic- 
<ationc à tutto il corpo , perche euacua gli humori 
cfcremeLtofi futtili. Il tmbith corretto oueroinga- VIEYV# 
gliarditOjiiiena lucra per via di lolutione perda baf. 

10 il negmagrolfio et vifeofo et putrido dal ftomaco, 
dai petto, da i ncrui, et anche dalle parti remote , et 
propriamente dalie giunture. Però e in vfi> à i dolori 
arthritici, cioè delle giunture : et libera òpreferua 

fogna, dalla lepra et da altre infettioni fiegma- 
tichc cosi della pelle come degli altri membri, come 
morr à et baras,ct fimiiméte dalle febri flegmatichc; 
et quando fi toglie qucfto fi dè Ichiuarc il vento au- 
lirò et fuggire l’vfo dei pedi : purga tardi ctdebil- 
mcnte,ct fio uu erte il ftomaco et mette naulca, et per 

11 Ipcllo vfarlo cftenua il corpo.pcr qucfto la fua (cor 

za li de rader fin’ in fu'l bianco: et fi corregge co cofc cqrrbt- 
* Mtc com p v zcpzeio x il qual fopralc altre cofe che. ti osft . 

V - I 4 lo cor* "* ' ; 


Libro Secondo-Di Mesvj 
l-o correggono, è eccellentilfimo,tal che aggrattito di- 
forze da quello per vnafiua ceita proprietà mirabile 
rirafuoraSt dalle giócurc & dai membri più remoti 
• & più profondi, il flegma grolle Si vifeofo j ma da per 
fc l'olo euacua il Hegma futtile & lafcia dentro il gio(- 
fo>St fa quello taidamcntc . Ma acciò che nó perturbi 
& fouueita il llomaco, ficco fi aggiugono medicameli 
ti ilomachali ìk odoriferi c’habbiano àplacarla lira 
agitatone, come malliche, zenzero, peucr longo, gal 
]ia,& altri aromatichi:& acciò che no lìnagrifca il cor 
po, fecondo Alleanza s’aggiunge feco l’olio di mando 
le , ò le mandole illelfie o il zuccaro , ò vero fecondo 
Rufo i piltachij . Giudeo milcia vna parte di turbith> 
meza parte di zenzero > & due parti di mandole co’l 
condito di cotogni o co’l l'uo fugho feccato»comc pur 
gatiuo vale. Hamech milcia vna patte di turbith, due 
parti de foglie de viole, nicza parte di zenzero in for 
ma de tronfici, quali purgano lenza moleftia.Ioannt-. 
tio milcia cèto parti, de dattyh infufi in aceto per doi 
dì, cinquanta parti de pcnidii, trenta parti de mando-, 
le mondej trenta cinque parti di tuvbith,dodeci parti 
di’fcammonca, & quattro parti per ciaficuno di quelli 
di zenzero, di pcuer longo , de foglje di rutafiecchc * 
conmcldcfipumato.&fi fi vn medicamelo mirabile * 
ma il figliuolo de Zezar hi cópolfo dicci parti di tur 
bith, cinque parti de zcnzcio, vinti parti di 2uccaro» 
& alle volte tre di achine di madie he , Stalle volte al- 
tre cole fecondo le varie intcntioniper i mali chhan 
no hifiogno di quello rimedio: il medefimo ancora ra 
de via la Icoiza dal turbith & lo mette in infufionc p 
horc ventiquattro in fiugo di cocomcr fieluatico, & lo 
fa fieccare.& quello c vltimo limedio & potentiflìmo 
alle egritudini delle giunture. Quando il turbith vi 
hau elle laficiato nel corpo qualche nocumcntojtu bc- 
ucrai acqua mull'a calda, ò acqua indolcita con zucca** 
ro rollo umilmente calda con olio di mandole .* & ti 
leutrà via quello nocumcnto.Sollicne il turbith me- 
diocre decotuonc & ciidatma.La fiua dofis in pollici» 
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y . Db* Sémplici Ptrgati vi. 137; 
è da vna drachma infra’ à due : & la Tua decotti one è • 
da drachme due infin’à quattro. 

ANNOT A T I O N E. 

a Si fx mal che cofx (ta il turbith di Mefite ch'ha foglie di 
ferula . legi Serapionenel proprio capo . il turbiti) che fi 
ifa e radice di tithymx lo mirtite che ha le foglie di mir 
■ to. Serxpione ancor tribui fi e al turbtth yuejìe cofe ijlejfe. 

Leggi Diofcoride nella pitiufa . t 

Dell agarico. Cap. Ili • 

* L’a garico medicamento di gran giouamen- 
to nafce nci tronchi de gli alberi gradi, quali per vec 
chiczzafi putrefanno & li corrodono jc quali come 
apoftema di quelli , ò fongo: & è di due forti: l’vno è 
mafehio, & l’altro è femina.:ilmalchioècattiuo,& 
propriamente quello ch’è longo, negro, duro,denfo, 

& graue , & che moftra ne i fuoi frammenti come fili 
de nerui . Quel ch’è femina , c lodato da làpienti, ha 
cinque proprietà & buone, fe è rotondo,bianco, poro . 
fo,& molto raro > & facil da rompere , & legiero , b & ELETT I0 , 
dolce al primo'gufto,poi amaro & ftiptico : & quello 
è propriamente nella patte fupcrficiale del fuo cor- 
po; & il fuo tronco no è buono per hauere in fc certe 
Tcnettc di legno putrefatto.-iìmilméte è cattiuo l’aga . 
jrico roficato.* E caldo in primo grado, & fecco in fccó ceMPE . 

do -• &* confitte di due foitantic, l’vna aerea & fupcr--* virtv» 
fìcialc , onde al primo guftar lì fente il d ol ce ; l’altra 
terrea 8c ftiptica, ma futtilc per la foitantia ignea che 
predomina in quella , onde fuccede l’amarczza:& per 
tutte quelle caufc incide , c futtilia , abllerge , libera 
da tutte le oppilationi, dilli pale vcntofità,& purga. 

Solucndo adunque purga il flegma groflo vilcofo , 
putrido, & la colera citrina , & la mclancolia fecon- 
do Galeno , & prontamente dal ceruello v da i ner- 
ui> da i mutarli, da i membri de ifenlì, dal fpinale, dal 
la fchcna,dallc Ipalle, dal petto & dinanzi, & di die» 

• - * tro. 
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j 5 8< Li,br-oS*co.sbo v Di WE*ri 
tx.o,dal polmone, daWlomaco, dal fegato» dalla imi-< 
za, dalli reni, dalla matrice, & dalle giunture : & pc>r / 
quello fu chiamato da Democrito medicina della fa- 
miglia, perche s’accommoda per tutte le infermità & 
painorii de tutti i membri di dentro, c^me dolor di_t^ 
ila antico, epileplìa, vertigine, mania, melancolia,& 
altre infermitadi delceruello & de i nerui ancheac- 
compagnatc con apoftemarancot all’afma, alja.tefpi- 
ratione difficile, & alle, viceré del petto & del polmo 
ne:& à i dolori del ftomaco & delle altre vilccre- al- 
la ifteritiajalla hydropifia , alla durezza della milza» 
& alla fua groflezza,& dolore, & così anche del fega- 
to & delle reni, & alle altre infermitadi che fucccdo- 
no alla oppila tione:& prouoca l'vrina e i menftrui,& 
mondifica la d matrice; & leua via il color brutto del 
là carne del corpo, & gli l’acquilta buono & bello : & 
ammazza i vermi del corpo:Sc gioita alla (cinica c & 
à i dolori-delie altre giunture & articoli > & alle febri 
léghe nate da varia materia, & le riduce à qualche fi- 
gura^ propriamente tolto con medicamenti conile- 
nienti à quella materia Indcbilifccl’agarico le viice. 
re vf pero ha bifogno d’effe r mifeiato con i medica-; 
menti abftcrfiui,acciochc nelle ifteflevifeere la virtù 
fua non penetri profon damcnte:& opera tardi & de—, 
bilmcnte fecondo Diofcoridc : ma la (uà opcratione 
s-’ingagliardifce con la terza parte di fai gemma & co- 
la manna, & formato in tioc:fci,& anche da per fc fc-. 
condo il medefimo auttorc è chiamato effer fano» per 
la fua follantia , & dolce , & ftiptica mifeiata à egual 
portione . Secondo Hurnain la mulfa gli accrcfcc le; 
forze & la prefi czz.a à operare ; & fecondo Hali fi to- 
glie vna parte d’agarico, la fella parte di Icuiftico f* 
di dauco, la quarta parte di fai gemma con Ia mucilr» 
laginc di polypodio frefeo, & fe ne fanno trocifci che 
fono di nn’rabil virtù, quando s’adoprano.Giudeo gli 
accrefce le fuc foizc con l’oxymcle fquillitico & cori! 
altre cofeacutc.Galcno mette la noluere deiragari- 
go.in infufionc in vino j doue anche fìa fiato in infu-r; 
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Uotic il zenzero, & lo forma g in trocifci,che fono di 
grand efficacia. medefimamente per dargli vigore al— 

1 opcratione , s aggiunge la /pica & l’acqua di latte* 
ina propriamente di capra. Soflicnc mediocre decot- 
fionc & mediocre tridattira. Ladofis h di quello in dosi i ' 
poluerc e vna drachma infìn’à due drachmcin decot 
tionc da due drachmc infin’à cinque: & fi conferua In 
agarico per quattro anni . 

ANNOTATIONI. : 

4 L agarico fecondi Galeno e radice , onero unfongo bian * 

• <o, odorato, che luce di notte , chenafce dietro à i tronchi 
degli elici )&• degli altri alberi che fanno legiande. Se- 
condo Diofcoride ì ejttel eh' e f emina è il megliore con il 
fuo corfo dritto delle vene . ' j 

b Secondo il medefimo e. dolce l’vno & l’altro. Seco do Gal. 
i « *h»*nto acuto &jiiptico, & e btanchiffimo & facili fi 
• m0 ropere,& non e ne lignofo ne forato fecondo Vaolo . 

e Secondo Galeno incide gli hnmori grofi,& apre le oppi* 
lationi delle vifcere:ma non s’e vijio ancora, doue faccia 
v tutte quefie altre coft. . .171.'. 

d Conferire alla fojf oc adone della matrice . 

C T$e i dolori della fciatica & delle giunture & in ogni 
pafione intrinfeca fi da con oxymelle . 
f Ignota nelfiomaco , mangiato da per fe . 

£ trocijci in Galeno non fi fono ancora uifii. 

h Vaolo ne da due drachme con la mulfa-.Diofcoride varia 
nel pefo fecondo La varietà delle tnfermitadi . 

** * a * 

Della coloquintida. Cap. Hit. 

' £ A coloquintida è il frutto & la pianta iftefla del* 
la zucca fcluatica:& da alcuni ancora è chiamata fiele 
di terra, & da gli Arahi,mortc delle piante , perche fa 
morire à guifa di veneno le altre herbe à fe vicinerai 
che la terra circonuicina à quella pare brucciata . Ha- 
le foglie ampie & pelofe; e i fuoi rami fi cftendono fo 
pra della terra ferpendo come fa la la zucca ; e’1 fuo 
frutto come quel della zucca, ma minore. Di quella 
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ji’c di due fortijmafchio & fcminaùl mafchio è di filo 
ralanuginofo, alquanto negro, & vn poco afpro,& du 
ro & grane • la femina , è più lodata, Ipccialméte di- 
fendo grolla, ben matura, bianca, lifìria, rara, legicraj 
SlETTlo. comc anche la fua medolla di dcnt.o bienchiffima>ra 
NS * ja, lifeia & legicra j & quanto più è legicra, a tanto « 

mtgliorc:& fia raccolta dal capo laflato, arenoflo, & li 
bero, & nel tempo dell’autunno , cioè , quando lan-*- 
guifee ciucila verdezza , & fi cambia in color citrino: 
ma quella che non è matura, & che non ha quelli fe.» 
gni,è cattiua,& eccita ventofità che mone dolori tor- 
minofi & molefliflìmi , & purga tanto sfr enatamente, 
che anche mena fuora il fangue 4 & fpefi’e volte forfi è 
caufadi morte. Cattiuiffima è ancora , Scvcnenofa 
quella , che vna pianta fola haprodotta fola • la qual 
pianta le c loia in quel luogo , fa il frutto moltó più 
pcrniciofojlpecialmente quando quel luogo illcflo è 
, terrea fortcjhumido,ò doue va affai poluerc,ò è vici- 
no à i bagni caldi, ouero abòda de animali che ferpo 
COMPLES* no.E calda & fecca in terzo grado:& c comporta di fo 
ftantia ignea & tcrrea,& afluttiliata per aduftione[& 

▼ IRTV« molto amara.] Purga b fecondo Diolcorideìlfkgma 
& gli altri humori groffi& vifcofi,& dalle parti pro- 
fondi & dillanti.come dal ceruello,da i nerui,dì i mu 
leu li, dalle giunture, dal polmone, dal petto più pre- 
dio che dalle vene, & fecondo Humain anche la colle 
ra citrina. c Però gioua mirabilmente ài mali de i 
detti membri, al dolor di tella amiconi dolor di tut- 
to’l cranio. Se alla hemicrania difficile & ltrana, alla 
cpilepiìa.alla apoplexia,alla vertigine, al catarro ac- 
qitofo che Icone nc gli occhi» alla podagra frigiHa,& 
malfimamcntc alia lciatiaca& alle altre paffioni de 
ncriu & de gmmure:airafma ancora, c alia torte vec-* 
chia : e alla rclpiratione difficile per caula della flrct-^ 
tura del petto ripieno : & oltra di quello fopra le al*- 1 
tre cofe. gioua al dolorcolico caufàto & daflegmaSe 
da ventontà,c alla hvdropifia.Et fa tutte quelle opc-t 
lattoni q tolià p bo.cca, ò-pef-di fotte polla ne gli in-- 
- .i ultini 
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ttftim per vta di difterie ò di foppofta:& pofta ne Ili 

?**S “““? ÌIf,arto ' d& KandXon ac«» 

l“u 1& co "‘lMfta,g 1 'anfce la morfca.la lepri, [la ro 

VUo ^ n do la fila feorza, & im- 
pic ndoh d ol>o,& boglicdolo (opra della cenere cal- 

rifrSt"" 1 f spegli, diitc-n tiranno negri ,« 
gli fermata che non portino cafcare, & gli tetardài 

Chi?" “r i! , ? r cft ' oll ° «*»<> Vocialo nell or ec 

no nS^ rC V r ° ° re / 11 “""«<>* ''«ero cotto fi- 
fn.lmcnte in la feorza/ana il dolor de i denti, lauan- 

4ofigli con cjuefio.pcrchc incide, futtilia,abdergc,& COR * ET 

1 gerì Ice. Ma accioche non nuoca al cuore, al ftoma- TI0NE * 

f C aI r C vifccre » t « r hando, fouucrten 
r,. nn M h ? 1° vu>]c r nte mctc,feco fideono milcia- 

Scie il C1 Ì r° n Ì 0rt r n0 tali mébri > comc il m » 

«iene, la gailia , & limili : fi come fi mifcianoóllc che 

nn à^ r i 0 r rC>C f hC PCr llI , bnca f Jonc Più prefto l’habbia 
3 rn I ftlr fuow,& , che «frenano /acuiti morda- 
r § ° nima ^ ] r ™^"'o,il Wcllio,e il malli 
’ 3CC1 °f hc P*« non vlceii le vie , [ donde 
f alfa,] & no apragli onficij delle vene tanto cagliar 
dam ente, che indi ne efea fangue.il figliuolo di Scra- 
pionc metteua la coloquintida in inìhfione in acqua 
mulfa,douc era cotta la ruta, & la fece aua,& futtiliffi 
piamente tudaua , & la daua con la mulfa iftefla già 
detta. Vn Greco fregaua con l’olio rofato la coloquin 
tida, & con cgual parte di laudano ne formaua pilo- , 
le, molto ytili al e predette infermità . Ma che faccio 
•lo/la taglio con le forbici nnnutiflìmameritc,& la in- 
UoJ ?° & mifcio futtilmcntc con la colla ò mucillaei 
«e di t,agacanto,òdi bdcJlio,& la faccio fece arc,& la 
ttido fiittililfimamente,& co il laudano ò con la mul- 
Xa,o con il mallichc diffòlutoin olio rofato la formo 
jntroci lei ,chc purgano fenza rooleftia -&fe percafo 
Ja coloquintida haueflc impieflo nel corpo qualche 
iiuocu mento, lo leuarivia la mulfa òla decornane 
d vua palUcon 1 olio de mandole ò con quel de no- 
ci*. bouienc Ipng^ decottiope.; ^clidè/polperizare 
•'** lutti' 


J4* .Limo Secondo Dr Mesve. 
fùttiliffimamcnte , e fi come c il parer mio &dvlfu 

S liuolo di Serapione contra l'opinione del figliuolo 
1 Zezarjacciochc la Tua facoltà malefica ch’è léco mi 
fciata,fìa dei tutto cltinta,per effer quella fpolueriza^ 
tàà fatto, & anche acci oche più prettamente tiapafU 
le vifeere , & non s’aHcrmi in quelle per la groflezza 
delle particelle che fono mai tridate •• onde forfi au- 
uicnc, che ella retta pegra in le vifeere, & le vlccra, 
ipecialmcntc efìendo le particelle di quettc atte da 
effer cognofciutc da i fenfi . La dofis di quella colo- 
quintida è da fei K aratti in fi n’à dicce * mabifogaO» 
chi ne piglia, guardarli dal freddo & dal caldol 1 
ANNOT ATION I. 

* ancora, ha dc’/ ojirato nei canoni » benché alcune* 

di quefio fi facciano poca fiima, 
b Hon fecondo Diofconde ma e fecondo "Paolo , che la polpi, 
della coloquintide purga la collera & gli rumori mucil 
laginofi da i nerui y & dai membri neruofi , Qr non dal 
fangucycomefa lo elleboro & lafcammonea .• 
c Secondo fi medefimo Paolo ellafidedare à quei che fo a 
no offefi nella tefia , nel cranio, <&• nel pericramo,^ altri 
• membrane , à i vertiginofi , a gli hemicraniciyà gli epile - 
pticiyàgli apoplectici y al Jpajmo cinico, all'ajma alla or 1 
thopnea . 

d Fregandofi con quefia & con olio dietro al fpinale , gua- 
■ rifee i dolori de i lombi & delle cofcie ,<*£■ ha molte altre 
virtù. fecondo DÌQfconde i Flinio,Galeno t & Paolo . 
e Serapione vuole, chef a iridata poco , Paolo & Aiticene 
na ajjai , perche le fue parti ajpere vie et ano gli in te fi in* 
■ attaccandofegli dietro . 

f Paolo ne da circa vna drachma , onere circa dedotto co? 
’ rati ouero fihque . 

< J .£ • » , ' “ : ; \ • i /:■ . rv i ; 

Del poly podio • Cap* Ve 

v I l polypodio c radice d’vna pianta , a che crcfce 
fopra le pietre & fopra gli alberi : & è chiamata da 
Greci S'pivìpÓTjtftf, cioè hiice de gljalbcri.Qucl cho 

u Balco 


luoll 

rodi 

si# 

di 

Sci* 

b* 

lcert 

ittcfl 

.col» 

lop* 


[ll^ 

M* 

jdf 

lir 

* 

* 


r 

f 

bcfl* 


jp 



TT^'Semp t rei Pvrgativt. 14^ 
oafee fopra le pietre, abondad’humiditadeclcremen . 

Cofa, cruda, ventola, & che fouuertc ilftoinaco,& rilet-** 
ré ninfea. Emcgliorquel che nalce fopra gli alberi , elettio- 
& propriamctc che producono legiande,lpecialmen ne. 
aiic ce eh habbia quelle otto buone pioprictadi,b ch’è 
groHo,frclco,fol)dò,nodofo,di colorerà il negro citi 
verde di lucra via, & di dentro di color d’h erba come 
e il pillacchio, di fapor dolce & auflcro,& poi alquan 
to amaro & vn poco aromatico. e Secondo Diofcori- comples. 
de e caldo in terzo grado & lecco in fccondo:ablter- 

rilbluegli humori grofli & vi- 
ncoli. « Purga fenza moleftia la còllera negra e il fleg' . 
ma grodo o vilcolo anche dalle giunture: peiògiouà VIRTV « 
alle infcrmitadi mclancolichc» come alle quartane 
(penalmente con e mulfa, epithymó,& làlc I ndo* & à 
qualunque modo fi amminiHra ccnfcrifcealdolor co 
Jico e alla durezza della milza.* quella radice tridata 

6 polla fopra alle feflure delle mani &dei diti, le 
guarilcerperche ha virtù d’ellenuare & deficcare i cor 
pi:& accioche non fouuerta f il Homaco,8c cauli nau- 
fea, Stacciceli e più prcllo vacuali da cotta g con l’ac- corret. 
qua mullaocon 1 acqua d’orzo,ò acqua d’vua palla, ò 

col bruodo de galli & de galline , li come cforta Ha- 
inech,ouero irt acquadrlatte . Si beue vtilmente,mi- r , , .. 

rciando lcco 1 lemi odoriferi e altre cole aromatiche, 
dome dauco, amfojfenocchio, zenzero, & altra colà lì- 
mileché conforti Ì’anima& la virtù naturale del llo- 
macò. Sòlèicne affai longa decottione. Lafuadofisè dosiì. 
diselline due ad aurei quattro, h \ 

ANNOTATIONI. 

A S econdo Diofcoride nafte fu i tronchi delle rotteti & fi» 
le pietre mufeofe . 

b' Secondo Dioftonde, & Vliniot della grojje^a del dito 
minimo. 

( Diofcoride che niente fa mentirne degradi , rie Ga 

7 lena il fa Auicena in z. grado, Auérroe il fatemperato 
d Vurga la collera e ilflegma fecondo Diofcoride . Secon- 
* do A uerroe,purga ftn^a mor dicatione & deficca piu ft* 

‘ ? curarne/» 


' i v 


RETTIO. 


COMPLES' 
SIONE . 


•VIRTV. 


144 tr-8*o Secokdo Di MbjtI' 

curamente i che Cepithymo . ' s 

e Con mulfit può quel che può anche la coloquintide . 
f Lo mangiano alcuni da per fe y fernet fouutrfione dijionta 
■ co : pur anche Vlinio ferine , che da quefio il fiomaco fi 
offende . -, 

f Viofcoride ancora lo cuoce con Lieta è matita, • lefparge 
pecco fopra la mulfa . 

Della fquilla ♦ Cap. VI. 

L a fquilla, 1 fecondo Galeno, è vtile a due modi, 
Vno à preparar gli h umori da cflere fcacciati , l’altro 
à vacuarli, quando fono preparati, h Quella è meglio 
re che fi caua fuora della terra,accópagnata con vn’al 
tra, (perche fe c fola e fingulare , come anche quella 
che nalce apreflo à i bagni caldi,è vencnofa,) & bilo - 
gna che fia di fapor dolce, & acuto, & amaro, & ch’hab 
Dia le fue lamine lullre & refplendenti, & ch’ella da 
tolta fuora d’vn campo libero. E calda in terzo gra- 
do, c & fecca circa al terzo.Ha in fe la foftantia fupcr 
fidale ignea, & alquanto acuta;& terrea, che per adu* 
ilione c amaraj& aerea, ch’è mediocre, & è dolce : & 
è incifiua,vlceratiua,aduftiua,iefolutiua, et attratti- 
ua,& futtiliatiua delle materie grolfe,& vifeofe, & fil- 
ici adhcrcnti, & è prefer uatiua dalla putrefattione: 
&incidcndo,luttiliando,& abftagendo , prepara gli 
humori grofli & vifeofi & la collera negra , che facil- 
mente fieno fcacciati , & Muffirne l’oxymcl fquilliù- 
co che fi fa di quella ; & quelli tali humori la fquilla. 
iftefla purga •• però alle infermitadi della tella come 
cefalalgia, cefalea, epilcpfia, vertigine, & fcotomia>8t 
alle paffioni de’nerui,& delle giunture, &del.polmo- 
nc,& del petto, è moltovcile,&piopriamenteil lam- 
hitiuo che fi fa di fugo di quella & di mele togliendo 
ne alcuna volta; & quello medefimo chiarificala vo* 
ce: fimilmcntc fa l’oxymel fqu illirico Se l’aceto fquil 
litico . Quelli medefimi guarifconol’oppilatione cl 
tuinor della milza» & piolubifcouo le putredi >11 ne i 
, corpi. 
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Corp!,per° gli con Ternano in finità c in gioucntù per 
longo tempo, ma fanno lmagrirc:ct l’aceto fcju iilici— 
co eccita et confortala gingilla iafla , et putrida, et 
conferma i denti commofli, lauandofene ia boccaj et 
gli leua via il puzzore, et rende buon fiato et odori- 
fero } et quieta il dolor di flomaco , et aiuta à padi^ 
re , et fa buon colore al corpo , et lo conferma clfen* 
do * molle et lafio, fecondo ogni inod* d’aminini- 
* L alfationcchcfi fa alla fquilla gli ac- 

quifta facilitàin folucre : et lapreparatione di que- 
lla in aceto fa efler facili da (cacciar gli humori groP 
fi) vifcofi et fommerfi al profondo* s’inuoltano le la- 
mine della fquilla fcparatamente vna dall’altra in la 
patta, et fi mettono folto allacenere calda, quanto 
balta > a cuocerle: et quando fono cotte, ficauano 
Tuora della palla, et s’adoprano à i bifogni .* oucro le 
ìlèclle lamine della Iquillafi mettono in vnvafodi 
terra invetriato , et ftretto di fopraalla bocca, ct fii 
coperchiato con la bergamina, et figillato , et legato 
molto bene: et poi quello vafo fiamcfi'o al fole per 
quaranta giorni d’efladc > quando c il maggior caldo 
che fia.* et fia mollo et riuoJtato ogn’horaìl vafo , ac- 
cioche «abbia d’ocni banda il calore egualctct fatto 
<aue{to,fia cauata ruora la fquilla» d’adopcrarla quan 
do bifognarouero fi tolga tanto farina d’orobo,quaii 
to c ia fquilIaiftelTa.-ctnefianofatti rrocilci d’ado- 
perare quando bifogna. Di quella fquilla arroftita 
m tal modo fi fa ancora g l’aceto fquillitico ouero, 
come dice Paolo» fiibiro cheli faranno cauate ria 
dalla fquilla lefuelaminc, fi metteranno in aceto 
in vn vaio inuetriato et ben ferrato, etfi faranno Ila- 
re al fole dal principio della primauerain fin’allafi- 
ne della ella; poi fia ineffo in vfo à i bifogni.La fquil- 
la può follenere mediocre dee ottionc . La dofis del- 
X aceto di quella c da cinque drachme in fin’i do - 
deci drachme: et l’oxymel fquillitico c da aurei fei 
in fin a oncie tre .* e i Tuoi trocifei da due drachme in 
tu a quattro drachme. - • . 

K ANNO* 


un. 
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ANNOTATIONI. 

41 Quello in Galeno non Ji tritona, 
k 2\(c ; canoni anche s'e vi (lo quefio. Vlinio , & Galenovi 
aggiungono ch'ella fi a bianca, 
t Galeno in fecondo grado . 

d Come alla tojfe vecchia e all'afma con mele per lambii 
tino feconda Diofcoride togliendone oboli tre . Secondo il 
“ ' ' mede fimo prouoca 1 'vrina^gioua à l’ict ernia , à l'hydro - 

fifa al pefo medefimo . 

t Lafquilla eccita prurito come fa l'vi tica ne i membri 
molli , c r quefio fi lena via con olio: Galeno nel v. libro 
de' femplici al capo $ . ; 

f Ver via d'arrofiirla 0 d' alleff aria ft gli reprime lavehe 
menti a anche fecondo Galeno, 
g Viù diffufamente fi vederà la preparatone del? aceto 
; : fquillitico in l'antidotario . 

h Diofcoride per mollificare il corpo dà ima parte di fquil* 
la con otto parti di fiale a digiuno alla mifura d'vn cucm 
■ chiaro 0 due . 

Deirhermodattylo • Cap. VII . 

* L’h ermodattylo c radice d’vn’hcrba di 
montagna;& di quello vno c longo vn dito, & vn’al-, 
fiLETTio- tro c rotódo • & quello del qual li parla,è il rotondo: 
& c il mcgiiorc,fc è molto bianco di dentro & di fuo— 
ra>& grofl'o,& duro mediocremente; l’altro s’approflt 
ma di lìmilitudinc alla fquilla,ò al rafano, fé c creici u 
to quanto conuienc, & fc è raccolto di primaucra-Sc 
fé c fcccato dopò fei meli: il rollo c’1 negro c cattiuo, 
& quel che prouicnc in luogo graffo & «umido, per- 
che indi s’acquida humiditadc abondantc , & fu per— 
COfiPLis. fiua& tnfiatiua:ilraro& laflb & legiero è debile . 

caldo & fecco in principio del fecondo grado-.ha pe- 
rò in fe fuperflua «umidità , eh’ è caufa d’enfiatione Se 
yentofità & naufca:&pcrò nuoce b al ftomaco > Ipe- 
cialmcntc quando gli altri membri mandano & fan— 


.4 


no 


D e* Se mplicj Pvrgativj. • iqj 
nò nucr in quello gli elcremcti. Solue il Hcgma grò C- V1RTV. 
lo & Ipecialmente dalie giunture.- però gioua alla po 
.dagra Se ad altre infeimitadi c arthritichc non foia* ■ » z i t v 
mente tolto per bocca, ma anche empiafirato,& pio- . 4 

priamente con la farina d’orzo , Se rolli d’oua , ò con 
la mica del pan morbido & rolli d’oua . L’vlar quello, 
ingralfa il corpo. Se accrelcc il fperma;& gioua alle vi 
cere, perche gli abftcrgc la fporcitia,& in que He con- 
tuma la carne putrida.il corninoci zenzero, il peuer corre?* 



ilomaco,& che non cauli ventofità grolle & che gene 
f ino naulca in quello, oucto che nó s’aduni in fc mol 
te fuperfluiti : & fc f hermodattylo fecondo AJlcanzi 
con vn poco di zenzero, & con fugo di rafano ; ò con 
la fquilla arrollita,ò con fugo di iquilla Se zenzero Se 
vn poco di /pica lì forma in tr ocifci, purga più pretto, 

& ptu perfettamente} perche da per fe è tardo & debi 
le a purgarci mirobalani ancora confortando il fio*» 
iliaco , fanno delcendtrc prefio gli hcrmodattyli , & 
viet ano il flulfi, de gli hnmori delfiomaco.La fua do- Dos xs • 
(ìs e da aureo vno ìnHn’ à due .* & fi conlerua per tre 
anni. 

ANNOTA TI ONI. 

* L'ggi Serapione y & Diofcoride ^itticenn* iti-Vli*. * 
nio } & Galeno,& Paolo } de ephemero non venenofo , ^ 

- de hermodattylo . \ 

b Secondo Paola nuoce al flomaco. 

€ La fua decozione purga propriamente gli ai thr itici nel 
. . tempo delle fLujjioni. 

4 Leggi sii eJJ andrò Tr alitano . 


Della iride • 


Cap. V11U 


*> 

in 


L* 1 r 1 D e è radice d’vn herba,chc dall’autor Grò 
co c chiamata ^ Wjy, cioè di giglio . Di quefta ne 
lòfio due (pecie^na ha il fior luo purpuf^o c cerulea 
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.* ;■ & vario di colore , à modo dell’iride ch’c l’arco cclc- 

ftiale,ondc ha prelò il nome: l’altra ha il fior bianco» 
ILKTTXo Tra quelle c la mcglior quella che c grolTajdurajdea 
HS • fa , & ch’ha i nodelli fpefii , & ch’è di cólor bianca & 
roda, & d’odor come di viola aromatico» & J di faporé 
acuto & mordicatiuo , & che * fia raccolta in princi— 
pio della primauera:nel fecondo luogo di bontade c 
il fuo fiore fpecialmentc ilccrulco ; perche il bianca 
Còmvles» in ogni cola è più debile. Quella radice c calda & lec 
ca in terzo grado:& c acuta, & è abllcrfiua,maturati- 
TIRTT. ua,rcfolutiua,lCrtitiua> difoppilatiua,fedatiua d’i do- 
lori.b Purga il flegma grolfo» & la collera ficco milcia 
ta,& anche le acque citrine & ferole lenza moleftia j 
& macura,&fiuttilia'»& tira facilinéte fuora dal petto, 
& dal polmone la materia grolla, vificofa & adirerete : 
& mondifica tutte le vifcere:leua ancor via le oppila- 
tioni dal fegato, & dalla milza & dalle parti vicinejfic 
guarifce,oucro mitigale infcrmitadi eccitate dalle 
i ilei! e oppilationijCome hydropifia, dolore, & tumo- 
re , & durezza, & altre limili;& lcnilce& digerilce & 
riloluc tutte le apollcmc dure & le fcrofole, & pro- 
• * priamcntc quelle de i nerui & delle giunture, & fipe- 
cialmente cotta con fugoò con acqua di bicta òdi 
braffica,ò con vino & mele & olio di camemcla: c con 
fcrificc al dolor di tella antico , & propriamente em- 
pialhata fiu la tella, & facendoli del fuo fugo capopur 
gio con tirarli fiu per le narici il detto fugo : pcrcio- 
chc quello ha gra pollanza di far flernutarc,& far de- 
fccndcrc gran quantità d’clcrcmenti dalcerucllo per 
le viedel nafio, i quali cficrcmcnti erano inchinati a 
ffucreingli altri membri per via de meati oculti • il 
fugo fi eltrahc da quella, come li fa dall’abfinthio-'con 
la làpa molto gioua alla tolfe vecchia caufiata da hu - 
mor gro(Fo & vificofip , & allarcipirationc difficile fi- 
milmcnte:& mondifica le vificerc & la matricc:& quic 
ta i dolori della matrice & prouoca i mcnfti‘ui,& an- 
che fa difpcrdcrc, niell a in fuppoficorio in la matrice, 
* empiallrata l’opra; & mondifica & abllcrge le vlce- 
. ■ rean- 
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re antiche) & fordidc & putride ,& genera in ciucile 
buona carne , fi come anche copre di carne !e olle nu- 
de: & conferifce alla fciatica , adoperara in clifterio & 
in emp iaftro . Se fi laua alcuno la bocca d’aceto, doue 
ella fia fiata cotta dentro, rimoue il dolor de’dcnti,& 
fa ceffare il rheumatifmo : & facendone fuppofitorio, 
apre le hemorroide . L’vfarfi à torre di quella radice 
per bocca , à quegli à chi efee fuora il Iperma con tra * 
litQ volere, molto gli gioua.-il fuo fugo mifeiato con 
farina di faua & di ccccre , & l'opra la faccia diltefo à 
modo di linimento ) d la nro tifica , & gli lcua via le 
macchie. L'olio irino conforta i nerui & le giunture, 
& gioua al Ipafmo humido, cioè caulàto da rcpletio- 
nc>aldolorditclla,di fegatosi milza, de reni, di ma- 
t riceve giiiture, & di podagra, & anche al dolor pleu 
ritico, & pcripneumonico , & di tutto’l petto, vngenr 
^ofene le tempie.& leua via il dolor dalle orecchie c 
il mal’odore dal nalo, buttandogliene detro. Quello 
olio fi fad’vna parte de fiori d’iride , & della mica de 
radici, fi come anche l’olio rofato e il violato : & ac- 
ciochc che quella radice non offenda il fiomaco, ella 
fi dè torre con acqua mulfa& vn poco di Ipica, òcon 
acqua di lattc>& mele, & maftichc; nelle infermitadi 
del petto & del polmone fi da , come di fopra s’c det- 
tolo la fipa.Si può tridarc & cuocere mediocremen- 
te • La e dofis di quella radice c da due drachmc in 
fin’à fei; & fi confcrua per due anni . 

ANNOTATIONI. 

* Diof :oride infegna,ch' ella fi debbia raccogliere, ^uande 
le foglie cominciano à cafcare . 
b "Paolo dice, ch'ella purga al modo dell'agarico , pur eh e 
non fia ne vecchia ne forata . Gioua alla miL%a , beuuta 
con aceto . Diofcoride. 

9 Con aceto ir olio rofato empiafirata fu la tefia , vi confe- 
rifceal dolore,Diojcoride. ' y . 

d Diofcoride fa empia tiro di quefia con elleboro bianco, & 
mele al doppio per tale effetto. „ 

~ . i K | e Diofiori- 
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t Diofcoride ne dà fette drachme con ac^ua mulft 3 & V*é 
‘ lune dà otto oboli. 

* t • 

Del cocomcre jiluatico* Cap.IX. 

Ji . * # 

* It cocomcre feluatico ha le foglie come ha il 

iiettio ^ omc ^‘ c °5 ma più af]>erc j e’J frutto mcdefimamcnte, 
* ma minore, & molto alpeio,& amariffnno.Et di que- 
llo quel ch’c maturo ; e il più laudato , fpecialmcnte 
per il fuo fugo,il quale c cccellcntilfimo : nel fcctììi- 
go luogo c la Tua radice.il frutto iftdTo del cocomeri 
medefimogià maturo, fe è pallido & Ipoliato della 
verdezza, & fc è amaro per eccellentia,& fe manda il 
fugo bianco & alquanto graffo, è più caldo : ma quel 
che non c maturo, è tanto nociuo, behe perfolutio- 
ne tira fuora il fanetieul fuo fugo fi caua in fin de l’e~ 
flà,& la fua radice fi coglie in fin della primauera , hr 
comples- *l u ^l 1* adopera nei medicamenti molto vtili & vfita 
si one . tK ^ di c compleffione calda & lecca in terzo grado: 
& confile in foftantia ignca,& terrea, & adufta:& è re 
fòlutiuo,futtiliatiuo,abfterfiuo,deficcatiuo,aperiti-' 
virtv. no dèlie oppilationi,&degli orificij delle vene, & fi> 
Jutiuo,& efeoriatiuo. Purga pervomito & per da bafi. 
fo gagliardamente il ficgma,& alcuna volta la colle» 

# ra,le c preparata à vacuarfi.& tira fuora mirabilmen- 

te gli eferementi fcrofi,chc fono difficili da eftirpare 
da i membri & dalle giunture, & gli lcua i dolori , Se 
quello fa propriamente il fugo & la radice t & gu an- 
ice maniftftamentc la Iciatica, fc s’ adopera con ace- 
to à modo d’cmpiaflro, ò fe fi mette in cliftcrio : per-- 
che ha in fc la viitùfolutiua limile allafcammonea fc 
condo Ioanitìo.Onde fe purga di fouerchio,tira fuo- ■ 
ra anche il lìngue. Le radici di quello cocomcre coi- 
te con abfinthio in acqua & olio, fanano la hemicra- 
ma,ch’è moleila & difficile,facendofene fomentano— 
ne alle tempie con quella dccottione j Umilmente le 
medefime radici con le herbe cotte, al modo medefi- 
moj& tridate, & empialtratc; con quello fugo ancora 
v - fifa 
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& fa capopurgio da tirar fu per il nafo con vn poco di 
latte : perche così tira giù molte fupeifluità del cer- ; 
uello,& Jeua via il malodrrc del nafo caufato da ta- 
li fuperfluiti putrefatte; valeno ancora all'antico do- 
lor di teila c alla epilepfia.La empialìratione tnedefi 
ma già detta, fpccialmcntc giungendoli mele & ftcr- 
co di capra, rifolue le apofteme grolfe , & dure , & le 
fcrofole,il fugo del frutto & della radice, & firmimeli • 
tù la decottione,in beuada gioua alla hidropifia, per- 
che purga gagliardamente le acque ferofe & citrine: 

& conferifce alla i&eritia & alla oppilatione del ftga 
to & della milza . La polucrc della radice con mele 
afl'uttielia la cicatrice brutta, & rimoue i fegni negri 
che reltanodopò le pcrcoffioni: có il fugo (iella radi 
ce & con la farina di fau a fifuvn linimento che ab- 
fteige & mondifica la lordura & la fporcitia della fac 
eia & de tutta la perfona;& fregando con quella radi* 

Ce & aceto forte fopra la morfea,& così fopra le lenti 
gini,le leua via.Et acciò che qucflo fugo non apra gli cork et • 
orifici) delle vcne,& non vlceri,vacuado anfiofamen- t ione* 
te & con molclìia,& non generi dolori forminoli, per 
efier tardo nc ll’operarc, fi emenda dandolo con bdel 
ho ò tragacatito , ò cbn latte dolce molgiuto di fre- 
fco,ò con acqua mulfa &fale : Se più facilmente pur- 
ga con vn poco di fai gemma & con le fpecie alefan- 
gine. Il fugo fia eflrattocon facilità non con molta 
compreffione da i frutti < he fiano maturi, cioè quan - 
do fono pallidi ò citrini ; & fia fcccato al modo che fi ' z 1 
fa la fcammonea et l’aloè; alcuni tra tanto che fi fec- 
ca vi mettono dentro le fpccie aromatiche cioè ale- 
fanginc , legate in vn nodello di panno di lino , fin 
che incomincia à infpcflàrfi et fi ccarfi ; poi le cauano 
fiiora: altri altre cole mettono dentro fecondo le va- • 
rie intentioni: et rimuoueno il liocumcnto chela 
quello à tutto il corpo, l’acqua d’orzo, c i l’acqua mul 
fa,e’l vino, et l’olio ; det fi confcrua per tre anni que-’ 
ilo fugo , il quale non fi de adoperare fe non dopò i 
fei meli • La e dofis del fugo è da dieci grani infin’al- posi* 

* • K 4 la terza 
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la terza parte d’vna drachma:la poluer della radice H 
4àda quindcci grani fin’à mezza drachma: & l’acqua 
con che fé faladecottionc della radice* da oncicduc 
fin’à quattro. >-» 

[ ANNOTATIONI. , 

a S&efìot chiamato cocomere afinino. 
h Lo elaterio che fi fa del fugo di quello , à che modo leggi 
Diofcoride. 

c E molto amaro & e caldo infecondo grado fecondoGalm. 
d £ atto à durare & buono per le purgationi da i due anni 
fino à dieci fecondo Diofcoride. T{iun medicamento dura, 
maggior età di quello , & quanto più e vecchio , tanto fc. 
mcgliorr i & comincia effer bono da i tre anni fecondo Vii 
nio.Theofiafio tefiifica che s"e coferuato per dugento anni . 
9 Diofcoride fa la maggior dofis vn obolo , la mmor mei^u, 
obolo, à i fanciulli due lotuni ouero quattro grani 3 & eh • 
-> à tome di piùfe pericolojo.Vaolo ne dà tre oboli* 


Della centaurea . 


Cap » X • 


L a ccntaurea , l’vna c * maggiore, & 1‘altra è mi» 
nore, le quali per molti fogni lono diftintc.La mino-» 
starno. re e più eccellente in ogni cofa,& quello più ne b i fio 
ri,i quali fono come anche i Tuoi gambi di color pal- 
lido & citrino, & nel fuo fcm,c:e il tempo di coglierla 
comples* è meglio in principio della erta. E di c complcflionje 
moke . calda & fccca in lccondo grado > ouero fecondo Rufo 
in principio del terzo : & c comporta di d foftantia. 
terrea, & adutta, dalla qual prouicne molta amarez- 
za! & anche d’vn’altra acquofa , onde ha alquàto del. 
ftiptico & dcll’aftrettiuo , & d’vn’altra aerea ch’è vn 
poco dolce, & d’vn’altra ignea» eh’ c alquanto acuta & 
fenza mordicationc : però è efficaciflìma à guarire flc 
faldar le viceré & le feritctpcrchc ella abfterge,defic- 
ra» & confuma glicfcremcnti,& foluc il ventre» & tal 
volta «osi violentemente , che apre gli orifici j delle, 

vene 
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vene donde nc efce langue:& quella cofa è quella 
che fece dubitare Hcrmete di aprire le vene, & tirar 
® r *?? ue \ ^M***d° habbiala virtù di conglutinare, 

& faldare le ferite; & anche, fi come Alsin do,di gio- 
uarcal 1 puto del fan gue, perche ella lo ftagna,& con 
glutina la parte del vafo aperta.Ma quella àubitatio- 
ne fi folue dalla contrarietà delle loftatic che in quel 
la predominano, come l’amara & più di quella la ili- 
la qual prima coadunando o pera ; perche per* 
la foitantia che predomina, quella facultade è più 
P ron !. a 3 ?P cra re .-poi dopò la Jonga fua opcrationc ¥ ., TV 
la cali dita mordace eccitata dalla ffiflantia acuta, agi 1 
ta il co.po,&glidà le gii ditte niolellie>non lemprc 
pero; ma (blamente quando purga di fouerchio. e Pur* 
ga la centaurea, (penalmente la minore j il flegma s 
crudo & la collera citrina & altre materie ancora da. 
i ncrui j & dalJc ; giunturc ; & fa quello tardamente: 

Dcro gioua alle infoi miti di quelli, fi come anche al- 
la (natica , adoperata in eli fieno oucro empiafirata: 
ùmilmente aimulculieài nerui sbattuti, ma prò- ' 
priamentc con la mica del pane c vn pocodilàlc,& 
inele, o olio.guarilce l’oppilationc del fegato & del- 
la milza.- & gioua al dolor colico & del ventre : 8c 
ammazza i vermi , & gli f a andare per di fotto : & fa- 
lla il dolor della matrice, & prouocai g mcnftrui,& 
ammazza il parto, & lo tira fuora: & perla fua loltan 
tia fi tpti ca fiagna il (puto del (àngue : & guarilce giu 

tinando le ferite & le h- vJccrc difficili dal faldare, & ‘ " 

le mondifica,& propriamente la fu a poluercdaper 
le, o fatta in vnguento; & anche à bcucre la dccottio- 
nc di qucfi’herba fatta in vino : et Tana le fiftule et le 
viceré maligne- alcuni fuperfiitiofi hanno detto, che 
a cuocere quell herba inficine con le carni, fc fono 
le parate, fi glutinano inficmet et perche c tarda 4 
loluerc,et conturba, et apre gli orificij delle vene j lì 
confortala fua opcrationc, ctpurga più facilmente CORRI!* 
et c6 minor moleftiacó l’acqua mulfa,ò co l’oxymel 
le , et vn poco di (àie j ò con la decozione d’ammi® 

fct» 
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fitta in l’acqua mulfacon vn poco di Tal gemma t Se' 
giungédoliil maftiche,ceflara d'aprir le venc.Softie- 
DOSI 9» né perfetta decottione & tridatura. 1 Lafuadofisc 
dalla terra parte d’vn’oncia fino à vn’oncia e mtrrar 
& in decottione da vn’oncia in fino àoncie tre. k 
ANNOTATIONI, 

a La centaurea maggiore e il rh co fornico che s'vfa , 
b II fior della minore e puniceo & purpureoy ma della mag 
giare e citrino . 

c jluicennx interrar), Galeno non gli ha fegnato grado . 

• v ; d Di tutte qttefie fofiantie fono dotate e la maggiore y &lx 
minore. 

e Diofc aride , Galeno , & Taolo attribuirono qttefie virtù 
folamente alla minore , & che nella fciatica eli fi er iodata 
• " vacua il fangue , ilquale e buon fegno . 

f II fugo della centaurea minore fi [preme fecondo Diofcori 
de quando t piena di feme > & f rcondo Galeno tolto per 
bacca & applicato di fuora viadana la milo^a indurata j 
& tira fuor a 

g i menfiruiyel parto: & quefia cofa iftejja opera la radice 
della maggiore. 

h Leggi Galeno , che la maggiore & la minore feccata , 

■ verde faldano le ferite & le viceré antiche , difficili 
da J aliar e . Quefio fa fecondo Diofc. la centaurea magg \ 
i La dofis della maggiore è fina due drachmejécondo Dio 
y. ‘ feoride^ir Galeno della minore fin à vna drachma & me 
%a cotta in vna fudella d'acqua alla confummatione de 
la mità . 

K fecondo Vaolo quattro . 

. » 

Del cartamo. Cap . XT. 

* Il cartamo è di due (orti: il (eluatieo, (non già 
tjuel che fi chiama Indico>& nil,che non è quello, ; c 
ilettIo- *1 domeftico,& quello è il mcglior (penalmente nel 
N*.' fuo feme, il quale c bianco, & groflo, [inequalc,]] & 
piano, & pieno di mcdolla grafia, & ha la (corra ditti 
compies. lete il fuo fiore è cornei peìi di croco. £ caldo dico-* 
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plcffione in primo grado & fecco in fecondo: il felli# 
tico c più caldo & più feccoje’l fiore è manco.il carta 
mo è abfterfiuo, b aperitiuo> & conturbatiuo>& gene 
ra naufea.’& è folutiuo per di fopra & per di fotto : & 
molto è nociuoalttomaco,& fa accagiare in quello 
c in le tette il latte, c Tolto per bocca & clifterizatoj VIRT,r, _ 
vacua per vomito & per da baffo il flegma & le acque: 
però conferire alle infermità che indi nafcono,come 
ai dolor colico & limili: & mondifica il petto e il poi 
fnone,fpecialmente togliendolo in lambitiuojcome t . 

poco di qui fotto fi vederi: fimilmente l’olio che fi fa 
di qucfto.Ondc ancora chiarifica la voce: & vfandolo 
accrefce il fperma: ma c di cattiuo nutrimento : ha la 
polTànza che hanno le piante lattaiuole, ma più ri * 
mefla : il fuo fior con l’acqua mulfa rimoue la ifteri- 
tia. Accioche non offenda il ftomaco , feco fi mifeia- 0 

ranno medicamenti ftomacali, come ai.ifojgalangar 
maftichc & fimili : & accioche non faccia nocumento 
i gli inteftini,& che fia pretta la l'uà opcrat iòne, gli fi 
aggiungerano mcdicaméti acuti, come cardamomo, 
zenzero, fai communc,& lai gemma, & fimilr& còsi 
fecondo <1 Paolo fitoranno dieci drachme della me- 
dolla di cartamo, Se aureo vno di cardamomo, & fi fa- 
ranno pillole alla groflezza de ceceri: & fe ne daran- 
no drachmc cinquetche purgano fbfficientemente;& 
la iftefla medolla fecondo il medefimo legata in vn 
panno di lino , s’appica ncll’oxymel fquillitico, tra 
t anto che fi cuocc.*& diuéta purgatiuo.& fecondo Al* 
ganzi fi toranno dodici aurei della medolla di que- 
llo, quattro aurei de penidij,vn’aureo di cardamomo 
& vn’altro aureo di zenzero, & con mele fi formaran- 
no bolli della groflezza d’vna noce; & fe ne darà vno . r . r , UJ 
oucr due: & fecondo la intentione di € Gal. fe fi cuo- ^ { „ 
cerà la fua medolla in bruodo di gallo ò di gallina 
con le fpecic predette , opera il medefimo : ouero fe- 
condo il medefimo , fi fa vn lambitiuo miracolofo in 
le infermità del petto, togliendo drachme tre dela 
fuamcdolla,drachmavna di mandole, &mezadrach 

ma de 
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ma depignoli:& fia comporta ogni cofa con mel'eot- 
to & fugo di fquilla,per far queito lambitiuo. Si caua 
' l’olio dal fuo ferme, il quale c di vtilità, al modo fi fa 

Dosi*. qucldi mandole, & quel de been. Lafuadofis eda 
quattro drachme fino à aurei cinque: c il fuo fiore da 
vna drachma fin’à due aurei. 

ANNOTATIONI. 

a Cnico da Greci & da Latini e chiamato • 
b Leggi di quefio Galeno , & Paolo , & ^ Luicena . 
c Galeno nel $ . lib. del reggerfi J ano mette insieme eguale 
i fatte de fighi & di cartamo à purgar fiecuramente in vu 
, vecchio ilfilegmx j per quello anche Jluerroe lo tiene ( 
per il più lodato medicamento degli altri, 
d -Paolo ancora fienosa cardamomo cuoce cinque dr- chme 
di cartamo con la ptifana , & col fale,per purgar gli hu - 
a T mori acquofi . 

e Diofcoride non Gale.dà il fugo fpremuto dal feme di car- 
, temo con acqua mulfa ò con bruodo di gallina, & anche 
fa certe officile da mangiare inan%i cena tanto come e 
vna noce,& toglie vn fiejlario di cnico biancone ciati di 
mandole Taffie arrofliie , & mondate , vna drachma dt 
. fipuma dinitro>& trenta fighi fiòcchi , & còpone le ojfele . 

-ti lljp cC rf f&Vii % ù\j . » 

- • Del been , ouer gianda unguentaria . , 

Cap. Xll. 


HflTTlo 

NS. 


a II bcen > [balanus myrcpficajcioc gianda.vngucn 
tariate vn frutto.& c di due forti.gi olio & picciolo -• il 
grolfo,e,coinc vna volJana,t»ianguiato;e i! picciolo, 
Cjcome vn gran di ccccre > & è maligno-Tviio & l’al- 
tro però baia mcdolla Jifcia,biaca,& vntuofa. Il mag 
giorc è il più eccellente , fpecialmcntc effendo vec- 
chio} b &halafcor7a bianca, piana, & futtilc, con la 
mcdolla di dentro Umilmente bianca,paftofa,& mol 
to grafia & vntuofa.il minore anche è buono, fc c al- 
quanto negro & declina al biauco , & la fua mcdolla 
è bianca paftpfa,gralFa:& fc c vecchione manco noci-; 

.1 uo. 
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feo.E caldo il maggiore in principio del terrò grado, 

& lecco in fccondo:&in quello è vn’humidità fuper- 
flua Si acuta : & per quella foutiertc il llomaco , & lo compLsb» 
prepara alla naufea, & conturba le vifeere & è incili- sione. 
t:o,8<: futtiliatiuo,& abftcrfiuo , & mondificatiuo, & 

•pcritiuo delle oppilationi ; il minore c più gagliar- 
do in ogni cola, & purga con molelìiaj& fa cafcare le 
forze & la virtù, & niouc fudor frigido.-però non li de 
atnminillrare in cofaalcuna, fe non s’amminillra per- 
via dell’oliojche li fa di quello, & ne gli empiali» , & 
bielle vntioni,& fregagioni. Purga il maggiore il fleg virt^« 
ma grolfo & vifeofo & per di fopra Se per di fotto. On 
de (occorre alla padrone colica flcgmatica& vento- 
farfolto per bocca, & clillerirato & fuppofto>& facen- 
do cmpiallro della fua medolla & di farina d’orzo & 
mele, & mettendolo fufotmedcfimamente co’l fuo ca 
lore gioua alle palfioni frigide de i ncrui , al Ipafmo, 
al tetano & alla contrattionc : & col mele folamente 
empiallrato rifolue le apolleme dure,& le lcrofole,& 
le nodolitadi:& cóferilcealla durezza & oppilationc 
del fegato & c della milza empiallrato con farina de 
lupini & con la (pica . A tutte quelle cofc il minore, 
cioè il fuo frutto e il fuo olio hanno maggior virtù 
applicati fopra le dette infcrmitadi.-il mcaclimoolio 
giocciato neirorecchiCjgiou a al tinnito, al libilo , & 
alla lorditi j&lcua via le cicatrici brutte delle pia- 
ghe ,& le lentigini, & le morfee & altre Iporcitie del- 
la pellc.il maggiore, acciochc non nuoca al llomaco corri*- 
«’arrollirà al modo che hauemo detto ne i canoni: TI0MB • 
che quello arrollimcnto gli matura & rifolue la hu- 
nridità liipeiflua & acuta>cnc ècaufadiquedi accidcn * .1 v 
ti; & così folamente purgarà per da balio:& lì aggiun 
gcinlafua dccottione il leme d’anilo , & difenoc- 
chio:& della midolla di quello cartamo cotto con la 
miti del pefo di mandole dolci & di mele d’vua paf- 
la, li fanno forme alla figura di vollanc ;& fono di 
gran giouamento , quando è il bifogno:& in tal mo- 
do li fanno : i frutti iilelU integri, oucro più predo le 
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fue medolle fi tridano molto bene , & fi aggiungono 
dentro alcune fpecie aromatiche , 2> i femi d’amfo de 
di fenocchio , et s’inuolgono in f vna carta di papero, 
et fopra di quella vna paitarct tutta quella cofa fi cuo 
ce fotto alla cenere calda, d L’olio n cllrahe da que- 
lli frutti , come fi fa dalle mandole . La Tua dofis è da 
drachma meza in fino à drachma vna et meza. 
ANNOTATIQNI. 

a M ir ob alano i chiamato il been da Plinio , & da Gale* 
no,&dxAetio. 

b II frefeo fecondo Diofcoride è il meglioreyil vecchio è firn 
t oliojo:& di ejj'er pieno,bianco,& facile à feor^arfi . 

C Iridatole bevuto al pefo d'vna drachma con pofca,fmi- 
ninfee la mU , xa ì & jimilmente empia ftrato con farina di 
lolio. Diofcoride. 

4 L'olio fi de efirahertnon dalle feor^e come vogliono al- 
cuni,» a dalla fu a carne :& purga per da baffo, ma noe f 
. al fiomoco : & e vtilealle cicatrici delle piaghe,alla .ro- 
gna, alla lepra > alle lentigini all* morfee > &■ all* ma** 
• : chi* del Sole . 

I * f • | • 

Del lapis Armeno • • Cap, Xltl • 

, 

1 1 lapis Armeno fecondo Alcflandro Tralliano fi 
troua haucrc la prerogatiua in purgare la collera ne 
gra , et più fecuramcnte che l’elleboro negro , et con 
maggior efficacia che il lapis Lazuli. llmeglior è 
quel che c di color tra’l ve rde y et l’ofcuro terreo et 
Indo; et ha di dentro dillintioni di macchie et verdi, 
et negretet c al toccar lifeio , et fenza alcuna afprc£* 
5&a,et che non è ancora in termine (Tellcr pietra dura» 
?nzi è facile da diflolucre et filare et Ipoluerizarc . E 
di compicifione calda et fccca in principio del fecon 
do grado.* Purga la colera negra hu’anche dal cerucl 
lojtt di quella lo mondifica molto efficacemente: pc 
io gioita alle paffioni inelacoliclu,come è il mal del- 
lantclancolia,ct la mania» et la epilepfia, et la vcrti, 
gine>et l’antico dolor di t«c£la ; e alla weftitia e al ti r 

mor 
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qior lenza caufa alcuna manifetta j alla morfea ne- 
gra, poi anche ad ogni infermità della milza: perche , • • • > 

t ab fi cr lino etrifolutiuo. Ma perche nó lauato hpur corrbt- 
ga non lolaincnte per da ballo , ma ancora per vomb- ti one • 
to , turbando et fouuertendo et crucciando il doma- v - . 
co c lauato fi dè dare ; perche cosi , purga fidamente 
per da ballo, et lenza moleftia.Sia tridato deliramen- 
te in vn vafo di pietra : poi vi fia gettato lopraacqua 
•' c * fia lauato cosi tndando : et quello fia fatto 
per d trenta volte,fcmpre rinouando l’acqua; et dopò 
quello fia ancora lauato per dieci volte con l’acqua 
iofa,oucr più pretto fecondo Akindo con l’acqua di 
buglofla,accioche in quello s’imprima vna mirabile 
proprietade alle infermità mclancoliche. «Ladofis Dom * 

di quel che non è lauato è da mezza drachma infin’à 
.achilia vna et mezza $ et del lauato davnadrach* 
ma a due drachmc . 

: ANNOTATI O N. X. 

M Vurga ancora ogni humorgrojfo & tenace mifeiato col 
fanguey fecondo ~A etto: & per queflo gioua alla e le fan - 
tia y almal delti reni, all'afma, alla fquinantia , & alla 
ortbopnea. 

b Galeno latta le pietre e i metalli fin che ne fporcitia , ne 
qualttade alcuna aliena vi re fu 

c .Apprejfo d'Meffandro lattato non t ne caldo ne fecco, ■ 

ne amaro ne infu au e . , 

d Cinquanta volte fecondo A le f andrò . 

e s£etio ne dà quattro fcropoli. Alejj andrò del mn lanate, 
tre ò quattro , & del lauato cinque ò fei. 


Del lapis La\uli,ouerfleUato,ò cimeo.Cap.Xlllt, 

a II lapis Lazuli, chiamato anche flellato, per ha- 
wer cei te macchie d’oro> c’hanno i Tuoi raggi a modo 
di ftclic : e Ipccic di marmore j ch’è di color verde et 
ceruleo, o vuoi dire azurro, ò Jazulino, et rilplenden 
te, et quel eh epuro et graue,è il megliore;quelch’c 
bianco et non piuo , ma milciatp con la marcafita , et 

chiama- 
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chiamato ancor marcafita , h & fcnza macchie, & leg 
Compibs. giero,è biafimato. c E di complelfione caldo in fecon 
do grado, & fecco in terzo, ouero, anche fecondo Hu- 
• main,è caldo & fecco in tcrxo : & c acuto con vn po- 

tirtt • co ftipticitadetper la fua acuitade è adnftiuo,vÌce- 
ratiuo,putrefattiuo.abfterfiuo,e incifiuo*Il non laua 
Co ha proprietà di radere i peli , e’1 lauato di conler- 
uarli>& farli crefcere , & anche di farli nafcere nelle 
palpebre . Purga la melancolia & gli humori adulti, 
& nrondifica da quelli le vene, & il (angue; &non la- 
uato, fa votare per vomito & per da baffo gli humori 
grolTì & melancolici; gioua alle infermità del ceruel 
. lo & del cuore & de quelli, la materia di quello è l*hu 

mor melancolico , come la cpilepfìa , la mania , & U 
melancolia, & la raellitia,& la paura [ lènza cauta ma 
rrifdla,3&prclèruadalla lepra, &guarilce lcfebri 
quartane:& confcrifce al tremor del cuore, e alla fin- 
copc:pcrche conforta il cuore ilfcffo, & gli leua via i 
r ocumcnti , & allegra l’anima , & confcrua l’huomo 
in giouentù,& gli fa haucrc vita felice ; d & mondifica 
il petto &il polmone dalli humori groflì et vilcofi; 
però gioua alrafma,chc da quelli prouicnc:ct è buo 
ho rimedio alle infermitadi della milza-ettira giù i 
menftrui faccndofenc fuppoftatl’vfar di qucfto,gioua 
coRRF.T- a llc hemorroide nuone. Hai nocumenti in fc che ha 
tione. l’Armeno : però è meglio lcuarli via conlauarloal 
modo medclìmo che li fa qllo: ma folticne elfcrc fi- 
dato più di légo, che 1’ Armeno:alcuni de fapiéti hino 
indio drachme otto di quello lauato con vna libra di 
compofitionc d’el erniario letificanteict ne hanno da 
tò co’l fugo di bugi olla purificato 1 , et co*l vin frittile, 
et antico, contra lcpalhoni del cuor mclancolicc : et 
così hanno ricreato l’animo, et fatto vna come mine 
ra ouero fontana d’allegrezza, Et noi di noftra inuen 
tione fogliamo far quello clettuario de lapide lazuy 
, ; . Ji in tal modo. Vna libra di feta tinta in crcmelìno 
lliafommerfa per vn dì in libra vna et mezza di fugo 
de pomi dolci, et altrettanto d’acqua rofa : poi falla 
- bollire 


! 


ì£t 


IR 


I 

P 


10,1 

iflulS 


ili- 

pfljSii 

htP 

Ics* 


Hi,*' 


ani* 

ìe# 

alili 


flwof 

ni 

AH* 

si; 

ira? 


cà* 


nifi!' 

Iflt» 

$ 


J 


lic : :1 

icd 

ai* 1 ' 


Jjf< 

oi^ 

,!li* 


"03 

.Ci* 

*ilY 


De' Semplici Ptrgativi. 
bollire pianamente fin che l’acqua diuenga roflfa: al- 
l’hora cauatanc la fcta , fi laici cocerc il rollante alla 
fpeflezza del mele con vna libra e mezza di bianchii. 

%mo zuccaro.Cofi tolgali dal fuoco , & mentre è cal- 
do buttali fei drachme d’ambra cruda tagliata in pcz 
zetti , la qual come fia disfatta > aggiungcui fopra la 
icqticntc poluere, cioè di legno aloc s e di cinamomo 
ana drachme quattro, di lapide lazuli lauato & prcpa 
rato drachme dodici , di margarite drachme due , di 
oro fino drachma vna & terza:mdcola con le cofe pre 
dette : perche c rimedio folleniflimo al tremore del 
cuore ,alla fincope,alla dcfipientia,e allatncftitia fen 
za caufa manifella : & c vna di quelle cofe che mira- 
bilmente confortano l’anima . Ladofis di quello c da dosi**. 
drachma vna fin’à g.i j.& mezza . 

A N N O T A T IONI. 

et benché i Greci non habbiano dato virtù purgatoria al la 
fide Lazuli,pur il Manardo conferma per certo che lana 
to molto gioua à i detti affetti , con nejfurta onero ben mi- 
nima offefa^eper ciò no fi de fuggir come veleno per cre- 
der d 1 aie uni . ' y. > > 

b Verche d‘ alcuni flimafi che fia fpecie di marchiata certo 
lea et azzurra: da alcunché fia l’armeniaco de pittori, 
altri più dotti Bimano , che fia il lapide ceruleo di Dio- 
feoride, e di Galeno. » . 

'€ 2{e Greci ne Auicenn 4 li danno gradi. > 
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* L a lenna c folliculo d’vna pianta , chiamata da 
Perfiani abal/.emer, laqual nafccfccondol’andarc 
* deli’orobo , & fc nc tròua di domcftica» & di feluati- 
ca . Ha maggior virtù nel fuo folliculochc inlcfo- slitti*. 
glie, Ipccialmentc cifendo quello folliculo di color 
che tende à vna certa verdezza & negrezza:& c ama- 
ro alquanto con vn poco di llipticitade j & è ben 
maturo & compito & frelco, nel quale fono i fuoi fc- 
mi groflì,fchizzatij& por-vecchiezza perdo i fuoi fpi-» 
u Jh riti flc 
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ìfo LtiRo Secondo Di Mesvb 
riti & le lue virtù : quel ch’è alquanto bianco , & non 
maturo è biafimato : & le b foglie megliori tono ver- 
di, perche le bianchizze& filtrili non fono buone . 1 
Comples- f U oi gamboncelli fono inutili.E caldo in pncipio del 
fecondo grado, & è lecco in primoj& le lue £>g ie 
no calde in primo •• Se è abfterfiuo . c Purga benigna- 
mente la mclan colia & la collera adulta dal cerueUo, 
& da i membri fcnfitiui,& dal poi mone, & dal cuore, 
& dal fegato, & dalla milza. Onde toccorrc alle l.nkr 
miti de i detti membri, le quali procedono da tale mi 
more, come fonale febri mclancoltche & antiche; « 
tenera allegrezza lcuando viaiThumore che aterina 
lènza caufa citeriore ■.& follar la pcrfonagiouenc à 
profperofo.& apre le oppilationi delle v licere: le to- 
glie di quella infieme con la camemela fi mettono a 
cuocere per fare vna lauanda per la fella , la qua e- 
condaogni amminiltratione conforta il cerueilo c ì 
ncriti •• & quella iftefla fimilniente adoperata a qual 
corret- modo fi vuole, conforta la viltà & l’audito.Ma perche 

-è folutiuo debile & tardo, & debilita il d ttomaco,* ac 

crefcerà& fi confortali la fua operationc, milciando 
feco qifalche còfa de le acute , come propriamente U 
zenzero, e il fai gemma e il fai Indo ;& niente offen- 
derà il Itomaco, mifciando fi. co medicamenti cordia- 
li & llomacali. Onde per configgo di Galeno eie clìer 
cotta in gran quantità con i lnuodi de galli o de, gal- 
line, ò d’altre carni:& cosi folue lenza moleftia : ouc- 
to le la fi mette in jiifulìone conyn poco di Ipicain 
acqua di latte, & poi fe fi fa bollire alquanto* buona 
medicina : & fe fi dà la fua pdlucre co 1 latte dolce ,fi 
farà Umilmente quello iffcflb rimedio • Vn ccrt uo- 
mo ancora iommergeua vna buona quantità di renna 
nel .vin bianco, & dopò tre meli lo daua da bcucre , & 

cosa quello vino erafolutiuo, niondiheando il ccruei 
lo e i fentimenti , & generando allegrezza; r ° no an " 
che chi danno Udecottione di quella con k ptugne, 
& con la fpicà.& così fanno buona & felice purgatio- 

nc. Softiene la decottione mediocremente j w 
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dofis della Tua infufione , che fi dà in beuanda, è da dosi*. 
° vr aurei tre infino à oncia vna . 

ac ; ANNOTATIONI. ! 

'.OS- a Par che (ia copi nuoua,& nobile , & virtuofz: che Greci 
[::& non ne hanno fatto mentione . Quella d'Egitto e meglio . 

^ - re eh* di Puglia,& que/lj megùore della nojirale. 717 

ruf*- / uo le il Manardo che le foglie habbiano più virtù pur- 
cutf gatiua che i folliculi . 

; '*■*' * Purga fecondo’ l Al anardo ilflegma cantra C opinione de 

Muerroe , & molto Val nel mal frane efe,& anche affai 
che. P u rga gli bumori acquofi. 

2 " : ^ ^° n debilita Hjlomaco per ejfer amara & aflrettiua,ma 

UCflt ben eccita dolori di ventre. 

:k • Serapùne ne dà in poluere g.i.& in decottione 3 .v il Ma 
no& nardo affermacene vn oncia di qttefia in decottiene purga 

iiUÌ> mediocremente . 

W r t;. .. • ■ .. : ; 

i - ; ' Del fale, & fu e fpecie, Cap. XVI • 

& f a t t r o fono le fpecie famofe del Cale ; a II 
^ ial pane,il fai gemmaci fai Naftico, il (al Indo . il lai 
< m**o minerale , [ cioè che fi caua fuora delia tei- 
co' ia >J & e piu duro & più amarojò marino, & quello ia 
cot^ acqua facilmente fi dilfolue il b fai gemma fi sfende 
,lt c a ni od o 'di cri Hall o . c II fai Naftico è alquanto ne- 
giOjdcil odor di nafta.* il ^ lai Indo c di colore alqua 
j 3 :«< to n f ^0,0 tende vn poco al rollo , & è ofeuro & è più 
[f- gagliardo di tutti gli altri : & quel che tende al rollo 

e megliore che quel che tende al negro.& eia (cimo di *lhttiq. 
lolff- *l ue ^ quanto piu è amaro, tanto piu è gagliardo.-ncl 
c(M lecondo luogo è il fai nafcico ; & dopo quello c ilfal 
dii* gCéunaj & dietro à quello c il lai minerale il quale è 
iijcr* pJU gagliardo che il marino, che c più debile di tutti, 
ile* — ^ caldo & lecco in fecondo grado:& quanto più 
[odo* e amaro, tanto più c caldo & fecco:il fai confitte di fo C0MPL1S ’ 
t jj llantia terrea & adufta & per quello amara ; & di ac- * 
que {cn ?* / a Pore ; delle quali due fc l’vna, & l'altra è ’ ;; 2. 1 - 

. ‘ , eguale,il fapor làlfo fi farà pcrfetto;& fe la terrea via 
do^ L a ce, farà 
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-cejfarà più amavo:& fé l’acquea domina, il fàpor lòri 
remefl'o ih falfedine.* II Tale è liquefattiuo , incifiuo, 
futtiliatiuo,mordicatiuo,folurino,infpefl'atiuo,con- 
llrcttiuo,deficcatiuo ; & però preferii afillo dalla putre 
dine,& fouucvfiuo del fìoinaco & cóturbatiuo,& inci 
tarino al vomito.Purgagli liumori grofli & vifcofli,li 

J uefaccndoli con la iiiavinudc, & poi ftringendoli.* 
il fai pane purga molto benignamente, & eccita l’ap 
petito leuando via il fallidio del ciboj& aggiunto co 
i medicamentifolutiuigliaiuta roperationc loroj& 
clifterizato, foluc il flegma vitreo e il flegma vilcofo. 
g La polucre del fai brulhilato con cgual parte di 
quella de vali de Seni rotti, ò co la pietra fmiride che 
taglia le altre pietre, ò col vetro rotto , c atta à far vn 
buon dentifricio,il qual mondifica i denti, leuandoli 
via la fporcitia, & conferma le gingiue laxeialla qual 
polucre aggiungono alcuni il cipero, la Ipuma di ma 
rc,la maflaaimia,il corno diceruo,& fimili.Tolio nel 
qual fi a bollito quello fale,mdTo tepido fopra le fcot 
tatù re dei fuego, non lafcia generar le vcfiche,& con 
Éortai neruivntidiqudio: & fimilmentc bollito* & 
aggiuntali vn poco di termintina fi mette fopra la o? 
cuita puntura del ncruo,& lo libera da infiammazio- 
ne & d’apofienu & da fpafmo;& rimedia al mcdelimo 
modo, al lalalfo fatto troppo profondo : il medefimo 
fale con forfora & mele gioua à i ncrui sbattuti , alle 
contusioni Si botte , & à chi fono caduti ad alto , c al 
dolor delle orecchie: & con olio & mele rimouc i ve- 
ftigij negri deile percuflioni . Ogni forte di falc con- 
fumma& leuavia le macchie, & ogni cola aggiunta 
nelliocchij , come il panno, rvngelia, la carne putri- 
da, & limili: & gioua alla fquinantia , c aU’vuola eh’ c 
fatta troppo lunga, & ch’élla pendente fopra la lin- 
. yc gua,enlla gran mollificai ione, & rifolutionc della 
lingua pei la troppa humiditadc:& fouucrte il doma 
- . „ co,&prouoca il vomito , & fminuilcc il Iperma , & fa 
*** i tm *' venir la h rogna . Il fai gemma ancora purga per lo- 
lutionc&tirà fuora il lìegma vitreo & altri humori, 
i. c i'-» i. j. • che 
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Db* S em p £ i c i Pvs«ati7t.’ 
che fono difficili da cftirparc : & mondifica gli mitro 
menti de i fenfi : & vale alla vertigine fpccialmente 
con agarico & con tre forti de mirobalani, &abfter- 
gc il petto, & mondifica il ftonuco,& lo libera dal do 
lore: è ancora atto à farne dentifricio da uiondifìcate 
i denti . Il fai naftico e il fai Indo in ogni cola fono 

J iù gagliardi de gli altri: & gagliardamente l’vno , & 
altro tira giù la melancoliacilficgmai&ancheprc 
lèrua i corpi dalla puticdine:& tutti due giouano al- 
la lepra c alle altre infermità mclancoliche : ma pe- 
rò non s’amminiftrano da per 11-, anzi s’vfurpano ili 
clettuarij, in pillole, in cititeli; , c in altre forme de 
rimedij. Il fai, fi come da fc non è nutrimento , ma c 
condimento; così anche non c fondamento di medi- 
cina purgatiua, nra fc fi mifeia con le altre medicine, 
che purgano tardi & debilmentc, gli accrcfce vigore, 
& le ftimula aH’opcratione : & tra le cofe che fi inf- 
iciano fico, ch’hanno à mcgliorar la Ina conditionc, 
fono i mirobalani, i quali non hanno pare à leuar via 
la fua acuitadc & mordicatione fanno il medefimo 
anche le altre cofe aitrctiue,& coti anche le infipide. 

ANN OTATIONI. 

a il fai pane , e il fili commune , che fi catta della terra , } 

- che fi fia d’acqua fili fi. 

b il fiale armonixeo fi fia artificiofamcnte ì & fi sfende fxciL. 
« mente con le fenditure dritte , di color fimile all’allume 
ficaioloìin p«7jj longhipoco lucenti . 
c llfalNaftico da Plinio fi chiamo asfaltile y <& da Gal , 
Sodomite , <&fifa dal n are asfaltile apprefio à i monti 
Sodomi in Valefima di Soria ."Nafta & Asfalto è vna ce 
fitifiejfia. 

d llfiale Indo fecondo jfnicennx ha il fino color negro prò - 
frio:& anche d’vn altra forte fecondo Paolo & siuteen. 
, ha il color di fiale e l fiapordi nteltyò' dal monte Orome- 
« no in India fi caua fiecon io Plinio. S^ucl delie Spedane 
k e in f * vV bianchi che negreggiano t ma non e il vero . 
t : ' L £ e Et e 
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e Et e abfierfiuo & difcujfiuo & mondific attuo ,& crufiijl . 

c Attuo fecondo Diof :oride . 
f Salpane , cioè commune . 

£ Diofcoride &■ Vaolo lodano il file alla fìraccheTga>alla. 

hidropifia , 4 //^ podagra inauri che fi confermino . 
h Ffandone icibi troppo il fale fa venir la rogna , ma vn- 
• J gendofi con quefio & olio ,& aceto b al fuogo , bai fole 
• r - quieta il prurito la impetigine & la rogna . Et T 3 lini» 

difje che ninna co fa al mondo e più vtile al corpo del fa* 
- le & del Sole. 

Del nitro [chiamato da ^ rabici a baurach • ] 

e*/?. xr//. 

I l nitro è t> minerale,ò artificiale.il minerale vie 
- xlettio. ne «l’Armeniajd’Africajdall’EgittOjda Roma. Il me- 
glior tra quell i c il laminofo}fragile,nelle Tue {pezza 
ture JucidoJegiero, fpongiofo,bianco mifciato co vn 
poco di rofiezza & purpureitadc;& è làlfo & morda- 
ce.& più gagliardo è rArmenio,che l’Egittio, & quc 
V Ho più che TAfiicano & più che il Romano . L’arti- 

ficiale è chiamato h {puma di nitro, & è più debile 
che il naturale, & è bianco>lcgiero, fallò, & mordica- 
tiuo:& di quello artificiale è meglior quel ch’è chia- 
mato fior di muro ò fior di fale,& è più gagliardo che 
comples. il nitro. E caldo in piincipio c del terzo grado & lec- 
co in terzo iftelTo •• & è lalfo perla Tua maggior par- 
te 3 & è alquanto lliptico,abllerfiuo conuenicntemen 
tc, dclìccatiuo, ìncifiuo , & refolutiuo delle materie 
VIRTT * grolle, & mondificatiuo . Purga quelli humori grolfi 
anche per vomito, (penalmente con mele, e il fiegma 
crudo, groffo,& vifcofo da i membri, da i quali è diffi- 
cile da cradicare.pcrò gioua alla palfionc colica fleg- 
. matica & ventola, & ammazza i vermi, & gli tira fuo- 

ra, & confcrilce al doloi di lìomaco.&fifiuol torre p 
bocca con mele & altre colè: & fi Tuoi mettere in fup- 
pofitorio òin cliilaio per la paflione d colica fiegma 

tica 
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fica de ventofa, & per i vermi , fpecialmcnte con olio 
tli ruta,& con dtcottione ò acqua di ruta:& quello ni 
tio empiaftraco con fighi & con itcrco di mula,gioua 
propriamente alla hidropifia&al dolor di milza, & 
al dolor frigido del ftómaco . Non è il nitro fonda- 
mento delle medicine purgatiue, come ne anche il 
falc: però di quello illello li llatuirà, quel che s’c Ha 
tuito del Tale. 

ANNOTATIONI. 

a B.turach cWiAma.no gli Arabici il nitro , il quale altre 
volte era in vfo ne i bagni , & ne i medicamenti j bora è 
foco in vfo. 

b La vera fpuma di nitro e naturale . Dell' afronitro , cioè 
f puma dt nitroyleggi Diofcoride Vlinio } & Galenoyéf 
Serafione , &• ^iuicenna in Baurach . 
e Auicenna infine del fecondo.il nitro , & la fpuma di ni- 
tro hanno Le virtù fimili al fale . 

d Tridato con cornino &peuere& ruta fecca t&mifciato . *c 

• co mele defpumato,fifa il Diofpolitico di Galeno>vtile à 
molte cofe fpecialmcnte à i dolori colici e alle tortioni del 
ventre,to Uo per bocca^orne fi fanno gli elettuarii . 

Della farcocolla. Cap, XV III. 

- L a farcocolla èvna gomma d’vn’arborcel lo fru- filetti*. 
ticofo > (pinolo, con i rami nodofi, allunati, dietro à Io 
iddio albcro:& è bianca , com’è Tincenfo ; ò di color 
pallida, & più amara, & a pero più gagliarda clic non 
e la bianca . b E calda in fecondo grado > & la fua fic- comples. 
citade c minor della caliditade : & è mataratiua , ab- 
fterfiua, apcritiua>digelliua,& refolutiua;& mondifi- 
ca le piaghe nuouc & vecchie & putride , & le incan- 
na* et le conglutina , et quella c la fua propria virtù. 

[ donde ha il nome . ] c Purga il tìcgtna crudo c gli 
altri humori grofii , fpecialmcnte dal ccruello , da i 
nerui, dalle giunture et dalle colle , et dal polmone: 
però gioua à 1 vecchij flcgmatichi,allhniatichi,etpie 
ni di tolfe •* ma l’vfar di quella fecondo d Diofcoride» TlllTV ‘ 

L 4 fa diucn- 
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fa diucntar caluo 3 & c ingrana il corpo } & accrelce il 
fperma’è eccellente medicamento perla oftalmia, & 
per la lippitudine , & per altre infermità d’occhij , & 
fpecialmentc nutrita per cinque dì in latte d’afina ia 
vn vafo di vetro, buttandogliene fopra ogni dì di fre- 
{"cq : & conferire alle viceré dell’orecchia putride & 
marzolente, & propriamente baguando vn licinio m 
acqua mulfa, &inuoltandolo in la poluerediquefta, 
CORRIT- & mettendolo nell’orecchia;& così è virtuofa: & per- 
T ioni. c hc è folutiuo tardo & debile, fi de dar con zenzero, 
& cardamomojaccioche operi prcfto & più gagliarda 
mente :ouero s’adopraranno le pillole de farcocolla 
fatte da Hall vecchio.Recipe farcocolla 3-iij. turbiti* 
,.iiij. midolla di coloquintida , zenzero ana 3. j. & s. 
fai gemma 3 .j.Sia difloluta in acqua rofa la farcocol- 
la , & ne fiano fatte le pillole : le tjuali fono mirabili 
nelle opere già dette* farcocolla e mimiciflfima al fto 
maco caldo & colerico: però non fi dò dare à quel li,d 
chi abonda nel fto maco la collera • A gli altri ft dara 
da s.j. fin’ à 3 ii. 

annotationi. 

« Tlinìo vuole , che U bianca fi* megliorche Ix rojjx j & 
che 1 * vecchia vieti negra . 

b Vare ad altri che la {la calda in primo,b circa, leggi Di 0 
fcor.Tlin.& Galeno. Sarcocolla qu.tfi è à dir, come colla 
di carne, perche conglutina & defeca fen%a mor dicati** 
ne. Galeno. 

t Gli antichi non l'hanno mai adoperata per di dentro, fa 
non per difitora via . 
d In Diofcoride non fi vede queflo. 

e "Perche la Sarcocolla purga dalflomaco gli humori fttper 
fitti che impedirono il buono nutrimento pero fa dinen- 
targraffo:& ejfendo corretta col latte d' afina, diuien col 
da & humida } onde può accrefcere il fperma. 
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Del fagapeno {.chiamato a J erapino.] Cap . 
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I l fagapeno è vn liquor gommofo d’vn frutice fee» 
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yulacco Amile all^candrÓ di n*oDt* luV'rr h ,<S * 
c di color tra’] biam-hp™; »i D U buona* 

porro, & di foftantia grofllYl .Hr^ iT 81 dodor di 

In c acqea/icilmétcf rifolwi^^‘‘K'* ch » 
non ha nmno di aue/li fr on,’ " «-iene non e buono* 
fio Pcrfieo,chÌM«Ó aÌif , f*, 1 h j , . ilr » no odor di (U 
le fi sfal/ìfica-E caldo in teizo erad’ ^“Pr'olqua- comfiei- 
do,& è amaro & acu“ÓYmol^ d ° & fccco “ fecon » iota . 
de foflamia fntalc&Y.cYr/ 1 ’ porro ; & «nfifle 
quella che dom n v* ? fi ? r J ‘ .'“«*;«« la filtrile è 

Patino delle vérofità orofliVb flerf’ rl< ° ,utilIO >diffi - 
& folutiuo. dPu«aiffl»£, 3 Ì' ao, Prouocatiuo, VInTr 
xivifcofi.&leacqueSe /^ 0 ’ & 8 ,il,, ' ,ihl '<»o 
m.dal ceruello,da i nera, , difetto ' “ dal^V"'" 11 ' ’’ ” 

nitadifegSe d°™ e Tm i?' ~,?> ou a alle infer- 
corpo, che nafcónYdlSu'mo • * ^ parti dd 

di tcila antico, hemicran in A 5 CoI ?? e ^ on ° doior 

fa,vcrti2inc,fpafm 0 cinir^i^' OC>CplC F^ a,p:iri1 ^ 
more, dolor di /lomaco ^ À i° C to “ ura n dl bocca, tre 
ventofo:& Ce ne fa co n flit d j-° r Coilco > flc g nia tico, ò 
to à 1 detti membri è à im° u f 1 ?• & acet ° 5 Amimeli 
qualche liquor conu C n/,m ^ *J?«“^ouero con 
cliilcriza ; & è co fa nmlp j C ^ t0 ^ IC P er bocca, & li 

petto & dal polmone le materie g’oft & T*** 
pria mente mitriti r* p, ,& OIle & vifcofe,& n- 

5a«« 

difficile,*! dolor dccofìc > r - fp,rat,onc 

mirabilmente Lrqua ritrai f a; £ e ' cloci ? e tIra fuora 
.doppio pelò de* mirobn 1 1n /. i & P'opnam ente con 
to,comes’è detto difoDn Jtnni » machefìanutri- 
la;& gioua alla dure? za d^?” aC ? Ua dl ruta ò d ’ ino * 
fiamento. Ce Ci beuc & f e fJÌ r — & V1 nfoIue r cn 
de cappari & con acetr» • rY ** Jinimenf o con fugo 
du,me,c i tumori nodór^&Z^ho’c^ f ? of °Ì C ’ Je 
fa o dtfcnqcchio & con fitle di qualche anlnfa] rap!u , ■ 

ce* 
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ce, cónferifce alla ofcurità della villa; & * è buon me 
dicamcnto perii catarro ò fluffione d’acqua> che flue 
& defeende nell’occhio , & propriamente facendone 
vn collìrio in polucre futtiliflìma ; & diftefo con ace- 
to à modo di linimento foprarorzolo,lo leua via: & 
-tJjf Mto gioua àqualunquemodod’amminiftrationeàido- 
ioti delle giunture, & è potente ad eradicarle mate- 
rie da quelle, tal che & dalle anche , & dalle colie , & 
dalle giunture profonde fa quell’operationé:& vai fi- 
milmente cliftcrizato& beuuto & meflo fotto di den 
- tro della natura alle femine , pi ouoca i menftrui , & 
ammazza il parto: & g cónferifce al dolor di ventre , 
corret. ^ { j e |] a e a ll a foftbcatione di quella.Ma per- 

che nuoce al ftomaco c al fegato, fi torrano via i Tuoi 
nocumenti per via d’alcuni medicamenti ch’hanno 
del iliptico , come propriamente maftiche & fpica & 
fimili.con la inda fimilmente per vna certa fua mira 
bil proprietà, fi farà l’cffetco iftelfo: & n’infegna Me- 
fite due mòdi di prepararlo, che fono aliai buoni . Il 
primo modo c , che fi debbia forare vna coloquinti- 
da,& cauar fuora fidamente i Tuoi granelli, e empirla 
d’acqua có vn poco di Ipica & di maftiche, & farla boi 
lire in la cener calda fin’alla conliimmatirne della 
terza pavte:& con quell’acqua fia nutrito il fcrapino, 
buttandone Tempre, ò vn poco alla volta, fopra al fe- 
rapino, fin’à tanto che pigli buon corpo:& poi quàdo 
fla feccato, fc ne facciano trocifci.-i quali hanno gran 
forza per le palfioni delle giunture , & per vacuare le 
acque citrine : l’altro modo è limile à quello : fi può 
nutrire in acqua d’mfufionc de’mirobalani citrini do 
pò che è ftato in quella di coloquintida : onero togli 
fugo d’inola come faria ^ xvij. anche fe ben non è pur 
gato,& con tre drachmc di maftiche & tre di fpicain- 
fufi dentro, fi faccia bollire in fin’alla confummatio- 
ne della miti:& poi fi a colato: poi in quello fia nutrì 
to il feiapino, fi come s’c detto:& fi fuol nutrir per le 
infermità de gli occhij con fugo di ruta j ò di fcnoc- 
cluo , ò con qualche fel d’vcceUi rapaci , come di lo- 

pra 
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prahauemo detto . Lafuadolìs è da mezza draeh- dosi*. 
main fìn’à*vn’aureo. -J*i* 

ANNOTATIONI. 

a L'albero del Serafino efimile alla panacea: leggi Gal. 
b il buono e fplendido,e di color rojjo difuora via,& di den 
tro bianco ,& d'odor merlano tra l'aJJ'a e'igalbano.leggi 

Diofcoride . 

e llvero fagapeno mejjo in infufione in acqua ò in vino, fu- 
« bitofi dijfolue. leggi Galeno. 

d Gli strabici hanno trouato,che quefio purga per da bafi. 

fo,ma i Greci nonne hanno fatto mentione . 
e Alondifica il polmone da gli humori g* ojfi, Diofcoride. 
f Alondifica le cicatrici de gli occhi , & gioua à morfi do 
fer penti . Galeno . 

g Dijfoluto in aceto , & odorato , libera dalla foffocationo 
della matrice. 

Dell' euforbio . Cap, XX. 

a L’e vforbio c vn liquor gomofo d’vn’albero 
ch’c molto frequente nei luoghi deferti &hifpidi, 
con le fue fogliejprima che deano fuora,lanuginofe; 

& quando quelle fono cadute, ne nafeono delle altre 

limili al polio marino-^ Quello dè cfler leggiero, fra ELETTI *- 

gilc,chiaro,& di color pallido,& di fapore& d’odore 

acutiffimo; & nuouo , ch’habbia palfato vn’anno : ma 

quel che è nuouo & di quel anno mcdelimo, c venc- 

nofo & come vn fuogo : & è vn di quei liquori 3 chc lì 

diiioluono in olio > fpecialmcntc fe è del nuouo ; ma 

il vecchio non così facilmente lì dilfolue . E caldo & coMPLBf* 

fecco in quarto grado : & è lagrima la più calda & la 

più futtile,di tutte le altre.Et è^ululliuo , rubificati- 

uo , vlceratiuo, penctratiuo , abflcrfìuo: & opera con 

tanta violcntia , che per la fomma angofeia & llrac- 

chezza fa venire lalìncopec ilfudor frigido- c & pur virtt. 

cafopra ogni altra cofa il Hcgma vifeofo e grolfo& 

•difficile da eradicare,dainerui & dalle giunture, & da 
ci membri remoti & profondi, togliendolo per bocca, 


«* » 
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•' ' ma che fia, come de qui à poco fi dirà,cmcndato:& n& 
•J i c medicamento fimilc à quello d per mondificare i 
ncrui,& per confummarc le humidità,chc fono imbi- 
bite inqucllitperò fc fi dilfolue in olio de Kciri [ cioè 
de viole gialle, ] & fé con quello fi vnge,conferifce al 
le infermità de’ ncrui frigidc,come paialifia,ftupore, 
trcmore,lpafmo,& fpafino cinico[cioè tortura di boc 
ca, ] & nodofiti : & vnto & beuuto fecondo la fua e- 
mendatione, loccorrc à i tumori & dolori del fegato 
& della milza caufati da intemperie frigida & da veti 
tofità , & à quei dolori nodofi che vanno & vengono 
per le giuture & per gli altri membri. La poluere fua 
eccita llernutamento gagliardilfimamente: & quella 
iftelTa con aceto fregata co forte fregagione fopra la 
morfca,la lcua via:& è buon riparo alla letargia c al* 
la memoria perfa, & propriamente vngendofene la 
nuca con quello & con olio di fpica: & anche c vna di 
quelle medicine che propriamente vacuan o le acque 
CORR2T* citrine.Nuocc al flomaco,al cuore, & al fegato>pcr la 
gran violcntia della fua operatone , per cller molto 
acuto & ferofo & infiammabile . c Onde bifogna che 
fia tridato alquanto futilmente , & che vi fia rotta la 
fua forza con cofe che raffrenano la fua acuità, & che 
r . cllinguano la fua grande infiammagione , & che gli 
acquillino lubricità,& che di tutte quelle cofe fia tan 
ta quantità, che la fuperfii ic di quello fi veda, & fi co 
pra da ogni banda. Acanzi vuole che i grani dcll’Eu 
forbio fieno inuolti in olio di mandole, & fieno fom- 
merfi nel fugo acetolodi citro fpartitoin pezzi, & 
, n ; che quello circondato di palla fia cotto:& cosi lenta- 
ta l’acuità di quello, iella meghorc & con minor no- 
cumento. A vn’altro modo comanda Hamech,che lì 
rompa & fi raffreni la forza di qucllois’inuolga l’Eu- 
forbio in olio di mandole , poi in fugo di liquiritia lì 
v fommcrga,ò in manna dilfoluta,ò in qualche lapa fat 
ta di cole lliptiche & di quelli fia gran quantità : poi 
nc fiano formate pillole, da da»lc> quando bifogna. 
IJumain ancora fi fa dai l’Eufortyio con acqua nmJfaj 
‘ ‘ * ' ' ' * &con 
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& con alcune fpccie alefanginc cioèaromatiche,& • 
con maftichc, & con fpicajcne fono di quei che com- 
munementc emendano i nocumenti de gli altri me- 
dicamenti acuti & gagliardi. L’acqua d’or 7 o poi & al 
tri medicamenti lubricatoti & propriamente co olio 
di mandole (pefle volte fi deono bcucre dopòl’Eu- 
forbio,acciocheeftinguano il fuo calorej & lcniendo 
& lubricando lo facciano fubito delcendere fuora 
dal corpo . Tolto per bocca al pefo d’vn’aureo, am- 
mazza fecondo f Diofcovide*. g La fua dofis è da Kirat dosi j. 1 
vno in fino à tre : & quando s’c tolto fi deue fchiuare 
il freddo . Il primo anno è venenofo & fi conferua } 
che non s’inuecchi, propriamente in miglio, òinlen 
ticchia,òinfaua. 

ANNOTATIONI. 

* Erifplendente come la farcocolla, dr e acuto & della 
grojfec^a dell' eruoydr di color di vetro > dr raccolto ne i 
vermicelli delle pegore. leggi Diofco. E flato trottato da 
luba Re di Libya , dr chiamato cofi da Euforbio fuo me- 
dico, fratello di Antonio Mitfa. 
b Gal ferine che il frefeo e bianco , e'I vecchione citrino, 
c V urga ilflegma ma più le acque citrine fecondo Vaolo. 
d Rimedia aid lori della fciaticx tolto in beuandaaro- 
’ malica, leggi Diofcoride . 

e il Al attardo ha dato per il mal francefe ^Euforbia con 
mafliche drtragacanto, cotto in pane,dr hagiouato ftn%a 
alcuna lefione manifeffa . 

f non se ^ etto ;n Diofcoridc^ma fcr tuono Sera pione, 

A uic ernia, dr Ra%is,che amma^ya al pefo di ^.iii. 
g Vaolo ne dà cinque b fette filique , an%i f.i.con mel cotto 
per purgar il flegma dr le acque. Diofcor. fin a $.i*Aui- 
cenna tre oboli,Serapiene due . 

5 '* * r J J ‘ - S • li 

Dell’ Opopanace • Cap, XXI • 1 

L’o popanace cvn a liquor gommofo d’vna 
pianta fintile alla ferula; c il fuo gabo fi alza di fopra 

dalla 

,J3gr 

. •. c DigitizQC^?yCoo< 
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della terra circa vn cubito ò duc,& e di color pallido} 
le fuc foglie fono, come quelle della ferula, macino 
ri : i Tuoi fiori fono difpolti in cima al gambo su 1 an T 
dar dell’anctho in fu vna ombrella, & lono di buono 
odore & di color d oro. I lauoratori di quella, danno 
b alcuni piccioli tagli al gambo, due dita o circa mez 
2.0 palmo fopraallavadicCj&tra’l fuo torfo,&dcc 
fuora vn liqu or di color d’oro, il quale s accaglia , 
diucntaOpopanace. Ilmegliore,di fuora via c già - 
lo,& di dentro bianchizzo,et è amaro,et fragile, et p 
poco fi difloluc in acqua , et è di buon’odore et pro- 
prio. Sono de gli huomini che 1 adulterano 

moniacojfopva colorandolo con grani minuti 

panace vero : ma l’odore et la bianchezza ne P c ^*7 
zarlo fcuoprc la falfificationc . Il meglio che badi 
quella pianta, c il fuo liquore, et anche la fua radica 
■ la quale è calda et fccca in fecondo grado iolamen- 
tc:et l'Opopanace in tcixotetl’vno et l’altro ha prò 
prictà d’abllergcrc, digerire, futtiliare , dilupare e 
ventofità grolle, lcnire,et mondificare. c Puiga il Heg 
ma grolfo , et vifeofo da i membri remoti et propria- 
mente dalle giunture-'Ct mondifica il cerucllo,i ner- 
umi membri U nfitiui,c il petto: però gioua alle *n r - 
nutadi frigide di quelli membri , nafeiute data u- 
more, come alla villa debile, alla tofle vccchia,a a re 
fpiratione djfh'cile,alla fciatica, alla gonagra, et a a 
podagra.Et fimilmcntc fa la fua radice. Dille vn certo 
huomo , che fi deue mettere vna parte di quelto nel 
mollo à boi lire: et che dopò tre mefi fe ne può bcueie 
per leuar via la hidropiliae’l tumor della milza, et 
beuuto con l’acqua mulfa calda , guaiifcc la llrangu- 
na,cioè quando viene fuora à goccia à goccia 1 vrma, 
et prouoca quella c i mcnllrui , et fa dilperdere ma 
altrimentc gioua alla foffocatione della matrice c a 
le altre pa IT: oni di quella frigide. Et le filauala boc- 
ca con aceto, nclqual fia difloluto quello, o cotto, 8 

confò ufee à ì doloii de i denti et alla fua corrofione. 
Et beuuto con aceto vn’hora inauzi al parofiimo , et 

firrniie 
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fattone linimento- con fuga d’ Apio, et olio d’anetho, 
fopra la Ipina della lciicna,prohibifcc,come cola prò 
uata il rigor delle febri: con quello ancora et co n fu- 
go d’apio et con aceto buono, lì fa empiaftro da mct 
ter fu la region della milza, et gli rifolue ladurezza 
et dilfipa et nlblue i nodi et le fcrofole, fopra empia- 
ilrato .Et è ecccllcnterimediopcr lalciaticagagbar 
da,et per la gonagra,et per la podagra, et per altrùda 
lori delli articoli, 6 vuoi dir delle giuntuic, adopera-- 
to àqualunqucinodo bifogna, cioè, tolto per bocca, 
ò niello in-clillerio, ò fattone linimento>ò empiaftro, 
et propriapientecon fugo di bralficaetconmcle et 
con vn poco di làle.Et è medicamento degiouamen r 
ti elpcriuienrati per modificar le piaghe fiiiulole anti 
che, putride, maligne, et difficili dafaldarccpcrcioche 
fa nafeere la carne in quelle. ^nclje fopra gli olfi nu- 
di, (la quale opera in quello e propria et peculiare,) 
et le cicatrizzi. Et per empire le viceré di carne che fo 
no difficili da incarnare, (dice Ebengezar ) fi dè torre 
vn’onciad’Opopanacc, ct iliezza oncia di rafuradi 
panno [di lino] vecchio, l'uttilc, et netto, et farne vu- 
guento con vino et mele et olio rofato , tndando in 
vn mortaio , et buttando dentro d p.QC.o à poco bora 
vnacofa hor l’altra di quelte tre, fin che fi a fatto l’vfy 
guento. Et quei che fono venuti dopò, gii hano giun- 
to lytargyrip,aJoè,myrrha, et fai cocolla aiia 3-ij.co- 
me lana la quarta. Nuoce al, ftomaco, et muouc fetc, 
et purga tardamente, ma fi coriegge,comc fi fa aiKhc 
il fagapeno . La sua dofis è da drachma vna fin’à due. 
A N N O T A T I O N I. 

a Ognvno crede che quefio liquor fia , della panacea H era k 
lea 3 nondimeno vedendo i /igni efprefji da Diofcoride 3 fi 
conof : era che t più pre/lo della panacea Afclepia . 
h Si taglia la radice per corre il liquore quando germo- 
glia il fuo torfo: & que/lo torfo fi taglia al tempo del mie 
tcre,& ne efee vn liquor biancg, ma quando e ficco diu^e 
ne croceo , Diofcoride. 

c II meglior e di dentro bianc o,ò che ro/Jeggia alquanto 

difuoZ' 
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di fuor & croceo, di fapore amarifjìmo, d'odor grane, g r af 
folfrÌAbile,lifcio,&facil da diffoluere in acqua, & diuen 
* ta come latte ,&cofie ilvero: ma il cattino enegro,dr 
^ molle . Diofcoride . 

d VOpopanxce e caldo in ter%o grado & pecco in fecondo. 

Gal.La radice non [calda tanto , pero e incarnatina ,per 
’ìi.ajfer tanto deficcatiua & abfierfiua «. 
t * Greci non hanno fatto mentione di virtù purgativa , che 
- elio habbia. 

f Disfama le darete & le inflazioni della matrice y & am 
« minuoga li parti,difJ'olto con mele, & la fna radice rafpa~ 
l'J ta, & fottopofia in la natura tira fuora il parto . 
et.'Sifuole mettere in le cavità di demi che duoleno , & ne 
n i medicamenti capitali &acopi,cioe che levano i dolori . 

jq: *i~b. i»ì X..'j i> 1,’j 1 Ij-/ ‘J lìti) iftjf :*nDt 

, m . . Della Timclea , ò vuoi dire a 'Meyrcon, 

• di ’ ! ri-.., J Cap. ;,[ • . . : XXII • I 


X a Timclea , ( clic da Pcrfìani c chiamata Mcze- 
*fcon, cioè, che rapifee la vita, & da altri pianto, che fa 
f Vcdoue,& da molti, lion di terra, )c vna piata la mag- 
gior che lia tra le lattaruole , co’l filo furto circa due 
cubiti d’àlcczz'à, & le foglie come d’olìua,ma b mag- 
giori: & produce i frutti negri alla groflezza de i gra 
ni di mirtò.Et le fpccie di quella fono molte:chc vna 
ha le foglia grandi & futtilijvn’altra le ha pur piccio 
le,à modo d’olhia,ma molto più fpefle : l’altra anche 
ha le foglie créfpe & alpere.Tra quefte ancora alcune 
han no le foglie che verdeggiano, altre che negreggia 
ELETTI o- no & Chèriprefentano il color del pauone. Megliore 
è quella che ha le foglie grandi)futtiJi,& verdi, & che 
fìa nata ih liiogtilliberi appretto le altre piante della 
fiia fpccie, ma quella che nalce fola in vn gran circuì* 
-to di campo , è mortale :& anche fimiltn ente quella 
*che riafee ne i luoghi de i bagni , è , come veneno : & 
quella ancora, che ha le foglie picciole & fpette,c ma 
' lignine più uè meno ancora quella che le ha crcfpc», 
i u & afperej 


«.tìhjic 
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Se alpercjSc nicdefiraamcntc quella che le ha, che ne- 
greggupo. E calda & fecca in quarto grado più pre-* compie** 
ito che in terzo , fi come ha voluto il figliuolo dfze- ZZ 
zar , cioè in fin del terzo; d perciochc ha in fé forza 

oacuta,igrcea,vlce rati uajinordicatiua, infiamma 

tiua cofumatiua,& dilìolutiua della virtù. Purga lire virtv. 
pitofamente & gagliardamente le acque citrini co 
Alefla n<ho,la "lunedia, fe s’accópagna c5 
cofc che purgino la melacoliaj e il tìcgma con quelle 
che purgano il flegma; f & la collera citrina, cóTTl. 

Jinrhf P 7l an ° laC0Ì CraCltrIna,Comc in quello l*ab- 
hnthio ai doppio,ouero i tnirobalani: & pche purea, 

& tira fu oia dal corpo le acque, gioua mirabilmétc al 

a nidropifia : nodimcno nuoce allegato & à eli altri 

n^vr ,uu, *, a r»“ & rca " u fu °! a ■ verra « 

& ^ , .£° an unalche vaferpcndopcrgliintcftini 

di oueftaTì r C1 -' Ioani “° ^^uda, pei la quartana . Se 
cuarilcnn ? V r 4 ° ^^Afesadoprarannocon mele 

BgSS J C RÌUC f - le vlccrc «“ritornate cioè 

1 * la j Cor ‘h quella, decottione in aceto, la 
lenn a?r^ >era r a JaUarfi la boc ca,quado i denti duo- 
i,rn, 0n0 f? n & & q u5do le gingiuc fo 

7JZ P l° m0lhhcatC & ^guinolente.có quSla me 

dcfima,& con aceto & olio & cera , s’vfa à fare vnVn- 
gueto, buono per la rogna:& con aceto forte & mele 
& lolforc,fi fa immcto per leuar via la morfea biaca, 
et la n egra, et le lcntigmi:et le foglie di quella infufe 
in aceto forte , et con quelle fregate fopra, maggior- 
mente giouano. g Et perche nuoce à modo di veneno 
ai membri principali die fono come minere et fonia 
ne delie facolta che nc goucrnano , debilitandole et 
ddoluedolejh fu a forza acuti «ima et maligna fi ró-. corrBT - 
E ? n cole contrarie, cherafrcnmo et cltinguano TI0NU . 
i acuita c il caler anfiaiuatiuo : come fono olii frigidi 
et lhpti^mucdiagm© di P filiio,fugo di portulaca, et 
c e e mcgiio^'endnua, 0 d*alwKwgi,ò di folatro hu 
nudo , o di tonco , o acqua [ ò decottionc ] de ber. 
ben; et con coleaulierc, come fono mirobalam , 

M elicili jt 
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che in tal cafo fono cccellcnti:& fecondo il figliuolo 
di Zezav l’abfinthio al doppio di quella aggiunto gli 
emendala malftia: & fecondo hDiofcoride le foglie < 
di quella fi mettono per vn dì in infufione in aceto, 

& fi forcano, & così con quell’arte fi rompe la lua vir 
tude acuta & infiammcuolc. L’aceto medefimo nel 
qual fia cotta ò infufa la timelea , fc intra nel firoppo 
acetofo, fi troua che è di gran forze, & ha in fc gioua 
menti ciperi mentati : & anche c meglio fe prima ir* 
quello iitefl'o aceto fiano cotti ò infufi i cotogm,ò po 
mi maciani 9 ò l’vua de berberi.-ancora per corregerla, 

& rimouergli lamalitia, fi mettono in infufione le 
fue foglie in latte ò d’afina ò di capra dolce ò aceto- 
fo, ò in acqua di latte:& fi fà bollire à fuogo lento,le- 
uandolivia la fpuma,&ficola:&à quello modo tol- 
tali via la malitia,fi dafocuramcnte.il firoppo 1 rofa- 
to,fi come dice Galeno, fe inanzi che fia finito di cu o 
cere, dentro fia infufi alquanto la timelea,è molto la 
no & fecuro: &in vn’altro luogo , vuol che fi bolla ò 
fi infunda nel bruodo di gallo vecchio » &così fa la 
inedefimaopcrationc lenza nocumento : & l’olio di 
timelea, quando s’ammimltra mifeiato con altri me- 
dicamenti ch’hanno forza rii rompere la virtù di que- 
lla, c cfficaciflimo:& il modo di farlo è quello . Metti 
in infufione per vn dì e vna notte in libre tre d’acqua 
dolce, quaranta drachme di foglie di timelea': poi fa 
bollire à fuogo lento , fin che rolli la mitade,cioè li- 
bra vna & mezzaj& cola ogni cofa;& alla colatura ag 
giungi otto oncie d’olio di mandole dolci i & così fa 
Bollire deliramente fin’allaconfummatione dell’ac— 
qua; & fe all’hora metterai l’olio con le foglie & con 
l’acqua à bollire fin’alla confummationc dell’acqua» 
farà più gagliardo in fua operatione: & fe fi fommer- 
gono,come dice Rufo,le foglie di quella circa due on 
eie in vn gran vafo fc di molto , & fe così fi lalcia per 
tre meli, quello vino farà cfficaciflimo per la hidropi 
fia, perche quello fcacciafenza nocumento gli elcre- 
menti acquofi & citrini: & per la medefima ludro pifia 
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noi di noftra inuentione hauemo comporto vn medi 
caniento benedettoci quale è quefto.Recip.foglie di 
tinielea preparate j.x. carne de cotogni cotti in ace-* 
to fatto di vino,zuccaro bianchilfimo ana ^.Lxx.man 
na j.xL.acqua di latte, in la quale fia fiato infufo l’a- 

f arico, $. xxx. olio di timclea già detto j.xij. Siano 
illolti il zuccaro & la manna in quell’acqua di lat- 
te, &fia giunta feco la carne dè cotogni ? & fia bolliti 
ogni cofa à fuogo lento, fin che fia Ipefl’o come mele: 
& la polucrc di foglie di timcka fia inuolta in l’olio 
già detto, & fia fatto buon corpo di ciafuna colà • Si 
fanno ancor le pillole de timclea, che Umilmente va- 
leno alla hidropifia,& operano fccuramente, & fac- 
ciano fuora gagliardamente le acque citrine . Recipe 
foglie di ti m elea preparate j.v.mirobalani citrini 3. 
ìnj.chebuli ^.iij. formale con la manna ò con i tamar 
Indi diffoluti inacqua d’cndiuia.Mcdiocrementefo- 
Hicnc la decottionejil molto Iridarla gli diftruggcla 
virtù L acqua fatta con orzo, & quella ch’è fatta con 
vua palla leuano via dal corpo i nocu mòti ch’ella gii 
fa j Se 1 acqua d cndiuia & quella di lonco gli ertine 
guono il calor eh ella laf ia nel corpo. Ancora i me* 
dicamenti ftiptichi la facciano fuora dal corpo, & 
rompono la violcntia di quei chefono acuti . La do- 
fis 1 di quella in dccottioneèda j.s.fin’à ».i. c inpol- 
uere da due xaratti fin’à cinq uc. 

annotationi. 

a il Mezereo» di M e/ite e la timelea di Diofcoride e'I Me 
%ereon di Serapione è la Camelea di Diofcoride , 
b Minori , fecondo Diofcoride. 

c l frutti prima fono verdini diuentano roffi y & fono coper 
u d'vna copertura dura di fuori ni gra y & di dentro bian 
ca. Diofcoride. 

4 I frutti della timelea per Ufruafor^a aduftiua infiam- 
ma» Ugola di dentro,# le fue foglie U mordicano & U 
fcarificano. la camelea è manco calda . 

* ca ” telea vacua ilfligma & la collera appreffo Di— 

* feoride , &jana la bidropifia appreffo di "Paolo . 

Mi f il freme 
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f llfeme ouer frutto dalla tintele* chiamato cocco gnidi» 
purga per da baffo la coler a il flegma & le acque Diofc • 

{ La lime le a nuoce alflomaco . Diofcoride. „ 

j Quefìo fi legge in Jtuicenna non in Diofcoride • 
i Galeno non fa mentione de firoppi, # rt 

K Leggi Diofcoride del vino di timelea , ù 4 del vino di ca- 
melea. 

4 Dice "Paolo , che fi dà il cocco gnidio 3 cio e il feme ditime - 
, : le a da vinti grani fin' * trenta. 

idlo'i muffar»! r:3 tvbtnh ié uilsói :•* fcl~* 

Della efulaldettada strabici Mfebran,] 

Cap . XX lì l. 

> La cfula c vna Ipecie delle herbe lattaruole > & è 
medicina purgatiua de i ruttici : & di quella , vna è, 
grande , con le radici rotonde , grolle , & denfe , co- 
perte di fcor2a Ipclfa &ponderofa: l’altra c picciola 
con le radicette fiutili & picciolc coperte di ttorza 
Uretra & futtilc • la maggiore è maligna, perche vi 
' cerale vifeere : la minore clab megliore, fpecial- 
mente in la ttorza delle radici , la qual bifogna che 
lìa futtilc, leggiera, fragile, & che tenda quali al rotto 
’ : à modo di calila , & che fia raccolta mez’anno ìnan- 

zitpercioche quella ch’è fretta > & ch’è raccolta d’vn 
ILSTTXo. mefe,c c maligna , come anche la negra, & quella che 
c nata in qualche luogo appretto de i bagni: c il me- 
glior tempo di cogliere quella radice, c il principio 
della primaucra: d il latte poi, ch’c più caldo & più 
Comples- acut0 & più gagliardo, in fine della primaucra. E caì 
da e & lecca di complellìonc in principio del terzo 

J ;rado.- & confitte d’eifentia futtilc, ignea & acuta, on 
c è incifiua, futtiliatiua »liquefattiua, & leccatina, & 
«peritili* & diruptiua de gli orifici; delle vene: & anr» 
che d’elle liti a terrea & ftiptica, che dcficca le materie 
fommcrfcal profundo. Purga gagliardamente ilflcg- 
nia> 6: le acque citrine , & la mclancolia anche dalle 
giunture , Scperò fi conftritte à i dolori di quelle , Se 
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notabilmente alla hidropifia; ma nuoce al cuore , al 
ltomaco» e al fegato; & Icortica le viicerc, & di- 
rompe pii orifici; delle vene >& molto dcficca il cor- 
po di chi la via , & vi confumma il (penna , & infiam- 
mando eccita febri: c il (ito latte opera quello con 
maggior vehementia. Adunque fcco fi milciaranno corret- 
medicamenti cordiali ; ftomachali, &hepatici, poi tionb* 
anche conglutinatiui, & coadunatiui , &conlolida- 
tiui > & ftiptichi : come propriamente il tragacanto* 
ia gomma, il bdellio , la mucillagine di pfillio, il 
fugo diportulaca & limili* ir-efrigeratiui ancora , & 
gli cftintiuidi quel calore. Si metterà adunque in 
infusone in aceto , fpccialmcntc in quello nel qua- 
le fiano infulì ò cotti i cotogni,& nel fugo d’endiuia, 

■ò di lonco j ò di portulaca , ò di lo latro : & giungen- 
doli i mirobalani , l’abfinthio , l’aloè , diuenta mc- 
gliorc . Giudeo la infondeua in aceto ò in latte dol- 
ce» fptlfe volte mutandolo» & la delìccaua, & cosi gli 
corrcgcua la fua malitia : & quando ella purga fuora 
di modo, & con molcftlaj per conlìglio di Rufo bifo- 
gna * ledere in acqua fredda: ma quella opinione di 
Rufo non mi quadra perche il freddo che è intorno* 
include & coaduna la virtù del medicamento, & lo 
conforta , & lo iogagliardifce , & lo aiuta à fcacciare 
Jc materie per quei meati & vie, per quali elle deono 
eflervacuate ; ina ribatte quelle tali materie, come 
ti hauemo dimollrato i onde in tal cafo fi deue foc- 
corrergli j lì corno hauemo detto ne i cannoni . g Le 
pillole che fi fanno de citila ,giouano niedefimamen 
tc alla hidropifia. Recipe eful.i preparata, mirobala- 
ni citrini ana iiij. aloè j.v. componile con fugo di 
fcnocchio ò d’endiuia. b Et la dofis di quelle c da 
drachma vna & mezza fin’à trcialcuni con latte d’efu- 
la & con farina fanno offellette che purgano : altri le 
fanno con quello latte & aceto & zuccaro ; altri con 
carne de cotogni & malliche . Ladofis della feorza 
della radice è da due K aiatti infin’à fette; c il fuo lat- 
te da vn Karatto ia fin’i tre. . ....... j 
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ANNOTAZIONI. . : . 

« La Efula di Serapione è la pitiufa di Diofcoride &que- 
jU di Mefite par che fia fpecie di titimalo cioè quél ch'ìt 
„ chiamato para lios : & fa come fi voglia , tutte hanno il 
latte. Diofcoride. v *i 

. • -t • h Questa efula par che conuenga in alcune cofe con lapy- 
tiufadefcritta da Diofcoride. 

t Serapioney c2? Mute, dicono il medefimo che è maligno, 
d il latte e più gagliardo che la radice cofi ilfto fernet 
fecondo Galeno . 

f r il liquor latteo delle herbe lattaruol* e caldo inquarta 
grado: ma la radice e manco calda del latte. ,}[ j -In 
f (fuetto medefimo dicono anche "Paolo, & Muicenna. 
g Con fugo dipytiufa & con farina fi fanno pilo le. Diofcor. 
h Diofcoride dà della radice dipytiufa $.ii. del frutto g. ì, 
delle foglie g.'tii. delfugo vncuchiaro . 

.1' ! 'Mti r /• « / ,./ vr ; f l hi À. uWÌc^ 5101*8 

DelDragonculo, rebe strabici chiamino 
luf. ] Cap. XX II II. 

, (V- ^ || g\ riiKlrV i! < i *, ì ' <. i f /a I ! • ** * Mi ■ 

• * Il dragonculo,cioc la ferpentaria>da alcuni chia- 
mata collo di dragone, c di due lord; vno ha le foglie 
piane con la radice che di fuori negreggia , & che di 
dentro è bianca:l’ altra ha le foglie crefpe con la radi 
ce di fuori di color cineritio,& di dentro bianca & pai 
lida: il torfo delZvno & dell’altro di fopra dalla radi- 
F.LfcTTio. ce ha certe macchie à mododiferpente. Lameglior 
parte di tutta la pianta è la radice, bla qual dèeflcr 
grofla, compita, & nata in luoghi liberi: c &fidcco- 
comples. gij er ] a p r imauera,ò nel principio della cftade. d La 
crefpa fecondo Diofcoride è più calda , che non è la 
piana:& fecondo Rufo, la prima è calda in primo gra 
do,& la crcfpain fecondo*& fecondo Galeno. cofach 
ha più del vero, la piana è calda in principio del fccó- 
•* ’ dogradoj&lacrelpain.finedel medefimc.confìftede 
ciTentia ignea & calida, acuta & fuperficiale;& d’cflen 

tia terreajch’è più abondante. L’vn’& l’altra è abitcr- 
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Jlua,incifiua,peneiratiua, apcritiua, & fottìi iatiua de 
gli humori «rolli & vifeofi & adherenti : ma Ja crcfpa 
in tutte quelle cofe e più gagliarda della piana.* Pur 
ga il flegma ruttile & graffo & dal petto & dal polmo 
n cipero gioua all afma e alia tolte humida,fpecialmé 
tc togliendone in lambitalo fatto del Tuo fugo & di 
mele & di fapa;ouer togliendone cori otia che vale il 
medefimo : & conforta le reni, & prouoca l’vrina , & 
eccita al coito: & fecondo Democrito il giouainento 
A dc V f na , » & ^ e,J ’ altr a Tpecie à ogni forte di 

dolore & ventofita delle hei»orrhoidc,amminiftrato 
a qual modo fi vuole, & melfo per fup polla, & empia- 
ltrato;& quello noi hauemo pronatore ancor di gran 
giouamcnto fopra airhnmor crudo ch’è nel llomaco 

i C i re 5 1; & fcco J fl f 1 ° Galeno , rifolue le apolleme tirtt. 
dure & la durezza della milza & de gli altri membri, 

& confuma la carne che fopracrefce g in le viceré fi- 
ltulole & maligne & nel nate :&prohibifce s chein 
quelle non fi faecu corrolionc , ne vi nafcail cancro. 

il tinnii* 80 ^°r CC, ? t0 c ,° me i e neJ1 ’orccchia guarifee 
il tinnito , Jaforditade c’1 dolore, &vi abftergela 

fviia&fah V1 ^ CfiCCa k vc^ chc vi fono dentro: 

1 vna,&l alt ra tpecic mondifica lafacia,&abllergc la 

& h C mnrf r PCU , C,& ftrl '^ C lele ntigini, il plnno, 

& la morfca,lpecialmente con mele: con mele fimil- 

mentc & con lterco di capra fi fa empiaftro di quello 

Ì a ) g n °" Cul ® h P c , r fanare Ja Podagra , & la continone 
de 1 ncrui e 1 dolore.-foppollo ih peffario, tira fuora i 
menilrui & fa difperdere:&fi dice che fcaccia'i te°pcn 
ti, le vipere, e ì vermi venenofi. Nuoce l’vno & l’altro 
diagonculo p Cr ] a f uaa ciiitade al llomaco e al fega- 
to debili, & p er ] a fo a mordicationc prouoca catarro 
& reuma da i membri vicini nel lloniaco . E i più fa- - A 
pienti prohibifcono il primo nocumento, miniando- C * KT * 
li leccia lupa o il mel paffulato , & le fprcie alcfangi- 
nciii fecondo poi,giungcndoli dentro cofe llomacali 

afircttiue,come mafticrie& cotogni, & togliendo die 

tro lubito i ttocifa diarodon.Anche tal volta quello 
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fecondo nocumento l’clcttnario che compone Ha* 
mcch,fopra’l cui giouamento non e dubio alcuno i ri 
rifoluer l’hutìior crudo & la ventofità , che da guelfo 
proccd^ch’c nel ftoniaco & ne gli altri membri nutrì 
tiui& nelle reni 5 & mitiga il dolor di quelli iftcflt 
nicmbri,& lana le hemoirhoide,& eccita il coito. La 
«iorrìpofitionc lì fa così. Si monda & lì laua la radice 
della lcrr6tariacrcfpanel vino, poi fi cuoce in acqua, 
& cosili fa il medicamento nó troppo gagliardo *. ma 
quando non li cuoce , è molto gagliardo » fó ne trida 
circa due libre con lei libre di fapa > ouero con tre li-^ 
bre di mele & tre di fapa:poi s’aggiunge détro peuer, 
cinnamomotf.zenzcro, macis, garofoli àna'j.vj.& in 
tal modo liforrha qftoelettuario, del qual li de dave 
•▼Tur da ?.iij.in fina fci.Di quella radice illclla finalmente 
Hermete deferifle la lucra [ luf, cioè] di ferpeutaria* 
fopra la quìi fi può fidare ogn’vno per giouamenti 
cfperimentati al dolor di tclla, alla hemicrania, alla 
vertigine, alla epilcp!ia,alla naralifia,al tremore, e al 
la tortura [della bocca] perche mena fuora gli humo 
ri gì olfi & vilcofi e i fuctili dalla tclla , da i nerui, dal 
fiomaco, dalle giunture , & da tutto’l corpo; però dà 
gran giouamento à i dolori che indi procedono , & 
Selli reni, delle giunture, & della matricc.La compo- 
fitionc è quella. Rccip.aloe ?.j. polpa di coloquintida 
viij. radice dcll’vno & dell’altro dragonculo fecca, 
ireos, turbith, agarico, ferapino , mirobalani citrini, 
Chebuli, Indiana ?.j&s. zenzero, cinnamomo, tna- 
ilichc, elleboro negro, euforbio, a làro,calfia lignea, 
fale Indo, croco, callorio , apio, lcuillico,leme di thi- 
melca, lticados ana ^.j.lquilla arrollita s.fcam 

monca j.ij. Ogni colà fia tridata molto bene in pol- 
uere , la qual lìainuolta in tanta quantità di fugo di 
cocomere alinino,chc fe ne faccia buon corpo, poi fia 
melfa à feccave:& vn’altra volta fia inuolta nel mede- 
lìmo fugo & in poco d’olio de noci , & fia molla à fec- 
carc, & fia inuolta in tanto mcl delpumato che bailij 
àcomponcrc ogni cola inficine, ch’ella diuenti come 
* .• . vna 
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vna parta ; & fi dè dar dopòfej meli . La Tua dofis è da 
)• in fin’à due .Filagrio j con la radice della feipen- 
taria piana, frefea, monda, & ben tridata, &egual par- 
te di farina di fermento, ne fa tortclle, &le fa cuoce- 
re al modo del pane , & nc dà ogni mattina à quei 
c’hano le , hemorrhoidc,& lcilrugge via.L’vno & l’al- 
tro dragonculo foftienc perfetta decottione . 

ANNOTATIONI. > t 

< * i i ^ii * **■ f jflliJ VJ i 

c II Dragonculo fecondo Diofcoride ha la radice bianca 
rotunda con la feor^a fattile * 
b La radice delt Aro e negra fecondo Vlinio , & fecondo 
Diofcoride è bianca . Sotto al nome di Dragonculo VAre 
fi contiene apprejjo di Mefite. 

c La radice dell'vno , & dell'altro dragonculo fi coglie nel 
tempo del mietere . Diofcoride. 
d L'Aro i caldo ,& fi seco in primo grado , il dragonculo } 
più caldo & più acuto & più amaro , & ha le parti più 
futtili che l'Aro. Galeno. 

« L Arogufiato mondifica <& quafi abbrufeia lagolae'l 
fornace, ma ritolto più il dragonculo', benché Galeno fcri- 
ua che la radice dell'vno & del? altro fi mangia , non pe- 
ro in ogni luogo , ma in certi luoghi. & cotta inacqua la 
feia vna buona parte della fua acuitade et amaretta, 
anche cotta fiotto la cenere & compofa con mele,s'vfa per 
fa fina con gran giouamento . 

f foglie con aceto & fiale vuotano il ventre fecondo Vlirh 

7$* Vvno n'e l'altro diquefii dragonculi e detto ejfer pur- 
ghino , ma folament e Jut figliar gli humori graffi & vi- 
fc°fi,& fputargli finora, & difoppilar e tipetto . Dio fiorii 
de, & Galeno. 

£ Qìi e fl 0 s intende dell'vno, & dell' altro.Diofcoride.il fir- 
me medica tl cancaro e' l polipo fecondo Galeno ,<&• del fin 
go fi fanno collirii per il male de gli occ hi . 
h Si fa linimento d'aro per la podagra fecondo Diofco- 
de ,& fecondo Vlinio le foglie t'empiaf tono con fiale per 
il medefimo dolore. 
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Umilmente l’oxymel clic fi fa di quella, tolto di con- 
tinuo;quclla radice empiaftrata con vino, lcua via il 
panaritio, & fola da per fe gioua alle vicere maligne, 
* & tira fuora i pezzi de gli offi rotti & le fpine,e T le- 
gni , & propriamente con vino & con mele : del fugo 
di quella fi fanno forbitionicon fomento cotto , & 


tltca 


con mele, per fare abondarc il latte:& à federe nella 
decottione della radice mondifica la matrice, & fa di- 
fpcrdetctfimilméte ancora ilfuofugo beuuto Se mef- 
fo in la matrice: & cosi anche la radice & mangiata & 
fottopolla.-cosl la radice come il fuo fugo abllerge la 
faccia,& leua via la Ipoicitia della pelle, e’1 panno, & 
gli veftigij che fono refati dopò le ferite, & propria- 
mente con farina de ccc ere & di faua;& cotto có olio 
fa disfantarc il langue alcofo lotto alle Ichizature : & 
fi fanno trocilci che chiarificano la faccia > & che ab- 
fiergono lafporcitia della pelle , & che fanno colore 
buono & incarnato. Recipe farina pura di fomento 
chiamato fiinilagine, d’orzo, di ceceri bianchi, di fa- 
lla, mandole dolcijtragacamo d’ogni cola ana j.ij.ra- 
dice di brionia fccca 3 j.& s.con chiara d’oua fi faran- 
no trocilci :& fi difenderanno con decottione d’orzo 
a modo di linimento, & fi lauarano giù dopò due ho- 
rc con la decottione di forfora.Et con fugo di brionia 
n< gra & mele & vino,vna egual portione,fi fa vna be 
uanda che c molto approuata per le fcrofole:& fimil- 
niente per quelle fi fa empiallro della radice di que- 
lla & mele, il quaJ le leua via:& gioua à i morii de gli 
animali venenofi.La fua correttjonc e come del dra- corret» 
gonculo:pero l’haucmo fottogiunta appreflb à quel- 
lo.Democrito compone vn medicamento de brionia, 
ch’è manifellamentc efficace alla cpikpfia,alla para- 
lifia, alla vertigine ,& alle altre infermitadi frigide 
del cerucllo & della midolla fpinale,& de i ncrui che 
efeono dall’vna , & dall’altra parte: & così fi compo- 
ne. Recipe radice di brionia mondata & tridata libra 
mezza, lapa d vua palla libre iiij. Iquilla arrollita, pi- 
gnoli mondi ana j^.j. et. s. noce molcaca , cardamomo, 

rnacis. 
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nucis, zenzero ana ^.ij.garofoli, peuer longo, ftici- 
dosana 3.). (pica 3. s.filcr montano, (ài gemma, gal- 
tlia,ana?.j. Ipica 3. s. agarico j.iij. Se ne da dopò fei 
meli da drachme due fin a cinque . Anche fecondo il 
«medefimo.Rccipc fugo di brionia -Lv.accto Iquilliti- 
• co libra vna & libra vna d’acqua di dccottione d’origa 
nojd’hiflopo fecco,di leuillico, di filer motano,di car 
damomojdi Ricadere ana $.jifapa d’vuapafla libra me- 
za, mele libre due. Sia facto in forma di {troppo , il 
-qua 1 può il medefimo che può la compofitione pre- 
jditta:& lafua dofis c da ji.ij. & fecondo il figliuolo di 
Zezar fi compone vii lambitiuo molto efficace per la 
totìe & per l’afmaj & fi tuoi fugo della iflefla radice, & 
làpa d’vuapafla ana quanto balla. La dofis della radi* 
c c di brionia c da aureo vno in fin’à due.*& del fuo fu- 
go da 3 . j. in fin’à due : & fimilmcnte della vite negra. 

ANNOTATI O N I. 
a E fìntile in tutto alla vite alba , ma e fin debile. Galeno 
alfefto libro de [empiici . 
b Le foglie e i frutti & le radici fono acute, 
x : Diofcortde non e [prime grado alcuno, & fecondo Galene 
< ■ e calda moderatamente^ fecondo Auicennabora e cat 
da in terzo grado , h ora stemperata, 
d La radice di quefìavite albagioua anche ài' apaplexixy 
& À rnorfì de ferpenti , ma conturba la mente & i [piriti. 

- . Leggi Diofcoride & G aleno . ■ • 

e finche lena via la durezza della milza , benuta al pefo 
I dì tre oboli con acetO}& queflo per trenta dì continui, 
f S^tafi notte qnejte operationi gli tribù: Jce anche Diofct*- 
rtde> & ancor delle altre . 

cì 1 ;oo* • l 

‘ Del Cy clamino [chiamato artanita &pan 
porcino .] Cap. XXVI . 

: j i\ . ... ) 

j IL Ciclamino, da altri chiamato,pan di Fauno, Se 
da altri pan porcino fi troua di due forti, maggiore 8c 
minore. 3 La radice del maggiore crotunda a modo 

Dui di 12 * 
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ci rapa , & la Aia parte di fuoraè terrea & negra, & di 
dentro bianca: b da quella efcono le foglie ci fiori, 
che vano sù laudar della viola negraiche tendono al 
bianco > lenza ftifticello alcuno , quella del minore è 
lotterranea&m molto numero, in forma di volIane,ò 
de ceceri.L’vno & l'altro è vtile in medicina, c E cal- 
do & fecco in principio del terzo grado : & ò calefat- 

tiuo,inciiiuq,fiittiliatiuo^ilblutiuojabfter/ìuo,mon« 

oibcatiuo,difoppilatiuo,& prouocatiuo di molto Ai. 
dorè, & lopra ogni altra cofa è di quelle che mondifi- 
tica iapelle,&glirimuouela Iporcitia.^Purga il fleg virtv. 
ma groflo & vifcofo , & tolto per bocca &fottopofto, 

& anche dirtelo m modo di linimento dietro alle par 
ti circonuicine al federe, e à i fianclii,e al ventre,& in- 
tra tutte due le cofcie:& apre le oppilationi delle vi- 
tcerc & fpecialmentc della milza, & propriamente to 
glicndolo con oxymclle& anche empiaftrandolo :& 
Amilmente confcnfce al dolor colico caufato dafleg- 
ma o da retetione di fterco indurato ; & è vno di quei 
rwìedij che mondificano la terta mirabilmente & gli 
o ccm, fpcci aliqen te facendofene capopurgio, cioè ti- 
randoli su per ìlnafo delfuofugo,& propriamente 
dopo la purgatione fatta conhieiaòconTheodori- 
co,o con pilole fetide, ò con altre cofc Amili:pc r o uf 0 
ua alla villa debile, c a catarri acquo.fi che fluono arto 
occhio, & al dolor di terta frigido,e alla hcmicrania, 
c alla tortura [della bocca,] e alla paralifiaÀ* alle al- 
tre infermità del ccruello frigide &flegmatichc, ti- 
randolo sii per il nafo,come se detto:& è cofa ccrta- 
mente cfpcnmcntata per la i&c ri tia, fpecialmentc to 
gl tendo lituo fugo con oxymcllc ò con vinomele; & 
c i lo toglie, bifogna , che fia molto ben copeito tut- 
to il corpo ; perche cosi prouocandofi gran copia di 
ludore,& la materia ancora elfcndo conuertitaiH va-* 
porc , la iuperfluità colerica, l*qual eccita quel co- 
lor giallo, lileuarà via : &gioua alladurczza della 
milza iccondo ogni modo d’amminiilratione,# à gli 
altri tumori, ap Q fkme tf aperte alle fero fp le? 
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in vn buon corpo . Vi è ancora vn’altro vnguento di 
cyclaminò, il qual fi fa perrifoluere la durezza della 
milza ch’c tato dura come c vna pietra, et perle fero 
fole. Recipe fugo di cyclaminò, et di qucU’humor vi- 
fcofojchc lì niolge fuora della radice del Alice ana li- 
bra vnajfugo de i ramcllctri ellremi del tamarice on- 
de due, olio inno libre due, Oclvpo onde quindeci» 
aceto onde due,armoniaco, bdellio ana onda vna et 
mezza , cera citrina oncie fei . Sia fatto al modo det- 
to difopra . Il cyclaminò foftiene fofficientc decot- 
tione . La fua dolìs è da due aurei fin’ad aurei iiij. 
cioè del fio fugo . 

ANNOT ATIONl. 

a E alquanto larga & negra col fuofuflo di quattro dita 9 
denudo. Diofcoride . < 

b Et coji anche Diofcoride , & Galeno, 
a G«leno,ne jluicenna non gli definifee i gradi, 
d II fugo di quefto panporcino beuuto con hidromelle , me- 
na fuora Hflegma & le acque citrine , & diftefo à modo 
di linimento fui bigoloy& Julpettenetto^ fu le cofcie di 
dentro, purga il ventre i &-fadifgrauidare.Diofc.& Gal. 
» Si beue per la icteritia il fugo alpefo di 3. Hi. con vin dot 
ce 0 con acqua mulft:ma poi bifogna jlar nel letto caldo> 
& fidare jebe il fudor farà di color difele.Diofcoride. 

Del arìfiologia . Cap. XXV li. 

L’a ri stoiogia è di tre forti: a vi è longa,Ia 
rotondarla clematite,cioèlàrmentaria,laquale è 
così chiamata , perche le fue radici vanno sù l’andare 
de i palmi ouer farmenti delle viti. Tutte fono calde 
fecondo b Diofcoride in principio del terzo grado, 
et fono fccche in fecondo grado.-nondimcno pacche 
la longa lia più calda , benché in quella è più IbUatia 
terrea che non è in la rotonda : onde pare anche che 
la rotonda lìa di foilantia più futtile ; et però ad ogni 
operatione più efficace et più pronta;pur l’vnact l’al- 
tra è apcritiua delle oppillationi, rifolutiua, attrati- 
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coinè fi fail dragonculo: &può foftcnerJa dccottio- 
nè & la tridatuta perfètta. & compita J Lafuaddfisc nosi*. 
<ta drachma vna infino à vn’aurco * - j ■ 

t j . .... 

ANNO T A TIO. .N I. 01 

- 

ét La longx e mafchid, &la rotonda e f emina. <i il-, *, ri» . Hcod 
b Q»efii gradi fono d y jCuiccnn* > & non d » Diofcoride . i 

e Cauafuorx le faine la rotónda y Diofcoride & Galeno. : 
d Emboto » chiamato (ba latini infundibulu.n ,&volgar * 
mente loretto , tortirìtolo , è vna voce tirata da emtnoto % 
che Greci chiamano { (Xf/.o'ToV, che e vn medi' amento li- 
quido che fi faol difendere fu le tenie ò fili, che da Latini 
fono chiamati lina menta <&■ linteola & da Greci (/.orci 
asta fxoTet • & quefio medicamento liquido fi mette nell: • 

4 fxfiule & viceré per mondificarle , bora confili , bora con 
tente,hora con J palette d'argento ; dalla fimihtudine de 
quali t formato lo emboto , ò vuoi dire tortiruolo. 
t La longx beuuta conpeuere & myrrhafa quejio effetto* 
medefimamente pofia nella natura per p eff ario. Diofc. 
f beuuta con acqua vnhora inanimai freddo , molto gijua. 

I aV ** >!\ TV U, * *?4i 4, ** > Vf * T 

Del ricino [ chiamato Kertia , & da Arabici 
albtmefucb , 3 Cap . XXV III. 

«J - J* « * i i ' J • l' I f*‘ l 1 ' /I *\ #. •— * . _ ^ *r 

f j ». * I • 

I l ricino è chiamato propriamente grano regio.- 
& c di due fpeci e, 3 il minore ,e’l maggiore che da i 
Mori è chiamato Kcrua ; &l’vno &raìtro.catto alia elf.ttioI, 
medicina, ma più il maggiore :& peròqueito è più " ' * 
eletto. H di coinplclfione caldo & fccroal modo di comi*le<. 
Diofcoridc,e al ìfiodo di Hamcch in principio del ter 
zo. h Purga faticolamentc&con violentia per vomì- virtv. 
to & per da ballo il fl<»gma,& qualche volta ancora la , . 

tollera , & le acque citrine» & le materie dalle giun- 
ture .Si danno i grani di quello tvidati & cotti in bruo 
do di gallo vecch io,& giouano à i dolori colici,& del 
le giunture» & della podagra» & della fciatica : onero 
* . N fi fanno 
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fanno cuòcere in acqua di latte } ò chp fi molge fo-> 

• ai*: : p ra di quelli il latte dicap£a,&ficola, & fi da vtilmcn ; 
te à gli hidropici. C L’olio .di ricino , [òvuoi dire d$ , 
Kerua,j ancora da grand’aiuto al dolor colico, caula- 
corret. todafivgma&da vcntofità - Si covregge,comc fi fa il 
l>een. L’olio fi caua tlall’vna Se dall’altra fpecic,al mo 
Dosis. do dclk mandole, d La dofis nel maggiorefch’èchia 
maro ìccrua] è da grani cinque infin’à fette; & dell al 
tro da grani fette fin’à grani c quindeci . 

ANN OT A T I O N J. 

d II minore e quel che vulgarmente e chiamato cataputia, 
cioè il Latiris : e*l maggiore e chiamato palma di Chriji • 

gira fole, & mirafole* ; . ' • 

k xxx.grani di ricino, onero viti, di latiride purgano & per 
difopra&perdifottoilflegma,la collera % & le acque 
citrine. Diofcoride. xx. grani beuuti con acqua pura b con 
acqua mnlfa purgano fen zj: n.olejiia. 
g QuejFolio amma^ja i vermi . 

d Quefl' olio evtilifjìmo alle lucerne^ e pii* caldo del col*-, 

mune y & più fattile. v e Dodo ci* 

- > ■ • 

Della geneflra, ouer [parto , l detta albrahin 
* onero albranbunc. ] Cap . XXIX • 


L a gcneftra chiamata [da Greci fparto,] da Lati- 
ni geniila a & myrica,è capeftro de gli alberi: & c al- 
• bcro di mótagna;e i Tuoi rami mandano in fu ora mol 
Leggi Dio tc ver g e u ettc dritte , che facilmente fi piegano & fo- 
(conde. nQ difficili dar.omperet con quelle fi legano leviti s & 

. gli altri alberila 1 fiori citrini , di figura della luna; 
& le fu e filique fono limili à quelle bdelforobo, e in 
quelle i fuoi femi che fono limili à lentichia & diftin- 
1 rriM »T et, ti per inierualli . La oltramarina & la orientale e la 
«ioni mcgliorc-Et c di compleffione calda & fecca fecondo 

Diolcoride in fecondo grado » c il fuo feme c piu cal- 
do: & nc i fiori & nc i ramellctti è vna humiduade * 
cfcicmcntofa , & però vomitiua : & ha virtù incifiua; 

V ■ . • « 1 UCft * 
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<]ucua pianta in tutte le Tue parti è cóturbatiua,pro- 
uocatiua>incifiua,& Tuttiliatiua.Purga molto violen- ? 

temente il flegma,& la materia dalle giunture d per 
vomito & per da baffo , & mondifica le reni da ogni 
fupcrfluitade , & prouoca gagliardamente l'vrina , & 
rompe la pietra nele reni e in la velica, & no vi lafcia 
ficcar dentro le materie le quali s’indurilcano &di- 
ucntino pictre.-i fiioi fiori tndati, quando fi danno có 
mel rofato ò con vn ’ouo , rifoluono le fcrofole : & lo 
oxymel che fi fa de quelli & de i Tuoi Temi , rifolue i 
tumori della milza* & le con quelli fi prouoca vomi- 
to frcqucnte,confcri(cc alla fciatica,alla podagra^ à 
i dolori delle reni. Nuoce al UoinacojC al cuore :&o 
quello vuol Filagne», che la fi pigli per bocca con mel 
roiato,& cosi cellari di nuocere à quelli membri , Se corrr'tw' 
fimilmente con rolc & malliche , il fuo Teme fi de dar t ione. 
con acqua di mel rolato: i lenii de gli anifi ancora, & 
del fenocchio & del dauco & limili , gli leuano via il* 
nuocumcnto: il fior folliene poca decottione , e ’1 Te- 
me aliai. e La Tua dofisfpccialmentedelfiore,cda$. DoSIS * 
ij. fin’à j.v.& del Urne da3 .ij. infin’à 2. iiii. 

ANNOTATIONI. •vr.v:y 

* Myrica anche da Latini e chiamata tamarice . 
b Fajioli .fecondo Diofcoride. 
c II fugo da iramelletti fi caua benijfinto . Gal. 
d il fiore e'I feme beuuti inacqua ntulfa alpefo dicinque 
oboli purgano per vomito fecuramente come fa l'ellebo- 
ro'. il feme ancora purga per da baffo e' l fugo efirato da 
i ramicelli infufi in acqua , & beuuto à digiuno al- 
la mi fura d'un cyatho giou.t alla fciatica e alla fquinan 
■ tia. Diofcoride. 

§ La dofis d e l feme & del fiore e fecondo Diofcoride cinque 
oboli , & fecondo Tlinio g.i.& s. 

l-tj .v _>. . j h ; ujj 

Dell' elleboro. Cap. XXX . 

a Lo elleboro è di due Torti) bianco & negro, il ne* 
grojè più lino che non c il bianco; anzi che il bianco 

N a minaccia ,>* 
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minaccia accicdti tcrribilitil negro matiene il corpo 
fànoj&Jo fa ilar giouanc.Et ql che fi dè eleggere è ql 
lo, il cui fàpoie e acuto & mordicatiuo al guilo,& cK* 
ha proprio il color d’alaro. & e fragile, & è mezzano 
tra’l grofl'o e’1 fittile, & tra’J miouo e’1 vecchio, & tra 
il grauc e il lcgiero,& più l 're ilo è legicro che giauc, 
& e lifcio & fenza apprezza, & la meglior parte di tue 
tala piatita è la fua radice : ci fu fticellrdella radice 
fono megliori , & le feorze di quelle radicelle anche 
megliori: e il tépo di coglierlo e meglio la primauc— 
ra & Tefiade: il bianco è manco acuto & manco mor- 
dace^ la fua mordacità no appar fubito,& è più ama 
ro che no è il negro: nelrcflo e di quella virtù & pofi. 
fanzach’c il negro, & può durare più tempo che non 
fa il ncgro-il negro e caldo & lecco in terzo grado: Se. 
è futtiliaiiuo,abllcrfiuo,rifolutiuo ? & corrofiuo della 
carne clic fopracrclcc nelle viceré : & oltra di quello 
quando nalce dietro à lcradicid’vn qualche albcio 
[fruttifero,] i Tuoi frutti diUentano purgatiuiùl bian- 
cp è caldo & fecco in mezzo del terzo grado : & e fi- 
inilmcni e abllerfiu o & mordicatiuo, ma è multiplica 
tino del vomito , onde è molto purgatiuo, & muouc 
con gran violentia i ftcmutamenti : & quello fi deue 
fehiu3rc,pci clie ha forza di 111 angolare.^ il negro per 
confcntimcnto d’ogn’vno fi dè torre per bocca, c cor- 
retto pei naiuia & per arte ; & non fi dè dare le non à 
robufti&animofij& nel tempo di primaucra: &quan 
do fi dàà tempo &à chicóuiene,fa acquillar meglior 
compitinone; pelò fi generano buoni, & lodcuoli co- 
itumi ; 8c fallar gioitene & fano : pcrcioche fecondo 
Hippocrate cjftc fono le fuc doti & proprictadi. Que- 
llo adunque ilio nidifica tutto’l corpo dalle fiiperMui- 
tadi cfcrcmcntofc de i membri corrotte: d & folucn— 
do purga benignamente & lenza molcllia l’vna & l’al 
tra collera, e il Hegma:& anche purifica il saguc,cioè, 
attrahendo gli eferementi che fono in le vene mifeia 
ti col l'angue, non lolamcte dalle cpncauità de i racm 
In, ma anche da tutto’] corpo & dalle parti remote Se 
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■dalla pelle iftelfa. Ancora è cfficaciffimo à mondi fica- 
.rc il ccrnello, & tutta la cella , Si gli inftromenti de i 
fentimentijC 1 nerui,& le vifccrc}& la velica, & la ma- 
trice : & manifeftamentc gioua airinfcrmità del cer- 
ucllo , come dolor di tefta? hcmicrania , mania , mc- 
iancolia, vertigine , epilcpfia,paralifia,& l’acqua che 
flue & delcendc ne gli occhitgioua anche à i mali del 
le giuturc, come fono le nodofitadi &leapoflcmc& 
tumori durifimilmentc conferifcc alle fcrofolc, & in 
fontina è come vna teriaca, [parlando] per Antono- 
jnafian, [cioè per hauergli commutato il nome Si per 
jtaucrgli dato quello epithcto,]è medicina d’clcfan- 
*ia,dicaucaro, d'herpcte , d’crifipile, c de botor & de 
fagedene , & la poluerc d’elleboro negro conforta la 
viltà, & faceto, nel qual fia cotto relleboro,giocciai© 
ncirorecchia, gioua il tinnito & libilo & conforta lo 
vditOjil medelìmo aceto gioua al dolor de i denti, la- 
ttandotene la bocca: & conferifcc alle infermità della 
milza,allc febri antiche & longhc,alla quartana col- 
dorica, & alle altre infermità melacolichc, difficili da 
fanarc, 1 & muouel’vrina e i nienllruirrylàrrellcho- 
ro, genera buon colore & buon odore à tutto*] corpo 
& alla bocca:& guarifee adopato à oual modo fi vuo- 
le, le infermità della pelle g come la morfea & le ba 
re:& gioita? fiegado quello cr>n aceto (opra la pelle, & 
gli leua via la {porciria e il pano. L’elleboro biàco cc 
citaaccidcti horren di ró vomito inunoderato & vio- 
lenroj& quado fu la pelle di fuora via fia fregatogli 
lcua via bcniffimo le male difpolìtioni , la rogna , la 
impetigine , & le Jcntigini,& cófcrifcc l’vno & l’altro 
alle lift'ulc,& alle viceré putride & maligne. Il bian- 
co adunque per clfcr à quelli nollri tempi molefto i 
j corpi?anzi c come vcncno,chc ftrangola,fia (chiua- 
to & la virtù del negro fin’d i noftri tempi è tolerabi- 
le, benché ancora fia difficile perche, come dice h Hip 
pocratc, lo elleboro c molefto à i corpi fani : ma 
corretto con noftra arte & induftria fi può ben dare» 
quando, e àchi bifogna : Si così opera lànamcce,& fe- 
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gondo il figliuolo di Zezar , fi mette in infufione per 
jottohorcvna quantità fofficiente &conucnicnte di 
feorze di radicclle oucr fufticelli di radice d’ellebo- 
ro in la manna tepida & difloltaà modo di mele : & 

. poi fi cola; & fi dà quella manna colata nella quale è 
la virtù dell’elleboro , & fi fa ìlmedefimo nel mcl de 
Vua palla» ò nel bruodo di galline ò d’altre carni , o in 
roxymelle,ò nel viti dolce» ò in qualche condito o II- 
roppo, ò in qualche fapa , fopragiungendoli polenta 
òpultc d’orzo , ò riib : & fi da alle volte da loibir da 
'per fe,& fono * alcuni che forano la radice di rafano, 
& ficcano dentro le radicelle ò fufticelli di radice di 
elleboro per vn giorno , e’1 dì lequente vi le leuano 
yia,& danno per bocca il rafano che ha la virtù dello 
ellcboro.il dauco ancora, e 1 peuer longo, l’anifo , il 
pctrolclino,rhìlTopo,il fugo di calamentojl’origano, 
c’j thymo, e’1 fugo Cirenaico buonificano la fua ope 
rationc;& oltra di quello repithymo,c’l polypodio, 
il lai Indo & Umili* pelle l’vno dà virtù all a!ero*Et di 
quello elleboro fi fotmano pilole fecondo la deficrit- 
txonc di Hali vecchio: il giouamento de’quah c effi- 
caciftlmo alle infermità melancoliche , come cancro* 
lepra,morfca negra & difficile.In quella compofitio- 
Rcintrano hiera pierà 3. xij. elleboro negro» polypo- 
dio, ana 3.v.epithymo,liicados 3 ana f.vij.agaricojla - 
pis lazuli,fal Indo,coloquintidaana j.iij.Ladofis di 
quelle pilole è davna drachmainfin’à due aurei >& 
lono lane & prouate.& la polfanza dcll’vno,& dell’al 
tro elleboro fi efpulfaràfuora dal corpo con acqua 
di mele & acqua d’vua palla & acqua d’orzo, ò con 
bruodo de galli ò de galline, con olio de noci ò di 
mandole dolci ò altro limile , ^ma à torre per bocca 
la pcflucrc deH’clleboro,non è cola lecura. 1 Et la do 
fi s dcll’elleboio è da Karatti lèi infin’à la terza parte 
0 d’vna drachma, ò fin’à vna drachma. 

AN NOTATIONt. 

M Sotto il nome d'elleboro gli strabi intendono il negro » € i 
Croci ti bianco, tìippocrate alprimo ^4 f or. del hb. $ . . 
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Qutjio elleboro per altro tempo e flato terribile } ma più 
imbianco che il negro. Leggi "Plinto . 
b Tfion fi de dar fenon nelle infermità longhe & gagliar- 
de,**? per altri rimedii non fanate, come hydrcpifia , cx- 
chexix t leùra,par*lifia,epilepfix, podagra , mal fi ance fie 9 
il quale fittole ejferfafiidiofiffimo fi? longhiffimo,&- fpre’t- 
‘t* gli altri communi rimedii . 

C S‘ adopera vtilmente l'elleboro negro mi fidato con altri 
medicamenti, come [aria g.i. d?s, col firoppo di fiapor per 
le infermità melandoli che. 1 

d il negro purga per da baffo, & il bianco per vomito, 

• Chiamano botorglt strabi, quei fiocchi che Greci & Lati 
ni chiamano examhemata , della fipecie delle varale, 
f II bianco e'I negro muoue l'vrma e i menflrui,& amma\ 
V P art ° fot topo fio & pofio appreffio. Diofcoride . 
g Alphos vtrofque.i.morpheam &■ baras. 
b A ir A fior. 1 6. del libro a.dice y L’elleboro e pericolofo 4 
quei ch’hanno le carni fané , perche fa venire il fpafinot 
& ogni medicina purgatiua e pericolo fa à ifani , leggi 
l' A fori fino & 3 7 . del fecondo libro. 

9 Cofi ancora fa Paolo. 

K II bianco b e unto in polnere^moce & foffoca:& Paolo dà 
il negro tridato con acqua di mele . 

I Diofcoride da tre oboli del negro, onero vna drachmx cck 
vnpoco di fcammonea . Anche il Manario n’ha daf 
vna drachma con due grani di fcammonea corretta . 

Trouandofi ancora , oltra i /empiici medi* 
caméti purga tini ferirti da Gio.Mefue.ap* 
predo gli auttori di medicinaalcunialtri, 
^che moueno il ventre & lo purgano; nó mi 
par che fia male à fottogiungergli dietro à 
quelle noftre annotat?ioni:& fono quefti . 

f Myxa,cioè, i flbaftcn, Pulcgio 
Cynocrambe, cie£,braflfi Bdcl ho Arabico 
ca canina. % Parthéio, cioè, nutricarli 
.fi. ! A N 4 Trago- 
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A N N O T A T I Ò N I S O P 
l’antidotario di Giouanni Mefue . > . 

Ntidotaho fi chiama perche den- 
‘ tro co ” r ^ ene k deferittioni de gli antido? 

. ti , cioè medicamenti che tolti per bocca, 

non applicati di fuori del corpo, rimedia- 
no alle male diluofitioni : & antidoto s’intende quel 
che fi da contra le male difpofitioni*ondc Galeno fe- 
ce di quella materia due libri intitolati, •mjù' À vtiPÓ- Galeno in 
'7Wt',dcantidotis, de gli antidoti:poiinoftrimedici principio 
hanno intitolato antidotario quei libri che di tal. co- del lib. de 
fa fono fcritti, benché nc più ne manco fi cótengono antidoti • 
non folamente gli antidoti che per bocca fi pigliano, 
ina ancor quei che fi applicano di fuori dal corpo, co 
me olij, v»gucnti,ceroti,empiaftri.Le quali due colè 
comprdicndono le materie delle caule falubii, ben- 
ché fiano di gran momento in molte infermitadi an- 
che quei che fi cuacuano &quei che fi prcparano.Per 
quella ragione Mefue Icriuc di quei folamente che fi 
pigliano per bocca, & di quei che fi applicano per di 
fuora:& propone quelli come più eccellenti,»! mag- 
gior quantitade & numero , & più vfitati,& come fo- 
pra gli altri, con i quali ancora s’accompagna vna ve- 
ra ragione dc’mcdicaméti clic euacuano i & poi poft- 
pone quelli altri per le ragioni oppofite . Tral’vna 
parte però Se l’altra di quelli, perche fi fia mutato l’or 
dine d’alcunidn breuita lo intenderete. Tra quei che 
fi dcono pigliare per bocca , hauemo pollo primi fra 
tutti gli altrii conditi, per clfcre quelli per la fua 
maggior parte alimenti» non del tutto medicamen- 
ti, n che per cominciare il parlare nollro da vna cofa 
à noi più familiare , hauemo locato quelli nel primo 
ordine » & doppo quelli , i iulcpi , c i firoppi > limili 
quali di tutta fila natura , di virtù , & di confiilentia, 

& di preparatura à i conditi: eccetto le tra quelli non 
ne fufleno alcuni più medicamento!! , & più compo- 
rti , lardando da banda, che i conditi fi confcruano 

• co’lfuo 
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Cò’ì'fiio jìroppojfono àncora i Groppi quaG cìnipe eoa 
diturc défugi& d'altre cofc fonili per ciarli gratia al 
fapore & per cuftodirli longo tempo : & perche ne i 
groppi alcuni fono pettorali & vrili al polmone, fpc- 
eialmcnte quei che fono Icritti inGn’de gli altri; però 
^li-edegOii ouer lambitiui quali tutti à quelli de vir- 
ati fintili, hauemo fottogiunto in la terza diftintioner 
4ri la quarta poi hauemo defcritto le dccottioni & le 
infuflòni che hanno del limile à quelli di confillcn- 
-tiay& ancherfimili à certi Groppi che hanno forza di 
feluere il ventre, accioche per qualche via fulfo-occa" 
/ione di cominciare à trattar de gli antidoti, che cosi 
propriamente fono chiamati : auuenga che & le de- 
cozioni &Ieinfofioni Gano à i Groppi nccelfaric, ma 
molto diuerfe di quel che fcriue Mefue in le fue de- 
cozioni & infuGoni,chc fono ò purgariui ò al manco 
folutiui & elpulfatiui delle feci del vcntre.In laquin 
ta diflintionc G concludono dentro gli antidoti così 
quei che dal vulgo fono chiamati elfettuarij,come gli 
<alttri;ma prima fona de feri et i tra quelli quei che fono 
-grati al gitilo j & dopò- quelli gli amari & le hiere ,& 
-gli altri purgatili!. In la vj. fono deferitte lepilolc>à 
■quelli purgatiui in virtù Gmili > & al gii ilo non grati?, 
& di follantia non troppo dure-In la vij.i trocifci, più 
-che le pilolc du ri, & piu fecchi.In l’viij.alcunc poluc- 
fi lo quali più che ogni altro medicamento lono lec- 
chi*. Tra quei medicamenti poi che G dcono applicar 
-perdi fuma, m’è piaciuto che fia mutato I ordinc»& 

* far che gli olij in la nona diilintione Gano non gli srl 
timi fecondo Mefue ma prepolli à gli altri lèquenti, 
-come che citi olij Gano materia de tutt-i gli altri me- 
dicamcnti,& Gano liquidifomi & del tutto fcmplicif- 
1 fimi & vfiratjflìmi & primi da cllere adoperati. In la 
decima fono defcritti gli vnguenti,cheà gli olij fon* 

- fintili & di conGllentia & di forze-y talché lpefie volte 
•ancora fonochiamati olij • In lavndecimaiceroti, 
che confili-ónt»& delle cofe già dette, & di cera & per 
'iaruuggiorparcefofto materie de gli «mpiaftri. In là 
^ so xij.Sc 
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xij.'& vltimafonodcfcritti gli «npiaftri come cofa 

I .iù che ogni altra compotla & durilfima . Qui hauete 
a ragione dell’ordine che noi hauemo alquanto mu 
tato in quello antidotario non tanto in l’ordine del- 
le dilli ntioni, ma in molti comporti ancora di ciafcu 
na diftintionc fi conienti legger potrete cognofcere: 
& perche caula noi habbiamo fatto quello, voi da vo- 
rtra porta lo potrete congictturaic: come perche hab 
biamo riportato alcuni coditi dal fine de ifiroppi in 
la diftintionc de i conditi:& ne i firoppi,perche riab- 
biamo giunto infieme i caldi i pettorali; & ne i lam- 
bitiui, perche gli habbiamo congiunti i limili de for- 
zej&fimilmente negli altri. Hauemo però hauuto 
già curtodia nel mutar lc.cofc già dette , di nó lafciar 
fuora ò mozzar pur vna cópofitione di Mcfue ; ma le 
hauemo deferitte tutte integre , con parole però non 
troppo limate, benché alle volte conftretti, habbiamo 
ritenuto alcunevoci barbarc.Qucfte paiticclle ditut 
to il libro pi ù brcui , che nó meritano nome di libi o» 
hauemo chiamate diftintioni , imitando Hippocratc 
in le epidemie , & Ariftotile ne i problemi , che han- 
no chiamati T/uri / /u<tT<t.,idcft fc&iones,come interpre 
ta il Gaza in Arirtotile,cioc diuifioni onero difiintio 
ni. Effe alcuno mi domandale io lodo ogni compofi 
tione fcritta in quello libro, olia trouata da Mefue,ò 
fia tolta da altri ; gli relpordcrò,chc io voglio, come 
fa anche Galeno , più prello accettar pei approbate 
quelle compofitioni come antiche;8c per laefperien- 
tiada molti lodate>& per configlio ancora dcH’irtcfi. 
fo Galeno , che è meglio feguire le compofitioni che 
pcrlongaprattica fono efpcrimctnate& confirmatc, 
che formarne de nuoue , Socialmente le alcuno elà- 
mina fina fu’l viuo con bel modo quelle compofitio- 
ni , le giudicata per la maggior parte eflcr fcrittc da 

S ii Arabi.Quali poi fono quelle poche, che fiamo co- 
retti à biafimarciTc ecccttuarete alcuni pochirópo- 
fiti, che fono certi (finamente da gli Arabi, pur ferete 
conilrctti clier delia opinione de quelli } & giu dica- 

rete 
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itctcchc niunodi quelli Ha da elTcr biafimato • Et le 
ben molte di quelle compolìtior.i fuff.ro andate giu 
d’vfanza,non fono però da iftimar viriolc : otier , che 
Hflftcon» buttarne in occhio ad HippocratciUuo pcplio& lo 
dolib. del elleboro negro, medicamenti à lui vfitatifliim anche 
viuer de ne i mali acuti à purgare il corpo, i quali ninno al pre 
gli acuti, fente adopera per la Tua violenta opcrationc.Et gua- 
ti medicamenti purgatiui hor del tutto lì fono la fc ia- 
ti giù d’vfanza, come antidoti, cmpiaftri,vngucnti,ti o 
cilci, malagmi, acopi, miracopi , & altri di fimil forte 
-tenuti in gran pretto da Diofcoridc & da Galeno , & 
da altri medici famolì i Talmente che fi può dir > che 
vna fimil conditione, & permutatione delle cofc, 
Pane poe c ^ c ^ anc he delle parole. Et lì come quel poeta ha 
„■ • >0 ~ cantato delle parole , così noi de i remedii polliamo 

pronunciare, cioè , che 

Renafeeranno affai medicamenti 

Ch' hor giù d'vfo e afe amo , & ca fcaranno , , 

» Se prattica & ragione così vuole, 

- Le quali fono à medici eccellenti 
Due injlromenti , che coti quefti panno 
Godere & infegnare le medicine . 

La qual pt rmutationc quado accadcri in quelle com 
polmoni di Mefue> farà in arbitrio à ogn’vno mutare 
a ciafcuna compolìtione ifegni che noi glihaucmo 
fegnati.-i quali legni hauemo fcritti apprclfo , à que- 
llo fine acciochc il buon lettore in quelle » che fono 
giù d’vfanza,non s 'affatichi molto : alle quali vederi 
clfer melfo inanzi vn cercolo de gli arithmetici mo- 
derni, che da per le dimollrail numero di nulla , ò, 
cioè di ninna vfanza:& acciochc in le altre lìa più di- 
ligente, tnaflìm e in le più famofe & più vfitate,lc qua- 
li hauemo ìllullratc con vna llelletta > fi come anche 
hauemo Ugnata la croce in quelle, che hanno la con- 
di rione mezzana tra quelle due jpcr non metter tante 
voice quelle parole vhtata & non vfitata,& accioche, 
(quel che purhora ho deto, ) il buon lettor non s’af- 
fatichi più in le fcritture che fono più in vfo, che non 

faccia 
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niccia m quelle che non fono in vfo . Le quali no per 
quello ho voluto figliar co l’obclilco ò (pedo, nó che 
io le biafìmi,ma ho lafciato occafione ad altri che fo 
pia d alcune di quelle forfi non molto dopò, gli giun 
gano le ftcllcttc,cioc le mettano in vfanza. Hor mi Le miCnre 
par gjà dlcr tépo di dir qualche poco delle mcfurc& ei peti di 
de peli che ha vlàto Mcfuc, accioche lanouità d’alca Mefite 
ne cofc di quelle no vdita dal lettore inclcrcitato,nó 
gli fia in imputatone ò in dimora . Mcfue via molte 
poce mefurc,come libra da mefura,fellario,chiamato 
da lo interprete x/ 3*7, in luogo de^ÉVr-’&l a mina. via 
* peli p la maggior parte Greci, come x£p£tT/ov,ccratifi 
miqua Kirat, Karatto,filiqua: ovyxiet , vocia j oncia : 
<yf<t^H>drachtna, dracma, dramma: poche vohe via il 
lciopolo, ma piu ha piacere à efprimcte i peli minuti 
per tre ; quattro, cinque. Tei parti d’vna dracma , ò per 
la terza, quarta, quinta , fella parte d’vna dracma : & 
vfa anche 1 aureo. Kipetriov y cioè, coi niccllo,tra chia- 
mato dall interprete xipetr per apocope, con»? anche 
Attuario lo chiama jutppoufiiìV , coinè anche il vulgo 
carrobe,& Mefite filiqua, la qual coticne circa tre gra 
ni limili à i^ lupini , ma minori in la carne legnofii, Se • 
dolce. Ciafcuno di quelli grani pela quattro grimi de 
orzo,& otto-di lentichia. Kepctriov ancora da Greci, & * 
da MefuCjXifciV, ch’è fcritto per apocope in l’vlànza * 
de gli altri peli, da latini è chiamato fijiqua , ( da noi 
Karatto.) & ki tt in luogo di Vr, è da creder che fia 
corrotto dall interprete, ilquale ancora fi pronuncia 
per apocope della voce Greca > che da Greci c chia- 
mato £e rur , Se da Latini fextarius , voce deriuata da 
quella, come c ancora a/t/jcc da libra. òvyxTa, poi è 
rellata integra , vncia, oncia. Ilfcftario , par che 
da Mcfuc fia vfiirpato l’Italiano, fi come anche da 
Galeno : & quello léflario contiene due cotilc ò 
vero heminc, ouero due libre da mifiira > cioè oncic 
ventiquattto : ma butta pelò diuerfo, per caula del- 
la natura delle cofie che fono da mifnrare : pcrcio- 
che il fellario. di vino capile e oncic da mifiira ven- & 

1 tiquatro, 
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tiqiiatro, & pefa libra vna onde otto, ouero onde 
vintitil fe Aario Hi mele pela libre due & mczza.-il fc- 
fìano di olio pefa onde diedotto . Le due parti de 
vna diadi ma cioè da tre partirono due fcropoli:& le 
», ' tre parti d vna diachn.a cioè da quattrojfonofcropo-' 
Vr> ' ; '* li due & grani cinque, ouero grani quarantacinque,i. 

quali fono le parti di grani fcll’anta, quanti lì conten- 
gono in la drachnia. Quanto pefo poi tribuilcaalla 
drachma, & quante drachme all’oncia , & quante on- 
de alla libra, non è ancora così manifcllo; ma è 
ben chiaro che la drachma fecondo lui è minor pefo, 
clic non c l’aureo , come fi può vedere in molti luo- 
ghi & ne i femplici & nell’Antidotario , douc la dofis 
Jell’clcttuario del pfillio è da drachme tre fin’ad au-t 
rei rvc , Se nell’elettuaiio d’Hamech da drachme due 
* fin’ad aurei due: & nelle pilolc da drachma vna & me 
r.a, Se fecondo altri è pefo, che è cinque ò lei grani più 
giauc che la diachma> come è il pefo dellcudo d’oro 
<lal Sole, il medefimo pefo èchiamato folidus foldo, 
& fecondo Aduauo i^etytoVy hexagium , ligio : in la. 
lucra d’Archigene defciittadaPaolo, Mefue gli feri-* 
uè aureo, douc da per tutto Paolo ha drachma ; ìlche 
fi può olferuare in altre compofitioni tolte da Paolo. 
Che Infogna dir, che Serapioncin prouarlathcriaca 
tiene l’aureo clfer pefo de due lupini, 8e Auiccnna in 
la cura dell’afcite da à vn’huomo debile vn’aureo d’ai 
cune pilole,& à vn gagliardo vna drachma ? Secondo 
altii 1’auico in le compofitioni purgatiuc è la fettima 
parte de l’oncia , in le altre è dracnma vna & mezza. 
Non par già, che dia, come fanno i Greci, otto drach- 
me all onciajpcioche in là hiera di Kufo fcriuc drach 
me otto, doue ha potuto ftriucre oncia vna , fe 
gli haueflè tribuito otto drachme . In la decottionc 
de l’adianto bianco in la quarta difimtionc mette fu 
motcrra oncia vna, fubito gli giunge dietro lupuli, 
viole fi.cchc ana drachme otto,haucndo potuto Icri- 
utr , ( come ha fatto vna volta in vn’altro luogo , ) il 
v pefo medefimo ; ouero connumerando ogni cola m- 

ficme. 
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fìeme, fottoferiuergli ana, voce da Galeno in frequen ; 
te vfo,cioè egualmente di ciafcuna delle cofc nuwfe-i 
rate per oydine t In lo el^tuario d’Hamech fcrjue aga 
rico , coloqiiintida , polypodio’ana drachme (èdeci; 
abfinthio, thymo fenna ana oncia vna;haucndo potu 
to (criuere oncic due, li doue dice drachme fedeci.Ia ' 
la trifera Pcrfica , fcriue mirobalani citrini oncia vna 
& mezza, chcbuli Indi ana oncia vna,bellirici,cmbli- • ' 
ci ana drachme quattro*qui par che habbià tolto que 
Ile quattro drachme per mezoncia, talmente che fi co 
gnofee che diminuilcécon vnaceità proportione il 
pcfo.Ne anche fi può conuincere , che l’oncia di Mc- 
liic fìadi nuoire drachme) con ciò fiachc in la (uahie 
ra lcrruc drachme nuoue , doue ha potuto dire oncia 
vna, fc attribuì fcc all’oncia drachme nuoue.Vorrci pe 
rojfegutndo Mefite gli altri peli & le altre mifuredi 
Galeno, che fi attribuiflero ancora , come fa Galeno, 
otto drachmeà quella oncia, & non nuoue fecondo' 
alcuni ignoranti ìpeciari, che non hanno da fondarli 
(opra d alcuna autorità ne ragione. Mclue ha Ichiua- 
to i pefi minori della drachma; (blamente ha vfato il 
fcropolo in l’elettuario de grani tintori), & in l'cler- 
tua rio aromatico di Gabriele) in altri luoghi più prc 
Ilo ha voluto dir , come di (opra hauemo detto , due 
parti di drachma. lij.iiij.v.vj. 
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IL GRABADIN, CIOÈ 

Mdou. ^ ANTIDOTARIO, 

riojji chia- ' 

onero opera che contiene gli antidoti , cioè gli elet - 
antidati , tuarif & confetti & altre medicine compofle, 

cto'« medici ] di Gioii anni Mefite da Damafco. 
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nerfe indi - 
jfitjitioni et 
egritudini. 
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Avendo noi fcritto ne i noflri 
libri alcune cofe da noiprouate, 
degne di memoria,n e parfo il do 
uere con vn bell’ordine adunarle 
in vn’opera, intitolata Grabadin, » ouero 
Antidotario, done habbiamo iflimato co- 
fy degna trattar compendiofamente quel- 
le cofe che fono fiate prouate,& quelle che 
più fecrete fono, parte da noi trouate, par 
tè tolte da quei ch’hanno cercato i fecreti 
della medicina.Et tutta quell’opera da noi 
fi diuide in due librirnel primo deferiuere- 
mo i medicamenti compofiti , che più de 
gli altri fono in vfo: nel fecondo dilegue- 
remo le medicine appropriate b alle infer- 
mità di ciafcun membro . Et nel primo li- 
bro faremo dodici diflintioni: La prima 
contiene i conditi] la feconda le fape , i iu- 
lep,i firoppijla terza gli eclegmi , ouer lo- 
chi, ouer lambitiui; la quartale decottìoni 

etlf infufioni; la quinta gli elettuarii, et le 

medicine 
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medicine opiate, & le folutiuejla fella le pi 
lólejlafettima i trocifciil ottaua le polueri; 
la nona gli olii; la decima gli vnguentiil’vn 
decima 1 ceroti;la xii. gli empiaflri. 

ANN OTATIONI. 

a- Graia din noce barbara^ fiata, come molte altre, tirata 
da qnefia voce Greca ypet[X(/.et7tiov, onero da ypa.(X(xei' 
'TtiS'ioVì che lignifica libr ombretto, volume, opera Jcrit - • 
ta , operetta . 

h II libro de appropriati t, onero prattica de medicina di 
Mefite . 

DISTINTIONE PRIMA 
del primo libro, » deiconditi. 

S I condifcono hor le radici, hora i ramicelli delle 
piante, & limili cofe ; hora i fiori, hor’anchc i fiut 
ti: & noi di Quelli ordinatamente hauemo da parlare, 
& prima in cne modo le radici fi debbiano variamene 
tc condire . 

[L’Eryngio cioè] il Secacul b condito, (calda le re* ; 
ni, & eccita il coito, & difloluc le ventofità del doma 
co: & quello è il modo di condirlo . Piglia le lite ra- 
dici bianche , grolle, & tenere ; & radili giù la fita 
fc orza beretrina, & falle bollire in acqua, acciochc fi 
lcui via quel legno più didentro: & tagliale in pez- 
zi della mifura d’vn pollice :& nelle fue caucrnein 
modo di canna, donde è llatacauata fuora la parte 
legnofa , cacciale vno pezzo di zenzero humettato, 
fi come diremo nel capitolo del zenzero condito, & 
vno garofolo anche humettato: & ad ogni parte 4 di 
quelle c radici fi mctterano tre parti di mele: & al- 
tri le mettono due parti di mele, & vna di zuccaro* 
& quando deliramente farà cotto, fi aggiungano Ipe- 
cic alcfanginc [ouero aromatiche] aconuenicntc 

Q (officici*- 
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fpfficicntia . La Tua dofis è d’vn oncia à due. 

4 II Dia fatyrion, cioè la cófettioncdetefticulis vul 
pis,e re creati no , & rcnutiitiuo à i ttfichi & à gli het- 
tichi,& à i fmagriti & confumati • multiplica il femr, 
&fa ingiallare . piglia vna libra delle radici dcl(aty> 
rio chiamato telliculus vulpis, piene & frcfche,& che 
fono più di fopra>& pellaio, & cuocile nel latte di pe- 
gola dolce quanto bada fu le bragie, fin’ à tanto che » 
elle fiano cotte, & confumato il latccrpoi pedale & tri 
dale con vii pelton di legno, buttandole l'opra fiij di 
olio de mandole dolci ; poi fundi fopva tutto quello 
vn firoppo che fi fa in tal modo.Piglia fugo di buglol- 
fa cotto , & dcfpumato libre ij. fugo de pomi dolci ^ 
xij.zùccaro buono bianco libre tre. fondendole fopra 
quelle cofe^nufciale&cuocile fin’à tanto che fia fat- 
ta conuèniemé la decottione.’poi leuatele dal fuògo, 
gettale iopra cinnamomo futtile , & eletto 3. v. been 
bianco & rollo ana g.ij. legno aloe 3 .iij croco, fanda- 
li citrini, dragacanto,gomma Arabica, anfelcngcmi-- 
fch £ cioè ocymo gariofillato, ] cubebe: macis, ana 3. 
i.s.& fatto quello , mettilo in vn vafo di vetro . Et la 
fua dofis fia da aurei iij fin a v. 

fi DiafaLyrion, d’vn’altra forte ouer confettionc de 
tefticulls vulpis , che fa drizar la verga , & moltiplica 
1 p l'pcrma Se il defiderio del coito • Piglia radice del- 
fecacul ouero eryngio bianche , monde , & cotte nel 
hiuodo de i c ceceri, de i quali fia Hata buttata via la 
Pf ima decottionc , libra vna:tefticoli di volpe » cioè 
1 radici del faty rio £ viij. radice di rauano ^ iij. radice 
di ferpentana ^ ij. fiano peliate ,& fiale infu lo fopra 
tanto latte di vacca , oucr di pegora che itia due dita 
di fopra alle radici; aggiungendola olio felamino & 
kutiro di vacca ana^mj. Se deliramente fi cu ocano, 
fin che s’infpcflifcano.& le le radici non lono ancora 
ben cotte, aggiungali ancor del latte , & dell’olio » & 

del buttilo , fin che fiano perfettamente cotte : doppa 
* iij.vj. quello, fondile fopra tutto quc(lo,libre*v.di mcl buo 

no Si defpumato,& libra vna& mczz.4 di fugo, g di ce 
v- polla. 
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{ *olla . Quando farà perfettamente cotta ogni cbfa & 
euata dal fuogo^settale fopia quella poluere,*ehe lì 
fa in tal modo . Piglia le code c i lombi del fcinco afc 
pelò di j.viij.fcmc d'eruca [cioè rucola.] di nafturtio 
di palìinaca, di nauonc,de fparagijzenzero, cinnamo- 
mo, peuer longo, h lènte di fralfirro , ana j. iiij. & rqi- 
feiaxon le cote già dette . Vitimamente aggiuntele 
libra j.& s.dcpignoli mondi, & jJx.piftachij moiitìi 1 & 
? ij. de ceruelle de pallere : & mifeia ogni 'colà behe^ 
& lìa aromatizato con vna drachma di buon mu-* 
fchio. La fua dofis lìa da mez’oncia fin’à vna^con bpo 
no vino & puro & poco . 

* La radice della peftinaca fa la medelìma opatione, 
che fa la radice deireryngio, & lìmilméte lì condifcc. 

annotationi. 

d Condì ti) fi chiamano ogni co fa che fi condifce,cioe che fi fa 
r effer faporita & grata algufio . & queiio fifa cuocendo 
ò con mele , ò con Toccavo , ò con l’uno & l'altro : & fifa 
> ancora con fiale & aceto . 

b Ilfecacul da alcuni è chiamato calcatrapa. » 

g Ver ej] er quefie radici di buono odore & aromatiche, fen- 
%a le Jpecie ancor fi ponno condire o con mele ò con o^uc* 
caro ò con C uno & l altro. Se ne da à larga mifura fiecuf- 
t ramente à chi va à dormire ò inan%i o dopò cena, 
dd il diafatyrion non è buono per gli hettichi ne per alare fe 
briìfe non gli leui via te Jpecie • le quali fi panno, aggiun- 
gere al condito difopra per crefcer la Libidine più à pieno. 
- & le cofe che eccitano L'atto venereo fono humide nel fe - 
« condo grado, & caldo temperatamente & ventofe , come 
teflifica Galeno nel y .de i fempliciyal io. capo, à rem* * 
trirfi,fe ne da onc.f . la matina due ò tre hore inan%i il ci 
: bo'.à incitar la venere wan'zj cena, ò quando fivuol dor- 
mire infin ad aurei iiii. . , 

t La decottione feconda de i ceceri fegli aggiunge per e/fer 
- ventofa, & perche muoue l'vrma , & cofigh altri ingrer 
5 dienti ) che mandano le vento fitadi in fin ne i membri 
. /fermatici. , 

•fi Ciafcune di quefte radici da per fi fole cotte inacqua ò in 
A •: Ó 1 latte > 
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Uttei poi con mele condite hanno grande efficacia ài re- 
citare il coito. 

g In luogo del fugo di cipolla meglio fi potrebbe mettere 
. quel de i bulbi che fono vnafpecie dicepollxi&fonouen 
tofi & eccitano C appetito venèreo fecondo Gal.nel 6. de i 
f empiici . il che ancor Martial dimoflra dicendo , 

Se moglie vuoi vecchia & le tue membra morte 9 
Hon d’altro che de bulbi puoi futiarti . 
h Lingua: auit. 

i Cefi fanno tutte le radici calderone in brttodo di pollo , • 
« fritte inbutiro. 

• Fin qui s'è detto delle radici domeflicke > hor 
fi dirà delle forefliere • 

, v , . .■ z * 

a Il zenzero códito conferire alla frigiditadc&hu 
midità dello ftomaco, & al mal padirc & corrotto, & 
a rutti acetofi, & alla lubricità delle vifcerc, Stalla 
moltitudine della ventofità; & fa penetrar pretto il ci 
bo & dittribuir per il fegato & per il corpo : Se in qfto 
modo fi fa. t Piglia vna parte di zenzero fretto fe fi 
può haucrc, ò al meno humettato fecondo l’arte :tre 
parti di mele , & vna di zuccaro : fia cotto come fi fa 
l’cryngio: & alcuni condirono à parte eguale l’cryn- 
gio c’1 zenzero humcttato*A fi fa più delicato:& alcu 
ari gli aggiungono le (pccic alcfangine: altri fanno al 
tre cofe.il modo d’humettarcil zenzero, è, come di- 
remo de i mirobalani chcbuli , che fia infufo nell’ac- 
oua,poi fia (ottcrrato nell’arena: & fia bianco & mon- 
do &frctto. 

Il Diazingiber fa il medefimo che fa il zenzero co 
dito.Fa cosi.Piglia otto parti di zuccaro biaco, quat 
•tro di mele bianco, c tre di zenzero buono, bianco, 8t 
Ipolaerizato beniffimotracqua douc c fiato infufo il 
zuccaro à conucnientc fofiicientia.'diftemprafi il zuc 
caro d con l’acqua & con il mele, & fia cotto fin’i tan 
<to che bafti-.poi gettali fopra là polucrc del zenzero*. 
• v 4 C ' &mcna 
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Amena intorno, & incorporalocon qllo • &dopralo. 
c L’Acoro condito vale alle paflìoni del ccr uri lo A 
de i ncrui:& fi condifcc come fi fa l’eryngio nondime 
aio fc gli aggiungono à tutta la parte ai quello due 
parti d’ciyngio buono . 

'ANNOTATIONI. 

4 ll%en\ero condito e buono d'inuemo per i vecchi & per 
quei che fono dinotati freddici' efià, nuoce à gli rifcaldati 
b 2{icolb da Salerno molte co fé gli mifeia injieme j i modev 
ni lo condifcono fola con %uccaro . 
e llmelfia defpumato . 

d II luccarofolo difremperato con l'acqua &• cotto,& ginn 
tali la poluer del Tennero fi può fare in rodelle: te- è bue 
no allo Jlomaco freddo e alle ventosità • 

.• L'acoro fi de elegger l’Indiano, da alcuni chiamato galan 
ga maggior-, perche il nofiro vai poco ò niente. 

» I ramicela, o furenti , ò cauli ancor teneri delle lattughe 9 
della buglojft,del cirfio , delle verterle gli fparagi , te- 
di molte altre herbe,fi condifcono col %uccaro hoggidi da 
molti ite- con grandijfrma delettatione fi mangiano . 

À . » l * 

, Seguita d e i fiori conditi • 

# » ■* „ ■ », 

«u / * 

a II zuccaro rofato conforta lo ftomaco e il cuore & 
autte le vilccrc,& corregge la humidità loro fupcr- 
flua. He in tal modo fi fa .‘piglia delle foglie di rolc 
bianche ouer roil’e quella quantità clic vuoi, che non 
fiano troppo apt rte , & dillcndilc lopra le tattolc alla. 
,ombra;& lafcialc fcccar fin’à tato che firiloluala fua 
fupcrfiua humidità.&poi pollale in vn mortaio di pie 
tra:poi gettale fopra , tre parti di zuccaro bianco •• & 
faluale in vn vaio di vetro ò inuetriato: & coprilo 
bene con carta bergam ina: & fallo Ilare al fole per 
tre meli ? ognidì Ipcllo mifciandolo : poilcualodal 
/ole , & falualo : & alcuni il fanno con le rote, che 
niente fono mature; & viene adcllcrcpiù ilipticofc 
oucro pii't aftfettiuo: A altri non pcllanole rofe, 
.male tagliano con. le follici , & fiegano con le mani 
v ^ Q 3 molto 

Digi 
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. molto bc le rofè e’1 zuccaro , poi le efpógono al fole?. 
‘M II zuccaro violato ammorza la infiamationc deli. 
1 * collera, & la f«te 3 & lubrica il corpo:& fi fa al modo 
.«lei zuccaro rofiito: fe nó chc le viole hanno bifogno 
d’efler diftefe più lungo tempo, & eflcr fcccate all'om 
bra,&infiemè col zuccaro tlfcr cfpùfteal lòie. 

Il zuccaro buglollato conforta il cuore» & conferì*, 
-fee al fuo tremore & allafyncopa 1 & gioua à imania- 
ci&àimeJancolici^&fifaalmodo del violato <i 
c II zuccaro Alchihl [da alcuni interpretato boragi 
nato, da altri rofinarinato] conforta il ccrucllo eri 
«cuore c lo fiomaco: & fcaccia le ventofitadi: & fi fa al 
•modo del rofiito. 

^ Unici rofato in tal modo fi fa . Piglia dite parri di 
•fòglie di rofe fcccate , come di fopra hauemo dettai 
airombra:& cuoci le in fei parti di buon mele , & de- 
liramente come fi conuiene:& fono alcuni che in luo 
•go delle foglie cuocono il fuo fugo c’1 mele à parte 
aguale ; & altri tolgono foglie & fugo ana parte vna 
& mezza , mele pai ri tre . 

c II mcl violato fi fa mcdefimamcntc come fi fa il 
mel rofato.-^ fimilmcntc il Bugloflato > & l’AJchilil, 
[cioè il boraginato,oUcroilioihiarinato:'Jfc non che 
in quello alcuni aggiungono le Ipecie alefanglne. - 
- Il condito di buglofla buono & prouato al batti- 
cuore, & alla debolezza dello ftomaco 3 & al mal pddi- 
tc,& al cadimento deli’apetito , & alla belle zza cor- 
rotta. Piglia buglolfa»mcntafccca,fior di rolèdcorze 
-di citro ò le fue foglie»ana ^ iij. dcllalfelcnge rnifch, 
:<ioc ocimo gariofillato ? j-tre lorti f de pomi, tre fot- 
ti de pomi cotogni ana $ ).& s. feta cruda tagliata, no 
<c mufcata,zedoaria,galanga,béen dcll’viì & dclTali 
"tro, fimdalo citano , croco , gana ^ j.& sdegno aloè: 
j.ij.vino & acqua ana libre vj.mcle libre viij.& fia arò 
matizato có la terza paite d’vna drachma di mufehio» 
A con due drachme di gallia . 

ANNOTATIONI. 


* ancora fi chiama cmiferuA.de rofe . 

* > onc/e 


O , 


« t « 
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; inde v.con tre parti d'acqua fredda,effendo fiefco , m lx 
declinatitene delle febri colleriche , molto gioita : ejfendo 
vecchiojgiona al fputar del [angue e à i tijìchi ,H oggidì 
fi figliano le fole foglie delle rofe roffe file tagliano 

' via levngie cioè quella ejlr entità bianca con che fono at <■ 
taccate al bottone: & cofi frefclje fi conducono con doppia 
parte di -^uccaro: & fi [alitano fenga farle fiate al fole.- 
b Conferua de viole. I^uejio ha virtù più fredda del rofatt: 
& è vtile alla gola &■ all'arteria afpra,& però anche al 
la fchilancia collerica & alla pleurefia,[eccandonc à pò 
co àpoco da per fe oncj. ò con l'acqua d'orbo. , 

c c La conferua di buglof]a ) & di boragine , & di rofmarin 9 
ciaf cuna di quefle da per fe fi da al pefo d'onc.i. & fpef- 
fo ancor con altri cordiali . 

*d ìdjteftofi da ò al primo , ò altera modo al pefo d'uno/l + 
eia e me^gaytl feconda, modo, che è colato , infin à ii. p$r 
cuocere & ajlergtre ilflegma ne i membri nutrì dui . 

<e il mel violato s'adopera ne i clifleri per rifrefeare & lu- 
bricare al pefo di onc.ii.gli altri due nons'vfano. 

■f Cioè dolci^garbi) & dimenio fapure. 

,g II croco par , che fia troppo. 

Trattarono prima de i frutti forefiierlper efferué - 
ne pochi & di non molta vtilità,come che pano pri- 
ui di fugo,& di vigore t inan\i che pano porta 
ti à noi; poi de i nofiri, che fono pnt vtili . 

I frutti fi condifcono ò con zuccaro,è con mele, 4 
con l'vn’e l’altro , & alle volte integri > & con le fuc 
Temenze, ma quali non perfette, & alle volte leuate- 
li le Temenze. *■ 

. I mirobalani a Chebuli conditi confortano lo fio- 
' nueo,& prouocano l’appetito,® fanno padire,& met 
* tono in vigore i fornimenti & la parte rationaJ della 
anima, &chiarificano la villa;& chi gli vfa,fi conferua- 
.in giouentù . b li modo del condirli è, chetupigli 
« quella quantità che v^ioi de gli humidi & frcfchi.fofe 

O 4 ne può 
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nc può haucre,ò al meno con arte & indullria-humst 
tati.&con vn lliletto pungili d’ogni banda, & cuocili 
nell’acqua deliramente fin’à tanto che s’intenerifca- 
no:poi mettili in sù vna tauola,& (premili fuoral’ac 
qua; poi fommergili nell’acqua niellisi lafciatqli p 
"due giorni.-dopò cuocili deliramente co lento fuogo: 
& cotti làluali in vn vafo di vetro, & fotterrali in quel 
mele doue fono flati cotti:& gli darai paflati i fei mer 
fi.Et l’arte gli aiuta humcttandoli in tal modo . Get- 
tali fopra dell’acqua affai, &cfponili à i raggi del fole 
uer otto dì : poi feparatamente fotterrali nell’arena 
tJnumida che lìa rimutata di quattro in quattro dì,fpar 
pendoli fpclfo dell’acqua fopra, fin che fifgionfino & 
a’humetuno: & quello fi faccia in vna botte ò in vn’al 
tro vafo grande, ò in qualche folla ò bufa folto terra, 
grande , & in luogo humido . 

I Mirobalani c Emblici conditi confortano ilfto- 
■ maco , & gli cauano la fua humidità, & lo preparane 
in fi fatta preparationc, che le patti & virtù fue fi con 
gregano in elfo .11 modo poi di condirli è quello. Pi*, 
gliane quella quantità che vuoi,& fondili dell’acqua 
fopra, & mettili al fole fin che fi fgionfino & s’humct- 
,.tino:& poi fpremcli,& metteli in acqua mellis>& la- 
biali per due dì : poi cuocili deliramente ; & quando 
'fiano cotti, lafciali raffreddare alquanto , & giuntali 
Inquarta parte di mel bianco, faluali ; alcuni ancora 
gli condifcono con le fpecic aromatiche, come cinna 
momo, croco, legno aloe, cardamomo, mufehio, gal - 
«iia,& limili. ? 

ANNOTATION. I. 


..a Fnfolo la. mattina à digiuno fi da per alqu* nti di . 
b Con tale arte ancor fi ponno humettar le noftre prugne & 
l'vua paffa,& altri frutti, & co fi anèora ipefei. 

• -c l chebuli & gli emulici e i citrini coditi fi portano XjLgiè 
to in Italia j i bellirici e i negri chiamati Indi rare uoltt 
per non ejfer cofi atti da condir come gli altri . 

Di yuefìi emblici medefimamente fe ne da uno à digiune . 
if noci mofeate cetile fue fcorif uerdi condite al moda 
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■ dtlle mfìte , d'india fi portano da Lufìtani à noi, buone d, 
.confortar lo Jlomaco freddo. 

I frutti di nofiro paeft • 

< » , » 

* I [pomi ^ cotogni conditi flagnano il fluflo del cor 
po & il vomito>& confortano lo flomaco, & però aiu- 
tano il padire:& in quello modo li condilcono. Piglia 
i pomi cotogni groflì, & mondi da ogni putredine Si 
dalla fua fcorza & delle fuc grane di dcntro;& taglia- 
li in pezzi concernenti ; & cuocili in vn iulep molto 
acquo fo ;&paflato vn giorno, cuocili con vn’altro iti 
lepjch’c vicino alla cottura pcrfcttajfin che la decotr 
tione loro lì compilca: poi aromatizali con mulchio, 
& mettili in vn vaio di vetro : & lìano Sotterrati in ql 
iulep, doue lono flati cotti: & alcuni gli cuocono col 
mele ,& : altri col fapa ouero vino cotto, altri ancora 
gli condifcono con le Ipcciearomatiche, & altri lan- 
cio altre cofe . 

. Il Diacydonio fatto con fugo de cotogni, eccita lo 
appetito morto , & conforta lo flomaco e’1 fegato , & 
.gioua al padirc & alla virtù retentiua , flringcndola: 
. & in tal modo lì compone. Piglia lugo de cotogni » & 
.mele ana libre iij. ma chc’l Mei lì a delpumato , aceto 
buono & puro libre ij. cuocili deliramente, & Ipelfo & 
continuamente leuali via la fua lchiuma:& quando 
lari fpeflo comcM mele , gettali lopra polueri di pe- 
uer Jongo, di zenzero, di cinnamomo ana j-j. di ga- 
rofoli, di legno aloe ana oncia mezza, di mulchio la. 
•terza parte d’vna drachma ; & lì fa qualche volta con 
altre fpccic, & qualche volta Icnz a Ipccic, fecondo 
,che bifogna.* G fa ancora alle volte con zuccaro> &al 
le volte ad altri modi lì varia . 
h II Diacydonio d’vn’altra forte, buono, che confor- 
. ta lo flomaco, & fa padire, & ritiene il fluflo del vétre. 
Si fa celiare il vomito colerico & flegmatico,& fa bu» 
t nq colorea chi l’vli .Ppiglia tre libre di carne di po- 
cotogni cottine] vino,& altretantedi huon mele 

desuma- 
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ckfpninato:& cuocili deftr-amente:& poiché fono tot 
ricettali fopra cinnamomo, garofoli* cardamomojga 
langa ana ^.j.dar(eni,[cioò cinnamomo groffo j 3.Ì1 Y- 
zenzero, peuwlongo,macis ana5.i1ij.St qualche vol- 
ta per rimedio de i mali caldi i cotogni Ir cuocono co 
tre parti ò con la mità d'aceto .* aggiungendoli ili allé 
volte ilfugo de pomi granati garbi alla mità del pe- 
fo de i cotogni : & alle volte ancora il fugo del cedro 
alla quarta parte del pefo di quelli alcuna volta 
lenza fpccic,& alcuna volta con le predette Ipccie.- Si 
alcuna fiata con quella poluerc, che fi facon fpodios 
berberi, rofe rotìe,trc laudali, feme d’acctola ad cgual 
pernione : & tal volta fi pongono altre cqfe fecondò 
Tintemioni de’medici:& tal volta s’aromatizano col 
mulchiojò con la camfora,ò con l’vno & l’altrot& an k 
cor fi compone quando có zuccaro, quado con mele» 
< Diacydonio elettuario che purgala collera, & con 
ferifee al dolor colico, & alle altre infermità de i nfié L 
bri nutritiui.Piglia fugo de cotogni libre iij mcl bian 
co libre ij. fcammonea p. j. s. gallia buona , garofoli, 
zenzcr,maftiche,peuer longo, cinnamomo, noce mrv 
fcata ana j iij milcia ogni cofa infieme:&lafua dofis 
fiadavn’aureo fin’à tre :& fe vuoi farlo che’l purghi 
'la collera e il flegma inficme, mettili dentro Grammo 
nea.^.v tiirbith fc vuoi che’l purghi fidamen- 

te il Hcgma,gettaviala Icammonea , & mettili il tur- 
bith al pefo di 3 .xxv.il cartamo (corticato al pefo del 
la fcammonea , & fe vuoi purgar la collera negra, met- 
tili in luogo de i predetti l’elleboro negro , ò l’epi- 
. thymo,ò’l polypodio.& appretto de molti fi fa quella 
compofitionc con mele & apprclfo de molti con zuc- 
caro:& da alcuni fi fa có fugo di cotogni, & da altri có 
le fue carni e’lfuofugo,& da altri con le carni fole, 
d Condito de cotogni & c [chiamatoj Miua aioma 1 - 
ticha, che conforta il llomaco , c’1 fegato , & tutte fe 
v vifcere,& incita l’appetito, & aiuta il padirc,& fa cefi- 
fare il vomito & la lientcria, & è medicina approuata 
e& farnola Piglia fugo de cotogni garbi libre xx. ynfo 
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vecchio buono libre x.fiano cotti al fuogó’Ichtó, fedi 
pfc dcfpumando , fin che fia cófiimata la terza parte: 
-poi colalo &lafcialo ripofare acciochc fi fchiarifca: 

fchiaiito,aggiungeii libre vj.di buono mele & de- 
finì mato: & fallo bollire vn’altra volta leuandolila 
l]»u ma ,& gettali fopra lelpecie alefangine Jigatcirf 
yna pcza di lino che gli ltiano fofpefe fòpra.& quelte 
pròpriamente fono , di cinnamomo &di cardamomo 
ana3.iij.de garofoli j.ij.di zenzero» di mafliche ank 
3 .j.s.di croco $.ij. di legno aloe, di macis ana j.j.s. 
Ogni cofa, eccetto il croco , fia pettata grettamente, 
& appicalc in vna pezza come hauemo detto, fregan 
do ogn*hora fopra il medicamento, fin che’l s’infpef- 
fifea:. poi fia aromatizato con la terza parte d’vnà 
•drachma , & con due drachmc di gallia;& fono alcu- 
ni che il fanno fenza fpccie.*& altri in luogo del mele 
- gli pongono il zuccaio , & propriamente quando e-1 
bifogno: c il fanno con le lpecic,& fenza. • . ; 

.m Vii altro condito de cotogni chiamate miua fent- 
plice , che fa il inedefimo eh nauemo detto di tt>pr^. 
Piglia cento libre di fugo di cotogni, & cuocilo in vn 
■vaio di pictra»faccndolo bollir deliramente, leuando 
li via lcmpre la (puma, fin che fia confumatala mirò? 
poi colalo & lafciala ripofare vn poco,comc faria pàr 
'trebiVrc .*•& gei tali fopia libre * fettanta divino vec- * 
chiotpoi cuocilo (opra le bragie fin che diuenga lpc£- 
■{o:Si fono alcuni che in luogo di mele , gli pongono 
• il zuccaio, & lono chi il fanno con le fpccic > & alcuni 
lenza, & io avomatizano come hauemo detto in quel» 

‘ lo di fopra . 

Il terzo condito de cotogni chiamato Miua aceto 
‘là, vale come quei di (opra , & ramo più apparendo i „ 
legni di calidità. Piglia libre * fettanta di fugo de eoe 
itogni acctofi , & cuocili per fin che fi confuinino per 
ila miti .- poi fondili fopra libre xx. d’aceto buono, & 
-bianco.&fiafatto, come hauemo detto. 

Il quarto condito de cotogni, che c confettione de 
■vn altra miua . Piglia fugo de cotógni acctofi libre 
> leffanta. 
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feflanta , & gettali Copra menta Cecca & foglie di cc-^ 
dro anap'.viij. foglie di rofe -$.‘-iij. fallo boli ir fin’alla 
metà.* & poi colalo, & fondi Copra quello fugo libre 
3txv. divino bianco vecchio: & poi compi la Tua dc- 
cottionc, come hauemo detto, con le fpecic ouero 
fenza : & fono alcuni che fanno con yino o aceto > H 
chi con mele òzuccaro . 

I peri conditi confortano il cuore & lo ftomacoi& 
£ condirono al modo de i cotogni . 

I pomi conditi confortano il cuore , fanno celiare 
la fincopa e il treinor del cuore : & lì condirono al 
modo dei cotogni . ' - ' 

f Il condito de*pomi à vn’altro modo>buono alla de 
-bilità del cuore & del ilomaco,& aiuta il padirc . 
glia carni de pomi dolci , & di buon’odore , mondati 
di dentro & di fuora>& tagliati in pezzi libre yj.zuc- 
caro biaco & buono libre v. acqua rolà libre ij. legno 
aloe r.y.làndalo citrino 3 .iij. garofolij.iii) cinnamo 
ano eletto 3. iiij. & s. ambracan 3-ij. inufchio la terza 
parte d’vna drachma.-al mcdclìmo modo li condi feo- 
no i pomi acetoii,e i pomi piccioli odorati & dolci . 

I perlìchi conditi confortano il ftomaco caldo evi 
cuore: & fanno celiar la Cete, e il puzzor della bocca; 
& lì condifcono al modo dei cotogni. 

,11 condito de perfìchi conforta lo ftomaco? & finot 
za la fete,& mitiga l’ardor del ftomaco , & lena via il 
puzzor della bocca.Piglia delle carni de perlìchi me- 
diocri tra l’accrbitade & la maturezza lua,& monda- 
ti dalle Tue feorze , & del luo fugo ana libre iij. zuc- 
caro bianco libre ij. lìano pcllati i perlìchi , accioche 
lìano à guifa di midolla : & fa in quelli la dccottione 
con liroppo,comc hauemo detto nel condito de cotp 
gni: & quando farà cotto, gettali fopva quelle poluc- 
ri , g di legno aloe 3. i). di cinnamomo de cubebe, di 
macis ana 3. iiij. di fundalo citrino 3. ij* dj mufchiola 
fella parte d’vna drachma: Se alle volte £fa fenza le 
. fpccie, & è làno & approuato. 

^h II condito de prugne ammorza lardo* dcUodlo* 

“ * maco 
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miro , & la fct'c indi nalciuta : le ne da nelle febri, & 
hr fa filare , et fol ue il corpo . Piglia delle carni de 
prugne negre, longhe et di mezzo làpore ò che ten- 
dono al dolce , cotte nell'acqua con che c fiata cotta 
la porcellana, libre i j. zuccaro bianco libra vna , ac- 
qua de viole libre ij.cuocile deliramente fin che fra- 
no fpelìe : poi fabule in vn vafo di vetro ; et dalle da 
attici iiij fin’ivj. 

1 li condito de Soibc conforta lo ftomaco, et fa cefi- 
lare la purgatione che fi fa fuora di modo.Piglia car- 
ni de (orbe non mature ma vicine alla maturczza , et 
cotte nell’acqua, doue prima fiano fiate cotte le rolc 
et le fcovzc de pomi granati, libre iiij.mele ò zucca- 
ro libre ij.ct s.cuocilc fin che fiano fpeffe: poi falualc 
in vn vafo: et dane f.j. 

k I citri conditi confortano il ftomaco c il cuo- 
re, et aiutano il padirc, et fanno buono odore alla 
bocca . Piglia delle feorze di cifro tanto grandi, 
quanto può pigliar la palma della mano , leuate via 
monde dalla fua carne , quella quantità, che vorrai ; 
et fondile fopra tanta li fci a chiara , quanta bifogna 
alar che ftiano fommerfe per nuouc dì, mutandole 
l’acqua il quinto dì, cacciandole nell’acqua chiara, 
et che le ftiano fin’à tanto che deporta l’amaritudine 
diuengano dolci : fatto quello , fallo cuocere in affai 
acqua di fontana in vno vafo netto > fin che s’intene- 
rifcano : poi fiano fpremute tanto, che venga fuora 
la fua acquofitd: dopò quello, fondile fopra in vn va- 
fo di pietra tanta quantità di iulcp,ch’habbia vna par 
te di 7uccaro bianco , et due d’acqua , fotto quanta* 
poifino Ilare fommerfe : et così lalciale Ilare per vn dì 
et vna notte: poi cuociledellramcntcalla (bellezza, 
de i penidij: et canate fuora di quello iulep le feorze, 
(alualein vno vafo di vetro: et condifcilc con iulep 
rofàto, la cui decottionc fia come il nabet, cioè zuc-: 
caro candito : tal che vna fu perfide fia delle fette 
delle feorze del citro , et l’altra del iulep: et faluale.* ; 
et dopò va inefe fe nc.pirq dare : etfono alcuni , che 
t ì le aro- 
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te aromàtizano con l’ambracano & col mufchio .• .*• 

: Il condito di citro , conforta il Homaco c il cuore 
c’1 fegato,& conferire al padir debile, & fa buon’odo 
*e alla bocca . Piglia Teorie di cedro ò le fue foglie % 
iiij. cotogni ^ ij.pomi odoriferi numero ini. & fìano 
tagliati in pezzi, & fiano macerati per due di in libre. 
Otto di vmo.vccchio , fondendoli l'opra quella quan- 
tità di fpccie ch’hauemo detto di fopra.poi fallo boi- 
ère alquanto , & fallo fornir di cuocere con due li- 
bre di meldefpumatoj&ducdi zeccato bianchilfi- 
ino,& due ancor d’acqua rofa, alla fpeflezzadiiulep-* 
& in fine aromatizalo có la quarta parte d’vna drach. 
ma drmufchio : &fe vuoi che’l lì bcua da perfe fre- 
fto, balla farlo cuocere manco. 

Il condito di citro d’vn’altra forte, che vale alla de 
brlità dello Homaco & del fegato, à chi viene l’oftèfa 
per la frigidità & ventofità & padiic'ilcibo, & confqr 
ta l’appetitoj& è efficace al tremor del cuore. . Piglia 
feorze di citro ^ vij. buglolfa $ j. & s. '£ in vn’altro te- 
Ho menta fecca , ] melilfa j 7 s. garofoli aurei ij. legna 
aloè aureo s-Siano.peflate quelle cofe, & fianle getta 
tc fopra libre iiij. di vino buono : poi lalciale per tre 
di.-poi falle cuocer con due libre di zuccaro;& aroma 
tizalc co mezzo aureo di gallia buona: & con la quar 
ta parte d’vna drachma di croco, & vna drachma di ma 
lliche, & la fella parte d’vna drachma di mufchio. 

Il condito de frutti, di gran giouamento à folucrc 
il corpo, con euacuarlo di collera & corregger la fua 
dii! empcric calda , & eccitare & fortificare 1 appetito 
languido*la cui compolì tione c quefta. Piglia de car- 
ni de cotogni,& de peri di fàpor aulì ero , & de pomi 
garbi, de i quali ciafcuna cofa lia Hata cotta nell’ace- 
to di vino potente, douc lia flato infufo illiimach per 
vn dì & per vna notte;& di fugo d’agrefla, che lia Ha- 
ta pcllata molto bene infili’ all’vltima confummatio- 
ne de i grani, ana libra vna:carni de Torbe non mature 
=i v.cuoci ogni colà con quattro libre di zuccarp , che 
Ha alla IpeHezza di mele ; poi mettili fopra fuga de 
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grani de berberi ^.ij^fpodio [cioè auoriobrugiato,] 
lime d’aceto&ana ^.Riponilo, poi che è fatto# cót Hf fi 
to , in vn vafo di vetro : & la fila dofìs c daj.ij.infin’à pah daron 
9.ii). con l’acqua fredda , & col rob oucr fugo di citro eie i. fin ad 
o di ribes , ò con altra cofa delle limili . onc.i. &*• 

» La tniua,ò il condito di fugo de frutti , piglia fugo 
de cotogni già cotto fin’allamitade libre due, fugo 
de pomi feiuatichi , & de peri feluatichi cotto fimil- 
incnte allamitadc ana libra vna, vino vecchio libre 
due*fallo ciiocere,come di fopra , con le fpecie ò fciw 
& con mele ò con auccaro. 

• . 'A NNOTATIONI. 

A S*vfa di dar di queflo cotog nxt i onc.i ■ inanimi paflo per fi A 

- gnare'il vèntre , & dopò patio per foluerle:& non lafci < 

T xfeendere alla teflx i vapori dello fiomxco . 

b il precedente & queflo tolti fuor de gli elettuxrii , fatti 
.. / òdi co \uccaro fi. chiamano gelatine,cofa Incida et bella- 
a Soffio ancore tolto fuor de gli elettuxrii . “Più di queflo 
•y s'vfa quel di T^icolò da Salerno . 

JL'vn& l'altro elettuario Indo , & Il dia finicon nelle fe- 
: bri benignamente purgano il flegma.Ó' la dia manna di 
; Mefuty <&• £ elettuario de fuoco rofarum di l{icoio la 
t collera. • ■ . • . 

dd Oltra i detti cotognait ve ne fono quattro altre fpecie y 

- tolte in fine de i firoppi : le quali fono fughi cotti a confi- 
ftjientix di mele y & conditi con molte fpecie . 

.J)i quefìe miue fe ne danno onc.ii.hor da per fe 3 hor con ac 
qua rifa ò di menta ò di piantagine , fe il ventre è da 

- tlrengere. 

« Sono di molte fpecie de perizi quali fi deano diflinguere 
per fapori & per odori , & cosi i pomi, 
f e folto fuor degli elettuxrii . 

g Ver cauar la fete & per infrig/iare &h/rr,ettxr fi dea* « 

no lafciar fiar le fpecie fuor a • 
h Q* e fto è fino, vtile , & grato . 

/ llprecedente-ir queflo fono tolti fuor degli elettuxrii . 

• J Quejìo ifieffo condito con ytccarOy ài con acqua oue fi ano 
. . fate prima cotta dentro onc.i/. ò Jii.de fcor%e di pomo gra 

■ri : »**>> 
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natOyOnc.iiii.de rofe , ri Ragna il fuperfluo flujfo del corset 
po.De nefpoli ancor, de cerefe,de cornioli, d'vux de berb e 
ri, di vua deribes , fi pub fare il medefimo con le dette- 
fcor%e & rofe cotte prima in acqua. Si condirono ancor A 
le fiorone di naran\i & di limoni al modo ifteffo: dr i frut- 
> ti fuoi piccioli intreghi non ancor maturi , come fi fanne le 
. noci fr efebo & verdi. 

K ancora e tolto fuor de i frappi, & così il fognante* 

- i ' * . , , 

DISTINZIONE SECONDA 
delle Tape, Se de i iulepi,& de i iìropi. 

S Avemo da parlare in quella diftintione le- 
conda-dclle fpecic de i robub, * cioc,fape,ouer 
,l’operàtione de’quali c depurarci fughi, e inlpef 
fargli al calor del fole» ò del fuogo . [ poi trattarono 
dciiulepi,&deifiroppi. » 

b II Rob de ribes, ò làpa,ò fugo, rifrelca & llringe, Se 
perciò conforta il cuore & lo ftomaco caldo, & Imor- 
za il feruor dcll’vn’& l’altro & la fete indi nalciuta.*8c 
fo celiare il vomito collerico , & llringe , & altera la 
ptugatione da ballo collerica . Piglia libre x.di fugo 
di ribes , &■ fallo cuocere deliramente à tanto che fr 
confumi la terza parte:poi colalo, & lafcialo ripofarc 
fin che s’infchiarifca : poi fallo cuocere meglio , con 
delire zza però, in vn vafo di vetro, fin che fia diuei.u- 
to fpcflojò fia clpolto al fole,à tanto che *’infpefElca, 
& falualo. Dallo cò l’acqua fredda ò con acqua di ne- 
tte . Et fapi chc’l fugo dcll’acetòfa ha la virtù di qllo.- 
c II fugo d’agrella, chiamato omphacio,vale alla de 
bilità dello llomaco caufata da troppo calor che è in 
tifo , & ai-batticuore , & al vomito collerico , & alla 
purgationc della collera per Ja ballo : & leua la lcte: 
& fi fa al modo del ribes . 

Il fngo de cornioli vicini alla maturcr.za opera il* 
medcfimo,& coforta l’appetito: & fimilméte h lecca. 

• 11 fugo de berberi vai canto quanto quel de ribes, 
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etfi failmcdefimo modo. Et fcnon puoihauerci 
grani de berberi verdi, pigliane de fecchi due libre,ct 
gettali fopra, libre tre di iitgo d’agrefta,et lafciali fta 
re per tre dì fin che s’humcttino ,poi fregali con le 
mani, et fpremi fuora tutta la fua acquofità : et cuoci 
comchabbiamo detto. 

Il fugo de fumachjvalc come quel de berberi , et fi 
fa al modo di quello . 

<1 II fugo de mori de feni, [ò more domeftichc] non 
mature, vale come quel del fumach,efi fa come qllo. 

Il fugo de cotogni conforta il ftomaco et le vifcc- 
rc,e il fegato, et fa cefl'arc il tìuflb del corpo e il vomi 
tot et fi fa come fi fa il fugo de ribes. 
c II fugo de pomi, conforta il cuore e il ftomaco , et 
guarifee la fincopa: et fi fa come quel de ribes. 

Il fugo de peri ; vale come quel de cotogni, et fi fi 
come quello. 

f II fugo de prugne, fmorza il calor fupfluo,et fa ccf- 
far la fete, et lubrica il corpo : et fi fa come il primo. 

Il fugo de pomi granati garbi , fiiniimentc fi fa j et 
vale al medefimo. 

Il fugo de perfichijvalf al fuperfluo calore del filo- 
maco et alla fete.* et fi fa come il primo . * 

2 II fugo acetofo di citro , vale a quel che Vale il fu- 
go de ribes , et fi fa come quello . 

Il fugo de frutti lcua via la intemperie calda, con* 
forta lo ftomaco, fa ceflare il vomito e il fluito da baf 
fo . Piglia fugo de pomi granati garbi , et di quei di 
mezzo fapore,et fugo de pomi cotogni garbi, et fuga 
de peri non maturi, et fugo de pomi montagnoli , et 
fugo de nclpoli da tre grani, et fugo d’agrcfta,ct fugo 
acetofo di citro, ana parti eguali; et gettali dentro 
grani de berberi , et di fumach , ana mezza parte .* et 
fia fatto, come è nel fugo del berberi . 

Il fugo de frutti à vn’altro modo,fmorza la intepe 
rie calda et la fete, et fa ftarc il corpo lubrico. Piglia 
fugo de pomi granati garbi, et di quei di mezzo fapo 
re , et acqua di prugne , et de t tatuar Indi ana eguali 

P parti, 
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parti<fu£o acctofo di cifro , mezza parte: fia fatto e o 

ine e detto nel ribes . \ 

# Il fimo mirtino fi fa come il fugo de ribesun loro- 
«a ogni firopno fatto de fugi fenza mele &zuccaiQ, 
infputito al fuogo<òal fole , lì chiama rob. 

ANNOTATIONI. ; 

k Gli strabi chiamano rob & robub quel che da i Latini e 
chiamato fapa& dejrutum, &da i Greci ripcuov kcu 
r ’ td-nuctì dottino cotto alla miti o alla terza parte^quan 
, do parlano aleutamente : ma quando gli aggiungono il 
nome d'I frutto , di' bora fi de intendere il Jugo di quel 

y ne fio fugo de ribes fi porta^come alcuni dicono,de Sorta 

& d'Egitto , hor feccato , hor liquido , hor con %uccàro • 

con mel condito. . . 

* tt4tt * T te fli fi*glg} oU * no *1 M° 7 ^ corposità ai 
Jenteria,al vomito , al troppo vrinare , ài rjienfirui fuper- 
f Minanti ùaflopir tutti quefii rifpetti,fe non che fi dan 
no doppo pafio contra il vomito . ma hoggidinon s v/ano , 

• & in fino luogo s'vfiam firoppi come d'agrefia > de berbe - 
t i,de cotogni , de granati d'acetofità di cifro , & d altri , 

che fi dir inno poi. . 

d Mori de fenifono i mo ri domeftichi , roffi> d arbore , c/«4i 
ntatì altramente nioracelfii in luogo diquefio svfit il 

diamor on. % . 

e l pomi frano garbi , o di meopp fapor t ma non maturi, 
f ■ Ogni operazione di ciafeuno di quefii fugi tende aftrin~ 
gere &fitipticare & refrigerare . . • - 

g In luogo di quefio ancpr s'adopera la miuafiemplice , o il 
' mirtino. In Logo di fare il fugo de pomi granati à que fio 
. modo, s'vfit il fugo dei medefimi , chiamatovino degrA- 

» nati . 

S I R O P P I. 

I stroppi alcuni fono (empiici, come le (pc- 
cie de iiulep,alcuni fono compofti di molte cole per 
gli grandi & eccellenti benefieij. * 

i,I firoppi ancora fono alcune (pecie d’o^yH^k*^ 

• < . .ni 
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ni fi condirono coh le fpecic aromatiche . * 

ANNOT A T I O N I. 

4 Stroppò e forma liquida di medicamento , che fi fa cuòcerò 
do i fugi o le altre pani delle piante con qualche humcr- 
re, immelato poi o in^uccarato,accioche fia fitborito,& fi 
■ foffi feruar longo tempo. In ciaficuna libra di firoppo fieno 
- fia refiare onc.ii.di iulep. onc. i. r • * 

I I V L E P P I. V r 

Il iulep. rofafo confcrifce all’incendio delle febri, 

& fa celiare lafcte veniente ,& fmor7 a il gran calor 
del petto & dello lk>maco .Piglia acqua d’infufióne 
de rofe,cioè di quella ouc fono fiate macerate le ro- 
fe, libre v.zuccaro libre iiij.& cuocio lento fuogo ; & 
fi da con l’acqua fredda- • 

Il Iulep rolato à vn’altro modo : piglia acqua rolà Queftov- 
libreiij.zuccaro libre ij. fia fattojcoine quel di fopra./*'* 4 
• Il iulep violato confcrifce alle febii, alle infiamma cefico He di 
gioni, & all’afprezza della gola & del petto, & alla f rancia. 
tollc, Stalla pleurifia:et fi fa al modo del iulep rofato* 

Il iulep de fugo de viole, fi facon tre libre di fugo 
de viole, et due di zuccaro •• et fi cuoce come di fopra, 
et fiinilmcnte fe ne può far del fugo de rofe; et è pur-» 
gatiuo. 

-, La infufionc de rofe et de viole fi fa così . Piglia li- 
bre fei di foglie di rofe, ò de i fior di viole frelchc, co 
metti le in vii vafo di tèrra inuetriato, ch’habbii la 
bocca ftrettaiet fondile fopra quindcci libre d’acqua 
fcraldataret copri et firengi ben la bocca del vafo ; et 
lalciale cosi per otto hort.poi colale:et metti nel va-* ^ 

£b vn’altra volta altre tante foglie di rofe frelchc ò de 
i fior de violcjet fondile fopra la medefima acqua fcat 
data vn’altra volta; et copri et ftrengi la bocca del va 
fio fimilméte per otto hore, et poi colale;ct fe la vuoi, 
confcruav, mettila in vn vafo clfhàbbia la bocca ftret 
ta, inuetriato , et gettali fopra vn poco d’olio aliaci»* 
ma del collo del vafo , et copri et llrengi il luo capo , 

• t ‘ : P a ctfallo * 
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& fallo ftare al fole per quaranta dì:& quello fi chia- 
ma mucharo de rofe òde viole. 

Il iulcp de zizole conferilce airafperità del petto- 
& allatoHe,& ingrofla lo (puto fatti le ,& lo fa facile à 
fputarlo fuora,& gio ua alla raucedine & alla plcuri - 
Ita. Piglia ceto zizole grolle & grafie, & falle cuocere 
in quattro libre d’acqua, fin’àtato che rimagano due 
libre, le quali con vna libra di zuccaro fi fanno cuoce 
re compiutamente in firoppo , cioè iulepfemplicc. 

I STROPPI SEMPLICI. 
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* Il firoppo de prugne vale il medefimo che vale il 
firo ppo de viole . & lì fa fi come fi fa quello. 

Il firoppo de pomi conforta il cuor debile , però 
Tana anche la fincopa cil tremore del cuore piglia 
del fugo de pomi b dolci, & di quel de garbi, ana libre 
v.fallo cuocere infin’alla confumationc della mità:& 
lafcialo ripofar per due dì, fin che fi chiarifca.poi co- 
lalo*^ con tre libre di zuccaro fi faccia firoppo;& fo- 
no alcuni chcfommergono nel fugo la fetatintade 
grana da tentori,inanzi che fia purificato il fugo,fin’i 
tanto che dìucnga roflb,& riceua la virtù della feta 8c 
della tentura: & è piu eccellente . * 

Il firoppo de peri , c conforta lo flomaco , & gli fa 
jretener dentro il cibo : & fi fa al modo del firoppo de 
pomi. , . - 

Il firoppo « de cotogni, fa il medefimo , & medefi- 
maraente fi fa. 

Il firoppo de € perfichi,cófcrifce allo ftomaco trop 
po caldo, & fa celiar la fete indi nafciuta,& lcua via il 
f puzzor di bocca:& fi fa al modo del firopo de pomi, 
g II firoppo de fugo di zucca, vai contra la febre col- 
lerica & l’ardente, & l’alprezza della gola,& la plcu- 
tifia.Piglia vna zucca grande, & inuolgila nella paita, 
& falla cuocere nel forno : & piglia libre v. della fui 
efprcflionc , & libre tre di zuccaro : & cuocila come 
difopra. • ' . ' ' , - * 

* ‘x Iln- 
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Il firoppo de pomi granati garbi , vai contra le fe- 
bri coleriche, & flcgmatichctii molta infiammagio- 
ne-* & fi fi\come di fopra . 

Il firoppo de pomi granati dolci, vale alla fete>alla 
tofle, alla plcurifia: & fi fa, come di fopra# fono al- 
cuni che impozano nel fugo la feta tinta h di chcrme 
fino , & è più eccellente. 

i II firoppo de fugo acetofo di citro , ha quello gio- 
uamento grande di fmorzarlc infiammagioni della 
collera gialla, & le febri da quella caufate,ò dalle in- 
fiammagionc delle vi fcerc,& delle febri pcftilcnti,& 
propriamente quelle che accadono neH’eftà veneno 
la & peftilentialc, & la fete vcheméte# confcrifcc al 
l’embriachezza & alla vertigine# fi fa cosi.Pielia li- 
bre dodcci di fugo acetofo di citro, & cuocilo delira- 
mente fu le bragie in vn vafo inuctriato, fin che fi con 
lumi la terza parte.* poi colalo.* Si lalcialo ripolare in 
fin che fi chiarifca .* poi piglia fette libre di quel eh e 
chiaro, & gettali fopra cinque libre di iulep chiara, 
& purgato, & cuocilo fin che s'inlpeffifca. & fe farà il 
tempo dclì’eftà , lalcialo Ilare al fole, fin che lafua 
acquofità fi confumi. 

Jc II firoppo di feorze di citro, cóforta il flomacq,& 
fa buon’odore alla bocca. Piglia delle (coree di citro 
firefchc libra vna : cuocilc in cinque libre d’acqua di 
fontana, fin che fi confumino le due parti : &con vna 
libra di zuccaro 1 fa il firoppo; & conditilo con quae 
tro grani di mufehio : & fono alcuni che gettano nel 
iulep delle forze di citro conucnicntc quantità, Se 
ma firme quando s’auuicinaalla cottura compiuta# 
è diletteuolc.& quàdo s’impoza la feta tinta di chcr- 
mefino nell’acqua doue fiano cotte dentro le feorze 
del citro> all’hora è più eccellente. 

II firoppo d’agrefia, conforta lo ftomaco# anche 
quel delle grauide, acciochc’l non pigli le fupcr- 
nuità eferementitie delle altri parti; & rimedia al 
fi ulfo colerico# al vomito, & alla infiamagione del- 
lo fiomaco# fiuorza la grà fece# le febri coleriche* 

P } ni 
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& vài Contra i vencni-& il modo di farlo è come il ti- 
ro ppo de fugo acetofo de citri. & lì condifcono da ali 
cimi con gli garofoli . 

" Il’firoppo de grani di myrto conforta lo ftoniacoj 
& le altre vifccre, però fa ceffate il fluirò del corpo* 
ch’è durato longo tempo, & mitiga la toile : il modo 
di farlo è come il lìroppo d'agrefta . 

Il lìroppo de chefones [ cioè d’vuc monde ] gioua 
alla toflc , e al petto : quello fi fa al modo di quel do 
zizole. 

Il lìroppo dedattyli confortalo ftotnaco,& fa cefi 
fare il vomito , & il Huflo del corpo ; Piglia i dattylj^ 
& cauali fuora i nocioli, & gettali viatpefta i dattyli,' 
& cuocili fin che fi confumino le due parti : & fa il li- 
toppo come hauemo detto . 

ANNOTATIONI. 

A In luogo di quefio s'vfa il diaprunts Jemplice. 
b In ogni fpecie de frutti fi deano intendere i maturi mode* 
flarneme . 

e I peri fi ano fiiptichi o aufleri. I 

d Ì cotogni fiano piccioli & garbi . 
e I perfichi fiano dei manco bum idi . 
f II pnzjordt bocca s'intende qui quel che s'ìcaufato da hté 
mori corrotti nel stomaco, non d'altri parti. 

S Q* e fi°firoppo di 'zucca da alcuni e v fato non jen^a grate 
- devtilità. 

h Qutfia feta tinta ò di chermefino o di grana , è i filmata 
da alcuni batter forza di confortare il cuore . 
i La dofis di quefio firoppo e fin' ad onc.ii. con l'acqua pur* 
fredda, b con acque cordiali di bugloJfa,d'endiuia,di me - 
Uffa , alla pontone doppia . Dandolo per la fete & per l* 

■ febre,à digiuno fe ne può dar più d'vna volta con quattré 
pani d acqua ; dandolo per altro , bafia con due parti fole 

• d'acqua. 

K LeJ'corze fiano frefche . 

I filtri fanno con lib.ii altri con iii.di zuccaro. 
m Dando di quefio firoppo onc.ii.con onc.ii.d' acqua aci ala* 

* tatnanzp pafioffi gtoua alf luffe del ventre d’ ogni foriti 

' * & qne* 
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quefio mede fini', con la detta acqua, /ubilo dopo pajlo 9 
ad ogni vomito,purgato però prima il corpo ò con cajfta, à 
con marmalo con rneobdrbat^o ò confimil mediana, 
tl Quejìoval cantra ogni flujjò di [angue ò del polmone • 
dellt reni) & alla pajjione diabetica à i menjìrui fu» 

f«r fitti. j , 

STROPPI SEMPLICI DE SVGI 

d’h e k b e; 

I l firoppo de fugo d’acctofa conferifccalie febri 
colèriche &alle pelhlenti & alla infiammagione del' 

Jo llomaco , & elèingue la iftefla infiammagione , & 
del cuore & dello fi omaco*& gli conforta :& fi fa al 
mo do del firoppo de viole . ’ J 

SIROPPI COMPOS TI.’ : 

i 

Fin hor’habbiamo fcritto i modi de i iulcp & de 
i firoppi fempliei; hor parlarcmo de i firoppi compo- 
ni , & prima di quei che inffigidàno>& conleguentc- 
mcntc poi di quei che fcaldano & confortano . 

II firoppo de prugne acetofo, raffredda potente- 

mente, & finorza ogni infianimagionej& la intempe" 1 
rie calda de i membri intcriori- Si con febre & lènza, * - • > 
& con feri Ice alla fincopa,&aI batticuore, & alle febri 
ch’infiammano, e alla gran fetc ; & fa celiar li embria- . 
chezza,& la vertigine, e il vomito.-& è prouato . Pi- , I**" 9 
glia acqua de prugne acetofc, fugode pomi granati ' ac " 
acotofi,& acqua de tamar I ndi, ana’hbra vnajfugo a ccV*r """x 
tofo de citri libra mezza; & cuocile deliramente con j * 9 

vna libra di zuccaro:& fa il firoppo:& dallo con l’ac-*, e . C ? U \° n r t> 
cpia fredda ò con l’acqua di neue:& qualche volta V°‘ j 
n*on fi gli mette zuccaro , & diuiene come fapa , cofa ’ Qd ° * 
buona &prouata . 

Il firoppo de pomi acetofo , confortai! cuore e il : 
»omaco,& caua la fete.-& fi fa al modo del firoppo de’- 
cotogni acetofo . r 

• Il ìiroppo de pomi acetofq à veltro modo noftnr 
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dclcrettione , conferifce alle febri colleriche & alle 
' ardenti, & precipue cftiue Se in età giouenile ; & alla 
fete grande, & alla infiammagione & intemperie cal- 
* • da dello Itomaco & del fegato. Piglia fugo de pomi 
acetofijfuco de pomi granati acetofi,fugo d’vua felua 
Stn d lx t * ca * ana vna > acquarofa » acqua d’infufionc de 
canf a ' tamar Indi, & de prugne» ana libra vna & mezza; fu- 
delicato & 8° ^ cn< ^ u * a Cotto Se defpumato , & aceto , ana libre 
due » zuccaro libre otto: & fono alcuni che lo condi- 
rono con }.ij. di canfora : & dallo con acqua de me- 
loni * inucrnali, & con acqua fredda. 

Il firoppo de pomi acetofo àvn’altro modo,chc va 
le al medefimo che di Ibpra.Piglia fugo de pomi ace- 
jofi libra vna, fugo acetofo de cirri libra mezza, iulep 
buono libre duc;dallo con l’acqua di neuc;& qualche 
volta s’impoza ne i fugi la feta tinta b di chermefino 
call’hora conforta c più gagliardamente il cuore.. 

. Il firoppo de cotogni acetofo, vale al vomito, Staila • 
natura dal calor dillbluta , & caua la fetc,& conforta 
Anutrù - il fiomaco.Piglia diece parti del fugo de cotogni acc 
[et à rifpet tofi, che fia purificato & chiaritoi vna parte Se mex 
to del fuga za d’aceto buono, Se due parti di zuccaro buono. 

<p*t r foco II firoppo de fugi de frutti acetofo, fa celiar gii an- 
V* cetre . dori della collera & delle febri, & la fete, & l’infiam- 
magione dello itomaco & del cuore & del fegato.Pi- 
glia fugo de pomi granati garbi , & di quei di mezzo 
laporc ana tic parti : & cuocìlo à lento fuogo fin che 
iia confumata la terza parte: Se lafcialo per due dì fin 
che fi chiarifca: poi piglia di quello due patti > et del 
iulep tre parti ò più ò manco: et fa che’l fi cuoca à 
pcrfcttionc. 

Il firoppo de fugi , et d’acque de frutti acetolo » fa 
• ■ ' • epifore il vomito,c’l fiuflo del ventre collcricojet con 
forta lo Itomaco, et gli leua il fuperfluo calore;et ri- 
muoue il vomito alle femine grauidc. Piglia fugo de 
pomi, et de peri , et de nefpoli ch’hanno tre grani , et 
de pomi cotogni, et de pomi granati dimezzo fapo- 
ip, ana parte eguale ; acqua, oue fia fiato cotto ilfiw 
^ mach. 
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- rnach, e i berberi , ana parte vna et mezza; zudearo 
parti tre : fallo cuocere come di fopra . 
c II firoppo de portulaca, finorza le infiammagioni 
delle febri , et la fete ; et gioua allo ftomaco et al fc- 

- gato troppo fcaldato; piglia femi di porcellana ^.xii. 
fugo d’endiuia cotto et purificato libre’ 1 iiij.pefta gli * Mitri 
lenii, et fondili fopra il fugo, et lafcialo Ilare in vn va Mitri viti» 
fodi pietra per vn dìe vna notte; et cuocilo delira- 
mente fin che fia confi maro la mità : et poi giungcli 

due libre di zuccaro: et favai il firoppotet alle volte fi 
aggiunge vna libra d’aceto, ò vna et mezza di fugo 
de pomi granati garbi . 

Ilfiroppo de manna acetofo,giouaallafcbrear- 
dente accompagnata dalla fincopa, calla gran fetc,e * * 
alla tolTc fccca,e alla infiammagionc dello ftomaco,c 
del fcgato.piglia ^.iij.di manna, et mettila in vn vafo 
di pietra, et fondile fopra vna libra di fugo d’endiuia 
cotto et purificato : fallo bollire vna volta . poi fre « 
ga con le mani , et colalo t poi piglia acqua rofa , fu- 
go de pomi granati di mezzo fapove,ana libra vna; fu 
god’ ’vua fcluatica,acqua acetofa [cioè fugo] de citri, 
ana libra mezza ; et cuocilo à perfettione con tre li- 
bredi zuccaro: dallo con acqua di nette, ò fredda. 

Il firoppo de cane con ferilce alla toffe, calla plcti- 
rifìa,ct caua la fece: piglia fugo de pomi granati dolci >p tr dc( , ua 
libre ij. acqua de pomi de Seni, f acqua de canne, zuc* 
caro òpenidij ana libra vna et mezza: fa ilfiroppo. r UZOt 

Il firoppo violato gioua alla tolfa per cauli calda , 1 * * 

% et alla plcurifia.Piglia viole =r.ij.femi de pomi coto 
gni, et di malua ana ^.j.zizolc , iebcftcn, ana nume. 

* xx. et cuocilc in libre * vj. d’acqua di zucca à confu- *xx. 

• irtatione della terza parte j et con * vna libra et mez- » v ij. 

za di zuccaro farai il firoppo . * fibre. 

Ilfiroppo de zizolo conferifce alla voce rauca, e 
alla tofle,e alla pleurifiatpiglia zizole * xl.violc,fèmi 
di malua, ana * jj.v.capel venere J.j.femi de pomi coto 
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gnijdipapauerc, di melone, di lattuca,dragacanto, *vj. * 
ana 5 .i ij. liquiritia , orzo mondo , ana 3. viij. cuocilc 
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in-quattró librcd’àcqua fontana, & con due libre dt 
zuccaro farai il firoppo . 

: lì firoppo contra il catarro caldo , e alla coriza, e 
alla plcurifia, e alla tofle . Piglia zizole , & febefteti 
ana cento, violejmanna ana ^ j. liquiritia » fior di bu- . 
•’ r ‘ glofl'a ana 3.j. & s Temidi malua,& de pomi cotogni 

• ' ■ ana $.vj.di zuccaro libre ij. fugo de pomi granati dol 

Quando ' e calibra j.farai il firoppo. 

cotto fi co- * ^ firoppo di papaucre conferì’ fee al catarro, e all* 

'la &alla toflechenon lafcia dormite. Piglia papaucr bianco» 
colatura s' & r °fi°>& maffimoi Tuoi capi, ana *.lx.& cuccili in li-» 

• bre iiij. d’acqua piouana fin’à tanto , che refti à libri 
■ft. vna>& mezza .* Se con quattro oncic di zuccaro bian- : 
Co,& quattro ancor de pemdij fa il firoppo. 

Il firoppo de papauerc à vn’altro modo, buono al- ; 
la tollc fccca,& alla tificha , & al catarro,& à far venir* 
fònno.-piglia papaucr bianco & roffo,ana ?.l.capcl ve’ 
nere f.xv.liquiritia $.v zizole xxx firme di lattuca j. 
xl.femc di malua & de pomi cotogni ana ^.vj.cuocili" 
in libre quattro d’acqua fin che fia confumata la me- 
tà •& con otto oncie di zuccaro & otto ancor de peni * 
di) farai il firoppo . 

k li firoppo acctofo femplicenra quei, che dicono la 
verità, già è fatta grande la virtude & ccccllentia dei 
«. firoppo acctofo, clic vale & è communc alle materie’'' 

calde & alle fredde, & alle filtrili &allc groffe & vi- 
, Icote & che fono difficili da difiaccare.&quando bifo 
gna,fi gli può torre la virtù inffigidatiua,non togli* n 
doli però la virtù penetratala: & quefto hatcftificato 
Galeno, per efler la fua potentia comune à ogni ma- 
teria : eccetto che non par clic gioui alla collera ne- 
* gra,pcr cfleic ella Se quello limili & communi di có- 
t \ i plcffionc: & noi polliamo dir con verità che’l fa pene’* 
irargli altri medicamétiin parti nelle quali forfè no 
penetrariano, & le fa acquiftar le virtù di fcpararc >&- 
diftaccare il duro c il difficile. Et G fa in tal modotpi- * 
.1 » gliabuonzuccatobiancoparticinque,&fondilifo- 
pra in vn valori pietra quattro parti d’acqua fontana * 
* dolce 
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dolce & chiara, & in quello vafocu orilo , letlandoii 
Tempre via la fpumare’l fuogo li a de carboni ò di poca 
iìainma lenza fumotcuocilo in quello modo, fin cheli 
chiarifca,&lìafminuitalamità dcll’acqiia:poi fondi- 
li fopra due parti d’aceto di vino bianco chiaro, faceto faceto fio. 
dolo debilc;& facendolo forte, quattro parti;& faceti fortifjìmo , 
dolo mediocre, tre parti: & dopò quello, dagli la coti. jr xtt0 ^ vy . 
tura perfetta: & la fuadofis Ila da vn’oncia infin’àiij. no p otent g 
<on l'acqua fredda. ; . ' ... Umct . 

1 Il lìroppo acetofo con le radici, taglia, & mondih- 
ca la collera grolla & difficile da ellirparc, c il flegma 
ancora ; & apre le oppilationi che fono nel fegato & 
nella milza & nelle reni.Piglia acqua di fontana chia 
xa libre x. & gettale fopra radice di fcnocchio, d’apio, 
d’cndiuia,ana ^'.iij. femi d’amfo,di fenocchio, d’apio, 
ana viij. Teme d’endiuia s.cuoci ogni cofa delira- 
mente fin’à tato che dell’acqua rollino cinque libre: 

& alh’hora aggiungili libre tre di zuccavo buono : & 
lafcialo fchianr come di fopra.poi fondili fopra loffi- 
ciclite quantità di buon’aceto, fetódo il modo ch’hai 
imparato di fopra:& dallo, quando bilogna. 

111 II lìroppo de denari, chiamato lìroppo bifantino» Bifante ì 
conferifce all iélcritia , & alle febri colleriche & allò danaro tur 
putrede et alle dogmatiche difficili da eiadicare : pii chefeo. 
glia fugo d’endiuia et d’apio, ana libre ij.fugo de lupu 
li cedi borraginc òdi buglolfa domcltica ouerofel- 
uatica ana libra vna : falli bollile vna volta, et cauali 
la fpuma, et lafciali purificare : poi piglia di quello 
^chiarificato libre quattro , et zuccaro bianco libre ii. 
et s.ct cuoci ogni cofa deliramente fin che diucntifr- 
roppo.et qualche volta à tutta la parte del fugo depu 
fato lì mette mezza parte di buon’aceto bianco, ét" 
chiaro:et qualche volta ne i fugi lì bogliono due on- 
erile foglie dirofe, mèzza. oncia di liquiritia,dufc 
drachme di fpica nardi, fune d’anifo,di fenocchio , di 
apio ana j iij.et c miracolofo . ' * 

Iliìroppo acetofo- de fugi d’herbe: piglia lìroppò 
bifantino parti tre, zuccaro parti duc,accto pirte vna. 

• » iiiì» 

. DigltizéB by Googl 
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Ilfiroppo acetofo rii rote» vale alle febri comporto, 
& à quelle che fanno deltruggerc la bclleza del cor- 
po, & apre le opilationi delia milza & del fegatorpi- 
glia fugo d’cndiuia, d’apio, ana libre due & mczzajra 
dici d’cndiuia»di fenocchio,d’apiOvana Jr.ij.rofe jf.j.ls- 
quiritiap'.s.fpicadi nardo $.ij.&s. Temi d’apio» di fe— 
nocchio, d’anifo ana ?.vij. gettali fopra libre vj d’ac- 
qua^ cuoci ogni cofa fin’alla cófumationc delle due 
parti, giugédoli tre libre di zuccaro & due d’aceto p 
fare il fooppo. La fua dofis c da vn’oncia infin’à tre. 

Il firoppo acetofo de fugi d’herbc có le lpccie,apre 
le oppilationi,& curai mali che vengono da quelle, 
& vale alle febri comporte & alle putride.-piglia fogo 
d’apio, di fenocchio, d’cndiuia, de Jupuli cotto & de- 
fpumato ana libre ij. fugo di buglolfa libre ij.& s. de 
rofeJLj.de fpica nardi $.iij. liquiritia 3 .vii). Teme d’a- 
pio, di fcnocchio, d’anifo, rheobarbaro,cupatoriojab— 
fintino, cufcuta, anaj.v.zuccaro bianco libre due , Se 
mezza, aceto libre due •• condifcilo con due drachmc 
di gallia ammazzata- 

0 Ilfiroppo acetofo folutiuo della collera. Se che 
fmorza la fua infiammagione : piglia prugne fecche, 
& febeften , ana numero cento ; de i tantar Indi libra 
mezza mirobalani citrini |‘.iiij. fugo de rofe frertrhc 
3.iij.manna, caflia anaf. iij. & s. zuccaro libre iiij. fa 
diqueftc cofc firoppo.poi fondili fopra aceto libre ij. 
fugo de pomi granati garbi libra j.& s.cuocili delira- 
mente: poi piglia fcammonca 5 .vj. portala & ligaia in 
vn panno lutale , & gettala fopra al firoppo}& cuoci, 
Tempre frepàdo il pano > fin che lìa cotto à pfettionc. 

annotationi. 

a Que(li meloni fono di colore forma di cifro, [erbati 

l'inuerno > 

b Altri non mettendoli la fetali vfur fatto teftade per Cegri 
tudini < olleriche. 
c Grana de tintoti. 

d Quefrt (troppi de frutti [ariano atti Jfmi per far condimtn 
ti da eccitar l'appetito . 
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* rifa* (Tendini* con altri refrigerami fi pu'o cuocerr a i 

meiefimi vfi . 

f V er pomi de Seni , i nofiri dolci fufiituimo^altri i mori . 

g In principio & in augumento delle egritudini colleriche , 
cb* della pleurefia fe ne danno onc.ii.con quattro parti de 
acqua fredda: & togliendolo fola b con egual parte dì ac» 
qua la fera ,f a dormire. 

h Giona à tutte le indifpofitioni del petto , & alle flu filoni 
calde , & alla vefica vUerat.t, 

i l capei de papaueri frano de i piu frefchi . Queflo firoppe 
vai come il diacodion di Gal. Si danno quefli firoppi de 
papauere alle egritudini del petto & delle fue parti con 
acqua di capei venere b di tujfilagine cioè di farfara. 

K Quefio firoppo acetofo c onuiene anche alle egritudini me 
lancùliche,come alla qnart*n*,all* mil^a, dandolo con 
acqua di buglojfa , ò dimelifia , & cofi alle febripe- 
fi denti. 

I Stroppo acetofo compoflo.Quefìo s'vfa in principio delle fe . 
bri putride compofre , con mel rofato colato difiemperate 
con acqua di fenocchiob altre fimili. Se fi fa con aceto^ 

• facendolo di poche for\e figli mettono libre v.d'aceto:po 
tenie libre x. mediaci e libre vii. & s.alle volte non figli 
mette aceto per rifpetto dei nerui debili b per lo fiomaco 
freddo . 

m Quefiot'ufa in proceffo delle febri putride & fle gna- 
tiche . 

0 Quefio efimile di forche al bifantino ,fe nonché e vn pace 
piu caldo:& cofi il figliente ancora , &più efficace. 

o ,/tf imitatione di quefio firoppo fi compongono di quei che 
purgano vn'humofe ò più , per preferuarfi da i mali , ò 
guarirli: come per purgare il flegmx, con hiffopo , cala- 
■ mentOjpalegiofo & fimili, con agarico , turbali, con fremi 
de fenocchio, d'anifo, d'aneto, con radici d'apio dipetro • 
felino , difcmcchio, & fimili : per la melanconia , con 
fior cordiali , con epithymo , confenna, Ó^fmi follicoli, 
con radici de capperi, di tamarice,dipoly podio ,di etm 
terach, di.fillitide y di buglofia, de lupuli , de fumoterr x 
& fimili. . r. 

Seguita 
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' ; '* ' ' Seguita tbidromel &'melicratò . 
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In lungo 
di querta 
acqua mul 
ft,s'adope 
radxalcu 
ni l'x, qua 
in^uccb* - 
rata. 


Giifin’adclVo babbiamò parlato » de i firoppi ceni. 
porti infrigidatiui,& che fanno ceflar le infiammagio 
ni ;hor trattavano dei firoppi comporti calefattiur, 
vtili ài mali freddi , cominciando dalle fpecie d’oxy- 
mel, quando prima haueremo detto dell’acqua mul- 
là,&.del vinomulfo'..'. V ' ' ‘ ^ 

L’acqua mullà per opinione de i nortri maggiori 
jja.dc'.'gian virtndf ^gioiiamcnti' imperò ch’ella leua. 
La fete,& vale alle infermità & paffioni fredde, & maf 
^me à quelle che fono nel cerucllo > & ne i nerui , & 
nelle giunturc.&àbcuerla in luogo di vino, conferi- 
re ajla torte humida,& mondifica il petto dalla mar- 
za &dall’humor dogmatico groflo & vifeofo ;& laua, 
& nettale vileerc, le infertilii, le vie dell’vrina, 8c non 
le lalcia generar dentro la pictra;& foluc il ventre;8c 
giouaài dolor colici. Et fono due modi di farla. IL 
primoò ; che tu pigli vna parte dimel buono , che Lia 
<£i color pallido ò di paglia, d’odor grato, di fapor dol 
ce & alquanto agro, di lollantia mezzano tra’l grolfo 
c’1 lottile , & che non fia vecchio:& mettilo in vn vafo 
di pietra invetriato , & fondili fopra otto parti d’ac- 
qua a fontana dolce & chiarajSc cuocilo deliramente, 
continuamente cauandoli la fpunva , fubito ch’ella ft 
vede , accioche non fi moltiplichi: poi colalo con vn 
colatorio di paunp Ipclfo & fifio : &fcl’èda bcuer da 
per le & frdca,bifogna che la fia fatta con acquofita- 
dc in abondantia.-& così ella fi beue fincera come l!è» 
& ciò fi fa per quello rifpetto, che quella che è di fo- 
flantia grolla, nó penetra nelle vie remote, &per la co 
piofa dolcezza fi cornia te in collera fa fetc : &fe 
i è da beuer per lungo tempo fej-uata , bifogna che la 
(a fatta più grolla & più fpcfi'acomc ciliulcp : & è da 
bcucr mi Ha con molta mittionc conucnicnte, & che 
la fia più preftoacquofa & infipidar&fapi che la varia 
cottura le acquifla diuerfe facolt^'pcrciochc la poco 
cotta,enfiajmena più dal coipo>& manco nutrifee; la 
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molto cotta difcnfia,& più nutrifce>& iliaco mena dal 
• corpo: & alcuni la aromatizano con le fpccie alefan- 
ginc 9 .cioè zenzero, croco, cinnamomo, macis, & fimi- 
li : Se alcuni con la gallia multata , col legao aloc>&, 
limili .11 fecondo mòdo di farla, e: che tu pigli vna 
parte di mele, otto parti d’acqua fontana chiara : & 

.con quelli diftempra vn poco di * fermento, & mallì- 
ine h ad ogni cento libre d’acqua & di mele bifogna, 
clic di quello gli ne fiano tre oncie : & chiudi quello 
in vaio di legno al modo che li mette il molto, tal che 
rimanga del vafo vuoto tanto come la inifuraditre 
tlita*&q licito li fa, perche ella patifee l’cbullitiouc co 
mq fa il mollo ; & dopò la fua cbuliitione llringi la 
bocca del vafo, al modo che li ftringc il vafo da vino; 

& dalla da bcuer dopò tre meli : Se le la vuoi aromati- 
zarc, metti nel vafo le fpecic alefangine legate in vn 
panno. 

- L’enomeli , cioè vin mulfo , [ chiamato melicrato 
condito,] vale & gioua alla frigidità & humidità del; 

Jo Itomaco & del fegato, beuédonej& lcua via le ven 
lolita de gli hypochondi ij;& fa buon’odore alla boc^ 
ca,& buon colore alla pelle del corpo. E diuerli fono 
i modi di farlo, quel liroppo che lì fa di vino & di 1119 
le, da alcuni è chiamato melicrato condito; Se quellq 
à chi .s’aggiungono le lpccie,medelimamcnte:& que- 
llo c il vero modo.Piglia libre x.di buon vino & vec- 
chio, & libre ij.di mel buono & defpumato.’poi getta; 

Ji fopra cinnamomo buono & futtile $,v.lpica aroma 
tica 3. j.garofoli, zenzero, legno aloe, macis, ana 3-iiij. 
hcil, cioè cardamomo * 3-ij.croco 3.J.& s.peltali grof- * j.ììj. 
famcnte St poi colalo con vn colatorio di pànotgtof- 
fo:& aromatizalo con ^.iij-di mufehio. 
c b’oxymel li fa d’acqua, d’aceto, & di mele:& l’acqtta 
li gli mette per tre relpetti;il primo è, che per il lun- 
go cuocerla, la caufa ddl’infiatione li nfoluc in l’oxy 
jiicljil fecondo è, che più facilmente & più fpello lì gli 
può torre la Ipuma, il terzo è, che la virtù deH’accco 
& del mele per la fua foilantia acquola meglio li di- 

llribuifce 
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ftribuifcc nel corpo.-e’l nrcl fi gli mette, perche c con 
tra il flegma:& nel mele & nell*aceto inficine mifti ri 
ftilta vna terra virtù, la quale in vn folo di quelli non 
,è certifiima et efficaciflìma à fottigliarc,diuidcrc,ta- 
gliare & rifoluere l humor groflo et vifeoio , eh’ c nel 
iiomaco et nel fegato , et fpecialmcnte nelle giuntu- 
re, et nelle febri longhe,Ia materia de quali taglia et 
matura : et quello è il modo di farlo : fe tu pigli vna 
parte d’aceto, et due parti di mele, et quattro parti d’ 
acqua fontana chiara et dolce: et qualche volta al bi 
fogno fi de augmentar l’aceto, come è detto nel firop 
no acetofo.-cuoci il mele et l’acqua inficine, leuando- 
li via molto ben lalpuma.poi fondili (opra l’aceto, et 
cuocilo à perfcttionc,fi mprc ancor lcuandoli la fpu- 
matcome e cotto, lafcialo lchiarire:et poi falualo . La 
fuadofis èdavn’onciainfin’à tre. 

L’oxymel de radici,taglia,fottiglia,et netta, et a- . 
prc le oppilationi dello flomaco et del fegato et del- 
la milza, et conferire alle febri lóghc caulatc da col 
lera grolfa et dal flegma, et prouoca l’vrinaret quella 
è la iua compofitione . Piglia Icorze delle radice da’* 
pio, de fcnocchio, ana $.i) feme d’anifo, d’apio, di fc- 
. nocchio , ana $ fiano mondate le feorze et peliate: 

poi gettali fopra in vn vaio di pietra aceto buono vcc 
chio et bianco libre x.acqua libre xx.et lafcialo Ilare 
per vn di c vna notterpoi cuocilo fin che fia confuma- 
ta la terza parte: et poi colalo , et gettali fopra tanto 
mcl che fia la mità di quello: et cuocilo deliramente» 
come è fiato detto di lopra. 

Del carta* L’oxymcl che foluc il flegma : piglia deH’oxymcl 
mt onero fatto de radici la quantità circa libre ij.ct appicali fo 
cnicocomc pia, quando >fi cuoce, la midolla del cartamo iiga’a in 
firU lib.i. vn panno di lino raro et futtiletet ticn fregato tl’ogn’ 
fiora, fin che venga àpcrfettionc la cottura : più ga- 
Delturbith gliardamente vacuata à mettergli dcltuibitli et del 
come onc. zenzero legato nel dctio panno impozzato dentro. 

^ L’oxymel che foluc lamelanconia.*piglia thymo, 
calamcnto,agarico, buglofi‘adomefiica,ct fcluarica, 

liquiritia 
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jiqulritia ana f.j.polypodio ^.iij.camcdrios,camepi^ 
tios, fticados , bcdegar , cioè lpmaalba, ana j.v.vua 
palla mondata libra mczza:& fondili fopra buon’ace 
to,&fugo di buglofla ana libre due & meZzaj& acqua 
libre due : & lalciali per vn dì c vna notte : poi cuoci 
ogni cofa deliramente in fin’alla mità:& fatto quello 
colalo :& con tre libre di mel li faccia l’oxymcl.& 
inetti > mentre che lì cuoce , in vna pezza di lino epi- 
thymo oncia vna, elleboro c negro aurei tre & appic- 
cala & impozzala dentro, & ticnla fregata (peno, co 
me è detto di fopra. 

L’oxymel de [chcifìm,cioè de] lcuiftico,buon con 
tra il flegma gròtto & vifeofo & putrido) &aprc le op 
pilationi del fegato & della milza, & prouoca l’vrina; 
piglia radici di fcnocchio, d’apio, di pctrofdino,di ca 
laméto,di dauco, ana oncia vna:zczero,femc di cheiì 
firn, cioè leuiftico,d’anifo,di fcnocchio, d’apio,di ca- 
rio,cupatorio,alaro,abfinthio,ana oncia mezzajgarp 
foli, galanga ana ^.iij.fpico nardo 3.ÌJ. cuoci, in lib.x. 
d’aceto in fin’alla miti .• & con cinque libre di mele 
alla per fettione della cottura farai i’oxyniel . - 

L’oxymel de calamcnto, conferifce alle febri lon*- 
ghe,& alla durezza della milza & delle vifcerc,& alla 
frigidità del fi.gato& dello ftomaco;& taglia & abftcr 
gcie materie grotte & vifcofc & putride. biglia radi- 
ci d’apio, di fenocchio,d’endiuia,ana^.j.fquinàto 
feme d’apio, di fcnocchio, & d’anifo,ana j.vj.fpico rial 
do, calamcnto feluatico di montagna , & domcllicoi 
afaro,maftiche,caflìa lignea,dauco,p:trofelino ana y. 
iiij.garofoli,leuillico,zcnzero, galanga ana 3. ìj. cuo- 
ci quelle cofc in otto libre d’aceto, &fei d’acqua fin 
che rimanga la terza partc?poi giungeli libre cinque 
di mel defpumato, & danne oncia vna ò due. 

L’aceto (quiilitico , per confenlo , & cfpcrientia 
de gli antichi gioua mirabilmente alle paflioni fred- 
de , & difficili da curar del cerucllo , coni eia epilc- 
pfia, la vertigine : &guarifcc legingiue diilaccate, 
& putride $ & ferma i denti ; & fa buon’ odore alla 

bocca 
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> boccaj&fc vi è dentro puzzo», Io rimuoue gagliarda 

mente:& gioua ài membri delrefpnarc & alla canna 
del polmone;& gli purga i & fortifica i mulculi della 
gola,& però chiarifica la voce .& conferifce à i mcni r 
bri nutritiui;chc abftergc & fpurgalo llomaco da gli 
Jiuinori putridi; & fa padir bene; & incita & conforta 
i’appetito;& fpurga il fegato & la milza, & gli leua il 
✓ dolore:& ingagliardifce la virtù retentiua de gl’inte- 

ftini & della vefica ; & foccorre alla fottòcatione del- 
la matrice , & alle paflìoni di Jle giunture : percioche 
futtiglia gli htunori groffi, & taglia i vifeolì , & gli fa 
cfi'er buffili & pronti all’vlcir fuora, & gli fa vfeire , & 
qualche volta la collera negra; & fa elìer fermo il cor 
pò lalfo Se molle; & lo libera & lo preferua dalla pu- 
tredine, lo còfcrua in giouentii, gli fa acquiftar buon 
colorcjma il molto viàrio , lo finagrifcc. Et il modo 
/ . di farlo è quello ; piglia le lamine di fquilla & pro- 
priamente di quelle che fono in mezzo tra la feorza 
c il luo cuore, quella quantità che à te piacera:& cu- 
laie con vn’ago di legno in vn filo , tato feparate che 
non li tocchino:& lafcialc leccare all’ombra per qua- 
ranta dì : poi falle in pezzi minuti con vn coltello di 
Iegno;& mettile in vn vafo di vetro ò inuitriato, ftvet 
to di bocca;& per ogni libra di fquilla mcttilcne dace 
to libre viij.&ltopa bene il vafo, Stralcialo Ilare al fi) 
le per altri dì xl.poi colalo;& adopralo quando bifor 
gna . Et fe la necelfitade ti conllringe à farlo prcllo, 
foteerra il vafo nella cener cal la ò nel fabbion caldo 
fiiccdfiuamente,nonrepentinamentc,maà poco àpo 
co d’hora in hora.Et Paulo dille, che fi deono metter 
Je lamine della fquilla, fi come le fono >nciraceto; 
La fita do - dal principio della prima vera fin’al fin debellate, in 
fis e di 3. i . vn vafo di vetro ben otturato facendolo Ilare al Iole: 
infin à vili & dopò, che s’adoperi : & fe ne piglia ogni dì à digiu- 
ni digiuno, no poco aHa volta fin che fi venga ad j. & s . 

f L oxymel fquillitico,dillacca gli humori groffi,vi- 
fcofi,& difficili da ellirparc, & confcrilce alle patfìoni 
dello itomaco 3 & della tclla 3 & deile vifeerc ;8c rime- 
. i dia 
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dia al rutto acetofo &allamollificationc della velica 
.ouero alla incontinétia dell’vrina. Piglia aceto lquij. 
litico libre ij.mele delpumato libre iij.& cuocili infie 
me defpumandolo come hauemo detto nelle Ipecit? 
d’oxymcl. 

L’oxymcl fqu illitico diradici , fi fa al modo dello 
oxyinel di radici: Te non che in luogo dciraceto com 
«lune fi gli mette l’aceto fquillitico . 

L’oxymel fquillitico di diferittione di Democri., 
to>dà gran giouaméto all’epilcpfia , & alla vertigine» 
& al dolor di tefta & aU’hemigrania,& all’oppilatio- 
ne del ceruello &del petto, & gli lcua via glihumo- 
ri cacciati dentro & difficili da eltirpare.Piglia origa- 
no, hilfopo fccco,thymo,Ieuiitico,cardamomo,fiica- 
dos,ana g.v. cuocile in tre libre d’acqua fin’i tato che 
la relh vna libra.& gettali fopra libre due di mele j Se 
libra meza di ntel d’vua palla, & fugo di brionia $.v. 8c 
aceto fquillitico libra vna & mezza > digiunandolo. 
ogn’hora 3 & cuocendolo, coni e detto di l'opra . 

ANNOTATIONI. 

* Diofcoride Auicenna gli mettono due libre d'acqua 
J blamente , cuocendo alla confumatione della quarta ò 
della quinta parte* 

b *A. Uri aggiungono onc.iii.di fermento à ciafcuna libra di 
mele & d'acqua mifeiati infi emetaltri onc.i.di fermento 
ad vna libra di mele , d^a libre viii. d'acqua', altri noti 
gli mettono fermento. 

€ In loxymel , & cosi inl'hidromel , fi ponno cuocere come 
le cofe che purgano ilflegma , quelle che purgano la col 
lera , d^" quelle che purgano la melanconia . 
d Queflo è piacenolifjtmo^et vtihjjimo tpafjioni melacoliche 
■e Sefimettejfero dentro due onde d'elleboro negro fecon~ 
do L' tntentione del M tnar dogana piu vehemente . 
f ifj* e fl° vale ad ogni cofa , a che vai l'aceto fquillitico 
con maggior efficacia. Lajua dofis e fin ad onc.ii. con ac- 
que Lambicate 6 con decottione connetti ente. 
a II firoppo di calamentojconferifce à i lplenctici,& 
à quei c’hanno fredde le vifccre > & à i vecchi, & alla 

a tofle 
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tolTevecchia&airafmo . Piglia calamento domefti- 
co,&reluancoana ^.‘ij.leuiflico, dauco, fquinato ana 
a.v.vua paffa mondata libra mezza, & mele libre ij. 
b li firoppo di calamento a vn’altro modo fa celiare 
il finghiotto e il vomito caufato per la collera gialla 
ò per il flegma & per humovi grofli collerici . Piglia 
fugo di calamento libre iiij. fugo de pomi granati ace 
tofi inficine co la fua polpa intcriore libre v.vino odo 
rifero libre iiij. cuocilo fi n’alla metà : poi lafcialo per 
due dì fin che il fpclfo llia di fotto:& quel ch’è chiaro 
fia cotto à pcrfcttionc in forma di firoppo con quat- 
tro libre di zuccaro:& fia ^romanzato con due drach 
me di gallia aromatica: poi fi ponga in vn vafo di ve- 
tro , & fia ben ftoppata la fua bocca , & fia lalciato al 
fole per giorni quaranta. 

c II firoppo di abfinthio, incita l’appetito debilitato 
& conforta lo fiomaco debile, & rimedia alla mollili 
catione delle vifccrc , Se alla debolezza , & al dolor 
s ‘ del fegato.Piglia abfinthio Romano lib.* ij foglie de 
rofe jij. fpico nardo ^.iij. vin bianco vecchio buono, 
& odorifero , fugo di cotogni ana lib. ij. & s. Se lalcia 
quelle cofe per vn dì e vna notte in vn vafo di pietra.* 
poi cuocilc deliramente fìn’alla mità : & con due li- 
bre di mele farai il lìroppo:che c prouato 8e nobile. 

Il firoppo di abfintlno à vn’aitro modo cljrerimen 
tato. Piglia abfinthio Romano 3 . cento .* & cuocilo in 
tre libre d’acqua infin’alla terza parte: poi fregalo 
con le mani,& colalo : Se al la colatura aggiungi mele 
& vino ana libra vna: & poi fa il firoppo. 

Il firoppo d’eupatorio, confetifce alle febri antiche 
& propriamente à chi fi coiroinpc la forma del Roma 
co & del fegato, Se apre le oppilatiowi fue, & digeri- 
fee la fua frigidità & mollificationc & ventofità.& gio 
"Baal dolor de gl’hypochondnj , & alla hydropilìa, 
che s’incomincia : Piglia radici d’apio, di fcnocchio, 

. d’cndiuia,ana p.ij.di fiquiritia, fquinanto ,cufcuta>ab 
finthio Romano, [role,J ana j. * vj. capei venerc,fpi- 
na alba, Se Arabica, fiori ò radici di buglolTa,anifo x fc* 

nocchio. 
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Ròcchio, eupatorio ana ?.v.rheobarbaro,mafticc, ana 
3. iij.fpica nardi.afarojt'olio^na 3. ij. cuoci quelle cole 
in otto libre d’acqua in fin’alJa terza paite ^ &con rtn ehepA 
quattro librcdizuccaro farai il firoppo inficine col ca *fitM 4 t€ 
fugo d’apio & col fugo d’endiuiaà fofficiétc quatità. 

Il firoppo di menta, conforta il ftomaco freddo ; & 
fa celiar la naufea, il vomito , il Rullo del corpo ,& il 
fingiotto . Piglia fugo di menta libra j.fugo de jjomi 
granati dolci, & de garbi , cotto per fin’alia meta , li- 
bre ij. mele, ò zuccaro * libre iiij. 

Il firoppo di menta di noftia inuentionc à vn’altro 
modo,& è più eccellente di quel di fopra.Piglia fugo 
de cotogni di mezzo fapore,& de’dolci ; fugo de gra- 
nati gami» & de dolci , & di mezzo faporc , ana libra 
vna & mezza: & gettali fopia menta lecca lib.j. & s. fo 
glie de rofe fj.ij .& lafciagli per vn dì e vna nottc:poi 
cuoci ogni cola deliramente infingila metà ; &con 
due libie di mele ò di zuccaro fa il firoppo, & aroma- 
tizalo con la gallia. 

e II firoppo di fumotcrra maggiore» conforta il fto- 
macojc il fegato apre le oppilationi j & guarifcei 
maliche naicono fti la pelle del corpo, & maffimc 
quei che fono caulati da Inimor fallo ò adulto , come 
la rogna, la lcpra,la impetigine > la ferpiginc. Piglia 
mirobalani citrini , chcbuli ana 1 ' xx. fiori di boragi- ¥ 3. 
ne,ò di bugloilamolcò abfinthio , ctifcutaana ?.j. li- 
quiritia,roleana^.v. epithymo ,polypodio ana 3*vij. 
prugne numero cento, vua palla monda libra mezza» 
ramar Indi,caffia fiftula,ana $.i ). tutte quelle cole boi 
lino in libre x. d’acqua , Hn che le nc re fri no tre lib. 

& con libre tre di fugo di fu mete ira cotto & purifica 
to, &con tre altre libre di zuccaro fa il fiioppo. 

Il firoppo di fumotcrra minotc>di diferittionc rna- 
nifefta,aprcla oppilation del fegato, & guavifee fitte 
ritiaSc fa buono colore vacua il flegma fillio & la 
collera adulta j & lana la rogna , la lepra , il prurito, 

Je pulitile & altri viti; della pelle . Piglia mirobalan* 
citrini j'.ij. viole, cufcuta, abfinthio , ana j. cuocili 

Q_ 3 infletè 
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in fette libre d’acqua fin’alla tcr 7 a parte: poi cuoci à 
. - . • perfezione del firoppo Tcfprefllone di quelle cofe, 

, , * . inficine con due libre di fugo di fumoterra cotto» & 
purificato, & due altre libre di zuccaro.Danne ^.j.oue 
fo ij. Alcuni, mentre chc’J fi cuoce, appiccano mcz’on 
eia di fcammonea ligata in vn panno varo di lino • 
Difoppila , Il firoppo di thymo f conferifce aH’egritudini fred 
& maone dp del petto & del polmone, & del ftoinaco,&del fe- 
menjìrHj,. gato,& delle altre membra*&è buona medicina con- 
tra i freddi dcll’inuerno , & maftìme à quei che fono 
freddi di complefifione. Piglia citile di thymo ^ ij-ca- 
Jamento, menta fi. cca,ana j.v.femc d’anifo , di fcnoc- 
ch io, d’apio, di daucoana jj.s.vua palla mondata ^.iiij. 
& s.con libre due di mele farai il firoppojSt fia aroma 
tizato con 3. ij. di gallia mofeata. 
g II firoppo d’epithymoj purga mirabilmente la me- 
lanconia & gli humori acuirti* & però guarifee i mali 
che indi nafeono ; & con ferifce propriamente à quei 
che fono apparecchiati alla Iepra,& giotia à l’elefan- 
tia,al cancaro » alla rogna, alle faphati,[at^<»pstr cioè 
viceré della tefta humide,] & alle fiftule,& alle vice- 
ré maligne. Piglia epitbymo buono d’horto 3.xx.1ni 
iobalam citi ini, Indi ana j.xv.cufcuta, fumoterra, ana 
3.x.thymo,calamcnto, buglofla, fticados, liquiritia, 

; polypodio , agarico, nvrobalani emblici,& bel lirici, 
ana j.vj.rofe, fi nre di fenocchio» d’anifo» ana 3. ij.& *>. 
prugne numcio xx. vuapafla mondata^. iiij. tamar 
Indi ^.ij & s. zuccaie libre iiij.fapa libre ij. & farai il 
firoppo. 

h II firoppo de fticados efperimcntato ad ogni egri- 
tudine fredda de nerui & dii ceruello, come la para- 
lifiad’epiU pfia,il fpafmo,il tremor,& la tortura. Pi- 
glia fior de fticados ^.xyx.thymo, ealamcntoj origa- 
no, ana 3.X .anifo,piretio,ana3.vij. pcuerlongo 3. iij- 
zenzero 3. ij. vua palfa mondata iiij. mele libre v. 
conditilo con 3-j.Sc s.per forte, di cinnamomo, di ca 
lauro aromatico, di fpica nardo, di croco, di zenzero, 
di peuer negro, & di peuerlongo , ligate quelle cofic' 

in vn 
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in vn panno bianco & raro, & appiccate nel /Troppo. 

La fu à dofis èd’vn’oncia > con l’acqua douc fiaièata 
cotta la fpica, e ilrofmatino. 

j Il firoppo di liquiiitia , giouaalla toflc antica , & 
inondifica il petto e il polmone.Piglia liquiiitia ^:ij. 
capei venere - £f.j. hiflopo fecco qf.s. & gettali fopra lf- 
bre iiij. d’acqua j & lalciali ftar per vn dì e vna notte , 
poi cuocili fin’alla metà.- & fatta l'cfpreflione, la cuo 
cerai perfettamente, gettandole fopra mele, zucca- 
io, & penidij ana 3. viij. acqua rofà vj. fa il firoppo> 

& dopralo . - i 

* Il /troppo d’hiflopo, conferifce aH’afmo, alla toflc, 
e al dolor del petto &dc i lati . Piglia hi/fopo [ me- 
diocrementcj fecco, radici d’apio, di fen occhio , di li- tra 

quiritia ana 3 x. orzo mondo $.s. feme di malua,& di virimi fi 
cotogni, dragaganto, ana ^.iij. capelvenere ^.vj.ìuìh- danno all* 
bc, febeften, ana numero xxx. vua pafla monda j.xij. pleurifia et 
fighi fecchi,& dattali graffi ana numero x.penidie bia alle vifee- 
che libre ij.& fa il firoppo. re oppiate 

1 II firoppo di prafio [ oucro marrubio, ]confcri/ce 
k i vecchi &à freddi di natura, & alle egritudini che 
fi cantano ne i petti loto , & allatofl'e vecchia, & allo 
afmo, che vengono dal flegma groflo,vifcofo, &pu 
trido,& diffidi da di/laccare. Il modo di farlo eqrte- 
fio. Piglia prafio -f.ij.hi/ìopo, capei venere ana j.vj.li 
quiritia £.;.calamento,anifo, radici d’apio & di fenoc 
chio ana 3. v. d’ireos , feme di malua ,& di fen greco 
ana 3. iij, feme di lmoj& di pomi cotogni 31133 q.vua 
palla mondata ^.v. fighi fecchi graffi numero quinde- 
ci; penidie; buono mcl de/pumato ana libidi. 
r ANNOTATIONI. 

x Si tempera con acqua di fcolopeniria , ò di filli tid'e ,hdi 
cinque radici.Si cuoce in lib.vi.d' acqua fin alla metà>& 

« ‘ s’efprime , & la efprejfionc fi cuoce col mele . 
b Quel? altro fi tempera con acqua di menta , & cfabfin- 

: ’ flìio . • 

t Se la materia che offende f appetito e fredda , elfi dà dx 
perjit yfie la è caldani fi da con cofe frigide. • • ' 

•Idi •- CL 4 Qt**n- 
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d (Quando quefie cofe fono cotte , fpremile , & cuoci La 
ej'prejjtone in lib. iiti. di %uccaro chiarificato , & in lì» 
bre ii. di fugo purgato d'apio , ir w due altre libre Hi 
i fugo d' endivia purgato , i quali à poco à poco s'aggiun - 




f 

z 


gotto . 

Se ne dà onc. ii. infin à vi. b più , temperato con acqua. 
d'endiuia ì & di boragine , b di bngloft. 

Et cosi è vtile al morbo Gallico , da alcuni chiamato re- 
gna di Spagna , da altri rogna 2{apolitana. 

Il thymo fia di Candia o almeno nato in luoghi alti , fut- 
ili & foliui.il calamcntofia di montagna. 

Gioua à i mali della melanconia, odelflegma faljob 
d'altri h uni ori adufii , & più che il firoppo de fumo- 


terre . 

Se ne da al meno onc.ii. & dandone iii.& iiii.infin'à vi. 
fifa folutione al ventre , temperato con acqua de Iuguli, 
de fumatene , di boragine , d'endiuia o con decottion 
conuenie/ite . 

h i)u> fio firoppo conforta lo fiomaco freddo , & confuma i 
catarri freddfdandtye onc. ir s. con acqua di fenocchio , 
di melijjàì di fior di rofmarino , ò con fue decottioni con - 
uenienti . 

K Si cuoce in lib.x .d’acqua infin alla metà.foi fi fpt emej& 
l’efprejfion fi cuoce in libre v.di meleto, fe'l vuoi più de • 
licatofdi %uccaro. 

Hi In principio d'i mali freddi, ir flegmatichi del petto,ir 
del polmone, fi da il firoppo di liquiritia come più leggie- 
ro j temperato con acqua di capei venere , ir di farfara 
b coti la decottion commune : in augmento poi , ir invi- 
gorì da il firoppo d'hijfopo , temperato con acqua di fca- 
bioft , ò diprafjto , o con qualche decottion pettorale : in 
declinatone , il firoppo diprafio, temperato con acqua 
d'hijj'opo j b con qualche decottion conueniente. ma quan- 
do fi ha paura di foffocatione , fide dar quefto vltimo 
come piu potente. 

L'ultimo fi cuoce in libre x. d'acqua fin'alla metà. ir poi 
fi Jpreme, ir la efprejjìon fi cuoce con libre ti.de penidia, 
ir ii.di meldefpumato. & così i duoi precedenti. 

DISTI N- 
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DISTINTIONE TERZA, 
de i Loch, ouero edegmi a, one- 
ro lambitiui. 

D E gli cclegmi, [ò vogliamo dir con Mcfue, de i 
loch, cioè de i lambitiui , ] alcuni fono , che fi 
fanno grati al gullc, alcuni ingrati;dc i quali ordina- 
tamente trattarono, piacendo à Dio , & niafiìme de i 
più famofi, come che fianopiù falutiferi, nella cura 
dell’egritudiniparticulari. 

L’cclegma, buono alla diflcmperie calda della go- 
la A all apprezza del petto, & alla tolfe calda indi na- 
lciuta. Piglia radice di licjuiritia 3 ,xv. vua palla graffa 
mondata ^•ij.(ebeflcn,iuiubc ana xxv.cuoci quelle co 
fé deliramente in quattro libre dacqua fin’à tanto 
che ne refti vna libra:& poi gettale l'opra }.j. di catfìa 
fi ftula: poi colale Si mondale da i lenii Si dalle mem- 
bianc*& gettale fopra fàpap.iiij.pcnidiciibramczza. 
poi cuocile in fin che s inlpcllifcano > poi milcia con 
quefte % 1 j. di farina di faua.& lecca di quello . 

D’vn altra forte nofiro,chc può il medclimo.Piglia 
feiue di papaucT ^.x.radice di iiquintia j.vij.fcbeilcn 
numero xx. lenii di pfillio, de pomi granati, et de co— 
togni , ana v. cuoci quelle cole in tre libre d’acqua 
alla conlumationc delia mità.et colale, et gettale fo- 
pra quattr oncic di lapa et q uattro de pcniuie.et cuo- 
cilc vii altia volta fin clic s’inlpclhlcano : poi milcialc 
dragacanto, et gomma,ana ^.v.papauer bianco, et de 
itrt grani, anaj.ij. 

b L eclcgma de papauerc, che è diapapauer,gioua al 
Ja t olle calda , et ali afprczza della gola et del petto, 
clic piou iene da catarro caldo et futtilc,il cui indicio 
c lo fputo liquido: et lo matura ctringiolfa:ctconfc 
rilcc alle fcbriardcnthal dolor del pcttojealla plcu- 
rilìa*et quello e il modo di farlo. Piglia papauer bian 
coj. xxv. mandole dolci peliate, pignoli, comma 
Arabica, diagacanti, fugo diliquiritia,ana z.x.amido 
* ?.iiij. 
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?.iiij*fcme di portulaca, di lattuca.dc cotogni, ana 
iti j. evoco 3 .j.penidij bianche ^.kij nroppo de papauc 
re quanto balla: ma chc’l da fatto do i capi de papaue- 
rc biaco & del negro, & de feme di lattuca & de viole, 
c II Diacodion ile ondo l’intétione di Galeno, tenia 
matò da Mefuc confettionc de iacurcioè compolitio 
ne dè papauerc , J conferifce à quelli , à chi defccnde 
il catarro futtile dalla teda al petto & al polmone, 
che è caufa di toffirc & di non poter dormire .Et li fa 
in tal modo . Piglia capi x de papaucri , mediocri di 
grandezza & di piccolezza , & d’humidità & di Itcci- 
tà:& gettali fopia vn fellario d’acqua piouana per la- 
fciarli in infufionc per due dì;] & fc fono piu humidl 
che fecchijlafciali per vn dì e vna nòtte* 8? fc fono piu 
lecchi, lafciali più : fatto quello, cuocili dn che nano 
disfatti, & che dano condonate due parti d’acqua.-pol 
cola il fuo fugo. Ma due cofebifogna conddcrarcjche 
fe’l catarro farà dittile, & che d tema che’l non dclcen 
da all’alpera arteriali petto, al polmone, & che d te- 
mano le vigilie , all’hora bifogna mifciarli infieme 
della fapa quella quantità che da la metà dell’acqua» 
& cuccilo à fuoco doue non da fiamma rie fumo , ma 
•folamente sù le bragie- & in quella intentione il mcl 
non conuicne , per elferc il mel di foftantia acuto L ° 
vuoi dire agro,] & però futdgliatiuorma fc c gran co 
pia & grolla di catarro nel petto , & nel polmone adu 
nata,& volédo fare il medicamelo abfterfiuo,all’hora 
il mele è più cóuenicnte>perche fa dormire, & futti- 
glia la materia, & la diftacca, & la fa atta ad efler fpu- 
tata fuora & quando accade 1 vn e 1 altra intentione» 
mettili egualmente il mele & la fapa • La fua dofis e 
d’vna drachma & più & meno d fecondo che richiede 
alla dilpofitione : & bifogna che il patiente lo tenga 
in bocca, & che lo laici diflbluere in làliua,& lo ingtò 
tifea à poco à poco • Ma le tu vuoi che 1 habbi-a forza 
di ritener l’impeto della natura , & la eruptionc del 
fangue dai luoghi che fono di lopiadcl diaphragm.1, 
& dalle yifceie,& da altri luoghi donde efee ; ad ogrti 
. . libra 
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libra Hi qucfto getta dentro acacia rolla, hypociftidc, 
myriha,croco,balauftio anaj.j. c ramich ^.iiij.&ado 

f »ralo : & fono alcuni che nel diacodione femplicc in 
uogo di mele mettono li penidij,& altri il zuccaro; 
•& qualche volta richiede la difpofitione dclfegritu- 
dine ch’è molto calda & acuta, che fi faccia il medica 
mento con i capei di papaucr negro circa cinquanta-, 
& qualche volta col bianco , & col negro; c in luogo 
di mele fi gli mette ilzuccavo ò le penidij. 
f ‘ IlDiamoronconuiene alle infiammagione delle 
parti della bocca, come nella gola et nel gargalionc, 
et ad ogni pericolo di foffocatione.Et fi fa in tal mo- 
do.Pigìia fugo de mori domeftichi,ct di quel di mo- 
re batine [ cioè di rolli ] ana lib.j. ets.fapa,melc ana 
libra vna: fi cuocano deliramente infingila Ipeflezza 
del mele , et fi faluino.-ct alcuni fanno qucfto medi- 
camento femplicc, et alcuni gli aggiungono, maftìme 
quando gli è maggior bifogao, alume » mirra, croco» 
agrefta ana cgual parte . 

g II Diacaryon così chiamato, cioè il medicamento 
di fugo de noci,conferifce al catarro acuto et fattile, 
che defeende dalla tefta nel petto , nell’alpra aiteria, 
nel polmone, il qual’è caufa di fotfocatione et di mor 
te . Piglia fugo delle fcovze di noci ficfchc fatto r.e i 
dì canicularidibre iiij. fallo bollire vna volta:poi ag- 
giungeli libre ipdi mele, et cuocilo in fin che s’inlpef- 
filca et diuenga come mele ; et quello medicamento 
c buono oer i putti, et per le fumine, et per quei che fo 
no humidi di natura.-et quado il male c in principio» 
bifogna aggiu ngerli qualche cofaaftrettiua,come fo 
me fono le ìofe et le balaultic •• et quando è in vigo- 
re, il croco, et la nrirra:ct quando è in dcclinatione,il 
fai hitro eilfale Ammoniaco, et fini ili: pere Ile c me- 
dicamento eccellente et cfpcrimentato. 
h L’eclegma de fquilla è vn medicamento di grande 
giouamento à quei cho abondano di materia grolla, 
c t vifeolà, et di diffidi maturatione ne i membri rclpi 
rotori) t facendoli facile ad eilerc fcicciata fuori ; et 

confe- 
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confciifcc allo fpirar difficile, c al dolor del petto, & 
La fux do- d c i lati.Piglia fugo de fquilla, mel fpumato ana par- 
jis e infin à ti conuenienti : &cuocili in foftantia d’cclegma:& 
3. ». adopralo leccandolo . 

£ cxlidifji- L’cclcgmabuono aU’afmo,alla ftrcttura dello fpi- 

mo t & po* rare, & alla tofle vecchia: perche fottielial’humorc 

tentijfimo, groflo. Piglia fquilla arroftitaj.iirj.radice d’ireos 3. 

ij.hilfopo, praffio ana 3. j. mirra, croco, ana j.s.compo 
pilo con mele . 

1 L’cclcgma della radice di brionia fa il medefìmo, 
& medciimamcntc fi compone, 
k L’cclcgma fano &cfperimentato, & di noflra in- 
uentioncjgioua alla toffic, c alla voce rauca per fred- 
do ò per flegma groflo che c nel petto & nclpolmo- 
nc.Piglia cinnamomo, hifl'opo fecco,liquiritiaana 3. 
s.iuiube,fcbeftcn, ana numero xxx.vua paffa monda- 
ta da Tuoi nocioli, fighi fccchi, dattali graffi ana^r.ij. 
fen greco 3. v. capei venere manipulo j. femi d’anifo, 
difenocchio,di lino, calamcnto,ircos,ana3 iiij. cuo- 
ci ogni colà in iiij. libre d’acqua fin’i canto, che refii- 
no due libre poi colalo,& cuoci la colatura con libre 
ij.de pcnidie ,& lafcialoinfpcffireà guifa di mele : 
poi giungeli pignoli pelati, 3 .v.mandole pelate, liqui 
, ritia,diagacanto,gomma Arabica, amido, atia 3 -iij- 
ircos 3.ij.Mifcia & agita ben’cgni cofa,fin à tato che 
il medicamento fi niaccii , & diuenti bianco. 1 La lua 
dofis e da 3. v.fin’à x.& fi piglia leccandolo. 

, L’eclcgma, buono & clic confcrifcc à i tifichi , & à 
gli hetticni, &à i confumati : & purga & mondifica il 
petto e il polmone della marza:& mitiga la tofle: pi- 
glia femi di papauer bianco , fernetta di lino torre- 
fatta, (podio, evoco mandole dolci, ana ^.iij.amilo, 
dragacato gomma, femi de cotogni, & di citrullo, ana 
3-vj. grani di nafiurcio torrefatti, mandole amare , fa- 
ueana 3-j.Sc s. penidie 3.IX. dillolui le penidie in ac- 
qua fontana, & cuccile infiemccon le altre cofe . La 
lua dofis èdij.ij. con l’acqua mcllis. 

L’cclcgma di mandole, confcrifcc all’intemperie. 

molto 


De Compositi. sjf 

molto fecra del petto & del polmone & alla tofle in- 
di nafeiuta Piglia mandole dolci, & amare, Temenza 
di Imo torrefatta , nocioli di pino , anifi, dragacanti, 
gomma Arabica, fugo, & radice di liquiritia, ana * j. 
&s.zuccaro, & penidie ana 3. iij. incorpora col mele, 
& col fugo di fenocchio bolliti à quantità fofficiente. 

L’eclcgnu de nocioli di pino , confcrifce alla tofle 
vecchia, & all’afmo, & al fputo vifcofo,& alla ftrettu- 
ra del fpirare. Piglia nocioli di pino 3-xxx.mandole 
dolci, & voltane arroftite, dragacanti, gomma Arabi- 
ca, liquiritia , & fuo fugo , amilo , capei venere , ra- 
dice d’ireos , ana iiij. carni de datali di color d’oro 
3. xxxv.mandolc amare$.iij. mele doue è flato detro 
T'’ua pafla,zuccarobiaco, butiro frcfco,ana* .iiij.mel 
bianco quanto balla: pigliane come leccando |.j. m 

ANNOTATIONI. 

a. L'eclegmx onero il loch , cioè medicamento da leccare , 
confifte di cofe dolci abfierfiue ór vi fico fie , ór alle volte 
d'amare ór d’agre men cotte di quel che fi conuiene à gli 
elettuarii : & lutile medicamento ad ogni pa/Jìone del 
petto & del polmone , temperandolo con qualche h umore 
conueniente . 

h Quejio e molto vtile alle materie caldei fiottili, órfial- 
fie,ór acute, ór catarrofie , che difendono dalla tefia alla 
gola,e al polmone-, & fa dormire ; ór nelle febri no laficia 
afe endere i vapori alla tefia. La fina dofis è di 3 . iiii.per lo 
fionno vn’hora dopò cena, per i vaporivn'horx dopò difin* 
re, per gli altri a ffetti à qual bora fi vuole , ma pur fiem - 
pre e meglio mancai pafio , leccandolo à poco à poco, 
o Quefio ha quafi le medefime virtù che ha il precedente, 
■Ór mede firn amente s'adopera . 
d Sene danno due cocchiari grandi più ór manco fecondo 
l'etade,ór luoghi , ór fecondo il catarro : à i piccioli , in 
luoghi freddi, ór al catarro picciolo poco fie ne da. óre. 

€ Rxmich da alcuni è ifiimata ejfier quella miftura che fi fa 
di gallie ór divua pajfia . 

f discolo da alcuni più s'adopera, che eridotto 
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informi difrroppo,& figargari^a con acqua (For7£,bdi 
piantatine, ò di rofe , ò d'altra conueniente . 
g (Juefio ha le virtù medefime ,che ha ilgiàdetto>mapiù 
efficaci ) cantra le fchilancic 3 & ogni injìammagione di 
bocca. 

h E buono per i vecchi > che e caldo & fecco oltra ilfecon- 
dogrado. 

i Cerca la compofrtione di quefio nel cap. della brionia ne i 

. i femplici. 

K Quejlo e di maggior efficacia che quel defquilla & quel 

de pino . 

I Pi quejìo fe ne ponno dar fina q . iiii. à freddi &■ à chi va- 
no in luoghi freddi , e che frano fenoli febre . 
m La fna dofrs e di 3 . iiii .per volta, tenendolo in boccajà po- 
co à poco , & LaJ ctandolo dijfoluere infaliua , & ingial- 
lendolo. 

DISTINTIONE QJARTA 
delle decottioni, & delle infufioni • 

. , 

I N quella quarta diftintione defcriueremo , come 
haucmo fatto nelle preditte,ordinatamente le di- 
* lieifità delle decottioni & delle infufioni . a 

La decottionc di capei venere,mondifica il /angue 
dalla corrutione delle materie che ha feco nulle , & 
lo chiaiifica,& raffrena la fua acutezza & la collera 
gialla:piglia capei venere 3.j & s. fumoterrap.j.lupu 
lijviole lecche,ana j.viij. prugne xl. ini 11 bc xx.cuoci 
quelle cofc in tre libre d’acqua à fuoco léto,fin’à tan- 
to che ne reJfti vnalibra.-poi gettali fopra caflìa fiilula 
La fua do- mondata dalla fua Icoi za^.nj.tamar Indi ^.ij. manna 
frs e d'onc. ^.j.i hcobai baro buono nj. frega con le mani & co- 
vi. limati la :&fidailbruodo la mattina; & qualche volta in 
na à digiu luogo dell’acqua ff mettono libre quattro di fero di 
no. latte di capra . 

S^uefla ha L’acqua de frutti , reprime il feruor del fangue,& 
quafi quel- della collera gialla* & chiarifica il fangue,& purga de 
*1“ ilramen- 
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(bramente la collera. Piglia prugne numero xl. feb c_lefor%edel 
ilcn,iuiubeana xxx.tamar Indi^.ij.caffiafiftula jr.iij. I* precede 
manna |.j farai > come è detto. te,ma mino 

b La decottione de fùmotcrra mondificail fangue, n * 

& purga commodamente la collera gialla & gli hit- 
mori adulli:& apre le oppilationidclfegatb,&cura 
J’iftentiaPigliafugQ^dicicorca, d’endiuia, di lupuli» 
di buglofia ì ana iiij. fugo di fumotcria^. j. & 5. poi 
getta l'opra quelli cotti & purgati>mirobalani citrini, 

& Indi ana ^dj.vua parta mondata, &peftap.j. tamar 
Indi £.iij. farai il lìroppo come hauemo detto . 

La decottione de thymo j purga il flegma ; & però 
conferifccà i fkgmatichi,& à i vecchi j & conforta lo 
ilomaco>& fa padir bene;& dilfolue la ventolici delle 
vilcere & de gì’hipocondrij . Piglia thymo> culcuta, 
hilfopo,ana ^.j.vua palla monda * xx.chcbuli, embli- ¥ j.iiiije- 
ci,ana|'.j. turbith 3 iiij.fticados, polypodio , ana ;.v. condo il 
t upatoriojablìnthiojanilì, dauco ana j.iij. radici d’a- Mxnxrdo . 
pio, & di fcnocchio,ana j.vij. cuoci ogni cofa iti libre 
iij. d’acqua fin’à tanto, che ne rejli vna libra.-poi cola- 
le^ giungi alla colatura turbith 3J. zenzero $.s.aga 
rico 3 .j.Sc la.cialo ripofar la notte; poi colala, & à do 
prala. 

, La decottione di mirobalani , purga l’vn’& l’altra 
collera,& il tìegma^piglia mirobalani citrini, chebu- 
\ijSc Indi ana j.j. tamar Indi $.j. & s.fumoterca $. viij- 
jabfintliio 3. ij. prugne numero xxx.. vua palfa monda 
|.j. lìano cotti in libre tre d’acqua fin che ne refti vna 
Iibra:& piglia di quella, libra mezza ò più come bifo- 
gna:& gettale fopra callìa fillula '£j .turbith , agarico, 
ana 3.&S. & quando volerti che la medicina folle de- 
bile, non gli metterei due vJtimi, ma ballino ^.ij. di 
calila fifl ula : & lono alcuni che cuocono qttellc cofe 
in fero di latte & è medicina notabile & eccellente. 

La decottione de llicados , confcrifce alle palfioni 
jlegmatiche,come alle febri quotidiane, al dolor dejl 
Jc giunture & de’ncrui, &alla intemperie fredda: pi- 
glia llicados,origano ana j.iiij.fymenzg d’apio, di fe- 

nocchio, 
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nocchio, eupatorio ana 3 iij.fquinanto,hiflopo ana 
jj. vua paffa inonda viij. turbith bianco cannellato 

3.iiij.cuocili&adoprali: 

La decottione d’eupatorio è buona al dolore & al 
l’oppilationc delegato ,& della milza & alle febri 
compofte. Piglia cu patorio^bfinthio^farojfpica, ca- 
pei vencre,cipero ; rheobarbaro , fumoterra.bedegar 
fucha,cioè fpinaalba Egiptia ana ;.iiij.chebulr,Indi, 
ana ^.viij.vua palfa monda ^.j. cuocili, & adoprali. 
c La decottione d’epitimo purga la collera negrajflc 
conferitore alle egritudini melancoliche come il can- 
cro & la lepra & la elefantiafi & altre fimili.Piglia mi 
robalani negri, Uicados, epithymo , vna patfa monda 
ana^.j.dbebulijfumoterra, anaj.iiij. folliculi di fen- 
na j.viij.polypodio j.vj.turbith. j.iiij.cupatorio j.v. 
off ni cola bollia eccetto l’epithymo, nell’acqua cafci 
a l pefo di tre libre , fin’à tanto che ne redi vna libra: 
poi gettali (opta l’epithymo , & falli bollire vna vol- 
ta;poicolala:& frega dentro vna drachma d’elleboro 
negro , mezza drachma d’agarico, &fale Indo au- 
reo vno •* & adoprala. 

<1 L’infufionc dell’acqua cafci mondifica il (angue, 
& purga commodamcntc la collera gialla . Piglia fo- 
glie dirofe frelchc complete f’.ij.rheobaibaro buono 
aureo vno & mezzo, (pica 3. j .Se s.pefta il rheobarba- 
ro grofiamentc, & così vn poco le rofe: & gettali fo- 

F *ra fero di latte, di capra s’intende,librc due:& lafcia 
o fìar dalla fera fin’alla mattina: poi colala & dalla: 
& quando non s’ha delle rofe frcfcnc,fi fafenza,ò che 
le ne tu ole delle fecchc . 

La infufione del fugo delle herbe > vale il medefi- 
mo che vale il precedente . Piglia (ùgo d’cndiuia , di 
lupulo’di buglofla, purificato ana^.viij. & gettali fo- 
pra feorze di mirobalani citrini j j.rhcobarbaro buo- 
no 3.iij.tamar Indi ?-j.&s.ca(fia fiftula^.iij. farai, co- 
me di (òpra. 

La infufione d’hiera , purga Io ftomaco & la teda; 
& gioua à i dolori continui dclfvno , Se dell , altro r & 
«■ - * alla 
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alla hemicrania,& alle fe bri antiche. Piglia hiera, & 
aloe buono ana 3.V& fondilifopra della decottionc 
d’eupatorio predetta libra;. & mettila in vh vafo di 
vetro, & falla Ilare al fole per giorni dodeci, & più: & 
dà di quella ogni mattina vn’on dappiù, ù meno, fe- 
condo che bifogna. 

Vn’altra infusone di hiera, è, che purga l’humorc 
groflo & mclanconico,& vale alle paflioni del ceruel 
lo mclancolichc. Piglia hi era, al oc ana 3 .v.& gettali 
fopra decottionc d’epithymo di fopra fcritta libra v- 
na; & farai, comchaucmo detto. 

Vn’altra infusone de hiera , c , che purga l’humor 
grolfo flegmatico, gettale fopra della decottionc di 
thimo libre ij.& farai,come c detto . 

ANNOTA TIONI. 

4 1 fyn bifognx Ltfiiar , che le decottioni Raffino tre dì , & 
majfimed'efiate:perche elle fi guxfixno. 
b In luogo di quefia è in vfo ilfuo firoppo)& cofi del thytno y 
dello fiicados, dell' eupatorio, de l'epithymo^i fuoifiroppi. 
c Quefia e utile per il mal Fra. nc efe ì & per le fue ulcere & 
per 1 fuoi dolori. 

d Di qu eflafe ne dx una volta fola fina onc. vi. jllctmi 
infondono il fero delatte nelle rafie y ne 1 lupuiiyte l fumo 
terre:& al tempo della primauera fe ne pub torre per tre 
ò quattro mattine per purificare il J'angue da onc. vi. ad 
onc . vili. 

e La dofis della hiera di Gal.in infufione (C acqua di fenoc 
chio ò d abfinthio) è da f.ifin'à 3. iii. benché fia in poca 

V P>- 

DISTINTIONE QJ’INTA 
deglielettuarii. 

I N quella quinta diftintione d’clettuari; faremo 
quattro fotto dillintioni:la prima farà de gli elet- 
tuari; grati al gulto, l’altra de gli amati, de quali l’v- 
na & 1 altra lpecie è folcnnc ; la terza delle medici- 
ne opiatc; la quarta delle folutiuc. ^ 

V R ANNO- 
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ANNOTATIONI. ' 

Oli ilettvarii non foiutiuifi pigliano per due bore inan^ 
pafio • i confortativi e i nutritivi , tra i cibi) quei che aiu- 
tano la dijiributione del cibo , quando fi [ente batter pa - 
dito) quei che confortano il cervello & quei che fanno 
, dormiresti bora dopo cenati fluttui,!. ZT 3 . bore inan- 
%ipajlo . 

SOTTO DISTINTIONE PRIMA 
de gli elcttuarii grati al gufto . 

L ’Elcttuario a de aromatibusicritto da Galeno, 
gioita alle paflìoni dello ftonuco, & del fegato 
fredde , fatte per flegma grolfo , & per ycntoìitij 
conforta il padire , & disfa le enfiagioni j & però 
raffrena i rutti acidi & crudi, e lanaufeaj&rimuoueil 
faltidio de i cibi ; & fa buon colore alla pelle del cole- 
po, & ritarda i capei canuti;& da buon’odore alla boc 
ca, & al fudove : ma fcalda il fegato & le reni fuor di 
modo, & eccita il coito. Et quello è il modo diconv 
ponerlo . Piglia legno aloe crudo, & rofe,ana aurei 
xij.calaino aromatico aurei iiij. galiia mufeata , ma- 
cis>doronico,pcucr longo, noce mufeata, menta fec- 
ca,fpica di nardo, caffiajmallich^cinnamomojgarofo 
li,aiaro,ana aurei iij.croco, cardamomo maggiore & 
minorCjtrelandali, b rhcobarbaro,coilo,cubebc.zen 
zero, femenze di fenocchiOj& d’anifo,& di leuillico, 
ana aurei ij. zuccaro f. vj. mina aromatica f. xij- mel 
defpumato e qu auto balta . d Lafua dofis c da j.ij. 
fin’ad aurct iti. 

ANNOTATIONI. 

et Qutflo elettvario non e di Galeno per bavere in gli in- 
gredienti , de' quali una buona parte da lui non fono co- 
gnofe ivi i, come la galiia mufeata , il macis- il dot onte 0, la 
noce mvfcatayi garofoii,i f andati, il rbeobarbaro , le cur 
bebe , la miva aromatica . 

b Ver ejfer qui in poca quantità il rbeobarbaro non ha far- 
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r^a di fola ere. "V 

e jid ogni ire onde di [fede fi mette libre U di Tacente » 
di mele . 

d La [ha dofìs è fin'à 3. di. 

L’elettuario degcmmis,è vtilillimo allepaflìoni 
fredde del cevuello,del cuore, dello ftomaco del fega 
to., & della matrice; & noi hauemo cfperimentato la 
fua bontade al tremor del cuore, & alla fincopa,& al- 
la debilità dello ftomaco;& quando alcun fi trilla > & 
non fa pcrche;& à chi ama di flar folo,& à chi è timo 
roforpercioche eshilara & dilata l’animo.& fa acqui- 
llar buoni coftumi&gctili,& fa ben colorato &odo* 
rato ilcorpo;& l’hanno adoperato i Re & gran mac- 
flri.Etfi fa in tal modo.Piglia margarite bianche $.ij. 
fragmenti di zafiro>di hiacintojdi lardine, di granate, 
di fmcraldo ana j. & s. zedoaria, doronico , feorze 
di citro,macis,lemed’ocimo gariofilato,ana j.i j. co- 
ralli rofli, elettro chiamato ambra , limatura eboris, 
ana parti due d’vna drachmajbeen bi anco & rollo, ga 
rofoli,zenzero,pcuer longo,fpica, foglio, croco, car- 
damomo, ana ^.j.trocifci dirofe , legno aloc> ana 3. v. 
cinamomo ,galanga, a zurumbet, ana j.j.Sc s.foglie 
d’oro , & d’argento,ana aureo mczzojmufchio buono 
^.s.ambracano ^decomponilo col fugo de gli embli- 
ci [ ouero col mele cmblicato ] & con la colatura del 
geleniabin di rofe [ cioè del mcl rofato > colato ] ana 
ad egual parte q.b.[ & Telo vuoi fare in forma foli- 
da , in luogo del mel rotato mettili il zuccaro rota- 
to.] Lafuadofis è da niez’aureo fin’à vn’aurco eoa 
l’acqua di bu glorila & con vino odorifero. 

ANNOT A T 1 O N I. 

A llxurumbet non ejjendo la doarix come alcuni voglie* 
no che fiamma Intuendo le fue forze , la zedoaria fi mette* 

VI » J J ^ * 

ra (ine volte . 

a Elcttuario di grana da tintori, [chiamato confe- 
tto ai Keimes , J è di gran giouamento al batticuore, 

& alia fincopa,& alla mente alienata, & al trillarli fca 
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za caufi manifcfta & è vna di quelle cofc che confor- 
tano l’anima di conforrationc mirabile: & quella è la 
Tua compofitione. Piglia feta tinta di frefeo di grana 
da tcntori circa à vna hbra.& fommergila nel fugo di 
pomi dolci & nell’acqua rofa al pefo dell’vn’& l’al- 
tro di libra ) & s.Si lafcialila Ilare per vn di : poi falli 
bollire fin che diuengano rolli: & poi caua fuora la fc 
ta, &fprcmila, & buttala via: & nel liquor che refta, 
metti dentro zuccaro bianco 3. cl.& cuoci fin che hab 
bia la fpcli'ezza del melctpoi lettalo dal fuoco ; & of- 
fendo ancora caldo, gettali dentro dell’ambra cruda 
tagliata minutamente 3. iiij.&lafciala liquefar den- 
tro: poi gettali fopra quella poluerc, cne ha legno 
aloe crudo, &darfeni [ cioè cinnamomo grolfo 3 ana 
3 .vj.lapis lazuli lattato & prcparato,margarite bian- 
che,ana3-ij .foglie d’oro buono 3.j.mufchio buono la 
terza parte d’vnd drachma : componilo & la dofis fia 
da vn’a ureo infin’à due & mezzo: &c buono & elpe- 
rimentaro. 

ANNOT ATIONI. 

a. Qucfio medefimo e Unitario e ne ifemplici nel capitolo 
del lapis Iaculi , 

I)a alcuni e Jtato efperimentato non fen%a grande vtilità 
nelle infermità lunghe & languide. 

L’elettitario di legno aloe , [ detto confcélio xylo 
aloes,] è vn gran rimedio alle infermità del cuore & 
dello ltomaco & del fegato ficddejSt quelli iftcflì ine- 
bri conforta^ guarilcc il batticuore & la fincopa ; & 
aiuta il padirci& fa Ilare allegro, & lafcia buon’odore 
alla bocca.Piglia legno aloè crudo , & rofe rolfc, ana 
^.viij.garofolijlpicò nardo, macis,noce mufcata,gal- 
ha mufeata, cubebe, cardamomo maggiore, & mino- 
rc,malliche,cinnam omo, cipero, fquinàto, zedoaria, 
becn biàco,& rolfo,folio,feta cruda, margarite, coral- 
li roffi,elettro,(corze di citro , & fuc foghe, & ocimo 
gariofillato,magiorana,fifimbrio acquatico,méta fec 
ca>pcuer lungo, zenzero, ana 3.iiijmufchio buono la 
tenta parte d’vna drachma» ambracano jj,Sc s.compq 
, £ >1 Itilo 
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nilo col mele de gli enibliei , Se con la mina aromati- 
rata: Se la Tua dofis fia da vna drachma infin’à tre. 

• L’elcttuario letifica ns , [chiamato farbotheng j di 
«Icfcrittioncd’Hamtch figliuolo di Zacharia, gioua 
alle egritudini del cuore & dello flomaco & del fega 
to,& gli conforta^ confcrifcc al batticuore;& fa Ila- 
re in allegrezza & folazzo continuo chi l’vfà; Se fa pa 
dir bene>& fa buon’odore alla bocca;& à tutto il cor- 
po^ gli fa color viuacc.Et quello è il modo di farlo. 
Piglia rofe, legno aloc,ana ?.vj.macis, noce amicata, 
gaìlia mufeata, cardamomo maggioie, & minore, ana 
^.ij.cin namomo, croco, ana j.ij. & «.cipero f.v.garofo 
Ji,maflichc,fpico n ardo, afaro, ana j.iij.pella ben tut- 
te quelle cole, & componile col mele de gli emblici, 
& aromatizale con la quarta parte di mul'chio : & la 
Tua dofis fia da vna drachma fin’à tre . 

Jn luogo di quefìo d’Hameih e adoperato il Itctificans del 
Conciliatore alla dijferentia 196.0 quel di icolò Sai. 
L’elettuario di cirro di noftra inucntionc, confor- 
ta il cuore & lo ftomaco,& aiuta il padire,& fa buono 
fiato, & dilfipa le ventofità grolle . Piglia Icorzc di ci- 
fro aurei xx.garofoli, legno aloe, cinnamomo, nucis, 
valanga , ana 3.ÌJ*. cardamomo, zenzero, ana .j.j.mu- 
ichio j.s.componilo col mclcLa fua dofis è d’^. s. 

In luogo di queilo , le fior?e di citro condite col yticcaro ò 
liquido^ Jìttto,fì fuo letto adoperare . 

a L’elcttuario dolce di nmfchio > [ nominato confe- 
ftio de mufeo dulcis,] confcrilce al batticuore & alle 
-egritudini mclacoliche,& à chi s’attrilla fen/.a caufa, 
ée alle egritudini del eerucllo , come la vertigine, & 
l’cpilepfia, Se la tortura della bocca, & la paralifia, & 
alle paffioni del pohuone,& alla difficulta del fpira- 
rc.Etin tal modo fi fa. Piglia croco, doronico, zedoa- 
ria, legno aloe, macis, ana 3. ij. margarite bianche,feta 
cruda brufciata, elettro, coral rollo, ana 3.ÌJ.& stal- 
lia mufeata , ocimo citrato , ana 3.Ì j. Se s. been bian- 
co, & rollo , folio , fp tea di n ardo, garofoli, ana ?.j. 
zenzero j cubebe ; pcugi longQ ana 3. j. & s. mu fchio 
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due parti d’vna drachma • componilo con itici crudo, 
che fia quattro parti al pefo di ciafcuna cofa > & met- 
tilo in vn vafo di vetro . b La Tua dofis c da 3'Ì’ * n 6 n ^ 

ij. Etfc lo vuoi tare amaro ,& più efficace alle cole 

già detteci maffime ad defliccarc le humidità putri- 
de dello itomaco ; aggiungili nel componete , abfin- 
thio,rofe,ana 3 .iij. aloè buono Lutato f.iiij-caftorco, 
leuilhco,ana 3. 1 .cinnamomo 3 .)•& s. 

A N N O T M I 9 N !• 

4 tì oggidì fifa informa folida con lib.i . di yuccaro & ont, 
i. di f oliteti . 

b La fita dofis e da g.i.finà ii.per due hore inauri il cibo. 

La confettionc de tefiiculis ulpis e porta ne icond ti. perf 
vàia . 

L’elettuario di galanga c vn rimedio approbato 
contrala intemperie fredda dello ftomaco & del fe- 
gato^ aiuta il padirej & ratfienai rutti acidi;& disfa 
le ventofìtà grolle, & non le lafcia ge.nerarcj& fa buo 
no fiato.Eiglia galanga, legno aloc,ana3.vj.garofoli, 
macis,lcuiltico>ana ^.ij. zenzero, peuer longo,pcuec 
bianco, cinnamomo, calamo aromatico, ana 3.J.& s fc ca 
lamento Lecco, menta Lecca, cardamomojfpica di nar- 
do, fenu d’apio, di fcnocchio,di carco , d’amfo,ana 3.). 
zuccaro bianco ^.x.mclc delpumato q.b. La Lua dofis 
c da 3.ij.fin’ad aurei ij. 

ANNOTAI IONI. 

La galanga fi fi erba feccata per fe , ò fi compone col luecaro. 
La radice fempliee della galanga tenuta in bocca & m*(ii m 
cata la matina ì conforta ilceruello , leua uia il pul- 
sar dalla bocca )<&• conferifee al fegato jche dinenta pii» 
potente à difiribuire i cibi. 

d'ejtà-,ne alle egritudini , ne alle nature calde fi de da - 
re: & fi da b da per fe ì 0 coi } vino odorij ero due hore in - 
anotiilcibo dg.iii. 

L’elettuario dia rhodon di deLcrittione commune, 
conforta lo ftomaco e il fegato; & però aiuta il padi- 
re;8c mitiga il dolor pungitiuo ch’è in qucllijche prò 
«ede per cauta calda & acuta & mordace della collq»- 

n 


«COI 


Di Compositi. 
ra citrina. Et fi fa in tal modo . Piglia foglie di rofc 
rode j.xxx.trocifci diarhodon, trocifci di fpodio, li- 
quiritia 3.iiij.garofoli,trc fandali,gallia mufcata,ana 
3.iij.fpodio,croco,ma{lichc,lcgno aloè,ana ?.ij.fpica 
di nardo indico, macis, cardamomo, femi di portula- 
ca,^ lattuca,di fcariola, cioè cndiuia feluatica * & di 
endiuia domcttica, di cocomero,di zucca,di melone, 
di citrullo, margarite bianche, ocimo gariofillato,ra- 
fura eboris, dragacanto, gomma arabica, ana j.ì.can- 
fora j.i.& s.mufchio la (ella paite d’vna drachma: co- 
pomlo col firoppo rofato & con l’acqua rofa. La fua 
dofis è di mez’oncia. 

j Quefio elettuario diarhodon molto era adoperato da Genti - 
le da Intigno da T omafo de Garbo fuo difcepolo , 
in declinatione delle tentane notheipercbe è molto effica- 
ce à confortare t membri nutrititi , &difoppilarli . & fi 
figlia con le acque di cicorea,d' eupatorio, & fimi li fecon 
do le intentioni . Quando piu fi de refrigerare , lena uia le 
fpecie calde,& componilo fiefco con l'el.de itre [andati, 
il fuo firoppo rofato fifa di %uccaro chiarificato in acqua de 
inftfione di rofie,$ in acqua rofa,& p'ii cotto alla confu- 
mattone delle acque : poi giungendoli le altre cofefifte 
compofitione ò liquidai ò dura. 

V elettuario aromatico rofato , conforta lo ftoma* 
co c il cuore, & deficca l’humiditi delle vifcerc;& in- 
cita l’appetito, & aiuta il padire;& fa celiare il vomito 
& la nanfea. Piglia foglie di roic roflc i. & s. legno 
aloè.macis, galanga,garofoli, zenzero, trocilci diro* 
fé, noce mulcata,gallia amicata ana s.liquiiitia 

rafa 3 .viij .cinnam omo j.iij.cardamomo,fpica di nar- 
do anaj.i.firoppo rofato, & firoppo di feorze dicitro 
quanto batta . Et fono alcuni che l’aromatizano eoa 
la fetta parte d’vna drachma di xnulchio. La fua doli* 
c da $.ii j. fina cinque. 

L’ elettuario aromatico rofato di defcrittioac di Gl 
briele, conforta il cuore, c’1 ceruello, c lo ftomaco, & 
tutto il ventre da ballo, & eccita l’appetito, & aiuta il 
padire j Si è centra riiumiditadc & la mollificationo 
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dello ftomaco, & corregge la putrefattionecVèin 
qucllo;& founienc miracololamcntc i quei che fi lc- 
uano di malattia & à i dcbili.Et fi fa in tal modo. Pi- 
glia foglie di role 3. xv. liquiritia rafia 3. vij. legno a- 
loe,fandali citrini ana^.iii.cinnamomo 3.v.macis,ga 
rofoli ana ?.ti. et s. gomma Arabica , dragacanto ana 
^.ii. et 9 ii. noce mulcata, cardamomo , gilanga ana 
^.i.fpico nardo j.ii.mufichio 9i.ambracano Bij.firop- 
po rolàto, et firoppo di feorze di citro quanto baila. 
ANNOTATIONI. 

Communemente fi fimi componere in forma folida col 'iucca* 
ro diffoluto in acqua rofa.chi il uolejje componere col me 
. legarla più caldo & più afierfiuo. 

La fua dofis eda$ .ii.finà ini. 

L’clettuario aromatico rolato minore, cófovta Io fto 
maco,e’l cuorc;& fa celiar l’enfiagione loro-Et qfto è 
il modo di farlo.Piglia rofe rofle j.x.Iegno aloe,làn- 
dali citrini, ana ^.cinnamomo jiiij.mallichc 9 iiij 
ambracan 9 ij. nnilchio j. firoppo rolato quato balla. 

L’clettuario aromatico mulchiato , confcrifce alla 
fincopa> & al tremore del cuore ;& conforta il ccruel- 
Jo c’1 cuore;& gioua all’epilcpfia, & alla foffocationc 
della matrice ; & fa buon’odore alla bocca. piglia le- 
gno aloe ^.vij.cinnamomo grolìo j.x.ambracano cru 
do 3 .iij.mufchio 9 ij .firoppo rofato quanto ballo. 

. L’clcttuario aromatico gariofillato, conforta lo Ho 
iliaco e il cuore e il ventre da baflojfacelTarla naufea 
e il vomito;& dilfolue le ventofità;& leua via dal lto- 
maco «li humori putridi:& quello è il modo di com- 
poneilo.Piglia garofoli 3.vij.macis,zcdoaria,galan- 
ga,fandali citrini,trocifci diarodó, cinnamomo, legno 
aloe , fpica nardo Indico , peuer 1 ongo» cardamomo, 
ana 4.j.rofic 3 .iiij.Iiquiiitia,gallia mulcata ana ^.ij.fo 
glio j cubebe , ana 9 ii. firoppo di citro quanto balla. 
La Tua dofis è da tre drachmc in fin’à cinque . 

jQneflo gariofilat » e più caldo de l’aromatico rofato di 
Gabriele fi da ejfendo evacuata la materia frigida ir 
putrida* 
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Si puh campo nere informa folidacol ficcavo dijfoluto in 
acqua roft. 

La dofis e da ^.ii. infin a Hit. 

L elettuario aromatico nardino confortai! ftoma- 
co e 1 cuore c’1 fegato & le altre vifcere,le reni anco- 
ra & la vc/ìcaj & eccita gli apetiti vencrei;& fa buono 
odore alla bocca & si fudorc/& fa facile la rclpiratio* 
i ncj& fa padir bene, & rifoluc ic ventofità. Et fi fa in n 

tal modo. Piglia Ipica di nardo Indico ^.ij.rofe 3.1Ì ij. p !?" 
cubcbe>lcgno aloc,macis, garofoli, cinnamomo, fo- 1 

glio Indo, anifi,fcorze di cirro, trocifci diarodon, & ' 

de gallia fcbellina,ana 9 iiij.liqiiiritia ?.ii.& s.picno T n j- 
li & mandole porticati ana j.s.gomma Arabica, eira- d * 

gacanto anaj.ij mufehio 9 s. componilo col firoppo troci * cl ‘ 
rofato quanto balla. 

Il Diacimino Icalda Io ftomaco &lc altre vilccrc, 

& disfa le ventofità loro ; & aiutai! padirc.Piglia co- 
ntino, che fia llato in infufione nell’aceto il dì dinan- 
zi, & poi leccato j.x.zenzero , cinnamomo, ana 3>iiij. 
garololi, legno aloe, macis, ana 3. ij.&s.galanga, pe- 
lici" longo, cardamomo, ana 3 ij.muichio 9 s.mcle de- 
lpumato quanto bafta . 

ANNOTATI O NI. 

In luogo di qitcfio s'ufa il diacimino di Nicolo fatto col 
etnee aro informa foLida , 

• Vn altro diacimino c , che vale al dolor dello fto- 
maco & del ventre cau faro da fugiditade ò da vento- 
fità grolla, ò da flegma grolfo iui coadunato;& al do- 
lor colico , & al fin^iotto Ibtìocatiuo canforo da pie- 
nezza ò da ventofità grolla, ò da rutti acidi j& diftìpa 
le ventofità & apre le oppilationi , & Icalda i membri 
■ «utritiui^ Piglia cornino Carmamo infufo nell'aceto 
li di inanzi& poifeccato 3.XX. zenzero, thimo, ana 3. 
iij.peuer, cinnamomo, ana ?.ij.ameos foglie 

de ruta fecche, baurac [ cioè nitro ] roflo , ana 3. ìiij. 

«componilo col mcl delp limato . 

•idìi e fi 0 ha del fimile col diofpolitico di Galeno nel 4. libro 
del reggerfi fimo , 
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L’elettuario Dianiton, vale allo llomaco diftcmpe 
rato per Htgma nudo , ò per vcntofitade, & alla tolte 
veccnia.Piglia amfi 3 xx.liquiritia , maftiche, ana 3 — 

viijfenoccnio, carco, macis, galanga, zenzero, cinna- 
momo ana 3-v.dc i tre pcueri,calamcnto, piretro, caf- 
fo, ana 3 .ij.cardamomo,garofoli, cubebe, croco, fpico 

nardo, ana 3-j.& s.zuccaio^.ij- mele defpumatoquan 
ta balta. 

L’clettuavio Diambra, hcalda& conforta lo ftqma- 
co,il cetuellojil cuore, il ventre da bafloj& tutti i ine- 
bri, & fa padir bene, & fa ftare allegrot& conuiencà i 
vecchi & à t freddi di natura, & alle femine,& alle e- 
gntudini della matrice. Et fi fa in quello modo. Pi- 
glia cinnamomo , doronico, gatofoli , macis , noce 
mufeata, folio, galanga, ana 3-iij.fpica , cardamomo 
maggiore, & minore ana 3.J. zenzero 3.J.& s. bandaio 
citrino, legno aloc,peucriongo , ana3-ij. ambracano 
aureo vno, mufehio 3. s.componilo col lìroppo rota- 
to & con l’acqua rola. La bua dolis e di tre drachme,o 
di quattro. 

ANNOTATIONI. 
j Quejìo elettuario Diambra aiuta le f emine (lenii per frigi* 
ditade>& humid itateli farft impregnare . 

S'vfa di componerlo con Ub i.di %ì tccaroy dijfoluto in acqua 
rofa, & con onc i. de gl'ingredienti polverini. 
L’elcttuario de cinnamomo, aiuta il padire,& pro- 
hibilcc la putredine del flegma >& fudiitribuir ben il 
cibo in nutrimento del corpo. Piglia cinnamomo hot 
tile 3. xv. cinnamomo grollo, cornino, enula, ana j.iiij. 
galanga 3. vij gaiofoli.peucr longo, cardamomo mag 
giore& minore, zenzero, macis, noce mu bc a ta,lcg nò 
aloe , ana 3 .iij. croco 3 3. zuccaro |'.v. componilo col 
meldchpumato:& c]ualchc volta fi mette dentro zuc- 
caro pollici izato benza mele al doppio pefo degl’in- 
gredienti •• & altri gli aggiungono muhchio due parti 
d’vna drachma,polucrizandolo con quello. La bua do 
fis c da vna drachma infitta due. 

L’clettuario degranis myrti, conforta lo ftomaco, 

_ ; • C*1 


u 

e; 

ir 

4< 

if 


1 LSI 


! 


Digitized by Goògle 


t> n Compositi. i6$ 

e*l fcgato& aiuta i! padire^St gioita alla lubricità del 
le vifccrc fatta perii padir male . E quello è il modo 
di farlo , fe tu aggiungi allMettuario dc aromatibus 
vna libra de grani di mirti pollati fottiliflìmamentc; 
miiobalani negri, bcllcrici,emblici, cotti vna volta iti 
l’acqua di Cotogni & nel vino odorifero *.vij. Temidi 
carco, d’anilo, di cornino, d’apio, infuii nell’aceto 
per vn di & vna notte , & leccati , ana 3. v. componilo 
conlamiua aromatizata •• & dallo col firoppo di de- 
cottion de cotogni. 

L’elcttuario Diacalamento di deferittion di Gale- Quel di 
fio, fottiglia gli hmnori grofli.&vifco/ì,& disfàlevcn 2 Nicolo e 
tolìtà grolle, & il fingiotto indi nafciuto;& aiuta il pa pi» invfo. 
dirc,St fa dillribuire il nutrimento de cibi perii fega- 
to, & per tutto il corpo ; & guarilcc le palTioni fredde 
del ventre da baffo, & à empiafèrarlo & vngcrlo fopra 
il fpinalc ,conferifce ai rigori delle febri, & proudea 
l’urina&i menftrui . Piglia calamcnto a di fiume >& 
di montagna , filer montano , pctrofelino , le uiftico, 
ana 3-vi.zenzero j.iii.feme d’apio, cime di timo, ana 
2. ii. peucr 3. xii. mel dcfpumato q. b. à componevo* 

ÌLa fua dolìs è d’ttna drachma. 

ANNOTA TIONI. 

ét Altrimente di campagna: ma in luogo del colamento di 
fiume Galeno ha il pulegio>& qui 'e il , ^en\ero di più. 

L’clettuario Dia tiion pipercon di dclcrittionc 
comnume, catta i dolori dal itomaco, generati percau 
fa di molto flcgmagrolfo & crudo, & fcaldalo floma- 
co,e’l ventre, & aiuta il padiic,& vai contra i rutti aci 
di. Piglia di tre pt iteri ana aurei v. zenzero , thimo, 
anifi, ana aurei ij.fpicadi nardo, amomo.ana aureo j. 
caflìa,cnula fccca,alàro,fcme d’apio & filer montano 
ana aureo, s. componilo col mcl defpitmato . La fua 
dolìs è da 3.J. infin à i j. 

.Mondi ficaio prima il corpo alcuni vf ano que fio eletiuario . 
e caldo & pecco nel ter •%> grado. disfa le ventoficà del 
flegma crudo . 

JL’elcttuario di feminibus aiuta il padire,& apre le Quefio vai 

oppila- 


\ 


tnedefima* 
n enie co- 
me il di A ci 
mino fccon 
da . 


Da quefto 
lena via 
l'oliofehat 
p.wra del 
vomito. 


270 Libro Terzo Di Mesve 
oppilationi , & fa celfari dolori delle viteerc cnufati 
daventofità, & guarircela lubricità c’ha caufatoil 
mal padire. Piglia Tenie di cornino, di fenocchiojdi ca 
reo)d'anifo,di dauco, d’ameos, d’apio, d’amomo,infft 
fo pei vn dì , & per vna notte in aceto, & poi feccati, 
ana 3. vj .cinnamomo, zenzcro.peucr longo,filer mon 
tano,galanga,ana 3.v.caidamomo,fpico nardo, garo- 
foliana j.iiij.lcuiftico 3.ÌÌ j. mcldclpomato q.b.àcó- 
poncrlo. Et qualche volta fi gli mette dentro zucca- 
ro al doppio pefo à rifpetto di ciafcunacofachcintra 
dentro: & fi fa vna polucrtritiflìina . 

ANNOTATI!) NI. 

Gli elettuarii di cotogni , di pomi , di perfichi , di fratti > di 
prugne^ di [orbe. fono detti ne i cunditi.per'o và là. 
jL’clcttuario ch’adr prano i He & i Prelati, confor- 
ta il cuore, c ’1 petto, e ’1 ilomaco.Piglia pignoli mon- 
di £ vii). mandole monde ^ 'vi. zuccaro bianco , acqua 
rola lib. j.& s.olio rofato , olio di mandole dolci fic- 
feojana^ ìij.cinnamomo tj.viij. & s.garofoli , fan dòli 
citnnijana 3.») degno aloe j.iiij.ambracan buono 5. 
j.nuifchio la terza parte d’vna diachma : & c buono, 
& efpcrimentato. 

Vn’altro elcttuario da Re, clic vale il medefimo.Et 
piglia pignoli modi vj. mandole dolci monde ^ iiij. 
acqua rolà libra) & s.rofc roffe^ j.& s.fandali citrini 
3.Ì11.& s. zuccaro lib.iiii. ambracan j.i.mulchio 9 s. 
Diminuiti gli at ornati , lettati via li fandali , & infuo 

luogo giuntoli il feme di ‘gttcc.t, & di melone , fi pò-, 

irebbe v fare più finamente. 

L’clcttuario d’acetolà attribuito à Galeno, vale al 
la diftemperie calda di tutto’l corpo , come nella fe- 
bre eftuolajoucr del llomaco fblo ò del fcgato;& alia 
fiucopa,& alla fete grande , & à i rutti fumofi , & alla 
bocca atfa,& al l’cinbriachezza. Piglia xilaloe,cubebe 
ana ^.iiii.rofejcoralli rolli, margarite bianche,fànda- 
li citrini, fan fcl cioè aucllana Indica ana 3. ij. berberi, 
Temidi cocomcre,di zucca, di citrullo, ana ^ s.lcmi di 
acctofa,diportulaca,dibugIofi’ajana j.iii.&s.fpodio, 

elettro. 


acot 

acor 


T > k Compositi. 171 

elettro, gomma Arabica, tragacanto ana j.iii. canfo- 
ra 5 .i. componilo col fugo di cirro , ò d’agrefta, cuo- 
cendolo finche s’infpcflifca.La fua dofis è daj.ii. in 
tìn’i iiii. con acqua fredda. 

ANNOTATIONI. 

Hpn fi pub dir che fi* di Galeno , per non cjfcr fiati cono - 
feiuti da lui i fiindaliyU vollana Indicale margarite^* 
cubebe , nc lo f podio . perciò che lo /podio de gli strabi t 
Vcbur vfh*yn y cio'e auorio brufeiato ; & lo fpodio de* Greci) 
cioè la cinerula , e vn* eferemento metallico fimile alla 
fonfolige , non per modo alcuno da ejjer tolto didentro 
dal corpo. 


SOTTO DISTINTIO NE 
Seconda de gli elettuarii amari. 

L A Theriaca dia teflarfan, cioè comporta di quat 
tro cofejconferifcc & allcpaflioni fredde del cct 
iicllojcoin’è repilcpfia,latorturadella bocca, & lapa 
ralifia;3c à quelle dello rtomacojcom’è’l dolorala ven 
tofità , il mal padire ; & à quelle del fegato, corn’è la 
cachexia,rhydiopifia,& l’oppilatione y poi ancora al 
niorfo dello fcorpionc»& al vencno beuuto.Et fi com 
pone cosi.Piglia gcntiana, bacche di lauro, mirra, ari 
llologia rotundajdi ciafcunacofa cgual parte . Perta 
ogni cola diligentemente 5 & componile col mcldc- 
lpumato . La fua dofis è da mex’aurco fin’à vno . 
ANNOTATIONI. 

La Tberiac* ccosi chiamata, per che rimedia ai tnorfi delle 
fere , chiamate Stipi et. 

I ce> etani la vendono per la grande , Alcuni le aggiongono 
lebur ì & la chiamano diapente y & la danno alle bejlie 
grifi e per Janarlc . Ad ogni Libra di mel fi de mettere 
onc. Hi. di poi neri : la fu.i dofis farà di g.i. 

La Trifera Sarracenica, grande, aiuta col fuo calor 
Jo llomaco & il fegato à padire , & disfa le ventoficà 
dello fìomaco.).& gli lcua il dolore» & gli humori 

putridi» 
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putridi, che fono in cflo , & che fono nelle vifcerc •• fa 
buon’odore alla bocca & à tutto il corpo , & gli da 
buon colore ;&confcrifcc alle membro llracche,& 
confcrua i corpi in faniti , & non gli lafcia cuaere in 
nell ni' a egritudine, & moltiplica il coito?& lana 1 he 
morrhoidi. Piglia mirobalani chcbtili,lndi,béllerici, 
cmblici>cit\ini,ana $ .v.cinnamomo di tre peucn,CTÌn 
gio,folioj(pica, cardamomo maggioic>& minore, cal- 
ila, epidio , cipero, apio, lingua auis, gaiofoli , been 
bianco ,& rollo , zenzero , ana 3. ij. noce amicata, 
macis , icfafino (corticato , ana 3. il!. mandole dolci* 
& amare ana 3.V. legno aloè, mallicnc, rheobarbaro, 
fané de fcnocchii,ana j.ij.ocimo, menta lecca, origa 
no Pcrlìco,ana 3 .).& s.l-regaui i m ir ob alani col but- 
tfro frefeo di vacca,& Jc altre fpcc-ie co l oli.o di mado 
le; a St cóponi ogni co fa col mele a iufta fofficictia.La 
fua dolis è d’vna drachma & mezza infin à trc:alcuui 
. vi aggiungono turbith * 3.V.& fono altri, che 1 aroma 
tizano co la quarta parte d’vna drachma di mufehio. 
ANNOTA T I O N I. 

Tryphera teletta per antiphrafin cioè perii contrario , che 
viene a dir delicata^che per la fua amaritudine e ìfuaue. 
Che le tri fere fatto inuentioni de gli traili) i tnirob alani il 
nr frano , & altre c '/Je. 

a Si può ancor còmponerla in elettuario Jolido con trucca* 
ro:& fi ferba per anni due . 

La Tiifera nvufchiata, che fece Alcanzi,e prouata 
& mirabile alle moilificationi & ventolìtà dello ilo- 
maco & delle vifcerc, & alle hemorr houle, & alla com 
pltllionc & forma corrotta, & al color brutto & fpor- 
co della peilcj& augmenta il coito. Piglia mirobala- 
ni chcbuli,ncgri, embliqi, bellerici, peuer negro , & 
iongo, zenzero, cipeio,ca(Tia, (pica Indica, ana 3-v.fe- 
me d’anctho,lcmc di porro, ana j.rj.lemc di palhna- 
ca,rofe rolfc, cinnamomo, noce muffata, garofoli ana 
3.1.& s.macis, cardamomo , galanga, legno aloe, tnu- 
fchio , ana 3.1. femi di nallurcio 3.X. componila con il 
mcl dcfjumato;& dalla da j.ij.infiu’àiij. Et qualche 

volta 
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volta le lì aggiungono due; drachmc di Teoria ferri 
nutrita^ : . . . ' 1 i ; 1- ■> t > Z 

La feoria Ji nutrifee in aceto lanciandola macerar dentro per 
- vn bHmptctfò- ì & mottendola qualche volta. 

La Trifera di Galeno , conforta lo ftomaco & lo 
fcalda,& gioua alle ventolitadi &alle hcmorrhoide, 

& alThumor crudo , & aiuta il defiderio del coito , & 
chiarificai] col ore,& gioua alle ventofità della mitri 
cCj&alflufTocaufatodairhemorihoide. Piglia miro- 
balani di ciafcuna forte ana 3* x. zenzero , maftiche» 
cinnamomo, garofoli, ana 3 .viij. galanga , fpico nar- 
do, afarQiCtoco, lenic de fenocclìio, d’anifo , d’apio, 
d , ameo? / ^n»3.iiij.cofto,peuer negro, & longo, caflia 
ana j.iii.noce mufcata,cardamomo maggiore, & mi- 
nore, macis , calamo aromatico, legno aloè, ana 3.ÌJ. 

♦becn bianco, &roiro,radicedipeuerc,cipero, ana 3, * [ondalo. 
iij. & s.ambracano j.i.mufchio **9 ii. Fregarai i miro * fcropo, i. 
balani con 1 olio de mandole dolci : & componi ogni 
cofa col mel delpumato . Et Galeno qualche volta le 
aggiunge Teoria del ferro nutrica ncU’aceto di buo 
no.vino, fecódo la mefura di ciafcuna cofa,& qualche 
volta fecondo la metà. La fuadofis è da ?.i.in fift’àij. 

Non e di Galeno , perche qui Jono [empiici da lui non dettiy 
come fono i mirabolani, L’ ambracano,il mnfchio,la galan 
. ga, i garofoli , la noce mufcatafl macis. 

. La Trifera minor per arte di Ffcnona , conforta lo 
llomaco, il fegato, le reni, la velica j& però ftagna il 
fluflo del corpO|deirhemoirhoide , & di mcnitrui fu- 
pcrfluo;& cècia il fangue corrotto, & gli Immoti cru- 
di & putridi che fono nel ftomaco } & fa buon colore, 

& ricupera li fof ma che $’è iucotniaciata à corrompe 
re.piglia mirobalani chebtìli,Iudi,bcUerici,embÌici, 
noce mufcata,ana 3-v.nafturtio, alato, origano Pcrfi- 
co,peucrc,incenlc),ameos, zenzero, frutto ditamari- 
cc,lpico nardo, fquinanto, cipero, ana 3 iiij . feoria di 
ferro nutricata nell’aceto per cinque dì & torrefatta 
3.XX.I mirobalauilìano rollici : nelbutiro di vacca, & 
le altre cole ftano inuoltc nell’olio di mandole dol- 
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ei:& fono aromatizate con vna drachma di mùfchios 
& componile col mel dcfpumato: & fi dà dopò Tei me 
fi. La fua dofis è da $.i. fin’à *.iij. 

Vn’altra Tri fera minore c di dcfcrittionc cogno- 
fciuta,chc conforta lo ftomaco e’l fegato, & confcri- 
fcc alla lien tcria , & alla corruttione della forma , & 
alle hcmorrhoide maligne. Piglia mirobalani chcbu 
li, Indi, bclleiicijcmblici, ana cgual parte: inuolgcli 
irci butiro di vacca & fregali : & componili col mele 
di cmblici.'poi fiano aromatizati col mufehio. In vna 
altra dcfcrittionc fi piglia cipero, incenfo,afaro, Temi 
fcrop. s. ^’npiò , di naflurtio > ana ¥ i 9 i. Teoria di ferro nutrita 
tre parti da altri s’aggiùgonoj& c cofa buona & efpc- 
ivtfwemata. - - 

• La Trifera Perfica approuata apprefib de Pcrfiani, 
-.Vtu- ronfcrifcc alle febri acute, all’infiammationidello fio 
maco& del fegato, &à tutti i mali nati da adulìione 
d'bumori ntl&ftn pcftilente > & ncirautunno j Se fa 
celiar la fete‘& ricupera la villa perfa per i fumi cole- 
richi; & guari lec gl’itterici caldi, dalla oppilationc. 
Piglia fifgi di folatro,d’endiuia,d’apiojpuritìcati,anji 
libra ij. & gettali fopra viole feccheò verdi lib.j. fugo 
di Iti pu li lib. ij. folliculi di fena ij. agarico p.j. pru- 
ovk; Damafchine numero L. cufcutaj. s. mirobalani 
citrini, chebuli, Indi, ana $.ij.fpica aromatica j.iij. in- 
volgi nell’olio violato, ò di mandole dolci i miroba- 
lanT & fa bollire ogni cola deliramente siile bragie 
fin’à tanto che refli vna libra: & gettali fopra cpithy- 
mo mondo $. xl. i mirobalani immerfi nell’olio di 
amandole dolci bogliano vna volta, & leuati dal fuoco 
fiano colati;& invita parte di quella colatura dilfolue 
raitamar Indi buoni & frefehi 3. iij. manna j. &s. 
polpa di calfia^.iiij.zuccaro vioìato 5f.xij.cola quelle 
cofeaccioche Jc fianò monde di grani & d’altre co fe 
fporche: & nell’altra parte della colatura metterai li 
bre iij. di zuccaro bianco,& vna libra d’aceto fatto di 
•vinotcuoccrai deliramente : & giungi quel che prima 
•s’è dilfoluto ne i fugi: & milciiu ogni cofa inficine , & 
• * cuocafi 


a e 


a 


•Digit 


LjOOqI : 


D E C'ò M P, O SI TI.' I7f r 
cnocafi fin’alla fpiffitudincdi mclc.Vltimamente ag- 
giungali vheobarbaro buono fpolucrizato j.ij.iniro- 
balani citrini |.j.& s. cliebuli , Indi , ana àj.bellerici, .... r em - t Q 
embiici ana j.iiij.femi di fumotcrra, trocxici dia iho- int ' t J ndon * t 
don,macis, maftiche, cubebe, fpodio, fandalo citrino ^ me i one 
ana $.ij.6c s.di quattro femi ana j.ij. & s. anilb 3. iiij» dicifru u 0 * t 
fpico nardo 3.i).inuolgafi ogni cola nell’olio violato, ^ cocome ’ 
& ripongali in vn vafo di vetro :& dalla con l'acqua ^ ^ d - 

fredda & col fugo d’endiuia ò di folatro . La fua dofis 
cf j. ^ 

Ò* e fi° Medicamento e folutiuojna non e in vfo, fe non da al » 

cuni 5 altri in luogo di quefio adontano il Filoni 0 Perfi- ■, , t 
co 3 che non e fluttuo . « , .■ v.t 

La diacurcuma grande , conferifce à i mali freddi, 

& longhi dello ftomaco, & del fegato, & della milza, 

& à gli accidctijchc gli fucccdonojcomc le oppilatio- 
ni,rhidropifia,la cachexia, il color del corpo brutto, 

& Iporco , la corruttione de gli hurnori nello ftoma- 
co, la enfiatione da ventofità grolle ;& mitigali dolor 
delle reni & della velica caufato per freddo ò per e>p- 
pilationc,& prouoca i’vrina.Piglia croco, alaro,feim 
di petrofelino , di dauco , d’anifo , d'apio, ana 5 . iiij* 
rheobarbaro,meo, fpica, ana j.vj. cotto, mirra, caftia, 
Lquinanto,carpobalfamo,rubiatindoram,fi»go d’ab- . 
fìnthio,fugo d'eupatoiio, olio di ballatilo ana $.ij.ca* 
lauto aromatico, cinnamomo ana $.j.& s* fcordio,fco 
Jopcndria,fugo di liquiritia ana 3.1J.&S. dvagacanco 
^.componilo col meldelpumato . Lafuadolis è da 
j.j.infin’àiij. 

* Curcuma fi chiama da gli Arali Cerithrodano, cioè la ru 
bia tinctorum : altri vogliono che la curcuma fa la che- 
lidonia, dal cui color giallo , e dato il nomea quefio me - 
■ dicamcntotouero quefio nome dia curcuma e corrotto, d*r „ . 

itèndofi dire dia croctt , del quale gran copia n e dentro, 
il rheobarbaro confederata la dofi non è folutiuo . i 

' Ver molti dì continui fi pub vfiire , eccetto ne igran caldi , 

& nelle febri , fe non fe gli volejfe aggiunger qualche 
»-■ eletjuarto freddo , come Uditi r ho don abbati s,tl dia trion 
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fandalon, i qualche acque fredde , come le acque dt rfm 
dici o femi communi , 0 di Iuguli , è d endiuia , 0 vino 
temperato con acqua . 




La diacu reuma minore, vale àquelchc vai la mag- 
giore.Pigliafpica mirra, caflfia, croco, fquinanto, co- 
lto, cinnamomo, ana parte eguale : componila con il 
mcl defpumato: & è buona & prouata • /. , 1 ■ 

Hamorufia La Diamorula è medicina di molte vtilita come la 

tchumat* diacurcwna grande, «tè molto efficace alle Mlljoni 

d< Amt.n dello ftomaco, & del f gaio, Si della «mira fredde «c 
na & d4 , longhejairhidropifia,& ai crudi huraori dello ltoma 
bcrapient* co & freddi, & al fuo dolore. Piglia croco, acoro , ana 
j.ij.mirra ? iij- bacche di lauro 3-ij.& «.dauco, cinna- 
momo, calna, cornino Carmano, carpobalfamo, Iquir 
rantOjfcmi d’apio, d’anifo, di cardamomo, fpico nar- 
do, menta fecca,marrubio,ameos,ana3.j .dolio, di tre 
peucri,ana 3. Scomponila col racle delpumato.La Ina 
dolìs e da j.i.fin’à ij, 

. La Dialacca grande» conforta il llomaco e 1 fegato 
debili ; & conferifce alle egritudini eh auuengono in 
quclli;& apre l’oppilationi del fegato;# rilolue ogw 
durezza;& guarifce la cachcxia,& 1 ludropiua;& pro-p 
11 oca l’vrina, & rompe la pietr avelie rem & della ve r 
fica. Piglia lacca lauata, rheobarbaro ana j.*i).fpica 
aromatica, maitiche, fquinanto, colto, mirra» croco, 
«innamomo,bdcllio,fcmézc d’apio, d’anuo,d ameos, 
di fcnochiojlugo d’abfinthio,fugod’eupatovio,fabma 
afarojariltologia,gétiana,hilTopq lccco»màdole ama- 
<rc,vubia tinÓtorum,calfia, ana j.i & s.peucre,zenzc- 
ro,ana 3-i.la mirra c’1 bdellio nano infufe nelvino:& 


M • • • 
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ro,ana 3. ina mirra e 1 oaemu ‘ , 

le altre cofe fiano pelle , poi cópongafi ogni cola col 
«nel delpumato.La fua dofis è da v n aureo in nn a ij. 


Lacca e vna gomma da Greci chiamata cancamo , che fi 
porta (Tafrabia , ir s'adopera molto da t tintori , ben che 
adulterata per tinger la j età in chermefino * ^ # 

r La lacca fi Luta conia decozione di fquinanto & d'artm 
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Jlologia 9 acciocbe tolta in medicina per la fottiglie%$4L 
■ ' della fofiantia h abbi a maggior forile d’aprire, il rheobar 
baro confiderata la fua quantità de & la dofis , non e fo- 
la tiuo . 

ìi.a Dialacca minore ha dell’intentione della maggio 
rc.Piglia lacca lanata, croco , colto Iquinanto, rubi» 
tin^orum,ariftologia lóga,liquiritia,peticre, ana 3.. 

).& s,rheobarbaro j.iii.nurra,bdcllio, ana^.i compo 
«ila come quella di fopra • 

L’tlettuario di rheobarbaro apre le oppilationi 
potentemcmci& guarilce le egritudini indi* nafeiute. 
la i&eritia , le febri putride inuecchiatc, & la forma 
fot rotta. Piglia rheobarbaro, fugo d’eupatorio, fugo ¥ . 
d’abfinthio ana 3. * v.mirra,croco,ana jj.fpicaalaro, )• 
calila, Iquinanto, fumoteira, femenze da nifo, d’apio, * 
mandole amare pelate, aua* 3.* s. componilo con il 
mel delpumato . . / 

L’elettuario Diacono, libera le vilccre dalle oppi- 
Jationi, & mitiga il dolore indi nafciuto,& non laici* 
perfeucrare 1 ’hydropifia incominciata. Piglia collo 
amaro, calila, cinnamomo, ana 3. v. alaro 3»iiij. rheo» 
barbaro, fquinanto, feme d’apio, d’anifo, ana j.jijcro 
co,ariltologia, mirra, ana 3. ij. del mel delpumato 
quanto balla. 

' L’elettuario di noftra inuentionejconforta il fto» 
maco & le yilccrc,& gli fcalda;& però guarifee la lien 
teria , la diarthea , la dyfenteria hcpatica , & le altre 
palfioni fredde delle dette membra } & fa celiar la va» 
cuatione fuperflua fatta per operationedi medicina 
purgatiuaj& lehcmorrhoide*& disfa le vcntolìtà.Pi* 
glia legno aloe , gallia mufeata, fpica, cipero, calamo 
aromatico, ana 3.1 j. cornino Carmcno,infufo ncll’aco 
to per vn dì c vna notte,&tonefatto,3.iii.lème di por 
ro torrefatto 3. j.&s.mirobalaniemblici,&bellirici, « ». ^ 

infufì nel fugo * d endiuia,& torrefatti,noce mufeata, • 

3033.1 s. fetni di naiìurtio torrefatti J.vj.fcmi ouc * 
f o granelli d’vua palfa 3. v. grani di mirto pelli Cotti- 
li Almamente dradime vintild,balauftij, concole bt*« 

$ X, giatc> 
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giatc,inccnfo)frutto di tamarice , ana 3.Ì;. & s. africo $ 
3-iij.pcfta ogni cofa,& fregale nei viriodorifero: poi 
feccale,& fregale vn’altra volta in l’acqua di cotogni 
ò in l’acqua di grani di mirco,poi feccalc & mettile ia 
vn vafo di vetro, & pedale vrialtra volta fottiiiflì ma- 
mente, & inuolgilc in la miua aromatica.& la fua do- ' 
/is fa di 3. iij. col Groppo de cotogni, ò di mirto. 

*. Vrialtro elettuario , che conforta il ftomaco & le 
vifccrej&ftagnailflun’o del corpo fatto da caufa cala- 
«iajò da medicina troppo puigatiua ; & incita l’appe- 
tito.Piglia grani di mirto pedi beniflimo s. roa • 
fe,fpodio,fumach,di tre peucri,fandali,balaultic,gó- 
ma arrodita,ana ? .i & s.grani di pomi granati rolliti 
3. vii. coriandoli infufi nell'aceto & rolliti $.iiij. Te- 
menze d’aceto(à>di piantagine>& di iofc,ana j.ii.pe- 
da ogni cofabcnc,& frega col fugo d’agreda ò col fu* 
go di mirto & con aceto; Stlafcia feccare.-poi inuolgi 
nella miua acctofa ; & la fua dolìs fa di j.ii. ò iii.col 
Groppo di cotogni garbi. ! . 1 

L’eiettuario d’AlK.inzi,fcalda & conforta lo doma 
co e’1 fegatoj& eccita l’appctito}& aiuta il padire ; & 
diffolue le ventosità; 8c fa celiare il vomito flegmati- 
c?,& corregge le forze da quello difiolute.Piglia ro- 
fe, collo, fpica, ana 3. iiij. fior d’alchelil ^.i. noce mulca 
ta, calamo aromatico > garòfoli > nraets , cardamomo 
ana 3.Ì1Ì.& s. zenzero 3 . ii. mirobalani Indi , embliei, 
bcllerici ana ?.vj. grani di miito lib.i.balaulhe inceri 
foyfcorzc di citro, frutto di tamarice ana 3.1111. bollia 
ognicofa vna volta invino buono & vecchio , &• fu- 
ghili; poi boliiano col fugo di cotogni vn’altiobol- 
lio,& falle fugare in vn vafo di terra inuetriato,& pe- 
ftaogni cola minunflìmamcntc , & compógali con la 
miua. La fua dolìs fa di 3 dii. collìroppo di cotogni. 

'L’eiettuario de lafc re [detto de alla] è buono alle 
febri antiche, & periodico, come le quartane & le quo 
tidiane > & c buono al fonno grauc , al tremare & i i 
morii venenolì.Piglialalere.peucrc , ‘mirra, foglie di 
ruta fccchc,ana 3. iiij. componile col mcl delpuaia- 


'De- ‘Compositi 

to ? & la Tua dofis c da 3. i. fin’ad aureo i. & maflìme 
ntllafebre con L’oxymcl pervn’hora inanzi il perio- 
do; & contra il vencno , col vino caldo . 



•La dofis t di 3 ,i. s: con vino fitttle & caldo. 

Tfpn l' affa fetida chiamata herba Medica ò V artica, fi dà 
. intender qui il lafere , ma fi l' affa aromatica detta fugo 
Ci renaicoydoe benignino : & qnefio farà megliore ejfen - 
. do vn poco roflbjr.ifplendenttyd’odor di mirra,non di por • 
ro,& facileda dijfoluere in color bianco. 

L’clettuario anacardino,c buono per quei che de- 
aerano effer dotti;pcrche aguz7.a l’intelletto & fut* 
tiglia il fentimento , & fa buona memoria ; & confe- 
risce al dolor del ventre & dello ftomaco caufiito per 
frèddoj& chiarifica il fangue, & fa buon colore & vi- 
vace. Piglia pcuer negro, & longo , mirobalani che- 
tali, emblici, bellerici , Indi, caltorco, ana ?.ii.cofto, 
anacardo, melanthio,zuccaro bianco, baccìie di lau- 
ro j ana j.vi.cipero j.iiii. pcftagli anacardi da perle, 
&poi gli altii ingredienti : & cuoci inficme ogni co- 
là componile con il butiro di vacca & col mele i 
ijuantitade eguale: & dallo dopò lei meli . La Tua do- 
ns è di j.ij. con l’acqua difcnocchio et d’apio .* et chi 
lo piglia, fi dè guai dar dalla fatica, dall’ira, dal coito, 
dSUl'cmbriacht zza . 


.jQuefio elettuario ana cardino conniene fi l ani ente à i moU 
infiigidati , C Vai mali fr e ddi;percbc altramente ec~- 
cita febri efimere, putride, ò hettiche, per effer gli ana-* 
- cardi caldi in quarto grado . 

Gli attardi fino frutti che nafeonofu i monti di Sicilia , & 

, fi condifcono col mele fir efebi » & queflo mele fendagli 
. . anacardi è in vfi. Dopò fei mefi il calar de gli anacardi 
s e rimeffo alquanto . La fua dofis 'e di 2 fin' a 3 .i.s.con 
vnpoco di vino bianco fittile & picciolo . Si de guardare 
ancora da ogni co fa , che fi a Ida, & che euacua fuor X 
... dt modo, 
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SOTTO DIST1NTIO NE TERZA 

delle medicine opiate. » 

<* ■ •*.*>:* . ? . * * . . '/ :• 

F I n’ hora hauendo noi Icritto de gli elettuarij Se 
dc’grati al gufto & de gli amari , nor tratearemo 
de gli antidoti otier delle medicine opiate . 

Lt'vfo dello medicine opiate non comtie/ie, fe non in eafodi 
gran neceffità . 

2\juna medicina optata de ejfere adoperata fin che non ha 
paffuto i fei mefi , da che e fatta ; eìr come p affa i quattro 
anni^non ha più tanto vigor nell’ operar e. & non fi de d<tr 
fenon dtp'o le vniuerfali euacuationi , tanto come e vii 
gran di cecere j fe per far dormirei vnhora dopò cena 
per altro jà ftomaco vuoto 5 .bore inanzf difnare » 
L’Antidoto Filonio , ctficaciffimo,& approbatilfi- 
mo à fedare i dolori grandi > & quei che iono in calo 
di morte, & gli ftomachici,& gli Colici j&gl’hypq- 
ebo adriaci , & gli hepatici, & gli Iplenetici, & gli ne- 
phutici,& quei della matrice, & quei che fono gene- 
rati dahumori crudi, ò da vfcntofità grofl*a>ò da l’vn’fie 
l’altro per intemperie fredda.-vale ancora al pericolo 
Mefue ha della foffocationc, al fingiotto grande, alla difficolta* 
pojic il ca - dell’ vi ina: & però libera dalla morte imminente . Pi- 
Horio inluo gli a peucre bianco, iufquiamo bianco ana ^.xx. opio 
gode li' tu- 3*y* cloco ^.v.lpica, piretro,* caftorio,ana ^.i.compoV 
forbio, «ilo con quattro parti di mele al pefo di ciafcuna co- 
là, aggiungonli alcuni vn fcropolo di mafehio „ La 
lira dolìs è come vn gran di ccccre ò di faua picciola» 
con qualche beuanda conuenicnte. 
jF ilonTarfefe medico eccellentijs.fcrijfe quefla contpofitio* 
ne in verfi elegiacr.quali fono nel Cf.del catatopus di Gài* 
Qnejto medicamento di Filone & ftmili,p difato vn'anno do 
in a urlìo fe t° C ^ e * fi* 10 com P°fi 0 fi P uo piglile infin' al x.anno, 

tondo alcu ' Un’altro Antidoto di Filone fecondò , che fcriue 
ni adeguai Manu eh figliuolo di Zacaria,& è di grande efperien- 
Hiiftraag - txa i n fedare i dolori & le egritudini dette di fopra.Pf 
^mngouuil gtumelatbio, caitoreo,peuere,ameos, bacche di htf 
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ro, cornino, foglie di ruta, calamcto, opio, iulquiamo, 
feorze di radici di mandragora ana cgual parte. ;Com 
ponilo col mele. Altri Icriuono opio parti due, croco 
vna.La lua dofis e da j.ii. fìn’ad aurei due. 

Xa Zazenea,guarifcc la intemperie frigida, disfa le 
vcntofìtadi,& feda i dolori lìomachici,& colici, & del 
la matrice, & de denti ; & rimedia alia difficoltà della 
viina j & da gran giouamento alle femine Iterili bc- 
ucndola,& cacciandofcla con la lana , & con l'olio 4i 
giglio nel collo della matrice. Piglia caltorio, opio, 
peuere,pcuer longo,galbano, colio* cinnamomo, fu, 
meo, dauco, afaro, croco, ana egual parte.ComponiJa 
cpl mel dcfpumato:& altri la compongono con la là- 
pa.La fua dofis è d’vn 'aureo. 
fatte le euacuationi del corpo , dopò i fei me fi ch'e fatta, fi 
fuò tener per vn'hora tre & quattro volte il dì fui dente 
che duole fchif indo però che no s'inghiottifca'per lefemi 
nejlerilie piu fecura dal fecondo anno infinal fettimo , 
cacciandola nel collo della matrice ima Volta il dì per. 
tre ò quattr hore,facendo cofi per alcuni d'r.cofi il Manar~ 
do da Ferrara fcriue hauerla vfatap la Jìenlità fi fatta * 
- L’Athanafia grande libera dalloppilatio ne il fe- 
gato, & la milza, & fa celiare il luo dolore & dello Ito 
maco>& delle reni,& delle hemorrhoidc,al modo del' 
l’àntidoto Filonio : & purga il petto e’i polmone ; 8 l 
Derogioua allumo, ttallatolfe antica i&ftagnaiT 
nullo del (àngue, la diarrhia , la lientcria antica, & la 
dy(cnteria:& Galeno ha voluto che in quella compo 
lìtio ne fi milcij il fegato di lupo > per haucrc in fe la 
proprietà di giouarc a i mali del fegato.Piglia fi. gato 
dilupulo,eupatorio,croco,mirra,cartorco,cofto^car* 
damomo, Ipica nardo, opio, papaucrnegto, iufquiamoj 
bianco, corno deliro di capra, ouero ,comc altri leg» 
gono,di ccruoi di cialcuna cofa parte eguale .* le cofc 
che fi dcono peltar fiano pelle;& le altre nel vino fian 
no dcleguate;& compongali ogni colà col mel defptr. 
nuto , & adoprala dopò fei meli . La fua dofis fia da . 
Jftc^'aureo fin’ad vno , col vino fiume & dolce , ò cp» 
^ S 4 lafapa '• 
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* la iapa& col fugo d’cndiuia & d’apio . " 

» : Ancor che le cofe che difoppilano,non conuengano al fi*- 

. i giure ilflufo del fiingue, & ad altre cofe fimilf,nondi - 
meno confiderai il tempo di darle, fanno in vn tempo vn 
•. e fi etto, che in vn altro e al primo contrario.-percioche que 
Jta athanafia fi vfa dopò il fefio tnefe , fina i tre anni, per 
i effetti d'infrigidar con acqua di piantagine,d'endiuiayd$ 
rafie', dopò i tre anni, vinte le cofe fredde dalle calde, fi pi 
: glia con vino dolce ,ftpa , acqua, ò fugo d'apioj&fimilij 
per effetti di fcaldare: & la fux dofis è vna drachma. 
JPinbara da noi non s"e letto , che da Galeno fia pofio il fe - 
i gato di lupo inquefta Athanafia , come nelli fimi Ami' 
-, doti, nel Methodo, & nel Regimento della finità , don* 
ne fa mentitine , 1 

’ Il Diafulftir conferifce alle febrilonghe, con le 
melancolichc & le rlegmatichc;& purga il patitoci 
polmone dal tìegma groifo vifeofo & marzo‘fo',& p&- 
r.ò mitiga la tofle vecchia & la difficoltà del rifiatare; 
& fminuifee la durezza della milza , & la hidropifia 
indi nafeiuta; & muoue l’vrina, & rompe la pietra j 8c 
gioua ài morii d’animali vencnati,&alvencnogià 
Il Solfare beuuto.Piglia pcuerc bianco & longo ana 3. vj. Sol- 
viuo e più fere citrino, rinccn<o,meo, iufquiamo bianco > mirra*! 
lodato da ftoracc, cardamomo ana 5.viij.ruta,cofto,cafria,anaj. 
Galeno, v.opio, mandragora ana $.iij.croco j.ij& s.còmponi- 

lo col mel defpumato: & adopralo dopò fei meli. \ 
il Solforo filo fa tutti quefii effetti • nondimeno aggiunto 
• con tutte quefie altre cofe , fa miglior operatone , <fr re-' 
> fife a i venati, &gioua molto al dolor de lereni,&al~ 
» lo fpirare difficile . 

. La confcttionc di Storace , ilagna il fluflo del cor- 1 
po colerico fuperlluo» & il flcgmatico ;& vale contri 
il tenefmo fatto, per caufa frigida . Piglia lìoracc li- 
quido, opia,afaro>iùf(juiaino bianco, caftorco,croco, : ’ 
mirra, inccnfo ana cgual parte. Componile con tan-* 
to mel che baila. 

tj'r.y lo fior ac e liquido alcuni infeudato vna mifcianqt 
i frane & Jennifer* . - . • ' ■ • '■ - 

r - so t- 
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S-OTTO distintxòne 

quarta, de i medicamenti purgatiui com 
pofti, ouer medicine folutiue. 

L j m ^°^ ut j uc pigliano il nome aldine 
dall aloe, alcune dalla coloquintida,alcunedal 
tnrbith, alcune dalla fcammonca , & altre da altre 
coje.-delle quali parlaremo per ordine, & prima del- 
ie mere . 

alcuni di Metti medicamenti non per caufa d'vn purea- 
’ tino femphee , ma di molti hanno virtù pur garitta. 

’ La Hicra pierà, cioè medicina facra amara,di Gale 
y°’ c nobilitata di molte efficaci virtudi : pcrcioche 
Icalda, flottiglia, incide, mondifica,fccca,& apre le 
oppilatiomtfc diftacca le ventofità, gli humori mali- 
gni, grolIi,vircofi, che fono imbibiti ne i pori del cor- 
po , a guifa d'acqua cacciata ne i buchi della fponga; 
& matura & fpurga commodamentc:& è più purgati- 
tia con l’aloè non lauato , ma meno conforta; quella' 
poi che li ta con 1 aloe lauato , manco folue il corpo, 
nja più conforta il ftomaco : conferire mirabilmente 
allepaffioni fredde della tefta, dello ftomaco, del fe- 
gato, delle reni, della nutrice , delle giuturc,& de gli 
altri membri;da quelli euacuando l’humor freddo? ò 
•putndo.Piglia cinnamomo, maftice, afaro, fpico nar- 
do, carpobalfamo, croco, xyl’aloè, ca(Tìa,anapartec- 
gualc ; aloè al doppio pefo d’ogni colà. Alcuni v’ae- 
• p IU _ n 8 I 0n . 0 f l1 binante, altri l’abfinthio, altri altre co 
ic:& altri la espongono có melc,& altri fcnza,in for- ’ 
• ma di trocifci con l’acqua di bdcllio , & di tragacato. 

% } n . ÌH0 S.° di kierafifuole adoperar quella di Galeno 

>»polt*er e, t ouero in pillole: vedi la [ita deferittione alfe* 

* fio Uro del redimento de la / dnità } al 7 . della terapeuti- 
ca,& al all'S.del catatopus . 

La dofis della hiera in poluere e da 3 .i.fin'à j.i. & s .à fio - 

ma ‘° ’ c ° n V un l* ò con mele , ò con Recavo , è con 

ofJJ 1 *) 9 c °n dltra copi convenienti . 

• la 
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LaHiera d’Hermetecol dragoncolo, ha virtù grati., 
didime & certiflìme al dolor de la teda , a Thcmicra- 
nia, alla virtigine, alla paralifia,aircpilepfia, al tremo - 
re, alla tortura della bocca, al dolor colico, delle re- „ 
nij & della matrice, & de gli articoli : percioche cua- » 
cuaglihumoricofi lottili come oroflì &vifcofi dalla . 
Celta, dallo doniaco,dai nerui, dalie giunture , & da gli 
altri membri . Piglia aloe p i, trociici Alahandal au- . 
rei viij.turbit, agarico, dragoncolo dell’vno & dcll’al-. 
tro fecco, ireos, fagapeno, mirobalani chebuli, citri- 
ni, Indi, ana 3. j, Se s.zenzero , cinnamomo, malticc, 
bdcllio, elleboro negro, euforbie, afaro, calda lignea,, 
(ale Indo, cado rio, croco, apio, leuiflico, femenza di . 
mezercon,cioc cocco gnidio,dicado$, ana ja.fquilla:' 
arrodita 3.ÌJ.& s.fcammonea ^.ij.Peita ogni cofa dili-; 
gentemente: Se le gomme e i fugi lìano podi à difiol-. 
uerfi nel vin’odonfevo : & lepolucri lìano inuoltCv 
nel fugo del cocomei^a/inino, quanto bada: poi lia- 
na fugate, & lìano inuolte nelmcdelìmo fugo, & in* 
vn poco d’olio de noci; Se lìano fugate vn’alcra volta* 
poi componi ogni cofa col mel delpumato à tanta 
quantità, che tutto diuenga come palla: Scdarala do-- 
pòfci meli . La fua dolìs è di ^.i.infin’à ii. 

j Quando per altri rimedii quefii mali fudetti non (tponno 
liberare, la hi era d'H ermete e potentijfima , & efficaci fi: 
fima . 

I trocifei lahandal, che fi pongono in luogo della colf 

quintida , fono più fecuri di quella , fé non fi li fa la cor 
renione. 

In lucro di Ca hicrad’Archigtnc da ogn’vno Jcfcrittd,confe-: 
quefiai’ado riffe alle paflìoni melancolicne, & à quelle che fono 
fra l'hie- nate da flegma grolfo, come alla vertigine , alla epi- 
ra di Ioga- lepfia,allo ipafmo,alle egritudini della vida che s’in- 
dio di T{ico cominciano, & alla voce rauca per la molta humidi-.. 
lo. innanij tà,al dolor della gola, & dell’alpra arteria, & la diffi- . 
che fi ado - colta del refiatare, alla rogna, alla lcpra,& à gli altri 
fri alcuna tuberculi , che nafeono da materia groda : & fé ne.dà 
di querlc qualche volta à bcucrc có la deco.ttionc diruta, giuri 
t . . gendole 
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gchdole caftorioinfin’à tre filique, al dolor delio fio fiiere ì bi/i- 
maco,dc gli inteftini,di tutto’l ventre, & della matri - gna prepa- 
CC, cau fato da i predetti humori.’al dolor poi del Ipi- rar lama- 
naie , delle reni , de i fianchi, & delle inguine, & dalli teria , tal 
con la decottione d'apio ; & alla Iciatica , & à limili che il cor. 
paflìoni d’articoli, con l’acqua di ccntaurea» giun < pofia flui- 
tò il fugo di cocomcr afinino, & la polpa di coloquin do , che cofi 
' fida circa quattro filiquctin l’acqua d'abrotano anco fin\ a peri 
ra dandola à bere, rende lecuri i morficatida’cani rab colofipur- 
biofi , & fa che non habbiano paura d'acqua , fpecial- ga^come [a 
mente aggiungcndoui vna drachma di poluere de ria pigliar 
gambari fiumani brufeiati. Pigliapolpadi coloquin- per dui • 
tida j.ij.prafio,fticados, elleboro negro, chamedrio, tre dì del 
fcammonca,pcUer bianco, peucr longojana^.ij.lquil»»*/ rofate 
la arroftita,euforbio, aloè, croco, gcntiana,petrofoli- colato onc • 
no, amoniaco, opopanaco, ana 3 j.polio, cinnamomo i. 
fàgapcno,myrrha,fpico nardo, lquinanto,calamento Saga peno , 
nrontano,ariftologia rotunda,anaj.ij. Compongali cioè Serti» 
ogni colà con tanto mcl che bada, btlafùadofis lia pino. 
d’aurei iiij. con la decottione d’epitimo , & vua paffa 
mondata. 

• La hiera d’Archigene deferitta altramente da Paia 
lo. Piglia prafio > agarico, chamcdrio, polpa di colo— 
<juintida>flicados,ana aurei x.dcll’opopanaco,fagape 
no, petrolelino, ariftologia rotunda, peuerbianco, 
ana aurei v.cinnamomo,fpico nardo, polio, croco, ana 
aurei iiij. Pella quelle colè che lono lecce, & diflolui 
le gomme, & infondile in hydromel,& componi ogni 
cola col mele, la fua dofis è di quattro aurei,con vna 
drachma di fai trito, & con l’acqua mullà. 

Dietro alla j pica nardi li [aggiunge Vaulo la mirra lo- 
fi iat a fuor a da Mefite. 

La hiera di coloquintida d’inuentionc di Rufo, 
mondifica la cella , & lo ftomaco,& tutto il corpo da 
gli humori erolii i & vifeofi, & vacua la colera negrat 

& però con ferifee à ia mania, à la melancolia, all epi •• .r # 

lepfia,à la paralifia,i la tortura della bocca,& à la ver 

ti jine,à le viceré maligno, &fiftulofe, al cancaroi-i SI 

‘ : l’clefan- 
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l’clefantia,ela lcpra; & disfa le vcntofitàr&.confort*-. 
lo ftomaco,& fa padir bene. Piglia fticados. agarico, 
chamedryos,ana j.z.coloqu infida ^.xx.faltri leggo-: 
no coloquintida, 2 trochei d’Alandahal, ana3.xxv.3- 
fagapeno, opopanaco anàj.viij.pctrol'elino) ariftolo 
già rotunda,peuer biancojana ^.v.caflìaj.vii. cinna- 
momo, croco, fpico nardo^nirrajpoliojana^.iiij. In- 
fondi la mirra nel vino, & pcfta le altre cofc,& cosi- 1 
ponile col mel delpumato. : 

In quejla hi era di Rnfo,lo fticados,? agarico, l'opopanaco^, 
da Paulo fi cadono: nei pefitÒuigono co quefii di Mefite^ 
In luogo di qjia alcuni vjano la hiera di colocynthidos di. 
T{icolò, altre cjlladi V accio defentta da Screbonio Largo 
a S&efii trocifci da Rufo no fono conofciuti ne da Galeno , 
che fu affai dopò lui. & pero alcuni li mettono in fuo tua 
go L elaterio, cioè il fugo del cocomero afinino. <» : 

La hiera di noftra inuentione, purga l’vna & l’altra 
colera, & il flegma.-djsfa le ventofità grolle del ceruel 
lo, dello ttomaco>& di tutto il corpo.& però conferii 
fec alla vifta debile, & alle altre paflioni che feguita-'» 
no quelle caule.Piglia aloe j.xv.cpitimo, cotto ,ana. 
^.v.euforbio, croco, fpico nardo, camcdriosjana j.vj.' 
agarico j.ix.gatofoli 3. ij. calamo aromatico>mafticc,. 
caflìa>ana j.vij.Xilobalfamo (altri xilaloè) j.iiij. pe- . 
uer bianco, & negro, gcntiana,amomo,ana j.j.lcam- 
monca cotta nel pomo codogno 3. ij. del mele quan-. 
tp batta? la fua dolìs c vn’aureo . 

La Diamanna di ddcrittionc dilanio, c medicina, 
hencdctta,&à noi fumola>buona fpecialmcte à lefc-. 
bri acute & molto ardcti,j»cioche ettingue la fctc.la . 
intéperiq calda, Scil fcruor del cuoi c, del ttomaco,dd 
fégato, & del fangue.Piglia inaila buona, & frcfca,caf 
fìaana j.iiij. tamarindi non maturi vj. medolladi 
cuffia ^iiij.zuccaro violato xvi.fugo d'cndiuia, d*a«^ 
pio, de pomi dolci, & de garbi, & di mezzo fapore, fu» 
* onc.iiii . goacetofo di citvi,ana*| iij.nc i quali liquori purgati. 

uadilfoluta la mar.a,& itamar Indiala caflìa fittola; 
In luogo poi fiano colatijaccioche fi ano módi, 01 oa.di quell* 

piglia 
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figlia le radici d’cndiuia,d’apio,ana:Hij.foglic di Iti dell* /ov 
pu]o, capei venere, ana ) ij. prugne feechc nu cèco vio gli* di li <- 
le =N.Sr s.rofe ^ j.fpico nardo ^.iij.ctiocerai tutteque pt*lofiefue\ 
tc qfte crife in tre lib.d’acqua di fontana 5 infin’à vna li cime che fi 
bra & meza.poi la colarai,& Icgifigeraitrejlib.di zuc mangiano^ 
caro bianco, aceto buono lib.vna,& falle bollire vna fi potuto tu* 
volta? poi gettali fopra quello che haucrai colato pri re, 
ma,& falle cuocere fin che habbia la fpeflezza di me- 
le. VItimamcntc aggiungile laudali citrini, rofe/pr-- 
dio,elcmo,bcrbcri,fcme di portulaca, (cme d’aceto. Giungendo 
la,feinì communi, cioè di melone, di citrullo,di coco- progni li - 

WCrO-Jl 7l1Cl*3.1ni ^-Itl Ipnrn/v ,1/>n - lllj t 1 bTX di (JUt 



fredda» & fpecialtaentc nel gran caldo di eftade. fcamonea > 
Vn’altra Diamanna d’inuentionc di Galeno, che è fi f* r * fi* 
medicina benigna & delicata, & di buona & nobile potente, 
operatione, folue facilmente la collera, però è buona 
ad ogni infermità colei ica. Piglia manna pura Sche- 
da libra vna , & dilfoluila in vna libra di fugo di rofe 
ralle, & cuori la deliramente à quella fofficienria che 
bifogna; poi giungile vn’oncia difcammonea,malH- 
cc ?.iij Et daflene^mez’oncia. Querta famofa medici- 
na dice Galeno » c comporta di lemplici conuenichti 
di compleilione » & di proprietà. 

2 ipn s't ancora veduto in clic luogo ella fi a in Galeno : & 
pur feda lui e pofia fi dee chiamare mele aereo, come are 
< corae detta manna thuris da Diófcoridc . 

La fcammonea vuole e(J or corretta. 

La dolis e j.MJà f vi per f e mifeiata poi con onc.i.& rji 
(.affiamo di manna onc.ii fimilmente, c » 

L’elettuario d’Alharif di fapor grato, & da elfer fot 
to di cHà, purga lo ftomaco, il fegato , & turto’il cor- 
ica chi l'vfa,fa e fi ere il -corpo viuace, & lo conferita 
g io ucnc. Piglia mirobalani citrini, chcbuli, Indi, ana 
'parte eguale. Peftali& criucllali.&gettali fopra oglio - 

di mandole dolci quanto bafta, & ìafciali ftarc alfo- 
•Ic per tre di, Ipcilo fregandoli Cou le mani, & tanto : 

1 olio 
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ei:& forno aromatizate con vna drachma di mùfchio: 


& componile col inel dclpumato; & fi dà dopò fèi me 
fi. La Tua dofis c da 3.1. fin’à ^.iij. 

Vn’altra Trifera minore c di deferittione cogno- 
fciuta,chc conforta lo ftomaco e’1 fegato, & conferi- 
fcc alla lien tcria , & alla corruttione della forma , & 
alle hcmorrhoide maligne. Piglia mirobalani chcbu 
li, Indi, bcllciicijcmblici, ana cgual parte; inuolgclt 
nel buri io di vacca & fregali : & componili col mele 
di cmblici.poi fiano aromatizati col mufehio. In vna 
altra deferittione fi piglia cipero, incenfo,afaro, femì 
fcrof>. s. l’apio , di nafturtio ,ana * 9 i. feoria di ferro nutrita 
tre parti da altri s’aggiugoao,& è cofa buona & efpc- 
rÌ4n:ntata. 


La Trifera Perfica approuata appreflb de Pcrfiani, 
confcrifcc alle fcbriacùtc,airinfiammationi dello fio 

* «1 t r o. ' : 1; ~ 


A * maro & del fegato, &à tutti i mali nati daadutìione 

* ' d’humori ncireftàpeftilcntc, & nella 


autunno ; Se fa 

ccfl'ar la feter& ricu pera la vifta perfa per i fumi co le- 
cchi; & guarifee gl'itterici caldi , dalla oppilafionc* 
piglia fugi di lolatrOjd’endiuiajd’apio, purificati, ana 
libra ij- & gettali fopra viole fccche ò verdi lib.j. fugo 
di lupu li lib. ij. folliciili di Lena-?, ij. agarico 3 j.j. pru- 
oiie Damafehine numero L. culatta^. s. mirobalani 
citrini, chcbu li, Indi, ana j.ij.lpica aromatica 5. iij. in- 
volgi ncli*olio violato» ò di mandole dolci i miroba- 
•lanT & fa bollire ogni cofa deliramente siile bragie 
fin’à tanto che refii vna libra; & gettali fopra cpithy- 
momondo3.xl. i mirobalani immerfi nell’olio di 
«mandole dolci bogliano vna volta,& leuati dal fuoco 
fiano colati ;& in vna parte di quella colatifra dilTolue 
raitamar Indi buoni & frefehis. iij. manna j. &s. 
polpa di caflìap.iiij.zuccaro violato ^.xij.cola quelle 
cofe accioche le fianò monde di grani & d’altre cofe 
l’porche; & ncli’altra parte della colatura metterai li 
bre iij di zuccaro bianco,& vna libra d’aceto fatto di 


— - — — / 

•vinotcuoccraideftramentc : & giungi quel che prima 
-s’è dilfoluto ne i fugi: & mifciiìi ogni eofa infieme , & 
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cnocafi fin’alla fpiffitudincdi melc.Vltimamente ag- 
giungali rheobarbaro buono fpolucrizato j.ij.miro- 
balani citrini |.j.& s. chebuli, Indi , ana sr.j.bellerici, .... r . * 
embiici ana g.iiij.fcmi di fumotcrra, trocifci dia iho- 
don,macis, maftiche, cubebe, Ipodio, fandalo citrino j” , * 
ana3.1j.6t s.di quattro fcmi ana 3.1J. & s. anilo 3.111J* J 
fpico nardo 2. ij.inuolgafi ogni cola nell’olio violato, .. * 

& ripongali m vn vaio di vetro : & dalla con 1 acqua . ,• 

fredda & col fugo d’endiuia ò di folatro . La fua doli* re * 
c|. j. * ^ cc4 * : 

'Quefto medicamento e folutiuo^ma non e in vfo, fé non da al u 

cuni $ altri in luogo di quefio adopram il Filonio Verfi- 
cojchenonefolutiuo. 

La diacurcuma grande , conferire à i mali freddi, 

& longhi dello ftomaco, & del fegato, & della milza, 

& à gli accidcti,chc gli fucccdono,comc le oppilacio- 
ni,rhidropifia,la cacliexia, il color del corpo brutto, 

& lporco,la corruttionedcglihumori nello ftoma- 
co, la enlìatione da ventolìtà grolfc;& mitiga il dolor 
delle reni & della velica caulato per freddo ò per op- 
pilationc,& prouocarvrina.Piglia croco, a(aro,feim 
di petrofelino , di dauco , d’anifo , d’apio, ana 3 . iiijk 
rheobarbaro, meo, fpica, ana j.vj. cotto, mirra, caflìai, 
iquinanto,carpobalfamo,rubia tintìoriundugo d’ab- -• * 
fìnthio,fugo d eupatoiio, olio di ballàmo ana £lij. cat- 
ramo aromatico, cinnamomo ana 3.j.& s. fcordio,fco 
•Jopendria,fugo di Itquiritia ana3.ij.&s. dragacanto 
j.j.componilo col mel delpumato . La fuadofa è da 
■j.j.infin’àiij. ti. • 

Curcuma fi chiama da gli mirali t erithr odano , cioè la r» 
bia tinctorum : altri vogliono che la curcuma fio. la che- 
lidonia^dal cui color giallo , e datoti nomea quefio me - 
. dicamento: onero quefio nome dia curcuma e corrottolo? t% . 

uéndofi dire dia eroe u , del quale gran copia, n e dentro, 
il rheobarbaro confiderata la dnfi non e folutiuo . t 

! Per molti di continui fi può vfare , eccetto ne igran caldi f 
& nelle febri , fé non fé gli Volejfe aggiunger qualche 
*• • oletjuarto freddo t corno il dia rbodm abbati s y il dia trion 
t \\ S finta- 
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frani iloti, ò qualche acque fredde , come le acque di 
dici ò fremi communi , ò di Iuguli , ò d'endiuia 5 o vino 
temperato con acqua. 


« H»Ì, 
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La diacurcuma minore, vale à quel che vai la mag** 
giore. Piglia fpica. mirra, caffia, croco, fquinanto, co- 
lto, cinnamomo, ana parte eguale : componila con il 
mcl defpumato; & è buona & prouata . 

Hamorufrta La Diamorulh è medicina di molte vtilità come la 
c chiamata diacurcuma grande , & è molto efficace alle paffioni 
daAuicen dello ftomaco, &del fgato, & della milza fredde & 
na 3 & da longhejall'hidropilìa»&à i crudi huraori dello ftonu 
itvapione* co & freddi, & al fuo dolore. Piglia croco, acoro , ana 
3. ij. mirra z-iij- bacche di lauro $.ij.& s. dauco, cinna- 
momo, caflìa, cornino Cannano» carpobalfamo» fquir- 
nantOjfcmi d’apio, d’anifo, di cardamomo, fpico nar- 
do, menta fecca, marrubio, ameos,ana $.j.a>ilQ,di tt£ 
peneri, ana 3. Scomponila col mcle delpumato.Lafpa 
dolìs e da j.i.fin’àij, > 

La Dialacca grande» conforta il llomaco e ’1 fegato 
debili conferifce alle egritudini ch’auuengono in 

3 uelli;& apre l’oppilationi del fegato rilolue ogni 
urczza;& guarifee la cachcxia,& 1 ludropilia;& pro-r 
uoca l’vrina, & rompe la pietra'delle reni & della ver 
fica . Piglia lacca lauata» rheobarbaro ana j.*ij.fpica 
aromatica, maltichc, fquinanto, collo, mirra, croco, 
<cinnamomo,bdcllio,fcmézc d’apio, d’anifo, d’ameos, 
di fcnochiojfugo d’abfinthio>fugod’eupatovio,labina 
afaro,arillologia,gctiana,hiflopq lccco,madole ama* 
«rc,vubia tinilorum, cuffia, ana j.i & s.peucre, zenze- 
ro, ana j.i.la mirra e*l bdellio liano infufe nel vino.& 
le altre cofe liano pelle , poi cópongafi ogni cola col 
«nel delpumato.La fua dofis è da v n’aureo in fin à i). 

Lacca * vna gomma da Greci chiamata cane amo > che fi 
. porta cC Arabia , & s'adopera molto da t tintori , ben che 
adulterata per tinger la Jeta in chermefino. 
r La lacca fi lana conia deco tt ione di fquinanto & d arim 

flologia , 
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*r Jlologia y aceioche tolta in medicina per la fottiglie-zjyc 
" della fofiamia habbia maggior for^J d’aprire, il rheobar 
baro confederata la fua 3 nantitade & la dofis , non e fo - 
# lutino . 

La Dialacca minore ha dell’intentione della maggio 
re.Piglia lacca lauata, croco , coito fquinanto, rubi* 
tinclorum,ariflologialóga,Iiquiritia,peuere, ana 3.. 
j.& s.rheobarbaro j.iii.mirra,bdcllio, ana 34 compo 
lillà come quella di fopra* 

L’elettuario di rheobarbaro apre le oppilatio.ni 
©otcntemcntej& guarilce le egritudini indi? nafeiute. 
la i&eritia , le febri putride inuecchiatc , &la forma 
Coirotta.Piglia rheooarbaro, fugo d’eupatorio, fugo ¥ . 
d’abfinthio ana 3 . * v ,mirra,croco,ana 3 j .fpicaalaro, 1* 
calila, lquinanto,fumoteira, femenze d a nilo, d’apio, ,, 
mandole amare pelate, ana *3.*$. componilo con il 1*^ 
mel delpumato . 

L clcttuario Diaco/fo, libera le vilccre dalle oppi- 
Jationi, & mitiga il dolore indi nafciuto,& non laici* 
perfeucrare rhydropifia incominciata. Piglia collo 
amaro,caflia,cinnamomo, ana 3. v. alaro g.iiij. rheo» 
barbaro, Iquinanto, Teme d’apio, d’anifo, ana j.iij cro 
co , ariftologia , mirra, ana j.ij. del mel delpumato 
quanto balla. 

' L’elettuario di nollra inuentionejconforta il Ho* 
maro Scie vifccrc,& gli fcalda;& però guarifee la lien 
feria -, la diarthea , la dyfenteria hepatica , & le altre 
palfioni fredde delle dette membra j & fa celiar la va-* 
cuatione fuperflua fatta per operationedi medicina 
purgatiua;& lehcmorrhoide*& disfa le ventofità.Pi- 
glia legno aloe , gallia mufeata, fpica, cipero, calamo 
aromatico, ana 3.1 j. cornino Carmcno,infufo ncU’aco 
to per vn dì e vna notte,8ctonefatto, ? .iii. tènie di por 
ro torrefatto 3 .j.& s. mirobalani embhci,& bcllirici, « ». 
infufì nel fugo * d’endiuia,&torrefatti,noce mufeata, • * C 
ana 3.1;. & s. femi di nahurtio torrefatti 3.vj.fcmi ouc • * 

IO ^ ra,ie ^ i ^ vu ^ palla 3. v. grani di mirto pelli fotti* 
lifluuamente drachmc vinuici,balauftij,concole br*« 

Si giatc» 
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giatc,inccnfo,frutto di tamarice , ana j.ij. & s, anitoi 
^.iij.pcfta ogni cofa,& fregale nei vin’odorifero: poi 
leccale, & fregale vn’altra volta in l’acqua di cotogni 
ì> in l’acaua di grani di mirto, poi fcccalc & mettile in 
vn vafo di vetro, & pettata vn’altra volta fottiiilTi ina- 
mente, & inuolgilc in la mina atomatica.& la fua do* ' 
lis fra di j.iij. col frroppo de cotogni, ò di mirto. 

• Vn’altro elettuario , che conforta il flomaco & le 
vifccrej& ftagna il flufl'o del corpo fatto da caufa cal- 
ila)© da medicina troppo puigatiua ;& incita l’appe- 
tito.Piglia grani di mirto petti beniflimo ^.j.& s. roa • 
fe,fpodio,fumach,di tre peucri,fandali,balaultic, gé- 
ma arroliita,ana ;.i & s.grani di pomi granati rottiti 
3. vii. coriandoli infofi nell'aceto & reniti 3. iiij.'iel 
menze d’aceto (a, di piantaginc>& di vofc,ana j.ii.pe- 
lla ogni cofabenc,& frega col fugo d’agrefta ò col fu* 
go di mirto & con aceto: & lafcia fcccarc.-poi innolgi 
nella miua acctofa : Se la fua dotis fra di j.ii. ò ni.col 
frroppo di cotogni garbi. -A. !. 

L’elettuario d’Alicanzi,(calda& conforta lo ftoma 
co e’1 frgato;& eccita l’appetitoi& aiuta il padire ; & 
difiolue le ventosità; 8 c fa celiare il vomito freg mati- 
C'7, & corregge le forze da quello diflolute.Piglia ro- 
fe, colto, fpica, ana 5. iiij.fior d’alchelil ^.i. noce mute a 
ta, càlamo aromatico > garòfoli > macis , cardamomo 
ana 3.Ì1Ì.& s. zenzero 3. ii- mirobalani fruii , embliei, 
bcllericianaj.vj. grani di miito lib.i.balauitie inceli 
foyfcorze di citro, frutto ditamariccana ^.iiii. bollia 
ogni cofa vna volta in vino buono & vecchio , & fu- 
ghiti: poi bolliano col fugo di cotogni vn’alti o boi- 
ilo^ falle fugare in vn vafo di terra muctriato,& pe- 
fta'ogni cofa minutici inamente r & compógafi con la 
miua.Lafuadofis fra di 3. iii. col frroppo di cotogni. 

• L’clettuario de lafcrc [detto de afra ] è buono alle 
, febrianticlie,&periodicc,comctaquartane&taquo 
ridiane, & è buono al fanno grauc, al tremore & a i 
morti vcncnofi.Piglialafcre.pcucre , ‘mirra, foghe di 
ruta fccche , ana 3. iiij. componile col mcl detpuau- 
- to*. 
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lo ! & la Tua dofis c Ha 3. i. fin’ad aureo i.& maxime 
nfclla febre con l’oxymcl per vn’hora inanzi il perio- 
do; & contra il veneno , col vino caldo . 



La dofis e di^.i. s: con vino fiottile & caldo. 

7 fyn l'ajfia fetida chiamata herba Medica ò V artica, fi dà 
\ intender qui il lafiere t ma fi l'ajfia aromatica detta fuga 
Ci renaicoydoe ben%ouino : & qnefiìo farà migliore effon- 
do vn poco rofjbjr.ifiplend ente >d’ odor di mirra/ion di por - 
roy& facile da dijfioluere in color bianco. 

L’elcttuario anacardinojò buono per quei che de- 
fiderano effer dottijpcrche aguzza l’intelletto & fut- 
tiglia il fentimento , & fa buona memoria ; & confe- 
rì jee al dolor del ventre & dello ftonuco esulato per 
firéddo;& chiarifica il fangue, & fa buon colore & vi- 
vace. Piglia peucr negro, & longo , mirobalani chc- 
buli, emblici, bellcrici , Indi,callorco,ana ?.ii.cofto, 
anacardo, melanthio,zuccaro bianco, bacche di lau- 
ro ,ana 3. vi.cipero 3.ini. pcftagli anacardi da perfe, 
& poi gli alti i ingredienti ;& cuoci inficmc ógni co-- 
fa, decomponile con il butiro di vacca & col mele i 
àuantitadc eguale: & dallo dopò fei meli . La Tua do- 
ns è di 3.1J'. con l’acqua difcnocchio et d’apio ; et chi 
lo piglia, fi de guardar dalla fatica, dairira>dal coito, 
diilcmbriaclu zza. 

• * / • ... , ‘ i , 

.S^uefit e Unitario anacardino conuiene filarti ente à i mel~ 
\ t0 infirigidati y&ài mali fi-eddi:perche- altramente ee—- 
cita febri efimere, putride , ò hettiche , per effier gli ana~ 

- cardi caldi in quarto grado . 

CU anardifiono frutti che naficonofiu i monti di Sicilia, 

, fi condifcono col mele frefchì > & quejlo mele fendagli 
anacardi e in vfio. Dopò fei mefi il calor de ^ li anacardi 
: se rimefifio alquanto . La fina dofis e di 3 fini 3 .i.s.con 

- vnpoco di vino bianco fattile & picciolo . Si de guardare 
ancora da ogni co/a , che ficalda 9 & che euxcua fuora 
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SOTTO DISTINTIONE TERZA 

delle medicine opiate. 

F I n’ hora hauendo noi icritto de gli elettuarij Se 
dc’grati al gufto & de gli amari , hor trattaremo 
de gli antidoti oucr delle medicine opiate ;• 

L’vfo dello medicine opiate non conuienty fe non in eafo di 
grannecejfttà . 

3 Sjntia medicina opiata de effere adoperata fin che non ha 
paffuto ifei mefi , da che e fatta j & come p affa i quattro 
_ anni y non ha più tanto vigor nell’operare.& non fi de d>tr 
fenon dopo le vniuerfali euacuationi , tanto come e vto 
gran di cecere j fe per far dortnirey vnhora dopò cena yfe 
per altro jà ftomaco vuoto $ More inan%i difnare . 
L’Antidoto Filonio , elficaci(fimo,& approbatiffi- 
mo à fcdarc i dolori grandi , & quei che fono in calo 
di morte, & gli ftomachici , & gli Colici , & gl’hypq» 
ebondriàci , & gli hepatici, & gli fplenetici, & gli ne- 
phntici,& quei della matrice, & quei che fono gene» 
fati dahumon crudi, ò da ventofità grofl’a>ò da l’vn’fle 
l’altro per intemperie freddatale ancora al pericolo 
della foffocationc>al fingiotto grande» alla difficoltà 1 
dellViina; & peiò libera dalla morte imminente . Pi- 
glia peucre bianco, iufquiamo bianco ana $.xx. opio 
3.y.cioco j.v.lpica, piretro,* caftorio,ana ?.i.compo-' 
mio con quattro parti di mele al pefo di ciafcuna co-' 
là» aggiungonli alcuni vn Icropolo di mufehio. La 
lùa dolis è come vn gran di cecere ò di faua picciola» 
con qualche btruanda conuenicnte. 

Filon Tarfefe medico eccellentifs.fcriffe quefla cornpofltio* 
ne in verfi elegiacr.quali fono nel q.del catatopus di Gài, 
Qitejio medicamento di Filone & fimiliypaffato t in anno do 
po che e fiato compofto fi può pigliare infinal x.anno, 

r. Vn’altro Antidoto di Filone fecondò , che fcriue 
Harm eh figliuolo di Zacaria,& è di grande efperien- 
tia in fedare i dolori & le egritudini dette di fopra ;Pf 
glia melatili©, cafiorco,peuere»ameosibacche di ha 
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fo, cornino, foglie di ruta»calamcto,opio, influiamo, crteiì& % 
fcoize di radici di mandragola ana cgual parte. iCom pii* teeele 
ponilo col mele. Altri Icnuono opio parti duc»croco lenti • 
parte vna. La fili dofis è da j.it. fin’ad aurei due. 

Xa Zazenca,guarifce la intemperie ltigida,disfa le 
venrofitadi,& feda i dolori ilomachici,& "colici, & del 
la matrice, & de denti ; & rimedia alla difficoltà della 
vrina j & da gran giouamento alle fonine Iterili bc- 
ucndola,& cacciandola con la lana , & con Polio di 
giglio nel collo della nutrice. Piglia cj lèorio, opio, 
peuere,pcucr longo,galbano, colto» cinnamomo, fu, 
meo>dauco 3 ararojCrocO) ana egual parte-Componija 
cq! itici dcfpumato:& altri la compongono coniala* 
pa.La fua dofis è d’vn'aureo. 
fatte le euacuationi del corpo , dopo i fei meji ch'efatta f fi 
fu'o tener per vrihora tre & quattro volte il dì fui dente 
che duole f chi f andò pero che no s' inghiottì fc a' per lefemi 
;**ftè*Hi e piu fecura dal fecondo anno infinal fettimo 
cacciandola nel collo della matrice vna Volta il dì per. 
tre o quattr hore,facendo coji per alcuni dheofi il Manar. 

«• da Ferrara fcriue hauerla vfata p la jìenliù fi fatta* 

. L’Athanafia grande liberadalloppUationeilfe- ' ’l 

gato,& la milza, & fa ccflarc il fuo dolore & dello ito 
maco,& delle reni,& delle hcmorrhoidc,al modo del : ” 

1 antidoto Filonio :& purga il petto e’1 polmone ; & • 

pero gioua all afino , &alla folle antica j&ftagna il' 
nufio del làngue»la diarrhia > la licnteria antica, & la 
dyfenteria:& Galeno ha voluto che in quella compo 
fittone fi^ milcij il fegato di lupo > per hauerc in le la 
proprietà di giouatc a i mali del fegato. Piglia fi. gato 
dilupulo,eupatoriojcroco»mirra>calloreo>colto»car- 
damomo»lpica natdojopiojpapaucr negio,iult]uiam<»; 

bianco, corno deliro di capra»oucro >comc altri leg* 

gonojdi ceruo; di ciafeuna cofa parte eguale •• le cole 

clic fi dcono pollar fiano pelle;& le altre nel vino lìa* ‘ *' >< 

no dcleguate:& compongali ogni cola col mel definì: 

nuto , & adoprala dopò fei meli . La fua dofis fi a da 

Jftc£ aureo fin’ad yno , col vino fuaue& dolce» ò cp» 

... > S 4 la fapa » ’H 
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* • . Ja fapa& col fugo d’cndiuia & d’apio . v V 

» ; Jtncor che le cofe che difoppilano,non conuengxno al Fta* 

. i gnxre il flufjò del ftngue, & ad altre cofe fimili' t nondi-^ 
meno confiderai il tempo di darle, fanno in vn tempo vn * 

•. effetto, che in vn altro e al primo contrario-.percioche que 
fta athxnxfia fi vfit dopò il fefio mefe, fina i tre anni,pe t» 
j eff etti d'infrigidar con acqua di piantatine ,d' endiuia,d$ 
rofir, dopò i tre anni,vinte le cofe fi-edde dalle calde, fi pi 
: glia con vino dolce , ftpa , acqua, ò fugo d' apio,&- fimilif 
per effetti di fcaldare : & la fux dofis è vna drachma. 
JFin'hora da noi non s e letto , che da Galeno fia poflo il fe- 
i gato di lupo in quefla ^th ana fi a , come nelli fuoi Jtnti' 
-, doti, nel Methodo , & nel Regimento della finità , dotto 
ne fa mentitine . ' • . 

! Il DiafuJFur conferire alle febrilonghe, con le 
nielancolichc & le flegmatiche;& purga ilp^ttocl 
polmone dal flemma grolfo vifeofo & marz6fo;&p&- 
r.ò mitiga la toile vecchia & la difficoltà dei rifiatare; 
& fminuifee la durezza della milza, & la hidropifia. 
«idi nafeiuta; & muoue l’vrina, & rompe la pietra ; & 
gioita ài morii d’animali venenati, & al vencno già 
il Solfare Gemito. Piglia pcucrc bianco & longo ana 3. vj. Sol- 
viuoe più fere citrino, rinccnfo,mco, iufquiamo bianco , mirra*! 
lodato da ftoracc,cardamomo ana j.viij.ruta, collo, caflia,ana$. 
Galeno, v.opio, mandragora ana $.iij.croco $.ij& s.componi- 
lo col mel defpumato: & adopralo dopò Tei meli. 

Il Solfare filo fa tutti quefii effetti -, nondimeno aggiunto’- 
1 con tutte quefte altre cofe , fa miglior operatione , <&- re~- 
» fifie a i veneni , & gioita molto al dolor de le reni , dr al- 
. lo fpirare difficile . 

• La conferì ione di Storace , fragnailfluflo dclcot^* 
pò colerico fuperfluo» & il ffcgmatico ; & vale contri 
jl tcnclmo fatto, per caufa frigida . Piglia iìoracc li-' 
quido,opio,afaro>iùf(juiamo bianco, callorco, croco*' 
mirra, inccnfo ana cgual parte. Componile con tan-' 
to mel che balla. 

1 2 J ,cr lo Fior ace liquido alcuni intendono vna mi fiamme 
i grane &fonnifera . . " . ’ 
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SOTTO DISTINTIÒNE 
quarta, de : i medicamenti purgatiui com 
pofti, ouer medicine folutiue. 

• t . ft 

L E medicine folutiue pigliano il nome alcune 
dall’aloè, alcune dallacoloquintida>alcunedaI 
ttirbith , alcune dalla fcammonca , & altre da altre 
cofe.-delle quali parlaremo per ordine, & prima del- 
le hicrc . 

■ìdlc tini di quefii medicamenti non per caufa d’vn purga- 
■ duo (emphee , ma di molti hanno virtù purgatiua. 

• La Hicra pierà, cioè medicina facra amara,di Gale 
no , c nobilitata di molte efficaci virtudi : pcrciochc 
leaIda,alTottiglia, incide , mondifica,fccca,& apre le 
©ppilatjom;& diftacca le ventofità, gli humori mali- 
gni, grotfi,vifcofi, che fono imbibiti nc i pori del cor- 
po , à guifa d'acqua cacciata nc i buchi della fpon^a; 
& matura & (purga comniodamentc;& è più purgati- 
® ac ° n 1 aloe non Jauato , ma meno confortaj quella 
poi che fifa con l’aloclauato, manco folue il corpo ' 
ma pai conforta il llomaco : conferifce mirabilmente 
alle palli oni fredde della teda, dello flomaco,dcl fe- 
gato, delle reni, della matrice , delle giuturc,& de gli 
altri membrijda quelli cuacuando l’humor freddo, ò 
-putrido. Piglia cinnamomo, maftice, afaro, Ipico nar- 
do, carpobalfamo, croco, xyl’aloè, caffia,anapartec- 
^ualc i aloe al doppio pelo d’ogni cola. Alcuni v*ag- 
, giungono il fquinanto, altri l’abfinthio, altri altre co 
fc:& : altri la cópongono co mele, Se altri fenza,in for- ’ 
-ma di trocifci con l’acqua di bdcllio , & di tragacato. 

}n luogo di quefla hi era fi fuole adoperar quella di Galeno 
V ^ in poluere^ottero in pillole. vedi la fua deferittione alfe • 

* fio libro del regimento de la fanità } alq. della terapeuti- 
campir al all’ 8 . del catatopus . 

•La dofis della hiera in poluere e da 3, i.fin’à 3J. & s.à fio- 
V- mAC °' vu ° t0 > congiunta 0 con mele , ò con ytccaro , è con 

caffi a f ò con altra copi conbenient*. 
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, . ì? P lera d’Hermetc col dragoncolo, ha virtù gran, 
diflimc & certilhmeal dolor de la tetta , a l’hcmicra- 
1,13 11 virtigine,alla paralifia,aircpileplìa,il tremo 
re, alla tortura delia bocca, al dolor colico, delle re» 
ni, & della matrice, & ile eli articoli : percioche cua- 
cua gli huniori coli lottili come grotti & vifeolì dalla. 
tclUjdailo ftomaco,dai nerui, dalle giunture, &da gli 
altri membri . Piglia aloe p i, trochei Alahandal au- 
rei viij.turbit,agarico>dragoncolo dellVno & d tifai-, 
trofccco, ireos, fagapcno, mirobalani chebuli, citri- 
u j* ana 3 * j< & «.zenzero , cinnamomo, mattice, 

bdelno, elleboro negro, euforbio, alare, cattia lignea,, 
lale Indo, caftorio, croco, apio, leuittico, femenza di . 
mezerconjcioc cocco gnidio>fiicado$, ana j.i.lquilla 
arroitita s.lcammonea ^.ij.Petta ogni cola dili-; 

gentemente? & le gomme e i lìigi lìano polli à diflol-. 
uerh nel vin’odorifeio : & le poiiieri lìano tnuolte-- 
nel fugo del cocomeri alìnino, quanto balla: poi fia- 
no fugate , & lìano inuolte nel medelìmo fugo , & in;, 
vn poco d olio de noci; & lìano fugate vn’altr a volta? 
poi componi ogni cofa col mel dclpumato à tanta 
quantità, che tutto diuenga come pana: &daralado-- 
po fci meli . La Tua doli* è di j.i.infin’ìii. 

Quando per altri rimedii quefiimali fudettinon fi fanno 

liberare , la hiera d'H trmete è fotentiJfima ì & efficaci!- ; 
fima. 

I trocifei <Ta lahandaly che fi pongono in luogo della colo- 

quimida t fono piu fecuri di quella , fe non fi li fa la cor ». 
rettione. 

•/* a *?; cra i.Ar«*igtne da ogn’vno dcfcritta,confe-; 
rilce alle pamoni melancoliche, & à quelle che fono' 
nateda flegma grolfo, come alla vertigine, allaepi- 
Ieplia,allo fpafmo,alle egritudini della villa che s’in- 
conun ciano, & alla voce rauca per la molta humidi-.. 
ta, al dolor della gola, & dell’alpraarteria,& la difjfi- 
colta del rifiatare, alla rogna, alla lcpra,& i gli altii 
tubcrcuh , che nafeono da materia grolTa : & fe nc.dtà 
qualche voltai beuerc có la deco.ttionq diruta, giuri, 
r. JS gendolc 
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gthdòIecartorioinfin’àtrefiliquc,aldolordcllo fio ùìere^bifo» 
iliaco, de gli intertini,di tutto’l ventre, & della matri - gna vrepa* 
ce, cau fata dai predetti humori:al dolor poi del Ipi- rar lama* 
naie, delle reni, dei fianchi, & delle inguine, & darti terix t tal 
con la decottione d’apio .* & alla Iciatica , & à limili che il cor- 
partìoni d’articoli , con l’acqua di ccntaurea> %iun+: pofia flui- 
tò il fugo di eocomer afinino, & la polpa di coloquin do , che cofi 
' tida circa quattro filiqucun l’acqua d’abrotano anco fen%a peri 
ra dandola à bere, rende fecu ri i morficati da’cani rab colo fi pur - 
biofi , & fa che non habbiano paura d’acqua , fpecial- gxycome fa 
mente aggiungcndoui vna drachma di poluere de tia pigliar 
gambari fiumani brulciati. Piglia polpa di coloquin- per dui • 

««da j.ij.prafio, Ricado*, elleboro negro, chamedrio, tre dì del 
fcammonca,pclier bianco, peucr longojana^.ij.fquil»**/ rofiato 
Jaarroftita,euforbio, aloe, croco, gcntiana,petrofoli- colato onc . 
no, amoniaco, opopanaco, ana ^.i.polio, cinnamomo i. 
(àgapcno,myrrha,(pico nardo, 1qumanto,calamcnto Sagapeno» 
montano, anftologia rotunda,ana j.ij. Compongali cioè Sera* 
ogni colà con tanto mcl che balla . Et la Tua dofis fia pino, 
d’auvei iiij. con la decottione d’epitimo , & vua paffa , 

mondata . 

• La hiera d’Archigene dclcritta altramente da Pait 
lo. Piglia prafio > agarico, chamcdrio, polpa di colo- 
quiritida, Ricado*, ana aurei x.deH’opopanaco,fagapc 
no, petro Telino, ariflologia rotunda, peuer bianco, 
ana aurei v.cinnamomo,fpico nardo, polio,croco, ana 
aurei iiij. Pella quelle cole che fono fecce, & diflolui 
Jc gomme, & infondile in hydromel,& componi ogni 
Colà col mele, la fua dofis è di quattro aurei, con vna 
dràchma di fai trito, & con l’acqua mullà. 

Dietro alla fpica nardi li / aggiunge Taulo la mirra la* 
fidata fuor a da M efiue. 

La hiera di roloquintida d’inuentione di Rufo, 
inondifica la certa , & lo flomaco,& tutto il corpo da 
gli humori crolli , & vifeofi, & vacua la colera negrat 

& però con ferifee àia mania, àia melancolia, all epi v 4 

iepfia,à la paralifia,à la tortura della bocca, & à la ver 
ti jincjà le viceré maligne , & fiftulofe , al cancaro, ì ■ 5 «• 
r > i l'elefan- 
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rdefantia,e la lcpra ; & disfa le vcntofità:& confortar, 
lo ftomaco,& fa padir bene. Piglia fticados, agarico, 
chamedryos,ana ’.z.coloquinttda ^.xx.f altri leggo-', 
no coloquintida, a trochei d’ Alandanal, ana 3.XXV.3 r 
fagapeno, opopanaco andj.viij.pctrolelino) arinolo 
già rotundajpeuer biancojana ^.v.caffia 3 .vii. cinna-, 
momo,croco,lpico nardo»mirra>j>pliojana3.iiij. In- 
fondi la mitra nel vino, & polla le altre cofe,.& cosi- 1 
ponile col tnel delpumato . 

In quefia hiera di Rufo fio fiic&dosfi! agarico^ l'opopanaco^ 

, di Paulo fi cadono: nei pefi coregono co quefii di M efut « 
In luogo di qjia alcuni vjano la hiera di colocynthidos di. 
1\icolò, altri cjlladi Taccio defentta da Scribonio Larg 9 
a jffuefli trocifi da Rufo no fono conffciuti ne da Galeno y 
che fu affai dopò lui. & però alcuni li mettono injuo lui. 
go l elaterio j cioè il fugo del cocomero afinino. <> r i 
La hiera di noftrainuentionc,pujga l'vna & l’altra 
colcra,& il Hcgma.-disfa le ventoiità grolle del ceruel 
lo, dello lloinaco>& di tutto il corpo.& peto conferi- 
re alla villa debile, & alle altre paflioni che feguita-, 
no quelle caufe.Pigliaaloèj.xv.cpitimo, collo , ana. 
^.v.cuforbio, croco, Ipico nardo , camcdrios,ana j.vj.’ 
agarico ^.ix.gatofoli 3. ij. calamo aromatico>niallice,< 
caldana 3. vij.Xilobalfamo (altri xilaloè) j.iiij. pe- . 
uer bianco, & negro, gcntiana,amomo, ana 3.j.lcam-, 
monea cotta nel pomo codogno 3. ij. del mele quan-. 
ip ballarla fuadolìs cvn’aurco . . 

La Diamanna di delcrittionc d’It anio, c medicina , 
hcnedctta,&à noi famola>buonafpccialmcte à lefe-. 
bri acute & molto ardeteci oche cllingac la fctc.la.. 
intéperie calda, &il fcruor del cuoi c, del tlomaco,dcl 
fegato, & del fangue.Piglia inaila buona, & frcfca,caf 
fìaana^.iiijtamarlpdi non maturi vj. mcdolladi 
calT. ( a \ iiij.ZJjccaro violato ^ xvi.fugo d’endiuia,.d*a«i. 
pio, de pomi dolci, & de garbi, & di mezzo faporc, fu - 
.iiii. gq acetofo di c»tri,apa*|ii j.ne i quali liquori puigju. 
fia dilfoluta la màna,& 1 tamar Indii&la calTia fìllola; 
In lungo poi Cano coiati;accioche fiano modi,Qltta di qucft,ck k 

• ' - piglia 


onc. 


>% ± é 


by Googi 


il m tàì fri tài 


i ^ C O* M P O S I f T. ' 187 

pfiglià le radici d’endiuia,d’apio,ana ? iij.foglic di lir delle fa 
pulo, capei venere, ana ) ij.priigne fecchc nu cèto vio- glie di Iti. 
le ^i.Sc s.rofe £ j.fpico nardo à.iij. cuocerai tutteque pnlofiefue 
tc q(le crtfc in tre lib.d’acqua di fontana,infin’à vna li cime che fi 
bra &meza poi la colarai,& Icgifigeraitrejlib.di zuc mangiano t 
caro bianco, aceto buono lib.vna, & falle bollire vna fiponnotue 

\ volta: poi gettali fopra quello che haucrai colato pri re. 

ma,& falle cuocere fin che habbia la fpeflezza di me- 
Je.Vltimamcntc aggiungile fandali citrini, rofe/pr- 
dio,clcmo,bcrberi,fcmedi portulaca, (cme d'aceto. Giungendo 
la,femi communi, cioè di melone, di citrullo, di coco- ferogni /i- 
mcro,di zucca, ana 3. iij. legno aloè j iiij. cubebe $.v. l> r * dique 
canfora i.Salùala m vn vafo di vetro, che è medici- fi* ntanna^ 
na nobile. La fuadofise da ^ i. fin’àij. con l'acqua onc • *• di 
fredda, & faccialmente nel gran caldo di elìade. fcamonea* 
Vn’altra Diamanna d’inuentione di Galeno, che è fi f* r * fi* 
mediciria benigna & delicata, & di buona & nobile potente. 
operationc, folue facilmente la collera, però è buona 
ad ogni infermità coleiica. Piglia manna pura & fre- 
fca libra vna, & dilfoluila in vna libra dt fugo dirofe 
rojle,& ctiocila deliramente à quella fofficientia che 
bifogna: poi giungile vn’oncia difcammonea,malìi- 
, cc ?.iij Et daflene mez oncia. Quella famofa medici- 
na dice Galeno, c comporta dileinpliciconucnichti 
di compleilione , & di proprietà. 

2 Ìon s'e ancora 'veduto in che luogo ella fi a in Galeno : & 
pur feda lui è pojlafidee chiamare mele aereo , come are 
« cor a e detta manna thuris da Diófcoridc . 

La fcammonea vuole efj'cr corretta. . ir 

La dofis e g.iiiià 3 .viperfe mi fiata poi con onc.i. & r.di 
tuffiamo ài mutua onc.ii jimilmente. ' » 

L’deituario d’Alharif di fapor grato, & da elfer fae 
to di ena, purga lo ftomaco, il fegato , & tutto’il cor- 
po ja cht-i via, fa cflere il corpo viuacc, & lo conferua 
gfoucnc.Pigliamirobalani citrini, chcbuli, Indiana 
parte eguale.PeftaliSt criucllai^&gettali (opra oglio 
■di mandole dolci quanto balìa, & lafciali Ilare al fo- 
•lt pet tre di , fpelio fregandoli con le mani , & tanto 
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rèdi il ex* olio aggiungili quanto fe ne confuma,Et vn altra TWA 
p itolo dei ta per tre dì (ridali continuamente in 1 acqua di ton- 
mìrobxU - tana, oue lia fiata difloluta la decima parte di zucca^ 
ài, ro , fon Jendoli vn poco d’acqua.** fa quello fin che il 

fàpoi cattato de i mirobalanifideftrugga: poi leccali 
all’ombia.Et poi piglia di tutta quella malfa $.xv,tur- 
bith j.vij.anifi,mallice, ana j.ij.fpica?*i.&s,yioie ec 
che 3. vij. femenze d’apio ^q.& s. zuccaro bianco ,« 
xuccaro candito ana 3 .x. componilo con il mel delptt 
liuto. La lua dolìs è di 3. iij.con l’acqua calda. . 

Vn’altro clettuario d’Alharif di buon fapoie,cne « 
fa di llatc,caua le fuperfluità da tutto il corpo > dallo 
ftoiruco Ipccialmente , &dal fegato j& fe patilcono 
'freddo, li (calda & li confortai vale à lc vifccre mol- 
lificate^ à la dcbelezza del padirc -, & fa appetito, « 
buon colore, & odor grato al corpo di chi J l v la ? 8 cU» 
fa ftar giouene, & ritarda i capei canuti:* allottigli*, 
& purifica li fpiriti ,& i lenti menti tutti,* maflime ll 
villa.* eccita il coito. Piglia mivabalani<peqMli>np*r 
gri,citrini,ana due patti, entblici, bdleuci» anapt^te 
vna & mcza-tridali & criuellali,* conciali»& rettifica 
li al modo che pur hora è flato infegnato ; piglia poi 
di tutta quella mafia 3 .xiiij- turbith buono & biaco 3. 

vij zenzero, cardamomo,maftice, cinnamomo, tgna 
aloé 3 garofoli,peucr, cubebe, galangaimacis,femenzc 

di apio, ana 3.j,& s.fpico nardo fcrop.ij. pignoli moa 
di zuccara bianco, * zuccaro candito,ana 3. xi,( -com- 
ponilo col mel dcfpumato . Lafuadofis ed^.ini- 

con l’acqua calda . ' 

L’clettuario Indo maggiore, purga tutto il ventre- 
da baffo, & lo ftomaco,& i membri nutritiui da gli hu 
mori fuperflui flcgmatici & putritili St dilfolue la ven 
tofità gì olfa eh’ è in quelli » & gu anice le egritudini 
fatte per l’abondantia d’eflì , conte il doloi colico, 14 
nephritico, [cioè delle rene] & dello itomaco,* del» 
le vifccrc : & dà gran giouamento à le giunture che 
dogiiono, lcuàioli fuori le materie che iui peccano* 
Piglia cinnamomo, garofob, (pie© i^do,i^u^cai u 
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£fiftula] macis,cipevo»ana j.iiij. fondali citrini g.i j Se 
«.legno aloe, noce mulcata 7 -ana jij.turbith buonò& 
bianco, & gommofo>& cannellato j. i. zuccaro, peni* 
die,ana £ xx.gaianga,cardamomo maggiore, & mino 
re,afaro,malhcc anaj,j.& s.fcainmonea buona cotta 
in vn pomo cotogno 3. xij. Frega ogni cofa con l’olio 
di mandoletpoi piglia fugo di pomi cotogni, & di po* 
.-mi granati, & d’apio, & di fenocchio , ana libra mez* 
zatcuocilo col mele à fpeUezza.conuenientc: &comt 
ponilo con le fpecie. La fua dofis è di aurei iij . 

• i leniti fpeciali fanno quefio elettuario , &■ il feguente in 
forma folida , cuocendo vltimamente col rtycearo : & la 
fua dofis e da jaiii. 

attenni purgando le reni, ne danno g: vi. fino à onde vna% 
■ ' con 3 tre di cajjia. 

- Ver effer quefio elettuario purgatiuo , ò vuoi dir fiutino, 

habifogno di qualche lenttiuo , come la cajjia fijtula. 
"Quando fi prof erifee elettuario Indo fimplicemente, fi in- 

- tende il minore per efier piu in vfo,& piu efficace. 

. ~ Mettendo, come fi dee fare , onde tre di fpecie in poluere, 
per eia feuna libra ds mele , la dofis de Mefite fla beniffi ** 

• mo:ma mettendone onde due folameme , la dofis farà da 

« g.iiii. finca cinque, &fei. . . i, < 

. J-e fpecie in poluere dell'uno , & deW altro diquefiidue 
■. elettuarii fi potino feruar da perfe: & ogni volta che bu- 

• fogna adoperarli, fi ponno mifeiare o con bruodo da forbì- 
refi con coffa fi mxnnafi con Mefite , con la ficammonea 

? preparata.. 

1,’clettuariolndo minore, fa il medefimochefail 
il maggiore.Piglia turbith 3. cento, macis,peuere, zen 
zero, garofoh, cinnamomo, cardamomo, noce mu Pea- 
ta, ana ^.vij.fcaminonea ^.xij. componilo con il mele 
dcfpumato.La lua dofis c di aurei tre. 

L’elcttuario de Daftylis , chiamato hai QotviKav* 
che icrifle il figliuolo di Zezar purga benignamente, 
& fec urani ente l'humor crudo, & la collera, però con» 
uicne alle febri compofte & longhe, al dolor colico, 
& del ventricolo.» & alla intemperie fredda di quelli 
4 membri. 
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membri. Piglia dattali di color d’oio,infufi nell ace-i 
to»per tre dì, & tre notti, cento parti, pcnidic ordeatè' 
cinquanta parti, mandole monde trenta parti, turbitn- 
trentacinque parti, fcammonca dodici parti , zenze- 
ro, peucr longo, foglie di rutta fccchc , cinnamomo* 
jnacis, legno aloè, anifo, fcnocchio , dauco,galanga* » 

ana due parti & mezza; pefta ogni co fa bene, & coni- * . 

ponilo con tanto mele, che baffi , & defpumato ♦ La i . 

fua dofis è da aurei iij . infino à fette. 

I dittali) & le penidie, fi pongono in medicine purgatine, 

, eiecieche purghino le parti vicine per la fua vifcofitade » 
&fìratione . 

Ter il turhith folue piu flemma,che colera, ] 

jilcuni mettono della fcamonea ventitré , è ventiquattr • | 

parti ì& lo chiamano diafinicon maggiori : & cofi folue j 

tanto flemma) quanto cholera : & lafcammoneaji mette ? 

fn%a correzione , per ejfer le fpecie^he la correggono, t 

L’elettuario di pfillio, purga la collera, & pero cq- t 

ferifee alle febbri difficili & venienti, & acute, & ar- <i 

xfenti,& al dolor di tefta, & alla vevtieinc,chc fi caula ; 

da vapor colerico, & alTiètcritia,& all intemperie cal 
jda del fegato-Piglia fugo di buglofTa domeftica>& fai 

uaticajd’endiuia,d’apio cotto, & defpumato ana libre 

due, & gettali fopra cufcuta , anifo , folliculi di lena* \ | 

ana 5 s .capei venere manipulo vno, fugo di fumoter p, 
ra tiij*afaro fiiij. fpica fa che bollino vnavoltaj 
poi gettali fopra viole verdi ò fecche f' iij. epitimo J f c 
li. & fa che vn’altra volta ancor bollino ; poi cola, & p- 
fpremi, & metti nella colatura Jiij.di pfillio,& lafcia ^ 
lo fiar cofi per vn dì & vna notte , ogn’hora però agi- ^ 
tando con la fpatola.poi fpremi tutta la fua vifcofitai jj. 
& pigliane quattro libre, & gettale fopra libre ij.& s. 
di zuccaro bianco , & f iij. & s. » di fcammonca cotra 

in vn pomo codogno. Et cuoci ogni cola delirameli- l a j 

te,& poi che fava cotto, gettali fopra poluerc di trocu ^ 

lei de rofis,8tdifpodio,8cdi reobarbaro,ana-t j.tioci- (j 
lei de berberi J s.La fua dofis c da tre drachmc 3 fin ad | t | 
aurei tre ; & quella confettione è fiata chiamata da • ^ 

fi Hauicch, 

U • I i 
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Hamech,clc&uarium de trochilcis. Alcuni li aggiuu 
gono vna libra & mezza d’aceto; altri vna libra di 
Viole : & è vna medicina nobile. 

Za mucilaginc de i [emidi (fillio , tolta alfe fa di 
- / olue la colera lubricando . 

\ • l n l»ogo di quefio e Le t tu ario di p fillio, fi vfa quello del 

, ■ Montagnana. 

* alcuni no corregedola , lapogono detro cofi cruda, p efi 

• fer da cuocere infieme co le altre cofa\ perche cuocendola, 
due volte,il medicamelo faria lenitiuo 3 non già fo lutino, 

' L’elettuario d’Elefcoph , cunetta le lupcrfiuità , St 

le ventofità da tuttofi corpo.& però vale al dolor co - 
2ico,dc gli hipochondrij,& delle giunturc;& mondi- 
> fica lerenc,&la vcfica;& eccita il coito. Piglia fcam- 
1 monca Antiochena buona, tmbith bianco, ana.^.vj. 

1 «garofoli, cinnamomo, zenzero, noce inolcata, miro- 

balani,emblici.polipodio ana j.ii.St s. zucca ro bian- 
. ^'vj.componilo col mcl deipumato . La Tua dofis è 

. da aurei ij.hn’àtrc. 

l - Da alcuni quefio evfato per purgarfi dal mal fiancife 9 

| i yluicenna h aggiunge il penerete il cardamomo:del re- 

I fio 3 à quefio e fi mite. Ver la Jcammonea euacua la colera» 

. ' per il turbiti) il flegma . 

i> ‘ ^ elettuario d’Hamech, chiamato cófe&io Hamcch, 

r f wig-a l’vna & l’altra collera,^ il flegma falfo;& però 

i» gioita alle pallio ni indi nafciute,all£impetigine, all» 

| J > 0 ? 1 na, alla lcpra,al cacaro corrolìuo, &à altri limili. 

I ui la mirob »*??i «tóni f'iiij.chebuli,& ncgrbrhco 

J barbaroana pij. agarico ,coloquintida,polipodio 

* ana 3 xv i-abfinthio, timo, fena, ana oncia vna.(in vn’ * ?.xviij* 

u alu o dramme Tei. ) viole drame qui micci, epitimo oa< 

v ^ Ie due,anilb,fenocchio,rolc, ana 3. vj. fugo di filino^ 

j terre libra j.prugnc numero lx. vua palla monda | vi* 

i* Infondali ogni cola in a (ero di latte à fofficiéce qunn. 

j. tita , in vn vafo di vetro , che habbia la bocca ftretta,- 

I. &ltopali la bocca, & lafcinlì per h cinque di: poi: fai.. 

l le bollire vna volta, & fregale con le mani, & colale: 

I) ^ 1,1 ta * c °ÌAtura aggiungi jpiiij. di calfia fiftula inori» 

’ • . T da,jv. 
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«la, £ v.di tamar Indi, & pp ii.di manna, poi fregali vn # 
altra volta con le mani , & colale , & falle cuocere à 
perfezione co vna libra & meza di zuccaro,& vn’on- 
cia& m ex a di fcammonea,fin che liabbia fpcfl’czza di 
mele.vltimamentc polucrizale lopra mirobalani ci- 
trini, chebuli, Indi, ana^ s. belle rici, embliei, reo bar- 
baro, femcn 7 adi fumoterra, ana 3 iii.anifo,lpica,ana 
3 ii. La (ila dofis c da 3 ii.fin'ad aurei ii. 
a Caprini s' intende , per eJJ'er meliore . La quantità) come 
[ariano libre iiii. 

b il fejlo di facendo fcaldar quefìe cofe fe ne fa f efprefjione . 
c Con libra vna, <&• me^a di %uccaro , alcuni fanno cuocer 
la efprefjione à lento fuoco , per vna bora & me^a, & li 
Aggiungono à poco àpoco la caffi a^ i tamar Inài,diffo - 
luti [opra la cenere calda, in onde due di efprefjione cru- 
da , & colati , & ancora onde tre di manna diffoluta in 
detta efprefjione colata:& quefìu fanno ^accioche que- 
Jlfi tre cofe , & la [cammonea , e ’? altre che portano poca 
' cottura, non facciano fen-^a efficacia la medicina-.^- tan- 
■ to pili acci oche la [cammonea non fi cuoca troppo , la tri - 
dano groff 'amente -.perche effendo cottala qual cofi e chi A 
mata diagridio,quafi volendofi di . e S'a./pvS'toV , cioè la - 
crima picchia , ) perderla della virtù purgatiua. 

La fua dofis e in fin a dramme quattro. 

L’altro cl erniario d’Hamcch , purga la colera ne- 
gra r & gli altri humori adufti , & però conferifcc à la 
mania , à la melanconia, à la vertigine, à la memoria 
perduta ,& à le egritudini delia pelle, come la rogna, 
lalcpradc volatiche, la morfca,ilcancaro,l’clefantia» 
H l’impetigine. Piglia mirobalani negri, chebuli,epiti- 

. mo,ana 3 l.fumoterra, abfinthio ana 3 xx.timo,cala-. 
mento, polipodio, agarico, liquiritia, buglofla,ana 3 
x.rticados, camedrio, camepitiojbedcgar, [cioè (pina 
alba,] anifo,ana 3 v. prugne, iuiubc, febeften, ana nu- 
mero lxx. vua palla monda libra vna: le cuocerai in 
tanta acqua che bafti,infin’a la terza parte, & mettili 
dentro due libre di làpa , & vna di mele , & due oncie 
Uarainonca,& falli cuocere deliramente infin’alla 
» . fpcficzza 
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fpefle 7 za di mele . La Tua dofis è da dramme tre , in 
fino à lèi . 

L altro elettuario d Hamechy da alcuni e adoperato per il 
mal Fr anrefe fpecialmente per i melanchonici. 

L’clcttuario rolàto, follie, & purga la colera fenza 
molefìia alcuna : &pcrò c buono aUepalfion coleri- 
che, al dolore aithntico caldo , al dolor di tclla cal- 
do, alla vertigine, al dolor de gli occhi» all’iitericia ci 
trina & c lano & prouato . Piglia fugo di role rolfo 
perfettamente mature libre quattro, zuccaro biinco 
libra vna & meza, manna pura & frefea £ vi.fcammo- 
nea Antiochena j! i.&s, fi cuoca ogni coiài fuoco 
lento , che habbia la fiamma à modo di candela, fin 
che habbia la Ipelkzz.a di melctpoi gettali (opra tro- 
fici di fpodio ji'i.gallia,croco,ana $ ii.trocilci de ber 
beri 3 iiii.&falualo invafo di vetro. La lua dofis « 
di 3 v. 

Qutfio s* ad opra in formar le pilole aggregatine di Me» 

P* e ì & quelle de hermodartylis del medtjimo , & quelle 
de hermodaetylis minori . altramente poi e piti in ufo 
quel di Veicolo de fucco rofarum. 

L elettuario di Biionia, chiamato confcftio Alfe- 
làra,che Icrifl’e Democrito, mondifica il ccruello , St 
i nerui 3 & però rimedia l’epilepfia,la parali fia, la ver* 
ti gin e, & le altre palfion fredde de nerui. Piglia radi- 
ce di brionia monda, & pelia, libra mcz.a,mcle d’vua 
palla, libre quattro, Iquilla arroflita, pignoli mondi , 
ana i.& s.nocc molcata,coidumcno,macis,zcnzcro 
ana 3 ii. garofo!i,pcuer lorgo, flicados,ana 3 i.&s. fina v. et 
filer montano, fai gen.nUjgaìlia, ana 3 i.fpica 3 s.aga anche firn* 
rico 3 ili. Dallo dopo lei meli da due 3 fin’à quattro. ^ fa 
Soneria medtjimo è deferitto pur Jimilmente nel capitole 
di u dlfejeraycio'e Vite alba,ouer brionia, 
lldiaturbit di Mefite fa il mede fimo. 

L’elcttuario di cocco gnidio , chiamato conferii# 
Almczcrcon, di nollra mucntionc,che c medicina 
benedetta , buona aH’hidropifia : perche caua fuora 
1 acqua citrina gagliardamente , Piglia foglie di thw- 

T 2. melca 
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nrclea preparate, parti x. carni de codogni cotti iti; 
aceto & zuccaro bianco, ana parti Ixxx.mana parti xh 
olio di cocco gnidio, detto Almezcron, parti xij.Dif- 
foluafi il (ucco & la manna in fero di latte , out fiano 
fiate infufe di agarico parti xxx. poi mifciacó quelle 
cole la carne de codognir&cuociloà fuoco lento, fi», 
che habbiano la fpc fife zza di meie.-& inuol^afi la poi 
nere delle foglie d’almezcreon>có folio già detto, & 
componila con le altre cofb& la ftia dofis fia di $.iiij. 

. ^ i Ime-^ercon , da aicmi e interpretato La laureola , de ita 
thimelea . 

^■Quet^o elettuario è vtile, pronato ne i robufii^dandone fin 
à $.iiiij& [minutta la dofiy fe nepotria dar* a i debili. 
Volto di cocco gnidio fi fa come l'olio di camamillay ò vedi 
il capitolo della thimelea. 

. L’elcttuario di Elida, detto confcftio Alfebran,fol 
uc & purga il fiegma ; & la collera negra,& l’acqua ci? 
trina.Pigliacfula,detta alfebran,buona& eletta, mia 
robalan; citrini ana 3 i j. tridali & criucllali,& gettali 
. fopra la cima, fugo di fcnocchio humido,quella quait 
• ticà che li copra.Sc mettili al fole p cinque dì, affondò 
. doli lpcflo lòpra di frefeo del fugo deftraméteipoi la- 
: lcialo feccavc,& mettilo in vn vafo di vetro : & la fua 
. dofis è di ^.i.fin’à due col zuccaro, & co l’acqua calda, 
in luogo del fugo dtfenocchio meglio faria mettere il fugo 
r di po/titlaca^o di endmia , ò d'altra cofa Jrigida . vedi i[ 
capitolo di ejula . 

L* capato - * L’ elettuario d’Eupatorio è mirabile airifìeritia > 
rio e l'agrt &al principio deli’hidropifia.Piglia fugo d’eupatorio. 
mania . rheobarbaro,ana f.iiij.croco g.ij.lacca,feme di cufcu- 
ta,ana $ .iij.cimc di fquinanto,femi di citrullo, di co 
comero, di poitulaca,fugo d’abfinthio,ana 3.iij.lcam- 
La dofis fi monea cotta in pomo codogno 5. ìj.&s.Tiida bene o- 
pu'o accre - gni cola.La fua dofis è d’vn’aureo con il latte di carne 
feere di piu lea,ò con l’acqua cafei alcherigi.& le vi è caliditi, re- 
primila col fugo di folatiojò d’endiuia, ò di volubih-’* 

. V.olttbile^cioe il lupnloiperche le altre fpecic di volubile fi» 
. no troppo calde . ; ; 

► * "V 
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L’elcttuario dia Phyfalidon , detto d’Alicciccngi ,è 
medicina ejficaciflrma airhidropifia,& allacachexia* 
& alle p'aflroni del fegato, & della milza, & delle ginn 
ture,& à lamollificatione de i mébri mitritiui» & à la 
corvuttionc della forma, & à Phcmorrhoidi. Piglia fu 
godi volubile, fugo d’cndiuia,fugo d’apio purificati, 
ana libre quattro, & gettali fopra mirobalani citrini, 
&chebuli,ana$.xii.cmblici $. Lindi, bcllerici ana 3: 
viij.agarico, ireos ana^.x abfinthio, culatta, radici de 
apio, di fcnocchio,d’anifo, ana jiiij.vua palla monda 
3. lxxx. fa bollir quelle cofe, fin che lia confumata la 
metà de i fugi:poi fregale ben con le mani, & colale; 
&ivna parte della colatura aggiungi fugoditaraar 
Indi di color di cera, & caflìa filtoJa ana p viii. manna 
5* iij & cola:& all’altra parte aggi ugi penidic hordca- 
telib.iiij.poi mifeia ogni cola inficine ,& falle bollir 
due volterfatto quelto, aggiungili olio Pelammo nuo 
tio onc.xv.& mifeia ogni colà infieme,& cuocilc bene 
infin’à la lpclfezza di mele : poi leuale dal fuoco , & 
fpolucrizalc fopra, tiocifci dia rbodon,trocifci di eu- 
patorio, & trocifci d’abfìmhio, trocilci di rheobarba- 
ro,ana i.& s. ireos | j agavico,foglie di timelca nu- 
trite nell’aceto, ana aurei viij.lcammonca,fugo di eu 
patoriojlugo d’abfimhio, croco, lacca lauata,miroba- 
fani citrini, chcbuli, ana aurei quattro, bcllerici, cm- 
blici, Indi, ana aurei tre, lpica,anifo ana aurei due, tur 
bith oncie vj.Inuolgafi ogni cofa, prima con oncic tre 
di olio di timelca, mifciifi con lccofc già dette, sfac- 
ciali vn buon corpo . Et la fua dofis è da dramfhe tre» 
infin à quattro con l’acqua d’cndiuia . 

. Ji leuni vftno qnejlo elettuario contra il color citrino, ci - 
nerit io plumbeo t &la hidropifia.che incomincia . Qui 
4 per il volubile intendi il lupulo , 

- Col ciccato, ò col mele ji può componete . 

Togliendo di quejìo elettuario due volte al mefe,Vhidropi 
; fi.i ji guarifee , cofa cb'e prouata. 

J.' elettuario diacydonites 3 è ripoflo nei conditi de codogni 
pero va leggilo là » 
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DISTINTIONE S E STA. DELLE 
catapotie, ouero pilole. 

fTi fri • .;! ;< ", y, tri s. "HJÒ 

ANNOTATIONI. 

4 '• • • 

{.e pilole fonda Greci chiamate katatotIA , cioè medica • 
menti da inghiottire informa di pilola,cio'e di balla pie • 
ciolafuno fatte , accioche col fuo amaro fapore non turbi- 
no il gufio,& accioche dimorando molto nel /ìomaco, ti • 
rino le materie dalle parti remote , cofa che co/i ben non 

‘ fanno le medicine liquide . 

' Le pilole tjfendocompo/ie difemplici caldi, & potenti , non 
fi deano dare in principio delle febri , perche turbar iano 9 
& [ariano le febri maggiori :ne fi demo dare à i debili di 
complejfìone,perche il fuo calor deb ile, non le può liquefa 
re.&je per cafo tali nhauejfero tolto , & non fi vedejfe 

* euacuatione alcuna, falli forbir tre cochiari di bruodo he 

* ne caldo.& feper la fua dureoggt nonfi dijf >luono, fagli- 
le vomitare nondimeno le altf angine , & le mafiicine fo- 
no piaceuoliyir cofi alcune altre ì delle quali diremo , 

L E pilole Alcfanginc, interpretate pillila: de aro 
matibus,cioè pilole fatte di fpecie fatte in poluc 
re, di noftra inuentione, vagliono al dolor dello fto- 
imeo per la flcgma,chc vi è dentro > & hanno grande 
efficacia in mondificar lo ftomaco, il cerucllo, & gli 
inftromcnti de i fentinu nti,& purgarli da gii liumo- 
n groffi putridi,& flcgmaticij& fanno ceffate il dolo- 
re indi nalciuto,& confortano lo ilomaco,& aiutano 
il padire.Piglia cinnamomo, cubebe,iegno aloe, cala 
mo aromatico, macis, noce mofeata, cardamomo, ga- 
rofoli,afaro,maftice,fquinanto, fpica, carpobalfamo 
anaj?j.abfinthiofecco,rofeana *.v.pefta le cofe grol- 
famente & gettale fopta libre * xii.d’acqua,& cuocilc 
fin’alla confumationc delle due partiipoi fregale con 
le mani, & colale , & fpremili fuora la fua acquofità. 
Poi piglia aloe buono libra vna,& lattalo in vna leu* 

della 
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dcliA inuctriata (pcllo & più voice con l’accjua piouis 
na.*poi Jafcialo leccare, & fondili (opra circa due libre 
della predetta efprc(fione:& tridalo al folcjpoi giun- 
gi a <| netto aloe, mirra, matticc ana 3.V.00C0 ^.trc*pe 
itandolibcne: poi fondili (opra il ietto della predet- 
ta efpre(lionc:& tndalx fin che fi fecchino.& fa le pilo 
le a modo di cecerc : & darai di qfte da drachme due, 
fino ad aurei due.Et qualche volta fi mettono folamé 
te quattro onciedialoe: qualche volta l’alocdcue 
efler lauato con l’acqua de mirobalani, &all’hora pi- 
gliane da3.ii1j.fin à otto.& cuocilo in queH’acqua;& 
quado 1 haucrai cotto in quell’acqua , lafcialo fccca- 
re*& lattalo vltimamétc co l’acqua de (pccij,come ha 
itemo detto : percioche quettc pilolc fono lalutifere. 
L aloe da alcuni {ì lana con il fugo di (traffica , da alcuni 
coti L ucc^ud d in f ufi me di rhtob*trb&rj 0 
dofis di (jitefie pilole commitnemente e di 3. i.à digiuno £ 
& fe nepotriano anche dar 3 .*; ma à i più forti. 

* n C (tq m ^chice niondificano dal ttcgma,£c 
dalla collera gialla, & dalla negra lo ftomaco,tlfcga 
**iv • ^ mftromenti de i (entimemi, & le giun- 
ture.Piglia hicra pierà 3 vij.di tre * mirobalani , ana 
dramme tre,agafico duine due, turbith buono drani 
me dieci, epitimo eretico, anifo ana 3.ÌJ.& s. (àie Indo 
dramme duc,abfinthio, (cammonea ana dramme tre» 
Fa le pilole con tre dramme di penidic,# con il fugo 
di Icari ole. La luadofis è di dramme due. 
a S intendono i chebuli per ilflegma } i citrini per la colle- 
ra gialla } gl'indi perla negra. 

Bafia la dofis da $.i.ad i.&s. à fiomaco vuoto ,$■ 4. bore d» 
po beni vnafcudeUa di brodo per lauatcrio,& de liàvn 
radifna moderatamente. 

Le pilole ttomachice d’vn’altra forte , mondifica- 
Ito il cevucllo,& lo (fomaco da gli humori corrotti, 8 c 
giouano al padire,& in citano l’appctito.Piglia hicra 
pierà drainc dicci,dc i tre mirobalani, abfinthio, ana 
dramme due,ma/lice,ani(b,bellcrici , emblici,agaii- 
^°,ana dramme tre & mezza, zenzero 3 .ij. garofoli^ 

T 4 fai 


L * dofis è 
$.i in fina 
g.i.s. 

Caffi a, cioè 
la lignea. 


Ttirganoil 
filegma fiot- 
tile^ pu- 
trido,& la 
colera an- 
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tii de IL' a - 
lo». 

La dofis c 
da g.i fina 
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fai gemma, fquinanto, ana dramma vna, turbith draèi 
' ma dodici: comp telile col fugo di abfinthio &lafua 
dofis è di dramme mie, ouero tre. 

Le pilolc ftomachice d’vn’altra forte, valeno come 
quelle di l'opra. Piglia de i tre mirobalani,anadram- 
’iiic tre, rofe, maftice, ana dramme due, cardamomo, le 
gno aloe,fandali citrini, cubebe, garofoli, fquinanto, 
noce mofcata,ana dramme due>rhcobarbaro ^ s. tur- 
•’bith dramme vij. aloe quanto pefa ogni ogni cola : & 
componile con il vino odorifero . 

Le pilolc ftomachice di noftra inuentione, mondi- 
ficano a lo fiomaco & la tefta : & fi ponno pigliare da 
ogni b tépo.Piglia turbith diame dieci, matrice dram- 
me quattro, rofe dramme tre, aloe buono quanto pe- 
la ógni cofa; & componile col fugo di abfinthio . 
a Cioè j da le materie filegmatice 3 & putride . 
i> S'intende ,ò d'efiade ò d’intterno , ò di primauerafio <C an~ 
tanno. La dofis e da ad i.& s. 

Le pilolc ftomachice d’vn’altra forte, mondificano 
In tefta, & lo ftomaco. Piglia aloè di a me fei, maftice, 
rofe ana dramme due: componile col fugo di folatro. 
- Le pilole ftomachice noftrc d’vn’altra fortc.Piglia 
mirobalani citrini, aloè, turbith, ana dramme dieci, ro 
fc,fpic3, maftice, ana drame due & mezza, anifi dram- 
ma vna, & mezza, fai Indo, croco ana j.j.componilc 
col fugo di abfinthio . 

Le pilole dia rhodon , confortano lo ftomaco , & 
aiutano il padire,& fanno buon’odore alla bocca Pi- 
glia trocifci dia rhodon, abfinthio, ana dramme cin- 
tfircjcime di fquinanto, mafticc, ana dramme duc,falc 
«Indo dramma vna, aloè buono, quanto pefa ogni co- 
fi.fallc con l’acqua delle foglie di citro. 

• a Le pilole aggregatine di noftra inuentione, che 
coBgiungono la aggregatione de giouamenti appro 
uat i alle febbri antiche , & varie, & compoftc, & alle 
•paffioni delia tefta, dello ftomaco, & del fcgato,& va 
cuano le putrefattioni dcH’vna , & dell’altra collera, 
ik delle fiegnie,& mondificano gli inllrornenti dei 
1 * fenfi. 
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fenfi. Piglia mirobalani citrini, rhcobarbaro,ana dra- 
mc quattro, fugo d’eupatorio, 84(j|abfinthio,ana tira- 
rne due, fcainmonea Antiocheiirà cottainvn pomo 
dramme cinque, chebuli Indi, agarico, coloquintida» 
polipodiojana dramme due, turbith, aloè ana dram- 
me fei,maftice,rofe,fal gcmma,epitimo>anifo, zenze- 
ro, ana dramma vna, b elcttuaiio di rofe quanto ba- 
lla à comprendere , & aggregare quelle cole inlìcmc: 
farai le pilale grofle. c Èt la fua dofis lìa da vna dram 
ma, infin’ad vn’aurco. 

v*. Di tutte le filale che s'vfano, quefleper ittdicio del Ma » 
nardo fono le più eccelli nti. 

Si danno in declinatone delle febri mijle & difficili , dP 
- anche à ifani nel tempo che fi purgano di primavera, 
h Velettuario di rofe , intendi quel. di Mefite, 
c La dofis e f.i. vnbora inanr^i di . 

: Le pilole aggregatine maggiorijpurgano il fiegma 
grotto & vilcofo,& fanano le palfioni indi nate, la co- 
lica, l’artritica , la fciatica,la podagra , & la vencofità 
di tutto il corpo, & anche le hcmorroidi.Pigliabdel 
lio, mirobalani negri, bellcrici, embliei ana dramme 
quattro, turbith buono,& eletto dramme tredici, fe- 
méze d’apio, di fenocchio,di anifo,di caruo,d’ameos, 
origano, rofedepidio Indovuta fcluadca,hermodat- 
ti lo, tale Indo, mattice, ammoniaco, ana dramma vna, Caffiay 00 * 
^cinnamomo, cardamomo, acoro, fpica, croco , calfia, •* lignea, 
ana dramma mezza,fagapeno dramme quattro, colo detta la ca 
quintida dramme trc,pcnidie bianche dramme quat- nella % 
tro, aloè dramme xv. componile col fugo de cauli, 

•con le tue mani vntc con l’olio lambucino. 

Le pilole aggregatine minori, modificano la tetta, 

& lo liomaco da quelli fuperflui humori,cioè dal fleg 
ma, & dall’yna & dall’altra collcraj& conforta lo fto- 
niaco,e’l fegato, & gli aprono le oppilationi, & gio- 
uano alle febri antiche, al prurito, & alle viceré [ma- 
ligne. ] Piglia mirobalani citrini, negri, embliei, ana 
dramme tre, mattice, anifo , fugo di eupatorio, d’ab- 
finthio,di rofe,ana dramme due, rheo barbaro d rame 
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cinque, hiera pierà dramme dodici : componilo col 
fugo d’apio. Danne dramme ii.con l’acqua calda. 

a Le pilolc d’eupatorio maggiori, raglionoall’op- 
pilatione del fegato, & fanano ì’ittericia indi nata, Se 
il dolor del fegato, & le febri periodiche . Piglia mi- 
robalani citrini, fugo d’eupatorio , & d’abfinthio ana 
dramme trc,rcobaibaro dramme trc,& mcza,maftice 
dramma vna, croco dramma meza, aloe dramme citi- 
auc : formale col fugo d’endiuia . b la fua dofis e di 
pram me due col fero del latte . 

a Soluono la materia colerica liquida , & fiutile et mali 
indi nati. 

b La dofis è 3 i. & t • anche fen^a il fero di latte. 

Le pilolc d’eupatorio minori, vagliono il medefì- 
pio che le maggiori . Piglia mirobalani citrini, reo- 
barbaro , fugo d’eupatorio , aloe , ana parte eguale r 
componile con l’acqua d’apio » ò di enaiuia . Danne 
dramme due . ~ . 

^ Le piiole di rcobarbaro, cuacuano gli lmmori 
groflì vifcofi,& molto putridi, & lanano le febri,anti- 
che indi caufatc , & da altri humori ancora, & il do- 
lor del fegato, & l’hidropifia, che comincia. Piglia 
reobarbaro dramme. tre, lugo di liquiritia,fugo d’ab- 
linthio, maftice ana dramma vna» mirobalani citrini 
dramme tre & meza , femenze d’apio, & di finocchio 
dramma meza, trocilci de rofis dramme tre & meza» 
hiera pierà dramme dieci : componile con l’acqua di 
finoccliio . b Dalle di lera à dramme due, col fero del 
latte . 

a Difoppi latto il fegato^ purgano la colera ,dr la flemma 
' putrida . 

b La dofis e di 3 i.s.ò la fera , ò la mattina à digiuno. > 

Le piiole di rcobarbaro d’un’altra iorte , conferi- 
rono alle oppilationi del fegato , & della milza , & 
all’hidropifia . Piglia reobarbaro dramme fette,am- 
moniaco,fagapeno, bdellio, ana dramme dicci,lacca 
dramme otto, opopanaco dramme quattro, timelca, 
gomma , ana dramme quatcìo, turbi! dramme dicci» 
E t - fpica^ 
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fpica,poliò,aloe, ana dramme cinque, maflice dram- 
me due, mirobalani citrini dramme x. Diflolui le 
gomme nel vino,& fa le pilo le. La fua do/ìs è di dra- 
mc due con l’acqua di latte. 

a Le pilole d’Aliceitengi di noftra inuentione,con 
•fvrifeono alle febri longc , & nate da varii humori, Se 
foluono Toppilation del fegato e’1 fuo dolore, & l'hi 
dropifia che s’incomincia . Piglia abfinthio,& il fuo 
fugo,& fugo d’eupatorio, aloe,mirobalani citiim,ma 
ilice, croco, rcobarbaro,llacca lauata, afaro, anil'o, b 
caffia, Teme di fumotcrra,ana diàme due, hicra pierà 
dramme tre.Componile con l’acqua difolatro.Dan- 
nc da 2 i. aureo i. et s. Et fe vi c torte con la febre, 
mettili mezo pefo delle vene c di liquiritia à ricet- 
to d’ogni cofa. 

a *4 lK*Kenghdetto halicacaboyda alcuni eifiimato cjfert 
vna ff>ecie di filano detto filatro , con la cui aqna ò fugo 
fi compongono qnefie pilole. 

• b CaJfia y cioè la lignea . 

c ^4 ila tojje con febre in altre pilole conuenienti , fi può 
metter la liquiritia. , 

Le pilole d’inucntion di Filagrio, buone alle feb- 
bri antichc.Pigliatrocifci dia ihodon,troCÌfci de reo 
barbaro, ana dramme quattro . fpina alba, fugo d’ett- 
patorio , ana dramme due , abfinthio dramma vna & 
meza, mirobalani citrini, feme di cufcuta,turbit> ana 
dramme quattro, agarico, aloe, ana dramme otto,fale 
Indo dramma vna & meza: componile con l’acqua 
di finocchio ? & danne j it. 

Le pilole Inde, che ìcrifle Haly , hanno in fe l’vlti 
moremedio alle egritudini melanconiche , come il 
cancaro,la lcpra,la morfea negra, & difficile da guari 
re, il mal della melanconia , ch’è timore [ & mitez- 
za: ] & fono buone alla quartana, all’ittcricia fplene* 
tica,& al dolor della milza. Piglia mirobalani negri, 
elleboro negro, polipodio ana dramme v.cpitimo, 
ilicados, ana dramme fei, agarico, lapis lazuli laua- 
to, coloquintida, fai Indo, aua dramme quattro, fugo 

d’eupa* 
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d’eupatorio, fpica»ana dramme duc : gaiofoli dramnfst 
vna 3 hicra pierà dramme dodici. Facciali vna malfa di 
pilole col fugo d’apio . La fua dofis è da dramme due, 
mfino ad aurei due, & fono fané, &prouate; dalle 
con l’acqua cafei. 

jQuejie filile inde eua:uano l'humnr melancolico la 
me lane olia adufia . Intrida, fiplenetica e y quandu per vt- 
f , tio della mil%& fi diventa di brutto colore , <& pallido. \ 
Il fiale Indo e negro } donde fiono nominate quefie pilole:& 
a in fiuo luogo e meglio adoperare il rojfioj & non il ^ ncca - 
. ro fiatto bianco. 

La dofis bafla vna dramma. 

. Le pilolc d’Hcrmete d’alandahal , cioè di trocifci 
di coloquintida, al dolor di tella , & all’heniicrania 
difficile , & alle paffion dei nerui , & delle giunture;. 
Piglia trocifci di Coloquintidi dramme dodici, hiera 
. dramme fettc,mafticc dramme due, fai gemma, aureo 
/.laudano buono ^ i. pcfta ogni cofa, eccetto il lauda- 
no e’1 mafticc , & criuclla.il mafticc fìa fpoluerixato 
cori vn poco d’olio di noci,col quale le fpecie pelle.fi 
vngano •• poi componile col laudano nel mortaio>coi 
peiton caldo .& le pilolc fiano fatte gioffe. Et danne 
da diammc v.fìno ad vna. 

- Le pilolc di trocifci di colloquintida d’vn’altra 
forte, buone alle egritudini flemmatiche delceruel- 
lo,& dei nerui, & delle giunture.Piglia trocifci di co- 
loquintida dramme dicci , fai gemma dramma vna, 
laudano dramme dodici,olio ro/àto quanto balla. 

a Le pilolc di coloquintida , approuate alfcgritu-, 
dini flemmatiche & melancoliche,come la morfea 
difficile da eradicare, &ai dolor delle giunture.Piglia 
coloquintida dràme fei, mirobalani citrini^ negri, 
•fagapcno,bdellio, farcocollajana drame cinque, aloe 
diamine fette, melanthio, cornino cai mano, origano 
Perfico,nafturcio bianco, fai gemma, abfinthio Roma 
no, ana dramma vna , infondi le gomme in l’acqua b 
d i porro, & con le altre cofc forma le pilolc. c La fua 
dolis c di dramma vna, fino ad aureo vno. . . . .1 
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« Con altre pilole , con chefihaintentionditirar le mate - 

• rie ,)* potino mifciar ; come dal/.* te fi a, le cocete : da tutto 
il corpose aggregatine . 2{afiurtio bianchofie il thlafpi . 

h *4qua,cio'efuga . 
c La dofis ai forti bafla _j. ». 

• Le pilole di farcocolla,fono bianche, & vacuano il . 
flemma, & conferirono all’cgritudini fLmmatichc.Pi 
glia larcocolla dramme tre , turbit dramme quattro, 
coloquintida dramma vna,& meza, zenzero tanto fi-: 
utilmente ;fal gemma dramma vna.Diffolui la farco- 
colla in l’acqua rofaj & componi le altre cofe con 
quelle, facendo le pilole. 

' a Le pilole fetide maggiori purgano il flema grofi- 
£>,& crudo > & però conferirono alle egritudini indi 
nate, all aitritica,alla podagra, alla gonagra, al dolor 
del lpinale,& delle altre giunture, & de lo flomaco,& 
al dolor colico, alla morfta, alla lepra,& alle albare. 

Piglia lagapeno, ammoniaco, opopanaco, bdelliojCo- 
loquintida,ruta feluatica,aloc, epitimo ana dramme 
cinque, hermodattili,elula, ana dramme due» icamo- 
nca dramme tre, cinamoino, (pica, croco, caftoreo, ana 
dramma vna,turbit dramme quattro, zenzero dram- 
ma vna ,& meza , euforbio due parti d vna dramma . 
Diiiolui le gomme in l’acqlia di porro ;& forma le 
pilole in vna malfa : & danne dramme due. b 
a In declinatone di quefie egritudini , come della parali- 

• fìa,dela podagra longa fi ponno vfare. 
b La dofis e ?• i.ojferuate le conditioni. 

a Le pilole fetide minori , vagliono il mcdcfinio , 
che le maggiori. Piglia fagapcnojammoniaco,opopa 
naco,bdellio,mirra,ana dramme cinque, turbit dram 
me dieci,coloouintida 3 vj.Faralccome quelle difo- 
pra.Et danne dramme due. b 

a òi chiamano fetide, perche vna parte degli ingredien- 
ti,le dà odor grane, & fetido, 
b La dofis ai f orti è dafcrop.ii.a g.i. 

a Le pilole di lagapeno, [ dette de Serapino ] pur- 
gano il flemma viicoio $ però giouano alla parali- 
« • * fia» 
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Sballo fpafmo,al dolor delle giunture, & d cL fpinale* 
& alla podagra fredda . Piglia fagapeno, ammoniaco, 
bdellio, opopanaco, aloe caftorio>ruta feluatica,ana 
dramme il. coloquintida 3 iii. Formala malia delle 

pilolc con l’acqua di porro. ^ 

4 Dati prima i digefiiui co u erigono 4 quefie egritudini nei 
forti al pefo d'vna yma pii* fecttre fono L fetide maggiori . ; 

Le pilolc di fagapeno d un’altra forte, buone alla 
ifchiadica , alla podagra, Scallapaflìon dellealrre 
giunturc,& anche della matrice; & prouocano 1 men 

Uru (.Piglia fagapcno,ammoniaco, opopanaco, bdel- 
lio, ana dramme due,& meza.femi d’apiojd amcos,di 
ruta feluatica, d’ani lo ana dramma vna, acoro, Icdi- 
dio Indo, calamento, folio» centaurea, polio, colto, 
fjl gemma ana dramma mtza , aloe dramme lei, co— 
loquintida dramme cinque . Fa la malfa di pilolc. Se 
adoprale . 

Tronfi deo * Le pil 0 l e d’euforbio euacuano il flemma freddo 
no adope - & cru do,che feorre per i ncrui ; & però giouano alla 
rar J'e non i, ara lifi a . Piglia cuforbio , colloquintida , agarico, 
in granii bdellio, fagapeno, ana dramme due, aloe dramme v. 
fogno : & componile con l’acqua di porro . Danne da 3 s. fin à 
nei corpi dramma i. 

robujii. a Lcpiloleditimelea [dette di mezereon,] pur- 
gano potentemente l’hidropifia, & l’acqua citrina. 
Piglia foglie dt timelca infulc in 1 aceto, & lecche 
dramme cinque , mirobalani citrini dramme quat- 
tio ,chebuli dramme tre . Formale con la manna. Si 
coi tamar Indi difiòluti in acqua d’endiuia. 

4 Al eicreonfe la timelea detta laureola . 

Fanno il medefmo le pilole di efula. 

Ver più fedir eriga fi mifeiano con quelle di reubarbara » 
La dofis è da ^ i. fin à fcrop.iiii • 

V itole ter a Le pilolc lucis maggiori, confortano la villa, Se 

la villa , l’accrdcono,& mondificano gl’inftrumenti dei lenti 
menti,& fcacciano le fupcifluità;& cóieruano il cor- 
po fano : & prendendone, non accade aftencrli dal ci* 
bo.Piglia rofe 3 YÌole»coloquintida,ablìnthi©> turbit, 
t cubebe. 
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cubebe, calamo aromatico, noce mufcatajfpica^cpiti- 
ino,carpobalfamo,xilobalfamo, lìlcr montano, tèrne 
di ruta,iqu manto, al'aro,maftice g.irofoli, cinnamo- 
mo, anifo, finocchio, apio, b caflfia, croco, macis ana 
dramme due, mirobalani citrini, chcbuli. Indi, belle- 
iici,emblici,reobarbaro, ana dramme quattro, agari- 
co, fena, ana dramme cinque , cufragia dramme lei > 
aloè quanto è il pelo d’o^ni cola . Formale col fugo 
di finocchio. La Tua dofis c da ^.ij.infin’à tre. c 
a Ver evacuare il flemma da la tefia , fi mifciano con le 
coccie^per la colera, con Le auree » 
b Cajfia^cioe La lignea, 
c La dofis e di 2 

. a Le pilole Wis minori, vagliono il medcfimo che 
le maggiori . Piglia xilobalfamo, carpoballàmo, ana 
drachma vna , celidonia drachme cinque, rofe, viole, 
abfinthio, cufragia, ana dramme tic, fena, epitimo, mi 
robalani citrini, chcbuii, In di, bellcrici,emblici, aga- 
rico, coloquintida, fquinanto, licio, lapis lazuli, ana 
dramme due & meza,aloe quanto è il pelo d’ogni co 
ià.Formale col fugo di finocchio, ò di celidonia. 
a Quefie hanno manco finitici delle precedenti , & però 
fono chiamate minoriti? Jono più potenti di quelle à pur- 
gar la melancolia , & quelle piu di quefie a purgare il 
flemma. 1 , 

La dofis e di s. 

a Le piiolc d’agarico,mondificano il petto dal flem 
rua g rollo & putrido ; & però giouano alla tolTc vec- 
chia, tic all’almo . Piglia agarico dramme tre, radice 
d’ireos , piallo ana dramma vna , turbit dramme cin- 
qucjhiaa pierà dramme quattro, coloquintida, l'arco* 
colla ana 3 ij. mirra 3. i. componile con la lapa,& 
dannc3 ij. b 

a Tirano giù le materie della tefia, &• dalle giunture, & 
giovano alla per ipleumonia. 
b Ladufis e dijcr.iiu, 

* Le piiolc buone à le febbri coleriche» & alle egri * Secare no 
tu dini della colera citrina, & del lànguc . Piglia i mi. f ono in fe - 

robalani bri gridi. 
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robalani citrini, & Indi,& emblici,fcmc di fumoterra, 
culatta, ana dramme due, foglie di rofCjfcme di citrul 
lo , del rcobarbaro ana dramme due, altri mettono 
reobarbaro dramme fei, fcammonea cotta in vnpo- 
mocodogno dramme vna& mezza, altri dramme 
duc,& mczzajfugo d’eupatorio, fugo d’abfinthio,ana 
dramme due, agarico dramme due & me7za, lucra pi- 
erà dramme otto, mele congiunto con la caflìa fibu- 
la, &tamar Indi, & fugo d’endiuia quanto balla. La 
Tua dofis è da dramme due, fino ad aurei due. 

Le pilolc de turbith, nominate pilulae aurea?, pur- 
gano la colera c’1 flemma fenza inolcflia j & confor- 
tano lo ftomaco e’1 fegato, & aiutano il padire.Piglia 
turbith buono dramme fedici , aloe ^ i. & s. maftice, 
xofe , ana dramme fette , mirobalani citrini dramme 
dieci , croco dramme tre ; componilo col fugo d’ab- 
finthio. 

Sotto il nome delle pilole auree s'adeprano le auree di 

Tìjcolb . 

Le pilolc de turbith 5 d’vn’altra forte, vagliono il 
medclìmo che le auree. Piglia turbith, mirobalani ci- 
trinhaloe, ana dramme dicci, mallice,rolè,lpica, ana 
dramme due & mezza, anifo dramma vna& mezza ; 
croco dramma vnatfacciafi vna mafla,come c di fopra. . 

... , Altri v’aggiongono falc Indo dramme duc. v 

i*°-f » e a Le pilole de lapide Jazuli, fono buone alle paC- 
a P. 1 . * fion melancoliche,&à quelle che fono nate da colc- 
h ra adufta.Piglia lapis lazuli lauato, dramme feijcpiti 
mo.polipodio,ana dramme otto, garofoli, anifo, ana 
>» dramme quattro, hiera pietà dramme xv.cóponilc col 

fugo d’cndiuia:& danne b drame ii. con l’acqua cafcj, 
a Targano fen%a molejìia la melancolia , &più Valorofx? 
mente che le pilole Inde 3 giouano a la quar tanaglia le * 
pra,al cancaro. 
b Ladofise da %.i.ad i.& f. 
a Le pilole de lapide Armeno, euacuano fenza mo- 
ta vnv« leftia varij humori di colera adutta,& di mclanconiaj 

.A tu . però c onfcrjfcono alle egritudini indi nate • Piglia 
.Av : . u lapide 
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lapide Armeno Jauato& preparato, hicra pierà, ana 
dramme cinquc,cpitimo,polipodio,anadramme ot- 
to, fcammonca cotta in vn pomo codogno dramme 
tre, garofoli dramme due , (ale Indo dramma vna , & 

Bit zza-’componilc col fugo di folatro , 

* Manco s'vfano quefie y che lepredette , & meglio foluono * 

di quelle, A leuni ifiimano che il lapis Armtnus , che fi tro- " P - “ * 

tta y nonfia il vero . v 

Le pilole buone al catarro, alla coriza, alla toflfe, fi* 

& alle altre palli on ielle li feguono dietro. Piglia no da aleso 
mirra dramme fei,incenfo dramme cinque, opio,ìuf- m chiama 

quiamo ana dramme quattro, croco dramma vna, & ^ pilole de 
meza, radici di cynoglofla drSmc iiii.& meza, Forma ^jmogtojx, 
le pilole, & adoprale . Dalle da _j,s. a dramma vna. 

? ; Le pilole de bdellio maggiori , vtiii alfluflfode 
1 hcmorroidi,& delle viceré cne fono in quelle, & al 
troppo fluflodcimenftrui , Piglia bdellio dramme ^ rMZ 
dodici,amcos dramme tre, mirobalanichcbtili, Indi, 
bellcrici, embliei , b concole brufeiate, elettro, ana - 4V - 
dramme due,& mezza . Infondali il bdellio nel Figo c- * 
c di porro :& fa le pilole à grandezza di ceccre , ^ La • - - 'te- 
lila dofisc da dramme due» fin'ad aurei due, . v -•>« 

4 Confortano la virtù retentiua debile del fegato , & deh* 

la mU\a . . aititi 

b Concharum adufiarum . ijH t»'. i . j ■> 

b V ectinum v forum, i, \.y, r:i - -\ s ttK 

b Auellanarum corticumvfiorunt , ' v ; 

b V eneriarum.i.radicum acori . - a 

c \"°Z° del fugo di porro.fi pub pigliar la fua aequa de- ^ 

fitllata y & la fux dee anione. i VI» 

4 La dofis e di dramma vna e me%ja. » t ia;uU\ 

Le pilole de bdellio minori, vagliono il mcdelim* 

1 6 ma g§ioriPielia mirobalani chebuli,Indi,em* 
oliti, belleiici ana dramme cinque, bdellio dramme <r.:"tu r r 
quindici. Formale con quelle di fopra , >M u 

Le pilole de bdellio de noftra inuentione, vaglio- A'y^V vt 
H o come quelle due prime, fané & approuate. Pi- Vr.vjn ' 

|ua mirobalani negri , embliei, bellerici ana drame ut 

V cinque, 

1 Digita ed byt^oogle 
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cinquc,bdellio dramme dicci , Teoria di ferrojfemc'di 
porro, ana dramme tte, corallo abbruciato , elettro* 
concole bruciate ana dramma vna & mezza,marga- 
. rite dramma mez za.Formalc come di fopra. » 
Vacuano l c pj] 0 i c d’opopanaco, conferifcono alla paralifia» 

d*l alla tortura della bocca,alla gonagra , alla podagra, 
lo,& dalle ^ ^ gii a ] u i dolori de gli articoli, & alle egritudini 
f ar ** n ? r ~ fredde de i membri neruofi. Piglia opopanaco,hcrino 
uofe ilfló- battilo, ragapcno,bdellio, ammoniaco, coloquintida 
ma grojjoj ^ na dvamme cinq»ie,croco,callorio>mirra, zenzero, pe 
& la me - u . crc> p eucr longo,caflia,mirobalani citrini, beUoici, 
% laucolia y et cm blici,ana dramma vna, lcammonea , dramme due, 
la collera . turbith diamine quattro, aloe dramme dodici. Infon- 
danlì le gomme nell’acqua de cauli , & con quella fa 
le, pilole . La lua do(is è da dramme vna,fin’ad aureo 
vno. & dalle con l’acqua d’iua- 

Soluono le Lepilole di hermpdaitali maggiori, fono buone 
materie alla podagra, & à i dolor freddi delle giunture.Piglia 

flegmati-' hermodattali,nmoba]ani citrinbturbitb, coloquuv- 
che,&an- tida,bdcJlio,lagapeno, ana dramme fei,caftorio> iar- 
che le co/e.cocollajeufurbiojopopanaco^utafeluaticajapiojana 
riche, dramme tre, croco dramma vna, & mezza. Formale 
.col fugo de cauli. 

alcune le Le pilole d’hermodattali minori, buone alla poda 

formano co dra calda-Piglia hcrmodattali dramme cinque, fcam 
me le fe- monca diame due, & mezza,mirobalani citrini dvarn,- 
guenti con me tre,role drame due, aloe dramme dieci . Formale 
T elettua - con l’elettuaiio rolito folutiuo.Et danne drame due. 
rio rojato % Le pilole d'hevmpdattali di noftra dcfcrittione.Pi 
diMcfue glia hermodattah,aloè ana dramme cinque; miroba- 
felatiuq , lani citrini, turbith , ana dramme quattro , zenzero 
grammo due, Formale con Tclettuano rofato: & dan 
ne dramme due . 

"Purgano Le pilole Sebejlic, giouano alle oppillationi duW 

ogni mate - 1° Homaco, & del fegatOj& della milza, & foluono la 
flegma bidropifia,& la materia . Piglia (pica Indica $.v. fpica 
tica 3 coleri Romana^dramme due,rheobarbarp.jagaricojagaricok 
ta , & spitiao ,ana dramme tracollo; mailice * camcdriosj 

amoino. 
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•*momo,ana dramme tre, croco dramme due , mirra, lacbolica . 
>cinnamomo,garQfoli,fquinanco,anadramma-vni, LaDofis « 
aloe dramme dicci Formale col vino vecchio.Dannc fin'* 

. dramme due col vino T ì iiii, 

. y (9'f~m li ,OT> 

distintione settima 

' DBITROCISC I. t 

, - ... y ; O 1%JÌ i.\q oì 

A N N O T A T t O N I. 

T rocifco e vn.t rotella attero vn pafiellofo panatelo in far 
mx d vn lupino ò d'vn pedino dx fiacchi:^ accioche [irà- 
no fatti, & ji confieruino, fi fanno alpefo dì ima drxmmx , 

& tanto fe ne dà daperfe con vinofo brttod i , ò altra cofx 
fintile, fpoluer l'iato. 

il commune vfo de i trocìfci e , che fi mifcfano con le coni* 
pofitioni grandi , come teriaca & fi mi li y & conte alcuni 

• elettuarii. .> 

• Ciafcuno di quefii trocifci fpolueri^ato che fa in vfò,fi-pn» 

componere in forma d'tlettuario liquida c l mele , ò j olir 
da col Truccato j mettendo da onc. ii. à Hi. di poluere per 
< ogni libra di mele 3 ò di ^uccaro: & la dofis di fimile eleo 

• tuario e di onc^t. 

I N qrta lèttima diflintionc de i trocilci, Ijxrcialmefi 
te quei delcriueremo,che parte da nolèri maggio- 
ri, parte da noi fono itati trouafi,& anche appróuati. 

I trocilci di gallia mulcata confortano il ceruello 
-e’1 cuore; & fanno buono odore à la bocca & à tutto 
fi corpo.& intrano in le compolìtioni delle altre me 
dicine . Piglia xiloaloc crudo, buono Se eletto parti 
cinque , ambracano parti due , mufehio buono parte 
vna, colla di draganto , & acqua rola , quanto balta à 
componer quclte colè . Farai i trocilci in forma delle 
foglie di mirto ; & Itaho iigillati, & ripolli in vn vafè 
di vetro& lì doprano poi. Altri dilfoluono Cambra* 4 
can o in vafo di vetro con vn poco d'olio balanino , 5C 
*on quello compongono le altre cofe . 

•- V * 
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I trocifci di galli* mttfcata confortano ilfiomacon ? I fegx 
to & gli altri membri nutritivi debilitati da infermità 
long*. 

I trocifci de gallia Scbellina,confortano il ftoma- 
co, il cuore, e’1 fegato dcbili:& fi mettono in le altre 
medicine grandi . Piglia foglie di rofe frcfche humj- 
Me, che Incominciano aprirli? i.& mezza, 'tritale dili 
gcntifiirriamente nel mortaio di pietra? pòi gettale 
fopra, legno aloe buono, & eletto, & garofoli, & goni 
ma.& la fpi<;a Indica, ana dramma ynai&mezza,fan- 
dali citrini dramme due , rarnich dramme tre . Pefla 
.ognieofa mintitiflimamente , mifciale & tridale per 
vn di con le rofe „ gettandoli fopra alcuna volta ac- 
qua rofa,d’infufionc di gomma Arabica- Poi aroma- 
tizalc con due paiti d’vna dramma di mufchio»& con 
mcz’aureo d’ambi acano»& mcz’aureo di canfora.Fal 
-le in forma di trocifci, & figillali. 

1 trocifci di galli* Sebcllin* entrano nell'aromatico nar- 
ditto & in luogo di qitejii, fi mettono quei di gallia mufcata . 

Tutti quefii trocifci di gallie^eccetto i primi de gallia vn* 
fcat a» cofi fono chiamati) pe> che ò le galle femplici j 'oil ra~ 
.mich u entrano . 

. Il tiocifco di gallia.Alefangina, [ interpretata aro 
■natica,] appreflo de gli antichi famofifliima, {confor- 
tarli ceruello,il cuore, lo ftomaco, c’1 fcgato,&glial 
tri membri nutritili!, & i ncrui debili, illmcndolo-& 
entrai nelle cempofitioni delle medicine famofe . Pi- 
glia embliei fenza le offe onc.quattro, tritali grofia- 
incnte , & mettili in va vafo di vetro; & fondili fopra» 
libra mezza d'acqua rofa buona & eletta, nella quale 
fiano Hate infufe prima rofe fecche 3 & feorze di citro; 
&ftoppa la bocca del vafo» & lafciacofi per tre dì: 
poi gettali fopra quattr’oncic d’acqua rofa della pre- 
detta infufionete’l di che feguita-farai medefimamen 
te fin che la virtù deli embliei fia impreffa nell’ac- 
qua All’hora poi piglia legno aloe buono dramme 
ytto,ramich dramma vna& mezza.rofc,garofoli»ana 
dramme dicci, fpy» Indica dramme tre , fandaloci-r 
. " * trino 
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trino aromatico, dramme quattro , gomma Arabica 
diamine fci. Pcfta ogni cofa fottililfimamente>& fon- 
dile (opra a poco i poco della predetta infusone di 
cmblici,& mifeia bene infieme:& in vltimo aromati- 
ca quelli trocifci con j.i.di canfora, & due d’ambraca- 
no,& vna di buono mufchio.poi dalli la fua forma* & 
lìgi Hall , & mettili in vn vaio di vetro.* & adoprali. 

Il trocifco di gallia magna, ò regale, conforta il fto * 

Iliaco, ilcuore, il fegato,&eli altri membri nutriui;8c 
eccita 1 appetito, & aiuta il padire.Piglia fuso di dat- 
tali non maturi lib.j.Fallo bollire vna volta^poi cola- 
lo , & gettali fopra £,iii. di galle frefchc pelle benifti- 
mo, & bollia vn altra volta, fin che diuenti come me ‘ ’* 
le.-poi piglia foglie di rofe rolfe ^.cardamomo, feme 
di fraflìno , gaiofoli , noce mufeata , maftice , legno 
aloe, ana j.vii.s. cinnamomo groflo 3. iii. iandalo ci- 
trino 3.V. croco 3. s. gomma Arabica 3. i. trita quelle 
cole bene , & criuellalc , & milciale con le predette? 
poi difendile fui marmorc vnto d’olio di mandole, 
fin che fi lecchino : all’hora poi (poluerizale fotti lilfi" 

Riamente, & aromatizale con mcz’aurco di mufehio 
infieme Con 1 acqua rolà. Farai poi trocilci piccioli & 
fiottili, & poi feccali all’ombra. 

I trocilci dia rhodon, danno grand’aiuto alle febri Qh*Jìì «*- 
flegmatiche,allc antique,& alle inuiluppate,chc fan- trano in al 
no corromperla formaj& mitigano il dolor dello fto ci*ne com - 
maco,& aftergono via la luahumiditi. Piglia roforof pofìtioni di 
fe aurei vi.lpica aromatica, legno aloe,ana aurei ij.li Mefite . 
quiritia aurei tre, (podio aureo. i.croco aurco.s. mafti Quei dtZ(i 
cc 3.Ì j. fatai i trocilci con vino bianco al pefo di 3.J. colò fono 
I noci (ci de rofis,cofortano lo ltomaco,e’l fegato, & * diiterji df 
nettano via la fua humorofita : & però conferirono attedi, 
alla febre flegmatica . Piglia foglie di rofe 3.X. liqui-. 
ritia ^.vi.fpicu aromatica j.ij.&s. componili con vino 
bianco . Et fc vuoi che fiano purgatiui , aggiungili 
ftammonea dramme tre . » 

I trocifci de rofis & d'eupatorio, confcrifcono alle 
éppilationi del fegato, & ài fliali che indi nafeono, 

V i affiate- 

. jpir 
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ajl’jttcritia alle fcbri antiche, &à quelle che con lé' 
altre fono congiunte. Piglia foglie di rote $*viij- i]>i % 
ca rheobarbaro,liquiritia, ina 3.iij.fpodio3.i.& s.fu* 
go d’eupatorio ^.x.Fa i trócifci con la manna . 

• Radici , _ j croci lei de rofis fomofi & autentiche per Icritti ui 

tioe, le cin m olti,vagliono à molte paffioni , & mamme al doloi* 
que diure- dello ftomaco,al mal padire,alle febri antiche, all hi* 
tichedi bri * ^ropifia che inconunciaj & lpccialmentc à chi fi cor- 
jcojd’afpa- rom p C fo forma.Piglia rofe ^.ìiijdegno àloè j'.ij.ma-- 
rago , d'a- foce j j.i.abfinthio Romano, cinnamomo, fpica, caf- 
fio , di pe- lignea, fquinanto'ana 3 <i.Fa i trocifci di 3. due, col 

trofelinoydi ym. vccchio,& co l’acqua di decottiotle delle * radici. 
jenocchio . a I trocifci de Ramicìi, confortano il ftoniaco, il cuo 

re»e’l fegato debili}# giouano alla lubricità delie vi* 
fctrc,& de glinteitini j & fan celiar l’ a cut dia de gli. 
humori,& il vomito e’irhiilo coleiicoj& danno tian- 
quillitadc all’animo ; & llagnano ogni forte di Huflo 
di fangucj& fenefoffiain le narici del nalo perii 
fuo fluflb di (angue. Piglia fugo d’aeetola oncie tedi - 
ci.’fallo bollire vna volta con vn’oncia di rote >& due 
oncie di giani di mirto : poi colalo : & giungili galle 
frclchc ben pelle oncie trc,& cuocilo ancora.poi pol- 
ucrizali (bpia, foglie di rofe ^.i. fondalo citrino ?.i. &. 
vn quarto’gomma Arabica i. & s. carni di fumach, 

* fpodio,ana dramme otto, fugo d’agrcfla dramme fet 

tc. fugo de grani di mirto pellati molto bene ^ quat- 
. tro , legno aloe, garofoli, inacis, noce mufcata , ana 

dramme quattro.Mifcia ogni cola inficine, & dillendi 
*. Je in vna fcudella di pietra, fin che fi fecchitio:poi pe- 

dale minutamente-’ & con vn’aUreo di canfora, & con, 
.. l’acqua rofa fa 1 trocifci piccioli &fottili:& leccali a 

l’ombra.Sono alcuni che In luogo del fugo d’acetofa 
pigliano il fugo de codogm garbi, non maturi: & al- 
tri fono che l aromatizano con la quarta parte d vna 
dramma di mufehio . 

a Kamichi s' intende , fecondò alcuni vna certa mijiurx di 
galle di quercia, & di vuapajfa* 

Vetri* tjfet che ramtchfojfc voce corrotta dal rumice,cht 
" « face- 
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* e l'acetofa , che intra qnà ingrati copia. 

* I trocifci di canfora, confcrifcòno alle febri ardett 
ti, del fcruor della collera , & al fangue,alla diftem- 
peric calda dello ftomaco , & del fegato , & alla fetc 
infatiabile che indi nafte, & aH'itteritia,& alla tifica, 

& all’hcttica ^ Piglia foglie di iole dramme iiij. fpo- 
dio>liquiritia,ana dramme duc,iandali citrini dram- 
me due, & s.cioco,feini di mcloni,di citrullo, di coco 
mero, di zucca.dragacanto,gomiria,fpica , ana drama 
Vna, legno aloe, cardamomo, amido, canfora,ana par- 
ti due d’vna dramma » zuccaro bianco, & manna , ana 
dramme iip componili con mucillagine de i Temi dì 
pfillio , & con l’acqua rofà. 

a T>{on daper fé t'vfxno, ma in altre compojitioni introno. 
Lafpica^l legno aloe , il croco, il cardamomo , fi potrian* 
fminnire , ò leuar via . dandoli nelle febri acute . 

A I trocifci de ihcobarbaro , vagliono all’oppilatio- 
ne del fegatosi fuo dolore, & alle fue egritudini in- 
secchiate^ aH’hidropifìa,& aU’ittcritia,& allab cot 
tuttione della forma.Piglia rheobarbaro buono drà* 
me dieci,fugo di eupatorio, madolc amare, ana draul 
me qiiattro,rofc dramme tre, fpiea,antfo,rubia tindo 
rum, abfìnthio,afaro, Teme d’apio, aria j.i.Fa i trocifci 
al pefo d’vn’aureo. * 

4 S'vftno d' alcuni per le paffioniflegmaticht , & anche c# 
Uriche del fegato . 

h La corrtttiione della f ormd,del corpo s' intendi) per vttii 

del fegato, come ejfer maldifpofto per itteritia , ò per hit 
drop i fio , 

è Se ne da dramme vna con acqua , ò con vino. 

. I trocifci di fpodio, fono vltimo rimedio alle febri 
Acute, aH'infiammatione dello liomaco,& del fegato, 
& alla gran fete. Piglia fpodio dramme ìiij.rofe rolf« 
dramme fette , Iònie di portulaca, fugo di liquiritia» 
ana dramme duc.-con la mucillagine de i femi di pal- 
lio fa i trocifci d’vna dramma: & dalli col fugo di po- 
sino granato . Et altri vi aggiungono i quattro femi, 
«gomma Arabica, dragacanw,croco, ana 3. i.dc s. . . 
a-, V 4. Uro- 
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J Queflofan J Trocifci di Ipodio col Teme dacetofa, vagliono 
ito beuen- a ll c f^bri coleriche accompagnate col fluito di ven-*’ 
doli al pe-^ trc;& fanno ccifarrinfiammatione dello ftomaco , & 
fidi 3.1. co dd fegato, & la fete continna.Pjgliarofe rofle dram 
l'acca di mc dodici, fpodio dramme dicci, feme d’aceto (a dram 
fiatagine , me fei/emi di portulaca, Temi di coriandoli infufi in 
h con vino l’aceto & torrefatti ,& polpa di fumach ana dramme 
fi ittico , & due & mezza, amido arroftito ,balauftie, berberi» ana 
cattano la dramme due , gomma Arabica arroftita dramma vna 
ftte co Vac & mezza : componili col fugo d’agrefta , & dalli con 
qua di cico qualche fugo allrettiuo . 

reafio d’en- a J trocifci de berberi, eftinguono le febii ardenti, Si 
diuia '0 fi- la feto vehcmcntc. Piglia grani de berberi, òil fugo, 
inile. fugo di liquiritia,fcme di poitulaca»fpodio,ana dram 
me tre, rote dramme fei,fpica,croco,amido, tragacan 
to ana dramma vna , feme di citrullo dramme tre , & 
meza, canfora dràma meza,con la manna fa i trocilcù 
- I trocifci de berberi d’vn’altra forte conferifcono 
al caler fupetfluo,& al fluito del vetre , & al dolor del 
fcgato.Piglia grani de berberi dramme ij. fpodio, ma 
fticc,xiloaloc,gallia,lpica,fcme d’acetofa,ana 3 .i. io- 
le j.v. góma dramme tre. Fa i trocifci co l’acqua roCu 
la In luogo di quejii due trocifci) fi può vftr l'vua de ber - 
beri condita . # # • 

•Delle ber ’■ I trocifci d’abfinthio conferilcono alle febri anti*. 
he , cioè de chc,& aprono le oppilationi del fegato , & dello fto- 
abfinthio , fnaco>& giouano al dolor delle membra nutritiue»8c 
d‘ eupato- tonfojtano l’appetito, & lo ftomaco. Piglia role,ab- 
rioy d'apio, finthio,anifo, ana dramme due, rhcobarbaro,fugp di 
• co la fua cupatorio,afaro, apio, mandole amare, fpica,maftice, 
acqua di- folio ana dramma i. Fa i trocifci col fugo d’cndiuia: 
JitUata. •& dalli col fugo delle herbe. * - 

Stuelli fono I trocifci d’eupatorio , aprono le oppilationi del 

piu ejfica- fegaro,& della milza, & conferirono alle fue apollo 
ci, che non nk‘,8; alle febri antiche, & al rigor loro , & all’i&eri» 
fono quei tia ,& all’hidropifia ch’incomincia . Piglia manna,fu* 
de IP ab fin- go d’eupatorio , ana p. i- rofe s. fpica dramme tre, 
vino . rhcobarbaro,afaro,anifo,ana dràme ii.lpodio dram* 
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1t»c tre, & mezza . Fa i trocifci col fugo delle * herbe: ¥ D*ixpato» 
& dalli con quello. ria. 

I trocifci d’anifo,lcuano via le febri antiche, & apro 
no le oppilationi del fegato 5 & emendano le fùe ma. 
litie. Piglia anifo, eupatorio ana dramme due, teme 
d’aneto, /pica, malli ce, folio* abfìnthio, afaro > apio, 
mandole amare > ana dramma mezza , aloe dramme 
due: componili col fugo d’ablìnthio & d’apio . Dalli 
col fìrcpo acetofo , & col fugo delle herbe» 

I trocifci d’anifo d’vn’altra forte, che hanno dicci ^flottigli* 
medicamenti fcniplici, hanno hauuto autorità da gli *no Itnut * 
antichi di fanar le paflfìoni del fegato,& le febri anti- /erre grof> 
che,& quartane, che indi nafcono,& quelle che cov-f e >difoppi- 
rompono la forma. Piglia anifo dramme iiij. maitice, Uno il fe* 
fpica,apio,abfìnthio Ho man o,afaro, folio, ana dram- g* t0 > & U 
ma vna, mandole amare dramma vna,&s.aloè buono m *l %* , & 
dramme due, fugo d’eupatorio ^.iiii. componile con dijjoìumo 
la decottione d’ablìnthio» U vtntofi* 

I trocifci de lacca, [ ditta calicamo] vagliono alla 
oppilationc del fegato, & della milza,& alle febri va f 

rie & antiche, & all’hidropifìa afcite.-& prouocano la 
vrin a. Piglia cancamo, ouero lacca mondata, fugo di 
liquiritia, abfìnthio, berberi, fugo d’eupatorio,meo- 
barbarq»ariftologia longa,collo,afaro, mandole, ama 
re, rubia tin&orum, anifo, apio, fquinanto, ana dram, 
ma vna . Fa i trocifci al pefo d’vna $. 

* I trocifci di terra fìgillatadi noftra inuentionc, fo- 
no molto efficaci à far ceffar lo fputo del fangue , be- 
vendoli con l’acqua di piantagine;& il fangue del na 
fojillinendoli fu per la fronte ; & i menftrui fupevflui, 
cacciandoli in la matrice , cucio iliincndolià tornofc 
& il fangue che s’vrina , cacciandoli in la velica j & il 
{àngue di ciafcun’altro membro donde elee > metten- 
doglieli fopra • Piglia fangue di drago, gomma Ara- 
bica arroftita,ramich, foglie di rofe, & fuo feme, auli- 
co arroflito, fpodio , acacia, hipoquiflide , lapis he* 
xnititesjb cufillidc,cioè feme di cannabc,fuinoterra> 
corallo, elettro ana drame due, margarite, tragacato, 
u,.t papaueto 
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9 uapauero negrojàna dramma vna, & mezza, portula^ 

- ca arroftita, corno di ccruo abbruciato,- inoculo ma*’ 
fchio , galle , evoco, ana dramme due , con 1 acqua di 
piantagifte fa 1 trocifei . Et dalli con l’acqua d infu- 
sone di Ipodió, di gomma, di bolo Armeno, & di Ipx- 
ca-& quando fi fputa il fanguc ò dal petto» o dal pol- 
mone# fi deono pigliar con l’acqua di portulaca : Se 
quando è la efroriationc, col fugo de pomi codogm» 
ò qualche altro aftrcttiuo.'&quadofluifceillanguc 

‘ V fuor delle parti da baffo, in quelle fi deono gettar co 

•4 • 4 , ; l’acqua de tntr&paftoris. Et qualche volta la nccclli- 

V ' . ' • • . tà ne inulta , che aggiungiamo i quelli trocifei due 
' Y dramme d’opio, 6 più ò meno fecondo che biiogna. 

*■ ’ 4 Alflitjfì dtl fingile del na^mifcidd'di coi fugo di pian 

> ‘ ’ tagint ì <& con la chiara. d'ouO)& applicandoli allajron-- 

-6 r Vr Uì & a Lle tempie , là Jlagnano . A » mentimi fuper{ lui 

r iu ; ' T • . mettono di dentro dalle coffe, & fopra i lombi » 

b Sedencgiffedenegm da alcuni e interpretato fente di cari 
• nabe,da altri blatta bi fatiti a, da altri tapfia , 

I trocifcidicoloquintida chiamati Alandahal^cnC 
entrano in la liiera d’Hermcte,& in altre compofitio 
fti in luogo di coloqumtida. Piglia polpa di coloquin 
tida bianca, & leggiera & moda dalle Temenze dram- 
me dicci, taglia con le forfici,& frega con vn vncia de 
diio rofatoia i trocilci con la mucillagine fatta di tei 
dramme di tragacanto, & fei di gomma, & lei di bdel 
lio,infufi innacqua rofa perquattro dijpoifcccall 
all’ombra :& iridali ancora diligentemente, & con 
quella inedefima mucillagine forma ancora i troci- 

lci>&adoprali. . 

I trocifci de fandalis,fono buoni alla febre arden- 
'• *5 i te , alla dilìemperic calda dello ftomaco,8c del fega- 

a .. k <5 to,& alla lcte. Piglia de i tre landali ana dramme ot-< 

** to, (podio, femenze di cocomerojdi zucca,di citrullo* 

di portulaca, bolo Armeno ana dramme quattro,ro- 
fe dramme fei * Fa itrocifcicon l’acqua di portulaca* 

■Dalli col latte acctofo, ò con l’agrciiajò col fugo ace 

itofo di curo, ò col fugo de ribes. J 

; ' ltro- 
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t trodid He fandalis d’vn’altra forte, confcrifconO^ 
alle fchri ardenti & alla gran fete. é Piglia fandali ci* 
irmi g.ij.gomma Arabica,femc di ciuullo fornicato» 
ana femi di lurtuca, di portulaca, tragacanto, fu* 
go di liquiritia , ana j. s. fa i crocila , & adopraii co* 
me quei di l'opra. - 

4 I trocifci d’Hamecb,fedano l’infiammatione,& le* 
nifcono il ventre, & mondifìcano il petto. Piglia £ 0 * 
glie di viole mezze tra’lhumido e’1 fecco aurei tre» 
manna dramme tic, £à i trocifci . La fua doiìs c di due 
aurei col zuccaro , ò con la polpa delia caifia fiilula: 
& qualche volta fiamo conftretti aggiungerli dram- 
me due di Icammonea* b 

a D anione 3. ii. purgano iL flegmx gtoffo } & Cacquojità 
disfanno le ventojitadi. 

b Giunteli la fcammonea , purgano anche la collera } dart^. 
done 

I trocifci di cipero, emendano la corruzione del* 
lo ilomaco,& il mal padirc,& il puzzor della bocca, 
che indi pioccde;& ècofa celta & protiata. Piglia zeA 
Zero, cardamomo noce mufeata, cubcbc,macis,garo*. 
foli,galiia)gomma Arabica, ana aureo i. feorze di ci* 
tro, maifice,fquinanto,cipci o, Ipica, cinnamomo, cm* 
biici , cxtrcmitam dimiito ana aurei due* Alcuni li 
aggiungono due carati di mulèhio.Fà i frodici con il 
mel d’vua palla. Et danne col vino odorifero dopò la. 
foliicione del corpo, & dopò il vomito. 

L'vfo di quefli troelfei di cipero ft dee fuggir Vejladi , & 
& mxjjime da quei che hanno il fegato troppo caldo . 

I trod.fci di legno aloè , confortano il ilomaco , il 
Cuore, e’1 fegato dcbili.-però vagliono al puZZor della 
bocca, al batticuore, alla fincopa,alrhidropifia.Piglia 
legno aloè,roferoife,anadramme due, mafticc, cin- 
namomo, garofo li, gallia,ipica , diacis, noce mufeata, 
cubebe, cardamomo maggiore & minore, feorze di 
Cifro, pailinaCa» ana dramma vna,& mezza, mufehip^ 
ambracano,anala ièlla parte d’vna dramma . Fa i tyo* 
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cifci col mcl d’vua palla : & adoprali col vino odori- 
fero , & aromatico . 

a I trocifci de cappati, fono atti à difiìpav la durezza 
della milza, & la fua ventofità.Piglia feorze delle ra- 
dici del cappate , feme d’agno catto , ana dramme lei* 
melanthiojcalamcnto, acoro, mandole amarc,naftur- 
tio, ammoniaco, foglie di ruta, ariftologia rotunda, 
fogo d’eupatorio, ana dramme due, cipero, Icolqpen- 
dna, ana dramma vna . Componi la polucre di tutte 
quelle cofe con l’ammoniaco difl'oluto in l’aceto . b 
Et la fua dolìs fia d’aureo i.col vino,douc fi a Hata cot 
ta la radice del cappare , la feorza del fralfino , & la 
fcoiza del tamarice , ò le ellremità de i luoi rami , & 

« la feorza de i falici.Et fono alcuni che fanno quella 
medicina più potente duplicandole 1 ammoniaco. 
àt ■ lAjfottigliano le materie groj]'e } & melancholiche,& di - 
foppilano il fegato, & la milxa.&c. 
b La dojìs e 3 [folueri%ata uel vino picciolo , 0 nell' acqua 
di feolop endria. 

c La [cor\a de [alici far che fa foco al proposto per ejferc 
affrettata . 

I trocifci d’elettro , [cioè de charabe , ] fanno fta- 
gnarc il (àngue d’ogni banda donde efee. Piglia elet- 
tro aurei fei, còrno di ceruo brufciato,corallo brufeia 
to,tragacanto, acacia, hipoquilfide,balauftio, mafti- 
cc,cancamo,papaucro negro arroftito,ana aurei due, 
incéfo, croco, opio, ana aureo i. & s.Fa i trocifci d vna 
dramma con la muciliaginc del feme di pfillio . 

'Stagnano [ferialmente ilfuperfluo [angue delL'hemor » 
roide^& de i mentimi : dr fono molto vtili à chi s"e rotta la 
vena nei fetto y tolti con acqua ò fugo di piantagine,ò con vi 
no au/lero & ficciolofo con vino digranati, ò con acqua pur 
nana à^alata . 

Macerato però l'elettro in acqua calda . 

I trocifci d’Akcictngi fono vtili alle viceré delle 
rcne,& della velica, & all’vrinar difficilc.Piglia grani 
dakenengi dramme tre, feme di citrullo, & di mcllo 
se In.do,dizucca,ana dramme trcj& mezza, bolo Ar- l> 

meno. 
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cnenò,gomma Arabica, inccnfo,fangue di drago,pa- 
pauero bianco,mandole amare, fugo di liquiritia>tra 
gacato, amido, pignoli, ana dramme fei, (eme d’apio, fa r ' a9 " 
elettro,bolo, iufquiamojopioana dramme due.Dan- ^ co i V| * M 
nc vna dramma col iulep , ò con l’acqua mellis. aufrerefk 

DISTI NTIO NE OTTAVA'" 1 *’ 


DELLE POLVERI, 

L A polueredi legno aloe, fu spala fuperfluahtt- 
midità dello ftomaco, & dilfoìuc la rcntofttade, 
& aiuta il padiie-Piglia legno alocp meza,gallia au- 
reo vno & mez.ro, zuccaro bianco oncia vna, & mez- 
za. La luapotione è di dramme tre con lamiua. 

Con la minalo f empi ice o aromatica ,& con acqua di mtn 
txb di fenocchiofo d'abfinthio i-horeinanti cibo à digiuno. 
La polucre de legno aloe d’vn’altra Ione, confor- 
ta il cuore, il ftomaco; & aiuta il padire;S£ fa buon’o- 
dore alla bocca.Piglia legno aloe dramme tre, carda 
momo,métafecca, a fpica, marrubio, cipero, feorze di 
cifro, an a dramme duc,gallia,fquinanto , ana dram- 
ma vna,maftice,anifo, apio, ana dramme duc,rucca- 
ro al pefo d’ogni cofa. Dallo con la miua. 
a Marmacur } alcuni vogliono che fia la maiorxnx^altri La 
tnelijjx . 

La poluere dia rhodon , vale alla frigiditate , Se al 
dolor dello ftomaco , & lo conforta . Piglia trocilci 
di rofe,mafticc,ana dramme tre, elettro, menta fecca, 
legno aloe, ana dramme due , & mezza . Danne vna 
dramma col vino odorifero . 

Confumx gli humori putridi % & freddi , & ventofi del~ 
U fiomaco , <& aiuta il padire . 

La dofis e fina i.i.& i.s. 

La polucr di Ipccie , ouero aromatizata , confo r- 
tail ftomaco, & aiuta il padire, & diftoluc le vento- 
iìtadij &fa buon’odore alla bocca . Piglia anifo au- 
rei dodici, feme di fcnocchi, aurei quattro, liquiritia* 
zenzero , ana aurei iij. garofoli, macis, cinnamomo» 

eletto» 


* 
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eletto, galangtt, gallia mufeata, ana aurei due, legno 
aloc,fcorze di citro,ana aureo vno,& mezzo, mufehio 
Tatyariet, buono la quarta parte d*vna drammajzuccaro bianco 
t toh fino „ a j p elo 0 g n i cofajzuccaro candito la metà del pefo 
j^baty cioè ogni cofa.La Tua dofis e d’aurei duc.colvin buono. 
canapo,. fi Lapoluci-e daingraflar buona&prouata. Piglia 
-&Ì onciedi farirla de ceceri', infufi nel latte dolce ,•& 
feccatijlàcctido qitefto tre Volte, & poi fiano cotti ; & 
du,c opcie di rjfo lauato. fptde volte j & tre oncic di 
*fovmento,& tre oncic d’orzo [corticati, & (pedo lana 
ti,& fcccatf.& fpcfl’o ancora infufi nel latte, & feccatij 
’ (k cinque oncic di mandole dolci*papaucio, & pa- 
ne bianco bifeottato , ana oncie quattro, con vna li- 
bra di zuccaro.trita quede cofe, & pedale . Danne da 
■ forbire c ogni mattina f iij- che fiano cotte col lattei 

& con l’acqua di ceceri . 

a E hauti* per li f>n*grit 'h& ad incitar l'apetico Venereo, 
h TorfeLlarum deJeni,cioe fan di fior di far inalbi fiotto, 
c La dofis e fina iii'b 

a La poluere di grani di mirto, è buona alla debolez 
li dello ltomaco,&: delle vifcere* Piglia grani di mir 
to,& grani di pomi gianati garbi, arvoditi, ana dram- 
me venti , .cornino Carmino infufo in l’aceto per vn 
dì,& vna notte, & feccato,corriàdolifccchi fimilmcm 
te infufi & feccati, & roditi, b poléta,fugo de nefpoli 
non maturi, carobe,fumacb,giande } ana dràme dieci, 
acc.ua, hipoquididc, ana-^.v.componilaj&adoprala. 
4 Corregge ogni lubricità delle yifitre. , 

SaapCyCioe.or^p non maturo . La dofis farà fino à $Ji. col 
vino de c'odogni . . ; . 

La poluere vtile alla.tode, & al dolor del petto. 
Piglia mandole dolci, .zuccaro ana oncie due , fcr 
me di fenocchio i. peda quede cofe, Stridale :& 
dalle col iulep, [cioè violato, & con l’acqua di capei 
•yencre.] 

• £>i ciaf urna di ([nette fopradette polueri fette pub fare elei 
' (nani liquidi cui mele , ò foli di col gnccaro. 
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DISTINTIO NE NONA 

Pfi OLI OLII, 

L ’Olio fi la in molti modi,hor per elprcllione, fior 
per imprefiGonejcome aliando le materie in elfi> 
macerate & cotte, la feiano dentro la qualitadc,&for 
tc fue.hor per rifolutionc , come quando le materie 
d’vn’altro genere conchiufc in vn coipo,& quali coa- 
dunace,pcr forza di calor fi lèpaiano,& quella è coli 
precipua de gli Alchimiftj; & noi trattaremo di que- 
llo genere quel che potremo : & fc tu defideri inten- 
derne piùjtrouatigli Alchimifli,& fatti infegnarc, & 
prattica con loro. £t primamente noi trattaremo del 
la natura, & della facoltà de gli oli) , che fi fanno per 
elprcflìonc 8c del modo d’cifcraerJi fuoraj & poi del- 
ie altre cofe 3 piacendo à Dio - 

Volto propriamente e qu e l fugo graffo, eje fi [preme fuor 
bielle oline mature trifatey & fi chiama ancora olio com- 
muni'. & quel che fi [preme fuor delle oline non mature , fi 
, chiama olio onf acino , cioè acerbo y &'e refiigeratiuo , & 
aflretttuo . Volto fi chiama ancor abufiuameme ogni liquor 
f tuffile } chc fi [preme da i frutti fio da i fimi delle piante : & 
quello ancor con che fi fanno cuocere , ò macerare^ far Ba- 
re al fole i [empiici diche fi compone ; cofi quel fhtfidf 

/lillà al lambicQ , 

DELLA prima specie 

P B GLI OLII* 

L ’Olio de mandole dolci , Jenifce l’alprezza della 
gola,& de| polmone , & delle altre parti ancora 
elternejdSc corregge ogni durezza, & liceità delle ginn 
ture,& de gli altri membri, & però ingrafla:& gioua à 
gli hetticii & acerelcc il leme ; & conferire all’ardot 
della vulua,& dell’ vrina, gettandoglielo dentro . Ejt 
in tal modo fi fà . Piglia quella quantità che ti piace 
ili mandole mondate daJl’vna>& dall’altra feorza ; & 
gettale inulto bene, & fanne palloni, (klalciale in vn 

.1 luogo / 
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luogo caldo circa cinque hore,oucro ‘ 

fabion caldo ; ò folto la cenere calda : & inuolgile a 

torno vn racchetici delle pezze, & ,,cn 
fieme per qualche tempoipoi vn altra volta iridai ^ 
cacciale in vn facchctto:& chiudile dentrq.Sc errimi 
lecoUoiccdotouero pedale mandole, & >n vn vafo i 
modo di palla impattale, ma Ba m “ 0 S o cal ^° > 
dondole Copra vn poco d'acqua calda. Et con quelli 
modi efprimcrai l’olip in° rand'abondautiadavn tor 
colo, che habbia l'alfe di fotto mcauata>& decime ver 
fo il vafo che pigila l’olio; & quella di Copra gobba 
fecondo la grandezza & la forma , ' he 5" afi /“S£' 
vnligillo, donde egualmente le mandole fi pollino 

e ‘'n celio moiejUmcnte ,éphumiio infecondo* 

£ vtiUffimoMe , offe fece* , bt»e»do«'V»t‘ 

jpirar difficili elle pleurite . Gèo»* anche f'/'™"'* 

che difficilmente partorirono, vngendofene ticollo dell \ * 

trice.A gli h ottici fi S li aggiunge dell olio 

te fu lo hinxle.llfemc, off ermi iaccrefce meglio, fe le m 

S doìe forche, i nnoJtGMfce i 

f i evenendone al pefo di oncia vnyononcu due WM« 
meticci ò mefo in elidere , &cofiU dijenlene tUifune 
poLcaccianiole tepido conte fiftule in Invia 
f L'olio di mandole amare , apre le oPPjbao ™. ,£ 
follie & diffipa le ventofita;& grana al dolo™ , & 

lordezza, & al Cibilo tacile orccducjleniftc le aiprcz 
xc & mitiga il dolore de nerui, & mollifica la durc*- 
*a •& lena via il panno della faccia.S‘clprime queft Q- 

lio al modo di quel di mandole dolci. 

. ' caldo ìp primo, & temperato tra Fhttmd» € 

Ver effere a?naro,hafor?a di fcaldar^i tag iar , JJ 

figliar ,di digerir &■ divergere: * frò opere . fri 

Che dice Mefite: battito ammala i Umbria del corpo, ©• 
foli orni cofx amara . ^ : 

L'olio de noci rifolue le ventòfita grotte, diffipal 
tumoii , & confcrifcc maflime con la calcina lauata a 
, ; i neruj 
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•r i nerui triti ò punti, ò alla rogna Si la come di (opra. 

Ha le parti pitti li, digerifee , & fecca fen%a mordi catta . 
ne y majjime effendo fatto de noci vecchie. 

L’olio di vollanc, gioua al dolore artritico,& deri 
nerui. Et lì fa come di fopra. 
a L’olio de chryfomclis j leda il dolor delle oree- 
- chie, del culo,deH’hcmorrhoidcjdisfà i tumori delle 
predette parti , & delle ferite > & corregge l’impedir 
mento della lingua . Si fa come di fopra. 

a Cioè d' ^trmeniache che fi fa de puoi noccioli: quel che fi 
fa de' noccioli amari e fin potente di quellp delle mandole 
amare . Vale come qu elio di mandolè amare . 

L’olio de pcrfichi,apre le oppilationi,fàna i dolor- 
ti,& i tumori dell’orecchie,dcl federe, dell’hemorrtìi 
de: & amazza i vermi.Si fa come di fopra . 

L’olio balanino, [detto de becn,] mondificajfpur- Fit ex ba- 
ga,apie le oppilationi.-à gettarlo nell’orecchie, gio^ lano myre~ 
ua allibilo , alla fordità,al dolor di quelle: mollifica pficafidefl, 
le /crofole,& la durezza del fegato, & della milza > & glande vn - 
le digerifee, mettendoglielo iopra:rimcdiaalle pafi- guentaria t 
lioni fredde de i nerui, & delle giunture , & allo fpaf- detta been • 
• mo,& all’artritica;& correggere morfce,la pelle gua 
Ha, le vcftigic delle viceré, & le lentigini:à beucrló» 
folue il uentre, ma nuoce allo flomaco . Fallo come 
quel di mandole. «1 

L’olio ricino, [ detto de icerua,] difloluc le venta* L'oliorici- 
liti grolle; & alTottiglia, & incide il flegma grolfo & vi n i n9 dx La 
fcofoj& gioua al dolor dello ftomaco,al colico, & al- tini fi chia 
l’iliaco j Se all’hidropifia ancora à vngerlo fopra i o ì mXj c io'e di 
beucrlmò clilèerizarlo. Et fi fa come di fopra. mirafole^ 

L’olio de cnico , cioè di cartamo , difiipa , & netta 
via le oppilationi,& però gioua all’itteritia, al dolor 
freddo dello itomaco>& al colico, &à quello del pet- 
to, & del polmone>& quelli mondifica, & chiarifica la 
\oCt . Et fi fa come di fopra. t 

■ a L’olio de noce Indica cóferilcc al dolor de i nerui; 
lenifce il petto e’1 polmone , & chiarifica la voce j & 
ingrati a: &accrcfcc laipcrma . Etii fa come di fopra. 

X 4 Jguefio 
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* A Ò^tto olio da Greci non detto , s'vfurpa da alcuni per 
augumentar lo fperma 3 & generar figliuoli. 

L’olio di ccvefe, gioua mirabilmente al dolore af- 
■‘thritico ; & mondifica, & aderge la pelle 5 & fcaccia i 

£ anni, &lelentigini j & le pietre dcllercni, & del- 
t velìta. : > 1 

E Jimde à quel de pertichi > di mandole amare, de ebry- 
fpmelij. 

L’oliodi ccrefe feltiatichc, è più potente in ogni 
cofa che non è quello delle domeniche: & lì fanno 
'Comedi fopra. 

a L’olio de feini di citro,& di citrangulo>oucro nar- 
Jrancio, gioua al dolore artritico & al tumor che li fo- 
,'prauicnc , & (caccia la pietra delle reni c de la velica: 
lì fa come di fopra . > 

a Si può vfar per difefa al tempo della peflilentia& peri 
i/ermi , vngendo & beuendolo, 

L’oliode piftachij & de pignoli, lenilcei dolori 
del ftgato,& delle reni gagliardamcnte:& ingraHa il 
fegato > & crefce io fpcrma à beucrlo ; ma nuoce à lo 
flomaco : d fa come di fopra. 

T utta la fojiantia loro non nuoce , anjj gioua molto allo 
flomaco ì & alla tojfe,& alla difiemperie fredda 

L’olio laurino gioua alle pacioni fredde di tutte 
Jcpartidel ccruelìojdc i ncrui,dclli articolijdcllo fto 
macojdeli’inteftino colo, del fegato , della milza , & 
delle altre vifcere,delle rene, della matrice>& à i do*- 
lori di queJli.fallo coli. Piglia rubache mature quan- 
tene vuoi ;& mentre che fono ancora frclche,tridalc 
. v _ jn vna.pila ;& falle bollir con l’acqua in vncaldaroj 
poi fpremile in vn torcolo piano non incauato; & co 
-gli l’olio, che nota di fopra all’acqua-poi vn’altra voi 
ta (premi li grani tridati in vn torcolo incartato, fon- 
dendoli fopra dell’acqua calda j & cogli l’olio , & lal- 
uaio ;& dopralo, quando bifogna • 

Quel? olio f -.aldajaffottiglia^pro., mollij'ce , & matura, 
giouaài freddi, 

, Sono coatta nt i clifreri , per fdolori colici :[e ne vnge lo 
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frittale ne li horrori delle febri . 

L’olio de grani verdi di terebinto , conglutina le 
ferite; & gioua allo fpafmo , al tetano , alla durezza 
de i ncrui: & però fi mifeia con moiri empiaftri. t 
L’olio di grani di lcntifco , a conforta lo flomaco, 
& li mufculi, & là le carni fodc> & conforta le giunta- 
re lafie , & le parti neruofe : & fi fa come quel di lau- 
ro* ò d’oliue. - ^ 

a M ala-mente fi legete* fcinco per f chine , che è lemifcol 
-che fèfifacejfe l’oliode fcinco, fari*, compojioyne fari* quel* 
lù, che fa quefio . ì 

Guarifte la rogna delle b e flit, & e centra ijùdori , 
L’olio di balfamo , elee da vna pianta di longhez- 
za d’vn cubito , ò di due, limile alla ruta leluatica: la 
cui fcorza,fc per cafo fia fcarificata,ò fcarpcllata dalle 
bande d’oriente, manda fuora alcune quali lagrime» 
ch’c il graffo deH iftefib ballamo . Altri peftano in it- 
ila pila i lorcelli, ò raniicelli di quella pianta al prin* 
cipio della primaueva, & gli cuocono in l’acqua > & li 
fpremono col torcolo , & lo chiamano olio di balfi^r 
mo. Altri ancora mettono quelli ramicelli pelli, al fo 
le; & ve gli lafciano ltarpei quaranta dì,& gli cuoco- 
no in vaio doppio, & li fpremono, & li mettono den- 
tro de gli altri lorcelli pelli di frefeo , facendo quefbr 
due & tre volte: poi fi cola, & fi falua. 

Molto e da marattigliarfi,che Mefite babbi* tacciate le 
Virtù di quefio olio di balfamo, tanto laudato , che fcalda & 
bumetta,ajjittiglia y digerifce ì & afierge , conglutina , & 

w ilfuo conglutinare èpretiofo * 

L’olio de grani di lelamo ingralTajaugmehta il le* 
mc,lcnilcel’alpra artcriaj& però chiarificala voce.*3C 
quello olio è materia di molti altri olij. Et fi fa al n» 
do di quel di mandole, fi non che bifogna,che i gra*- 
ni de fefamo fiano prima fcorticati . Fa in tal modo. 
tMonda quelli Temi di fefamo da ogni fua immóditia» 

{ oi sbruffali fopra vn poco d’acqu a falfa; & fregali c6 
c mani,& vn’altra volta sbruffali, fin che diuengano 
bumidi;poi dillédili,accioche fi fccchino, & rolhlciJLi 
i o x z. — 


modc- 
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modellamentc,& mettili in vn Tacchetto alpro,& frt- 

• gali molto bene, infin cheli fcortichino: poi mondali 

• dalle fcorze , & macinali con le mele: del retto, tira 
fuori l’olio come fi fa quello di mandole : da quelli 

. medcfimi Temi, non Corticati, ma arrolliti & fatti in 
- farina,rolio fi caua fuora, come è detto. 

In luogo dell'olio fefamino , fi può fujiituir quel di mar 
iole dolci , onero il commune che fia dolciffimo. 

L’olio de linofa gioua allo fpafmu , alla durezza 
. de i nerui,& delle giunture>alk hemorioide,alle in- 
£ammationi,& alle feflurc del federe, & al dolor pul- 
iatiuo . Et fi fa al modo del fcTamino , eccetto che le 
. Tue Temenze non fi (corticano . 

A i pleuritici evtileyfe me b tuono. Ha delfimile in vir- 
tù al camemelino . 

t L’olio di lemc di papaucro ingrafla,& lenifce l’af- 

• pra arteria , & mitiga l’ardor delle febri , & gioua à 
.chi non può dormire. Et fi fa come quel di linolà. 

i Di qitefio fi unge la fronte) le orecchie , il nafo } d* le tem- 
pie. 

i L’olio di Teme di lattuca , vale il medefimo che Lo 

• olio di papaucro: & fi fa al modo medefimo . 

L’olio de Temi di zucca,di cocomero, di mclone,di 
ccitrullo, gioua alle infiammationi delle vifcere,& al-' 
le febri ardenti , che indi procedono ; & molto miti- 
rea l’ardor dcll’vrina * fi poflono da ciafcuni di quelli 
•Caperle cauar li olij , oda molti, ò da tutti infiemo, 
^icorticati però i Temi al modo de i Temi del fefamo. 
Damolti altri a Temi ancora, & dai nocciuolidc 
•frutti j & da i b utti iftefli , al medefimo modo fi pon- 
.no fpremevc gli olij , che ritengono le forze di queL- 
«Je cole donde fi fcparano, de quali noi non ne faccia^ 
ino mentionc. 

. a Come da i femi di rafano , digit) di fanape y di cannabe , 
■di flafifagrix . i quali femi da per fe fi panno anche iridare , 
t& cuocere con l'olio 3 & con qualche fugo conueniente. 

t . • s ,.i r r 9 • F 
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]> E GLI OLII. 
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ANNOTA TIONE. 1 

•* J • ' - * ' *> lfm D J l*ì ‘t^ *','*** 4 , ( | . 1*."^ J 

Quefia feconda fpecie di olii riceue varia virtù , feconda 
« femplicivarii , che /£ c»oco»o dentro: & non folamente le 
parti delle piante fi fogliono cuocer e ^ma anche gli animali p. 
come uederai. 

S I fanno ancoragli oli; per impresone > che im- 
prime ad elfi olij , come ad vna certa materia ha- 
bile > la virtù de gli altri medicamenti,cheprocede 
dalla loro forma» à quel modo che il figillo imprime 
la fua forma à vna materia habilc à riceuerla,Et que* 
fti oli) fi fannoà vari) modi) de iquali trattammo, 
piacendo i Dio . 

a L’olio rofato completo, è confortatine, & rifolu- 
tiuo conuenicntcmentc,& lcnitiuo, & fedatiuo ; & fi 
fa d’oliue complete, & mature, & di foglie di rofe co-- 
plete) b il rude poi jouer ro7.o,cioè quello che fi fa di 
oliuc no mature, ne complete, & di foglie di rofe che 
non fiano ancor’apertciè ellintiuo delle infiammatio» 
ni, confortatalo, aggregar iuo,infi>elfatiuo,&prohibi- 
uo delle fiuflìoni delle materie cne fluono per lo cor— 
po)&gioua valentemente ,à heuerlo,allc difenterie. 
£’l modo di componer quell’olio c tale.Piglia le ro*. 
fe rofle frelche peliate à fofficiente quantità, & infon- 
dile in l’olio d’oliuo,ò lcfamino,frclco, & lauatopiii 
volte con l’acqua fontana, in vn vaio di vetro, & ftop— 
li la fua bocca & mettile al fole per fette di, poi cuoci 
• lo per tre hore in vn vafo doppio:poi fprcmi le foglie 
delle rolc>& gettale via, & metti ne li di fieichcvn’al- 
tra volta , & mettilo al fole ancora perfette dì,& cu<*. 
cilopertre hore invaio doppio , come prima :& fi- 
milmcntc farai la terza volta : poi gettali fopra della, 
arqua d’infufione di rofe, della qual n’c fatta mcntio- 
ne ne i firopi tanta quanto è l’olio : & copri il vafo,. 
: X } & fallo 
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& fallo Ilare al fole per quaranta di.-poi cola l’olio, & 
mettilo vn’altra volta al fòle per vn peizo di tempo, 
A vn’altro modo ancora fi compone, & diuien più re- 
folutino.pieliando vna parte di fugo di rolè,& vn’al- 
tra parte della predetta acqua d ? infufionc.di rofe , & 
tre parti d’olio lauato,& preparato come è flato det- 
tò, 8fla quantità fondente di foglie di rofe ; metti 
tutte qucilecofe in vn vaio di verro , & lafciale ftaver 
al fole, come hauemo dettojpoi cuoci l’olio , & muta 
le foglie di rofe,& lafcialo Ilare al fole, come hauemo 
detto del mutarli il frigo, & l’acqua d’mfufione di ro- 
• fc;& quello farai due volte.’vltimamcnte metti al fò- 
k per quaranta di in vn vafo di vetro I olio folo col 
di rofe, 8c con l’acqua d’infufione di quelle , Al 
terzo modo, fa col?. Piglia vna quantità di mandole 
dolci mondate, & pelle molto bene,& fanne palloni, 
& mifciale con le foglie di rofe pelle , & falle llar per 
vn dì in vn luogo caldo > & vn’altra volta pcllale mol- 
to bene lenza intermilfione alcuna , & fondile (opra 
vn poco d’acqua calda d’mfufionc di rofe: in fine,fpre 
Òli col torcolo l’olio, & mettilo in vn vafo di vetro, & 
coprilo, & mettilo al fole.Al quarto modo fi fa col fe- 
lonio (corticato al modo che fi fa con le mandole .* & 
le mandole fono più atte à l’olio rofato rude, cioè, nó 
completo ; & i (climi fono piu atti al completo. 

.a Refrigera nel primo gr ado. Verrtfrp etto dell'olio e rifili » 
lutino, &■ per te cafre e repercujjìuo . 

b In Inog o dell'olio rofrato on frac ino , che fi fra di oline non 
mature , pigliano l'olio d' oline mature , & lo mettono in vn 
vafro di terra , gettandoli dentro tante rofre rofrj'e che bajiano % 
& lo lafrcianojtare al Jole , per alcuni di, & lo chiamano o - 
lii rofrato fremp lice : & è buonijjimo rimedio alle contufroni 
ne i prmcipìi:& è repercujjìuo freddo,& J ecco , & affretti- 
no, ma più l'onf acino. 

Vólto rofrato non bfigntt chef afri vii anno , perche diuit- 
ne inutile. . 

-f L’olio di cantamela , conforta ogni membro ner- 
uefoi &!prohibifcele flu fifoni delle materie con 1» 
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faa virtù, che moderatamétc aftringe; & è refolutiuo: 
Comicnientemente;& però feda i dolori. Et fa al mo- 
da dell’olio rolato.-roa l’olio vuole elfer completo, & 
maturo j & le è di fefafmo, deue cfler {premuto al mo. 
do già detto , 

, Pi calore e fintile al rofato y di futtiglie^ga fimilmcnte:fe 
non che quefio , fecondo Galeno laj]d , & quello faringe aU 
quanto . 

(.. l^nefio è buono a i faanchij& alle febri colerichejvngert*, 
dofene . 

L'olio di camemela , fifa con libre due , <£r onde quattri 
d’olio dolce : & con libra una di fiori di camemela faconda; 
l'arte . 

L’olio di mcliloto, ha le virtù del camcmelino , & 
in quel modo fi fa. ». 

L’olio violato, citingue la diftéperie calda; & però Sa n ' vjk 
fc da ogni infiainatione,& gioua a i pleuritici, & leni>*« i clifie - 
Ice l’afprezza dell’arteria, & del polmone, & dei pet- ri lenitivi* 
to.Et fi fa al modo del rofato;ma che l’olio fia verde, 
òdi mandole, ò di fefamo. ? 

. L’olio d’aneto, digerifce,& però feda i dolori ; gio*; 
ua al rigor delle febri, al fpinale,& alle parti neruoie,v 
vnto in principio de i parolfil'mi; & rifoluc le infiam- 
mai ioni, & le durc 7 ze;& fa ancora dormire, & mitiga, 
il dolor della teda. Si fa al modo del camemclino. 

• L' anelino , & il camemelino infieme s'adoprano à vnge te- 
di fuora via i membri , & anche ne i clifieri . 

' L'olio di giglio, fcalda,&rifoluc;& però feda, & le* 
nifcc,& matura i dolori freddi del petto, dello lloma- 
cojdcll’intcftino colo, della matrice, delle reni, della 
velica . Et fi fa al modo del camemelino.-ma fi de get- 
tar via da i fior de 1 gigli quella parte che è crocea . \ 
vn’altro modo ancorali compone. Piglia foglie dei 
fior de gigli j? otto, mattice, calamo aromatico, colto,- 
carpoballamo, ana -j i. garofoli,cinnamomo , ana f s, 
croco dramme trc.*ogni cofa,eccetto le foglie de i gì 
gli fià mfiiia in quanta acqua balla per vn dì ,&vna 
notte. Poi bollia vha. volta ò due. & poi gettali fopr» 
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libre due di olio fefamino, ò d’oliue copletc j & giutl< 
gcndoli le foglie de i fior de i gigli, mettile al fole in 
vn vafo di vetro per quaranta dì : poicolalo»& ferii a- 

lo àgli vii. v 

L’olio irino fimilmente fatto de fiori d’ireos, e piu 
caldo, & pivi fiottile ; & però penetra più al profondo, 

^ & rifojue con maggior potentia;& quel de gigli bian 

chi feda,& lenilce,& matura più. L’olio irino allcrge» 
alfottiglia, matura , & rifolue potentemente ; & però 
feda i dolori freddi delle orecchie , del fegato, della 
milzadella nutricete gli articoli^ cuocendo le flé- 
moni , le fa venire à marcia , & matura le materie del 
petto»& del polmone;& diflipa le fcrofole»& gli altri 
tumori durijSt emenda lo fpafino,& la puzza d -Ile na 
rici del nafo. Fa coli . Piglia vna quantità delle radici 
i* V. v d’ireos, & la doppia parte de fuoi fiori; & vna foffi- 
». ciente quantità d’acqua , oue fiano fiate cotte dentro 

v , delle altre radici d’ircosj & gettali fopra olio lelanai”. 

no, ò d’oliuc mature quanto balla , & cuoci quelle in 
vafo doppio» poi gettate via le radici, & le foglie de i* 
fiori »rimcttincli delle nuoue :&fa come s c detto 
nell’olio rofato . 

•L’olio sabucinojlcnifce & modifica la pelle, &gioua 
al dolor de i nerui.& li cóforta. - & fi fa come il rofato. 

Si fa di fiori di fambuco . il fambacmo poi chixma.no al~. 
Clini que Litiche fifa de i fiori de I gelfemina:& di for%e efi m 
\ inili al tegnente , ò oLcxmemelino . J < 

- L’olio de chcirijche c la viola gialla, affottiglia,& 
digcrilce;& però leda i dolori del petto, delle reni, de- 
Lncrui,& delle giunture.Et fi fa come il camemelino» 
» L’olio di papauere »guarifce la dillemperie calda, 
& il dolore indi nato ; & fa dormire .« & fi fa al modo 
del violato» coni fiori, & con i capi >& con le foglie 
d,ipapauero. 

Il papauero bianco è più manfueto, il negro e piùfìupe* 
fattivo . 

L’olio di foglie di lattuca,vale à quel che valToli» 
di papaucro;& fi fa come quello* * • * * 

* , * Lo li» 
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vl/olio de [nimphea,cioè,de J nenufare>ha le forze , 
del violato : & fi fa come quello . 

Mancorefiigera il nmupharino , che il papauerino , & . 
più che il violato fi mette nelle medicine fonnifere > & C • 
contrale reni troppo caldjt buon rimedio. ; 

- L’olio di zucc.^ha le virtù eguali al nenufarino: & 
fi fa al modo medcfimo*fò non che quello fi fa di fior, 
di zucca, & del lago della fua carne, & d’olio. 

. L’olio [mclino,cioè,de ] codogni,èrefrigeratiuo, 
& aflrcttiuo *, & però conforta conftringendo tutto il . 
ventre da ballo, & i ncrui troppo lalfij& fa cefi*arc i fu- 
pcrfiui fudori . Piglia carni di codogni tritati con la 
lua feorza, & [ Temenza ] maturi mediocremente , 8c 
Tuo lugo,ana parte eguale, olio fatto d’oliuc non ma 
ture quanto balla : mettili in vafo di vetro per quin- 
dici dì al folerpoi cuocili in vn vafo doppio per quat- 
tro horc, mutandoli la carne e’lfugo.& mettilo al fo 
le vn’altra volta, & cuocilo,come nauemo detto, due, 
ò tre volte : poi colalo ,& falualo. 

•il melino aiuta il p adire jvngendofene ilfiomacofo da per 
fefio col mafiicinofo col mirtino ,ò col rofatoio mettendone ne 
i clifieriifò cofi e buono alla Uenteriayalla diarria , & al- 
la dif interi a colerica . Reprime il fudor fuperfluo , vntofut 
petto , eb” fui fpinale . 

L’olio mirtino , conforta il ceruello,i ncrui, il cuo 
re, il llomaco: & è da cuocere al modo di quel de co- 
dogni. 

. S^uefio e afirettiuo cóme il codognim , ma e più deficcatino. 

L’olio de pomi d’iabvola,cioè di màaragora,cllinr 
gue ogni infiammatone, & mette fonno.Et fi fa colli 
Piglia fugo di quelli pomi maturi , & olio Telammo* 
ana parte eguale : & cuocili in doppio vaio infin’alla 
coniti minatone del fugo : poi giungili ancora tanto, 
altro fugo* & cuocilo come pnma:& cofi anche la ter 
fca volta : poi (àlualo alli vii. 

L’olio di cnula, fcalda» &alfottiglia , & digeri- 
Ice ; & però gioua alle palfioni fredde de i ncrui» 
dell» matrice > & della velica a ,& al rigor delle febri 
,u’ &al 
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&al dolor colico ventofo.Fallo in tal modo.PigliàlC 
radici dell’enula pelle, & il fugo d’altre fue.radici , Se > 
Polio fefa mino. à portione cguale'&cuocfle in mez- 
xa parte di vin’odorifero , al modo clic hauemo detto» 
in l’olio mirtino* A vn’altro modo fi fa piu potente, » 
Oggiugédoli foglie di lauro, cardamomo, lpico nardo 
calamoaromatico, mafticej ana il fello d vna parte,. 

Se fi vfijj'e quefio di enula faria vtile ad ogni intemperie. 

frigida in qualunque membro, confortando i mufcu.iy & i 

nervi rilaffati « 

L’olio di cinnamomo , vale il medefimo che quel 
di enula: & fi fa come quello. 

L’olio di fau inaiale il medefimo, che quel d’enu- 
la:& fi fa come quello . * 

Quefio di fattinx, ghua à i dolori del mal Francefe , zy 
fana la pelle gua/lx, & brutta. 

L’olio di polcgiolo,val quel che qucfti:& medefi- 
inamente fi fa. 

Quello di polegiolo provoca i menfiy ui mirabilmente . 

* L'olio di ruta fcalda,afibttiglia,& digcrifcc;& pe- 
tA feda i dolori freddi de i lati, delle reni , della ve fi- 
fa, & della matrice'& fi fa come il mirtino, 

• Ijolio rutaceoìconvntioney & con clifieri mitiga i dolo- 
ri colicii& conferifce alle parti neruofe injrigidate . 

• L’olio nai (tino, è benedetto, fc alda,aflottiglia,& di 
gerifee, & allringe moderatamente: però molto gio- 
ita ad ogni padrone fredda , Si vcntofadelceruello,8& 
dello tlomaco,& del fegato, & della milza, & delle re. 
ni, della velica, & della inatucc; à cacciartelo nel na- 
io, purga la tella» & da buono colorc>& buono odorq 
al corpo; & non lafcia doler membro alcuno refrige- 
rato vagendolo fopra Et fi fa in quello modo . Pigili 
fpica aromatica ^ ni.vinojSt acqua, ana ^ due,& mez- 
za, olio letamino libra mezza,cuoci quelle cofe in va 
fo doppio à fuoco léto circa à quattr’hore>lpeflo rno* 
licndole. A vn’altro modo ancor fi fa.Piglia fpicaln- 
dica trejinagiorana ^ duc,xil’aloc, enula, folio Ina 
do, calamo aroniauco,foglie di laurò,gipcro,fqu ma» 
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to. cardamomo j ana £ i.& s. & innanzi che lì tritino* 
gettale (opra vino , & acqua à foffi cicntia, & libre (ci 
d’olio (clamino. Al tèrzo modo lì fa ancora. Piglia 
frica Indica ^ iiii.llorace,garofoli ana ^ tre, noce mu 
frata 5 v.olio di ballatilo ? vi.olio fefannno libre iiij* 
cuocile come prima, per cinque horc. . ; : 3 

„4 d ogni diflemperie de nerni frigida , cvtihjjìmo. 

Si [noie adoperare da per fe in forma di linimento ,ò cori$ 
fofio con qualche polu ere^ ò fpecie odorifere in forma d'vn* 
guento , per confortar lo fiamaco debilitato da mala coni* 
pleffione frigida. In luogo dell'olio fefamino ì fi può fufiitui * 
re ogni olio dolce. 

L’olio mallicino conforta il certiello,i nerui,. le 
giunture, lo ftoffiaeo,e’l fcgatoj& lenifce i tumori dii 
n;& feda idolorijFacolì.Piglia maltice =nli*oliofefa* 
mino chift.i'fcioc vn ledano:] & cuccili in vafo dop-* 
pio. A vn’altro modo ancora lì fa.Piglia inafticc ? ili* 
vino iii j.[ altri £ vii).] olio rofato libra vna.- cuocili 
in vaio doppio fi n’alla confumationedel vino. 

Giona alflujfo del ventre , & alla lienteria , aiutami* 
la virtù delpadire , & la retentiua * 

L’olio di dorate, fcalda;& però gioua alle reni, al- - 
la velìca,aila matrice,à i nerui,à i mufeul i,à i tcn do- < 
ni, alle giunture, che dogliono per caula fredda. 

Piglia ftorace iii.ò[t'el vuoi piu potente, quaC 
troj olio fefàmino $ij cuocilo come il mafticinotpoi 
colalo^ & adopralo. 

L’olio codino (calda, & apre le oppilationi,& con- 
forta tutti i membri neruolì,come fono i derubi mu- 
fculi, i tendoni, i ligamenti,& lo llomacojoltra quelli 
ancora il fegato, e i capelli , & però ritarda la caniticj 
Srfa buon colore, & buon’odore al corpo . Fallo coli* 
Piglia collo amaro % due, cadìa £ j.deli’elfremità del 
la magiorana ? vii;. infondi quelle cofc in vin’odoti- 
fero quanto bada, per due dì ; poi con tre libre d’olio 
fefàmino cuocile per lèi hore al modo del nardino « 

«. Fatto di vera ra dice del cofiojgioua à tutti i mali freddi * 
& fannia par*Ufia)& i .rigor tentilo fpmale t & le /palla 
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& U mie a vitti poi i capelli, & la cotica y non li lafcia cada* 
re , ne venir canuti . 

L’olio [ciprino detto] de Aliranna, confortale par 
ti ncruofe,& vieta i capelli diuenir canuti. 

• Piglia fiori di cipro,detto altcanna, p in). olio an- 
tico jx. Fallo al modo del rofato : & quando non vi 
fono i fiori > cuoci le foglie in tanto olio con vn poco 
Hi vino, mutandoli le foglie due volte. 

L’olio di fampfuco ,cioè di magiorana, fcalda ,& 
conforta la tefta,& lo domaco,& ogni parte ncruofa: 
& fi fa come il mirtino. 

Il fami fucino confcrifce à i mali freddi nel ceruello , & 
de ineritiy&à i membri fianchi. ^ 

L’olio di [ti me Ita detto di]mczcrcon,gioua all’ht 
dropifia,alle viceré maligne; & aderge la pelle ruui- 
da,& fporca. Fallo coli. Piglia foglie d ’almezereon Z 
iiij. & gettale fopra vna libra d’acqua , & lalciale cqfi 
per vn dì,& vna nottc.poi cuocile in ^ viij.d’olio fela- 
mino>& in | vj.di latte dolce & frcfco,fin che fia con-*, 
fumata l’acqua, & il latte : poi colalo, & falualo. 

E chiama - L’olio di th imo, chiamato olio faraceno > gioita ai 
to olio de dolor delle reni, della velica, dei fiichit&lcua la diffi 
alhafech > colta dclfviinar , cacciandolo per lo bufo della ver- 
da alcuni pa } ò in modo di elidere per il bufo del federe^ Et fo 
ifiimxto lo £, j n q U cdo modo. Piglia 41 thimo^iiij.zézero? vna, 
hijjopo . & mezza , & gettali fopra fugo fatto di cime di timo- 

* alhafech. | iiij.olio fefamino £ xiiij. acqua dolce, quanto bada* 
& cuocili in vn vafo inue:riato,fin che l’acqua & il fu 
go fi confumino. Vn’altro modo di far quc(Volio,ché 
fi può beuere,& vng.;r fopra i luoghi che dogliono,& 
oltra le cofe che vale il primo , gioua al dolor della 
lpinalc,&ddlegiunture,&Jcconforta;&fa buon co- 
lore;& eccita gli appetiti vcnerci:& s’adopra nc i eli» 
fteri:& la lua dofis è ? i. con la fapa , ò col vino , ò coni 
l’acqua mellis. Piglia fugo di thimo, olio felamino,&‘ 
M latte di vacca frclco,ana libre due, pcnidic bianche 

v.zenzero bianco 3 vij. & cuoci fin che fia confumato 
H fugo e’i latte; poi adoppio. . 

V • *■•«< « - ^ L’olio 
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* • L’olio ficionio > cioè di cocomero laluatico j detto 
.a(ìnino>gioua mirabilmente aU’epilcpfia,airhemicra . > 

nia,8d alle altre paflìoni fredde del ccru elio, caccian- 
dolo nel nad>5& leua via le fcrofolejSt la fordezzaj & , 

il panno della faccia, & le cicatrici negre:componilo 
coli . Piglia fugo di quelli cocomeri maturi, olio fefa- 
mino ana cgual parte.-cuocilo fin alla confumatione 
del fugo. A vn’altro modo.Piglia fugo delle fuc radi >{>'.-.■ 
ci , & altre fuc radici pedate , ana libra mezza , olio 
; fè lamino libra vna, cuociii fin’alla confumatione dei / 

fugo: & poi adopralo. 

• L olio de pomi citri,ò narancij chiamati citrangu- . 

Ji , gioua à i dolori delle giunture . Piglia dodici di 
quelli pomi maturi integri,& mettili in vn vafo inue -, , 

triaro>& gettali fopra olio d’oliuc,o di fclamo xxvi r » * 
ouer più , lecondo che fono grandmò piccioli i pomi; . - \ 
.& acqua fontana, & marina ana libra vna; cuocilo .fin* * ^ 

alla confumatione dell’acqua : poi fondili (opra vna 
Jibra & meza d’acqua dolce, Se chiara, & gettali fopra 
^viij.dipeiudic bianche:& cuo cile fin’alla confuma- -1 * 
tione deIJ’acqua:adopralo nel beuer, nel magiare, & 
jie i cibi di farina . La fua dofis è da ^ j. infina tre. 

. L’olio di croco, conforta i ncrui& la matrice, &fe Col * tmr ^> 
(da il dolor loroj & disfa le durezze, & fa buon colo - * e f°Jf e * n . 
jc, Fallo coli. Piglia croco mirra pura, 3. quattro, v f° *dogn$ 
lordume no dramme noue , calamo aromatico diam r t*ffi one 
jne otto. Infondi nell’aceto quelle colè, eccetto il cor fredda» 
duinc.no, per cinque dì; il ledo dì, gettali fopra il cor 
dumcno , dilaniaglielo pervadi,: poi fondile fopra 
olio libra vna } & mezza > &cuocilc à lento fuoco in- 
fin alla confumatione dell’aceto. Altri mettono il vi 
no in luogo dell’aceto . 

. Lolic de piperibus, gioua alle infermità fredde de 
i neruijCome la paralina, Io /palino, lo fpafmo cinico, 

,cioe la tortura della bocca, al trcmorejalla cpilepfia, 

-all ifchiadica,& alle altre fredde egritudini de gli ar- 
ticoli} dell’intedino colo , della matrice} del ledere, 

^ddle reni , della velica : et perche fcalda , atto triglia} 
r; ,.j ctader- 
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aftergejperò apre le oppilationi , & rompe la pie» 
Qutflo lo/- •‘tra, Componilo coli . Piglia de i tre peueri ana | tré, 
quiamo qui ‘mirobalani chebuli,In Ji,cmblici,bcllcrici,ana ? v.r* 
da alcuni e <Ji c i d’apio, di fenocchio,ana tre,& mezza , fagape- 
Jl'u nato fu- ‘no, opopanaco, iofquiamo bianco, ana 3 due , & mezr 
ferfluo , o- za ,r ur bith buono & bianco,^ xij.zenzero 3 tre, rami- 
fero cheti ce jii * d’hiflopo frefehi, foglie di ruta verdi ana mani 
tcjìoe cor- polo vno, Quando optò cofa alquanto fia tridata , fa, 
rotto, 'cotta in xxiiij. libre d’acqua poi colala» & gettali fo- 

* d’hafech, praolio eitnno 3 [detto de xevua] due hcmine*.& com 
altri pongo ponilo da. cuocere infin’à la confumatione dell’ac- 
no due do qua» Apoiungonui alcuni ireos ^fei, tapfia ^ due, ani 
e.cauliset fo,cordumcno,ana ? vna, & mezza, calamo aromati- 
thymi. pò ^ due, & mezza, fpica Indica ^ vna;c(prc(fione* di 

* D'alU- thimo.ò d’hiflopo fellarij tre.Et altri mettono in luò 
Jcch, g 0 dell’olio di xerua , l’olio irino> ò di cheiri , [ cioè 

delle viole gialle ] ò quello di mandole amare > ò di 
tutti quattro inficine} ana hemina mezza. 

- L’olio di cuforbio.è vna medicina (bienne, & mol- 
Si de [chi- tQ gj oua a n e paflfioni fredde del ceruello, & de i ner- 
fare ne i a ji a ccfalgia,airhemicrania, alla letargia cacciaft- 

firincipii jofcjo nel nafo}gioua ancora ài dolori de gli artico» 
de i malh ] j ? & del fegato} & della milza, vngendoglielo Copra. 
frnon fuf pj.rlia cuforbio|: s. olio de cheirt v. vi n’odori fero 
prò freddi taafo fimilniente : fi cuoce fin’allaconfumatione dei 
fiordt m<t vino. A vn’altro modo.Piglia ftafifagria,ftruthio,ana 
diamine quattro, piretro dràme fei,iugo di calameli» 
to montano l'j.&s.cofto dramme dieci, caftoreo dra^ 
me cinque , trida quelle cole , & cuocile in vn vafo di 
vetro , con tre libre & mezza di vin’odorifcro fin’à la 
: metà del vino , poi ché in quello faranno ftatc infufc 
per due di, poi fregale molto ben con le mani,& cola 
le poi gettali fopra olio de chieri,ò olio fefaminodi- 
bra vna & mezza.St cuoci alla conlumatione dell’al- 
tro vino; poi (pargiji fopra euforbio frcfcO}& bianco 
& fpoluerizato (uttihflimamcnte $ iiij.& cuoci mi* 
'Celandolo , & adopralo. 

-T- 1 L’olio vulpinojèvitirao medicamento $c nobileff 

i cffica- 
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/ efficàcilfimo alle podagre , & alle egritudini avtnti- 
« che,& al dolor dclladcnena ,& dette reni . Piglia vna 
volpe integra, à cui fiano ftate'Calidte le intranee , & 

: mettila in vn vafoj & fondile (opra acqua fontana, & 

'.acqua marina, ana feftario vnojolio antico chiaro Te- 
-flarij due, & mezzo ,cuocilaàlento fuoco con y tre 
-«li fale,fin chefia confumata l’acqua, & i membri dei- 
la volpa fiano dilfoluri; poi fondi nel vaio acqua dol- 
i cc, in la qual fia itato cotto vn manipulo d’aneto > & 
vn’altro * hilfopo;& con vna libra dell’vna, & del fai- *D'alafech 
«tr a di quelle herbe ricuocila fin’alla confummatione *ltri thimo 
.dcH’acqua:& vfa qucft’oliojche è mirabile . Et alcuna 
Tolta fenza olio fi cuoce la volpe in l’acqua fontana, 

*&in acqua falfain molta quantità con leiftelfc hcr- 
4>e , fin’à tanto che tutti i Tuoi olii , & le carni fi ladi- 
no, & fi difioluano * Queft’acqua è efficace à far ftufa, 
bagno à i membri mal dilpofti . 

2 Sjn e tanto cald i , quanto e /’ olio d'euforbio b de piperà \ 

-bus, ò il laurino . 

* Si pub adoperar ne i principii de le egritudini fredde de 
-nerut,& de giutiture.Lx volpe Jtu ben babituxta, grajja 3 & 

"dtme^ga erd . ’ 

- Giungendoli mentre che frcuoce 3 faluia 3 rofmarino 3 aae- 

‘to 3 origano } magìor una , iunipero,fi farà vnguento , cioè olio 

più Cii/npojto . ; 

- L’olio de viperis,ouero de ferpentibus,mondifica Tagliandi 
•lapeilc,&guarilce limpetigini. Piglia lerpenti,oue- li malate 
to vipere negre intreghe circa due ]ibre,& fondili lo- fla 3 & la co 
.pi a olio fefamino Teff ario vno,& mezzo in vn vaio di da y & cotti 
terra inuetiiato di bocca Aretta-, & dopagliela molto nell" olio y 
bene,accioche dal vapor fuo nocino non fi) oflfefo ; & giouano « 
cuoci à fuoco lenio,in fin che fi difloluano le carni de i leprofi . 

i ferpenti ; & quando faià cotto , lafcialo rafireddarc, 
poi riponilo in vn vafo di vetroi& adopralo, vngcndo 
Jo con la pen na à i membri ammalati. 

; . L’olio de feorpionibus , rompe la pietra delle re- 
ni, & delia velica. & la fcaccia fuora,vngcndolo fopra 
à lombi, c’ipetuaecehio, c’i perineo, a ò cacciandolo 
t .f per lo 
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per lo «ufo della verga . b Piglia feorplom xx. o piu.o 
meno fecondo la quantità loro , & mettili in vn vafo 
di vetro, & gettali iopra libre due d olio , <! 1 ™a niiol< : 
amare & itopa ben la bocca del vafo , & falli (lare al 
fole per xxx.dì.poi colalo, & adopralo. A vn altro mo 
do ancora fi famiglia ariftologia longaigentiana, ci- 
pero , feorze de radici di cappari ana ?’ 1 . fonali : fo- 
La olio di mandole amare , feftano vno, & metti al 
fole per venti di,in vafo di vetro otturato-.poi gettali 
fopra da dicce à quindeci fcorpioni:& ftoppa la boc- 
ca del vafo,& mettilo al fole vostra volta per trenta 
dimoi colalo, & i'alualo, percioche e mirabile . Et di 
audio il paticnte vfeendo dello folio del bagno , vn- 
o afi come hauemo detto , & caccitene per la verga vn 
poco di hora in hora. Alcuni piu pretto vogliono via 
re il primo ìaltri il fecondo per eflere più efficace. 
a. V evinto , e il Luogo che e tra il bufo del federe 3 

^*b*Con olio antico , & con medicamenti femplict vtiltconr 
tra i vencnifi fa quejio olio di fc or pioni, che è prouato buo- 
no cantra ogni veneno,& contra Lapejte\& alcuni che vara- 
no medicando U pefie ,fe nefornijcono,&fe neyngono , & 
fcnxa noia alcuna di pefe.vngono li ammorbati^ UJ *na- 
!no\ V quei che hanno beuuti vtneni , con l vngerji JoloJo- 

1/olio di rane, infrigida. & però mitiga la podagra 
calda , & gli altri mali artritici , & l’incendio ancora 
delle febri ardenti , vngcndonc fu per la fronte , « le 
tcinpicj& fa dormire. Fallo in qucfto modo.Piglia ca 
pi di rane circa mezza libra, & mettili in vn vafo di 
vetro 3 & fondili fupia mezzo fcftario di olioJdamT- 
no 3 & ftopali la bocca.& cuoci fin’alla dmolutione de 
i capi al modo ch’haucmo detto dell’olio de lcrpcn- 
ribus.Et di molte cofe fi fanno li oli) fecondo quello 
modo : i quali hanno la virtù di quelle cole donde fi 
fanno: de’ quali molti lauij hanno fcritto j onde noi 
iion cftcndercmo il noftro parlare. ' 

, Megliori fono quelle rane verdi , chef armo nelle herbe* 
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utile vigne >& fu gli arbori , ^ cfee la f** cantano 
brexybrex, cotte nell'olio violato , ò nell' onf acino. 

*' alcuni che hanno I4 febre ardente , le tengono in ma* 
no , f erche refrigerano , 

'DELLA TERZA SPECIE ' 

DE GLI OLII. 

• •• l è - ■ ' . 1 • • 

T I . oIi Ì P cr nfolutionc fi fanno à diitcrfi inondi 
JL/ virtudi in vero mirabiJi. De i quali fcriuono piti 
diffufiaincnte i manifeftatori, 8e feopritori delle cofc 
occulte> & fccrere: & cjucfti puoi leggere, & imitare, 

Se verterti fico , fc fei defidcrofb di quella cola tanto 
famofa. A noi folamentc ballerà fioreggiandone il 
la’go dono, Se la grafia dello Ipirito diuino ) trattare 
d’alcuni pochi ma mirabili effetti di tali oli). 

• L’olio d’oui, pcr molta elpericntia mondificaia 
pelle , Se guarifee 1 impetigine , la firprgine , Se altri 
viti) della pelle , Se fa naficre i capelli , Se gioua alla 
fili ole, & alle viceré maligne. Piglia circa trenta rolfi. 
d cui cotti a lefio, Se J uri j Se min uccia li con le mani; 

Se mettili in vnatecchia di pietra, Stfrigili à fuoco 
ftiediocrc, mouendolicon vn cochiaio di legno, òdi 
terra, fin che s’arroflìfcano , Se da quelli l’olio fi rifoU 
na; Se a 11 hora premili col cocchiaro, clic l’olio veni— 
ràin maggior copia . A vn’altro modo. Rompi i detti- 
rolli indurati àj lefio , con la muoia da mafinare , poi. 
impattali: Se fanne vn pallone, Se cauanc l’olio, al mo 
do che e flato detto nel capitolo dell’olio di mando*': 
le . Al terzo modo , metti li iftcflì invn vafo corpu- 
lento $ Se mettendoli fiotto il fuoco , pcr la fiua forza 
l'olio fi alzarà nel capitello , al modo dell’olio phi- 
lofiophorum, che diremo poi. 

Lena via le cicatrici fatte nelle parti brufeiate , ofeot -, 
tate , & le lentirini,& la fporcitia della pelle ; &fx na - 
fqere ipeli ne i luoghi 01* e fono atti à nafeere . 

L’olio di formcnto, guaiifice l’jiinpetigini, Se le a4 
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Evtilecon fprcMC della pelle. Fallo coli. Metti il formento tra 
ira ogni in due lamine di ferro mediocremente allocate > & pre- 
fettionedel mile infieme>& vfeirà fuora folio- Al lecondo modo» 
la felle. metti il forméto fcorticato in vn vafo di fublimatio- 
ne,& farai,comc diremo in l’olio philofophorum- 
S^uejlofifa L’olio finapino> gioua alle paflfioni fredde, alla le* 
da alcuni , targia>aH’obliuionc, & alle doglie che ha fatto la di- 
tti* al me - temperie fredda: & li fa, come quel di formento. 
dodelFolio L’olio di iunipero, emenda i vitij,& le macchie del 
di mando - J a pelle,laferpiginc,ilcancavo, le viceré malignerò 
lcy& fave quelle che fono in le gambe j & nelle fchinchc di 
nirrojfala a l CU ni, chiamate da moderni mal morto. 
felleicome piglia tante legne di iunipero che ballino, 8c sfen- 
fa anche il ^j c f n pcz7 j p iccioli,& empuie vn vafo grande inue* 
fenafe fri- tr i ato ,la cui bocca fia itrctta*,& fa vna bufa in terra, & 
date. f a n c i ntor no muri di creta figulinaipoi metti in fon- 
do della bufa» per dritto vn’olla inuitnata attutata, 
C’habbia la bocca grande, & larga.& coprila d’vna la- 
mina di ferro fotti le , forata à modo d’vn cnucllo da 
formento» tal che la lamina cuopra da ogni banda la 
bocca dell’olla : & fopra di quella lamina acconciali 
la bocca del vafo à la bocca della olla, con la creta fi- 
gulina , tal che niente polli refpirarc ne dall vna , ne 
dall’altra bocca . Dopò qucfto,acccndi il fuoco fopra 
tutto il corpo del vafo , & lafcial o coli brufciarc per 
due horc.-percioche per tal’art e vfeirà 1 olio:& quello 
adopera quando bifogna, haucndolo faluato* 

L’olio Scartinino, vale come l’olio d’iunipero,& ol 
tra allo gioua alla milza : & fi fa come il fopradetto* 
* ne può vngere il latafinifira , & beutrnCjperche difop - 

pila la mih*, & mllifa le durc^e. 

L’olio di gagate, è olio factatoyinolto gioua ai de- 
moniati, à gli epileptici» à i paralitici, à i fpamoh, a t 
tetanofi, à gli artritici*, dà gran foccorfo alla futtoca- 
tione della matriccj8c aiuta à concipcre , 

Piglia pietre gagate quate nc vuoi, & fa come del- 
l’olio iunipcrino, A vn altro modo c operar con u 

fublimatione, come diremo aderto . 

• Gagate 


* 

d 

9 

$ 

* 

<* 

P 

> 

•À 

3* 

6 

H* 

ifr 

5 *f 

qJ' 

d< 


De Compositi. j4f 

Cagate e vita, pietra di color negro , eb“ bruciandola di 
odore firn il e al bitume : /* s'adopraper difi tifare i tu- 

mori de i ginocchi longhi,& difficili da fanare } & anche per 
eonglutinar le ferite janguinolente , &per farrate infieme 
le cauerne . 

Che l'olio di gagate gioui à i demonìatife cofa fuperfiith * 
falche gioiti poi alla epilepfia , alla paralifia , &c.fi può du*, 
bttare-jerche ajfottiglia, & digerisce mediocremente . 

L’olio philofophorum , cioè l’olio de Jateribus, il 
quale alcuni hanno chiamato, & olio di fapientia , & 
di perfetto magiftcrio,& benedetto, & diuino,& Tan- 
to ; per confentimcnto di tutti i noftri antichi , ha di 
molti fecreti effìcacilfimi : percioche fcalda, 8i fecca» 

& per la Tua foftantia fattile penetra al profondo , & 

TÌfolue;& confuma ancora ogni materia faperflua j Se 
però gioua aU’epilepfia,allaparalifia,aIla vertigine, 
all’ob]iuione,& à i dolori freddi della mifaa, delle re 
ni, della velica, della matrice , de i nerui, delle giun- 
ture, & alla podagra, & al dolor della (chena, Se de i 
ginocchi, Se di tutti li articoli, & delle altre parti ner 
uofe . Di quell’olio philofophorum due Ipi eie fono» 
l’vno è naturale, l'altro è artificiale, del naturale vno 
è minerale , l’altro è marino , che elee dalle ifole , & 
dalli fcogli,& lì chiama naphtha : & di quello mari- Tdaphtha^ 
no il bischizzo è il megliorej quel ch e vn poco rof- vn colarne 
fojè il mezanoj& quel ch’è vn poco negro, & grolla, è (o bidet) di 
il peggiore. L’artificiale in tal modo fi fa . Rompi in bitnme. 
pezzi minuti i quadrelli fatti di terra rolla , de i più 
vecchi, che fi trouinojSc mettili à brugiar fu le bragie» 
che non habbiano fumo: & Inficiaglieli tantoché fia- 
no affogati, 8( infiammati: poi ammorzali in vna con 
ca piena d’olio di rofinarino,ò d’oliua antico , Se chia- 
roj& lafciali fatiarfi d’olio quanto fia polfibile,& poi 
feccarfi da pei fc in le cafelle’poi pcfiale minutiffima 
mente, & mettili nel vaio dadcftillarpcr fublimatio^ 
ncj& giungi la bocca del lambicco à quella del capi- 
tellojcol luto de gli Alchimifti, & mettilo in lo for- 
atilo fopra i carboni accefijSc cuocili, fin che fi deliri 

Y a liin 
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Vii in vna boccata di vetro» acconciata fotto albcrco 
del lambicco,© del capitcllo;& ttopalo in la boccata* 

• & falualo,& adopralo quando bilogna,& quanto più 
••«•vecchio» tanto e migliore • 

L'olio de lateribus e tanto fattile , che in pochiffmo tempo 
dijfttfijf inamente fi fparge ; come à metterlo fu una mano 3 in 
, un tratto la trapaffa, 

E molto più fottile,& piu caldo che non e tolto di balfa - 
tno, & piu efficace nelle egritudini figiie:che muoue l’vri 
na , rompe la pietra > ammansa i lumbrici , & gioita alla 
tortura della bocca , ttU* ifcbia.de , & alle doglie delle 
altre giunture , beuuto co » quache acqua conuent enterite 
ro unto fopra la parte , che ha mai e . 

Gli A Ichimìjii vogliono ejfer chiamati, & celebrati foli 
philofophi , perche cercano di feoprire , <&• maniftjlare i fe- 
cretide gli elementi, come cauar per lambito acque , olii, 
& fimili . 

PISTINTIONE DECI MA, 

DE GLI VN G VE NTI. • 


jQuado no 
fi potcjfe 
trottar ra- 
mi di pal- 
ma , ftria- 
»? buoni 
quei di qr- 
eia , ò di 
prugna , ò 
ai codogno , 
c di forboiò 
di nefpolo. 


L ’Vnguento di palma, detto diafinicon, gioita alle 
ferite fanguinolente,i i tumori peftilenti,& al- 
le apofteme di diuerfe materie, & à i membri brulcia 
ti, rotti, peftati, & alle macchie negre indi nafciute,& 
alle viceré difficili da faldare . Piglia olio vccchiojli- 
targiro»ana libre tre»aflungia vecchia mondata dalle 
membrane>& dal falc libre due, [calcitidc, cioè J ve- 
triolo quattro, componilo coli . Metti l‘olio, & FaP- 
fungia à deleguare al fuoco in vn vafo {lagnato : poi 
Spargili fopra il litargno» c’1 vitiiolo,mouendointor 
no continuamente con tre rami di palma vcrdi:& ta- 
glia un ramo di palma minucciatamcntej& mettilo 
.dentro; & cuocilo affuoco lento fatto di legne lecce, 
■fin’i tanto che pigli la debita IpdFezza. Avn’altro 
modo.Piglia litargiro aureo libre tre,aflungia di por 
co mondata dal fale,& dalle membrane -t v.[calcitidc, 
pioc]vitjÌQÌQ verde j quattro.-trida della pa^ma qua*. 
*• - i * * to ti 
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td ti piace, & continuamente agita con la palpa j & in 
luogo della palma, fi può metter la radice di canna. 

L’vnguento diafinicon, falda le viceré fanguiuofc, 
le fifiulofe, & quelle difiegma falfo, &lc maligne, & 
quelle che fono difficili da confolidarc; & guarifee le 
herpeti , e i tumori peftilenti , & quei che fono cali- 
fitti da varij humori . Piglia grafio di * cerilo, & dì vi- 
tello , vecchio , mondato , & colato , ana libra vna,& r 0 ™*. j 
olezza, [calcitide,cioèJ vitiiolo iiij, olio antico, & U ° 
litargiro netto , ana libre tre . Trida il vitriolo,e\l li* 
targiro lutti liflìmamcnte, & mandali giù per vn pan- 
no, fiatile, & fp elfo ; poi fondendoli /opra dell’olio à 
poco à poco,mifciali,& tridali vn’altra voltajpoi giu* 
toh il gra/To , cuoci à lento fuoco , fempre mouendo 
intorno con i rami di palma tagliati , & /corticati di 
fre(coj& l’cftrcmità de’ quali quando (ari Zeccata per 
forza del fuoco, & del medicamento , rimettigliene 
di frefcojgiungendo aHVnguento ancor di quelli ra* 
mi verdi, & di frelco minucciati . 

e fi unguento diafinicon, & cofi il precedente, fino erti 
fiafin diafinicon di Galeno . 

In luogo del graffo di cerno , & di vitello Galeno mett <r 
tre libre d'afftngia. di porco: del re/io s accordano . 

L’vnguento diafinicon di defcrittionc Arabica, fal- 
da, & incarna,^ fa la cicatricealJc viceré, & alle feri- 
te difficili, & maligne, & guarire le fifio!c,&i cancan, 

& tacca inficmele oflahumide. Piglia foglie dichci- 
ri,cioc Hi viola gialla, di (aluia, trifolio acuto,acoro, 
ana libra vna . Pcflale diligentemente , & fondile foi- 
pra in vn vafo di pietra, olio rofato,ò mirtino ; graffo 
antico del zirbo di vitello , delcguato , & colato , & 
*ietto,ana libre duc,& mezza, & lafciali macerar per 
nnoucdìrpoi pigliamirra monda, aloe buono, ana au 
Tei nouc,farcocolla aurei fette, pedali, & criuellali,S: 
gettali fopra in vn vafo di pietra , fugo di piantaginc 
lunga, ò vino bianco , quanto bada à dilfolucr le co- 
fc , nel quale iiano date cotte delle herbe predette, 
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ana ^ quattro , &la(ciale ftar per fci di . poi fa bollif 
due volte le herbe con l’olio>& Col grado , & cola> 81 
(premi fuorail graffo, & l’olio; &cuociycomc prima, 
libre quattro, & mezza di quella cfprcffionc,& tic lt 
bre di litargiro mondo fpolucrizato futtilinimamen 
te, [altri mettono libre tre, & mezza» J & [ calcanto, 
cioè] vitriolo pedo ^ quattro : & agita con vn ramo 
di palma , & fa bollire vna volta , fin che il color del 
medicamento fi muti, poi Icualo dal fiioco»contirtua-- 
mente agitando, fin che alquanto fia rafrreddatotall * 
hora gettandoli dentro à poco à poco la mucillagtne 
della mirra, dell’aloè, delia farcocolla , diflolute nel 
vino bianco, ò nel fugo della piantaginc lunga , agi- 
tando ogni cola colpcllon di ferro, fin clic d ogni co- 
la fia fatta vna buona compofitionci poi compili là 
cottura al modo fopvadttto . Et quello e vn medica- 
mento fano & approuato . Altri li aggiungono libra 
vna di piantaginc lunga. 

Qnefia deferitttone Arabica e molto difficili , ni aHtht 
ha piu fiorile delle predette, & non e in vfano^a . 

Le foglie d'acoro pare , che poco li contengono * 

L’vngucnto Arabico vale il medefimo che quello 
di fopra.Et piglia delle foglie delle medefime herbe, 
ana fibra vna,& mezza , olio mirtino , gralfo vecchio 
di vitello, ana ^ noue, mirra, aloe, ana dramme dodi- 
ci, farcocolla dramme noue» Dilfolui quelle cole nel 
vino,ò nel fugo delle herbe già dette*. & le Hcibc fia- 
jio tridatc diligentemente .Et affondili fopra l’olio, 
c’1 grado, & la mucillagine detta, & tre aurei di [calci 
tide,cioè]vitriolo»cuoci ogni cofa deliramente fin al 
Ja fpellezza di mcle.& adopralo in vn pano , o in vna 
tenta. Et alle volte, d’cllate fpecialmcntc,fi difloluo- 
nolefpecie nel fugo di piantaginc lunga , non della 
larga: & per efperientia e vn mirabil medicamento. 

Ver hauer la confifientia d'vnguento , cofi debitamente fi 
thiamx ; non empiati ro , come altri interpreti lo chiamano « 
& malamente . 

L’vngucnto mirabile attribuito à Nicodcmo,mon- 
, ..... 'difica 
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:dinca le viceré putride, & le fillule,& le incarna, & le 
falda, & le fa la cicatriccjSc non le lafcia putrefalli. Pi 
glia mirra, aloe, farcocolla, ana p'j.inel dclpumato p 
vj.vin bianco buono , quanto bafiatcuoCi quelle cole 
a fuoco lento , fin che hahbiano la Ipcilezza . Et le la 
rame fopracrelcc all’vlccra , aggiungi à 1 vnguento p 
s.divjtriolo. • 

L’vnguento d’vn’altrd forte del rtiedefimo . Piglia 
mirra, aloe, ana drame nouc,tridali fiittiliffi inamente 
& fondili (opra à poco à poco tanto vino che balla» 

Tempre milciando fin’alla fpcfìczza di mele : & a do- 
pralo. Aggiungermi alcuni vitnolo dramma vna,& 
mezza, altri li nnlciano vind , & olio mirtino dcll'v- 
no, & dell altro egualmente vn poco. 

L vnguento craleos grande,m6difica le viceré ma- 
•ligne,& putride, & fillulofe,dal puzzor, dalla Iporci- 
tia,5c dalla carne morca;& 1 incarna , & le falda, & le 
dà la cicatrice.Pigha ammoniaco p j.bdcllio,inccnfo 
inalchio,ariltologia,(arcoColla,ana p’v. mirra, galba- 
no,ana dramme inj.lftargiro dramme xv. aloè, opo- 
panaco, ana j ij.Si mezza, eruginc p ìij. refina dramme 
quattordcci,ceia branca p due , olio quanto balla .* io 
ammoniaco, & il bdellio,lliano dilluluti nell'aceto; 
pclla il litargiro,& cuocilo con l'olio, fin che fia dilc 
guato : all bora poi ieualo dal fuoco ; & mentre che 
lia vn poco raffreddato , inifciali l’ammoniaco, & il 
bdellio dilloluci in 1 accio : poi ritornalo al fuoco & 
cuq cilo alla lpcficzza conueneuole.Fatto quello, get 
tali dentro gli altri ingredienti* Si adopralo . 

Mollifce ì aslerge ì & gtucmx. E chiamato vnguento ora- 
fa f> (non cerafeos,come malamente leggono alcuni,') perche 
me tre che fi cuoce penitene à vna certa fpe freisa, oucr grof- 

consentente, che x.pa c da Greci e chiamata . E ti y ‘ 

L vnguento crafcos picciolo , mondifica le viceré, 

cpfi le vecchie come le frefehe, le incarna, & gli fa la * 

cicatrice . Piglia antologia, ireos, fangue di drago, * 
ammoniaco, larcocolla, ana p s.litargiro pcfto,& /poi 
uciizaco p v, cuoci li litargiro con vna libra d olio* 

» Y 4 finche 
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.-fin che fia fatto liquido : poi giungili dentro le aititi 
Cofe , come hauemo detto. 

Is’vnguento [ di ciclamino , cioè di pan porcino, 
chiamato] arthanite maggiore,attribuito ad A le flati 
.•dio, à vngerfene il flomaco , purga per lo vomitoj& A 
tvngerfcne il ventre da bado, purga perda balfo-’però 
mirabilmente gioita à gli hidropici, copiolàmente 
.-cuacuandoii l’acqua citrina j & ammazza i vermi , & 
li caccia fuora . Se ne dà à chi non può pigliar medi- 
cina purgatiua . Piglia fugo di ciclamino libre tre,fu- 
go di cocumcreaflnino, libra vna,olio irino libre due 
butiro di vacca libra vna, polpa di coloquintida^f 
quattro, polipodio 3 fei,euforbio ^ mezza, fecca que 
Ile tic cole, & pellai e, & macerale perotto di ne i Ut* 
ghi, & tic gli oli) in vn vafo di vetro di bocca Uretra 
ben ftopato : poi fallo bollire vna volta, & colalo , 8c 
poi aggiungili fagapcno aurei cinque, mirra aurei 
due:ma prima quelle duecofc fianodifl'olutein Tace 
to quanto bilògna t Se aduna ogni colà inficine, & fal- 
la bo llire , Tempre agitando con vn bacchetto, fin’al- 
laconfuinatione de 1 fughi, poi giungili cinque onci* 
di cera , & aurei cinque di fel di vacca’* Falle bollire 
con quelle cofc,fin che la cera fi Iiquefaccia:poi fpar-^ 
gili fopra quella polucre, dilcammonea,d’aloe , di 
mezcrcon,di coloquintida, di tùrbith, ana aurei cin- 
que, d’euforbio aurei ij.fal gemma aurei tre, di peuct 
longo, di zenzero, di camemela,ana aurei due : com- 
ponilo diligentemente , & adopralo * 
alcuni barbieri l’vftno , ma rio e molto lodato da qtiei ché 
lo conofcono:evtiU fdameiue a i robujlh & a gli hidropici . 

1 1 ciclamino folu ha quejie i/iejj'c for\e:onde par che fi ano, 
fnperf Ini tanti altri medicamenti > che anche purgano va* 
lorojijpmamtnte. 

L’vngucnto di ciclamino picciolo, dilfoluc i turno 
ri della milza, & le fuc durezze, & le fcrofole. Pi-* 

É lla fugo di ciclamino , fugo vifeofo tratto fuori del*» 
i radice del Elice, fugo d’cbuliana ^ix, fugò delle 
cime del tamarice £ 'due x olio irino -libre 4 UC i ^fìpo 
. ... . - humido 
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Immuto dramme cinque , ammoniaco , bdcliio , ana 
dramma vna,& mezza, aceto quato baftajeera citrina 
< ^f , f corzc delie radici di cappari oncia vna, & mer- 
za,lpico nardo dramme quattro; Fallo come di {opra* 

L vnguento di panno di lino, che IcrilTc Heben Ze 
zar, e mirabile à incarnar le ulcere maligne, & fiftulo 
le . Figlia opopanaco parte yna,rafura di panno di li* 
no limile, puro, & vecchio, parte mezza, vino, & me- 
le, & olio rolàto, ò mirtino, ana parti cinque , litargi* 
ro, aloe, làrcocolla, mirra, ana il terzo di vna parte.Fa 
1 vnguento, tridando le cole nel mortaio, fondendole 
lopra hor vino,hor mele, hora olio.Et qualche volta 
& aggiunge il quarto d’vna parte di vitriolo; 

Il panno di lino da per fé deficca le viceré , & con folidà 
anche alcune ferite frefche . 

L vnguento di cantarelle, fa l’opcratióne del caute P' n & ti erttn 
rio,& fa la pelle rolla, & eccita le veliche, & feorza la a l tAran ' ì ^ 
carne, & giouaalla morfea, òca i panni,&allelentigi 
m,èc alle altre macchie della pelle; Piglia cantarelle 
frefche dramme dicci, aflungia di porco $v.8c mezza* 
peltale inlìcme, & lafciali marcir perfette dìtpoifa 
bollir quello vnguento, & colalo, & (alitalo in vn vafo 
di vetro , & adopraio quando bilogna • 

"Per le cantarelle dette taranhel^ouero alhariel,poi met- 
terli le campefo le pityocampe , ò le buprefie . 

L vnguento rofato, feda le infiammationi,reri(ìpe 5 
le, le hcrpcte;& gioua al dolor caldo della tefta,& al- 
le infiànutioni dello llomaco, 8c del fcgato.Fa in tal* 
modo; a L afl’ungia di porco lìa ben lauata per nuoue 
volte con 1 acqua calda:& tante altre volte co l’acqua 
fredda : poi trida co qfta vna cgual parte di refe tofle » 

frciche,&lafcia marcir dentro per lette dì : poi cuoci 
à fuoco lento, & b cola: Se vn’altra volta trida tante al 
tre ro fc ralle frelche,3c lalcia marcii’ dentro per lette 
altri di : poi fondile (opra fugo di rote circa mezza 
parte, olio di mandole dolci parti lei •• & cnoci vn’al- 
tra voltai fuoco lento, fin che fi confumi il fugo: poi , 

falualo,&adopralo»iì«iigcuideouo quid© fi cuoce* , , 

1 va poco 

• f Jh 
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vn poco c d’opio difloluto in l’acqua rota, diuicn piu 
potente» fpccialmcnte à chi non può dormire. 
x L’ajfungiafia benmond.ua dalle J'ue pellicine . 
b Ver colarle, meglio faria dileguarle in vafo doppio,ch* 
•à fuoco lento. 

c Unguento farà eccellentiffimo fen\a dbio.il quale fent-^ 
erre fe li potrà aggiungere, ogni volta che fi* di bifogno:fe no 
li vuoi tuor le furile con la cottura , ZT col tempo, ; P erc h f 
quando fia meo^a cotto, li puoi far cuocer dentro Copio dtjfo 

luto in acqua rof a. , v 

L’vrguento violato, vai Come il rofato;& oltra ciò 
gioua alla plcurifia, & aJl’infiammationc del pctto:& 
<ì fa al modo medefimo del rolato . 

L’vngucnto di papaucre, mitiga i dolori caldi: & fi 
fa con li capi de papaueri, del bianco, & del negro, & 
con l’alTungia , al modo del rofato. 

' L’vngucnto bafiheon grande, mondifica,& incarna 

le viceré che non hanno iufiammatione , & propria- 
mente in le parti neru ole. Piglia cera bianca reiina di 
pino , fcuo di vacca , pece naualc,incenfo>mirra, ana 
olio quanto balla.In vn’al:ro c cera oncie lei, pece ori 
eie trc,& delle altre cole, ana oncia vna, & mezza. 
jllcuni gli aggiungono la colla di pefcey altri la termen 

fina, à conjulidar le piaghe ejficacijfimi . 

L’vngucnto baiilicon minore , Piglia rcfina> pece* 
cera, ana olio quanto balla. 

Fa il medefimo , che il precedente :ma non ha tanta forrg 
difcaldare,di mondificare , & di ionj’olidare:onde conuient 
alle ferite fi efebi della tejla,& delle parti neruofe 7 & del- 
le viceré. * • *- ' 

Vunvuen - L’vngucnto di bdellio gioua all’epilcpfia , alla pa* 

lo dtbdel - ralifia,allo fpafmo, & alle altre pallio ni de ncrui fred 
ho mollili* de>& alle durezze.Piglia bdellio dramme fei>eufor- 
ca &dige bio,fagapcno,ana dramme quattro, cartono dramme 
rij'ce ha lo- tic, cera dramme quindeci, olio farabucino,ò de chei 
rofatnente . ri, cioè di viole gialle dramme dieci. Dillolui il bdeU 
Olio fxmbu liojC’J fagapeno in l’acqua di ruta feluatica ; vnilcile 
tino , cioè altre cole con l’acqua calda t &fal vngucntQ, 

Vn’aL» 
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Vn’altro vngUcnto che vale il niedcfimo, Piglia ca di gtlftmi» 
Itorio dramme due , piretro , euforbio , flaphis agria no • 
fccnfccro,fenapc ana dramme quattro, fugo [delle ra- 
dici] d’asfodeli^ di ruta feluatica. Vniìci ogni cofa 
con i (ughi : poi Cuoci con ^ v. di cera, & jf xx. d*olio 
rofato , fin’alljconfumatione de i fughi ipoi cola, & 
riponi à gli vfi » 

L’vnguento philagrios , $»iouà allo fpafmo, & alla 
paralifia.Piglià cera Jtrcjeììpo, fugo di ruta feluatica * .. .. 
ana £ ij.euforbio,peiicre,amoniaco, croco * incenfo] . 
caflorio, termintina » opopanaco ana dramme due , „ J? Tnòk ,* 
* iloracc liquido] s. Mirra bi 

L’vnguento aureo .guarifcc & falda le piaghe/ano netta * 

& approuato. Piglia cera citrina ? fei , olio buono li- * r . 
bre duc,à mezaa, terrtintina £ ij. * refina di pino,pe- 
ce colofonia] ana ^ j.8c s.inCenfo* mallice, ana $}. ero H onl * * 
co dramma vna. * 

Lvngucnto di cerufa,guarifcclé bruciature, le èri Q“*r Art P 
lipilejla rogna fecca , & le viceré calde , come quelle nA r P“ rtA 
che ha canforo la colera aduila,& il fiegma falfo . Pi- ** dt .j 
glia Ceni fa, htargiró»ana oncie lei, piombo brugiato, i 

feona d’argento, ana ? s.maftice , incenfo, ana dram- dt 
me due, & meza, olio rofato , & aceto bianco, ana q.b» ** or * # 
trida ogni Cola nel mortaio , & fondili fopra àpoco i 
poco hor oliojhor’acctOjfemprc mouédo, fin cneque 
ile cofe con, e nutrite s’inlpeffifcano . Se di queft’un- 
guento ha di bifogno colui ch’ha prurito, aggiungili 
j.v.d’aigento viuo,& adopralo. & qualche Volta anco 
ra , fe bifogna , aggiungili dramme due d‘erugine * 

In Luogo di qué/io su fa Lo Unguento bianconi he ha otic.it. 
di cerufa 3 & dell' olio rofato q.b. Fa L'unguento nel mortaio. 

L'unguento fericino è vtile alle viceré putride, alle ta fetd byti 
(coriationi,alle Icottature? fi fa coli; aggiungi alfvn- feiata farà 
guentq di Ceru/a predetto, drama Vna & rncìza di fc- l'unguento 
tataloc,& mirra, ana dramme quattro,^ adopralo* pii* « 

L’vnguento Hgittiaco grande^ mondifica le viceré ci * 

antiche, & firtulole, & le leua fuori la carne itiofta, & 
la putredine# Piglia erugirte aurei cinqucjmcle aurei 

xiiij.acu» 
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* • xiiij- aceto foitiflimo aurei vi j. cuoci quelle cole fo- 

pra il fuoco, fin che s’infpeflifcano come fi deuc. Ag- 
giungonui alcuni inccnfo ìnafchio aurei ii.& s. 

Da alcuni e chiamato vnguento di mele . 

' fìuejlovnguento e di colore verde no cuocendo Perugine^ 

& coji i più valorofo'.cuocendola, figlia il color roJfo,&’ non 
vai tanto, ma e fin mafueto.G aleno nel fecodo del catageni. 
V nnguen - L’vnguento trifarmaco,fa nafeer la carne alle pia- 

to tri far ma ghc,& l’incarna,& le fa la cicatrice. Trida il litargiro 
co uale à futtiliffimamcnte, fondendoli à poco a poco «or ac e- 
la rogna to, hor olio nel mortaio , & mouendo fin che habbia 
ulcero fa . la debita fpclfczza.Vn’altro unguento-trida un oncia 
di litargiro futtìlilfimamentc & cuocilo deliramente 
in vn’oncia d’aceto, & in due oncic di olio > fino alla 
fpefltzzaconuenicnte. . 

L’unguento pfòvico , detto alfcfiricon » attribuito 

• ad Alelfandro , guarilcc la pfora, cioè la rogna , & la 
impetigine caufata da flemma falfo , & mondi fica , & 

Oleandro e aderge l’afprezza della }>ellc,& altri luoivitij. Piglia 
detto ne - ccruui litargiro, pforico, aloe, croco, cadmia L detta 

reo» da al clinia] d’argcnt<>,argento viuo eftintojana parti cgua 

tri rododen li > con l’olio d’oleandro, & con 1 aceto quanto balta. 
dron,da al Pà come l’vnguento di ccrufa. 

tri hran- Il pforico medicamento compollo, c buono alle n- 

drinm. ftolc, à i cancari, alla rogna lecca, alla lepra, alla fu- 
pcrcrefccntia della carne putrida. Piglia litargiro 
bianco>calcanto,ana parte vna,crugint parte mezza, 
«trida quefte cole pei vrt dì al fole d’cfl:atc,có fonderla 
fopra vn poco d’aceto à poco à pocotpoi metti quelle 
cole in vn vafo di vetro , & dopali molto ben la boc- 
ca r&fottcralo nel letame per quaranta giorni. - 

» L’vnguento che lana le viceré antiche , & difficili 

Jn cpteflo daconfolidare. Piglia aloe, mirra, ana parte eguale. 
non entra Tritale col fugo d’ablìnthioyS: di celidonia, & di pian 
neolio^nc taginc,fin che diuengaà modo dimclc,&adopral« 
cera. . con panno di tela luttile. # . 

L’vnguento prouato alla rogna . Piglia aflungia p 
• v.olio lamino j argento viu© j ceia monda , mallicv, 
-t. ... t inccafo 
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inccnfo bianco Ipoluerizato , ana p ii. (ài commune p 
viij.fugo di piantagine, & di fumocerra quanto bifo- 
gna-componilo in quello modo.-metti la cera,& l’a C- 
fimgia nuoua mondata dalla fua tclarina,& l’olio lati; 
rino infiemc con j fughi à fuoco in vn Jvafo {lagnato ; 

& falli bollir, fin che liano liquidi.poi giungili la poi 
uere di fai commune, di maftice,& d’inccnlo-& lafcia 
lo cuocer perfettamente.-poi leualo dal fuoco, & giuri 
gili l’argento viuo efiinto con la faliua , & vn poco 
d’olio laurino:& mifcia ben con la fpatola, & volen- 
dolo adopcrare>vngiti la palma della mano,& fregati 
forte ogni ftra per otto giorni. 

£ tjlimato perico Lo fi per L'argento vitto fpecialmente cir* 
ex i membri principali : fi lo letti viXjFvnguento non reflx * 
rà fim^a efficacia, 

DI STINTI ONE VNDECIM A. 

DEI CEROTI. 

« . 

ANNOTATIONE. 

. 2(ei ceroti quando fi mette certe quxmum Cuffie ih fi deue 
intendere che La fin la quarta parte , 4 rifpetto dell'olio : co- 
nte/egli metti onde due di oliojmettine oncia mexja'.di ce* 
r/e parum , la cera fia la fefia parte , ò meo^o quarto rifpetto 
'all'olio . 

I L ccroto di dipo di deferittion di Galeno, molli- Leggi Ga - 
fica & digerifee i tumori duri, & le nodofità del fe Uno j al *' 
gato» & della milza , & della matrice , & de i nerui, & quartodeci 
ideile giunture» & delle altre parti : Se è medicameli- ma libro 
toanodyno,cioè che mitigai dolori . Piglia cera del meta- 
citrina ^ tre , olio di camemela , & olio irino , ana p do . 
vj.mafticc pj./pica di nardo dramme ij.& mezza, cro- 
co dramma vna, & mezza, refina di pino p s.terminti- 
na p j. efipo dramme ixxx. Et il modo di far l’cfipo è 
qucito- Piglia lane fuccide di pecora circa libre Ix & 

.cuoprilc d'acqua calda di fontana» quanto balla, & la 
jfciale coli per otto hore.-poi falle bollire vna volta;& 

(premi l’acqua dalle lanc,& colala, & cuccila à fuoco * 

lento 
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lento invìi vafo '«agnato , Tempre mouendo Topra il 
fondo del vafo con un bacchetto di legno largo > ac- 
cioche non fi brugij , fin che fia diuenuto vn corpo a 

l .famttundoU «li»/.- 
prxtm* di tela di Imo per vn'hora innanzi paJio 3 a:ti 

ro fregandolo f opra i membri ammalati . 

L' efipo altramente fi fa da Diofcoride * . 

Il ceroto di efipo di deferittione di Fclagrio > , vale 
il medefimo . Piglia croco dramme cinque, bdcllio, 

mafticc,ammoniaco,aloe,ftoracc liquido, anadram- 

mc fette, cera citrina libra vna,termintma ? J.& sme- 
dolla di lchinco di vacca, eraflo d’oca, ana drammexv. 
efipo libra j.& s. olio nardino q.b,Diffolui ìl bdellio, 
l’ammoniaco, l’aloè, in l’acqua>oue fiano itati in u i 
fen grcco>& lacamemcla: & con le altre cole fa 1 vn- 
suciito 'Dopò FUagrio, alcuni li hanno aggiunto Ju- 
So di jfqu.llaS iijdncenfo ? j. feuo di vitello 3. xv. Et 
jn un’altro libra una di cera manco un quarto ,che e 

piu conueniente. , c . , 

£ piu potente qnefia,cbe il precedente a mollificar le - 
rezi del mal Frane e fe : &fi può anche aggiungerli altri 
cofe piu potenti, je'l bifogna , come il cinapriOyChefifa d ar 
vento hi u a , & difolfore infieme brufciati. 
altra- - cero to di efipo di deferittione di Paolo , vale al 
wente m medefimo che hauemo dctto-PigUa ammoniaco dra- 
VaqIo* me dieci, bdellio $.v, ftor ace liquido , o della mirra, 

é‘ ltafte 2.iiij.croco3.i.&s,aloe,maftice,incenfo,ana 3, 

ij.&s,cera j.iij.feuo, Se medolla di vitello ana ^ij-eU 
po i.xl.olio iunoq,b, ^ 

Il cerato di efipo diateflaran di deferittione di De 
mocritQjUale à mollificare ogni durezza, & non olita, 
che auuicnc ne i membri, & le apoiteme dure,& la du 
rezza de i n«iui,& delle giunture, & gioua al dolore 
dei fegato, $ della milza, Se delle veni, & della matri- 
ce, & della velica. Piglia cera citrina, tcrminuna,ana 
r ,xij.°li° irino f iiij.cfipo ? iij.Et di quelle cofe fa il 

4 «etow a ù vuoi dire vnguento, & adopralo . 

, UccrotQ 
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Il ccroto fandalino, eftingue le infiammationi, 8 c 
tutte le diftemperie calde dello ftoraaco, del fegato, 
& de gli altri membri. Piglia rofe j.xij. fondali roffi 3 
x.fondali bianchi , & citrini ana }.vj. bolo armeno 3.. 
vij. (podio ^.iiij.canfovaj ij.cera bianca 3 xxx.olio ro 
Iato libra vna-.milcia itifiemetfono alcuni che lattano 
l’olio, & la cera inanzi , & fi fa più eccellente. 

Sotto nome di unguento~.fi ufa per refrigerare : ma fi uede 
che niente,ò poco refrigera, perche la canfora lo fpodio J e 
i fandali che non fono i ueriyhanno molte parti calde. 

Il ccroto di Gale no, refrigera molto potentemen- 
tc;gioua alle febri acute , & alle ardenti, & al dolore 
caldo della tefta,& che fa battere il polfo-Piglia cera 
bianca ^i. olio rolàto onfacino p iiij. acqua fontana 
frcddiflima,& chiara,q.b.àlauar, & mifeiar molto be 
ne il cerotojil quale in ultimo fimilntéte fi de moucr 
fotte, & (opra con vn poco d’acuo bianco , & chiaro. 

Infrigidans Galenica alcuni è chiamato, da altri ccrofo 3 
onero unguento bianco.& humetta , & refrigera ualoroft- 
rnentex in principio delle erifipele , & delle infiammationi 
delle parti uergognoje fi pu ò adoperare . Galeno nel deci- 
mo della terapeutica. 

' Il ceroto di Galeno , d’vn’altra forte , llomachico 
confortali ftomaco, e ’1 fegato ,& mitiga il dolore 
freddo loro & eccita Tappetito,& aiutali padire. Pi- 
glia rofe j.xx.foglie (ceche d’abfinthio j.xv. mallice 
3. xx. fpicalndica ^.x. Trida quelle cofe (uttilifliina- 
mente,& fa difloluere al fuoco ^ iiij.di ccra,& laualo 
piu 8c piu volte con l’acqua ro(a •• poi un’altra uolta 
difloluilo,& laualo nel vin vecchio, 8c auftero , & nel 
fugo de codogni , & in vn poco d’aceto : poi milciali 
dentro le altre cofc (polucrizate t & fa il ceroto , & 
adopralo . 

S^uefp altro ceroto e fiato tolto dal principio del libro ot- 
tano del caia topus di Galeno, per le rofe , Galeno mette lo 
aloe, per le foglie d’abfinthio il fuo fugo : per la fpica nardi 
con l’olio rofatoyil nardino, & le dofi fono uarie. 

li ccroto diapente ,lenifce lo (palmo ,&i tumori 

duri. 


r 
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chiri,&nodofi delle giunture, & dei nerui. Piglia te., 
ra citrina jj'iij.ftoracc liquido ^ iij.termentina £ i.mtt 
cillagine di glutine zanahanc [ cioè colla di pefee , ò. 
gomma d’edera, ] onc.v. olio irino q.b.& è prouato. 

Se ? inceri - , jj ceroto d’Alelfandro, conforta lo ftomaco,& tur— 
fj, & lofio to ^ vcntrc j a baffo, & li lcua via la durezza. Piglia' 
racefufje- c j mc d’abfinthio, incenfo , ana j.x. ammoniaco? ito- 
n o graffi et ^ ce ca i a rnita,ana ^.xij.fpico nardo g.iij.cera onc.iiij. 
molli , nel di camcmela q.b. l’ammoniaco , & i’inccnfo fia- 
wrtofìden no j n f n fl nel vino futficicntc per vn dì, cvna notte» 
dijjolue p 0 ji cj) & l a ccra fono dileguaci al fuoco, le altre co- 
te» le trite , Si criucllatc fpargile fopra • 

a II ceroto d’Alelfandro d’vn’altra forte , difloluc 
gagliardamente le durezze de gli articoli, & idolo- 
ri di tutti i nerui, &lepaflioni longhc caufate dal 
freddo, & le contrattioni, & la paralifia, & la tortura. 
Piglia caftorio, cuforbio , peuer longo & negro ana. 
onc. i. ammoniaco, opopanaco, galbano anajji i.& s. 
medolla di fchinca di ceruo , & di vacca ana f ij.ter-. 

• mintina onc.vj. ftorace liquido onc.i.graflfo di galli- 

na , & d’anitra, & d’oca. Se di porco, anaj i.i.s. cera. 
Iib.i.olio vecchio, olio nardino, olio irino,oliolau-> 
rino , olio di camcinela , olio de cheiri , cioè di viole 
gialle , olio b naptico , ana =i otto , olio di balfamo ^ 
aij.vin vecchio q.b.à infonder le medicine fccche . Et 
diuenta più efficace, Te tu li aggiungi ^ iiij. di dipo. 


a Ha grandiffima efficacia à diffipare i tremori duri , eb* 
I dolori degli articoli fpecialmente del mal Francefe . 
b De napta, leggi Diofcoride nel capitolo dell' afphalto. 




.4? ai 4 * 
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Il ceroto d’ Andromaco , fatto di nuoue cofe , con- 
forta lo ftomaco freddo, & non lo lafcia cofi pronta-,, 
mente riccuere le fuperfluità de gli altri membri :& 
mollifica la durezza dei nerui, & delle giunture ;& 
lileua via i dolori, & i tumori profondi ; & matura 
le apofteme che fono da maturare ; & diflolue quel- 
le che fono da diifolucrc , Piglia ftorace | j. mafticc 
i » i la.»* 
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' |.i.s.folio, Ipico nardo, ana ^.iii.s.euforbio ^.iii.cin- 
namomo ?.vi. cera bianca xx. olio balanino ^.viij. 
diodi balfamo^.xv.Fa il ceroto. > ■ 

- 

DISTINTIONE D VODECIMA» 

& vltima de gli empiaftri • 

L ’empiaftro a diachylon, mollificale durezze 
del fegato, della milza, dello llomaco , & de gli 
altri membri, & le fcrofole , & le altre durezze, & gli 
da grand’aiuto. Piglia b muciilagine,femc di fen gre 
co,feme di lino»radici d’altea, ana libra vna , litargiro 
* mondato dal piombo, & dalla fcoria>& fpoluciizato 
futtiliflìmamente lib.i. s. olio vecchio chiaro lib.iij. 

Et quello è il modo di farlo.conquaHa,& mifeia infic 
me il litargiro con Polio molto bene , con vn peftoo 
di ferro in "vn mortaio di pietra , poi mettilo à fuoco 
• à bollir deftramente,fempre agitando con la fpatola, 

‘fin che il litargiro fi infpcflìfca.’poi leualo dal fuoco, 

& lafcialo raffreddarci j>ocoà poco.* poi fa bollire 
vnpocchetto le mucillagini, & gettane vn poco fo- 
pra il litargiro & l'olio , col peilon Tempre conquaC» 
fàndo, & milciando conuenientcmente,poi ritorna- 
lo a fuoco, accioche fi cuoca alla debita fpetfo£za.Ha» 
mcch dice , Se tu li aggiungi della polueEdlineos , » 
farà vn’opera feliciflìma,& di giouamento mirabile a 
rifoluere , & maturare: & più le uarà i dolori, Te fi gli 
■aggiunge la mucillagine del Teme di meliloto : & la* 
ra ancor più eccellente , à metterli in luogo dell’olio , ^ ^ m 
commune, lo irino , e’1 camemelino. . — ì 

a Ottetto fi chiama, dtaquilon bianco, fi intendo 

non fittamente fugo femplicemente , ma anche fugo mudile* • ' ' 
ginofo , b vifeofo , come qui. Conuiene à diffoluere le dure?- 
\e delle apofieme i delle viceré , & de iforoncoli . * 

b Le mucillagini da alcuni non fono cotte » • ; • 

c Se il litargiro fi lattai medefimamente Polio fi' empia* 
firofaìtmbiM. z , 
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, *d La poluere d’ireos s aggiunge alpefo di onc.vnaper eia 
[cuna libra d'empiafirm : Orain ft p-> J 

L’empiaftro diàchyWgrandc , mollifica, & nloL- 
wc>& matura ogni durezza & infìatione , 1 iella litar^ 
•irò mondo imo, & orpellato libra vna, olio inno, 
camcmdino, & anetiuo, ana ^ viij. muciHaginc <1* 
fichi fecchi «raffi, & mucillagme d’vira pafla , & di fe- 
tr\Q di lino,& di feme di fin greco, colla di pclcc , lu- 
«*o d’ireos,& (ugo di (quitta, & dipo, ana 3 xij.s.tetv 
mintina 5 iij, refina di pino,& cera citrina ana J il* l 
lei* inficine come di (opra fin che s ìnfpeffilca . Dice 
il figliu olo di Zacaiia , che cuocendolo, fi parte dalU 
. ni oliitia della ccra,&yaallafpejlezzade gli vnguen- 

ti , & che fi debbia diftehdcrlo in in vn panno , & ap- 
plicarlo ouebifogna. t > ... 

r In luogo di quefio , svfavn empiaHro detto de mudila* 

1 L’empiaftro dii chylon picciolo, rifolue & matura 
Jcapofteme,&i tumori caldi. Piglia litargiro ? V J. 
elio vecchio chiaro libra vna , mucillaginc di pillilo 
h iiij.mucillagine de Temi di iufquiamo ^.i.s. mucnla 
cine de femi di lino , & deUe radici di malua ana ? ij, 

fallo come il primo. ... r . , , 

Mitiga la intemperie calda per il iufquiamo , zrper lo 

p fìllio deficca , & digerire per il refio . 

• j L’cnijijaftro di baccole di lauro , placa & mitiga il 
dolor dcilo ftomaco, de grinteftini,del fegato»dcllc 
rcni,della velica, della matrice,& delle altre parti, na 
< to da ventofità, ò da intemperie frcdda.Piglia ìncen- 
fo,maftice, mirra ana onc.j.baccolc di lauro onc.ij.ci?- 
9 Mele eal pero , cofto ana. onc. s. * mele colato quanto baitaa 
dolche de comprendere ogni co fa , & fia diftefo (opra d un pan- 
leguate * no,& caldo fia applicato douc bifogna& fe tu li metti 
<>nc. L*.dicipero,&lo ftcrco di capra, ò di vacca lecca 
to al pefo d’ogni colàjfitroua mirabile all hidropuia. 




Conferijce ad ogni dolor fieddo y & uentofo, come il coli - 
li, unto d,i quefie il u entro > è mefiti tu $ clifieri da onc, una t 

L’cav- 
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«* I.*enipiaftrocheconforta,&fcaldalo ftomaco,'& 

•il fegato. Piglia legno aloè, abfinthio, gomma Arabi- 
ca, maftice, cipero, collo ’> zenzero ana onc.s.calamo 
•aromatico, incenfo, aloè ana 3 iijgaro£oli,macis, no- 
ce mufcata,gallia mufcata,cinnamomo , fpica,lqui- 
*nanto,ana 3 i.s. componilo con la miuaaromatica,& 

-quando Tara il tempo d’adoperarlo, & haucndolo di- 
iìefo fopravn panno, perfumarallo col legno aloe, r 

In luogo di quefìo , altri vfano ilcerotojiomachico di fé* 
fra ferino, altri altre compofitioni . . 

- Si fotria ufarenella difiem feria fredda in aere , & 
intemfodi freddo . 

L’empiaftro di gallia, conforta tutto il ventre da 
baflo,llringcndolo,&fcaldadolo:perògioua alla lieti 
teria,alla diarria , & alla difenteria fatte da caufa fri- 
gida;& è fano,& prouato. Piglia gallia mufcata>fqui- Ramici) ì 
nantojana ?.i.s. *ramich, fumac,acacia,hipoquiftide una contm 
ladano, galle non forate, calamo aromatico , rqfe , & pofitionein 
fuc femenze,fandali bianchi, & roflì, maftice , xiloa- f orm a di 
ioè,garofoli,lpiconardo,incenfo,coflo, mirra, cipe^ trocifci . 
ro, abfinthio ana 3 ij. Trida ben ogni cola: poi infon- 
di tre dramme di pan bilcotto , & xij. dattali fecchi 
per hore xxiiij .nel fugo di foglie * di mirto , & di lau * di menta 
ro,& nell’acqua ro fa, & nel vino aulìcro, ana, che fia- Se uno ileg 
no onc.i. s. & che fiano quelli humon caldi : poi trida ger di men 
fbttilmentc le cofe che fono datridare, & mifciale ta> tempia 
con ont.iij.oiiij. dimiua aromatizata, aggiungendo* ftro ftràpik 
le 3.vij. di gomma Arabica affata : & con quelle cofe calde . 
imfcia la predetta poluerc , fin che tutto diuenga vi- 
fcolo ; &al tempo d’adoprarlo , diftendendolo (òpra 
vn panno, fi perfumiga col legno aloe, & s’applica in 
tal modo . 

L’empiallro di gallia d’vn’altra forte, vale alle m« 
defimc pafltoni , ma che procedono da cau& calda, i * 

che vale il primo • Piglia gallia, ramich, foglie di ro*- 
fe,& fuc femenze,fumach,fandali bianchi, & roflì, Ipo 
dio, (àngue di drago, elettro, batauftio, capi di pomo 
granato, hipoquiitide, acacia, feorze di mandragora* 

Za ana 
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-ana 3 «.canfora^ s. pella ogni cofa futtilinente-.& ap 
pretto à quelle cofe, infondi polenta, grani di mirto» 
gomma Arabica aliata, tridatc fottilittìmamente,ana 
• onc. s. in vn’oncia di fugo dVue agrefte , & in ij. onc. 
di fugo di caprioli di vite agrelle, & in onc.iiij-d’ace<- 
to, &in onc.iiii.di fugo della eliminiti di mirto ver- 
de; & con quelle cofe aggiungi due òtrconcie di mi- 
ua acetofa , & cuocile à lento fuoco fin’alla Ipeflezza 
-vifeofa; poi gettale fopra, & milcialc diligentemente 
le predette polucri. Et di quello (tendendone fopra 
vna pezza di panno al tempo d’adoperarlo,peifumi- 
li il legno aloe . 

a L’empiaftro referito ad Andromacho , gioua alla 
podagra, alla gonagra,airifchiadica, & i gli altri do-l 
lori antichi delle giuture, & de gli articoli, & i i fuoi 
tumori, & a i tumori de i iati,& alla durezza della mil 
za,& all’hidropifia . Piglia fcuo di montone, pegola» 
aua 3 xviii.gòma di pino onc.otto,fandaraca, b orpig 
mento rollo, & citrino , alumc iameno , calcina viua 
ana 3 iii. ammoniaco onc.ij. Dilfolualì fopra il fucco 
Tammoniaco nel vin rotto , giungendoli libre ij.di 
olio,& le altre cofe conucnientcmcnte Ipolueiizate. 
m a E molto ejficace ne i dolori del mal Francefe. 

b L'orfigmento roJ[o y è la [andar ac a di Diofcoride 3 il cifri • 
no e Parfenico naturale. j,’.) . . 

v . L’empiaftro d’Andromacho d’vn’altra forte, cau- 
teriza,& fa le viceré . Piglia acqua ardente, che c ac- 
. qua di Capone, libre iiii. grani di rifo , & di fermento 
(corticati* ana onc otto , metti quelle cofe in vn vaio 
jdi vetro, &dtingili ben la bocca, Srlafciaglile per vn 
.di, e vnanotfcp. poi agita con vnibaftone , & lloppa il 
vaio: fa quello ogni di, fin che i grani fi difloluano» & 
tutta qudila cofa diuenga muciliaginolà.-poi feritalo; 
éc quando ne vuoi adoperare , mettine in la incauità 
■della lcorzad’auollana,òdicanna,òin lacera coli 
«ncauata, & applicalo à cjual parte vuoi cauterizarc; 
&in tre hore , ò poco piu cheli vi lafcia , fa il caute- 
rio, &biuicjA*. . t :,;ai, 3 fi 4 3 hiÌ!-!Upov-i ... :.'Z 
t X V acqua 
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; V acqua ardente fi fa hoggidt defiillando Valutiti s Upti 
dipietrate il chalcitide infi etnei fecondo l'arte de gli alchi • 

mìfii. 

jfuuertifci di non toccare con quello empiafiro i memori 
delicati, fimilmente Le nature delicate, & molli. 

L’empiaftro finapifmo di Democrito>alla gonagra, 
all’ifchiadica,& aH’artriticaj& al dolor de gli oflbal- 
ì hemirrania, allobliuione,al letargo, fc procedono 
da caufa fredda. Il fenape có l’aceto iridato c da cfl’cr 
mifeiato có portion’cgual de fighi fecchi infufi in l’ac 
qua calda pervintiquattr’horc,& fpremuti talmente, 
die niuno humor dentro li rimanga . Et fc’l vuoi far 
piu potente , mettili de i fighi tre parti, & del fenape 
due.Et quado s’applica à vn mébro, lafciuifi vn pezo, 
ma leuifi via inanzi che faccia l’vlcerafe non è anche 
nccelfario vlcerar , tal che la materia più profonda fi 
tiri,& euacu i fuora . In la carcftia del lenape, fi mette 
Io fterco caprino il dì inanzi infufo in l’aceto.& è effi 
cace all’hidropifia , & alla durezza della milza, & al 
fuo dolore. A ggiungófi alle voi te lo fterco de colobi 
feluatichida radice d’cnula , il feme di nafturcio,&le 
baccolc di lauro:& all’hora gioua no folaméte all’hi* 
dropifia,ma ancor’allc paffioni fredde, & vetofe delle 
altre vifcerc : è cofa approuata da gli antichi medici. 

Tifile paffioni amicbe ) fiedde.prof»nde,& contumaci, va 
cuoia pero inanzi la materia , come nella ifchiadica , fario 
efficace quefio finapifmo . 

L’empiaftro di fermento [ cioè leuato ] dcfcritti* 
4a Dcmocrito.il fermento c materia di molti cm- 
piaftri, & d’altri nobili rimedi; ; & quello quanto 
più c vecchio , tanto più è eccellente : mifeiah vn’c* 
guai portionc di fermento , & di mele, & la fella par- 
te di vifchio quercino , & l’ottaua parte d’ammonia- 
co difloluto in l’acqua di fen greco, ò nel latte del 
moro arbore , & in vn poco di feccia d’olio vecchio • 
Ét h fa vn’cmpiaftro che ha forza d’eltraher le fpine 
e i forcclli, & gli olii ancora del cranio rotto, fe bene 
fi fono profondati focale mcninghg,cioè i pannicoli 
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Irdcl Ceruello.A un’altro modo . Mifcrauna partddi 
fermento, & mezza parte di fugo di menta » & mezzA 
parte di fugo d’abfinthio , & la quarta parte d aceto o 
di fugo d’vuc agreile,ò di fugo d’éflremita delle vite, 

ò di fugo di codogni.macisjgarofoli, legno aloe, ma* 

ilice, fpicajfoglie di rofe, ab un th io fecco,ana la parte 
ottaua d’vna drama:cuoci quelle cofe in forma (I cmt 
piaftro al fuoco*.& applicandolo allo ftomaco,& al te 
tato, li gioua manifcliamente . Al terzo modo : vna 


parte di fermento acetofo .- fugo d’cndiuia,o di loia». 
tro,ò di vue agreile,ò di cime di vite , & d’aceto , ana 


si< 
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meza parte ; farina d’orzo la terza parte:de 1 tre lan* 

dall, foglie di rofe,lpodio,faufel,[cioc,auellana Indi 

ca y ] trocifci dia glauciu , chiamati lief memithe,boló 
Armeno, atra là fella parte.-fugo di portulaca, & npucil 
lagine di plìllioq.b.à pigliare inficme quelle cole, ht 
quello empiallro mettendolo fopra’l fegato, & le vi.- 
fcere,rafficnalcfue infiammationi mirabilmente. AI 
quarto modo . Mifcia infieme egual portione d olio* 
di meleti latte di fcmina,de roffi d’oui.Et quello ri- 
folue,& matura le flegmoni,& rompe le apolleme^Ek 
fc tu gli aggiungi il bdellio con la farina d orzoj tira 
fuori le fpinc:& ciò fa più potentemente, fe tu li ag- 
giungi la metà d’vna parte di galbano , & con quclt# 
cofe lo dilfolui : con maggior potentia ancora opera 
mettendoli la fe Ha parte di [ nitro naturale , detto ] 
baurach,llerco di colombi, & di galline ana la quarta 

{ arte. Al quinto modo: cuocendo il fermento col fa- 
e, & con l’aceto , lo trouarai vtile à molte egritudini 
del fegato, & della milza.Et vna egual portione di fi- 
#hi fecchi graffi, d’ammoniaco, di bdellio : meza parte 
di fermento» nuffime che fia dilfoluto in l’aceto ; fo- 
glie di ruta,& frutto di tamarice,& nitro, ana la quar^ 
ta parte.-miftiate molto bene infieme, & peftc,& appli 
cate alla milza, ti merauigliarai dell’effetto che farad 
no al rumor di quella.Et fe vuoi deficcar le fuperfiui- 
tà che fono in le vifeere, mifcia inficme il fermento» 
il folforcjc’l fale con la cenere de (armeittHi vite ,-dt 
; metti- 
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thèttitilc fopraj& faranno lo effetto $ & cià con mag- 
gior potcntia,aggiungédolirafphalto ;&con molto. 
róaggior,aggiuntolilcuforbio.Qucflccofe dice De-; 
niocrito,& molte altre efpertiffime della virtù del fer 
mento J che à narrarle tutte farebbe cofa lonpa, 

£ ytile à romper le apofìeme in cajìoro che temeno.il fer* 
v#,Ò 4 quelli, ne i quali è malfecuro,per rifpetto de i nerui , 
& de li altri membri nobili . , 

il fomento da per fefa una buona pa rte di quefii effetti^ 
& tira fuor a anche ogni punta da li ofji . 

j-ir ? m P* a ^ ro ^ diZacaria, mollifica^ 

diflolue la durezza, & la nodofìtà delle giunture j& 
lemlce il petto, e’1 polmone;& fa che le fue fuperflui* 
V m * ^putarfì fuora.Piglia cera citrina, me. 

dulia di fchinca di vacca, graffo d’anitra>& di gallina, 
« mucillaginc del lente di lino,ana onc.iij.olio di lu 
no quanto baila. Et onera con maggior potentiaag— 
giungendoli la mucillaginc d’altea j & di fen greco, 
ad cgual portionc: & in luogo dell’olio di lino pon- 
gali 1 olio de cheiri, ò 1 vno & l’altro.Et fc il vuoi fa-, 
re ancor piu potente, aggiungili i’dipo>& la colla eli 
peice quanto e vna parte delle mucillagini:& farà ef- 
fetti mirabili à quelle cole che fono dette. 

Saria molto efficace a mollificare ogni dur eriga nodo, 

fifa ne i corpi duri, & denfi . / 

L empiaftio diafìnicon,conforta lo ftomaco,eil fc* 
gato:& pero gioua alla lienteria,& alla difenteria he 
patica , & alla lubricità, & mollificatione delle vifee- 
re^tal fi u fio del ventre. Metti xl.dattali fecchi & j.r* • 
di pan bifcotto,m infufìonc nel vin’odorifcro: poicó 
quelli dattali trida molto bene onc. i.di carne de po- 
ini codogni cotti nel vino •• poi fa un ceroto di onc.ij. 
di cera, di olio rofàto, & di olio nardino ana onc. iiij, 
& peiralo ncimortar, inifciandolo inficine con le al- 
tre cofè.*poi gettali fopra maflice, incenfo, abfinthio- 
Romano, ana ^.ij.s.aloé, legno aloe, macis , calamo 
•romatico,fpica,mirra,acacja,gallia, ramich, ana i .i, 
laudino j Jj. ya’alcra volta miffia ogni co 

. •- Z 4 là multo 
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fa molto bene:poi quando è tempo d’adoprarlo , di- 
fendilo fopravna pezza, & pcrfumigalo col legno 
aloe, poi mettilo fopra lo ftomaco, fopra il fcgato>& 
(òpra le vifccre.Et meglio farà mifciar prima con fo- 
lio, & con la cera il mafticc el’Jadano, poi far Tempia 
ftro , come s’è detto • 

Quando per hauerlo feruato fi fuffe indurito troppo , al 
tempo di v farlo , mollificalo con l’olio difpica y ò di mafii- 
fe 3 o di codogni fecondo i mah. 

Otte!? al- L’empialtro diafinicon d’Aleffandro , conforta i 
■^2? ‘ . membri nutritiui, & tutto il ventre da baffo, & non li 

tro empi - | a ^.- a rj j ceuer fuperfluità de gli altri membri , & aiuta 

° ìd* ^ padirc*però confcrilce al vomito > al fluflo del ven- 
coca o treja ]i a p a (n 0 ne colerica, alla licntcria, alla difente- 
el prece- ^ j 1C p at i C a.Piglia dattali vicini alla maturezza fen- 
ent *’ xa oflì onc.v.pan bifeotto onc.j. carn c de pomi codo- 
gni cotti in vin’auftero onc.is. ftoracejmaftice, lada- 
no ana onc.s.acacia,fugo d’agrefta, fiori di labrufca,ro 
fedandali citrini, mirra>xiraloe,ramich,ana 3 .iiij.ee- 
ra onc.iiij-olio rofato onc.xv.vino auftero quanto ba 
fa infunderle cofe che fono da edere infufe.Et com- 
ponilo come t’hauemo infognato ;& quando lo vuoi 
adoperare, diftendilo fopra vna pezza,& prefumiga- 
lo col legno aloe , & mettilo fu’l luogo patientc. 

L’empiaftro d’Aleffandro d’allio», gioua alle paf- 
lìoni dello ftomaco, & delle altre vifcere,nafciutc da 
Yétofiti,da flemma crudo>groffo>&vifcofo,& alla du- 
rezza^ alfapoltema dello ftomacoj&.ali’hidropifia 
quando ella comincia.Piglia fpiche di allio mondate 
^fiij.s.ftorace,bdellio, aloe, ana iij.termjntina ^ iiij. 
afTungia porcina frefea, graffo d’oca, ana sj v. maftice, 
inceli lo, ana 3.Ì.S. euforbio | i.s. croco pfs.cera citrina 
3' xij-olio nardino , & vin’odorifero quanto bafta . 

Mollifica , & disfanta y & letta i dolori , & aiuta il pa- 
tii re , c£“ conforta i membri refrigerati . 

a L’empiaftro vcfcrito ad Aiiftarco, vale alla frigidi 
tà dello ftomaco, & delle altre vifcerc,alle ventofita- 
di,airhumor freddo, & alle paflìoni indi nate,all’hi- 
.ju.;.. \ dropifia. 
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dropifia,aH’infiatione,allatenfionc dolorifica de i la 
ti. Piglia cera citrina onc.i. tcrmintina onc.vj. aftiin- , 
già di porco frefea , midolla di fchinca di vacca , ana 
onc.iiij.bdellio, mitra, inccnfoj ftorace , opopanac o, , 
aloe, maftice, ana onc.i.s. ammoniaco onc.iij.colofo- 
niaonc.vij. alume onc.i. fpica 3 vj.folio, calamo aro- 
matico, euforbio,baccolc di lauro, ana 3 vij. b olio di 
balfamo lib.i.olio natdiqo, & vin’odoritoro q.b.com- 
ponilo, come hauemo detto; & adopralo . 

a Si può adoperar già cotta la materia , & alquanto eva- 
cuata , che fcalda molto, & futtilia , & rifolue le materia 
flemmatiche . 

b In luogo dell'olio di balfamof mette quel di fpica. 

L’empialtro d’Oribafio , vale alle apofteme , & à i 
tumori duri del fegato, & della milza, & alle fcrofo- 
le.Piglia Jitargiro onc.s. cera onc.i. refina onc.v.am- 
moniaco| iij.ladano =i'ij ariftologia,incenfo,galba- 
no > cufcuta , ana ^ i. s. aloe ^ i. olio antico , & aceto 
fq tu 11 iti co quanto balla . 

Ter non cf ere fiata conofciuta la cufcuta cTOribafioque- 
fi* empiafro non e fuo , ò che li e qualche errore . 

L’cmpiafìro d’Oribafio d’vn’altra forte, vale il me- 
defimo che difopra.Piglia^ij.di ammoniaco, &lalcia 
io ftar nell’aceto fquillitico per due dhpoi peftalo fo 
lo nel mortaio , fin che fia fatto polucre : poi peftalo 
infieme con vn ceroto fatto di 3? ii. di cera citrina , 8 c 
d’olio irino,& di olio di camemela , ana 3 iiij.di cro- 
co 3. v. A metterlo in luogo dell’aceto Iqu illitico il 
fogo d’apio, & diftenderlo fu per vna pezza, & metter 
lo caldo fu lo Ipinale; gioua al rigor delle febri. 

L’cmpiaftro di meliloto, mollifica ogni durezza 
ch’è nello llomaco,nel fcgato,nella milza^ nelle al 
tre patti ancora. Piglia meliloto ^ vj. fiori di cameme 
Ja,cimc d’abfinthio, maggiorana, fc greco, baccole di 
lauro, radici d’altea, ana 3 iii.feméze d’apio,di ameos 
di cardamomo, ireos, cipero, fpico nardo, caftìa ana 3. 
i -s ammoniaco 3.x.ftorace,bdcllio,ana s.Vjtermenti- 
na j.i.s.fighi graffi xij. feuo caprino, refina ana f.ii.s. 

cera 
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Cfra f vj. olio di maggiorana & olio di /pica q. b. ae*r 
qua,ouc ftano flati cotti dcntro>il fen greco, la carne: 
mela, il mcliloto q. b. aH’infuftonc delle altre Cofe* 
iBÌfcia ogni cofa infiemc, & vfalo. 

Vii* benignamente que/io empiaftro mollifica 4 Ó'rifoluet. 
le ventofità' ì & le altre materie dello Jlemato,& delti altri 
membri , che nonfà F empiaftro d'Mnftarco:per'o e meglio co 
mincixr da quefto come pii* ltggiero,per mitigare , & feda* 
re i dolori . . 

llvero meliloto non hauemo-.ogniuolta che'l uuoi adòpe +> 
tartfCon Folio puoi mollificarlo . 

La miftura, che Tana le ferite.Piglia gariofillata,ra 
dici d’artemifia,pinripinella,camernela,ciriquefoglio, 
foglie di viole negre , herba b venti , [ cauli c teneri 
rolli , ] cannabe, cime di rouo , ana M. i.rubia tinfto- 
rum alpefo di tutte quelle cofe ? cuoci ogni cola nel 
vino alla confumatio nc della metà? poi colala, & fal- 
la cuocere vn’altra volta con la terza parte di mele} 
poi vn’altra volta colala, & làluala à i bifogni . 

a La gariefillatx nojira da alcuni e i filmata ejfere il lete- 
coio degli antichi, 
b yitri jcioe parietaria * 

. e BraJJiche tenere roffe , le quali qui fono lauiéCte , ouerm 
leggi , cauli , rubit cioè veryj, roui . 

(Ma quejla mijlura non fi troua ne i tefti antichi di Me*, 
fue , 

! • Fine del Grabadin , cioè , Antidotario di Mefite 
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OVERO INTERPRETATIOHE ^ 

. DA LCVNE VOCI, : 


Che al lettor potriano parere alquanto ofcurc y Jpar 
fi per le opere di Mefite , & qui ridotte in ardi » 
ne d'alfabetto : doue s auuertirà^che quelle , che 
•. /ò»o i» vfo àgli Arabici >fono fignate con que - 
- fio figno .r. inanimi . £r primamente cornine 
ciano le Latine , & poi qu elle che v [ano gli jpe- 
poile volgarii 


.. i -■iiduf. , 



B d o m e n, mirach . 
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Abfteflus , apoftema. 

Acacia,fuccus arboris Acgypti* eondert-s 
fatustquo carente* officina: fuccum prii-s 
nr fVlueftris collieunt, & prò acacia vtuntur. < 
Àcantnus, branca vrfina* 


: Acctofa, oxali$ . : 

; Acetofus , acidus . 

Achorcs,manatia capiti* vlcera,fapliati,t!ne4,tegn;*4 
Acidus,acctofus,ponticu$, acuto, acetoio, brufeo. 
Acopa medicamenta dicuntur, qua»pro laflxtudini- 
bus fiunt. efie leuano la fiacchezza^ 

Acoru*, galanga maior . 
i'Actis mufehata , gerànium; herba Roberti. 
Adiantum album , capillus veneris, capei venete» 
Adiantum nigrum, polytrichon. 

AerugOjflos aeris, fior di rante,ò verde fame:n6 fi deci 
legger flos arris in l’vnguéto Egittiaco,ne in molti 
altri luoghi j per efler altra cofa il fior di rame dal 
verde rame , tua fi dee ben leggere xiuginis ,cioà 

Verde 


' Ycrdc rame: & e quefta confusone & ia Mefue vec- 
chio} & in Guidon da Cauliaco . 

Affodillus, alphodellus. 

Agallochum, lignum aloè’s , legno aloè. 

: Piluls Aggregatiua?, catapotia polycrefta . 

: Agrefta , omphacium, fuccus vua» acerba? , vcl im- 
matura?. 

« Agrimonia, argemonc , cupatorium. 

Aiuga, chama?pitys, iua. 

Alandahal, colocynthis , coloquintida. 

i:. Albateche , melo Indus, anguria>da altri chiama- 
to cocomero maggiorcsycdi ne i trocilci S'tet ipu^at- 
A/ JW-i.dc halicacabo, cioè dakeicengi. 

: Albralìin,ucl albranhuno,genifta, fpartu, gcncftra. 

; Oleum de Alchanna , oleum cyprinum. 

: Alchcluch, daAylus. 

: Alchoholj puluis fubtiliflimus. 

: Alcubugi, pcrdicis . 

; Alelengi, arancium . 

Pilulae Alefanginre, catapotia aromatica. 

Alexiterium,& alexipharmacum medicamentum, au 
xilians, adiutorium, amuletum , remedium contra 
vcncna,& fafcinationcs, quodà nonnullis in anu- 
lis geftarifolet. 

: Alfclengemife.i.ozimum cavyophyllatum . 

: Alfefiricon , pfoiicum.i.contra pforam,vcl icabicm. 

i.Alhemefuch, Kerua, rici|ius>guafolc, ò mirafole. 

Alica, chondrus, far. 

Aliima, plantago aquatica. 

: AJiftimbrc, conco Aio . . • tv 

Alxeicengi, halicacabus, Qvoff&Ki s , veficaria • 

Alxclil in l’elcituario d’Alchanii , cioè fiori di 
granato ò faluatico,ò domeilico,chiamato da altri 
citino &balaullio . 

i Alxermes, & Kermes, granum tinAorium- 

i Allelcngi , arancium . 

: Alleluia, oxytriphyllon. 

: Almahalebjcer.afafylueftria. .... : .. /. 

, ■* : Alme- 


.* AImezcreon,&mezereolfj thymelga, granfi gnidiu* 
Alopecia, tinea , tegna. 

AlphoS) vitiligo, macula alba,baraS} morphea. 

; Alfcbran , & febran, cfula . \ 

Alfine, auriculamuris. u.\ 

Altaranhel , cantharidcs. - v 

: Alccrniabin , & tercniabin , manna. 

Alrha?à, ibilcus, maluauifchio . 
k:.Alufulfumen,in la trifera attribuita a Galeno, cioè 
-• radice, ò legno di peuerc fecódo Scrapione & Aui- 
ccnna:in fuo luogo fi potrà mettere il peucr bian- 
co, perche gli entrano anche le altre due forti di 
peueie , onero Tocimo. 

Alui profluuium , het’poio t, febrrentia di corpo. 
Alumcn faftitium,id eft,zuccharinum,fit ex alunline 
liquido, aqua rofata>& oui albo,alume zuccharino. 

: Alumcn iamemirn, piuma?, (ciflìlc,alume di piuma. 
Alumcn rotundum,ftrongyle,in lapidibus figuloruni 
inuenitur, qui ufti&plumbo miftilancibusilli- 
nuntur. 

.* Alumcn roccha? , liquidum , Jiparinum. 
c Alumen fcaiola?, placites , plinthitcs. 

Alumcn fchifton,fcilfilc,trichitis, chalcitis, iamenfi, 
di piuma. . . . . ; 

Amaracus,fampfuchus,maiorana> maggiorana . 
Ambar da Greci moderni, & Ambra da Arabici, & da 
noi altri coli chiamata, & da alcuni Latini Succinti 
orientale , è calida & fecca in fecondo grado:& dee 
clfer di color cineritia, cioè grifatchc cola ella fia» 
pochi iLCanno certamente . 

Ambar fubalbidum, (pcrmaceti. 

Ambra cineritia, ambra grifo . » 

Ambuftus, abbruciato , feottato. JhA 

Ammoniacum , armoniacum. 

Amuletum, alexitcrium. 

Amygdala? & gianduia, tonfillac , giandclle che ven- 
gono alla gola fotto la barba . 

Amyluni , amid uuj , x amido. sJ. 

* ;Anabach> 
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fÀnbaclt, fuccus mefpiloreminaniatnrorurTU 

Anacardi,fono (rutti, che fi portano da i moti affoga? 

ti di Sicilia , & fono caldi & lecchi in quarto grado* 
Anagallis, pauarina. 

Angina, fynanchc, fquinantia. 

Anodyna medicamcnta, ideft dolor em per fomnum 
lcuantia. cheieuano i dolori. 

Anthrax, carbunculus , carbone, catoncello. 
Antidotus & Antidótura , remedium contra venena* 

- & contra atfe&us ex praua vi&us ratione a cl e&ua- 

- riunì > antidoto, clettuario. 

Aphtha* , vlcera in ore , pueris frequenti!. 
ApophlegmAtifmi,mafticatoria»qu£ phlcgma ab or* 
cducunt . 

Apoplexia, goccia . > • ■ . 

Apoftcma, abfceflus. 

Apoxema thoracium, decodio pettorali®, 
i Aqua cafci,& aqua latti®, fermai lattis,acqua di lafe 
te , fero di latte. 

Aqua intercus ,hydrops . 

; Aqua vitae, acqua di vita, vinumfublimatum. 
Aqua mulfa>& aqua mellita, hydromelli,melicr4tU|*i 
Arancium & citriuin,citrangulus, allelengi. 
Argentone, agrimonia, eupatorium . . 

Arifì:olochia,ariftologia. - : S. 

t Ariftologia,àriftolochia. . . 

Àrmeniacorum nuclei , chryfomela. : : ~ : 
f Armoniacum, ammofliacum. 

Arnoglofl'a , plantago » pian tagincj piantana* 
Catapotia Aromatica »,pilulxalefangmx. : 

Arquatus.i.ittcrus . . 

Arfenicum,auripiementum. 

Arfenicum naturale, auripigmentum citrinum. 
Arteriaca compofitio id cft, qua* confert, deiliUatiaft 
ni in aiteriam,& voci ob id interceptae : de his c6£. 

- «rteriacis , lege Galenum lib.7. de comp. medica* 
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t Arthanita , cyclaniinusj pan porcino. * 

Artbriti's, artriculorum dolor, iun&utarum dolor, do 
lor delle giunture. . f r i j 

Alani m, affarìi m , affavo, bacchara, . 
t Afpanachjfpinacia, chryfolachanum, atriple*. 
•Afparagus, fparago, fparafo. ,s..i c< 
Afphodellus,affodillus, asfodelo, affodillo, ,, 
Afplenon,afplenium,fcolopendria,citrac, & cetrac. 
i Affa, & alla foetida,lafer, iaferpitium,fuccus cyrcnaù 
cus,bcnzoin. 

Afth ma, afma, afrao, &cft cum vchcmcnti Ipiritus re* 
tendone, &fonitu intuendo. -,i 
<Atramentum (criptorium & futorium, chalcandm», 
vitriolum, vitriolo. 

Atriplex, chryfolachanon , fpinacia, trepefe • 
Attonitus , apoplcélicus. 

Auellana, vollana. . .... 

Auellana Indica, faufel, ■} . I> f u i; 

Auriculamuris, alfine, .... . ., c ;. . S v"' * ti 

Auripigmcntum, arfenicum. 

Auripigmentum citrinum,arrcnicum naturale . f[ 
Auripigmentum rubeumfandarachaDiofcor. ^ 
Aufterus,acidus,acetofus,ponticus,auftero,durojaeu 
toj acetofo > garbo , brulco. 

Axungia, adeps fuilla , pinguedo fuilla ♦ 


B A c.c a e lauri, myrti,iuniperi;granelle, baceo - 
le,rubaghe. 

Bacchar & Baccharis,a(arum, baccarà, aflaro. 
Balanusjglans,fiippofitorium,fuppofta,cura,capella 
del membro virile. 

Balanus myrepfica, glans vnguenraria 3 bee*. 
Balaninum oleum , oleum de been . 

Balauflium, balauftia, fior di pomo granato. ìov • ' 
i Baras, alphos . 

Barba hircina, hipocylthis, hipoquifiida. 

* - ci \ Barba 
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•Barba alfiigi, clìeborus vcratrum. 
Bafilicori,bafilittim,acimumjozimum,bafilico. 
Bafis, fundamentum, minerà, fons. 

Batina mora^more azurre,chiamate campagnuole. 
Batus, @&Tof > rubus> rouo, roueda : 

Baucia , daucus, paftinaca fylucdris : fed huius loco 
poteft capi horcctifis ,& malore copia. 

: Baucia* , paftinaca!. snìjqoioai r a: 

Baruc>niti-um,fal nitrum, nitro, (al nitro. 
CatapotiaBcchica, pilulaz Bcchicae.i.contra tufllm. 
•^Bedegar, lcucacantha,fpina alba. 

: Becn,balanus my*epfica,glans vnguentaria. 

Becn bianco & roffo» radici d’ Arme nia:& anche fi tro 
uano in Italia, ma fono diuerie da quelle. 
i Oleum de Been, oleum balaninum. 

; Bcnzoin,afl’a>lafer,fuccus cyrcnaicus. 

.• Berberis, oxyacantha, berberi. ' • . 

Bilis, cholcra, colera. • 

Blatta? Byzantia?,oftraca, conche, teflaff,ungucs odo- 
rata . 

Bolus in trochifcis halicacabi,miltos finopicadutum 
carpcntarioru in, rubrica fabrilis, & fecundum Pii— 

• nium minium, & fecundum Auic.macra. 
Boragojbuglofliim commune,vel domefticum,vella- 

tiuum , vel hortenfc . 

Bothor,exanthenia,papula,pituita?eruptio, fiocco. 
Branca vrfina,acanthus. 

Branchos, raucedo» arteriaca pallio; 
-Braflìca,x/3tfftjS)i}CauIis, caolo> verzojverza. - / 
Brafiica, marina, foldanclla. 

Bronchocele * tumor gutturis , & colli anteriori, 
golfo. .. * 

• Brufcus,rufcus. 

Brvon, lupus faliftarius & reptitius, lupulus, hmnu- 
lus, lupulo j brufcandolo , louertife . 

Bryonia & vitis alba,felcera> & alfefeera . 

Bubo, tumor praster naturam in femoribus,alis,& col 

lo, panocchiaùnguinaglia , gianduii. 
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®obonoc6lf,tamor ncrui,in quo tefticulus depehdcft 
Buglofl'umdomefticum,borago,cirfium,boragine. 
Bugloflum erratici! m , leu fylueftre, buglofla . » 

BuphthaJmos, oculus bouis • > 

4 Burungi, ì anthium, nigella^ git. . > 

» • 
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Y7» Achexia, malus corporis habitus , tabe*. ”> 
Cachefticusjcuius corpus macie conficitur. ^ 
Cacochymia , malus fuccns , vitium totius corporis, 
vbi abundat bile vel Haua, vel atra» vcl pituita , vel 


* humoribus ferofis . 

Cacochymium corpus , quod malo liicco abundat. 
Cacoethcs , vlcus maligntun , mali mori* , & curati» 
i difficilis . 

Cadmia, climia,lpodium, pompholix, tutia. 
s Calamentum, calaminthe agreftis fic montana, & IO 
cundum aliquos nepcta , 

Calaminthe agreftis & montana , calamentum. 
Calaminthe hortenfis , & domeftica , menta • 
Calaminthe fluuialis » mentaftrum. 

Calamus aromaticus , feti odoratus, eft acorus • 

: Calcadis, chalciteos, vel chalcanthi . 

A Caldarium, lebes, caldaro, lauezo, (lagnato* > 

: Calendula , heliotropium maius. 

Callitrichon , capillus veneris. 

Caluaria, cranium , cranio. 

Camphora,caphura. 7 

Cancamum, lacca . 

Cancer, carcinoma, cancarò. ‘ 

Cantharidcs , altaranhcl . 

Caphura, camphora. 

Capillorum defluuium , ophiafisj pelaruola • 
Capitulum, capitello. 

: Carabe, leggi Charabò . 

Carbunculus, anthrax, carbone , carbonchio • 
Carcinoma» cancer, cancaro ..... . ■ , - - 

A« Carda- 
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Cir^aWo in u m m aiti s, co rd wmen u m, cardai pio moigfj 
mmiparadifi. 

Cardamomum miniis, heil,& eft vcru cardamomunv 

Cardamum , nalhirtiuru , 

Cardia, & Cardialgia, cardiaca pallio., dolore nella 
boera demoniaco diTopra, che genera alle volt? 
paflione al cuore per cohipatientia , 

Carica funtivcl ficus ficca?» uel ficuum Ipecics. 
Cymin'um Carmanum prarfert Mefues , Galcnus Ac- 
thyopicum. 

t Caniu 7 .it, fruiftus tamaricis . 
rCaritìinacjuurn, diflSpatiuum, vel difeuffiuum . 
Caros»carum,carium, caruijcaryota, paftinaca lylue*. 

ftris, carota, • > 

Garos, fubeth: diffcrt autem à lcthargo,quc»d in car* 
prarccdit febris nchefiicntior > in letargo autem 
ignauior . 

Carpéflitm, cubebe. ; 

; Cartamus uel Carthantms» cnicus, cartamo. 

Calia fimplicitcr.id eft, caffialiguea/eucinoamomii 
yulgare. « a • ■ . : - 

Calìa m purgantibus, id cft fiftularis nigra,& cathar* 
ricol' - • 

Calfutha, cufcuta,ejringo. # # • 

Caftoi^m,giliorcuni,tundcbedufch,caflorio,tcftico 
lp di càft’ore, animai limile alla lodiia i . : 

Catapotia, pilula?» pilolc. 

; Cataputia, lathyris. . 5 

f Cataratta.futfufio, ctfufio Jmmorumlentorum intcr 
corncam,&cryftallpidem . . 

Catharticum, folutiuiiBi,laxatiuum . 

Cathaificum rofatum, elettuarium rofatum • 
Cathctcr, xa9h7ti/» ,fiftula vrinaria, firinga# 

Caudex ^truncuj'. troncò. 

: Cauc7.ingh,ebulus. . 7. : -.j . > 

Cauliculus, fufticcllo, gamboncello. r - ‘ .[j 

Caulis, caule* fufte^gambo. . .. ■ J ! 

Cauli*, braftìca. caolo , bracca* ... J 
-*Lr» Jj & A Cauli 
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Caufà externa , caulà primitiua » ' r r - ' rr •.'*> 

; Cauta primitiua , cauta extema. • , ') 

C&ulbs, febris ardens. * 

sCauterium aduale, ferrum adurcns,feu canden*. 
i Cauterium potentialc,medicamcntum caufticum,d{ 
adurens, : 

* Centaurea, centaurium* :• : i * 


a>lw. 


Centaurium , centaurea. 

Centaurium maius,rhaponucum comnrmne, r* > 
Ccpa muris, (cilla , fquilla. 

Cephal.Ta: dolor capitis diuturnus,&antiquusf 
Cephalalgia,doIor capitis, foda , dolor di tetta* ■ ' * 
Oephalica vena, hunicralis vena. < 

Cerala lylucftria , almahaleb. 

Ccratia ,& xyloceratia,&ttliqnx ? chatubdc Ipinisr, 
carobe , 

Ceratum, cerotum, 

CeratumftomachalCjfcuturaftQmachale» ' * 

; Cerotum, ceratum. • 

CcrulTa , cerufa , biacca, 

Cetrach, afplenon, fcolopcndria, 

Chalcantum , attramentum fcriptorium Se, futoriuai^ 
calcadis, vitriolum Romanum. 

Chalcitis , calcadis , colcothar, vitriglumr 
Chama?adc, ebulus, ; 

Chamaedrys, feordium ,trifl*ago. 

Chamxpitys, aiuga, abiga , iua. 
i Charabc, eledrum , fuccinum , ambra. 

Charub de lpinis,ceratia. 

Cheiri, leucoium,lutum, viola gialla. 

Cheifim, leuifticum, lyguiticum, leuittico . 
Chcrua,aut Kcrua,ricmus, giratole, & miralole, 
Chclines, coccus baphica, granum tindorium. 
Ghelmes , pafl’ulae. . • 

Chimetlon, pernio, muganza* i 1 - 1 • 

Chift , fextarius. . ->-3 *• * : \ ;1 

Cholera,bilis. 

Qbokra,cholirica pallia. ; 
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Chondrus, allea, far » ; ' ' ^ 

Chryfolaclianum, atriplex> lpinachia>alpanach. 
Chryfomela,nuclei armcniacorum,vel prascociam. 
Chyrnus, yyfÀÓr > fuccus. • 

«Cichorea/cichorium. • ■ , • * 

Cichoiium , cichorea. . . ' V“ 

Cichorium agrefte» taraxacon. 

Cicinum oleum, vcl ricinum, oleum de Kcrua. 
Cinnaraomum craflum, darfeni , eft dulcius. 
Cinnamomum tenue, cftacrius: fed verocaremus: 
hoc autem quo vtimur, eli vera calìa lignea. 
Cirlìum borago , bugloflum commune . 

Citonium , cydonium , malum cotoncum. 
Citrangulum,citrium >arancium . 

^itreolusj&citrulus, cucumer citrinus,citri colore. 
tClimia, cadmia. 

Clyftcr, clyllcrium , enema. 

Cnicus,carcamus, cartamo." ,• * 

Coagulum , cagioj cagiarolo. 

Catapotia Coccia , pilulx cocchi*. 

: Pilulas cochiae, coci* , catapotia coccia. 

Poccum gnidium,& granum gnidium, & thymclaea* 
mezereon, & almezereon. 

Cochus baphica, granum tinttorium, Chefincs>gra-» 
na, color di grana, & color cremclino. 

Cgliacus moibusjdl.cum dolet ventriculus in ea par 
te , quae tuàw/joV vocatur , nel portonario di fotto. 
» Colcothar , yitriolum.aduftum, chalcitis. 

Colica compo lìtio > & colicuin medic#imcntuni.i.co- 
lico dolori confercns . 

Colicus dolor eli in interino laxiore. 

C< mi. cameni glutinans,con 


Collynum , med. liqiudum compolìtum cum aliquo- 
fubtilillìmo poluere prò medicandis oculis. 
Collyiia ani > glandes, & fuppolìtoria. 

Colocynthis , coloquintida, zucca faluatica. 
Colophonia, pix gratea &pixJftfpani> pegola 
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ca, & pegola Spa«rià. / •* ^ # rV' 

-Coloijuintida, colocynthis, zucca faluatica. 
Combuftus , brufeiato, bruftolato. " 

tPìJuI* Communes, catapotia commimia,& fine cu.- 
ftodia > pilole communi ,& fenza guardia . 

: Conchula?, & conch* adultar,vcl veneti* aduft* 3 pe- 
ftincs vili, teftar. > 

Concilus pagliato minutamente; • 

Concretus, ammafiato. 

t Condili ,ftruthium. - fri;;.-: > 

Condylomata, creile del federe* 
t Confila &laudanum,ladanum, laudano- j 

: Coniunftiua tunica , vcl membrana adnata. 

.• Confolida , fymphytum, anegalgo. > 

Conuulfio, fpafmus, diftentio ncruonim, fpalmo. . ». 
Conuulfio per conlenfum,fpafmus non proportiona- 
tus ad materiam. 

: Corallina» mnfeus marinus . 

CoraIliumrubrum 5 ell meliUs albo>& album esteri!. 
1. Diofeoridem. 

s Cocdumcnum, cardamomum, cardamomo. 
Coronopos , herba ftella. 

Coryza,mucus narium>pituira nafi» gvauedo, humor 
àcercbro per narcs defluens . 

.Colfus , myrmecia. 

Cotyledó,cymbalaria,vmbilicus ventris,hcrba veti 
Crambe, bralììca. 

Cranium, caluaria , cranio, greppa. 

Cremor fuccus, crcmov ptilàns , fuccus hordei. 
Crocus, croco, zatfrano. 

: Cubebe, carpefium. 

.Cucumcr agrdlis,cucumcr anguinus,vel afininus,rei 
erraticus, cocomero faluatico, cocomero ifìnino* 
/Oleum de cucnmcrc afinino , oleum Sicyonium, > 
Cucurbita , HoXoxAwSa . , zucca. 

Cucurbitula , cvìucl , ventofa. \ 

: Curcuma Arabum eli rubia tinftorupi. ■ 

>Cmtc«txx, acacia, j ; 

ii. .i •' A a j .-ChÌcuw> 
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; Cufcuta, caflutha» podagra lini, grin'go . '* - 

Lapis GyanusjVcl Cyàneus,vel cxrulcus, lapis lazUji 
Cy arti us eft vnciavna& media, vcl 35. fccundu l lm. 

CyclaminuS,cyclamcn,arthanita,buchoriiiaiicn,p.a- 

nis porcinus , pan porcino. 

Oletimdecydonijs , melinum. 

Cydonium , raalurti cotoneum» citonium • 
Cymbalaria, VmbilicUs veneris * cotylcdon* nerba 

Cyminum Carttìanum , non Carmcnum, ex Catma*. 

nia regione Perfidi proxima* 

Cynoglollon > cynoglofTa, plantago angufta* lingua 

canina. x " 

Cynos batos , caninus tubus * 

Olchni Cyprinum j oleum de alchannà* * 
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Aerydium , S'etUpvho* i diagrydium,quafi dica* 

- J laciymula> lcammonea preparata. 
l^)atìylitirrhijideftfalui,autrufi, & immaturi» 
DaCiylus, palmula, alchelach» '' 

•Darfeni, cinnamonlum crallum* 

Daucusjbaucia . ' . 

Defrutum, fapa, vinum ad tertiam partem dccoftum, 
Dclctevitun oicdieamentum perniciofum 5 veneno* 

funi, & letale» n r • • 

Delirium & dcfipicntia/ahara: eft fpirituum in tere* 

bro motuv^eprauatus. ' . 

Diabctes, dipfacus , vrin* profluuiurtì, in* 

duccns magnani fitim, K x , 

ÌDiacureuma lotte corrupte dieiturpro. è'ktxpoxavi 

. quòdipfumlargiuscapiat. ‘ 

• Diagrydiùm , dacrydiumj S'a.Kpifdto^ì lcammonel 
preparata. 4 , 

Diapboretica med. dilcutientia < 

Diaphragma, feptum tranfuerfunl. ’ * 

Diaria^ ephemera, fcbririqiteViia dietim* 
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• corpo . ; 

£>i&anirius,didamus, diptaniris . 
i Diptamus , di&amnus, di&umus; 

Dilutum, infulìo, apobrcgnia .• &7rbCpéy(j.et. 

'Dimacj epithema.i.lcutuni , leu emplulìrum . 
Dipfacus, i't^&Kofy diabetcs, Vrinn? pfofluuium. : r 
Di p focus , labrum vencris , virga pai! oris > carduus 
fulionum . 

Dilcutcre,difloÌucrc, r^foluere, diffiparc,carminarà. 
Dififipatiuum , vel difcufiìuum* carnunatiuum , refo- 
£ Immuni; : • 

Dillentioncrdorum, conim i fio, fpafitms, Ipafmo. 
iÌ>odrans,menfùia eli duodecim digitovurn , palmus, 
palmo, fpanna. 

Doronicu, radicula alba & odorata, àntiquis ignota. 
AcVicidatio>il dare, il pigliar * la pia del medicaméto. 
Dracunculus , ludi. ferpentaria, dragoncolo,hcrba 
bill era; 

Dragantum > & dragaganthum, tiagacànthxi 
Dubelet* inflammationes, phlegmona?; 

Dyfcnteria, S'v<rtvTtpiA, tormina intcftinórtim, vice* 
ratio cu ni inflammatione* & excrctionc fanguinis, 
& ftercoris feculenti s & frequenti dclìdendi defi- 
dcrio jflulfo di ventre i * 

Dylpncea, J'uWi'ó/st»dilKcultasfpirandi ; 

Dy furia, S'iffvpi <ty v riti se difncultas,vrin 2 e tardili eki* 


E BuIus, cfiarn£afte,caUe2Ìngh. * 

Ebur , dens clcphantis , & loco denti* offa vfur- 
pantur ,auorio. 

Edcgmaj lindusjambitiiiumjoch, lambitiuo, (tro- 
po & clcttuario liquido, confetto liquido da tene- 
t . tc in bocca, & lardarlo andar giù per la gola àp^ 


tus * 
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Ecftafis , ftupor , mentis cxccflus > infatua ad breue 

Elaterium, fuccus cucumeris agreftis condcnfatus. 
Eleftuarium , feu de^uariunCquafi-rcs elefta. ; 
Elcftrum,M \tKTpov, fuccinfi» chafabc,ambra*cft gum* 
mi pini ieptcntrionalis , & cft calidù primo gradii) 
& ficcum fecundo , & cardiaci! cft, & ftomachicun». 
Eleifir,& elefìr vitar.i.quinta cifcntia, qui eli vis ex- 
t tra&a ab auro, vclhcrba,vcl vino. { 

Elelifphacus, faluia. . . 

Eleofclinun^apiumpaluftre. • , 

JPilulse Elcphanginae.i.aromaticaf . < 

Elephantia& elephantiafis,fecundumaliquos lepri» 
.fed eft fere fimilis leprar,fed fimilior clephanti cuj- 
t ti, qua: eft crafla &in£qualis:&fumma pars manuu* 
& pedum exeditur : vnde fanics liquida defluit. 

. t Elclcoph, epifeopus.- 

. Ellebori! s, i\\4Co?of , vcratrum , barbaalfugi. 
•■Embrocha, fMj3po%w, ty.@ptyy.&) decottio ex alto dc- 
ftillans fiipra lnefum membvum , embrocatio. 
Emplaftica medicamenta funt , qua: craflitie, & leni* 
tiafua vim habent obitruendi meatus cutis , quali 
* teftoria & ad illinencUim apta prò fanguine fiften- 

-Emplaftrum eft medicamentum,quod igni admotum 
quamuis durmn mollefcit . 

Emproftbotonus , (palmato ,& inarcato col capo 9 I 

‘ -petto* . , 

Fmphycma,lup?uratio,pus in thotace collcftum,ex- 
crctio purulenta. 

Empyicus , fuppuratus, cui abfccfliis in membrana 
coftas fuccingentc diruptus cft, & cffufus in vacctu 
•inEcéoris locum, ideft inter pulmonem , & Ulani 
membranam . 

, i Endiuia, intybus, feris. j 

Enema,clyltci,clyftcriuna. 

Enula , tk enula campana, helenium , inola. 
Ephelis, ifWfjtuberculum^cnticula, pacchia della 
. t a t \ * pelle 

i +* v* v .a • 


Efnmla Epui 


pelle della faccia cau fati dal fole. 

Epnialtes , incubus 

Epidemius morbus» vulgaris , populàris , popularires 
* a graffali s, & vagans. 

Epigaftrium , ventcr (uperior* qui cft intcr vmbilieu, 
&imum ventrem . { 

Epilepfia , iV/Alsj-Zat , morbus comitialis > & Hcrcu* 
leus, mal caduco. 

Epiny&ides, pulluli pcflimino&u molefìiam affé* 
rentcs. 

Epiphorai eV/®opct , lacryma, lacrymatio» 

Epilcopusj elefcopii. 

Epithemaj è siQeuct) applicatiopro fronte, prò corde;, 
& prò hepate ex aquis,& fpcciebus, vel pulueribu» 
eas partes corroborantibus. 

Epithcnia, dimac.i k fcutum,fcu emplaftrum. 
*EpuJoticum mali. cicatriccm inducens. 

Equifetum , cauda equina » 

•Erigeron jfenecio . * 

Eirhina medicamenta,nafalia> qu« naribus iniieiun» 
tur ad puigandum ccrcbrum . 

Erugare, dicrefpare. 

Eruum, orobus, pifum , eiuilia } bifo , rouilia. t 

Eryngium,fccacul,iringum. I 

Eryfimonr jiriort. • ,, 

Eryfipelas , ignis faCcr , ciifìpila. 

Erytluodanum , rubia. 

Efchara , crufta ab igne relitta, vftio# 

Tortila , fcebratì , & alfeebran. ' * ' 

Eupatorium,argcmone, agrimonia* 

Euphorbium, euforbia. 

Exanthema 3 papula, puftula,pituita!rctuptio 5 bothtìr, 
fiocco . 

Exanthcmata fublimia, morbilli , ferfe, & fofferfe, 
Exanthcmata lata, variole, varole. 

^Excrementum >purgamentum, purgatio. 
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Ari chondrus , alica, farro . . . j 

Jf Fau fcl.au ellana Indica, nuci iriufchatx 
r • -foimapyramidis, infip'ida. 

Fermentimi, fermento, leuato. . 

VFcfcera, bryonia, vttis alba, vitalba. 

: Fittici , piftacia , piftachia. j _ 

rinfilila, finus,vlcus profundum &callofum*& an^» 

ftum & obliquimi. 

Flos iris & viride iris, irugo, verderame# 

Flos ro(arum,eft par* illa crocea in medio roli* . 
Foditia,fòn$»mineia# 

Fcetus, partus, parto. t 

Folium, folium malabaÉri > m'alabathrum * 

: Formici, infuturo rotonde & grafìe. 

Frammenta feilieet fapphiri,hyacmthi,fardiriis»granai 

Friabilis, friabile, fregoiaticio,cfic a fregar cotì 1 dit* 
- 1\ facilmente fi fa in poluefe . 

Fumaria, fumus tem, furtioterra. 

Furcillus, lurculus. •' 

Furfur y porrigo, forfora, crufca . 

Furunculus, infiatura acuta con dolore, & m- 

fiamatione, Uufcolo, brofola,buguonc,chiauonc. 
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G Alanga, radix notiffima , & fapore acri, Grici» 
ignota.. 

: Galanga maior,aCorus. i 

-Galbanum fuccus cft feruli Syriaci # { 

* Galiopfisjfcrophularia. 

Galla, fru&us quercits rotundus. ; 

Òallaomphachis, galla immatura, . 

Gallia,& gallia mofchata,trochifdii galli £ mtlfchate< 
Gagr^na, mortificano membri alirtiius cu mgtcdinc* 
» cancrena, carne morta, & abbàdonata dalla natura# 

Girala 


Gargareon*j*utguÌio>garghglionc,& eli ca pars gut- 
turis,pcr.qiiam pillino attrahir,& reddit fpirituiii. 
7 Gclcniabin, mel rofatum .colatura. 
Gcniculatus,nodofo> che ha molti ginocchielli. 
Genica, fpartum,albrahiiT; fide alhranhunc, genefttì* 
Gcraniuin, atus ntufchata,hctba Roberti. 

Gemico, genuine, gCrmòglió. -il 

. -Gibba hepatis, gobba, ouct parte-gobba del fegato. 

•• Git,ginella>mclantniuni, bùrungi, gittone* 
Gianduia:, & amygdalx,tonfillx, giandclle,chc Val- 
gono in gola (otto la barba* ' 

Glans,balànusj^ctXetKo^ fu ppofitóriò, fuppoftajcuti. 
Glans, furrima pars pudendi virilis * capclla. 
•Trochifci di Glaucio, vel diaglauciu,ficf meruithe. * L 
Gluten alimbatjVel altimbaci terebinthiila . 

Gluteo zanahan , vel alzana » vel alzanach ideft pi* 
feium colla, ichthyócol]a*colla di pefee, vifchio di 
quercia. 

Glycyrrhiza ,liquiritia, regolitia. 

Gonagra, gcnuum dolor, gcnuutn podagra* 
Gónorrhoea, genitura proHuuium, [cola- 

mento di lpcrma, mal di reni, quando nonponnd 
per la vii tù indebilita ritenere il ferite . 

Gracilis, gracile* fottile * magro , Icarno» 

Granum unftorium, coccus baphica, grana. 

Granum gnidium,thymclxa, fruftus thymelgx» me'* 
lereon * almeicreon . 

Grauedo , humor eft eie capite deftillans. 
GrdmUSjtumor & la&is & far.guinis, Spó^Go?, tòccd* 
ouero pezzo di latte, ò di fanguc accaggiato* 
t Pix Grutini.i.naualis, colophonxa. 

Gummi, iunipcri, fandaracha. 

Gurgulio * leggi gargareon . 

Guigulio animalculum in leguminibus nafeens* 
Gutta ìofca , rubor faciei » fed precipue nafi , prxCC- 
i dens depilanti am * 

Gutta-rubca * maligpus in facic tumor cu in rubore* 
gotta robia* » - 

Haemor- 


H 
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H Aemorrhagia, fanguinis effluxio, fanguinis sc- 
icÉlio. : 

•Hxmorrhoidcs > vena: in ano tumida: fundcntcs Cm,« 
guinem, • 

H*morrhoides cxcx nullum fundunt funguinem,fed 
•* crauius dolcnt . 

Halicalege Alica. . 

■Halicacabus ,phy(àIis,veficaria,alKeiccngi. » 

: Harmel , ruta agreftis, ruta faluatica . 

-iHafce j&alhafce,thynuis. > 

Hcbctudo oculorùjgroirezza della villa > villa grofla. 
Hcftica fcbris.i.habitudinalis, & eft in partibus foli- 
dis, offibus vidclicet. . ' 

-Hcdychroon vnguétum, andaracoron.hGal.&Auic. 
i Hcil , cardamomum min us . 

Hclenium, cnula, inola. 

Heliotropium maius, calendula. > 

Helxine» parictaria, herba vitri. 

Hcrnicrania, dolor diniidij crani j, modo vnamjtnod^ 
t alterai» capitis partem occupans, piarcipuecirc^ 
aures, vel dcntcs. 

Hemiomtis, fcolopendria comniunis. > 

Hemitriteos , febm femitcrtiana. 

Hepar, iccur, fegato. .» 

Hepatica herba , lichene. 

Hcpaticus dicitur , qui circa hcpar dolore diuturna 
aflìcitur cum extcnfione,& duritie,$c fedo corpo» 
ris dolore . 

Heptaphyilon , feptifolium, tormentilla. 

Herba apollinaris, hyolcyamus. 

Herba venti, cymbalaria, vmbilicus veneri*. i 

Herba vitri, & vrceolaris, helxine, parictaria,vitriolaw 
-rHernia, xnAii , ramex, rottura, crepatura . ; 

; Hcinia aquolà > CS'foiUì^n , ramex aquoliis , quando 
aquoliis humoT in aliqua parte itiembranaruùi 
circa fcrotum colli gitur. “ ; 

Hcmìa 

■a- ' ' * . Digitiz.ed t 
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Hemia camola, jo?aw» ramex camofus,earne di£{ 
ra>& ammaliata in le membrane de i tefticoli. 
rHcrnia bubonum, Qov&ovowtoi * Tamex inguinis, 
quando interina fupra in inguinibus hatrent. 4 
s Hemia inteftinalis, ivitpowM > ramex inteftinoru* 
quando interina dirupto peritoneo in Icrotum de 
labuntur, rottura con dilcc ndimento d’inteftrni. 
:Hcrnia mirachialis, i-rnrhàu&M > ramex omenti » 
quando ilmirach(cioè la rete che contiene gl'in* 
teftini y ) defeende in la boria de i tefticoli. 

Herpes , mal che va ferpendo. 

: Hieracoft,malc Icriptum eft prò fyracoft,diamanna*, 
Hicra pierà antidotus , medicamcntum lacrimi ama* 
rum, l.Gal.&Mef. 

Hippolapathum , lapathum maius , rumex maior. 
Hippomarathron, fceniculum maius , fenocchiodi 
c Barbaria. 

Hippofelinon , apium maius , cquapium , olus atrum 
apio. 

Hippuris, equilètum, cauda equina. 

Hordei farina, polenta, làuich. 

Hordcum ex corticata, polenta, farina hordei, làuich. 

: Honipilatio, horror. 

Horror eft concnOlo ex prauis humoribus per cuteni 
difeurrentibus» horripilatio. 

Humeralis vcna,cephalica. i. capitalis in cubito Ih» 

. periore. 

Humores funt quatuor, fanguis>pituita,bilis flaua,& 
bilis atra. 

; Humulus , lupulus. 

Hydràrgyros > aigentum viuunu 
Hydroccle. 1. Hernia. 

Hydromeli>aqua mullà,hydvomel > fecaniabfn. ^ 
Hydrophobia rabies,& aqua: metus in demorlis à ca- 
ne rabido . 

Hydrophobus , morfus à cane rabido, & aqnam me- . 
„ tuens . , . ' ; . I 

Hydropiper, pcrficaria^ t . ^ 
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HvMropt,aqùa Intero*, qu* gignitur hepate^cl fp** 

*7eTimn refrigerato. , ■ 

J!ydrops-aquofus>alcites, ■ 

Jd’ydrops carnofits, anafarca, 

Hvdfops Vcntofus, tympanites • 

Hyofciamvts, hcrba ApolUnaril* 

HYPrtcìiyma, furt'ufio. ; 

Hypoch'endriij lati del petto dinanzi , 

Hypctcyftis, hypoquiftida, taratit, • ' 

Hypogailrium, fumen, ventet mferior * 

Hyllopus , hyflopus ficca. * 

^Hyflopus humida, ®fyp u *• 
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I Afmcnum oleum, oleum Sambucmum . 

i „niiic ornUattlS. aurigi 


Afmcnum oleum, oieum - rnffnfin 

■ iaerus, morbus regms , avquatus, aurino, fuffl ka 
* felli® per .totam corporis cutem, ìttenua^ 
Iclnhycolla , pifeium colla, feu glutcn. 

Iliacus dolor eilin intcftiuis tcnuioribus , dolore d* 

Mlitus, empiaftrato, inunto, bagnato,diftcfo, 
Imperatoria, fmymium, 

Impetigo, lichen, volatica. 

Incubus, cphialjtes, ; 

India, fuccutri, uJi^amjnàlV 16 ^ 6 ^ 30 * * 

Infunare, macerare, . , k! ; 

Infundibulum, lora, lorctto , tortffolQ ¥ 

Infufio, À*ó Qptywh maccratio , dilutum. 

Infoiate , foli exponerc, metter al iole, 

;Ircosj iris, iride, 

I-rion, eryfimon 

1:1:. 


- -i ’» ^ . 
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a* vii 


l-rion, erymnon . ~ - - - ; 

Irios, ireos, lilium c^lefte , iride, gigli? aaurro , 
Ifcbiadicus, quidolóre ifchiadico amcitur, 
?c>Ki,,irnc ri ni n r frutici . lacuale incomincia 1 


-l 


tò t 

nnjll tieni 


Ifchiadicus, qut dolore ncniamco - 

Ifchiaticus dolor, fciatica , laquale incomincia dall^ 
cima del gallone, infin’all’eftremita di 4 

' i." J 


ffcburla, Win* retehtio, . ' j * 
rlua, chama?pytis,aiuga> abiga, iua mufchata# 
luglans y nux communis. 
Iuìuba?,zizipha,zizole,giubie . 

Iun&uraru dolor, 7ir, articuloi'fltn dolor,dolof 

: dclJc giunture • 

i K 

I »' * • ) • * ■*. 

i- fv* f '1 » * ' *ì 

• ». ' . » < . • 

H TT Arabe, carabe, ele&rum,fuccinum, amara, 

- : Karattu s & girat^flctT/or, fibqua» caratto . 

• Kerua, albe.mufch, ricinus ,rataputia maior , palma 
Chrifti, giratale,# mirafole > i 

? Kift, rextarius. 

. 

L ..I 

i 

L Abrum veneris,dipfacus,virga paftoris, garzo. 

Labi ufca, vitis agreftis, lambrufca» 

Lacca, cancanium. 

; Laccrtus , mufculus . 

Laftes,inteftina pinguia, qua; pedét ex maiore rena, 
Laconicuni,fudatonum ex igne jiubalneis ; luogo in 
• leftuCjdoueiifuda, . 

Lacryma, lacrymatio , epiphora. 

Ladanum, laudanum, confita , laudano. 
Laetificans,cleftuarium,farborens. . *-*■ i 

Lapathum, rumex,rumiee. 

Lapis cyanus, &cyaneus, lapis lazuli. 

Lapis ludaicjus, tccholytos. 

Lapidcs quinque pretiotaquos vocant fragmcta fcili 
cct Sapphyri,hyacinthi,fardinis, granati, finaragdi, 
cardiacis medicamentis mifcentur,quia cor multu 
iuuarc creduO.tur : ialpidem viride probat Gal. prò 
roborando ftpmafha: hos etiam quinque lapidcs 
probarunt Arabcsp.ro cordis affecìibus.Sappnirus 
Alberto' probji|usjubplciirus,&camlcus . Sardi» 
eidcm probatus iubcr,pcrlucidus 9 £cparuus'cui fi 

-il infit 


infit albero quidam ceu viìgms;5ardónyx dicitVrj 
& ingenui acuere,& exhilarare credunt . Granatus 
eidem rubef balaullij modo , & tran(parct, & cor 
exhilarat.Hyacinthus Serapioni ruber eft optimus 
tugelft.atus anulo, peftem&fulguraarcerecreditur* 
Smaragdus probatur vircntilhmus , hxmuritxutn 
iuuat 3 libidini,& epilepfia: refiftit : hi finguli per le 
tercndi funt fupcr lapidSm porphyrium, aftufa pau 
ca aqua ex cardiacis ,vt rofe , aut buglolu. 

Lappa, Xanthiiim.' ' 

Lafer,lafcrpitium 3 niphium, fuccus, vcl liquor Cyre* 
i naicus ,afla,benzoin. 

Laflitudo, ftracchczza. . .. 

LalluSjlalfo, ftanco, ftracco. . . 

Oleum de Lateribu'* , oleum philofophorum • 
Lathyris, cataputia . d 

i Lauandula, nardus celtica, (pica celtica, plcudonar- 
• dus , lauanda • 

; Laudanum,confita, ladanum • 

avticulus Laxatus, membro dilargato, & duongata • 
Lapis Lazuli, lapis cyanus, & cyaneus. 
Leoes,caIdarium ? lauezo,ealdaro, ftagnato. 
Lcnis,lifcio, polito, terfo, netto. _ . . * 

Lens,lenticula,lcntigo,vitifi cutis, precipue m facic. 
Lcnticula,lcnticchia , macchia in la faccia. 

Lcpidium , feitaragum Indum. 

Lcpra , cutis vitium, quod elt Iquammolafcabicr: Se 
c ftfimilis pforae, & depilanti*. 

Lcthargicus , yeternofus, mazucco . 

Lcthargus , veternus , litargia , & è forfè mal di ma* 
zucco. ì 

Leucacantha , Ipina alba , bedegar. 

Leuc.r, macula alba in cute. » 

Lcuconium luteum, cheiri, viola gialla. ; 

Leuis, leggiero, vano, vacuo, vuodo • 

Leuis,lifcio, terfo, polito, netto;» ; 

i Leuifticum,chcifim,lygufticum,leuiHico. 
Libanus.l.thus . *v. - 

Li- 


cxo:ai3 cio:q 




lichen, Af^rV, impctigo, volatica. 

Lichene, hepaticaherba. * r 

: Licinium, linamentuni. 

Licntcria, a Htvrtpt <t , l$uitas inte ft inortim. 

Lignum aloès , xtlaloe, agallochum, at^atAAo>;o^, le- 
gno aloe, eligendum eft crudum, co&um enim nul 
larum eft vinum : crudum ita cognofcitur,in igne 
din durat inconfumptum obgiùtinofamhumidi* 
tatem , qua* inter coqucndum fupernatans fepara^ 
tur: in aquam inieftumfundum petit. 
Ligufticum.IJigufticum. 

Linamentum, licinium . ; 

Lingua auis, lingua paflcrina: prò hac vfitrpantlc- 
men fratini . - 

Lintcum &Jinteolum> lenzuolo,pezza di tela dilli 
no, pezza di lino. 

Lipothymia , animi defe&us, 

Lippitudo, ophthalmia,lacrimationc di humore pu- 
trido. 

; Liquiritia,glycyrrhiza,radix dulcis,rcgolitia, legnò 
* Litargia lethargus. ( dolce. 

Lithargy rum, fpuma argenti, merdafengi. 
Litholpcrmon, milium iolis, 

Locaiia medicamenta flint , qua? extra corpus appli* 
cantur.i.extrinfecus. f 

: Loch, cclcgma, lambitiuo, elettuario liquido, & 
mefiropo. ■» 

Pilube lucis , catapotia optica . per la villa. 

: Luf , dracunculus , ferpentaria. : 

Lumbrici, vermes terreftres. • 

.•Lupulus, lupus Tali ftari us, lupus reptitius,bryon* 
humulus, lupulo , brucandolo, loueitifc. 

Lutum fìgillatum , lutum Lemnium .* terra Lcmnia, 
- terra lìgillata* 1 

Membra Luxata , membri dislogati. 

Lychnitis, verbafeum ^talfus barbaflus . 
Lygufticum,leurfticum, chciftm,leuiftico: aliquibiie 
creditur elle ftnyrnium. t 

*■ - 1 Bb Ma- 
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M Acaziri , vt fandali macaziriùd eft flaui/ca ci- 
trini. . ,, 

Maccr , & macis , diftcrunt : cortex enini maceri* cit 
- f craflus, & adftringens: macis vero eft tcnuis & ca- 

1 lidus,fub quo eft nuxmofcata. • 

Macerai c,i n fu nd ere, diluere, mettere in mfuhone . 

Maceratio, infufio,dilutum, infusione. 

Maceratus, diluì us , infnlus, metto in intuitone. * 
;Maciana,pomafylueltria. \ r 

: Macis, macer.l.Macer. , ■ 

Maior, id eft cfficacior,& pluribus conftans,vt tryph^ 

«.'ratnaior. * . 

Maiorana, fampfuchus, amaracus , maggiorana. 
Malagma , emplaftrum mollieus. 

Malaxarc, fubigere , impaftarc. 

Malleolus, talu s ,À?-pA>ctÀor. / 

Malleoli vena, faphena, quella vena eh e di dentro de 
lacauicchia del pè. 

Malicorium. {conta di pomo granato. 

Maluin putticum,& malum granatum,pomo granato* 
Mania' menris alienano, furor. 

Manna, mcl acrium , tcreniabin, & altemiabm. 
Manlus, mangiato, mafticato* 

Marathrum,^/)A9pov, fccniculum, 

.Margarita: feeundum Plinium inconchis ottreorum 
inueniuntur.’prob^ntur integrai > lucidae & albaf.Sc 

eordisintcmpcrieicalidasprofunt. 

I Marmacur , marrubium , vcl maiorana , vcl melitto- 
phyllum » vcl ocymum citratum, 

Marrubium, praiium, marmacur, marrobio. ^ 
Mafticatoria medicamcnta, d.Tayteyy.ctTirp.ot , qua? 

par mafticationem phlegma ab ore educunt . . 

Mafticha?,maftix, eft rclìna lentifcina • qua: debet ette 
alba, magna, & pura. 

:Mater fylua, perielymenon . 

rMàtricaria, parthenium , artemifia . ; 

Mazuzir,ut fandali mazuzir.i.citrini • j 

• LI iid Mc - 
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Meconium,opium,opio»fugo,codenfato di papauÉit. 
Medicamentum purgans,folutiuum, &laxatiuum. . 

Medicina purgariua,foIutiua&laxatiua. . . 

Medium gianatum & cydonium.i.medij fapons mtet 

< dulce&acidum,/uecrov>muzum. 

Mei aérium, aéromeli»manna»mel tabarzet,terema- 
bin & alterniabin . •; A» 

Mei tabarzet,mcl rofeidum, mel albu» faccbarum bi* 

, cofiiiiti, manna. . .• 01 

Mei emblicatum, in quo emblicacondiuntut* ; 

Mei lofatum, l'ecaniabin, gclcniabin. Air.ù l ' 
Mei paflulatum,& mel vuatum,m quo paflulxtt>ndi- 


- untur. . , , . 

Melancholia, bilis atra» bilis nigra, cholcra nigra* . 

Mclanthium» nigella» git,burungi. . 

Mcliceris, /zeà/joj/s/V, fauus, vlcus , feu tuberculum 1® 
capite. 

Mclicratum,aqua mulfa,muira, mel aqux mixtunu 1 
Mclilotusjfcrtula campana. ; . 

oleum Melinum, oleum de cydonijs. • 

Melo Indus , bacherà» anguria , & cft vtìudis i & ob* 


Hcniux, mcmbranula tenuis neruoia, totani 

« cerebrum continens > pia mater , ^ 1 -** 

Menfcs,menftrua, muliebria. 

: Mcrdafegi , lithargyrum . 

Mefa, id eft medij faporis, mu7a: vt cydoma^ranata, 
prur.a,&c. 

Me{enterium„inteftinum quo laftes muoluuntur. - 
Mefpilum, zarur , nefpolo . 

Meta, pyramis, coivgeries in acutum tendens . f 
Methodus , compcndium , ratio,& via breuis. 
Methodicus mcdicus , qui per compendia artis ratio» 
nemfequitur. 

Metrenchyta, clyfter vterinus, inurumcntupv, pe* 
quod in vterum inijciuntur medicamina prò lutea 
do. fanguinc menftruali . „ .... 

Mczercon & almezercon,thyme]£a,& granu gnidi» 

B b a Milium 


f-Miiiumfolis, Iithòfpermon. • . 

j Minerà , fons, bafis, fundamentum . 

*. Mi rach> abdoincn . 

*Miuafitexfuccis ftomachum roborantibus, vt pi- 
rorum , vel cydoniorum cum meiic > vel faccharo 
- adconfiftentiam. 

iMiua cydomorum, lìrupus,.vel conditimi ex cy- 
. doniis. I 

: Mina aromatica, & aromatizata , & cum fpcciebus, 
eli fyrupuis, vel conditum ex fucco cydoniorum. 
"Mora bati, id cft rubi. 

Mora celli, id eft mora rubra arboris mori. 

.* Morbilli, exanthemata fublimia, ferie ,& fofferfe. 
Morbus regius ,iftcrus. 

Mofchus, mufchus. M 

Mulicbria.*inenftiua,mcnfcs. ; . 

Mullà, aqua rnulfa, aqua mellis: 
Mulfum,Yinummulfum,aenomeli,vinum cum molle 
mixtum , vino concio con mele. 

Minia, falamuora. . i; 1 M i.uato 

< Mufchus, mofchus, sul. 

Muicus marinus, corallina. 

Mufculus, lacci tus. _ ’ 

; Muza, péra, media, iddi medij faporis, vt cydonia» 
& granata. 

Myrica, tamarix > tamarifeus. 
fios Myricae, ideil Ho% tamaricis. 

Myrinecia, formica, acrochordon> verruca, coflus. 
Myrobaiam citreje & flaune , citrini : cepulap. chebulir 
cmblica:, embliei: bellciicv, belleucùcxrulex, vel 
nigrae,vél Inda?, mgri vel Indi, .rtr \i 

Myrrnadectainuentu diffidila. . 

Myrraftade,ilyraxliqmdus. t jiLon***-- 
Myrcus, myrta. .imiiipt . :a : 

Myxa > (èbgilen* ù f urirnv rjiìvb «er/rb . • : J.-t 


Minami mui9iv ni 
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N Abath , vel anabat in puluerc baccarum myrti, 
intclliguntur Scrapioni Torba, vel mclpila. i 
lùab Naber, vel Nabit, facchamm candidum , vel cande* 
- faftum. 

ai a' Narcotica medicamenta, llupefacientia , ita vt dolor 

nonfcntiatur . . 1 

jctft Nardus Celtica > fpica Celtica , vel Gallica , pfcudo- 

ujfr nardus, laucndula , lauanda. 

Nailurtium, cardamum, agretto, da altri è chiamato 
« rucola maggiore. 

[i : Natta, ftcatoma, infiatura fenza dolore. 

:Nenufar, nymph^a. t 

Ncpeta, calamcntum , lecundum aliquos, neueda. > 

Nephritis,renum morbus. 

Nidor, odorrcrum ,qujeaflantur. ’ , 

Nigella, melanthium, gir, burungi. i.j 

Nkrum, (ài nitrum, baurach, Tal nitro, falmiftro. 
Noma, mal che vapafccndo. . ) 

Nux communi*, iuglans. 

Nux amara, amygdala amara . 

Nux pontica, auellana , vollana, 

^ Nux myriftica, nux nmicata, nux vnguentaria, j 

‘ Nux vomica , noce vomita . 

Nyftalopes, quei che vedono folamenccil giornea 
la fera poco, la notte niente. 1 
^"Aiphajajncnufar. ........ 


O Cymum, ozymum, bafilicon , bafilicò. » 
Ocymum garyophyllatum, alfeiclemic, velai» 
li ftlcngemifc., 'j 

Ocymum citratum , mcliflbphyllon , mclifla. 
Oenomeli, vinum mulfum, mulfwn,vino concio coft 
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Oefophagus.We^.r, Sulla, os ventricoli, totum il- 

lud traiedorium intelligitur,per quod cibus traij- 
< citur, oitod cft à gula , vfque in os ventricoli. 
Oei'ypus , «Vox* ,hifbpus hum.da, quali dicas ouis 
- fordcs,oTr enira ouis, & P W forti» d,cmir:lana- 
rum ouium fordes, quotnodo fiac , lcgc Diofcor — 
dem,&Mefuem. 

Offa, parta. 

Otfe, paltone* . ' • { k ' J ' • * ; ' - 

Oleandrum ,rhododaphnc. 

Qlibanum ,thuslcgcthus. . . ' 

Olyra , fiiigo fccundum aliquos, quae cft gcnus triti- 
ci minori*) & cleftioris . 

Omentum,zirbus . . 

Omùhacium, fuccus vuae acerbx,feu immatui£,agre- 


fta. 

oleum Omphacinum , omotnbcs, immaturum . 

Onos , afinus , afellus, porculus , millcpes , centipcs, 

cyauius j porcclletta. . . 

Ophiafis, c , capillorum defluuium, pclaruola 
OphtHalmia, lippitudo,infiammatione de gli occhi. 

Opifthotoncs,fpafmato,inarcatOj&picgato col capo 

alle fpalle di dietro . . . 

Opiuro» meconiu, papaueris lacryma, opiojlugo con 

denfato di papauerc. 

Opobalfamum,iuccus balla nu.UDioicoridcm 1 liniu» 
&Galcnum. 

Opopanax, opopanacum. 
catapotia Optica , pilulae lucistper la viltà, 
neruì Optici, ncrui vifotij ,neruiquivfumvidendi 
prxftanr. 

OrbiculuSjtrocilcus, paftillus. ; # • 

40robus,orobum, eruum, orobo , rouiglione. 

Oi thopnoea , è quando nó fi può ipirav le non col col 
lo dritto. 

jDry7.a,rifum,rifo. - c • ~ i - •• 1 

Oxalis, acetofa. * jA ' >u 

Oxy»- 






Oxyacantha, berbcris. »» ’ • 

Oxyèratum, polca, vcl pu’lca,acetum aquar mixtum. 
Oxylapathum , lapathum acutum* 

Oxymel, oxymeli’, acci u m muli uni, fecaniabin. '' 
Oxyphcrnices, ramar Indi. 

Oxytriphyllon, alleluia. ; 'f 

Ozymumjocymumjbafilicumjbafilico. 


■ p Alma Chrifti, càt'aputia maiorjKcrua>ricinus. 

‘ JL : Panaricium,Paronychion . r 
Panis bis coftus j torteli* de Seni. 
: ?Panisporcinus,arthanita,cyclaminus . to; .:•* 
Panus, infiatura larga , non profonda , panocchia. 
Papaueris lacryma,opiurn, meconium , fuccus papi» 
ueris. : 

Papula, pullula. 

Paralyfis , refolutio ncruorum , paralilìa. < 

Parieraria , herba vitri, herba vrceolaris, vitriola. 
Paronychion , reduuia , abfceffus circa radiccs vn- 
guium , panaricio , mal che viene attorno aliaci 
* rona delle vnghic dei diti. - . 

Parotis , apofte ma dietro alle orecchie. - . 
Paroxyfmus , acce Aio , exaccrbatio. 
Pavthcnium,matricaria,artemilìa. ; 


PaftilluSjtrochiicusj orbiculus. ;! j ‘ ^ f 1 
Paltinac*, dauci* . » T 

; Paitones, otì*. 

Pe&ines, conch*, leu cóchula», veneri*, tefl^ oftrea- 
rum, purpuraium, buccinarum, apt* ad fiilenduna 
fanguinem : alij prò ijs fumunt ow%eu a ideft vn-» 
gues odoratas, feu blattas byzantias. 

Pedine* vili , veneri*, vel conch* aduli*. 

T> l_ r»_ 


P 


Parulis , apoilema in gingiuis 
Paflul*, chefmcs. 

Palla , malfa , offa. 



or 
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Pecanon,'TH>'<t»'o^ ruta * . . . . * 

Pcnidia, vox eli: barbara , & incelai origini* , fed ta- 

Penidiae fahiri, penidias hordeatac, ìdeft factzcum 
farina hordci. 

Pentaphyllon, quinquc folium « 

Pcrdicis ,alcubugi. 

Pcriclymenon, materfylua. 

pericranium , membranula ncruofa totam compre- 
hendens caluariam . « 

Perinaeum,locus-inter anum & pudenda intercapedo. 
Peripncumonia > inflammatio pulmonis cum febre 
acuta , & fpivandi difficultate.. ^ 

Peritonaeum, iiphac, membrana, qu*inteftina omnia 
coritinet. 

Pernio, , xum6taov, mugan*a,mal che per freddo vie- 
ne ài calcagni. 

: Perficaria, hydropiper. 

Pcil’ulusj pcfliis, pelfarium, medicamentum molli la- 
na cxceptum , quod naturalibus foeminarum indi- 
tur, lana inuoluta forma digitali ad cicndas , vcl 
, • fiftendas muliebres purgatone* . 

Pctrofclinum verum, eftapium faxatilcjpetrolelino. 
Phagcd^na , morbus qui fe comcdit , mal «della lupa, 
che mangia fin’aU’oflb . 

: PhiAeria^phinfter^nulculus conftringens anum. 

oleum Philofophorum, oleum de lateribus. 

Phlegmone> inflammatio. 

Phthiriafis, pcdiculatio , pedocchieria,quando abon 
danoi pcdocchi . ■- . 

Phthifisj tabes , cxulccratio pulmonis cum lebre , & 

tuffi . 

; Phn , valeriana. * o . 

Phyma ,tuberculum furunculo rotundius , & latius* 
insatura, che tolto crclce> & tolto maicilcc • 

: Pia mater, mcninx. 

Piluia:,catapotia,pilole. . ... i . 

Pine» 


t Pi né* & grana pini , ft robylf, pignoli. ' ‘ ,v * 

Piftacia&piftaclm, fittici, piftacchi. ’ 

Pix Gr.^ca & Colofonia, & pix ficcarci fpifla, vel fri- 
ai ; :ce Greca & pegola Spagna, la quale è di co- 
lor giallo , luftra come vn’ambra. 

Pix grutini.i. naualis j pece nauale, eh è negra. I 

Plantago, arnoglolfa , piantaginc, piantana. 
PJantago aquatica , aldina. * i 

Plantago longa.i.maior, vel lanceolata. 

Plcrcs archon, cìp^fSV, id eft principum coni* 

pofitio piena, & perfetta apud Nicolaum. 
Pleuritis,plcurrfis,lateris dolor, morbus lateralis pii- 
gens,plcurifia,punta, itial di punta, mal di cotte. 
Plethora, plenitudo, humor um copia. 

Plcthoricum corpus, humoribus refcrcum. 

Podagra , pedu morbus, dolorem laboriofum nerui* 
afterens,diuitibus,& inexercitatis viris pecuhaus» 
Polenta,fauich,hordeum cxcorticatum,vclhordei re 
ccntis torrefatti farina. 

Pollcn, puluis , feu farina tenuifTima » volatilis. 
catapotia Polychrcfta.i.ad multos vfus accommoda- 
ta,pilula: aggregatili*. 

Polygonum, corniola, lingua paflerina. 

Polypus morbus, clt caruncula modo alba, modo iul> 
rubra, qua: naribiis inh*ret. 

Poma dulcia odorata , frigida funt primo gradu , & 
humida fccundo* , 

Pomumapud Mcfuemintelligitur cydonium. 
Ponticanux, auellana. 'J 

Pontica radix, rhaponticum . j 

Ponticus, aufterus, acidus, acuto, forte, brufeo. 
JPorrigo , furfur , forfora della cotica della tetta. 
Pofca, vel Pufca, oxyrratum,acctum.aqua mi xtum. 
Prafium, marrubium , marrobio. 
Procidentiaanijvelvteri, cadimento del federe, o 
della matrice . 

prop dispera illa ante apum foraminajcolletta pr$ci 

pus 


% t 


pue vel lacryma oculorum populi arborir. 
Pruritus, prurito: fpurimento, fpiura : pizza. ; 

Plora, fcabies, Icàbia, rogna. . - 

pforicum , alfcfiricon, vnguentum concia lcabicm, «C 

pforam. • _ f 

Ptifana'fit ex hordeo ficco, integro,pura, & piene co* 

fto , fùgolo d’orzo. -, 

Puls cft omnis l'orbitio ex cereahbus granis , autle-« 
ounrinibus coqucndo in fuccumrelolutis . 
Puìtarium, puls,pulticula;& vafculum prò contine» 
da pulte. 1. Celfum. 

Puluis odorati! s, luffuf. 

Puìuis fubtiliflimus , alchohol , fief. 

Puniceus color, phcenicius» pauonaccio . 
Puftulx,papulx, eruptiones pituita: , exanthemata, 
r' fenocchi;varuole,fduopolc, ferie, &fotferfe. 
Putamcn,fcorza. ■ 

Pylorum, portonarium , porta del ltomaco di lotto.. 
Pyrethrum, herba faliuaris , piretro : hyeme legitur, 
& quinque annis feruatur > & oportet vt fit inee— 
gruin. 
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Valitas nuda calida, ideft , intemperie* ca- 
_ * iida. 

Qualitatcs effcftriccs , firilicet attraCtiua , tctcntiua, 
concoftiua, &cxpulfiua. 

Quinque folium Jpentaphyllon, cinque foglio. 

Quinta e (lentia cft corpus tcnuiflimum , & quali non 
corpus, fed quali iam anima, naturac minus terrea 
& paulo minus aquex, magi* item aerea:, & adhuc 
©agi* ignea: » 


ru C iu*mc*\l 
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Race 


Tì Acemus , grappo, grafpo * grafpa, grappa. 

JX Radix ? radieula » ra P iianus > taphanis > 

bianco, di fapore acuto. 

Radix dttlcis,glycyrrhiza,liqiuritia>radice doice,re T 
golitia, legno dolce. 

" Radix pontica, rhaponticum, reuponticum, no pon- 

tico. • ' - * 'fi 

Ramentum , rafura, radatura. 

Ramex lcge Hernia. • J* 

Ramich, vt quidam interpretantur, eft compolitio ex 

gallis,&vuis palfis. f 

Raphanis, raphanus, radix, radicula, rauano- 
Rafura eboris, rafpatura d’auorio , c frigida & lecca, 
& è cordiale , & fa concipcre le fcminc Iterili , le- 
condo Auiccnna. < 

Raued Sceni , Rhabarbarum Sceniticum, leu meri- 
dionale. 

Reduuia,paronychion,panariccio. • 

Refina fri&a, colo phonia, pix Greca. ^ 

Refina laricea, largato , termentina che s via. 

Refina pini, rafa di pino. 

Refina tcrebinthina, terebintho , termentina vera. 

: Rcubarbarum,rhabarbarum . 

: Reuponticum , rhaponticum , radix pontica, no- 

pontico. n .... . 

Rhabarbarum Sceniticum, feu meridionale, raued 

Sceni . 


Rhagades, rima: ani: fiflure del federe. 

Rhamnus, Ipinaccruma. . 

Rhaponticum commune, ccntaurium maius, radi* 
pontica, reuponticum , riopontico. 
Rheuma,catarrhus,deftiilatio,fluxus,defluxus hurao 


ruma capite. 

Rhododaphne, oleandruaa. 
Rhus, fumach. 



Rhus obfoniorum*rhus efythros. 

Ribes, fruftus. . 

Ricinusjchcrua aut «tenia, cataputia maior, palma 
f Ohrifti, girafole , & mirafole. 
iRifum,orvza,rifo. . 

: Rob,fapa,fuccus , fuccus infpiflatus,vinum coftum. 

: Robub , (ucci, fapa*. . 

Rofcus color, fuauis,formofus, Ipcciolus ,mcarnatus. 
Rubia , erythrodanum. 

Rubia tin&orum , curcuma Arabura . ... 'T 
Ruga, crefpa. • ;:*v .v:T 

Rugofus,crefpo. 

Rum ex, lapainum, rumicc , remeflo. .. : 1 1. : ‘ 

Rufcus, brusco herba. .ziti iner 

Ruta agre ft is, hurmel. . ;»*• 

-r : . j. ai rii* Ji3'3^ e -j!GÌblóV*é si 

S .1. rinvìi!) A r? ; . •: ; ■•> 

• *\ • • > • '^jrf • .#■!. rr 

S Accharum,zuccharum, probatur albifllinum, fo- 
lidiflimum, & dulciflìmuro. 

Saccharum candefattum, candidimi , candum, per fe, 
vclinfympis per co&ioncm in cryftalli modum 
glaciatum. 

Sagapenum , fefapinum, fagapeno, fcrapmo . 

: Sahara j delirium . . 

Salindus, laccharum candidum. • : 

Sai folli lis , fai gemmai . 

: Sai gemma, fai gemmeus , (al fbrnlis. 
Saluia,elcli(]ihacus . 

: oleum Sambucinum, oleum Iaimcnmn. 

Sampfuchus , amaracus, maiorana. 
t Sandali citrini, & mazuzir, & macazin,flaui& citrcl 
Sandaraca , gummi umipcri . 

SandavachaDipfcoridis, arfenicumrubeum, auripig* 
mcntum rubeum . 

Sanguis dracoms eft laciymaarboris cuiufdam in irti 
fiila, qua: diciturportus Ian&us,& fecundmn Sera* 
*u.:.ì pionem 


pioncm & Auicennam cfUiitcui'herb*, quaiDio- 
fcoridi achillea dicitur l 

Sandali veri defi derantur; nani, quos profcmnt officia 
na*,vcrius iunt citri vel ccdri.omnts tamen,vt ex» 
perientia comprobat, funt cardiaci & aromatici* 
led fiaui magis, quia odoratiores. 
Sapa,roò,fiiccus,iuccus condenfatus,vinum co&um. 
rSaphati, acoro:, inanantia capiti? vlcera,tinea, tegna. 

: Saphcna > vena malleoli » vena dai pè di dentro. 

3 Saibothcngi, eli ftuarium lxtificans. , 

Saicotica medicamenta,id eli cameni gcnerantiajin- 

car uatiu a. 

Saialis lapis , vulgo corncolus. , > . . ; , - 

Satiuus , domcftico . . r :L r.ifr 

Satureia j thymbnu .vacavi .xh.my? 

Satyrium, tefticulus vulpis . 
rSauich , £\yn&> hordeum excorticatum , polenta* 
farina hordei . : ;r.t ; 

Scabies, pfora, (cabia > rogna. 

: Scammonea, fcamniomum. ' ■ 

^Scammonea Corafceni, ìd eftfcammonium è re» 
gione Scenitarum . 

* Scammonea preparata, dacrydium , diagrydiutn? 
Scarificatio elt minuta cutis incifura» qua etiam in CU 
eurbitulis affigendis \ timur . 

1 Scariola, fcris, intybus , radicchio. . J 

.* Scebran, & alicebran , eiula. > 

Schaenu anthos, iuncus rocundus odoratus,fquinan- 
i thum . 

Scibala, ftt rcus... e . . < 

Sciila>ccpamuris,/quilla. ?. 

Scincus, terrellris cvocodilus,magnitudine lacertar. 
Scirrhus , tumor dums cum inflammatione, &gra- 
. .uitate. 

Scordion,fcordeon,(covdium, chama»d;ys, trilfago. 
'S.KÓreof/.c ty tentbrofitas, vcrtigo, morbus in capite. ■*. 
Scrophula , itriuna , lcrofola, giandella. 

h . ■ boi . . Scro* 


Scroptoularia } gàliopfis . # J.i ‘ • r, ; - 

Sfrotum, pelle de i tcfticoli. 

Scrupulus cft drachma? tertia pars, id cft, grana xx. 
Scutum ftomachalc, ceratum ltomachicum. 
uSebcften, myxa. 

: Scbran & allcbran, cfula . 

: Secaniabin,met refatum, hydromcl , oxymcL. ^ 3 
tSecacul,fecundum Scrapionem & Auicennam,radir 
cft xingibcri lìmilis , aboryngio diuerfa: quod ta- 
mcn cius loco nia 3 Ìscapiendumeft, quàm cumqui- 
ibufdam lìgillum Mari» , velSalomonis , vcl poly- 
gonatum . prò fecacul igitur radice Indica, eryn- 
gij radix fubft ituenda eft .* qua? ctii eadem non fic, 

tamen earundem cft virium . . o: . 

Secund», i Wtpaui funttenuiflìma? membrana?, quibus 
infans in vtero inuolutus egreditur . 
Scdiincn,fcdimencam,hypoftaris,rcbdentia,fiibflden^ 
tia: fuftantia fpefla , che fi ritira al fondo. 

* Scgles , vel Sigles, ftorax liquida. 

» Seitaragum Indum, lcpidium , iberis. 

Scmen rofarum eft lanofum illud , quod eft in fru&it 
rubro rofarum non colleftarum. 

Scmen Santonicuni, femen lumbricoruxn prolusi* 
t bricis . 

? Sena, lènna. •• - . j j j 

Senecio , erigerò» . • a: • .Y3r.r t '■ ; 

Senna, lena. c ..' . ( -i'Jt , : .ri ivif • 

Serapinum, làgapenum, fcrapino. - .3 

Scricum ciudumeftcligendum : tota fua lùbftantia 
coiroborat, &lànguinemclarificati . . i: , J .... .*2 
Scris, intybus, fcariola. .r‘ : « • 

Serpcntaria, dracunculus, luf, herba bifferà, 
elcum de Serpentibus , oleum ex vipcris. 

Scrrofus & Serratiuus & Serratilis, come pollo & do* 
loie, inciffuo,chctagliaàmododVuafcga* 3 
Sertula campana , melilotus . 

Scrum la&is , aqua la$is> aqua calci. .> .3 

oleum Sefaminum, ex Temine Sefami,quod eft calidu 

& fiumi- 


& humidu m primo grada : hodic dclidcratur , feci 
<eius loca fumatur oleum recens amygdalarum, 
non rancidarum . 

Selèli, filer montanum , fecundum Serapionem, 8e 
Auic.facit fecundas mulicrcs,qu;e fuerunt fteriles 
ob vtcri intempcricm frigidam &humidam„ 
Setaragum indum , lcpidium. 

Sextorius, chift, capit yncias xxx.aut xx.vncias men- 
furales. 

oleum Sicyonium, oleum de cucumcre afinino. 

Sicf, cft puluis fubtiliflìmus , feu eli medicamentum 
- folidum prò oculis clarificandis, forma parui fup- 
pofitorìj^qu od diluì foletfupcr lapide marmoreo 
cum aliquo idoneo liquore» & oculis imponitur* 
Sief memithe , trochifci dia glauciu. 

Sigla» vel figles, vel legles, dorax liquida. 

Siliqua, xarattus» xirat, ceration,caratto. 

Silphium, laftr, laferpitium, aìfa,benxoin. 

Sima hcpatis , la concauità delfegato. (&c. 

Similares partes funt vt arteria?, vena»,nerui,oflajca - 
ro diflìmilares àutem feu inftrumentalesavtcaput, 
pes, manusj facies ,&c. f 
Sinapi» fenapc, feuauro. 

Smvrnium, imperatoria. , f 

Soda, cephalalg ia, dolor capitis, dolor di tcfhu 
Solanum, ftrychnonafolatrumjfolatroamoreila. 
Sonchus ,cichorium fylueftrc ^taraxacon. 

Sparlimi , geniila*, geneilia, albrahm , feu albran- 
hunc. 

Spaimus, conuuliìo , ipafino. 

Spafmus cynicus ,xumoV cara.T/AÓf, oris tortura. 
t Spafinus non proportionatus ad materiam, conuuU 
fio per confenfum . 

*. Sperma ceti,ambar fubalbidum. 


Sphin&er, iphinfteris,muiculus conftringensanunij 
Sphragis Lemnia, lutum figillatum , lutum Lemniu, 
terra Lemnia , terra iìgillata. 

-i Spica»fpica nardi, (pica Indica,feu aromatica ; annoi 
, ' . . decem 
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* decem fcruatur. 

> Spina, S'oMvi furu ncul us, chiauone,brufcolo,l>u- 

gnone. 

Spina alba, lcucacantha,bcdfcgar. 

Spina Arabica, fucaha: fcd cum bis duabus carcmus, 
carduns bcnedidùs , aut fabina > aut alias fimiles 
pianta: aperientcs capiantur. 

Spinachia, chryfolachanum,atriplex , afpanach. J 

Splen,licn , milza. 
t Spodium Arabum , eft ebur vftum. 

Spodium Grarcorum eft metallicum excrcmcntuin 
- intra corpus non rccipicndum , cadmia, pompho- 
! lyx,tutia. 

Spuma argenti, lithargyros , lithargyrum. 
f Squilla , fcilla, cepa muris . 

:Squinanthum , fchoenu anthos , iuncus rotundus 
odoratus. ^ nii ; . . a tcu-> u 

Stadie, myrrha ftade,ftyrax liqtiida,ftorace liquido. 
Stéatoma, natta, infiatura fenza dolore. 

Stercus, fcibale. •' ? " ~ 

••vStichados, ftichas , ftaechas , fticade. 

Stoechas, ftichas , ftichados > ftecadc. 

Stomachica mcdicamenta , qua» ftomacho vtiliafunt.' 
pillila» Stomachica: , & catapotia ftomachica , pilole 
ftomacali. « T •/- 

Stomachicus,qui dolorem patitur in ftomacho, debi- 
le diftuinaco, & chi non può ritenere il cibo. 
Srt>machus,ventriculus, os ventriculi,ftomaco, ven»- 
triculo , ventricello, ventrello. 

Stomatica mcdicamenta,qua: ori commodafunt. 
Stranguria,vrina:fttllicidium, cumguttatim vrina 

* ftillat. r ' y ' 

Strobyli , piner » grana pini, pignoli. • 

Struma, fcrophula,fcrofola, giandella. 

Strutbiura, condili . 

_ . Strychnos, folanum, folatrum, morella. • 

y rax£iy3tyr„. Styrax liquida, ftade, myrrha ftade,ftoracc liquido. 

Styrax calamite* in calamis colligebatur* ficcus none' 

XwmXacXmi?.! ; . affertur, 

:)i3:si(3C )itt:st 

yrai4*i^Jtyrax£| 


affertur, & eft probatiffimus. Styrax verus eft lacry 
ma,humiditatem non remittcns, nifi manibus tra^ 
tìetur. Styrax ruber eft f£x ftyracis liquidi. 

*. Subct, caros. 

Subigere, malaxare, impaftare. 


r.v. 
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Succimi m,elc&rum,carabe, ambra. • 

fjàI t ?.orbf!aaaT 
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Succus, fapa , fugo . 

Succus, cbymus, fugo. 

Succus cyrcnaicus , alTa, benzoin . 

: Succutri, India. 

: £uttuf, puluis odoratus. 

Suffufio oculoriun , cataratta . 

Sugillata, virtoTr ist , fcgni negri per fangue adunato 
per qualche fchizzatura » 

Sulfuruiuum, igacm non expertum. 

: Sumach,rhus. 

Sumen, hypogafttium, ventcr inferior. 

: Suppofitorium, balanus, gl an s , fup polla. 
Suppurare , pus emittere . 

Suppuratio, puris gcneratio. 

Surculus , furcillus , pczzuolo di legno. 

Symphytum , confolida . 

Synanche , angina , fquinantia , infiammationc della 
gola 

Syracoft , diamanna . \ 
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: Abarzet , fàccharum album . 

X Tabes, phthifis,exulccratio pulmoni* cura fc- 
brc,& tuffi. 

Taleola, taiolo, fetta, pezzo , pezzolo. 

: Talpa> topinara. . 

Tamar Indi, oxyphoenices. 

Tamar Indi KippoiM eft fului ,qui funt immaturijni- 
gri vero funt maturi. 

Tamaricis fiu&us, carmezit . 
Tamarifcus,.umamjfliy{ice. . . ; £ 

- — Cc Tama- 
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Tamarix, myriea, tamarifcns . - ?' 

Tanacetum, fpccics eli artemifiar . 

Yarathit, hypocyftis , hipoquiftidc. 

Taraxacon, lonchus , cichorium agrefte . 
Tarcon,draco , herba faporis acris, & falli > dragone.* 
: Taflus barbafliisj verbafeum, lychnitis. 

Tccolithos, lapis iudaiciis, diftusaVe t* tììkhPìtÒv 
A l'Qov, id eft ex co , quod caleulum liquefaciat. 1 
Telis,TMA/r, faenumgrarcùm. 

Tenefmus, Tm'£< 7 y/oV, eft afliduadefidendi cupidità*, 
redo infettino aduenies, & vbi nihil vel partirci, eij 
citur.* mal de premito, puntarine. 
t Tenta, turunda, licinium , linteum intortUm . 
Terebinthina» refina terebinthina , gluten alimbat, 
prò vera terebinthina vtimur laricca , & peucina. 
Teredo» tarlatura ne i legni, & ne gli otti, & nei déti* 
Tereniabin , & altcrniabin , manna.- 
Terra figillata , terra Lemnia » lutum figillatum > lu- 
timi Lcmniuni. 

: Tcfticulus vuipis , fatyrium. 
tTeftudo, vico* > veltumor mollis in capite , topi- 
nara. 

TctanoS) diftentio , & conti ulfio neruorum , fpafmo 
nel collo , & quando è tutto’l corpo tefo , che non 
fi può piegare in alcuna parte* L . * 

Theoreniaj fpeculatio, difeorfo vniucrfale. 

Theriaca , medicamentum non folum conttans feris 
venenum inferentibus, fedetiam aptum aduerfus 
iplàvcncna,& venenata omnia, quar iduvelmor- 
lit , vcl potu lrtdunt. 

Thermo balnexpcr fé nata?, bagni naturali. 

Thorax, pedusi petto, tutta quella parte cofi di die- 
tro , come dinanzi , che incomincia dal collo, in- 
tìnga mezzo il trauerfo . 

ThtiSjolibanumùncenfo: libanus r eftiu s dicitur,nam 
grasce eft o A/'&ti'or, fed vulgus coniunxit o articu- 
lum, 8c A i@dt.vov didionem, dicendo olibanum. 
Thus nulculum, eft album, crailum, & rotundum , 8c 

-t.:sT aD hoc 
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hoc modo eft probatiflìmuno,& ita di&um eft à te- 
ttili m fimilitudinc. 

Thymbra, (atureia. 

Thymel®a, coccum gnidi um, granum gnidium , me- 
zereon , & almezereon. 

Thymelaeae femen, coccum gnidium , granum gnu 
dium. 

Thymus, hafee > halalce , vcl alhafire. 

Thymus, infiatura hor rotta, hor bianca, fenza dolo* 
re, cotto, carolo. 

Thyrfus, turio, torfo, cima . 

Tinea , tignola, tarma , camola, vermicello. 

jTinca , alopecia, tigna, & tegna. 

Tonfili®, amygdal® , giandellc in gola appretto all* 
lunella , & le inafccllc . 

Torcular, zainari, torchio , torcolo. 

: Tormentilla, hcptaphyllon, lèptifoJium. 

Tormina, dy (enteria, flutto di ventre , con /àngue, Se 
con puntarine. 

Tortellai de Seni, panis bis codus,vel aflàtus,pan bi- 

w (cotto, ò arroftito. 

Tortura oris , kvvimc c7T&<r(AÓr, (pafmus cynicus. 

Tragacantha, dragantum. 

Tragacanthum album, frigidum eft ; rufum vero,ca- 
lidum: quarc hoccalichs, illud frigidi* medica- 
memis mifcc.ndum. 

Tragea, tragema, Tpayn/xA, t-iazea , tritura, tricia. 

Trich omanes, adiant um album, capei venere. 

Tritura, tragema, tragea , tricia. i jv. rf 

Trixago,chain®drys> (cordium. 

Trochifctis, paftillus, orbiculus. 

Trochifci J'/ct >'A«tLUt/K,ficfmcmithc. 

Tryphera mcdicamcntum molle, &pcr antiphrafift 
delicatum , id eli amarum. 

Tuber, tartufola, melina , & fono radici rotunde cir- 
ca gli arbori à modo di funghi , fenza gambo , di 
lènza foglie, & di color biondo, & giallo. 

Tubcrculiun, fuppuraq© 3 fwuuculus, brofola. 
sv*. , Cc » Tuli* 


•fondcbedulch* caftórium , caftoreuni . 

Tunica adnata, vcl membrana adnata, coniunóliujL 

Turio, thyrfus > torfoj cima. 

TwfUnda,tenta-turundaetiam cft placenta . 

Tutia, pompholyx, cadmia, climia , fpodium . 

Tympat 1 itis,hydropis fpecies,à tympani fono di&a* 

Typhaeftiìmilis tritico, paruurn triticum. 

s. ; !'/»•”• ' i iti". ( 0t}:< 1 • • « Ux«. vii i 
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I . 

ìTT Aleriana,phu. 

V : VarióL», exanthemata lata, varole. 

Varix ,venat dilatano, qua; euenitin temporibus, in 
mentre , circa reftes , fed maximè in cruribus, prar- 
cipuè ex humore craflo, & melancholico. 

Varus, coffus , coflo , carolo in la faccia. 

Vena bafilica, hcpatica, iccoraria,inferiorin cubito, 
vena del fenato . ’ fV 

Vena cephalica, capitalis > humeialis, fuperior in cu- 

-;ibie<&r vena della tefta» 

Vena nigra* media, mediana, communis, vena com- 
mune.p ,:J 

Ven*fe&io, <pM(2o7op(&,hhff'o. 

Venam fecafe i falaflare. 

«•Venera: ih pilulis de bdellio maioribus , peftinei 
vel conchula: pcftinatim implex* , cappe fante , & 
cappe grandi* & gro^fc . 

: Venere» aduli» > pcftines vili» Conchula: aduli* . 

Venter inferior,hypogaftrium, fumen, ventre dabat 
fo , cioè di fotto dal boligolo. 

Venter fuperior, ventnculus, ftomachus,di fopra dal 
boligolo . 

Vontris pvotìiriuutn, £&£faitt , diarrhota, (correntia 

di ventre . 

Vcratru m, clleborus . 

Verbafcum, talfus barbatili s , lychnit is. 

Verbafcùm odoratum , herba paralvli» • 

Verbena, verbena ca, berta di San Giouanni. 

.r r. ; Verme* 


Vcrmes terreftrcr, lumbrici , vermi roflt , che Stanno 
in terra fottoà qualche vafo in luogo humido ,& 
grado 4 

Verruca, cLxpoXopf'av. porro. 

Vertigo, a-KÓTfoixct, eft quando omnia Simul circum- 
uolui videntur. 

Veficaria, haliCacabus»alKCKengi,folanum, folatrum. 

Vctcrnus, lethargus, lirargia, mal de mazucco. 

Vetcrnofus, lcthargicus, mazuCcd. 

Villi in vcntriculo , lecminentie aguzze à modo di 
Spinelle, ò de peli di dentro dal Ventricolo. 

Vimini coftum, fapa, robub. '- J - J • 

Vin de beduSt, aliis tu ndebed-uch, Caftrtrium. 

Vinumfublimatum, aqua vini, aqua vitx , & de vita. 

oleum ex Vipcris, oleum de Serpemibus . 

Virga palioris ,dipfacus , labrum vencris, garzo. 

! Viride aeris, Hos a»ris, aerugo, verde rame . 

Vitiligoj alphos : morphea, macchia della pelle. 

Vi tis alba, bryonia, fefeera, alfefeera. 

: Vitriolum , calcanthum, & chalcitis prochalcan- 
tho , atramentum futoriuni, vitriolo. 

Vlcus, vlccra, piaga cauSata da per le. 

Vmbella, vmbrella, com’è nel fcnocchio, & nella pa- 
stinaca» &in molti altri. 

Vmbilicus vencris 3 herba venti , cymbalaria» cotyle- 
don. 

Vnguis , vngula. j 

Vngula, vnguis . . ^ 

: Volatica, impetigo. 

Vtcrus, matrix. 

Vua agr eftis , labr ufea. 


Xylaloe» lignum aloes . 
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Ainari, torcular. 

Zarurj feu zazur,meSpilum: fecundu m Diofco- 

ridetn 


ritieni Aronia, mclpilum azarolum, mcfpilumtrr- 
coccum: & huius penuria , fumatur pentacoccum. 

Zea, (pelea. 

Zcdoaria, radix nunc nota, veteribus, vel alio nomi- 
ne (cripta, vel incognita. 

Zirbi, ceiuini. 

Zirbus, omcntum, zirboi 

Zizipha , iuiubc, giggiole > giubie: ca probaut medi- 
ci iuniorcs ad pulmonis vitia. 

Zuccharum , faccharum, (accharis . 

Zuccharum, tabarzet ,zuccharum album. 

Zuccarum candum, candidum, candefa&um ,nabit. 

Zuccharum rofatum , conferua iofarum. 

Zuccarum violatunn conferita violarum. 

Zuccharum buglolTatum , conferua florumbugloffar. 

Zuccharum aliciiil, conferua flovum rorifinarini. 

Zurumbet Zedoanae (pecics ed ; lege Serapioncm ,& 
Auiccnnam. 
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